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calrtERA Dt coMMEn.o TNDU'TRIA E AGRlcottuRA Dr *uoRo

COMPOSIZIOXE CIUflTA CAMERALE

Prcsidentet Rag. GEROLAÀ4O DEVOTO

.Aembi.

Rag, NINO DEROMA, in rappresenranza.iei conr:nercianti
Cav. MICHELE DADDÌ, in rappresentanza degli indr,striali
Dr. ENNIO DEI-OCU, in rappresentanza degli agricoltori
Sig. AGOSTINO CFitRONl, r'n rnppresent:ir/:i dei i.rorat()ri
Pror, MICHELE SANNA, jn riìppresentanzr rei coltrvatori .ijrctli
Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degìr artigiani

Segr€lario Oenerale: Dr. MASSIMO pA LO[,iBt

Presitlente: Ing. GIUSEppE ,\,lOtir-t. in

,\Ienr bri:

COLLEGIG DEI REVISOEI

rLiD p re§eìr tilrTa 0e gli a:ricoltorì

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in lappresentanza degli iùdusrriati
Sig. VITTORIO ROYtNETTI in rappresentanza dei cor rrercìanri

TARIFFT BI &8BO[,I&il{EI{TO E DEI.LE IilSERZIOi{I

À far tenipo diìl l. gen!aio lg5tj sono slabilite tìella mjsura seguente le tarjiie di airbonamcnro
cr-lj a::\o ' al qllinclicinaie 'lliÌlitrlìno U{iiciaÌe dei Protesri tiarrbiari, ed al mensìle .Notiziaric Economico"
.:..:: re rarìlie di pobblicìtà, iÌrserzioni pcr rettiliche, drchiarazioni ecc.:
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TUTTE LE MACCHINE ED ATTREZZI PER L,AGRICOLTURA
Traitricì F. I. A. T. - O. M. a cingoli e ruote gommate
ARATRI AUTOMATICI A TRAZIONE MECCANICA

(Martinelli - Nardi - S. I. M. A - Ciherardi - ecc.)

TREBBIATRICI ITALO SYVZERA - BOLOGNA
e macchine da raccolta LAVERDA e marche estere fra le migii,rri

RIMORCHI ACRICOLI a 2 E 4 RUOTE delle migliori case nazionali
.UOTOPOMPE PER SOLLEVAMENTO ED IRRIGAZIONE delta Soc. An. Lombardini

I migìiori e piÌr moder.ni impianti per irrigazione a pioggia

IMPIANTI MODERNI PER CASEIFICI
it..a Soc. An. Alfa Laval ed i modernissimi per OLEIFICI della O. M. A. di Siena

ASSICURAZIONE F. A. T. A - Delegazione Provinciale
Ramo vita - furti - responsabilità civile - infortuni - incendi ecc.

DEPOSITO CARBURANTI AGRICOLI nei principali centri agricoli della provincia
DEPOSITO pezzi di ricambio trattricì e macchine agricole - Moderna, attrezzata,

autorizzata OFFICINA MECCANICA per l'assistenza delle trattrici F. I. A. T. e O. M.
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LA 'JA RÀSSEGNA ZUC?ECNICA SARI]A

SOMMARIO
,\el mese di moggio del lontano t93i, in ,|Iacomer, si inaugurava

la primu Jllostru Regianale Zootecnicu Sartla, risertota agli allevatoti
dell'/sola.

/l progranma delta ÌIanifestazione contenplata una masso di pre-

rtl per circa 10A.000 lire così ripartita:
Classe primt (borini di razza hruna e di rozza modicana)" L. 76'000

" secontla (ovini di rozza sorda) , 19'000

, terza (suini) " 5'500
Porteciparono alla )JIostro, rto ogni porle delt'lxtla, numerosissimi

allevatori e fu questa la prima lieta sorpreso della Rassegna, che do-

verd restare indimenlicobile,
Intanto, a conferirle orestigio e solennilit contrihuì la presenza, nel-

lo giornata indugurale, dello stesso Ministro dell' Agricoltura, barofie

Gio«,mo .lcerbo, il (Juole. in un discorso pronuncioto per la circostanza
volle rit,olgere un eloglo agli allevatori sardi per i progressi conseglliti
e documentlti.

"La Rassegna Zootecnica rii illacomer'Egli disse ' costitxisce una

confortante dÒc menlazione degti sforzi t:ompittli nel compo zootecnica

tlatla Sartlegnn, la qtale, t'incentlo rutn lievi avversità tli ombienle fisi-
co e (li carattere econontico lru potttto, ne ll'al leramenlo dei bovini e

degli orini, intporsi etl oltuure un orgttnico e ben tlefinito pragrontflru

di ntigliorumento.' '

E uncrtra p;it tt'anti, LtccennonLio alltt pecora sarda, tosì si espri-

nrc,'ti; "I-a pecotù sordi.-...si è rirelnta una eccezlonale ed economica

produtt ce tli iatie, tlimostrantjo tli non aver niente tla int'idiure alle
p1ù rinomtlt razze ovinc tla lutte tlell'estero"

.11 stuLlizio e oll'a ppre zzamento tleli'uomo poiitico. si unirano i
atnsensi ed i riconoscimenli unanimi ed entusittstici dei tccnici che

p:t se nzitrono alla,llostra.
Abbiamo sotto gli occlti il testo tlella relazione compilato dal Prof'

Ourtlo Mascheroni, Libero Dncente in Zootecnia ed Ezoognosia presso

I'Istituto Superiore di llletiicina veierinaria di Torino,che fu Presidente

tlella Giuria.
La relazione è tatta penasa di espressioni oltamente lusinghiere

per gli alletatori sardi ed è fitta rti dati e di cifre teslimonionti la
bontà degli Illel,amenti.

'Noi Continentali - si legge od un certo pnnto del documento '
non ci aspettaeamo di vedere una cosi magnifica produzione.".. 'Sopra'
tutto la razza brano-sorda fu una wra riwlazione; Perchè da essa si è
potuto aeere un'idea precisa dei grandi prcgressi che ha roggiunto I'al'

x. t

Nottziario Economico
della Camera di Conrmercio Industria e Agricoltura di Nuoro
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: -:-g=r t? -_rt-iliE.3lj
: .: _. -J Af-:: :-:..';-.ji .iei ris ltnti fot_:r:;i Jrla-lJr tt j:.[r'-.; i: -jr. cost si esprimet,a.. ,,ch1

§ :-n:.{:rT- r: r:! io?stoanimale potesse occu-
.I,!i,if-J , .d. :a-J:ù - nell'industÌio zootecnica sarda
n rr j-,i ni-,'-.É. iasi eminente, malgrudo t Dùscaii
:c:;------ ;ie opimi del t'tsota ?"
_ Ld risDosta all'inteffosatiyo la trot,a però
Egii stesso sabito tlopo, ntl porre in risatti t'o_
DCrù corrpiuto ai fini della yalorizzaztone tlella
pecora sarda dall'allora Cattettra .4mbutante di
.lgricoltura di Cagliari, sotto lo guido ttel prof.
Passino: que.<lo illuslre slrt.toset e ltcnico esimto
che tanta opero ha st,olto e continua u svolgere,
tuttora per la Sarde,gna, nel yaslo campo tlell'a-
g ricoltura.

Dello stesso tenore tli que o det prof. Mas-
cheroni sono i giutlizi clze a conclusione olla 13
,4lostra Regionttle Sarda, vollero est.^rimere, in
prege,,olt rtlatinni, altri int. ralenli stu./ir.tsi.. il
Dott. Arnaldo Gadola, lspettot.e Generale Veleri.
nSrio 

4resso il tllinistero ttegti lnterni eLt i/ prof.
Antonio Connus, Direttore ttelta Cattertra di Zoo_
tecnia presso l'lstituto Superiore di illetlicina Ve_
lerinaria ai Sassari.

Conforloti da cosi lustnghtero risultato, gli
È,nti promntori ollestirono, u dtslttnza ril I anni
dalla pri ma e, t)recisamente, nel rnaggio ttel t 93i ,
nno .geconda eriiztone della manifestazione che
assunse lo denom;lnazione tli ,,Rassegna Zootet_
nica SarLiu.' '

1l sut:esso tlella prima edizlone fu ribadilo
e superato, sopratufto dol punto [li ,ista (]ualita-
ttvo dei soggetti presentati. infa i, sebbene it
nunter) dei capi losse q uo ntttotiyanlente inferio-
re a quello esposlo nel jg,t, la loro q alità ri_
sultò co mple s.,ir'omente migllore in quanto era
preralso i/ criterio di ammettere alla Rus_segrut
soltanto i soggelti iscrttti at libro genealogtco.

Che gli atlerotori sardi avessero mantenuto
fede all'imrli,.ita tmfe: no ass nto nplla prima
edizione rle/ /93/, impegno relatiyo al potenzia-
mento del loro Dalrimonio zootecnico, aluaverso
I'opera srclta per esaltore t,eltitutline e la resa
dei soggetti, poierano constatore i tecnict che in
numero ancoro piu e/eralo si diedero conyegno
a lllacomer, nel mogglo del l9.li, per la secon-
da eJittone,lel/a Rt ss-.g na.

Gli stessi Prof. .llitsc/teroni e Prof. Gociola,
di cui abbiamo più sonra ricordate le relazioni,
ebbero a scrivere nuoy,omente sottolineantlo i ma-
gnifici progressi conseguiti, nel (Juodriennio, dol-
la zootecnia lsolana. prcgtessr daruti alla pas-
sione, alla intelligenza, alla operositit, alto spi-
riloJi sarrificio deg/t alleralort. che si eran,t di-
mosttati piti forli delle stesse atyersitti stogionali
che, in due onnate dello stesso quadriennio, are-
vano flagellato l' l sola.

Poteta pertanto, o siusta ragione, così con_
elud,ere il suo sctiito, it Prof, ,lilascheroni:

2

"L; s:-'.:;a -?:;;egna Zootecnrco Sorda ha
lastia:o t:: i:,i1: : -:. .\': ,ie...ono antlare orgo-
glios; i Ìzcn:c! j?-;.';---,- : j: parlicc/ttre mod,"
glt .)-lerJlon- suo: m..'::: jt-j:-t---.. -:; ,-'-,-.--,: .

Ei o surt t'oita cas: s.. js:--.-:j, j :. .Dr:f-
Ga,ioia:''La 2" Rassegna Z)orc,- ,-; Sar;a ào
destato un interesse Ji gran ianga tnaggiorc det-
la prima, percltè si è st'olta dopo iue irementle
annate di deficienze foraggere". E piu atanti an-
cora "Guidati da innata ed infrenabile passione
e sorretti dolla speranza in un avvenire piu lie-
to. gli attuoli ailevotori, a fuia di sacrifici non
lievi, resistono ollo crisi. mantenendo le posizio-
ni cunquistale",

E tra/asciamo, per brevità, gli altri giudizi
lormulati sulla Rasse{no da tecnici tli ssmmo
valore quale il Prof. Tortorellt, il Prof. Ronchi,
giudizi tutti concordonti sulla bontà degli alleva-
mentt sordi.

Particolare menzione è dovercso lare per la
reluzlone syolta, nella cicoslanzo, tlat Prof. Pas-
sino, reconte il titolo ,,L'alleromento del bestia-
me in Sardegna - leri e oggi": relaziole clrc
costitttisce una profonda esegesi delle ùcende
ciegli allevamenti sarrii, dalle lontane origini, ai
tempi presenti.

/n essa. doTto un occenno olle periodiche av-
rersitù siùgianoli c/te calamilosamenie si abhalto-
no in ,,ardegnt e clte sono olie origini iieile ri-
correnti crisi negii ailerantenli e dapo altrLt dc-
(enno aJ al(unt pionteri ,lci ntr{lior0ntpniu z. o-
ter'ntco. st po.sa ,1 uno tiisomtn,t ,legli:rariati
e sucessivi esperimenti condotti per il migliora-
ryento iella pecoru sirJa. esperimenti che attra-
verso uno alternanza di successi e.di fallimenti,
atevano alla flne Dermesso di formulore prabanti
giutlizt su quelle che erona do considerarsi come
prentinenti doti dello pecora sortla e ad asalta-
zi:ne tlelle quali gli sforzi nlteriori dot,erono
soprkt tto essere indirizzati e coordinati-

Le doti ravvisate e sperimentote nello peco-
ra sartla erono quelle relative ollo sua atlitadt-
ne a produrre latte, su cui si contrupponeva una
scarsct idoneità alla produzione dell(t lana.

Àmmonira fertanlu rt Prof. Pussino, o l,ro-
seguire nel/'opera di selezione dell0 pecora sar-
da, aven,lo di mira la finatitÒ tti esaltarne al
mossimo I'attitudine dzl/o produzione clel lotte.

La relazlone ciel Prof. Possino s'indugia poi
ad illustrare i miglioramenti conseguiti in Sar-
degna nel campo tlegli ollevamenti bovini e de-
gli allevamenti suini lcon un accenno anche al
potrimonio copri no).

Lo relazione indica poi il progromma di at-
tit'ità per l'ulleriore migliaromento zootecnico,
Scrire a que.sto proposito i/ Prof. Passino: ,,Le
Rassegne Zootecniche tiel l93l e del 1935 non
sono state organizzate come uno dei tanti con-
t'oncorsi o fiere che non hanno razionali finatità
e tanto meno come concorso-mercato per lo r€cla-



mistica yenlita del bestiame. ùo, Esse non sono
fini a se sle-sse ma /anrut parte tii tutto un pro-
{tomm orgonico...... Con la prima Russegnd,
Irhera ,r turtt !:li dllev.ttori, si c tu/nt.t 1r.,.,art
una primo tappa,lel miglioramento conseguito
daile v'urte allirttà st'oite oer il orogresso zoolet-
ni«t tlell'/sola.....Can ta seù)ndo nissegna r.li
,llttcomer dcl l9i,j, non trttti ltbera o tut/1 gli al-
Itt'amenti. ma ltr tlalo e (luelli iscri/ti ul Libto
Cenealo.gico, si tl voluto mettere in eyt,lenzu i
rtsuituli const.gititi iialla p mo dttuution(
iltll'organito tì;u!rdntma prellisposÌo in huse
ol.'e tiiretttrc gentrult ed Ltttltdtt dulle
Cottetire )r buldnti dt )gricolturu derit: lre
I'ravrnt'ie s)Ito la guiLio ed il co lrollo ,iell'1-
sJlttlor(tto )lrur ir, ()'TnplTtlmentui(......1 e ptrrc,-
ciicite Rasstgnt rhe si è stobilito dt !(nere o*ni
quaÌlrt) unnt sono destinate a dintostrare pnbhli-
comente ei oltrorerso il giudizio dei letnici piit
i:ollt!1(tenli ed estr..nei all'umbiente, i risnltaii
l:rt,tsr.gtiili ne/ Cont!drltmtnta do/le eltii ilat svol-
te citn unicittt tli rndirizzo d ranle tl orecedenle
quo!lriennio."

0uesla la sintesi dtlld relazione dr:/ Prol.
Ptssrno, con /a tluale st altre il tutalr,go dello
2" Rtssegna Zt)t)tri tlit'.! S trtlrt titl :it!gio i9.i5.'
relttztone (.he «)slrruisce un punlt) f'ernrc sullo
stott) (iegli dlleromenli sordi dell'epocn e sulle
rie Liù se{uire per ii futuro, ncll opera tii mtglio-
fa n7e n to.

Ld 3. E,!izione tit'1la Rasscgnc Regir,noìe
tlort:r'u ttrer iuogt.t, Liunque, ncl/a primarera ìeI
19Ji9. ,lla B iit begliori dt l'ia ma si leyuvano ntl-
n«cctosi sul torbtdr.t mando scont,ollo dalle pts-
sianì e dagli odt, annuntianti prossimo l"inizio
Lli urta nuota t:a nf I tt grtt zione.

Etl oppore notttale the le t'onsepuenze di que-
std sralla su;lgui oso Litllu storia fos-<ero per pti-
ma dt,rerti/e in un.;etù.1tt,t'orrtrtretulente le più inno-
ttte e lttt:f tc/tr tt?alutt tii,llu rcrra tltrtlt il mon-
stttlo l)u., e i utrtiie p,,ioro.

Ltt Rtt:selita ni)n /u tenutd.
Pot ftt lu puerr,t tungi e dnXt'..it..t.t,.<?nt--

notr!ce di lutli e di st'enture!
L renn? tl tt, f ':tttrlt. ,,,i suli inmani /,ro-

blenti di ri(ostruzione sotiole ad economita-
[,entd e dill't(ile fu l'opera di ripresa mo le

rirlti l'indomenlali della sttrpe oncoru una ralta
rrfulsaro e i/ bene preta/se sul mole.

L'llalla rtsor{era e L,on essa lo Sardegna,
che uscira Iinalmenle dal torpore e tlall'oblio dei
set'ol i .

tYel iiopoguerfo sl erono t,eril'icori nell'Jsala
ercnti di yrantle e det'isit u partoto. Lo 5^a/ie-
gn rcnit,a onzitutto, in otttid;/.t.ne dell'arl- !16
della Costi/uzione, eretla in Regione lutctnoma
tun Otgùni (,i .-lnt ti tstr,t/ione pruTrr.

Poi ci /u la R,fitrma Fondiaria the inleres-
sò praticomente l'intertt superflcte t(rrtt()riaie del-
l'/sola ma ftortò all'esprcJtrio attrat'erso tl
meccanismo della legge strulcia, di 74.000
ettari dt lerrcno tirctt.

Inline è d.t ricorLldte quel merurigltoso eyento
che do|eta liberare la Sarclegna da un secolare
flagello e4 abbattere la bariera che ateva osla-
colato oeni durevole progresso: la scomparsa
della malaria,

I fatti di cui sopra dotevano segnare, conle
hanno segnato. I'avvio a riforme stratturali del-
I'intera economia della Sartlegna e specialmente
della branca di essa di maggiore riletanza:
iagrir:ollura, inleso nelld piit iusta e romylero

accezione tlel termine.
.lrlraverso le app, sire leggi ,lel,a Regione,

.ttttsr?rsu l'operd tlegli Lnti ,tt Rilornù t ,lci
Consorzi tii Bonifica, attrarcrso i piani di irriga-
zione, parle uttuati e parte in carso Ci reolizza'
zrottt', 1'agricollura della 9artlegna si modifico
e sr etoltie rerso oltre e più reddltizie Iorme di
or.ltn m?nlt ttltur,tli ( ttt t:np;cgo.

.1ll'opera deila natura che, unica e geflerasa
sol'/ùno, ave,'a tl« semlTre, attrorcrso il pttst:olo
sltoli/ifleo) fornilo il cibo alle !/eggi e,ogli
tirn't:nli, t'o oru sorrapponendosi la me(litolo
optra ciell'uomo che tenta di volgere a suo mog'.
git,re rantaggio le conquisrc e gli tnsegntimefili
de/ìd tecnic0.

iit tutto qneslo fertore di notellu t'itu, as'
sL('otitidla e .strmolttto tlulle rifotnrc -ctrutturali
cui ntù sopra rtccennarasi, conte si è inserita
la Zootecnin Sttrtia? Coma si è orgonizzata?
Qrtli conquiste, quu!; L'rete, (Juoli f)ro{ressi htt
lr,nstg uito?.

l-e rese un,tu.it t di Ttrotluzicne, che giìt
nel /9"?l e nel 19,'ì;1, nclle prove ef/et/t:lle, orero-
no toggiunto meLttt .()alaits/a(:enli e (onforlerolt,
sartnno stole ttd oggi ,ortote o lit'ellr superiori,
tonte è :ivamt'ttla (tttslìtL:obtle. ^'(r'rL/lttltt) ne/ set-
tore tlegli orini, olltsLtL:itt; la contrtztorte rn otlo
rie/le sulterfici lttt.st:olire, rctnsiglierebbe forse di
riiurre ti nuntero dei capi:'

.l t/uc-tt c,l L!ltrt inlen,'!allri iul rli ri../)on'
dere la . i. Rtt.<-(!n« Zrtolecnir a 5tr,l,t thc, ,t Ji'
slttnza tii 22 onni dallo precedenle, si srol{eta
tt ,l[ocomer nei §iorni 3l moggio e l" e 2 gi gno
19Ji .

Lu R,t..s(3n , allu trti ot.<ont//'r/ionc !rne-
rale (t stol,1 prepasta la Camera di Commercio
di Ntoro e t'/tt: sul piono teL'nito si at't'o/e del'
I'lntervento deqli /spettorcti, Co m pa rlt ntenta/e e
Pror i ntitt I i, tlell' Àgrìct)ltura, è posta sotlo gli olti
auspici tlello Regtone )utonoma della Surdegna.

Essa t) riservata a/ bcstiame boyino ed t)rino
1.t'rtitct al libro genettlogrco. E' dotata di preui
in ,ttntro per 1() rni/toni cttco ollrc o niedoglie'
rcppt e.l aggetti ot ti sti t:i.

proBramnttt t il regolnmento dello mani'
estazione sano in cotso Lli stampa e ili essi s,zrti,
tltttu la massima dilfu sione.

L'Ltitese per questa terza edizione de/1a Ras-
segna Zoofutnit1l sarda è t'iIissima in lutti gli
amhienti int(:ressali ed appdre petaltro pienamen-
te fon[iota sol L:lte si ccnsiLleri clte il seitore zao'
lecnrrc, di basilure imprtrtanza in Sardegna, ho
ne/1o stesso ontbito nazlon(tle, un suo poslo dell'
nitit,o e di t i liet'o.

-f pl'ìunlo mento duntlue a ,llocomer il 31 mag'
gio, il l'e 2 giugrut 1957 per i lecnici e per
(Juonti si lnteressano aile s'icentle della zoalecnio.

Con questa grunde montfestazione regionale,
la SttrL.legna ritelerà uno vollo ancora la sua ve'
ra innrugine. the è quella di unt terra lutto
animttta dal ferrore delle opele; terra nella quale
I'umana fatiéa, guidata dall'tntelligenza e nobi-
lilata dalla fetle nei più alti ideali, riafferma la
volontà di tutto un popolo di cndore terso un
suo domani mrgliore e piil certo.
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Ill flililllÀzl0lll ntSlilitTt I illli!.rlil!
sborromento s

- - ::ju e 200 rnrlron; ,ìi sr,esa,2rl rnrlioni

"r -::- --;:: ,ii acqua di invaso, 7.000 errari di

::-:-: -.l: i:cari. dei quali 4.000 irrigati, 200 ope-

-. : r:-::r' cer oìtre due annì: ecco i dati sche_

-.: : - :.rrnpendiano la grandiosa opera finan-

:.:. -,.." Cassa per il À,lezzogiorno. di recr:rte

- : .-.1 a .a presenza del Presirienre del Consi-

. ::: Jl in srri.

I i.rro poss0no pronosticarsi giornale piil

::-::: fer i arsa e misera Baronia. Dopo I,avr.ia-

-=-:: :3i lavori per Ia costruzìone, a spese del-

..1---::rsrrazione Regionale. del porto di l\I,, clas-

se É 'La Caletta", che aprirà alla zona nuove

::-: : rraiijco e quindi di benessere. doro I'a.

:::::-: ,jella ìmportantissima strada Nuoro - lsal-

. - S: .,.,.a. destinata c vaìorizzare \asre ésten-

s ,: :r rerreni potenzjalmente fcrtili ed incremen-

r:-: ,.:eporLi ì rraitici, la diga sul rio "posada,,

a-::.eia degnamente jl fervore di rinnovamento

r : :::a. tra che linrerd zora icnur,cid.

Siraopare :1.000 ettari di terra all'abbandono

- : :: s, i rri garli, can alizzarli, dìlen derli dall,i nr oeto

:: , :::troVr';sa tìena distruggitrice. è opera alta-

:::t: noD:le. desrinata a lasciare nella r'ìra delìe

: :-.az;oni cie,ia Baronia solro indelebìle di iatti-

', !- ::lteressa;-nenro e dì benessere.

La diga cn: sjrgeré in località "Maccheronjs"

iIu HIItsflil DtttI

ulrio tt
1ffi0ilh 0t §ilil8r0rr:

P o s o d o"
sarà air,a -iS :n:i; : .-::: - . : :t a:s_- Jar

ìavori comprencie ir:o,tr- u:: i: ir : : lr( ja
lunga 450 metri, alrra di scarico de;ia iucghczza

cii 250 metrì, un edifìcio dì presa, un eie.rro.ìorro

e la abitazione del custode.

La cerimonia delìa pcrsa della prirna pietra ha

visto riuniro numer.JSo stuoio di Autorità e Tecnici,

fra i quali l'On.ìe Seqni. l'On.le Mannironi Scrio-

segretario ai 'frasponi, il Presidente deila Cassa

per ìl i\lezzogicrno Pescatore, Parlamentari, Auto,

rità Regionali e Protjnciali e Locali.

ll Presidente del Consorzio Nuorese di Boni.

fica ha portato ai presenrì iì saìuto ed il rìngra-

ziamento delle pcpolazionì per l,esecuzione del-

l'opera alla quale esse guardano con sicura fidu,

cìa per ieiiminaz one dr mali congeniti nella vira

della Baronia: I On.le Pescarore ha oosto in risalto

l'attività svo[a daìla Cassa a iar.ore cie]la SarCe-

gna, assicurando il linanziamento di altre opere

progeltate per ìe tre provincie, mentre gli On.lì

Mannironi ed il Presidente del Consiglio si sono

soÌierrnati ad iìlustrare le realv-zaztoni di qlesti

ultim anni. l mp-gr 6 posro dal Gorerno per ,a

risoluzione di problemi secolari, i risultati ottenuti

dagli interventl statalì e lr prospetttve rosee che

gli ingenti investimenti fanno chiaramente preve-

dere.
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PR0uuEOlt'tEllT() A tflu0RE DEI s0pRfissu0lI F0Rl[flTt Ilfl Ptf,NTE spARsE

Si porta a conoscenza degli irrteressati che, per una agevole applicaziofle della leg-
ge 18.7.1956, n- 759. nei riguardi dell'art. 9, I'lspettorato Ripartimentale delle Foreste di
\uoro, su richiesta della Giunta della camera di commercio, ha autorizzato per
E:::o il territorio della Provincia la

ni: da piante sparse di sughera quando

de " s,rperlicie del Ìondo.

.t

coltura agraria ed il pascolo nei soprassuoli for-
I'aria d'insidenza a maturità sia inferiore.al 50"L



Mese di Gennoio 1957

Agricoltura

Co n dizi n ni cl itta li rhc
L'aadamento sfagionale del nrese di gennaio è sra!1r,

nei complesso, slavorevole alla campagna, a cairsa soprartut-
to dei treJdi inrensi che hannno uiterìormr nte avversato
lo svilùDpo vegeralivo dei pascoli e degli erbiri.

In conseg enza le dìflicoltà di alinlentazione del bestia-
nle sr sono acccnluale ìD rnolte zone della provincla. ìn
qua to le dimiirutte scorte dt loraggi e di rnrrrgirni concer,-
trati risultano ormai i)ìsulIi:ienti al fabbis,)gno delle azicrrclc.

S.arsa, è risùltata, pertanto. anche la produzione del
Iafte, E' ovvio, quìndi, lhe là srr(azioùe generale del setiole
zootec0lco è tuifaìtro cire soddislacente.

Anda lenli deiie colrt!rc e dei roc.t'|ti.
Lc basse iemperature rÈgisrralesi neì mesc jn rassegna

hanno pure ntardaio lo svriu0po e la produzione delle coì-
trrre ortive (carcioll, caYolf ori e verdnre in genere), le
.ri: dÌs'Jorìibililà sitl rÌleiclto soro risultate piurLosto scerse
rispetto elle rjchieste di ccnsrnro.

Normale sr presenta. invece, lo stato \'egetativo dÉl ìru-
mento, dei cereali minori (orzo e a!ena) e deile lave. anche
5e in qùalche zona (flaronie) taLi coìture hanno subito qoal-
che danrro per 1e iilùndazi.,nì prodorre dallo straripar,tento
del fiume Cedr:no a causa delle piogge torrerziali cadute
nei giorni 22 e 23 del mese.

Socldisfacente nsultà anche lo sviluDpo delle coÌture
legnose da frulto, avendo ease poco risentito delle accen-
nate vicende cliulatiche.

E'continuata Ìa raccoìta ciella olive. Ia cu, prodùzione
viene conlermata qrrantiÌatjvanlente e qlr a li tativatuente brona;
normale 1a resa in ( 1r-r.

E' proseguira anahe Ia ra..o,td degli agruntì, con risul-
Iali produlli\i o..cr<u c,,tì'r r1, lle pr.\tòionr.

Allevamenlo del besliome e suc condizioni sonilarie.
Lo stato sanilario del bestiame, malgrado I'insufficienre

alimentazione, si mantjene generalmente buono.
L'aIta epjzoorica si può considerare ormai quasi debel-

lata in qrìanIo qualche tocoiaio viene ancora segnalato so-
Io nel Comune di Siniscoìa.

lnduetria

Cond.izioni generali
La situazione di foodo è rinasta pressochè immutata,

non essendosi verilicate jn gennaio variazioni di rilievo
rispetto al mese precedente.

L'altività industriale è risultata tuttavia superiore, nel
conplesso, a quella del rnese precedenle per motivi strgio-
n8li, in quanto con i primi di geniaio ha avdto praticamen-
te inizìo in tutta la provncia la nuova campssna casearia
con la riapertura dei princtpetli caseifici.

Normale lo stato di altrvità nel settore mincrario; sod-
dislacente ed in via di proqressiva flfresa il ritmo di lavo-
ro nel settore lan'eio-lPs-i ..

Sempre ,iacca l'attrvità nel settore conciario per dilli-
coltà di collocamento dei prodotri.

UlteriorErente accentu.ta la consueta stagi stagionale
nel settorc edilizioe dei lavori pubblici, a causa del tenrpo
prevalentemente slavorevole,

Generalmante gtazionaria si è mantenuta la situazione
negli altri settori industriaìi (molini, pastifici, frantoi oleari
ecc.). Le disponibilità di energra nrotrice, di combustibili
liquidi e solidi, di materie prime e di mano d,opera aono
risultate sufljcienti al fabbisogno delle aziende, per cui esse

hanno potuto svolgere la propria attjvità coiì tutta regolarità
Soltanto il setrore casearìo ha risentito delle scarsità

di larte per l'andamento slavorevole dei pascoii.
N rn sr sono verìicati scioperi nè agÌtazìoni che abbiano

com,roLìre turbato l'andamento produttivo.
Iì rnovimeato auagrafioo delle ditte non ha registrato

nuo\,,- rnizrative inJustriali o cessazioni di attivitÀ dì partì-
colar. rlÌievo.

l-. relatì\re varjazioni nunreriche comprendono: n. 23

iscrz on conlro n. q cessìzioni.
SrÌrl'andamento pìo.ìurlivo dei princlpalì srtlori si rileva,

in parricolare, quanto segue:

/ tLlùsttia D,t) t rrtt.a

l-a pioduzione ,il cora.rntreti presso Ia nriniera di Ca-
oonr è srata in gcnrìrì ) ielqermente snperi(,re a quella di
dicrrrbre tT. 33.1 coniro l_. 290 e risulra così .iistinia: con-
ceiÌirrli ili calcof r,i. :ì1 ì I Cu Tonù. 160: concentrati di
p i)rrrLro al 57. " Pt-r i.rlir. 6li concentr,iti (1 z nao al {5" "
Zn 'l'onn I10.

Drminuita risulta invece ia produziolre di taico grezzo
che è sceso da Tonn 1.500 a Tonn. 1.200 circa, mentre rl
talco venrilato prodotto è passat,) da 460 tonnell.lte di di-
cenbre a Tonn.750.

Sempre lirvorevole l'intonazione deile richieste di tali
prodotti dal rnercato internoj in dill)inuzione le richieste
dall'Esrero per i concentrati.

ln duslrta laniero - tessile.

L'artività dello stabilinento di Macomer si sta avvian-
do gradLrelmente verso la rotnralizzazione in quanto il rit-
nro delle ordinazioni (in prevaleflza commesse militari) ha
raggirlnto un Iiveìlo pjil che soddisfacente

Era peraltro prevista Ia ripresa produttiva, ai primi di
genrato. del cootparto tessitura, finora ancora fernto, ma
non si é avuta a ruttroggi alcuna conierma in proposÌto.

Non si conoscoùo ancora neppure i dati di produzìone
ma si ritiene tuttavia che essa abbia segnato nel complesso,
staodo almeùo alie previsìoni, un ulteriore increnento rispet-
to ai nresi precedenai.

lnduslfla casaaria.

Come già accennato, ha avuto inizio ai prinri di gen-
naìo, corne di consueto, I'inizio della nuova campagna ca-
searia.

Tutti i principali casei{ici hanno pertanto ripreso la
propria artiviià produrtiva. Le prospettive della nuova cam-
pagna si presenrano perri meno favorevoli di quelle dello
scorso anno, a causa della scarsità di latte determinate
dall'rnsulficienza dei pascoli che hanno finora a!sai risentito
delle avverse vìcende climatiche, come si è rilevato parlan.
do del sèttore agricolo.

Quest'anno, pertanto, la produzione casearia si prevede
sensibilmenle inferiore a quello dello scorso anno.

L'arìdamenlo del mercato è risultato ancora calmo per
il lornleggio "pecorino romano" e fiacco per il "fiore sardo,'
che è sempre scarsamente rìchiesto.

I relativi prezzi sono rimasti stazionari: L.62-66 mila a
q le per il ''pecorino romaro" e L 50-55 mila per il "fio-
re sardo"; tali prczzi risultano nettamente inferiori a quel-
li prati:ati nel corrispoDdente periodo del 1956 che erano
rispettivaroente i seguenti: L.70-75 mila e 75-80 nlila. Parti-
colarmehte sensibile risulta la conlrazione delle quotazioni
del "fiore sardo" che si aggira sul 30-33",1 circa

ProvincioSintesi dell'ondomento economico dello

(

I
i

€

:a

i-

t€

tI

el
e-
di
to

ra
in

i6

ra
a6
'.4.



Indusl ria Edilizia
Ii settore edile ha risentito moìto ciello sfavorevole afl-

damento climarico, per clri assai limitata è apparsa I'attivi-
là svolta in gennaio, come risulta pure dalla scarsa richie-
sra di materiali da costruzione.

Nel Comune Capoluogo, secondo la segnalazione sta-
tistica eflettuata dal competente Ufiìcio Tecnice. rsulrrno
ultìmati, nel mesc in rassegna,5 febbr:cat: pe. lrna:r!eriì-
cie coperta di mq. 460 comprendenri I abitazroni per un to-
tale di 35 vani.

Le opere progettate ed autorizzate alla costruzione,
sempre nel Comune Capoluogo, riguardano ' 

2_ rMilSb-
bricati residenziali per una superlicie coperta di mq. 280

complehdenti 13 abitazioni per complessivi 66 vani; soprae-
levazioni di vecchi fabbricati per ricavare 5 nuove abitazio-
., pe. * totrle di 27 stanze; 3 fabbricati non residenziali
per una superlicie coperta d, m[-266frì6iif,iEiAiire 'ar

3 abitazioni per un totale di 13 vanj. Pertanto, il numero
delle nuove abitazioni autorizzate alla costruzione in gen'
naio ammonta complessivanrente a 21 per un totale di 106 vani

Latori Ilbblici
Anche nel settore dei lavoti pubblici effettuatì sotto Ia

vigilarza del locale Uificio dtl Cenio Civile. si è avula una
ulteriore conrrazìone di attivite stagionale, deternrinata so-

Drntturto dalle accennalp !icende clim.ìloiogiclle avve.se
ll nl,rnero delle gro-nate-operaio imni"gatc ò sceso iI-

fdlli da 1b.000 dr drcembre a l].i00 crrca. regisrrando De-

raltro una magqiore conlra/ione nei conlronti doi nreceden-
ri mesi di Novenrbre t17.000r e di Oftnbre (1q.000)

L I lavori inrziati ìn a^nnaio risultano l2 pcr un imnortn

I ai su milionr c.rca e 7 querli rr'tirnati o.r Un imoJrto dr 83

I nlilio,ll di lirc.

I I Iavuri rn .orso a iir,e gennrio erano 4 ì per Irn am-
I monrara di I milràrJì 7 mllronì.

I L ,.por,o de le ìiqrridazinrr ellettrrle rlel p( ri.do rr .c.{-

I o" at . irìrp.ese appaltàt'ici dpi Iavnri emmoniain a 28 mi-
I tion;. .,orìrro {34 m.li.rni del mese precedpnre,
I

I
I Conr mernio
I
II l a! i\"ri comrìle ciale rislllra.empre lriu i,ìllu.n/arx dal-
I :, .,. r.'e c,r'orr.'nza clri si nota in rurl i §:rrnri rlì.rcer,-
I t".: a'. menrre conl n'1a a risentire dell. d'I c-n,a di .:r-
I .o,rnr".
I 

'n 
g- n ,' . no:. 'arrdamentu ,l, lre \èr.fl,r. 'rr c,,:agli')

! ir r:l"r -- _r ,'i I rriìlentare. rr-r cer', . xJlri!:li, ''. 'ìro. ,'al-

I zt:,. -'iIi'."' ,.. l,^r-calir. e.c.) h0 ri3"ntiln lrrI,c,,lar-
I ., n,. .:.: : r'n ,r Inac.ra cii .r.qll'clo Ll4' co,ì.urnlr.ri. aI
! ea.:s: je _:ì.1 / . n.,1. od 1nu'iDati acqLiÈ:r -lietrrrar du-
I r2i1:.::-s:::È re.Il\'r Ia.

I '.l. :':. -: 7. -"nrn:^ d lfìrsp ri.lrlldno le rcrìrire jr

I c_ei :o . ' :. _.:'i"te da'lA mlggior narre dell- d'rre.

I a, ; ". : .r.c: ,:. ' ronsunt.tori 
-uit, 

u:q,,'.,'. E Ja rrle-
I
I rare, r:r_.:\' .-, .1: r n':1Ò. F r" fa.il 1"7:oni dr nagrmen-

I ::;,:' I;li ... ,,.ì" 
E ur 'omooriamento cenìpre pruden-

I f" s:n::e i r.{. : r':rilrr'i. 'n dlctr,ìi conpa"ti cem-

I pre e:rL,err.l'. i:e::': ..-'., - Ìaflr'enp gerìeralmenr. Ia

I .o,urlon. del t a:.::'.
I Ben:te <iar r ::,r' !:- :' ,r' r:-r: aurìlenr all'origine
I p.r 

"lcrn, 
arli''oi: :' a,: ):i- e ì 'nx. i pt'//i .ir venrllta

I ut A"r,ugtlo sono :i:r i.i:. --i::r :'j t:'rTionJ'i
I P"r quanto riguirJa i g-.::' ,.:._,.qnr r_i, I'arJE,rÌento
I d"i n,"rri ar rn'nr:ìo h, r, i','::: - un à.r:rerìro nel

I prarro de;la carne jr agr:.. ' ì "ii: -'ju::,\rì- i '. prezzct

I medio dPlle uola oPr mot, , .l;:'o::
I Oi scarsc r'lievo le consuct? ciar '2,: nn' rFg:slratasi
I nei orezzi clei orodotl orl'!'l
I n"r ,",ror" d"i materrali da l:oirrùz:nni ron : :Òno

I avuti in gennaio ulrer:ori aumert:, con:::- e'iii:i r.'e :-e-
I visioni. È ciri è da artribuirsi alle s.arsi.s,me ri,ihi:srÈ .!:-
T
TIlo

tesi nel mese in conscguetza delia srrgiooe siavorevole
al settore edile.

Durante'il mese in esame sono stati ritasciati dalla
Camera di Commercio n. 2 visti L C E. su fatture commer-
cialì per l'esportezione negli Stali Unitì d,America di q.li
58.59 di formaggio pecorino trpo'rromano,'.

\on s: è avura ai:una richiesla per il riìascio d! aerli-
f:.ari dr orrg:ne-

Il mcvimento delle dirte ccmmerc.aii presso i,\nagrafe
della Carnera di Commercio ha regisrraro ìn gennaìo 4l
iscrizioni contro 25 canceliazioni, con un increm€nto di l6
unità. La maggiot parte di tali varjazioni ìnreressa le Iicen-
ze di commercio ambulante e quelle di commercio lisso di
generj alimentari e misti.

Per quanto riguarda ì'andamento del mercato e dei
prezzi all'ìngrosso dei principalì prodotti agricoli e indu-
striale dnrante il mese di gennaio, si rileva;

Andamento mensile del mercato e dei prezzi

Nel mese di geùnaio, rispetto al precedente mese di
dicembre, si sono verilicate Ie seguenti variazioni nei prez-
all'jngrosso e nei prezzi dei vari prodotti elencati nei prD-
spetri reìativi alle rilevazioni mensili djsposte dall'ISTAT
(prezzi alla proCuzione dei prodotti agricoli e deì prodorti
acquistati dagli agricoltori):

Cereali e leguminose: 1 prezzi del grano e dèlle legu-
minose si sono mantenuti stazionari, mentre si sono avuti
ulteriori aumenti aei ptezzt medi dei cerealì mihori {orzo
e avenal, determinaii dalle maggiori richieste rispetro aile
diminuite disponibiÌiti di prodorto.

L'and:ìnrento del Inercato si è matenuto calmo per il
granO, entre continLla a mantene.si alqllÀnto SOStenlrt,
per i cereaìì minori e legLtftinose. in considerazione delle
sempre attive richìeste oer ra)'prodotrì.

!7ri.' Invariati i prezzi dei vini. che si msnteflgono
generalmente stazionarj, con buone ollerre da palrle dei
ploduttori, in consìderazione delle abboxdanri disponibiliià
di prDdotto.

Mercato uguaìmente pressochè stazionario rispetto al
mese precedente, con andemento che cortinrra a mantenels:
caìmo, in qLlarto afiaara limitiìre le relat ve rch:este.

Olio d'oliro. \ iene quatato l'oilo .li nuova produzione,
il cui andijmento del mercato risulta però ancora incerto.

Pradatli ortii; \-elle quotazioni dei prcdotil- ortivisi
sono verilicate variazioni in anfiento per alcùni generi
(patate, c6voli cap,.rccio e iìnocchi), in qùanto le relative
disponibilitÉ risultano spesso insufficienti a coprire Ie attu.li
richieste; risuìta iniatti che nel corso del mese hanno con-
tìouato a scarseggiare !li ortaggi in genere, essendo anche
d:minuird li nruduzione.

Mercato con attive richieste di tali prodotti, anche per
aìcufli centrr di conslmo delle provincie limitrole, cofi i
relativi prezzi che si mantengono generalmente sostennti.

Frutla e agrutllit I prezzi della frlrtta secca sono
rinrasti pressochè stazionari. essendosi soltanto av(ta una
variazione in aumento per le noccioìe: alcune oscillazioni
risllliano allresì n:i prezzi medi degli agrumi, per i qì1ali
vi sono discrete disponibililà di prodotto.

L'andafiento del mercato si mantiene attìvo per la Ir!rta
in genere, con maggiori richieste per gli agrqnli.

Bcsliafie da macella: Le quotàzioni del bestiame da
macello sono rimaste invariate per i capi bovini, mentre
si sono veri[jcate varjazioni in aumenro nei prezzi dei
capi ovini e suini, in coì'Ìseguenza delle nlagoiorj richieste.

Mercato con altive richieste per le diverse specje di
bestiame ed anche dal Continenle per quanto concerne gli
agnelli con oiferla alqqanto sostenuta da parte dei pro-
duttori: contrnua a scarseggiare il bestiame bovino.



Bestiame dq ,i/4,' Anche ie quotazioni del bestiame
da vira si sono nraitenute stazioirarie. con andamenlo del

mercato che continua a n1anienersi rlglralÌnenre sostenuto.

Lalle alimentdrc: I prezzì del latie si mantengoflo
strzionari, co sempre a!tive richieste di orodottc snl

nletc a t o'

Prcdatli toseari: Le .rìc!;zirni d.l forùaggio ptco'
rino sì sono m3ÌrtenLiIe slazlorra'.1e. sta pel ìL tipo romano
clr p.r ii i,or-: :.:: r. i:ì c.ranto permane il periodo di
sls:i r:",l( rÈ,i:,\. C n:ri: Iazioni,

.\.::iì= r. :.re ieic .! r maIlterluÌo p:essoalìÙ §tiìzjonalio
i,ar:it.r :ì iÌr.si '-i."cjdenle con andir:'Ìlento aalììlo pt r il
i :-. aLrrn:iI1. e '):t:sothè ìnattlvo per ìì liore sardo, che

r:suiia sempie scarsamente' richiesto.
Lan,: grezzu. Proqolto non quotato, essendo terfiiììate

le reieaive conirdttazioni pel lirìe canlp3sna acqtlistì.

Pelli crude e co ciate: I prezzi Jeile peììi crutle si

scÌ., nar,tenuti stazionori, tllentre §i so o verilicate varia-
ziofi i ì aufll€nto rei Dte/ti dei conciat.

.',indamento Cel nrercrrto continlla ^ mantellersi pres-
s.ìcllè rtazionarioi dìs.reìan r,nte attive [isu]tarìo le ricllie-
ste ,li proriotto pet le peìli crllde.

P.--ti itti acùù;\t tl; .iae.i t:!ticaltat I - I prezu I rier vriri
p:,.1r:i: ::ircar' rì I r(ll:l:,,o frrslretio l.on!irrri rltlr:r ,:: .i
artrhrr,rc..r-i'. nr.rn.t'n:'. s.tn.n i e se,ììi ;.r r L:--::-
macahine rl al:rÉzz: alr a(ì,'. carb:lr.ìnti Fer rl:n 69,:lL.ol
t ,:: : :r_':::: -:;::_:-:. :ei:t: :a;iz CÌlarl.

nC: Cr:12: :' r .iin :. 1.-::l . .. . _-.g.

: - - :- -.

- - .: a--=
I ;",1..=try :r*-_r.ir.!-:-?É j:' È:1ì-

C'r<!++-: rrlg vt't'a t \_aa tle [}r<iz; er_= _ :

di àli.fFrt,z-, pÉr r {|oi.r i' Coniorzio Ag.ano P:or::-
a.ai€- al iine di facilip.rqe le vèn\ilte, pratica prezzi i6ier,lri
risir:r.r a q,.:elli iegali.

Pei !r,renro concerne iloraggi rjsLlltano gli au enti
a'.'Jrja iìe :::,7i l::i':r'.'.nlì e dcl lieno, a segtito dell'1llte-
ricre iirrì.,urz:.,n. J. .è i.i3I \e ùrs,Jon,bilità e delle sempre
;aa:.. I--::lÈ5iE É, lÀ. -roJ.-:I sr: nìercaio, Che Sì mantjene
à'r::;:: ::::è::.:.,. lil a,i,s tr.rrzu;i: !t;.ù ànLliìlìlen!o Sta-
giiri.. .:,..ri'J F:r,.. c!.:2.': - j- .'.-.,; .

L< ,,.r;:iè :i. \a-i :::,la::i :ri:a .: .\ai:r:. iE: C.n-
sorzìo Agrar;o st sono mrnaEr'.:te. nrl aanì_:;:sso. !iÈ'.-i':r-
temente ca:!1le e le slesse haano s'.li-rtf u:'ra !egga:: aan-
li..j-..i.e r.:tìe:lO aJ t.e.e nre,.:J. n:e c, ( sO,tEilo !ea.r..:-o
uI l:e.e incremenlo llmrtaturn(nte per .e ver i,(É ùÈr . -r'-
cimi azoÌati niirici.

,\:rche le ',,endite dai carbLrrani: iir uso asrìa(,io iiern ,

subito una contrazione risperlo aÌ mese precedente. ess€r-
do diminuìte le relati(,e richieste.

Pradol/i delL'indastriù hoschit,o - I prezzi cìei iomlu
stibiii vegetali si sono malltenuti stazionari. rra a londo
preval€ntemente sosienuro, poichè sernpre attive e costanti
Ie rels!i\,-. richr€ste. in considerazione della stagione favo-
revoie per r'asiorbinìento di tÈli prodoni.

l,'anclamento del mercato del legname da opera di
produzione Iocale si mantiene normale ed i relativi prezzi
sono rirnasti in prevalenza stazionari, essendosi verilicate
alcune varjazioni in aumento soltanto per le essenze di
leccio e rovere.

Le quotazioni del sughero lavorato hanno invece sltbi'
to delle oscillazioni, in dìminuzione per le maggiori calibra-
ture e in aumento per quelle inferiori e sugheri da macina"
zione; aumelri altresi si sono avuti nei prezzi edì d.l
sughero esrratto grezzo, determinati dalle scarse disponibi-

lità di prodotto, nonché daÌ parziale miglioramento de

mercato Fer alcuni lipi di sughero lavorato'
Merc:tto sempre debole per il sughero lavorato dimag

giore calibratllra, mentre sì é aluto un miglioramenio pe

i tlpi di sugh"ro di calibratura inferjore e da macinazion€

Prodotli ,nineru : I prezzi del talco industriale s

mafltengono stazionari, aon §empre attive richieste dj pro

dotto sul nrercato e conseglente incremento nelle vendite

Gtneti atinte tflri' colaniali e dlt?/s/ Nelle venditr

da grossrsta a dettagliante di tali generi, si sono verilicai

uite;ioli annlenti nei ptezzt delle conserve alimerlari e de

caffù crrido, nonchè delle riduzioBì rei prezzì dèi grass

e der salunÌi.
Lc quctazìo ì relntive alla prevalenza degli altr

gsneil ?ilrmelltarì c coiorr:aii, sollo rifiaste generalmenl(

siazi,,narie.

Malerioti da coslru2ittlc Nelle Yendìte dal commer'

cranlè dei milleriali d I . ,sr',r lione, i risF:llì\'i prezzi de

ir:grr:rrtte cla operlì rii :lllì)l) l zione, Jel 
'r';llL:nio 

e de

late,r).r si sono nllntendìi :ìialionarr; i prezzr Llel prodctl

Ierio.;i ei alliirì harlrr', i'|ì\ ice subilo cieÌie ' s _ 1:azi''nì ::

ltlr.ti .,É . rmL:ì1, ".r 'l '' _r- '^l : ::.' ..: :: ::'
l:g.c:. ii:ssior-i i'. r lr : i r-:

--,.n.lte Ll: :ì _l: -: : a::-: l_ : 'l:':_i-:':

iiia:!iì:a :'èr l!:I::'rr ^::' lo I :_:: :-':- : : : t :::j

-! -.::_-:- -::'t=:ÉtÈ E :::: -,- rf _r!.-'::_

tr-,. r a _zgIrEI :_-:ct5i a Lti. - a:.::-: -::- 1_i

;-i* ì-:::: !-.--- :'- -- i'"!- = '

I:..] ::.,:
\.:::.. ,;i ;.i,s: r :;: r- s-:1. i:J:1lr:a ".::j::--e , ''

.ajìÉ per quaFIo r:gu,1'i: : alllllj:o iel J'lLi: ttz:it'
menlre mollo attive pernraflgono le r:cn rs:E ':: crt..:ito spi'
cie da parte delle pic!-oìc e meqie azìende.

Nessuna variazione si è arula nei sa-ggi 'ìi scolllo e dì

interesse.

Sco nt i e ant ici po zia ni.
I-'anrnrontare complessivo delle o'ierazior'li dì sconto €

Lli anÌi.ipazione elleltuate dalla locale Agenzia della Banca

d'lralia nel mese dì gennaio, §egna un aurleflto di 252 mi_

lronL cir.a rispelto al precedente fiese di dice Dre, come

sì rile\.r daile:eguenti cilre Iin migljaia di I're):

Di.embre 1956

ant:ciPazioni 37.000

€i..:iì amùlessi aì risaonto 631.000

(ìen nÀio i95?
i r2.E00
s07.000

'l'otala 66/.000 91s.800

Proiesli hancari.

Dai Jari .he seguono, 3i rileva che ìa consistenza dei

depositi a r,sparmio e dei conti di corrispondenza intràtte-

nrL!! Dresso le aziende di credito operanti nella provincja di

Nrroro. segna q.L]3 fiq9_dl i§9!!f"--1956 nn incremento

complessivo di un miliardo 245 milioni ri§petto alla citra

risuìtante alla line del corrispondente periodo del 1955 (in

igliaia di lire):

^L 
31-12-1e55 4! i11?11?!9

3.804.000 1.638.516

1.01a.722 1.429.620

4.A22.722 6.068.136

Tale increrlento risulta peraltlo determinato in misura

maggiore dall'afflusso dei depositi iiduciarr che nel 1956

sono aumentati di oltre 834miljoni di lire, pari a\22" "cjrca'

- depositi fiduciari
- c,c. oi corrispordenza

Totale



ìovernbre 1956 73.111 60.,!57 - I2.ir90
L'increnÌenio complessìvo qel risparnrio postale a\utosì

rei prìtni 1l mesi del 1956 (tiifferenza in pjri fia depo.jri
: risoarr..ri) risrlita di 38 milioni circa, contro 23 rnilioìri del
orflsporìdelte pcriotlo gennaio-novemLìre 1()55. Il cÌ edito
lei deposit, rti a fine novembre 1956 anìnonta a 3 niliar-
1i 236 nrilioni, con un aumento di 191 $ùl oni (6.2' ,)riscetto
r Lluello rislrltante ,lle lìrìe d1 novernbre l-oi5.

]ISSESTi

f n/ltni n ti.
t_on risulta finor,l che in gennaio siano st,ìli dichi,ìrati

al,jn,,.r'r: co',1 , i"', lr 1't-.t . r'"r'..i..
Pt ote sl t r hl,lri.

Sernpre intensa la Lìrtolazione dei l)rr)test cenlbrr:i.
-'anclàmento deì ieIlomeno regrstra in ri]ri,nr'0rr {llltiÙro
11p.. p.r it qr e.i ltrrr,'.' t, d,t,'
afiento tìC, (ulfrOlllt oL I i È:r l-e\eJ.nl., Ot.: ..:.:
lilie seguenti ciire:

Novemb.c 1956 D..rrbre 105B

-N.rnrmrrtrtare 
I N anìnronirrc I

ìaghcr', p lrall.:, r- l.lnl -rl.n,..l',1 ,J,0o J" X5.}-
i.atte non z!!cerliit! 938 33.55+.55,1 1.i29 10-frli) Trls

)trobre 1956 9l 956 90.011 , l.(122

assegni balrcdri 1 51 000 7 2i+.1i)7

Det a silt lasla/i.
I lari pjù rerenti pervenuti s0l nÌovimento del risparmio

ostale in provincia. sr rleriscono ai mese dì febbraio ìq.6.
rlla fjne di tale pFriodo il credito dei depositanti presenta
n ulteriore irìcrefiento di l3 nrlroni di lire circa, pari, cjoè,
lla dilferenza a\,lltisi ira i depositi e Ì rimbcrsi eifertrati
n novembre, conre rilevasi dalle cilìe s(guenti {in lriiglrala
ilire):

increnrento (r)
Depositì Rin)borsi DecreD.nto ( )

Problemi dell'[gricollura Sarda

lProblemi della Bonitica nel ltuoresè

.\ila cameia di commercio di Nuoro presenti
ri Sctrosegretario on. Mannironi, il proi. Pescdto-
re. i'rrsìderrte della Cassa per il ùlezzogiorno, i
Parìamentarr della provincia e I'Assessore all'agri-
coirura. sono slati esamìnati i problemì della bo-
iì:i:ra ii vasti comprensori rielia provincra.

Il Consorzio di Bonifica del Nuorese ha po-
sto iììr'esarne iì prc,bìema del Ìiume Cedrino e del-
l;r s:stema;:jone della piana della Boronia. ll proi.
Pesr.:r,rir ira nieriro a questo riguardo che la ',Cas-
sd irtr srarìzrrì!u 5 rnil onì per lo studio tecnico e
ilr. ,.rrr ri:llìardo e j00 rniiìoni sono già accanro-
uar; pcr ìe opeie: I'apertura di una strada di col-
legamer:-r con i orientale sarda e le lrazioni di
Par:.id,i c Tr.r,e. strada che attraYerserà zone
mrrit r r"icche c ,)lì\':j:tri. che potranno essere co-
-.r '. ;l,.ticet: e l::glrorate. Suno statì iuoltre esa-

. : d.. u .. rr blcm ::tdidtl ttcrp:sJnli ' , on-
s :.,: ,iei i.rrt.Jro Isalie -,Vlarreri e Pelau.l-luon
4.,:l:Ìlln,r Ura anrmaia discussìone si e avula sul-
ra ùir.srcnr tjeila rnedia vaile dei Tirso a prolo-
s'i,.t<ì,a crtncess:one della derivazione delie ac-
oue di tittt,-r i,ume r: dt quelle del 'l'aloro.

Per gli airi.! liori srrdi
li liìnrsu-o deìlagncoÌiura. on. Coìontbr,, ha

esaminato Coi prEsir:ie te delìa Regrone sarda.
E:-ot;ru. ia sìruazione conseguente ali'attuazione
d.r{lì espropri elieiruati daìl'autorirà miÌirare di
aicuni terreni e in particolare di queìÌì della zona
oggetto c1i boniiica cia parte dell'Enre di trasior-
in,tzione iondiaria sarLia. .\ì rerrrine dell'esar;:e è

siala ir-'-r:los..uia .a ':tcess:tà rii assicurare agli
13. 'L :: ;:t' r-:::1, r p r":Oi.il,r !l: La:.irt.tst rì

aìire zone. Ii .\l:n:s:r,r C,rlonbo, nel cc-rrso,lei coi-
icqui alur ccl Pres;:cnre oelia lìegior-re, sì è in.
l3ressaro ancìre aÌr'aÌrì\-:1à cre.jiti]la s|olta dagìi
Istiruti di credito a favore desii agrrcoÌtori colpiri
dalla >., :tr. rrle'arrdo le rrrrc-sttr, cir u,,a mag-
giore so{lecrtuoine nelle erogazrc,ni cl,ncernenti Ie
pratiche qià istruite.

ki0rdi$amenio della piccola proprietÀ (0ntadifla in safdegna
Ii Consiglìo liegionale deila Sardegna rnizierà

tra bÌ-e!e l'esame clel disegno ttì legge presentato
ilalì'.\siessore Regìonale- all'Àgricoltura ìng. À,1u.
sit.:. c,.r:r. rrnente ì'incrèlni:ni,,r. il rior(linamento e
il pJrsnrramento deìil oiccola DioDiietal conradina

Le lrovvidenze nazionait saranro integrate
e compÌetate Der avltare a soluzione tl problema
crre, ,rlrrerrd dall.i , osllluzi,r - dplla p ':cnla pro-
plietà crrntadina. ne investe anche la ccldrrzlone
e lo sii-Littament.). l-e terre saranno poste nelle
migliori condizìoni di produzione. attra\.erso idonee
opere di miglioramento londìario. Sarà necessario
quindi provvedere alla costiiuzione di un londo
di rotazione destinaro all incremento della oiccola
proprietà contadina, al riordinamento della' rricco-
la Droprierà lrammcntata. aìla traslornrazione e
al rniglioramento fondiario della piccola proprietà.
Io proposito l'Assessorato regionale ner I'agricol-
tu ra redigerà oianr soeciali.

Tarale 2.:1.13 E1.ti67.745 2.7,5 !tr.ìtC..16+
Dai dati sopra ripoitnri si r Ieva ini::rttr clìt ìra corìr.

piesso iprolesti levàli ìù drcenrbre, segnzn,r Lri arirr:IiL)
del 17'" nel flurnero e del 7'., circa nr:il .r'r,n.,n';r:'.

Si osser\,a, !te16, che i pro rsr rl:i rìrì., renz:1 e croè
evair per rl nran. rro .'r! rrr-nto d: nr9'r<' lr , r( ,"e.-
tate segnano un aurlenlo soltanio nel r)u;rì.r'o (15 ), nrei-
re il r l.r'v , ,ìnrront lra. -èp','Ile ! :t1-.
linliìrrlrto lievernenle rispetto al n,sa '.iÉa:.1.i r' rl t.

I e lrdrl- nJn accett'lte -r{irlr.riò "ì\ - -:nr', r:r(r't.
auinentate sra ni:l ùunrero che nell airr]]r' rt.!-.

Poco num:iosi, c.)mr safrlrre, i cr,,ìest felali..: iì!li
assegni barcafl levatl Der nrilncanTa.li copertrrra.

Costo delia vita

L'indjcs complesììvo Cel costo dell:ì vita (base liì38 -1)calcoiato sul datr rile\,ari lìel r-lomune CapoÌ11ogo di Ntroro
è rìsulteto nei ù.se Lli Seniaio 1956 pari a 63,00 ccritro
63,30 del mese nrecedente e 61,21 del co:risponrlerie mtse
del 1955.

L'indice segra !ertanio rììì:ì iievissiri.l Liiflìnlì7iarc rìello
0.5.r" rispetto ai orecedente 1rL-:ie di dì( e,xirr,: e rn alllrento
del 2,q.,, nei coiììrontì del rncse di genìraLo 1955

L'indìce del aapifoìo "Alinreulaizrorc". ncl irrese rli ger-
naio u. s. è rjsuìtaio pari a tlq79 ronlro 7021 (le1 rxese
preceilente e 0S.33 dÉl corrispond.:cre del 1(ì55. La dimrnu-
zione rispetto al rnese precedente risrllIa. ii trte crl)ilr)lo.
determinata da una lreve f iession c d.i prezz\,jj alcufl I pro.lotti
ortoiruttìcolì, per la loro nr:lgiote d sronibilrlà s,1l mercato.

6li indici dei cinque crp loii l)reseìrtano nel lr'ese in
rassegna, rispetto al corrisp.Jndenie periodc deii'xnno pre-
cederre, aulnenti cii .lì\,ersa entìfà, ad eccezione del rapi-
tolo "Abbìgliamento'r che preserìta una lievis:inra dininrr,
z:'o n e.

rBASE ì9Jr =: l)
C A P I 1' O L i Gqll. t9,O Dic. i956 6enrì. 1s57

A,:menraziorc u8 33 ,0.2. ur,i,,
- Abbigliam"nt" 61 ì2 61.22 rrl.2l

- Abitazione 29,70 32,14 :12,11,

- Elettricìtà e comb. 56,12 62.46 62,46

- Spese varie 63,63 66.15 66,33
I|dic. comolessiro J1,21 o ì,30 63,00
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Un piano per sfrutta.e i terreni improduttiyi in iardegna

._ Un cospicuo patrjmonio rernero è turrora in
S rrJe3na pocu Drodutt,\o o a reg.,n,. faslordle.Si rratta di terreni di proprietà comunale che a-sc0rdono ad cltre 350.0i)0 eriarì. IComuli deìl,l-
so a inreressati sono olrre 200. pari cicÈ, ad oltreil 50 per cenro sul iotale deil,jsola. La Regione
h.r ,reso dr rec"nte tn esame la poss \,ì,ta rr' mi_
qit.,rarc g trdsiurl]atd i Irrrerì: Jt :l-uor -iil ( L liLl
ndle eJ ìt I prC!l sLrw§.u un D.ano per la ..ro ,. r-
ìoriz.z.aztone. Un primo piano speciale eiabDrato
iiall'Assessorato Resionaie della asricolrura lnte-
ressa una suosriice di circa 300.000 ettiiri di unatrenlna di Comuni ciell lsola, distribuitì ncìle tie
Droriitce. Le suoerfrci comunali ìnteressate osciì_lalo da un 20 per centc ijno a oltre ii 55,,/,, del
C,lrllcSS:\.' lrrrtono e r.:lggntpOdr,,) irrOr d nra_t. : .'o, :t'.,, r,r t ,,,1, ,:.r rr llt^:i rgn.:1. .\l fr,rtr.,
n altr sleciaÌe it valcritzattoae Ljelle niourierà
ternare rtcmun:li iara:tr:c sts:|tc iÌtri Dilnt spe-

C0stitrzi0ne dei C0milali pr0vifl(iali 0rlckittirr i

olL;:ii: - -__:. -=i:: :s::ijztr_i;r: \,siìÈ . i -.
,,t's.l ar cos tusnù' r , ,;r Id l'<j:rtlu.jz.or.i L:: ì
prìnta indagine sulle attrezzature onofrutLCtjie È,
5 r1(nl: in ''tirS'Ll td nrlr\:-. lx. A tJr pa ( Jr, , J-
mìtari predetl lerraI;no chralllalì ar;che ì rappre-
se nta nti dei 0roCuirori.

ll .cnsumG dei iatte in itaiia

Le disponibrl;rà di laire in lral:a si ag.lrrar:o
(JeJotro il quarrrrtarir. .j-:r l::: .g. d... ..on..I L
sui r'l m'iioni e rnt//.o ur \ r : r:,. ..
'ì7,1 r: rl c,,n.umu all .1.,r ....:,,. r... a rl
mtlioni dr q.li e E()C mila chiir: iÌ restantr (-.2.!r,Ì. r ira.
Sl.)rmato in prodotri lattiei"o.cèSearj. [)eì ,j s,]i.r rar

qu.nrJir Ji ralr. hlrnteil:ara .l 1,,.: . . :.:1.:,. r,
nell"ltaiia settenrr.ionaÌe, I l l,9,;. irr q t,ra .::ìria-
le. iì 7,," nella nreridionaie e. iniine. .i 1.,,.. r=l-
I'insulare.

Da quesia distrjbuzione del consumo si ,.te,
duce che nell'ltaìia seltentrionale il consumo m,.-
,Jto anr:uo pro can,LF r ci kg. :i:J.(r .,, qre , , -,,.
trale di iig.:ì0,1, nelia mer,.iionale ciì lig. t3.tì; lel-
I'insulare cli ks. 19.7. La media nazionale di consu-
mo di latte alimentare è quindi in cilra ronda clj
49 l<9. pro capire annui pari a poco piir di k..l aì
mese vale a dire nemmeno 150 gr. giornalieri.
Siamo dunque enorrnemente lorturl ari consu;;
degli altri paesi europej, mentre ci battono, oer
poverrà di consumo! solo la Grecia con k"3O pro
capite, la Turchia con 23, 1l portogallo con g.

C0ntro il dazio c0munale gli 0perat0ri uini(oli
Si sono riuniti a Mìlano, il l6 gennaio, i rap-presextanri deil'Unione lraliarra Vini. delia Federa-

zjone indusrriali e pro,ìrirori erÌ esportatori di r.inie liquori, dell,Associazione enotecnicj italiani, del_l Associazione nazionale corlllerciantì grossistj jn
vino, dell'Ente vitivinicoio e oleario uppr'io - tr.rn",iiclÌa Giurta ese.urver dei Comitaii vitivinicoliprl)\':nciali Li'lralia. per esamìnare ii proUtema.l^il nrrro"t r ir co;lsllì., sul r inL,

, , Àl rc'r; ,1- .tr l,r\ ,r, (r nr,._rr errli , 3 ,oraOclle :lSDet[]\'- ,,rgJn)/a/ , :. ],.lnt O irpprO\ 3IOail'unanìmità la sequen:e n.l ozlo ll e.

.. - Cor:siataro iÌ proionrìo srato di djsagio del-I econornia lrtivtlicola (iolura ail,anuale oi-dirra-
nrento delì'imDosta rii consumo: consratat,r alresiii plitgiessii o agqra\ arsi deiie preociuoa:ìi. a iìse-!lÌrIlc dci :ItnO-:t:i Ot fLll Sjirra  .r . --: a-:lJ. n,, tr.t.l , -O . -

.:-,;i r _ -:t_. --,:
: : -: :::li:rla. i i-. t iz a

: -::X.l SLì \ inO,

ln arresa che tale iniier.eabiie Drolredi-tlento rliventr olleraÌtte chieLlono: ai che ta ;noì-\ld dl COn) irIìO sUI r.rr. Vertga all:n, ata .,, ;;"j_ìa degÌi aitri generi alimentari dì largo .un.ì,n,n
D,rLl,,,lre ( s 4 .Omun,lIIe fldulta a nun piLI dii_. clrU per ettcììtro: b) che detta tariffa sia unìcae ;nvaircabtìe per tuto il lerrjtorjo nazjsnale.

\.§ì , J. .tU:,1 , ,r- n I rtsiì:i Suuer"onrribuzio.
i:e , aidt;:rr;rrale: cicile Vensano appliaaai. soìida-

:, ' ,: r,-.iI .ti .U SOprA. rUlti i Si.sie:ll alrr a {àraillire ia generale percezione deì.ì.ìl:r :Ìa. r:tchè essa rol r.eri"à abolita, attraver-:r .::t r:t .r ,. r.:1. , .r .ieila circolazione del vi_llu C-ir.ì i.,.-ilZ,,,rìe ilt CCnSLImO ,.

i'rmposta Ci brri0 sui librj (0nlabiti

. I-'art. 33 delia Tarif[a allegaro A alla vigenteieqqc dì. boìlc dichiara sogqerii all,imr)osta nella:lr,:urd its-d .t: i,rt ,O ner ,,-n. [Oql,o i roX Str, e
rr0rr , !rntdD,ti e cornmerr iali di qualsrasr ge ere
Obb r:alur: per IL;1r o roI,l,amenlo. n"^:pnlati
per ld vidrmalione a jro trd dell.arL. 22lt tlel Co-
dice. Civjle e riispone che deita imposta venga
assolta mediante I,apposizic,ne ai botjo aa annit_larsi ciagli uiiÌci pubblici competenti a prot.vedere
a lla loro vidimazio n e.

Di iront'c, fr,a.l;"-^-i-r^-^ -



bio se nellzr espressione "pubblìci ufirci» iossero

coÌnpresi oltre i tribunali anche i notaì Ì quali'

con'è noic, possonoi a norma del Codice Ci1'ile.

r.ciimare i I'bri rlr cummercio'
Poichò una ìnterpretazione restrittiva alrebbe

determinato la necessità cìi presentare i iibri pri-

ma alt uil., i,r ,.iql r,:gisttt n. r i 'rnu'ìa :r"nto o' r''
ì.narche e successivamenle al notalltl p'r la vriÌ-
ntlzjone, 'ndur'enlr .us. {ti tntercs'dL a ;r( it - :'
la vìdìmazìone ad opera del tribunaie con corìse'

guente aggrar.io di ìavoro per le carlt:elierìe, ri

À{inistero dell-' Finanze - I)irtzit'ne generale

de le Tasse e lmposte lnLjrietre - coa circLìlare

n. 5 dell ll gennaio c.a.' Ila r i c t I i i ir s i j tt t o clte trtl
caso ìir r:ui l inloosta venga aas()lta tlledrante nai-
che quesle Possar{) essere artluìlate allcbe c;t
norai che Dro.leLìollrì aìic irr.:lalitil ili vidimazitltrt"

Per attestare la qualìli€a di c0ltiuat0re 6irett0

In ade"iole a una rit:hrc:-ta della Conledera'

z-ione Nazionale dei Colti'atori Direttl ii Ministt'

ro dell'a grjcoltura, nel precisare di non aver pre-

scrjrta alcuna particolare Iorn'alité procedurale per

l'a.Jeitarnento - da parte degli Ispettorati provin-

ciaÌi iell agricollura - della qualìtà di colljvatore

dir:tio .iei richiedenti i contributj per ì'acqrjst''

,je,le scmenti selezionate, ha iatto f'resenie che

ar iini dei necessari accertamenti deìla qualificr

,jr d'retto coltivatore nulla vieta che gli isDeltora-

l, : r\ . rll 1x't j-l:e ln 1i'3'/'i' " 1"'r' 1' ' r "l'tr'
tt muiu.t,istico. nrarrìci. ecc') cire trossr-'llo esser-'

Ìoi-;t:t. .teile Casse llutue Coltii atr'ii IJiretii'

La i.iec saz:rrre del Nlinlstero rìt'ìr'agricoltura

r]\::re :,ìrI ilare '':ltitsse ioilil" iinrl ad rlra

sì e:a \rr;iarÌrr alì: rn- ltl ioìt'r'atori oiretri lei's-
sero rs:ius i, ..ì c. raessicfle -tel cotltribL:io i" ;'

ì ,,ì. ilLiìsL, ,: - sr ì I sclezl l:l:i', ltl iiuatll

s:ir,jaci dl I i: i C .,,lni si riirrlà\'a:liL dì ap:' :

S,,rlìa richie.,:1 ì aL, l-.lsSlùle l'.]l c0ll:llr'ruto i l'
teslato t.igtiltldalllr ì,i quaì:Ìiir iiel rrcilt':dente

E

Mese
a) ìsc! lTlcNl

11g51 - Cafitu Luilorico - Loi'J 'a!e lei DI'()illz' rìlel'a
nìra oì 0ielrt 2-1-i!5,

11t)a2 - CtÙ.?A,iu {jrr|rrr.;r.: - i .. - ..1i.ri.i -.1'1-19:;

17953 - .l[ascin.l/i7o - B.s,i : ::iì- :-':r = 
-l j

zioni 2-1-lgr7

:,9 .1 - .tl r' 1/ l r' 'r'ii 
' 

'

aiI: o 2_1_l_ri

li ri5 ì,'.r', ' : 'j ' r'

ri r .t ii- ----1:---
Il .)n .1/-'.? Ei t.''iI.i - u,/ ,, j _ rl " gt " rlr rilnessd

2-1'l v5;

17157 - ,ioc. ii Fù/la ]ldsa/d ,lln itN & Piedda Sal"alare

O/'4ne _ aLìtl'lr:isllorti p(r c terzi 'l l'1957

11958 - Crubu Erneslo'lsili-itrgtossovino e liquori 21-1957

17959 - ,llntlana F'ranccsca - Ì'; aro' riY iatt3 iatticini uo'

va 3-1-1957

1796C - Src. di Fa.lo Piu Beniomino & 'Sogas Giatanni

B trtsarrlo Ìrantoio oleario 5-Ì_1957

17961 - P.ddio 'Sesld Bdsillo ' Desulo ' àmb alìnentari

5- i - 1957

17u62 _ Siritd Ange.tno ' O/'ol/ _ auluLr;ìspurti per c ttrzi

5- l'1957

17963 - Cocco Anlonio ' [r/Ìdr',1 - xutotrasporii per c terzi

5-l - 1957

17961 - Mueia Giuseppina'Tott''lì' antb te§suli' nìaglierìa'

ecc.8-l-1q57

17965 - Boi Renzo "Lavanderia La Nuorese"-Nuoro-
lavanderia a lecco 9-1-l957

ì?966 - Soc. di ftttto ll'lorc'idu F'sco 6' Raifiondo ' l'ula '

IL l-

gennoio 1957
1',t)a17 - .ll!tìtni 6csrina ' .lli,r,iirla'rn'i :ì':thlr'_r I i='l'i

e legnarni 911t)57

o
di

RTCJR
ETTI

LE,

l::ì: e

Dailat?tia) - 'foìora ' cosirttzioli t'jil; ì l,. l'

J::: i ì:: Lr-1_ l',157

..: .' .:: -. . j . a':.
i

_- . ,',':. l',2]-.:i,1r - f/l?jr,,7_ allÌOlaasDOIl: .'"' lirT'

I l_liri;

I- '- - rjt-e.lu r-ri,rsrr'. _ I at;')'i 'tt\' I''(l ' l'"'1' __''
ri.otta. burro 11-1'1957

l',971 .So,. dt fJtta C']cc' luciJ { f':tta lltt'si'1o 
"i!''

t,aDni - Siniscoltt - irbbricazionr tllallllfatti cemerlr'o

1l - 1'1q57

17971 - Caffanca Giovanni ' C//glisrl _alnb alimentari _ all-

tolrasporti per c terzi 11-1-l'q57

|tgl-c - Soc. di Fatto Saclcle 'llario €'At!ilia'Ilbott| ' lt.,i

gitura olive a tesa integrale ll-1-1957

17976 - Pircdt)ù Elena ' Nuoro riv latte 14-1-1957

t;ul7 \, . Jt I rlr sele'ttt t iittstt't-P l; llttrrtl I (cttii
iitolsrnr.," - 'n l. bncchira (o'odu,7 l-gnamr È rìr'
hnnei l5-l-)957

l7g7s - .\ld(t;ddu Mariontonio ' f/r/s'sr'o - riv' alim ' colorl 
'

droghe. lrlltta. verdrlra salrtmr' grntie' conlezi'rni cal'

iài,iii, auuigl , mercerìe' ecc 15-l'1957

vgla - Pnddu Otttscppc ' L!:nusei ' emb sveglle' or'rlog'
o.chrall. ecc l5_l l9r/

l7g8l - Poggi Ferdinan'Lo - Bo:a 'ar'b alìrnentaril5-l'1957

l7g8l - Atldis Angelo - Bosa - anrb alimentari 16-1-1957

17982 - i4elas Atfonso - Bosa - arib alimentari 16-l'1957

17983 - itt.las Antoflio ' Bosa ' allìb alimentari c sapone

r 6-r -1q57



17981 - Schintu Torello - Bosa - amb. alimentari e sapone
I ri. ,_1957

17985 - t;rgu Saivalore - Bosa - ari.b_ alimentari e sapone
16-t-10a7

17q86 - Carrus Ciuseppe - G./gel - noleggio di rimessa
t7 -1-1957

17937 - Paggioai Maria Giuseppa " Borcre - riy. alim., colon.
pane, droghe, ecc. 17-1-t957

17988 - Pischedda lgnazio - Ftussio - riv. calzaiure e art. per
calzolaio 17-l-1954

1798q - Sor. di Falto Congìu Giuseppe & Pou Sebastia o -
Oliena - autotrasporti per c terzi 17-l-1957

179aO - Zizi Antonio - Otu e - riv. alimentari, tessuti, vetrerie
18.1-1q54

17991 - l,latla Aiovanna- Laconi- riv. tessuti 18-1-1957

l7W2 - Burio Botta -,lldcomer - r\v. abbigliamento, bianche-
ria 18- l-1957

179q3 - Tetli l'incenzo Cenoni -riv, giornali, riviste, can-
celleria, oggetti sacri l8-1-1q57

11994 - Maccioni A tonio - Desula - amb. alimentari ed altro
18-1- 1957

179q5 - Becchere Paolino " Olìeno - riv. alimerrtari. coloniali.
stolle ecc. 19"1-1q57

17996 - Soc. a L l, C, l, O. A. - Bosa 'ingrosso aìimenrari,
chrncaglie, mercerie e altro 13-1-1q57

17997 - Flotis CioIantli - Isili - noleggio di rimessa lg-1-1957

lTqqS - Sr. in .\'afie CL' lleilivo " Giuseppe SetrLt t'F-igli" -

À'rfr - indurtria cesearia 21-1-1957

17999 " Sapturcllo Giovanni- Orcsei - riv Ierraolentl. colori,
chincaglìe, mat. elettrico, art. da regalo ecc. 21-1,1957

1800C - .r,Irrl'd Da,ti?ie - Osini - amb. acchine Der cucire ed
.rleltrod.r lestici l2'1 1q;7

1S001 - Pr.a Piet.:'ta-O,'r:,i- ri1. callatLrr: e aiitn 2l-l-l!ì57

18002 - Cahizz-)s, AiÒt r;trint ' fre-.,lirldglìes - 5lllr. a:]:r'r-
caglie. maglierie, ecc. 22-1-1957

180)3 - Peddio F,uido Giovonni - f)esulo - amb. alimentari
e àltro 22 1- 1057

13004 - D a tt,ll.t a - À4olo - I aboràrori o tappeT zi erc 2 l-1. 19 )7

28005 " §o.. di Fltllo Atcùl1 )olelii a <l'. (ìhisu Aiatanna
- Arune - riv. alim., colon., nrercèrie, ecc. 20.1-ì957

180ù6 - PulighedLtu -llichcla - Olie e - riv. iìlim., colon,
pane, ecc,25-1-1957

1a007 - D)i Gruseppe - Desulo - aml]. alim.niari e altro
,r5- 1-l 

'157

1§03 - Deiala At/ilio - llhcno - amb. al inentlrì 25.1-1957
l80Cq - Jrr-ssJrl FrÌn[escxngtlo - 0,'zal - ma! el]eria, riv.

alinrentan. ecc. 2a-1-1957

18010 . A,ted,lu Geogia - Galte/lì - macìnaTiooe cereali
29-1-t957

18011 - Delo Maria - Tortolì - lavorazione dì magtierie
29-1-t957

18012 - Lai An*lo - Garoi - laboralorio falegnarneria
29-1-1957

18013 - tllaricosu Pietro - O|iena - riv. àlimentari. colofl.,
mercerie, ecc 2q-ì-1957

l80l4 - Deiano ,llaria - Nuoto - riv. abbigliamento 29-1-1957

18015 " Sae. Coop. fta Assegnalari ETFA,\ di ,,SU LALI-
BAU Sl ,l,lELA" - Lttconi - azienda agricol,r - at-
tuare riiorma, organizzare 6ervizi assistenzjali
30-1-1957

18016 - Soc. Coop. fra Assesnataù ETFAS ,,pREDAS 
AR_

RAS e A.\E.VDADtt.,_ 
^uoto 

- azienda agricola_
attuare rilorma, otganizzare servizi assistehzìali
30-1-1q57

18'117 - Soa. Coop. fra Assegnatai ETFAS (ti ,,Siniscola,,_
Sl.VlSCOL,4 - azienda agricola attuare rilorma_
orgar.izzare servizi assistenziali 30_1-1957

B) MCDIFICAZIONI
11669 - Cuccurrt dr. Costantìno - BorliEali - cessa Ia rap_

presentanza della Soc. per jl Formeggio Pecorino-
conserva l, esportazione di carnì macellatÉ fresche
(agnelli) - inizia l, indus. casearia con caseficì in
Bortigati e flel comune di Siligo (Sassari) 2-l_1957

11237 - tvelani Cotino - Cuglie " aggiunge: riv. art. da cac-
cia, da pesca e sporrivi, borse, valige, ecc. 2-1-1q57

'13149 - llussit ù Innocenzo - Siniscoto " cesso la orodrz_
oi acque gassate e conserva Ie rimanenti atttvrtà
3-l-1957

17012 - Me ini Franccsco - Nuoro - assùme concessione cii
vendita ricambi e lubrificanti FIAT B_t-1957

15114 - Cuccu Lucia Ved. ,llussinu - Sl4r.scol4 _ cessa la
labbrica di nlattonelle di ce&ento e conserva le ri_
maneflri artiviià i 1-1957

llsql - Soc. p. 12. LA ,'BSRONIA" -.gtnisòalo - amplia-
mento deilo scopo scciale e conseguenti rnodifiche
statutarie - Aurorizzazicne al Sig. Conte Guido Bin_
do Arrìvabene a intervenire e lirmare l, atto Fubbli_
co col quale la Scc. vende imntobili in Siniscola
Ricorrlerma in carcil per un tÙennio quali compo_
nenti il Consig ro dì Amm ne i sigg: pozzi Emilor
Guido Bindo Arrivabene e pelizza Adriana - Nolni_
na del sig.Lmilio Pozzi a presidente e del sig Con-
te Cr.riJo B.nlo Arrivabene a Consjlgiere Delegato
l1- 1_1957

ì2539 - .§ec.,4r' I-'rantesta - Nucro - àpettùra di ,iliale ìn v.
Angrrr 99 per la vend. ai minutodi pane 16-t_1957

21J1 - P:nra {} tr,- ll trtt , .\.uota - apertura di flliale con
ann:sso Iaboratorio in r,. cagljari, 6 li-l-lg1.l

12557 - Mereu Cdrlo - Geno i- agg.:rj\,. alinl., colon., paùe,
droghe, abbjgl., tessuti, me.cerie, ecc. 1g_l-1g57

17747 ' Soc. tli Fatto ,llurani €- Sptno - .llocofier _ aog.,
venLi. c riparaz. aDparecchi radio e televisori
2l -1- i957

I7861 Loche ()ltirico - Scano illon/iJerro
Porit c tetzi 22-1-1957

1216S - Soc. di Fatlo Erittu, Sagos, ,lltttos €, Lorrai - Ur_
ztlti - .lelelano arl,r lirma c rappresentarza socia-
le il s ici, ilrltrLr (ir:,ziano al posto del socio [.or-
tar tlg, t r,\..lniÌt t 9r/

14201 - ,lIancù llario [-utt,iu , V4rlo " cessa il comntercio
ingrosso di esrraltì di varecchina e conservrr il
comnr. anb. di uova 22-1-1957

17569 - Biscu tllaio - Colteltì - trasferisce la propria sede
da Calteìlì a Oliena - v. Trento, 13 - apertura in Otie_
na di un negozio per la ven. di biciclette e Dezzi
ricatllbio 22.1-1957

agg: a[totas-

9133 - illassidda Antonio - Nuoro
c terzl 24-1-1957

agg.: autotrasporti per

174OB - Mattc Ciaranni - Scano lfoniferro - oirre all,atti-
vità di allittacamere esercita anche il noleggio di
rimessa 29- 1- 1q57



3 : ;.r,>,t:iìno -Desulo
!-,-i11

'.- :. - /::a::i .triurc - Tertenia
r': -:J17

S =5 - i'.-a!, P,is.tuÌ - ;luato

. _l- Nr
- iran!oio o;e3-

: C::;:::r - -ir:..a:.i nr-Éggio di rinressa
: -::

- i-'i l-_:,i '.- - T: 'i.: .." iiutta e \-rdurr, Lar-
: -: a: :. r_.-,:li

:'. ..- .. -. : r/:..-..-. ,t - .\ttoru -

l:;! /i-':.-:rJ - C:t2iitri - riv. alim..,
-:.:i:. aaa. 5 l_195i

BREI'E
Pubblicità dei Prezzl

Suria ciibattuta qrÉri'::la :a a :ìi----.ì- i,ì ù:i
pt.z7.. i. )ltn stcro ìn,.:u:;t,
recenle reSO nolo quanlo Segut:

Considerato che in slcuni .asì ii s;sIema der

cartelljni può eiieltivamenle rjuscjie d r:1r': f;'-' i'ì

l'atrì\,rtà cornmerciale e che ai lini cii gara;ll.re i '

ne.ec:-i:ira pubtrli( ilà dei orezzi I'uò e:'sere su i: '

cienie, per determìnatj settori conllnerciali, la mes-

sa a djsposizìone del pubbljco di un ìistìno con-

tenente l'elenco deglj rri-ticoli posli in vendita con

l'indicazione tiel reìativo prezzo;

Visto i'art. l deÌ R, D Legge 11 gennaìo ll)23"

n. l33, che autortt-t,t questo l"iinistero stessl) il

.'.rns-nI,r, .- a i "ricirà n.i pre/l . iurrn. J'
verse da qrrrìie ,li tl:ì cartellino indjcz,iore, postÙ

: I .'.1-' un -"-'':' t r'endlt.':
Sr rii.: r:.' crr. 'ltrcchine. rlletalli. ierramenta

eij articoI lt metaiÌr, !ll gellere - esciusi gÌi arli-

coli da cucjna 'pe'/-zi di ricambio per automezzi

e per macchìne, nonchè materiale per ìmpiantl

elettrìci Dossono essere posli in vendita serza il
cartellino indicatore del preT'7'o, purchè vengano'

messr a disposlrione rjeqli acquirenti cataloghi o
listini iieìr rnrDresa ft,rnlirice o dell'azien'ia di !en-
tjira ai Lrubblico. con inilicazioni atte ad inoii'riua-
re il lipo Ci merce ed il corrispondenle prezzo'

0isposizioni Fer I'imp0ltazione di lana

ln colrsiderazione della particolare struttura

del mercato inrernazionaÌe deiia lana, sul quaie

le conlratlazìoni deiie partìte non ammettono le

dilazionj che sono conseguenti ail'attesa del rila-

scio deìla lrcenza d'importazione. il Ùlinlstero delle

Finanze. o'jntesa con quelÌo d:l corlìmerclo con

I'estero. ha ciecrso che può essere direttamente
consentita dalle ciogane anche la importazjone di
lane ortginarie dai Dominions britannici e .prove-
nlenti cii Francia, Belgio ed Ol:nda - nei quali
Daesr sidno state già lntrodotle da case commer'
iialr rh., in attesà di :'ivenderle. le abbiano de-
DUsrtate nci loro magazzini privalt - accellandc''
in ,r,,on riella dichiarazione doganale del paese

dr prov.ntenza prescritta daììe vrgenti disposizioni'
un documenlo rilasciato dalìa Camera dl Lommer-
i,o d"ì pr"a" di provenrenza altestante che ìa

merce non ha subito manlpolazioni'

Pubbli(azioni ri(euute:

. REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA'
Li-nri geneatogict delle razze "brun-o aìpina"-e
iotunf,"." P.N." delta provincia di CaglÌari - -Ti-

n.,oiriio ,i.ltu Soc. Ediioriale ltaliana ' pagine 77
ll§pÉrronero PRovINCIALE DELL AGRI-
CòLTURA Dl CAGLIARI Libro geneaJ"e'co

ovi:ri di razza sardd - Tipoqraiia )luìas - pa{lrre /{l
- òrssr PER lL r\'!EZZOGloRNo ' Relazione
sri'UiÉncio 1955/56 - lstituto Poligralico dello

Srato - Pagrne 2]5
- òessr' ?en rl ]lEZZoGIcRNo ' Provredi-
mJnil-JraorOlnari per ìa Calabria lstituto Poli-
graiico dello Stato'Pagine 35

: :!\c3--
,t:: .- Y. .---r 3::::::: -

riv. calzature.

colon., Ierra.

:mb aiiùrèntari e altro

- anrll. alimentari e altro

- riv. aìimentari g-1-1957

- t.c. ,Ìi Fdlto Ra doÌi ciaconlo €'Onnis l-uigr
.li..irs - macinazione cereali 91-lt)57

:-:! -,p..,-cr: Gius.ppe - Sut!tle - ri'r. coioniali. coran e,
;::gl,erie 9-i-1957

'.-+,- - Ob: :i; Ciat,aiii . Scitta .llottliferro - macelicrìl
l:-1.11157

:-J r - -i.,ri.i. -\ld/io - Ilbana - f,angihrra delle olivJ -

t ì-,-ì9i7
,:t(' - To,ide Ciata/1ni - Torlali - at11b. ortaglje l5l-1957

',..)2 - D.ppeir,t'nalo - Calteili- riv.tessnri iilati,maglie-
riÉ. ierranlenta, colorì. terraglie, chrncàglje. proiLl-
mere. eslratti per liquori, sapone, ìiÌiale di Orosei
I5- l- l9-.7

:a: - Puggiani .rebaslia o - Blrote - riv. alim., col)n.,
nercerie l?-1-lgi7

i)!h - Pela Yiloliù - cergei - noleggio di rimessa 17-1-1957

ttlSi , .j'cài l:ilomena - 1slll - riv. {ilatr, ricami, con{ezio-
ni 17-1-1q57

1=:la - -lla,i:i Antanio - Barisardo - aùrb. frutta fresca c sec-
.a ì7- I -1q57

i:1:S - ,?o-<a Ciuseppe - Scano .llonliferra - riv. alim.,
comnrestibili. liaschetteria 18-l-1957

'i{r,9 - Pi,i?o PdoLo - Billi - calzolaio 18-l-1957

1:li0 ' -Ss.,i,i Gtov. ,lloria - Siniscala - labbro 21-1-1957

.{5.1 - .'is..a Gìtsar,le - Nttri - tiv,legnami, colon., for-
maggi. lana 2l -1-1q57

.1ac - L.ii C:.t .ll.trid - Tortolt - amb. frutta, vcrdura, pa-
r.ii.. 1erràgl. 2l'1-1957

1-,11 - L.1.iiù Sebdslidna - Desulo ' rmb. alimentari
lt-:,1e1,

;j;; - Sjrror:i Cla;ixni - ,\trot'o - amb. tessuti 22-1-1957

P"r . t- .;. -a B)rbaticina" - Ollollai - macinazionc
a è'É; : ll.I'i c;i

lf'l:: - .1li'--:--..i G;1-- - .\'uiti - amb. alimentati e altro

tr0:1 - a:,.s-' ?-!::.: - .\'l.lor, ' riv. alim., colon., varec-

1l-173 - -iri.-r::r C :..j:-: - \'i;r..r - amb. tessuti, mercerie
tl,t -:._::

\'i.,o "o - riv. calzature.

r.ssrri 25'1'1q57

- :rgro!sa Ìini. olio e

4359 - Car.J. Pr:..;J P jj'
te§:ulì- i1a:a=:l: li-

14689 - Cada ff:-:: - .r':--
17329 - Pisth. Giotol1l'JI.:-.-.

aiiini 29-1-1ù5,

17481 . Ciocca Alot, E'nes:: - ]Ir:a1.r. r:\. art da re_

galo. orologer:e. 6i:cr...- ILIL'iIa: c: prrT osi
29-1-1957

13984 - Porcu Arluro - Blunel - .elzol6:o 2!-1'195'



LECISL AZT Oi\E ECONOl}TICA
MESI D: GENNAIO 195?

Dr:...: t. P.esidente della Repuhhlica Il dice tbre 19,56,
. :: :: ,C. U. n. I del 2-l-1957).
-i-:::::e di un posto di prolessore di ruoto convenzio_
:: r :: lestinare atla cattedra di flora ed erborisieria
:= : ::rdegna.

:...-::a,llinisteriale 28 dicembre 1956 /G. LI. n. I d.et 2-.r.i7).

U .rra della cauziohe prevista dall,ait. 1 della Iegge 20
jgiio 1952, n. 1126 per Ie importazioni di merci dall,estero

e valute estere alle quali si applica.

Legge 4 dicentbre 1956, n. jt37 (G. tJ. n.2 det 3_t_t952),
Riaps11u16 del termine previsto dall.art. 6 del regio_de_
creto.legge 7 lugiio 1925, n. 1173, per la compilazione
degli elenchi di opere dei piani relativj alla sistemazione
idraulica-valliva dei corsi d,acqua dell,ltalia meridionalee
insulare.

.Decrela Minisleriate 27 dicenbrc Ì9ò6 (G. Lt. . 2 let3-t-
1e57).
Nuova mjsura dei canoni dì abbonamento aile radiorlif_
fueioni.

.Legge 27 dicetnbre t9.j6, n. tjjT (G. L'.n.5 det 7-t-1557).
Istituzione di un londo di rotazione per l,esercizio del
credito pes:hereccio

Legge 27 dic.tnbre 1956, n. lt59 tG. Lr. n.5 del 7-l_19i7).
Arrtorrzzazjone della spesa straordrnaria. per Iesjrct,,io
Iinanziario 19j657, della sonlma di L. 300.000 000. per it
comDletamento del programma di potenziameflto delle
atiività peschereccie.

Decrcto .lli islerial( tS dicenbre tsSU lG. Ll . Z dcl
9-1-t957).
Ricostituzioae della Cassa comunale di credito agrario
di Sagama (Nuoro).

Decrcta.llinister!a;e 23 dircmhr? tai\ (:;. Lt- tL t0 d?l
t2-t-1957).
Disposizioni per Is denuncia alirEnte Aùtotiasnorti Mercì
{f.A.À4.) degli aLrtoveicoti adrLlr dl rraspono ,r' cuce c
per ii versamento dèl relativo diritto di statistica per il
1957.

Dècreto Ministeliqle 3t dicembrc 1956 /G. L). n. i0 det
12- t-1957).
Approvazione dei coeffic;ente unico nazionale di aggio._
namènto srabiliro per l'anno 1957 ddlla Commrssioae
censuarja centrale ai sensi dell,art. 1 della legge 20 otlo-
bre 1954, n. 1044, recante modifjche al sistema di accer-
tamento degli imponìbiti dei fondi rusticj ai finj dell,ao.
plicarione dell'imposta dl successione.

Legge t9 diccmhrc tg,i6, n. t,2q (O. U. n. t5 det t7-t-t9j7).
Modiliche al capo VI della tegge 25 luglio 1952. n. 94g,
sul credito all'artigianato.

Lesge 23 dicemble 1956, o. t526 (G. Lt- i. t5 det tZ-t-ts57).
Diiesa della genuinità del burro.

L.ggc 23 tlicenbre 1956, n. tSS2 (A. U. n. t6 del te_t-tg5Z).
Proroga per un quinquenrio deilc disposizioni contenule
nella legge 26 febbraio 1952. n. 136, relativa alla conce8-
sione di contributi deilo Stato nelle spese di lolta contro
Ie cocciniglie degìì agr um,.

Leggc 29 dicembre 1956, n tj33 (G. L/. n. t6 det 1S_l-1S57).
Assìcurazione obbligatoria cortro le malattie per gli arti-
gian i,

Decrelo Ministeriale 12 dicembrc tg56 (G. Lt. n. t7 del
19-1-1957\.
Modjliche al regolamento.iipo per Ia formazione del rrolo
degli stiùatori e dei pesatori pubblici, approvato con De-
cre!o Ministeriale 23 novembre lg5,l.

Decrctu lvinistetitìle 10 dice bre tg56 (G. tt. n. l7 del
1S-1-1S57).

Modifiche al regolam entlr-trpo per la formazione del ruolo
dei periti e degli espertj, approvato con decreio Ministe-
rìale 4 gennajo 1954.

Ì)ecrelo Ministeiale 28 dice bre t9E6 (G. U. n. t7 det
1q-1-1q57 )
Classilicazione rra 1e prov nclali della strada che dalla
sratale n. 128-bjs porta al confine con Ia provincia di
Nuoro, verso Osidda, in provincia di Sassari.

Legge 20 dicenbre 1956, n 1536 /c. Lt. n. i0 det 23-1"1957).
Ratifica ed esecuzione della Convenzione internazionale
per l'unificazione dei metodi di analisi e rii apprezzanen.
to dei vini, conclusa a Pargi ii i3 ottobre 1954.

Legge 29 dicentbre 1956, D. 1560 (G. U. n.26 .tet3}-1-tq57.
Integrazione delle Ciunte delle Camere di commercio,
Industria e agricoltura.

Leggi Regionali

Decrcti etor,ar,ati nel mese di Novembre 1956 dall,Assessore
all'lndustria Commercio e Rinascita in materia di conces-
sioni e pellnessi di ricerca mineraria ai sensi del R.D.L.
29-7.1q27 n. )4$.
(Boll. Uff. della Regione Autonoma delta Sardegna n. 2
dell'11-l-19571.

Decreli emanati nel mese di novenrbre l956 dall,Assessore
all'lndustria Commercio e Rinascita in materia dj con-
cessioni e permessi dì ricerca mineraria ai sensi del R.D.L.
2q-7-1927 i. 14'],3.

(Boll. Ulf. de a Regione Autonoma della Sardegna n. 3
del 21-1-t 957).

Decrcli in materja di concessioni di servizi pubblici di linea
emanari d,allo Assessore ai Trasporti- viabilità e Turj"mo-
(Boll. UfI. de a Regtone Autonorna della SardegnÀ n. 3
del 21-1-1957,.

Decrcti efiarati nel mese di dicembre 1956 dall,Assessore
all'lndustria Commercio e Rinascita in materia di con-
cessioni e permessi di ricerche nirerarie ai sensi d€l
R.D.L. 29-7 -1927, n. 1443.
(Boll. Uff. della Regione Autonoma delta Sardegna n. 3
del 21-l-1957).

Il3



IrEi ti ucdorli s qllalilà

Prouorri agricoli
')ereali - Leguminose

Gralo tiuro (peso specilico 78
(f ano lenero ' ' 75

560rzo vestito
Avenainostrana
Fagioli secchi: pregiati

conr u nr

Fave gecche nostrane

Vini - Ollo d'olit'n
Vini: rosso cornune .1. :5,

' rosso comuhe i2.l l"
, rosso comune I l-12
. hienchi .omuni ìl li'

O lio d'olrta. qìra,irà (orrenl<.

Prodotti orltri
Palate. comtrni .:: ma!sa nostrirne

prlmal'!, e nOstrane
LegLrmr l-rsahi: reg'ulrni vettri comuni

f3gioli cìa sgranare comuni
arseili nostreni
iave nostrane

drro q Ie

q le

TEa ruilGTOssO PRATICOTI SUI. TIEERO MERCATO

Cavoli capucc:o
Lìavolfiori palìa di neve
Carcioii slrnosj
Pomc,doi per consun:o dìre1lo

q le

hl.

q.l e

q.le

tlozz.
q.l e

Finocch i
Cipoìle: lres ih e

Poponì
Cocomeri

Frulta e ugrumi
Mandorle: Li..c: a guscjo

doìai sgusciate
Noci in guscio nostrane
NocciuolÈ in guicio n ostra n e

Castagn€ ir€scn. nostlane
Mele grosse sane e mÀture; pregi€te

comrrni
Pere sane e Irarur€: Fyegiate

comuni
Peschè in massa liardi\ e I

Susìne: \'arietà comuni in massa

_, varietà Dr€g:a!É
Ciliege tenere
Uva: da tavola

da vino per consumo d.r€llo
Arance: varriglia

bioflde ccmuni
Mandarini
Limoni comnni

Foraggi e mangimt

Fieno maggengo dj prlto na ura.e
Paglia di grano pressata
Cruscami di frumento: crusca

cruschello
tritello
larinaccio

S+CC

7000
6000
a000

r6000

1J000
7500

8000
7000
6000

10000
55000

4000

35;
4000

300

4000

3500

120c0

15000

4000

6000
5000
7000
7000

2500

3300
3400

3100
4500

ti{ pR0uliloA lll r{u0R0

Mese di Gennaio 1957

lfiirìilÌlo ìlassilr]o

8800
7300
6500
5500

18000

15000
8000

(.1:t00

75C0

650.:
12 )00

65000

4500

Vitelii, peso vivo
Vitelloni, pcso vivo
Buoi, peso vivo
Vacche, pesr, vivo
Agnelli: .a sa rrapitina"

«alla romana,
Agnelloni, peso nrorto , .

Pecore, peso nlorto
Suiuij grassi, pes. vivo

magioÙì. De!o vivo
lattonzoj . p!sL) vi\o

Bestiantt' titt t'tto

Viteili: riiT,zrnlodrc:.ra
razz! brLtna {sv,zz .sarda)

razza indigena
Vitelloni: razzarnodicana

rat za btllna I svì7z,.8arda l
razza indigena

Ciovenchei razza modicana
t'<1zLa b(rna lsvizz
(azza lndtget,A

Vacche: razzanìodicana
(aLza btùna lavizz
razza indigena

Torelli: razzanrodicana
raz-za bt]una (svizz.
razza ìndigena

Tori: razza modicana

sarda)

-sarda)

40Jfl
5000

350

4:00
4000

11000

16000

5000

Cavalle
Cavaìli
Poledri

7000
5500

8000
8000

Pecore
Capre
Suini da

3000

3500

3600
4000
5000

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiame da macello

razza bruna (svrzz.-sartla)
razza ind:gena

Ruoi da Iavoro: razza modicana
razza hru ta (:rrll'sarJdt

ncnomilari0m d[i ll0dstti 0 qnalil6

(con pelle e corat )

'3ard l)

razza rnJrgena
ia!!ri ci

di Dronto serÌizio

allevàmento, peso vivo

Latie e protlotti caseari

Latte alim. (dj vacca, pecora e capra)
Formaggio pecorino 'tiPo romAno :

produzìone;o51-55.
Proouzione,955_)rì

Formaggio pecorino lrore sardo :

prodrlzione;q5l'55
prodlrzione I955 sti

Burro di ricotta
Ricotta: fresca

salata

Lana grezza

lVlatricina bianca
Agnellina bianca
Matricina carbonata e bigia
Matricira nera e agnellina nera

Scarti e ptzzrrri

Pnilut

ca p(ì

capo

kg

hl.

q le

350
320
280
260
450
550

420

420
,{00

600

60000

80000
50000
s0000

100000

60000
80000

90000
5s000

120000

1tr0000

s0040
90000

1]0000
80000

r s0000

2;0000
120000

2i0000
300000
180000

90000
80000
50000

q000

7000
380

E000

62000

50000

110

Uinìmo tassimo

3i 0

350
3!0
300
500
600

.180

:i60
.la0

650

80000

100000

60u00
100000
120000
70000
q0000

100000
65000

150000

200000
100000

120000

170000

90000
250000

35000U

150000

350000
.{00000

220000
r20000
100000

70000
11000

8000
400

9000

66000

55000

,;;
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Irll0lllhari0ns dui lrud0tli e sralilà

Fe//i crade e conctale
Bovine salate fresche: pesanti Kg.

' leggere
Di capra salate . a pelle
Di pecora: lanate salate

tose salate
Di agneiìone iresche
Di agnello: fresche

secche
Di capretto: fresche

secche
Cuoio suola: concia

concia
Vacchetta: 1" sce ltà

2" scelta
Virello

lenta
rapida

120

. 100

700

t'50

250

200

750

680
I30 )

r20c
1400

4{lu
220C

i000iJ
3S00ù

i0000
r6c')0
1200J
800c

60000
40000
200c0
2500t)
22otr0
rb000

12i,i'0
.Lltil

!50
200

750
800

3;

250

800
700

t350
1254
r :00

Prodotti dell'industria bos chiva

Combustibili vegetc/i
Legna da ardere essenza fort-. (in tronah:) q le

Carbone vegeÌale essenza lorte - misto

Legntme - Droduz. locole (in fiùsa.a
C:::agn..: !avolame (spessori 3-5 cfi ) rnc.

aavoloni (spessori 6-S cm.)

doghe per bolti
Leccio: tavoloni rspessori 5-10 crn )

tron.'h s! ra j "ti
tronch i grezzi

Noce' nera tavoloni (spessori 5-l0cm.) ,
bìanca tavoloni (spessori 5-l0cm ) .

Ontano: iavoloni {spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm ) '

tavoloni (spessori 5-Ì0 cm. )

travalure U. '{ 
.

RoverÉ: ra\-oloni ts:esso;r 5-i0 cn )

: rU n:.' :Ju.i:- .:

. tronch g-e, z.

Puntelli da min. (ìeccio, quercia. casragno):
dimensìoni cm 8-9 in punra ml.
dimensioni cm l0-12 in punta

Traverse di leccjo e rovere:
normeli per lerrovìe Stato cad.
piccoie pe lerrovie private
t'aversine per miniera cm. l4x1ii,

Sughero lavorato
Calibro 20t24 (spine) I a qualità q ìe

(spine) 2a
(bonda) 3 a

Calibro 18i20 (macchina) 1.a

2a
3a

Calibro l4ll8 ( 3la macchìna) 1.a
2.a
3.a
l.a
2.^
3a
1.a
2a
3a
1.a

3.a

Calibro 12114 ( 1i. macchina)

Calìbro l0/12 (,nazzoletto)

Calibro tj:10 (sottile)

Sugherone
Ritagli e sughetaccio

120

160

150C

700
2.0

22000
r7000
13000
35000

30000
25U00

36000
30000
250C0

3100c
250C0

2,000
2500l
22000
ì 5000
2 1000

16000

13000
80u0
7000

500
2:00

.15000

.{2000

55000
1s000

11000

i000c
7000l
50001
24000
2S{r00

25000
2 t00 )

2I:1000

: Li.\(,r

t{0
200

1800

800
300

21000
19000
15000
38000
32000
26000
38000
32000
26000
33000
26000
22000
26000
23000
16000

22000

17000
15000
8500
7500

nsmmimxi0ru d0i u0d0tti 0 q[ilità

.t/tg/re/o eslrallu grezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa q le
Sugherone bianco
Sughero da macìna

Prodotti mioerari
Talco industriale ventilato bianco q.le

Generi alim. - coloniali e diversi
S/arinatr e pasle alintenfari- ''

Farìne di grano tenlro: ripo 00 q le
tipo 0
iipo 1

tipo 2

tipo 0;'extra
tipo 0, SSS .

tipo 1/semolato,
tipo 2/semolato,

Semole di grano duro:

16000
7000
5000

11300

10200

9700

12200

1 1700

1 1400

1 1000

r 5000
r3000

17500

8200
l 1600

260
250
210
235
250

1430

1850

1700

2100
195

250

350
320
340
400

530

125C
q50

r 400

170

108
780

130

150

70

100

Paste alilnentari produzione dell,isola:
tipo 0

tipo I

Paste alimentari d'tmportÀzione:
tipo 0,'extra
tipo 0

Consen'c olin ,nturi e rolonioli

Sernolr di granone
Rìso otiginario brillato

Zucch ero: rattinato semola!o
r"fi: "nnli

-'..t:è:r'r:.rc; t:rt ,',)rrantr Rio. \ltnas. ecc.).,
tltr: r:ni S:lntos eriiaDr. Haiti.
Guaiema z. e'r.;

Calfè tosrato: lipi correnti
tipi extra Bar .

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta mohotipica

Grassi, srtiutni e pesci conseryoti

Doppio conc. di ponr.: in latte da Kd.2Ìr2
in lallF Ca Kg 5
in'latte da Kg. l0

Grassi: strutto raflinato
lardo stagionato .

Salumj: morradFl.x S. B.
rnonad-ll.r S. V.
morta,'"ll r S
mon adeti,r S /ex rra
s rla.n- .'.,rdo ctrsn ,ne
salam.. crud,, fi /erto
nrosciurr o crudo Purma

aarnc in s.arote da gr. 300 ctrca
Pesci conservatr:

sardine all'olio scat. da gr.200
tonno all'olio baratt, da Kg.5-10

Saponi - Ca a - Carburo

Sapone da bucato: acidi Érassi 60-62,/"
. acidi {a$i70-72,b

Carta paglia gtalla
Carbrrro di calcio

cad.

Kg.

Kg.

20000
7500
6000

11E00

10600
10100

12500
12 200

I r600
r1300

16000

13100

r8500

85(n
12i]00

280
270
260
23S

251
1520

r950
1750

2400
200
2@

370
350
360
420

560
1300

10r0
1a00

110

800

135

155

75

105

l15



EnnIrfiirrdli
-lletrr.a,r oa coslruz:one

i::::rra:: ;: pioppor spessore mm. 3

spessote mm. 4

sPescore lnm 5

spessore mm. ilr,'2
s:essote mm. 3r1.1

spessc,re mm. 5

Ferro ecl lffini (yezzl basel

riù a mogeneo:
ron do per cenÌento arm hasg Inllt 20-20 q'le

rravi a cloppio T base mm 200-300 ,
Larì:ere: onrogenee nere base mfi 39110 ..

piane zincate base n 20

ondulate zincate base n.

Z::ì.J in fogli bxse n. i0
Bar,aa s!6gnata base 5X

FASE COMMERCIALT DELLO SCAMBIO CONDIZIONI DI CCNSEGNA

D|.o irlati tari

; :;nic'iozt( ne

i:c=aante) mc.

mq
Iorali {,x 0x20

iorati ;\ - ri25

loretì :\ -1.21
f1-ra!i 0\,:\30

lisino [assimo

:::.-rl 16000

::i, ll 1q:00
l.Or§ l6:CX:)

I : Cù, 20'.00

lio 0 13100

lÀ 00 17000

15000 1i:00
9000 !15ù.1

90 lio

1350

18000
I 1000

17000
1!000
3.000
e0000

51000
1b000
24000

2S000

25000
45000
45000
49000
54000
58000

'450

!00
700
9tì0

1100

20000
12000

1q000
2a000
3S000

70000
5S000

5000,
25000

30000
2700tJ

50000
46000
52000
57000
60000

500
1000
500

1 t03

lirir l$nx
luuhrfn tli rtflì ! ffi[ti

TuDì or ierro: saìdatibase 3 i: I io.- :.:: .
:aloatl Oa:e J/{ a r'tsì.. ' i,'aL

:. n7a ialdalura base ì,_l a 1lt. :l_:
senza saldat base 3'{ a 2 Poil z:ni:i

Filo cii lerro: cotto nero base n. 20

zincato base n. 20

Punte di {ilo di ferro - base n,20
Tranciato di {erro perlerrature quadrupedj '
Tela per soliitti (cameracanna i bise ut 400 mq

Cemenlo e laieri;:t
Cemento tipo 500

Matrolri: pìenì Pressati ixi2xt5

i

.1{000

.t.1000

.{4000

30000
50000
70000

50000
70000
52000
48000

4s0
550
75U

350
,150

600

10000

12000

11000
r 3000
22500
23000
320t0
22500

46000
18000
.18C00

35000

54000
72000
55000

72000
54000

5C000
i00
600
s00
_00

5110

650

. qJe
al nille

110C0

13000
12000

150tì0
23'00
24001
32a00
23C00

ntq.

Tavelle: cnt.3\f5x50
cm l\2i:i10 rPerrtl I

''m -,-\i..\+0 , -rrvt)
Tegole: curve press {0x15 (n 2E per mq')

curve pressale -{0i1q (n. 24 per mq )

di Livorno Pressate (n- 26 Per mq )
piane o marsjgliesi (n. l4 Per mq )

Biocclri a [. per solal: cm l2tz5x-25
c . t 4x25x25

cm. 16x25x25

cm 20x20x25
,!lalloneÌle: in cemenlo rlnicolori

in cemenlc a disegno
io graniglia comuni
ìn granigiia coÌorale

Prodoìti agricoli
r:rezzr ci Vendira dal Droduttore)

Cer€alr e lagumincs3: lr- mag..zzexo produttcre;
V.no e Olir: a) \jini, mercc lr. cantìna produttorei

rr L,ìio d oliva- fr. deposìto produttorei
Procctli oriivir a) Patate. ir rnzlgaTzeùo prod'rttore:

:) rlraagg, nrerce resa sul lnogo di prodlrziolle:
F',..iÌtr e a-:rdini: a) Frutta se,:ca fr. rnaqazze;,t, proiLllt('re:

: r i:rlra iresca e agrumi, rnerr:e resa sul luogo di prod.
Foragg e m,n3im : a) Fieno pressato, ir. prod ttore;

:i C:.::t:,rI dr Irrl,neÌìto. merce fr molìùo.

Bestiame e prodotti zootecn ici
r::a.r.: Jr vendita dal produlllrre)

eesi aare ca ma:?llo: fr. te mento, iiera o mercato:
Eest:rne Ca v tar ir. tenimento, Ijera o mercato;
La:ie e g_oa. caseari: a) Latte alim. Ir latteria o riveù,jita;

. i:: ::::rr ir deposito ind. o magazztno produttore;
: 3.::r: .:.:.tra. ir, Ìattcria o rivend. o nragazz. prod.ì

Lana g_ezra: :::::: nuJa lr maqarz3no prodlrttoreì
P. li c_-ra e conc a'ie: a) C rlr. fr. produtt o raccoglitore;

' : :. :: j\n'Pr In (la/l^llè phrlPnTa;

Prodoiti d ell'rndustria boschiva
'::- - : .:]1jrta 'ial produllore)

Co,1ìbusiia i \es=i:li: ii. irnosto su strada camionabilri

Lesname da opera e da miniera _ produzione locale:
lr, aiìmion o vagone [errovlar ìo parienza:
t,oi.rr". ,.,.e a-s1 lr. sla/ione ferroviarla portenTal

Su6hero iavorato: mer,'e Doll'ta. refrlarc Pd imhrllcrd resa
irh n'^ l\or r" ìnlb:rrcn:

Sughe o estratto grèzzo: lrl6r'' " a rnl'r'' re' l_dnc'
'tr 'lo C'rnl'or al't l"

Prodotti m inerari
Talco: merce nrroa ir :tabilrmento induslriale'

Generi alimentari ' Coloniali e diversi
rorezzi ài r:enriita al oettagltante: da molino o da

groisrsrd per le farlne: da oastiiicir,, o da grosiìsti

f,at i" po.,u, da grossista oer i culonrJlÌ e dircr'il'
Farine e oaste ali'ìr': a, Farine. lr. lrlollllo rr oep grossisll.

b) l,t,sra: fi. pc.rilicro o o,.p. èro\strla:
Ccnser\e alimentari e coloni.rlij lr. depos'ro gros'r'lal
òiaisi - satumi e pesci conservati: fr. deposilo grosslsta;
Saponi - Carta - Carburo: ir. deposilo grossista;

Materiali da costnuzione
(Dre,/7i d: vencjtr t dal c, !lìnler.i.lnIel
iagn"-" da opet a d importazione: lr magd/l oltPndrld'
Feiro ed aJf'ni: merc. ir' magoz'eno oì vendita:
cà-À"i" " r"t"tiii, merce 'fr. ma-oazzeno di vendita;

per le matloneìle, [r' cantiete prodtlttore'

TARIFFE TRASPORTI PRATICATE NEL ME§E DI GENNAIO T957

A) Auloirasporti molrice tilo 66 ' port. q.li 60.70 al Km'

motrice tiEo 615 - port. q.lì 15-17 6l Km. L. 60-65 motrice - port. ', 89 199 ".

leoncino d. H. - Dort. - 25 .. . ., 65-70 autotreno - port' ,, 160-180 "
molli(e - 9ort. - 30'40 .. .. .. 80'85 aulolreno - port' olt q.l80, ,"
É1 tutovetlure in seruizio di noteggio da rimessa: pet tni[rhine da 3 a 5 posti, oltre I'autitta, al lh. t {5'50

Le tarìife ciegli au:o:t:s:l::::.n1 .:i..ì!: al Capoìuogo ed ai principali centri della Pror'ìncia nrenlre le

alrtovettnre si ritei sacno '. r'.^ i::o'ja:o

r. 100- ll0
,, I l0- 120

,, 180-210
,,200-230

tarilÌe delle

Direttore respon!sbi).: Dr. Hr§siElc P..oEbt Rèdrr(-€: Dr. Ci.ean$ Ofteddu TiDosraiis Velox - Nuoro



Ferro - Cementr

Loterizi - Legnomi

Vetri - Cqrburonti

Luhrificonti - Vernici

c Ubistr, 1

24-93 - Abit. 21-18

t0ill[ltRillilil 0ttr[lil[il[ItIilt0 !

lncrernenterete

le vostre vendi.

te provveden-

dovi subito

degliorticoli

di ctrlze e mq.

glierio morco

ORT(lBEIIE

lo mnrco di

Iiducio

Rappretentante per la Sardegna

Sisnor P0RCU 6l[XÌ{EII0 - 0BUilE

B,glietti

Ferroviori

Presso

AGENZIA VIAGGI
lf U0R0 Piozzo Vittorio Emon. - Tel.22-95

Morittimi

Automob ilistici

ANG@R



Pcsie Bwita*i

C:rcrneile e

Cioccol:ti

_) l r.1

Ott*Qcn@

^ lì^^t^
= - utillULU

P

e Spumo

pibigas!

!l gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti conrpleti di:

{ornelli

cucime

luce

Concer-s. esclrrsioo per la Protincia d,i Nuoro

Dr. ANGELO ROCCA
Corso Garibaldi,52, - llUCRo - Telelon0 21 .34

Aiihwt

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. -\lARIA CANU - Via G. Spano 8 - Nuoro

INDUSTRIA IMPIANTI FRIGCRIFERI

C
l:CNA) SIABiLIMENTO lN MACOIIER VtA ADUA TEL 20-s9

IACOMO

Cris:c

bor - Arredomenti

e cmenccnt

rtistici - Bonchi frigoriferi nuovi e

r'ìe c prezzi di ossoluto convenienzo

rnocierni per gelcterie e

Lcvorozione accioi svedesi

L^

\, --\-:

Xlassima garanzia di buon funzionamenlo - lssistenza tecnica sugli impianti



BANCO DI NAPOL I
9ISTIlLTO DI CREDIT0 DI DIRIl'1'0 PT]ììItLIC0 FONDA'I'O NEL

CAPITALE E RISERVE: L. 2,82 3.309.405
I,ONDI I)l GARANZTA: L. 24,400.000.000

153

ffiITRffi 4S$ FI§"EAE"§ IN §TJ&H"IA

I

SUCCURSA
Corso Garibaldi

tE
n. 44

DI
Teief.

NUORO
r 2l-33
t 20-14

FIT-IAL/ IN SARDEGNA:

,,.i:r,,,riir',,rllr,,'riir"'{:r'

Arl,us - ]iitti - Cagliari - Calangianus - Carbonia - Ghilarza - Goruosfanacliga

Guspini
(Juartu

- La ìladdal,.na - Larrusei

Sant'Elena - San Gavino

Serraman rru - :orqono -

- i\'uoro - Olbia - flristalo -

NIonrt'ale - Sant'Antioco -

ll'enrpio Pausania - Villacitlro.

{-}zicri

-(assari

Tutte le o erozioni ed servizi di Bonco



BANCO DI SARDEGNA
stituto di credito di diritto pubblico

Sede legale

iagliari

TUTTE I.E ()PERflZIOl{IDI BAIICA

TUTiE LE (}PERflZI{}III DI CREIIIT{} [tL'AGRIC()tTUfiN

Servizi di cassa e tesoreria

Emissiorii di assegni circolari propri

Servizio incasso effetti in tutta I'lsola e nella Penisola

24 Filiali

270 Uffici locali

BUCHI FRUTTITENT ttEL BEN(() t)I SARtlE6IIA

INIlERESSE 4"1,,

Sede amministrativa
e Oirezione generale

Sassari

Un Banco al dell'economia della Sa



-.- -. ;.:iii Ctrn?1.o d,i Co:x+ms,,,cia )ndwg{ria e" Ag,,,ica9ttota
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FEBBRAIO I957
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CAMERA D! COMMERCIO II{DUSTRIA E AGRICOTIURA D! ilUORO

COl.lPOgZlOtaE ClUtalA CAitÉIALE

Presidenle: Rag. CEROLAÀlO DEVOTO

Menbri:

Rag. NINO DEROMA, in rappre3entanza dei cotumercianti

Cav. MICHELE D.\DDI, in rappresentanza degli indùstriali

Dr. ENNIO DELOOU, in rappresentanza degli agricoltori

Sig. AGOSTI\o CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Pror. r\IlCHELE SANNA, in rappresentanza oej coltivatori direlti

Cav. ìr-\TÀ.LINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Segtctario Geflerale: Dr. MASSIMO PALOMBI

cor.LEcto DEr REvtSoRt

Pr?s;dcnre: ing, GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Jlembri:

Rag. DO.IIENICO DI FRANCESCO, in rappresentanza degli ind striali

Sig. ViTToRIO ROVINETTI in rappresentanza dei commercianti

TARIFTE DI ABBOIIAMEIITO E l)ETIE IlISERZI(}I{I

A far tempo dal l. gennaio l956 sono stabilite nella misura seguente le tarille di abbonamento

cumuiarr\'o - al quindicinale .Bollettino Ulficiale dei Protesti Cambiari, ed al men8ile .Notiziario Economjco'

nonchè le rarifie di pubblìcità, inserzioni per rettiliche, dichiarazioni ecc.:

lEB0XfItlTl: per un anno

PÙBETICIIà:

L. 3000

,, 2oO

L. 3000

Una copia siogola del .Bollettino Protesti,

spazio una pagina per 12 numeri L. 25,C00

, tlt , 15.000

' l;l . 8.500

o del .Notiziario'

per un numero

, 2000

1200

r; iÈ , 3.000

700

500

. ltSEnZl0Il: per reniiiche. .iichiarazioni, ecc. sul .Bollettino Protesti' per ogni rcttifica,
dichiarazione ecc. L. i000



t

Prodott a

T

iil03rHlÀ §ll.0ilt il.il pm0ilft

}IOIIBTTA

IOIfiIII,II fiITIIf
LECC()

r.§ 4.p. r§firff[ ffi0ll$illiil ilIIltffi " t].n.

ROBBIO

CONSORZIO AGRARIO PROVINCIALE - NUORO
ENTE A}INIASSATOBE PER LA. I'ROV. DI NUT)RO

t8nrimi - trnliuill0uamifi-lnl[lliridi -§sm0ili roilI0llat0 di lnla0uils"fimni da ssms-§smoili 0ilir0lc

TUTTE LE MACCHINE ED ATTREZZI PER L'AGRICOLTURA
Trattrici F. I. A. T. - O. M. a cingoli e ruote gommate

ARATRI AUTOMATICI A TRAZIONE MECCANICA
(Martineili - Nardi - S. l. M. A - Gherardi - ecc.)

TREBBIATRìCI .'SOC. ITALO SVIZZERA - BOLOGNA

e rracchine da raccolta LAVERDA e marche estere fra le migli,iri
RIMORCHI ACRICOLI a 2 E 4 RUOTE delle migliori case nazionali

MOTOPOMPE PER SOLLEVAMENTO EII ]RRIGAZIONE della Soc. An. Lombardini
I migìiori e piir noderni impianti per irrigazione a pioggia

IMPIANTI MODERNI PER CASEIFICI

della Soc. An. Alfa Laval ed i modernissimi per OLEIFICI della O. M. A. di Siena
ASSICURAZIONE F. A. T. A - Delegazione Provinciale

Ramo vita - furti - responsabilità civile - infortuni - incendi ecc.

DEPOSITO CARBURANTI AGRICOLI nei principali centri agricoli della provincia
DEPOSITO pezzi dì ricambio trattricì e macchine agricole - Moderna, attrezzata,

autorizzata OFFICINA MECCANICA per I'assistenza delle trattrici F. I. A. T. e O. M.
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CiCiELL
CORSO G ARIBALDI,

'..:rlRo

Unico concessionqrio in N U O R O degli orologi

OMEGA

rlssot
EBEtRI

E

20

AE

RIA e delle porceltone

ROSE-rr^l.1

Per consulenza ed assisten:a in nutteria tributorio, antntinistratitu, com-

merciale, contabile etc. riaolge.rsi allo Studio del

RAG.
Yia Cagliari

GiDIO
8-NUORO

GHIANI
- Irltf,,»o Il-31

E

D.

f,uT0F0RllrTllRE t. cA66 lÀ Rl

Vio Angìoi, 3 - NUORO - 21-57

ll Goffè do tutti pre{erito

Acaumerlqtori "HENSEMBERGER,,

Cuscinetti o sfere , RIY ,,

Guornizioni " FERODO,, per freni

NN@KAD@R
-DI R{Ù &'I'ARAS CON SE DE IN SASSARI -

Concessionario j CllE6[Rl FRAIICESC(} - MlC[l'lER - (orso Umberto 41, - Telel. 20-12

VENDITA AL DETTAGLIO E ALL'INGROSSO
ll.tn(ili . frd.ri di sEndilà. fl6llÀal - nDl(l0tltl - llllnDn - nlRln - nTlFql - Ti Dln - Ro(0 - fl6gFDn



0ililo xlt fEBEnlt0 1957

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE PRESSO LA CAÀIERA DI COMMERCÌO ]NDUSTRIA E AGRICOLTURA
I Abbonamento anno Ig57: L.3000- Un numero L.200-C. C. Postale 10rl{86-Sped. in abbon. postaìe-Gruppo3
j Per le inserzioni e la pubblicità rivolgersi al l,A mminj srrazion e del ,,Notiziario, presso ia Camera di Cornmercio

il. 2

Nottziario Economico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBLICAZIONE MENSILE

nro

ATTIVITA'DELLA CAMBRA
La Camera si è r,iyamente interessata ai tori probbtemi ottinenti

I'economia della Proyincia, nelle principaii btanche (ti attivifu.
Relativamente ol settorc agrlcolo- zootecnico ol quole, in consideru-

zione tlella pasizione ,ll /"""r-rr, *r,rprf, nel quadro economico
generole. le maggiori e niù rigili (,ure rengono dedicale, oltfe a con-
ceCere tarie autorizzazicni per l'esercizio del pascolo e per la lrusforma-
zione a cultara agraria di terreni boscati, la Comera si é occupata
di alcune specifiche iniziatiye qai di seguito lllustrate:

3A RASSEGNA ZOOTECNICA SARDA

Come già è stato annunciato, la Rassegno si te a a lllacomer dal
3l mcggio al 2 giugno del correnle onno etl è riseryata ol solo bestiame
bouino ed oyino, iscrilto al libro genealogico.

L'area destinata ad ospitare la monifestazione, ubicata in pos[zione
particolarmente felice, e di agetole accesso, si estende su una superficie
di circa 32.000 metri quadrati.

La Camera ha tentpestiramente pron'edulo a far compilare un
prcgetto per lo conveniente sistemazione del terreno e per la disloca-
zione degli occorrenti impianti, talchè I'esecuzione dei relatiyi lavori
ho ovuto già inizio da qua/che tempo e procede con la preyr:ista regola-
rità sotto la guida di un Direitore tecnico alla cui nomina la Camera
Ita del pari prorveLluto.

Parallelamente ai lavori tlirettamenie commissionati dalla Camcra.
altre notetoli c,pere di sistemazione del terreno, con impiego di mezzi
imponenti, sono in corso di svolgimento a cura e per la diretta esecu-
zione dell Enle per la Trasformazione Fondiaria ed Agroria in Sardegna
lE.T.F,.4.S.) rl qtale con tale spontanea e gtatuita offerta di collobora-
zione /tc tntusa riconoscere, nel piit eloq ente dei modi, it significato
e tl rulore,lt//a ma nt/ esla z ione.

/ntanlo, dt parle degli Ispettotati, Compaftimentale e provinciali,
dell'Àgrtcol ture si ò protveduto alla messa a punto del programma
della Rassegna, programma che sarà quanto prima slampato e di/faso"
unitafiente al Regolamento, par esso in yia tli ultimazione.

Intanto I'attesa e l'interesse per questa terza Rassegnn Zoolecnica
Sardo aumentano di giorno in.giorno, come testimoniano i riconosci-
menti e le adesioni che pertcngono in copia sempre maggiore.

Onde, nel conforto di sl lieti auspici, nalla sorà lasciato di
intentato, da pafie degli Organizzatori, perchè la il,lanifcstozione,
nclla sostonza e nella cornice, risulti degna delta sua funzione e tlclla
sua importanza.

ll conphsso

del 6olog.ne

,Jro-spalaoloqiao

dell'andnmalto €aoro-

li
lr

fl , o,,,, o

1l

ll*,.,,,*,""*,.
ll ,u **. ,.*. ,,,0

ll 
,,*" *,," *,*^

ll
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-r r:*' r:.'i':c-.:.1 -;e. Comit,tto .\'a-
:::'-ì..: t,'':::-rIt:c,:ic, istiluito presso il .lIiniste-
'c ::-. .4:'::,:.rurit e delle Foreste.lo Camera ha
:'--....:;tt, o costituire il Comitato Provinciale
,:':.'-t:r:Ìol(). con il campito di sturiiare Ì pro-
g.:-n: -ii inierrento e le iniziatirc atle a poten-
/:,.te .iti:Ò settote.

ii Comilaio tit cui sopra ha giìt tenxtc prcs-

-.; la ss.ie cemerala la sua prima riunione e nel'
ì',c,'asione ha esominato lo schema di una rela'
zione sullo stato delle attrezzature ortolrutticole
n:i Iuoglti di produzione e nei mercati all'ingros-
st' e sulle esigenze relative, relazione che, suc-
tes;ivomente compilata, è stata fatta pervenire
agli Organi competenti.

)ltre riunioni saranno svolte in prosieguo
per l ulteriore a ppt"oforulimento det problemi da
risolrere ai fini di una efficiente orgonizzuzione
.lc/ set!ore de qli orlo/rulticoli.

\el!'omhito deÌle ottititii mercantili, l'ozione
Jella Ca ero ha arulo per rrggetlo t,r fornula'
zione di numerosi pareri alla Prcfettura circa la
ilcnegato concessione di liaenze per l'esercizio
del commercio di vendita, circa toriffe ([i occu-

razioni di spazi e suolo pubhlico, tariffe per pre'
:taziani tl'opera, per agenzie di affari' ecc..

Per quanto si riferisce al settore de/l'industria.
io Cameru si è restt nromotrice delltt coslit ziane
,i: tn Consorzìo Amministruirrtt per lo geslione
,ié1la zt)na irulustriale di tlfÈt:omer, il cui ricttno'
s.intehto, nei limlti e par gìi effetti di ct:i all'art.
ì .ittlo legge regiorurle. 7 nttgqio 195.i, n. 22, è
st.tÌ! già decretato drtllo Rtgione, mentre si ut'
tende la pubblicazione del prorvedimento sul Bol'
lettino L'fficiale,

il Consorzio di cui sopro, in applitozione
,ielle norme dello Statuio, dovrti protredcre a tutti
gli odemDimenli che si ren.terunnu ntrcssari oer

i'esecuzione delle progettate opere nella zona 1n-

,tust,iaie. per la predisposizionc dei servizi' ac-
.tu:;iz:oae Jelle aree e per quanl'.t/lro oc(orre Q

i,tre.lstnnzo e vilalittt all' inizial iva.

tlel I' addestramento professionale
ha reiterato "

;1 proprio interessamento presso gli organi com'
re:e,ì:; .i?iirt Regione in favore della Scuola Col-
icgio .1ti e .llestieri di Nuoro e della Scuola
Profes:i..'t:e ad indirizzo zootecnico-postorole
,li Yuoro. o;:enenJo 0er entrumbe tall iniziative
autore:'o.'i affi,iltmenti circo il loro att'io a solu'
zione .

.\'ei seiiLjr€,lei :rasporti, la Camera, inter-
yenentio ton prct': rl:.oresenaùnli ad una rlunio-
ne interreg:oii.e ienuii t Cagliari. in relazione
olla ventilata m:na,':'ia .Ì: stporessione tlt alcu'
ne linee maririine -<alvenzionate colleg.ttntl la
Sardepna alla Tostana e aiia L'gtria. ha soste'
nuto I'opportunitit che ie lin€e ii .?,ttclù non sol'

2

.\'e I campa del I'addesttamento
e .i:!l tsiruztone tecnica, la Camera

lanto s:tno mìnienule tn dltività ma s:ano altresì
porcnziaie ùtieguatamente, in rapPorto al mag-
giore sriluppo tlei trafftci che ta regislrandasi
(onsegupntemente alla etoluzione economtca in
otto nell'lsola.

Particolarmente, per quanta attiene alla linea
n. 6 ( Genora- Savon/t- Lirorno-La ,lladdalena-Ol-
bia- Arbata.r- Cagliai- Pa/ermo - Tunisi ) i rappre-
sentanti della Camera, rcnsideroto l'insopprimi-
bile funzione e utilità di tale lineo, honno soste-
nulo lo necessilìt che lo frequenza della stessa
sia tr(rsformota da q attordicinale in settifianùle,
rcstando fermo il copolineo a Genova.

[a nusva legge sullo sfruttamento della
sughera in Sardcgna

ARTICOLO I : lel territorio della Regir-rne Sarila
si applicano le norrne di cui alla preeente legge,
relati\-aùìente allo 6fruttamento ilelle piante da su-
ghera, anche se eparse. radicate in tlualsiasi zona sia
o non sia sctloposta a vincolo idrogeologico'

ARTICOLO 2: L'abbattimelrlo rli piaute da su-
ghcra ; 6ollopoBto alla arlt,,rizzrzi,-'oe delìa ,orIrl'e'
tente Camera prorinciale di Cotnmercio, Induslria e

Agricoltura su conforme parere del risPettilo IsPel-

torato Ripartimcntale delle Foreste.

Nel caeo rli giudizi oontroversi dispone I'Assessore

regionale all'agricoltttra e foreste,

ARTICOLO 3 : L'estrazione del sugÌrero è consen-

tita solo neÌ periorìo ,rompreso tra il l' maggio ed

il .ì ì agosto.

ARTICOLO 4: La demaschiatura dellepianteDon
può eseguirai se non quando il fusro abbia raggiun-
to. all'altezza di m. ì.ll(l tla terra. rrna circonferenza
di alrn"no cm. j(t. rrrisurata Boprr Òc,,rra. e 1,rr1 1,trir
superare il doppio della circolferenza.

ARTICOLO 5: L-estraziore del rughero gentile e

del sugherone suÌÌe piante già messe a coltura. non
può oltrepassare l'altezza del triplo della cirooufe-
renza, misurata sopra scorza. ed a metri I,30 dal euolo.

ARTICOLO 6 : Non è consentita l'estrazione del
sughero che non abhia compiuto Ì'etiì di nore arrni.

ARTICOLO 7 : L'eetrazione del sughero di età

inferiore ai nove rnni puir essere autorizzala Boltan.

to quando ragioni Iisiologiche lo coneiglino agli ef-

fetti del ripristino della produttività dclla pianta.
L'atlorizzazione, a seguito di dornanda <Ìegli inrc-
ressati è rilasciata aìla competente Camera provin-
ciale di Commercio, Industria e Agricoltura, aeutito
il rispettivo Ispettorato Ripartimeùtale delle foreate.

Il trasporto, il comrnercio e la detenzione del sughe-

ro di età inferiore ai nove anni soùo altresi subor-
dinati l rilaecio delìa 1,r.,Ìl'lla artorjzTari,,Ec.
La presentc legge earà puhblicata uel Bollettino Uf-
Iiciale della lìegione.
E' fatto obbÌigo a chiunqLre spetti tli osservarla e

,li farla osservare coure legge della Regione.

Data a Cagliari il 16 febbraio 19.57 
BROTZU



:CMPLESSO IDRO. SPELEOLOGICO DEL GO LOGON tr

L'importanza dell'argomento, che supera i lir,riti ristretti
del puro campo speleologico per attingere a quelli ben pii
vasti di interesse ecoromico per la provincia di Nuoro,
raccomanda la chiara relazione preparata dal Presidente
del GrBpio Grotte Nuorese sul complesso idro-8pele ologìco
del Gologone,

Riteniamo pertanto iare cosa utile presentandola in-

tegrdlmente ai lettori del "Notiziario"-

La Sorgente de su Gologone
La notissjma Sorgente de su Gologone, che

scaturisce dai più prolondì strati del calcate meso-
zoico dei monti di Oliena, riversando le sue co-
piose e limpide acque sulla sponda destra del
Cedrino, contiene in se la più chiara testimonianza
dell'esistenza di un vasto fenomeno carsico ton
ritenzione d'imponenti rjserve idriche nel soito-
suolo. Le acque che vl sgorgano abbondanti anche
in perrodo di magra 1200 1. al mìn/sec.) pro\:engono
da un loro corso sotterraneo il cui sviluppo. ancora
sconosciuto. ma certamente molto esteso, costi-
tuisce un appassÌonante problema di sludio a

cui va dedjcancjosi attualmente il Guppo Grotte
Nuorese.

GIi oiienesi mettono a rinJrescare nel Gologone
numerose bottigli: del.loro ottimo vino col quale,

durante i iesteggiamenti di S. Giovannj e S.ta
Lucia, usano innaffiare, all'ombra di iolti oìeandri,
il sacrrficìo dt nunrerose porchette allo spledo.
Noi nella Sorger,te, già dal 1949, metternnlo una
Éoien'!is:;ma carìca dr drnarnrte che iece tremare
i Santi neile atrgue ch;eserre. ma la roccia. il
.jialramma che voler amo infrangere per cr nsenlìre
iJ passaggio del nostro batieilo al Iaghetto interno,
rimase solido al suo posto. Dovemmo poi, nel
1953, ragglungere questo Iaghetto calandoci rialìa
voragine attigua che si apre sul cigììo della sor-
genre. a Sud, alla ricerca di un possibile accesso
al corso interno deÌ ljume del Gologone. Scoprimmo
invece i'esistenza di un prcfondo sifone e i'esplo-
razione sj iermò lì, nel primo Iaghetto interno,
largo 8 m., lungo 16, con profondità nel cavo
della roccia di oltre 40 m.; un braccio di questo
Iaghetto si estende ad Ovest, in una stretla ies-
sura. e alinenia la sorgente attigua chiamdta "Sa
enichedda" (la piccola sorgente). Aìtri successivj
tentativì condotti nelìe grotte adiacentr. senrpre
alla ricerca del corso interno Ceì Irume, davano
esito negativo per la presenza in esse di proiondi
ed insuperabili sifoni. dai quali I'acqua stessa
proviene.

Le Grotte di "Sa Oche" e "Su Bentu", che
stiamo ora seguendo nella Valle di Lanaitto ap-
paiono come una possibile via di accesso al Fiume
sotterraneo del Gologone, del quale costituiscono
certamente un potente aifioratore naturaie, ipoiesi
questa che vjene avvalorata dalla loro conforma-
zione moriologica, dal regime idrico intermittente.

dalla presenza, nel fondo delle stesse, dj minuti
e numerosj detriti alluvionali granitici e schistosì,
nonchè daìle correnti d'aria fredda che in conti-
nuazione escono dalla Grotla de su Bentu.

La Grotla de sa 0che

Carta topogralica I. G. M. 1: 25.000
Foglio N" 20E; Quadrante IV; Tavoìetta N. O.;
No me: Dcrga li ,

Cordinate Geograf ic he: Longitudrne 2'57'52"
Latitudine 40'15'22"

Coordinate poÌari: distanzam.750 ca. in dire-
zione S. S. E. da Cuile sa Vicu.
Località: Valle di La n aitto
Proprìetario: Comune di Oliena
Tipo di grotta: sorgente carsica intermittente.
ll nome "oche", nelìa termìnologia dialettale

olienese, ha il duplice sjgnifjcato di 'foce" e Ci
.'voce". Alla grotta si addice molto verosimilmenle
ìl sÌgnìficato di "[oce" per la grande quantità d'ac-
qua che da essa scaturisce improvvìsa e abbon-
dante a seguito di forti prolungati temporali. ma

le si potrebbe artribuire ugualmenie bene queiìo
di "voce" in quanto l'uscita dell'acqua daìla grot-
ta è, di soliio, preceduta da potenti boati e da

rumorosi so{fi di vento che potrebbero :ichiamare
alla mente la "voce" cavernosa di un essere so-
vran naturale.

L uscita delì'acqua dalla Grotta de sa Oche
cosriruìsce uno spettacolo veramente eccezicnale.
I pastori del luogo hanno paura di essa quando
si manilesta. Ebbi occasjone di assjstere a questo
spettacolo, per la prìma volta una notte dj fine
febbraio deì 1940, e di avere, in parte, confermati
iloro timori.

Nella valie e sui monti, percossi da rrn forte
vento di ìevante, pioveva in interrottam ente da sei
giorni. Sa Or:he si era annunzjata con iormidabjli
boati della montagna che sembrava si scuotesse
come mossa da un terremoto. Da elevate rocce
alcuni pastori, alcuni carbonai ed io, con ansia
muta, quasi tìmida, gli occhi rivolti al grande an-
tro nero sullo slondo di una parete biancastra,
appena illuminata dalle nostre lanterne, aspetta-
vamo ormai certi di poter assistere - come avevo
sentito raccontare - a questa grat:diosa, apocaliti-
ca manifestazione della natura.

Erano le undici di notte quando la grotta co-
minciò a vomitare I'acqua che da sei giorni era
andata accumuiandosi all'internr,, della monlagna;
scaturì improvvisa, violentissima, a spruzz.ì, Iram-
mista all'aria compressa nei tenebrosi meandri e.

dopo aver rìbollito, lattiginosa, tra i grossi massi
dell'ingresso, limpida, azzurrina, scese impeluosa
a inondare i'arida Valle di Lanaitto.
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Per due giorni I'acqua continuò a scorrere
limpida; aì terzo giorno divenne leggermente tor-
bida e cominciò a scemare la sua violenza per
ritrarsi, al quinto giorno, entro la grolta, dor,e non
rimaneva ormai che un laghetto cii acqrre placide.
unica riserva idrica per i pastori dell'alta Valre di
di La n aitto, durante l'estate.

In regime estivo-autu nnale, la Grotta de sa

Oche contiene un primo laghetto lungo 96 m.,
Iargo in media 4 m.. con profondità masrjme in-
torno ai 14 m.: scgue, a breve distanza ed a

quota ieggerinente superiore dei primo, un altro
laghetto di 27 m. dj lunghezza, Un terzo laghel
to, tondeggianre. dieci metri di djametro, affonda
ie sue acque nella roccia per oltre sedici metri
e segna, a soli 250 m. dall'ingresso, la fine ap-
parente della grotta, che invece continua e si
ricollega a siione alla Grotta de su Bentu.

La Grotta de su Bentu

Carta topograiica l. G. M, 1:25.000

Foglio N 208; Quadrante lV; Tavoletta N. O.
Nome: Dorgali.
Coordinate Geografiche: Longitudine 2" 57' 57"

Latitudine 40'15' 15"
Coordinate polari: distanza m. 750 ca. in dire-
S. S. E. da Cuile sa Vicu"
Loca lità: Valle di Lanaitto
Prcprietario: Comune di Oliena
Tipo di grotla: carsica. fossile nel primo trat-

t ' ri 320 .n.. prosegrre in lna
lunga suicessione di )aghi a

regime ìdrico inte nittenre,
attraverso la Grotta Pa lestra.

La Grotta de su Bentu trae nome daìle forti
correnti d'aria umida e fredda che da essa de-
iluìsce all'esterno attraverso una stretta es:stente
in iondo ai primo ampìo salone d'ìngresso.

ln tempi remoti, ma non ancora del r[tto di-
menticatj, la grotta veniva usata daj banditi come
irigorjfero naturale. Da robuste travi. sistemate
tra colonne calcaree davanti al cunicolo del ven-
to. pendevano le carni squartate e vi duravano
r-ar:e setrìmane acquistando, alla fine una gustosa
fro.,,:rura. L,ra sottile patina di muf [a verdognoìa
s! sre:deva taivoita sulle carni rivolte alla tenue
iuce deli :ngresso. I banditi eliminavano la muffa
con u.t taq. o sott le: sorto. la carne si conser-
t'ava ir:s:a. 5319uìnolenta; appena riscaldata aìla
lila ì:amna iiel ginepro era gustosissirra. Un
vecchìo ornai ro\-antenne nel raccontarcelo sente
ancora l acqJol:na jn bocca.

Lo sruirr deì;e cond:zioni meteorolr.lgìche di
quesra grotta è interessantissimo perchè contri-
buisce in iarga ;nisura ad avvalorare l'ipotesi
della conlinuazione cieila stessa in un vastissimo
complesso speleologicc.

Il vento, o la massa d'aria che esce dalla
grotta, conserva all'interno una temDeratura quasi

costante intorno ai 13. cenrigradj. mentre la sua
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Iemlo orario luogo tondizioni

12 - neila valle all'ombra
12.12,30 - a m. 5 dal-

l'ingresso, verso
l'esterno

intensrtà aumenta, durante il gicrno, con l'aumen-
tare della temperatura esterna; diminuisce, al
calare della sera e durante la notte, col dimjnuire
deìla temperatura esterna. Iì tenore di umidità,
assai elevato, si aggira, tanto ail'uscita quanto
all'interno, intorno al 90-95./, d'esiate e raggiunge
il 100.1. d'inverno. con Ia ripresa deì1o scorrere
delle acque nel fondo della grotta.

Accade talvolta, nelle rigide giornate d'inver-
no, che I'aria umida, incontrandosi e mescolan-
dosj con l'aria pif gelida dell'esterno, si condensi
i mprovvisamente, nella vasta sala d'ingresso e
cada sotto Iorma di minutissima pioggia, ofirendo
al visitatore une spettacolo interessante e certa-
mente originale.

Temperature rjlevate il 12 settembre 1956

IsllltÙatllro

+Jb

oscillante. r'on
frequenza di 2.3
minuti, da + 20

a+27
oscrllanteda+l/

a +19
13,10 -a rn.5dal-

l'ingresso, r,erso
l'ìnterno luce buona + 15

13.15 - Sala deìle Sa-
lamandre. a m.
35 dall'ingresso

i 3.30 - 1'cunicolo del
ve nto

Velocità del ven to
13,30 del l2 settembre
pari a Km. orari 78 ca.

luce tenue - l1

quasi al bnio + 13

nel 1. cunicolo alle ore
1956: m. 22 al min/sec.,

La Grotta de su Bentu possiede un raro esem.
Diare iaunjstico nella H1'dromantes Genei che vi-
ve sulle pareti umile della Sala delle Salamandre,
1n prossimità del l, cunicoio del vento. Essa si
ciba di piccoli insetti che cattura agevolmente,
nonostante ìa quasi completa oscurità. grazte al-
l'ausjlio della sua lingua prensiie. Sono stati pure
catturati l'Alpìoniscus Fragiiis, due piccolissÌmi
coleotteri rossicci ed un ragno bianco, completa-
mer:te ciechi. Su una perete sono state riscontra.
te tracce di geroglìfici a carbone e. oltre un poz-
zo di 16 metri, i cocci di-una anfora eneolitìca.
Ma accanto a questi eJ altri inestimabili valori
scientjfici, la Grotta de su Bentu possiede un pa-
trimonio idrico sotterfaneo suscettibile di essere
valorizzato a scopi irrigui.

La Grotta de su Bentu, olire la sua parte
Iossile. immerte in due prolonde Ciramazioni, queì-
la a N. E. collegantesi con la Crorra de sa Oche
attraverso un sìfone; quelìa a N. O., chiamata Grot-
ta Palestra, costituisce un ottimo terreno di studio
e di allenamento al superamenro delle ardue dif-
Iicoltà di accessot in un ambiente quanto mai av-
'l'erso alla natura umana.

13 - in gressc)



La Grotta Palestra

Questa non è altro che la contìnuazione delle
grote di 'Sa Oche' e "Su Bentu'. È cerramenre
un vecchio corso del Gologone, abbandonato dalle
acque per infossamento lungo gli strati dei calca-
re inclinati verso la Sorgente del Gologone.

L'amptezza deila Grotta Palestra, che supera
i 40 m. di altezza e i.20 m. di larghezza, è indi-
ce appunto di vetusrà del lenomeno carsìco da
cui ebbe origini. Attualmenie essa funzì,)na da
sfìoratore delle acque alluvionali che non riescr,no
a deflujre verso la sorgenle per I'evidente presen-
za di condotte forzate nei più profondi strati dei
calca re.

Le espìorazioni condotte nei 1956 dal Grup.
po Grotte Nuorese hanno portato alla scoperta
nella Grotta I'alestra di dodici laghi, contenenti
una riserva idrica di oltre 13.000 metri cubi di
acqua che potrebbero iarsi defluire {acilmente al-
1'esterno, attraverso "Sa Oche". verso la sotio-

stante fertile Valle di Lanaitto.
Il dodicesimo lago sotterraneo è rimasto ine-

splorato oltre isuoi 120 m. di lunghezza, a circa
1.200 m. dall'ingresso della Grotta de su Belrtu,
a causa della scarsa disponibille di attrezzalue
delÌa spedizione che è stata sottoposta ad una
ininterrotta latica lisica di 18 ore in un ambiente
saturo di umidità e percorso da molesie correnti
d'aria iredda, Ii nralessere fisico di alcuni
componentj costringeya il capo spedizìone a

iare marcja indietro quando già sembrava
di essere arrivati in prossÌmità del Fjume sotter-
raneo del Goìogone, sul quale, una volta raggiunto"
si potrà certamente proseguire per svariate dieci-
ne di chilometri, nra non senza l'ausìlio dì ade-
guate attrezzalure.

Gli speleoloqì nuoresi, certi di poter ormai
consegujre uheriorj inleressantj scoperte di impo-
nentj riserve idriche. pongono allo studto di que'
sta Grotta e del vasto complesso idro- speleologi-
co del Gologone tutto jlìoro fervido interessamento'

(8. Piredda)

Sintesi dell'ondomento economico dello Provincio
Mese di Febbroio 1957

Agricoltura

Cond nio i cliDloliche
L'andanrÉnro sll!til]a.e ,lÈl ÌÌì€se dt lebLrraio é stat Ì

aarartar zaÉlo aa l:ÉjLjj rttrs: ,.e tìcai.si speatalntente
nc. a pr::ìra ,ì'linn ctna deì mesc: cÌurante taìe per;odo. ìa
t€mperatura si è mantenuaa costantemente bassa speaie
nelle ore notturne; successivamenle la stagione ha a!.uto
un andamento un pò più mite, con rillessi Iavorevoli, nel
complesso, alìe coìtivazioni.

Assai scarse le piogge.

A ddnt.nto delle colture e dei ruccolti
Sempre critico risulta lo stato vegetativo dei pascoli

e degli erbai, avendo esso risenrito anche in lebbraio del-
Ia stagione prevaientemente rìgida e asciulta. Ancora moì-
to scarsa è stata pertanto la produzione di latte, anche
per il fatto che le disponibjlìtà di loraggi e di mangiori,
notevolnenle rìdottesi negli ultimi mesi per lo sfavorevole
andamento dej pascoli, sono ormai irlsuf[icienti al fabbiso-
gno alimeniare del besliame.

Le viccnde climatiche di febbraio sono state invece
discrelamente favorevoli, nel complesso, a tutte le colture,
non avendo esse riaentito che in minima parte della scar-
sità delle piogge e dei lredLji inlen<.

Le condizioni di vegetazione del frumento e degii al-
tri cereali autrlrno vcnrinì (orzo e avena) nr,nclÌè delle
legunrinose da granella (ìave, pjsclli) e delÌe colture ortive
(patate, carciofi, cavoli e verdure in genere) si presentano,
infatti, generalmente buone.

Normale Io sviluppo vegetativo delle collure legnose
da irutto.

ln particolare, il mandorlo presenta una fiorìtura ab-
bondante con normale allcgagione del frutto.

E' proseguita la raccolta degli agruni, la cui produzio-
ne viene confermata disoreta sia quantitativamente che qua-
litativamente.

Sono pure continuati, a ritmo normale, ilavori di rac-
colta e dì frangitura delle olive. La prod.tzione sia di
olive che di olio risulta questo anno, come già segnalato.
soddisfacente e notevol,ltente superiore a quella del 1955

e 1956 ir cui si ebbe - come è noto un raccolto assai
scarso per le s{a!orevoli vicende climatiche.

Sii a.iane del besliane e tasseg'no ?.ootecnica
Lo stato sanilarjo deì bestiame permanc generalmente

Soddisfacente, noncstante esistano ancora in provincia al-
cuni locolai di alta epjzootica sempre a decorao benigro
(Comuni di Bortigali, Montresta e Orani) e rDalgrado I'ac-
cennata situazione dei pascoli e I'insullicienza dei Ioraggi
e dei marìgimi.

Iuduetria

L àlIlvità industriale in prorincia non ha regi:lralo in
iebbraio, stando almeno alle notizie linora pervenuie, no-
vità sostanziali nei conirontj dei mesi precedenti.

Normale Ia situazione nel settore estrattivo, con un
lieve incremento della produzione.

Ancora iiacca, invece, I'attività nel settore caseatio a

cauga della scarsità di Iatte per ì'andamento 8favorevol.
dei pascoli.

Un pieno ritmo di lavoro ha svolto, invece, anche nel
mese in esame, ì'industria olearia, stante l'abbondante
produzione di olive.

Nessuna notizia si ha linora sull'attività Bvolta nel com-
parto laniero - tessr'le, ma si ritiene tuttavia che egse sìa

stata normale, stante la favorevole intonazione delle ordi-
Iaziofli segnalata nello scorso mege.

Ancora ridotta I'attività nel settore edilizio e dei lavo-
ri pubblici per ovvie ragioni stagionali.

Nulla da segnalare circa nuove inizirtive induEtriali o

cessazioni di attività di un certo rilievo.
Nessuna _novità anche pcr quanto riguarda le disponi'

bilità di €nergia motrice e di materie prime che sono li



suìtate sufiicienti al fabbisogno, fatla eccezione per iì latte

indust.iale che è slato scar.o rispetto alle necessità delle

aziende per ìe ragioni più §opra esposle.
Circa il collo.amenlo dei prjncipali prodotti industriali,

giova rilevare che le ordinazÌoni tiguardanti i prodotti c^-

seari, sono s€mpre poco att:vei allrettanto risulta sempre
p.r i prodotli conciari per ìe ragioni già note,

Favorevoìe s: nanliene invece l'andamento delle ordi_

nrzioni per il taìco grezzo e per gli altri prodotti estrrttivi,
ll mo,iimento ar:agrafico delle dittc industriali ha regi-

straÌo in ìeriraro 18 iscrizioni contro 4 cessazioni, con un

in.remenro ii l1 nuove ditle, di cui 13 jndividuali e 5 co'

-irirui!c in soci€.à di latIo, Fra le nuove attivita risultano:
2 azìende boschi\,e. 2 piccole fabbriche di blocchetti di ce-

menrc. 1 i'rrnace per la produziore dì caìce, 1 lrantoio.pet
oìive e i aziende di autotrasporti p9r conto terzi.

Per quanto riguarda, in particolare, lo §tato di attività
dei f,.in.ipali settori produttìvi, si segn4la:

lndusltia mineraria
La produzione di talco grezzo è stata di T. 1.317, con

un aumento del 9,7'; circa rispetto a quella di gennaio che

ri.ulrd di T. 1.200.-
La produzjone di talco ventilato ha jnvece segnato in

f.bbraio ura lieve contrazione del 4,0'! nei conlrontì dèl

mete Precedente, passafldo da T.750 a T.720'
Un aumento del 7,5'; si è pure avrrto nella produzione

di concentreti di calcopirite, di galetla e di blcnda presso

ìa miniera di Gadoni che risulta così ripartita: calcopirjte

al 21', di Cu. T. 180; galena.l 50'," di Pb. T.65; blenda

al 45'. di Z|. 125, pq complessive T.370, cont'o T 344

dl gennaio
Soddisìacente si mantienè il ritmo dellc ordinazioni di

lsli prodotti. Nel mese in rassegna ritultano commerciete

T. 792 dì talco ventileto dirette nella p.nisola e T 950 di

concentrsti rli calcopiritt e blenaia avviate all'estero, oltre

a T. 7-l rlr galcna cedute ,j,1 altre nz ende minerarie della

S r,r degn a

I o rl.,rilallvo di tat , , " zz. spcdito agl' -lab:linìenti
dr nrrcii .r one di Livor ,r sr ngg ra sulle I UCo lonn'll'r!"'

Inl slria caseoil
L':lttjvità in quesio seitore è ris'rllata ancora fìacca co-

me nel mese precederte, a causa della scarsità di latte'

Partanto, la prodnzione casearia è da ritenersi finora

sensìbìlmente inferiolc a quella normale e ogni possibilità

di incremenlo cìipenderàunicamentedall'aùdamentodei pa-

scoli nei prossimi mesi.
La situazione non è purtroppo soCdìsiacente anche per

quanto rig tarda il collocamento deÌ prodotto della vecchìa

C arn:a a gna.

Il mercato si è mantenuto ancora calmo per il pecorìno

ron'ìano e preslochè inattivo per il fiore sardo, in quanto

!cmpre l;mitate ìe relative richieste.
Le J r 'taziunt di tali prod.lli hanno perallrn subito

'.ao t11"r, ires. one risp.tto a gennaio. registranJo le sc'

guer:i .1irer L. 60-65 mila a q.le per il pecorino romano

É L. +S il per ìl liore sardo.

i'1d'Jstria edilizia
Cùme g'à a.cennalo, l'attìvità nel settore delle costru-

zionì ha reglslralo ancora la consueta stasi del periodo in-

!ernale.
Assa i

acquisrj dl

ccc.).

caln]i. lniarri, sono risultati anche in lebbraio gli
nra:::ì:1i dr cos!auzione {ferro, cemento, laterizi

L'Àttività in qu€sto settore si è mantenuta pressochè

stazionaria, come si può dasumere dal numero delle gior-
nate-operaio che risulta di 13.900 unità contro 13.500 di

gennaio, con un aumento del 3". cìrca.

Risulta ultimato in lebbraio un golo lavoro per un im-
porto di 21 milioni, mentre quelli iniziati sono 3 per ttn

ammontare di l2 milìoni circa.
I lavori in corso a fine febbraio etano 45 per un im-

porto di 1 miliaido 979 milioni di lire.
L'importo delle Iiquidazioni effettuate nel perjodo in

esarne alle imPrese appaltatricl dei lavori ammontano a 41

mi,ioni di lire, contro 28 milioni del mese precedente.

Commercio

La situazione generaìe del commercìo si è mant€nuta

sostanzialmente stazionaria rispetto a gennaio, essendo

questo periodo caratterìzzato da vendite piuttosto scarse in

quasj tutti i settori merceologici.
Calnre sono state Ie vendite soprattutto nel comparro

dei tessuti, delle calzature e dei generi di abbigliamento'
mentre semnre vivace appare la concorrenza in tali settori
stante la delicienza di cjrcolante e I'elevato nllmero degli

esercizi es,slentì.
Poco atlive soao risultate atche le vendite di mat€ria-

li da coslruzione jn genere (cemento, legname lerro, late-

rizi acc.) per la stasi che si determina durante i mesi in-
vernaìi nel set!ore edjle e dei lavori prrbblìci

Le llsponibili!à di frerj, sonn gerereraimente sulfjcien_

tt irlLr.ichieste di-i consumo e ìn talunr setlori (§pecle in

ùue ., alimentarF - de, ge.eri di abb. rmentoj risuìt ' o

s.n,p " 
p,ri esuberartl' risDelto al movi,rlenlo delle veF i.l.

i-a consuÉta rilevazione mensile d<i prezzi al minuto

di ar:icoli di abbrglianeùto, di arredam-rnlo e dclle tarifie
di nìcIni servizi, eseglljla nel Comune (]apoluogo per con_

to dell'lstituto Centrale di Statistica, non ha registrato in

Iebbraio alcuna variazione ri§petto al mese di gennaio

L'analoga rilevazione dei prezzi al minuto dei princi_

pali generi alimentari ha regigtrato soltanto alcune varia-

zioni in diminuzione Per i prezzi medi delle ùova e della
lrutta fresca (mele, pere, arance e nafldarilli) per motivi
stagionali.-lnvariati i lìrezzi di tutti gli altri Drincipati generi di

maggior coltsumo
Durante il mese in ecame sono stari rilasciati dalla lo-

cale Camera di Commercìo n. 2 certilicati di origine per
l'esportazicne dl Kg. 20.727 di lana lavata bianca negli Stati
Uniti d'America (Philadelphia) e É.3 visti l.C.E. sn fatture
commercjali per l'esportazione, sempre negli Stati Uniti
d'America, dI q.li 14b circa di pecorino romano.

ll movinlento delle ditte commercialj presso l'Anagrale
della Camera di Commercio ha registrato in febbraio 55

iacrizioni, contro 22 cancellazìoni, con un incremento di 33

unit à
Tali variazioni riguardano, in prevalenza, piccole dittc

indi/iduali esercenti il commercio ambulante e quello fisso
di generi alimentari e mlsti.

Per quanto riguarda i'andamento del mercato e dei
prezzi alliingrosso-ùei princiPali prodotti agricoli e indrr-
srriali duranìe il mese in rassegna, si e rilevato:

Andamento meneile del mercato e dei prezzi

Nel nrese di febbraio, rispetto al precedente mese di
gennaio, si sono verllicale le seguenti variaT.ioni nei prez-
zi all'ingrosso e nei prezzi dei vari prodotti elencail nel
Drosoet; relatìvi alle rilevazioni mensili disposte dtl-
i' ISTAT lprezzi aìla produzione dei prodotti sSricoli e dei

OPERE PROCETTATE

nuovi fabbricati:
superlicie coperta
brìcati)

n.5
(compresi gli ampliamenti di vecchi fab-

abitazioni Irel complesso:
totale v1nì:

Lavari puhblici

m. 1.160

n. 23
n. 175

La stalistìaa menslle
di Nuoro. ha rileralo nel

OPERE ESEGUITE

nuove costruzioni:
ampliamenti:
superlicje coPerla
abitazioni comPrese:
totale vani:

jeli'attività edilizia nel Cornune
mese isegnenti dati:

nessuna
n2
mq.6.1
n.3
n. ll



i

prodotti acqùistati dagli agricoltori) :

9::,::,,, " tegaminos?t i prezzi der cereati sono rimasli in_varratt. ma gli stessi s, mante
sos tenuti, in ".,,ia"*,i"o"' às"'T ::;1'J" 

-;,lrTlff 
ll 
j;

ptesso i produttori risulterebbero piuttosto limitaie.
L,andamento del mercato si è mant€nufo ;;;o, .o,scarse contrattazioni, essendo anche oiminuite I. .i.ài*tlper tali prodottj.

.I preTzi delle leguminose sono rimasti ùgualfiìente in_varialì, con ancìamento deì mercato 
"lr" "l *_unti"n" 

"ul,a,oper diniruite richjeste.

__ Vini - Invariati altresi i prezzi dei vini, i qrrali ma-nifcsl'ìno una legqera rendenza a oelie ilcssroni, , sep.xiro

^d1ll.",,,ueg;ori 
oile.e da pr.," a"t proaui.-ri;;. i.;.t;;.:òna ur estrare almeno in Darre le attuali .l:sponibilirà diprodotto.

Ii mercato continua a mantenersi calmo, con acarseconrrattazioni, in quanto seùpre limitate le rel;tive;ic;i;;
. Olia d,oliea _ Si è invece verilicata una riduzionenel 

.pr.ezzo medio delt,oljo dì ùuova produzìone. determina_ta dalir trraggiori olierte dei proourrori 1,". n"."rri,o àirealtzto.

,. le richieste (ìi proclotto sul mercato si ,ùantengonodìscretamente attive.

^- 
lr'adat/i ortiri _ Le qLrolaTioni ilei procìorri orrjvj siSn: i i la Lr lttr. .rq..O lr- Stoz:o:or,r. e.-clrj ., aoi",,.veriiicata una rj.iuz:one nei prezzi dei .a,.iot;, fet"rminaràda fattore stagionale.

. Mercato con atti\'e riahieste per Ìatj prodotti ed - re-lali.vi pr.zzi che continuano a nlanrenersj sostenuti, in quantoscarseggra ancora la produzione di ortaggi in g;";.;.--"'"

^: 
Frutta e agrumi - Anche i prezzi della 11g11u a".",sl s_ollo mantenuti stazionari, mentre si sono avute variazio-

:1.,i, il *":,: ne' ptezzi medi degti ,grrri. .,""rdo oi,ni-ruIe re rejattve disponibilirà.

. Mercato aon attive richieste per gli agrumi e con ire,lativi p1q271 che si menlengono generalmente sostenlrti.
.Rr.\/rùùe la macello- Le qùotaziont del besiiame darnà(rl,o -uro finta-te in\.ariate I)er i cspt Uou,ni o- arin,.mentrf, si sono reriIicati uiterrorr aun,e||tt nei nrezzi (iei

:::]^:1,r, 
(agneili e pecoret, essendo d,nriruire t" *r",ir.ursp.)nrDtttla: iauntenLo dei pr(t./i degJi agnetti È sraro irrot_

[j"fl"",i,llXlr"," da,re maggiori rrchiesle ppr rrl"r.",, o", r

Merc:lto con continue ed attive richieste per le djversespeaie di bestiame con i relativi pre?zi clte 
"i ,rurt.rgonoalquanro soslenuti; scarseggia sempre il bestiame bovino.

, Besliame aa yilo _ Arche le quotaztoni del besiiame
l:.-r,,-1 

..,1. flmaqre -ra/ionar r. con aIloampnt(! del llrer-
nlJnlrenir ca'mo. cè\hene .r Io,trlo sen, raJllcnteaostenuto.

^^", 
L^u-r:, 

:li^urrnrc - | prezzi del ìatte si ma,tengono stazio-narr, con sempre atlive rrchieste di prodorto .,,;;;r;;ì;."
P,rodoltr Lrs,ùrt Le,luorazr tri uel forl,r(.,io pe_corino ltanno jn'ece -rroto Je,le lless"ri, "; ;:r"'', ,;;ronìann clre per il lior. srrJo: p,rr aL,.rrrrrar, r,..rlra ,.r

llcssto,re 
vF licalaar rrtiprrz,iJÈi lrure sarr,,p r tc 1n.trcolta di cotlocànrento del Irroootto. a càt,sa Jel Inr., atosempre molro fjacco e pesanie.

,^ .1,.::,..u,u sr,c marìteIluiu prc.ooclr! srdz.on"rio rispeL.ro ar lnese precedente. corr at)danìenlo ca,mo per il rrporomano e quasi inaltivo per il fiore sardo, ;n qrunto .eir-pre lirnitate le relative richieste.

Lano grezzo _ prodotto non quotato.

^. -- 
P"tli.:::"d" e conciate - Nei prezzr delle peli crudesl sono verjficate variazioni in aurrento soltanto fer quellebovine. mentre i prezzi dei conciati si aono ,,uni"rrr'i aru-ziohari

Anche l,andamento del mercato continua a manteneraipressochè stazionario; discretamente rttir" ;r";;;-i" ;;_chieste di prodotto per le pelli crude.

. Prodotti qcq istali .lagli agicoltoti _ I prezzi dei va-rì prodotri elencati nel relativo prospetto (concirni chirnicie antipara ssitari, foraggi e nrangimi, sementi ; ;";;';;;foraggelg, macchine ed attrezzi agricqli, .urburun;i;;. ;;agricolo) sono rimasti generalmente stazionari.
Soltanto nel sertore dei concimi risulta la prevista mag-giorazione mensile dei prezzi tegali dei fertilizzanti azoiaìi

lsullllu e 
.nitraro anìmonico, nir1619 6; 

"rt.lo.ianu, ia]t,oeternrrnLti dal Comrtato provinciale dei prezzi sulla basedei 6651 di acquisto, in confonnità 
"ff" A;sp""irio"l

impartite dal Comitato Interm in isteriale dei prezzi.

.. Conseguente maggiorazione anche nei prezzi effettivi
dj tali fertìlizzanti, per i quali il Consorzio egrrrio frouìr-
ciale, al fine di facÌlitaine le vendiie, contin,ia a praficaie
prezzi inferìori rispetto a qllelli legalj, pu, 

""".,,do"i u.ri-ficati aumenti nei costì degti imballaggi di juta per ; con-cirni chimici.
I pr e"zi dei foraggi sono rimasli ugualmente invariaii

con rndam<nro del rnercato che continua a rnantenersi so-
stenuto, in considerazione delle avversità stagionali per L
vegetazione dei pascol;.

Ie vencìite dei vari prodotti presso ìe Agenzie del Con-\nr.,io .4.Ìari^ si ., Io I l,ntpntrte prevl..nt-mpnlc callle
Der tLrfti i setlori consrderati, con ujteriore diÌninuzione del-
le relati!e rjchieste rispetto al mese precedeflte.

Anche le \,endjte dei carburanti per uso agricolo si
mantengono piuttosto limitate, per scarse richieste di pro-
dotto.

Ptodo i dell'indust|ia boschita _ I prezzi dei coir_
bustibili vegetali sono rimasti invariati, con andamento del
mercato che si è mantenuto pressochè stazionario rispettc
ai mese precedente.

L,andanento del mercato del legname da opera di pro_
duzione Iocale contìnua a mantenersi normale, con i rela-livi Wezzi che sono rimastr ngualnlente stazionari.

Si so o invecc ve iii.ate variazioni in aumento neile
qrotazioni del sughero lavoralo, 6s5ga6a mìgliorate le ri_
chieste di prodotto; ji rI1ercalo si mantiene aùualmente al-
quanro at[i\.o.

_. Invariati i prezzi del sughero estratao grezzo, le cui
disponibilité sono da congiderarsi ornrai presùchè esaurite.

Pfodatli nlinerai - I Wezzi pel talco indlstriale si
ùrantengono stazionari, con sentpre attive richieste di pro-
dotto sul mercato.

Ceneri olifienlori, colo iali e d ,e/s/ - NetÌe veidi_
te da grossista a dettagljante de; generi aiimentari e colo-
niali, i rjspetrivi prezzi si sono mantenuti stazionari per
la quasi totalità di taii generi.

trIa/e/.inli do caslrtlztane - Nelle vendite dal com_
merciiìnte dei matarialì da coslruzione, i rispettivi prezzi
del legname da opera di inÌportazione, dei cemento e dei
laterizi si sono mantenutj stazionari; i prezzi deì prodotti
ferrosi ed aifrni hallno invece subito delle fÌessionj {lerro
omogeneo, laflie.e ed alcuni altri prodotti).

Le vendile di tali màteriali conlinuano a mantenersi
iinritate, per I'atruale periodo di stasi stagionale nelle re-
lative richieste.

Tqriffr aulottaspotti - Tali tarifle 8i mantengono
stazionarie.

Credito

^ _Considetu zian i gene ralt
ùrtuazrone generale stazionaria, caratterizllta ancora

da a.tiive richieste di credito speci. da parte di piccoli e
nreo, operalorir rnenlre gcarso permane l.alllusso dei depo-
srtr presso le azien$e opersnti in provincia,

Invariati isaggi.



t aa ;1 ;i e d nticiPo ziani
L ammontare complessivo iìelle .rpefazioni dj sconto e

di anticipazione elfettuate dÀila locale Agenzia della Banca
d'ltalia nei mese di febbraio, segna una diminuzjone, in ci-
fra assoluta, di 403 milioni di lire (irca, pari al 44. ", ri-
spetto a genlaìo, come si rileva dalle seguenti cifre (in mi-
gliria di lire):

( ìernaio 1957 Febbraio 1957

- anticipazioni concesse I 1:.800 111.400

- efletti amrnessi al riscont(! 307.000 404.500
Totrlc glq 800 515 900

Depositi poslali
L'andamento del rispannio postale ha registrato nel me-

se di dicembre ù. s. (ultimo datr, pervenuto) un uiterìore
inciemento di olte 28 milioni cii lire che risulta ii piil ele'
vato verificatosi durante Ì'Ànrìo it)56. Taìe notevole incre-
mento é indflbbìameote delerrrÌinato in masgirla parte dal-
la erogazionr della 13, nr( nsilil., ,' Jalia correspnrìsior,e di
altre consuere speilanle di ittt', aitt,o sra alla categoria
degìi impiegrtr che a qLrJlt., re J t.rriati :n qenere. noto
riamente pirr fiduciosi npl .iit,.'rrnl,' poslaìe.

Ed ecco le cifre relati;e ai lrovimento dei depositi e

dei rinborsi neì mesi di llovanì5r. dicembre 1956:

lncrenlento (+)
DeposiÌi RillÌborsi Decrernento(-)

- Nov:mbre 1950 73.147 60.457 + 12.6S0

- Dicembre 1956 92 806 01 52i * 2E.283

L'incremento campicssiv.t del risparmio postale (dit
lerenza in piit lrà depositi e rinrborsi) avLttosì durante rnl-
to il 1q56 risulta di 66 miliori circa, contro 57 milloni del 1955

Il credito dei deposita ti a lirre dicembre 1956 risultava
presso le Casse postali delÌa provinr:ia di lire 3 miiiardi 264
milioni, con un aumento di 190 tnilioni rispetto a LÌuello
risultante alla line del corrìsponde te periùdo del lt)55

Diesesti

Fallime ti
Nessun fllìlimento r -s Ìlra i:iichiìrato durante il mese di

genn..iù a ,. rrrio di ditt 'i , 'rr '.' 'r,vin.ia.

Prolesli cambia
Dal movimento dei protcsti cambiari levati nel mese di

gennaio u. s. (ultimo mese per il quale si hanno dati defi-
nitivì) si rileva che nel complesso essi hanno segnato, ri-
spetto al mese precedente, un lieve aumento nel numero (5"1,),
ma, di contro, una diminuzioqe nell,ammontdre, come ri-
sulta dalle seguenii cifre:

Dicembre 1956 Cennaio 1957

N. ammontare L. N. ammontare L.
paglrerùe rrarreacc te LOoq +q.+rS.fui J.Z:O SO.rrOl.fq f
tratte non accettate 1.129 40.6S0.798 1.109 32.524.505
assegni bancari 7 204.197 3 478.768

2.715 90.310.46,1 2.882 83.607 667

Per quanto riguarda in particolare i protes!i per insol-
venza, cioé levati Der il mancaÌo pagamento di pagherò e
tratte accettate, si osserva che essi hanno registrato in
gennaio, rirpetlo a dicembre, un lieve aumento sia nel
numero (q;.), che nell'amnrontare (2..,).

Le trarte non accettate, invece, risultarro in gennaio
diminrite sia nel numero che nell'ammontare.

Di scarso rilievo, come sempre, il movin1ento degli
assegni bancari proteslati per lllancanza di copertura.

Cosro rlella v:ra

L'indice camplessivo del costo della vita (base lq.l8 - 1)
calcolato sui dati rilevati nel Coinufle Capoluogo di Nuoro
ha segnato Lrn,ì lievissifla djrninuzione (0,3"r.,) rispetto a
quello del mese precedente, determinata esciusivameDte
dal!'andamento stagìonàle dei prezzi della frutia lresca che
hanno intiulto in misLlra trasc rabile sùì capitolo alimentà-
zione e sLrll'lndice cotnolFs\ivo stesso.

1n,,,;Ìrìati gli altri .apliùli di soesa.

UE$LE
['assiaurari0Ie c0ntro le malatlie Ier gli artigiani.

.._ E' stata pubblicara nell.l l].a7,.etla Ufficiaìe n.

16, ed è entrata ifl vigote ii 19 gennaio scorso.
la Iegge I dicembre ì95(i rr. 1633 che istituisce
la assicurazjone obbiigrir.rria contro le malattie
per gli artigian i.

Le nuove norme iii aDpllcano nei confronti
di tutti gli artigjani, inter:ilerdosi per lali quelli
che hanno i requisiti p:-eclsiìti nella nota legge
25 luglio 1950 n, EGr. r r(.lu siti cioè Der essere
iscrìtti nell'Albo Proviltiale delle Imprese Arti-
gia n e.

I Iondì per I'assìstenza sono tratti da u,t con-
tribrrto annuo di L. 1.(Xl(.) d,)\'uto da ciascun arti-
giano e suo famjliare a carico avente diritto al-
I'assistenz-a di maìatlia Éì da un contributo di L.

1.500 corrìsposto dalio StatLr per ciascun artigiano
e suo {amiliare assistit,ile.

Le prestazioni garanlite dail'assicurazione so'

no le seguenti: a) assrsler,za ospedaliera; ,) assi-

stenza saritaria specjaìrstica sla diagnisiica che
curativa; c) assistenza ostetrica.

Per la gestìone di taìi iorme assicurative la

legge istituisce in ciascuna provincia una Cassa

I

Mutua, i cui orsani sono I'Assemblea Generaìe, il
Consiglìo d'Amministrazione, jì Presidente e jl
Collegio de: Sin rja c i.

Le Casse ,Nlurue provÌnciali Ianno caDo ad
una Federazioìre nazionale, cui spetta fra l'aitro
il compito dr ripartrre Ira ìe tarie prov ncre - in
relazione al numero degìi assÌstibili . ji cllntrjbuto
statale dì cuÌ si è deno.

ll pratico iunzionamento deìl'assicurazione è
così previsto da Ila Jegge:

l) La Corrmissione provinciale per l'artig;a-
nato, costitrita dalla legue 5 Iuglio 1956 n. 860
pressc la Camera di Commercio. compila e tìene
asgiornati gìi elenchi nomìnativi degli aventi di-
ritto all'assìcurazione. che sono:

1) i titolan dì impresa artìgiana aventj i re-
quisìti per Ì'iscrizjone all'Albo delle ìmprese arti-
giane. ed i rispettivi Iamilrari a carico;

2) Ì iamìlìari dei titolari d'impresa artigiana
che lavorino stabiÌmente neìl'azienda e rron abbia-
no dirìtto alla assistenza malattia per altri titoli,
nonchè r rispenivi famjliari a carico.

Agli elfetti di cui sopra sono considerati fa.
miliari a carico:



a) il coniuge, purchè non separato legalmente
per sua cc,ìpa;

,) i fiqìi Iegittimi, naturali, adottìvj o natì da
precedente matrimonio del coniuge, lino all'età
di lB anni, o senza limiti di età se permanente-
rnente inabili al lavoro;

c) gli ascendentì, gli adotranri. jl patrigno e
la matrigna purchè vit,enti a carjco, che abbiano
superato. ri€pettiva me nte. l'uomo I'erà di 60 anni
e la donna l'età dj 55 annì, o senza limìte di età
se permanentemente inabilì al lar.oro:

l/) i fratelli e le sorelle dell'ìscritto, ed j njpoti
in Iìnea diretta. se orfa.ni. nelle condizioni prer,i.
ste su.r).

Sono equiparatì ai lig)i gli esposti rego-
larmente alfidati e sono equiparati ai genitori Ìe
persone cui gli esposti sono regolarmente affidati.

Sono considerate permanentemente jriabili al
lavoro Ie persone rìconosciute affette da inabÌljtà
permanente secorrdo le nbrme dell'assjcurazione
qenerale obbìigatoria.

Gli elenchi debbono essere divisi per Conru-
ne e devono tener distrnti i tlrolari di ìntpresa
dagli aìtri ass:stibili.

Da essr sono esclusi glì artigiani e iamilìari
a carico che iruiscano già di assìstenza sanitaria
per altro tìrolo, semprechè non preieriscano opta-
re per l'assrsrenza assicurata delìa nuova lerge
rinuncìanCr' ali alrra.

Suìia base di tali elinchi ,rr)ininativi la Cassa
Mutua Provinciale compjla annualmente. entro ll
15 dicembre. per ciascxn Corrrine aopositi ruoli
ncrlar.....,r ,o-i ^l ,vrti \j,. r.-
siiìe suggetre aìl assicurazti.rne obbligarola, per
'artno successivo.

In caso di ritardata iscrizione devono essere
posti in rjscossione anche i contributi aiterenti al-
ì'a n no solare in corsrr,

I ruoli sono resi esecutori dail'lntendente di
Finanza. pubtrìicati aìl'albr.r deÌ Comune e afiidati
per Ia rìscossione aìÌ'esaitore delle ìmposte dlret.
te, con 1e norme e con la pror:edura privilegiata
stabilita per i'esazione delle imposte stesse e con
l obbligo del non riscosso per riscosso.

Contro I'iscrizione o la non ìscrizìone negli
elen,'hi nomrrrarrvr o nei ruoli ò ammesso ricorso,
entro 30 gio ri dalla pubblicazione dell'elenco o
del ruolo, alla Commissione provinciale per I'Ar.
tigianato, che jn tale sede è integrata con un
rappresentante del Preletto e due artigiani mem-
bri del Consiglio di Amministrazione deìla Cassa
Mutua.

.B) L'erogazione dell'assistenza avrà inìzio a
partire dal 90" giorno dell'iscrizjone nei ruolj.

Si è visto sopra quali sono Ìe prestaz.ioni nor-
mali garantite a tutti gli assisribiìi. Ciascuna Cas-
sa Mutua provinciaìe. in assemblea, potrà però
deliberare di estendere a tutti gli aventi djritto
anche l'assistenza sanitaria generica a domicilio
e in ambulatorio, l'assistenza iarmaceutica ed ogni
altra eventuale forma di assjstenza jniegrativa,
secondo modalità e limiti che saranno lissaii in
apposito regola m e nto.

Nelle sedi in cui ìe Casse mutue provinciali
abbiano deliberato di erogare anche l,assistenza

.generica. i medjci che accettino di dare Ie presta-
zjoni sanitarie alla categoria devono iscriversi
presso la sede provinciale dell,Ordine dei Medici
in apposito elenco; gli assistiii potranno scegliere
il medico di loro fiducia tra quelii iscrÌttj in tale
elenco.

Per completare ii quadro della nuova legge
nella parte che più ìnteressa gli artigianj, accen-
netemo alla procedura per l'elezione degli organi
d elìe Casse Mutue.

Ognj tre anni gìi artigiani iscritti nei ruoli
come titolari d'impresa eleggono in assemblee lo-
cali un delegato ogni trenta iscritti e frazioni pari
o superiore a venti.

I delegati così eletti costituiscono I'Assemblea
Generale della Cassa Mutua, Ia quale a sua volta
eìegge nove artigiani che, unitamente al direttore
delì'Ufiicio del Lavoro ed a tre esperri. entrano
a iar parte de1 Consigllo di Am ministrazion e.

Le norme per l'aituazjone della legge saran-
no emanate con apposito decreto entro 60 giorni
dalla sua entrdla tn \ tgore.

lnranro. al frne di non rirardarc il furziona-
mento dell'assistenza sanitaria, Ia Iegge djspone
che il Commis.arir s11.1s1d'n.1'6 chc alualmenre
sta curando le elezioni per la Commissione oro_' r,inciaìe per I'A nigìa nato:

a) provleda entro il 3l narzo alla compila-
zione degli elenchi nominativi e dei ruoli per Ia
riscossione dej contributi dovuti dagli artlgiani, la
cui decorrenza è stabilita <ial 1. gennaio lg57;

,) dia disposizionj per la riscossione di taii
c0ntr;buli:

r) provveda perchè, correlativamente, le pre.
stazroni siano erogaie a partire dal g0" giorno
dall'iscrìzione nei ruoli;

d) disponga per l'elezione dei delegati per
l'Assenblea generale oella Cassa Murr,a e ner ia
successrva elezrone d<i nore arrigiani che [aran-
no parte dei Consiglio dj Am m jnistrazio 

n e, segu-
endo in quanto applicabjle la procedura stabiìita
per l'elezrone delia Commissione provinciale per
l'Artigìanato.

Pur ron potendo ancora esser precisi in me_
rito. finchè non sarà conoscinto il testo del rego-
lamerrto. dal comoìesso delle nuove riisposiziòni
senbra lecito trarre due jmportanti conclusioni.

l) - che la domanda per Ie elezioni della
Commissìone provinciale e per l,iscrizione all,Albo
delle imprese artigìane, il cui termine dj oresen-
tazione scade il 15 febbraìo p. v. darri anche il
diritto di partecjpare alle elezìoni per gli organi
della Ca.sa Murua.

2) " che al piir tardi per la iine di giugno
dovrebbe avere inizio lerogazione deìle òreira-
zioni assistenziaìi garantjre dalla legge (ricovero
ospedaliero, assistenza medica specialistica e as-
sistenza ostetrica).
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ll (redilo agli arligiani. . Si è riunjto il Consiglio
Generale delle Casse per il credito aìle impàse
artigiane, presieciuro dall'avv. Astuti, allo scopo
di esaminare le modalnà esecuii\.e della nuova
legge che reca modiiiche al vigente sistema del
credìtc arrigia n o.

ll Sortosegretaric orrorevole Sullo, ìntervenuto
aila sedura insieme con il Direttore Generale Gior_
gi, ha illusrraro le tre innovazioni principali ap_
portare daila legge, e cioè: l,ampliamento dei ii-
sconto iino a 5 annì, i,estensione del credito spe_
ciaìe ammesso a contributo statale per ie scorle
e l'autorìzzazione alle Banche orciinarje ad ope_
rare 

_nel 
credito a lÌ,artigia nato. iI1 Sottosegretario ha informato il Coniiglio

che è intendimento dei Governo di ridurre ilta.sso
dr inreresse delle operazioni primarre (atruaJmen_
te del G e del Grfz,,/". in modo che la rnisrrra
delle agevoìazioni concesse al seitore artigiano
non sia distante da quelle in atto per il crldlto
rotatorio in agricoitura e per la pesca.

A tal fine, dopo aver ringraziato l,Associazio-
ne Naz;onale deile Casse oi Risparmro, che ha
gtà prontamente aderito, ha invitato il Consìglio
Generale ad esarninare tutto iì problema in ila_
nìera da Iornire al Comjtato Interministeriale peril Credito gìì elementi necessari per le decisioni
di competenza. (Da .L'.lrtigianato d'ltotto», n. l).

l,n arttcol0 del prof. Alberlario sut metcat0 del vino e gli
attesi prouuedimenti gouernatiui

In un articolo pubbìicato sul ,,Giornale di A_
gricoltura" del 3 marzo, il Dircttore generale del-
la tutela econonlica della proriuzione agricoìa al
Ministero deìl'Agrico ltu ra, prof. Albertaiio. fa una
analitica disamina del mercato attuale del vino.
le cui qur,ltaziorri in disccsa hanrro rnesso in al-
larme un Vasto setrore rieila produzione agricoìa
nazionale.

Cì sono obiettive circostanze di fatto a sDie-
gare la rilevata depresslone cli riercato. o la mi-
sura irr cui s e rnanrlestata? - sr riomanda I.autore.
Non sembrerebbe. Se è vero che Ia vendemmia
é stata copiosa. è anche vero che alla nuova an-
nala oi con.umo si è perverruti r:on s. orle piut_
tosto Iimitate: che la esportazione è in confortante
sviluppo; che in espansione é il consumo interno
per elletto del progressivo miglioramento del te-
nore di vita di vasti stratj di popoìazione. Non
può essere quindi questione di scompenso tra dis_
ponrbil,ia e (onsunto.

C'è ragione di pensare - aggiunge il oroi. Al_
bertario - che su ia iormazicne dei prezzi, su ìa
persistente tendenza ad una ulteriore Ioro ilessio_
ne, abbiano giocato ì naturali sviluppi di una ini.
zia)e inerzìa dì mercato. Allorchè il raccolto è buo_
no, ii commercio si mette su l'attesa. L,agricolto-
re, a sua volta, anche quando non iosse come
invece spesso è, nella condjzione di dover mone-
tizzare subito la produzione. teme che i prezzi

debbano rinvilire anche di più, e congestiona I'of-
ierta, imprimendo così un aggravamento al pro-
cesso di indebolimento delie quotazioni. Ad allar-
marsi di un suiiatto andamento del mcrcato, sono
con i produttori, gli istituti di credjto che abbiano
iinanzìata la conduzione aziendale o anticjpato sul
prodottc, i quali non sono propensi aJle proroghe,
ai rinnovi; con il che possono mettere l,agricolto-
re nella necessità di vendere, o. meglio, di sven-
dere.

In tal modo può avvenire che il irutto dell,ec-
cezionale bontà del raccolto vada completamente
disperso. Eventualità che occorre e\itare, tanto
più che il sacrìiicict agricolo non avrebbe alcuna
apprezzabile contropartita: i prezzi al ntjnuto so-
no rimastì generalmente ancorati ajle vecchie quo-
tazìoni: dove c'è stata, la variazione è appena àv-
rerrrbile. assolulamenre sproporzionata.

Una qualunque azione intesa a miglìorare la
situazione deve anziturto proporsi di sgombrare
rial mercato l'impressrone di un notevole eccesso
di disponibilità. Create le prenresse psicologìche
per una lavorevole evoluzione del mercalo. I'au-
spicaia tonÌficazione deì prezzì potrebbe essere so-
stanzralmente ùltenura - afferma il prof- Aìberrario -
attraverso due iniziative miranii, l'una a Iorz,are
Ia rjchiesta di prodotto. ì'aitra a mettere il prc-
duttore nella condizione di poter attendet.e il mo-
mento piil oDportuno per la vendita. Il ravviva-
mento e l'rntensiiicazione della domanda clot'reb-
bero venire dalla messa in moto del volano dis-
tillaziorre, riducendo a l2 - 15.000 ljre l,ertanirjro
l'imposta dr Iabbrrcazrone per lalco^l .ra r;no, si
che rl vino dr|enga Ia mareria prrma alcooltgena
ol lru co \.enlenle struua me nto.
. . La _concessione, per sortire tuita la sua pos-

sibi p ciiica.ia. dovrebbc prevedere un piario di
apDro\ rgrundmento del \ino da d.SiijIare. opportu
namenle controllato nella sua esecuzione e inteso
sostanzialmente ad alleggerire le zone sovracca-
riche di prt,dotto e la situazjone delle qLrali é dì
particolare inlluenza su la formazione hel tono
generale dei prezzi; nonchè ad assicurare che li
virru sia acquisiro à prezto congruo.

Sul piano crcLiiitlto porrebbero prerroere er.-
cezionale importanza: ìl rinnovo del crecjito di
"camoagna" a chi l'abbia a suo tempo acceso e
non si trovi nella Iacile possibjlirà da estinguerkr
alla scadenza prevista; 1a fiduciosa conceésione
di anticipazioni su garanzia del prodotto, a chi si
trovasse a non poter con nuare. con le sole pro-
pae r]sorse, a conservare ii Drodotto jn cantina:
altreiranta buona ,.lisposizione a finanziare la oro"
duzrone di alcool da linc, e di .ui sarebi,p Lrre-visto l'accantonamento e. suc cessivamen te, la gra-
duale immissione al consumo. Nel nuovo oràine
di prospettive, agevolazioni del genere non do-
vrebbero .ornportare. per i:ìi isriiuri bancarr ri-
schio alcuno.
. .. C è motivo di bene sperare - conciude il prof.
Alberlario . su Ia concrela possibiliià e su Ia ra-
picia realizzabilirà di intenenri del genere. Lad-
dove comporterebbero un costrr, pèr la finanza
statale. esso coslituircbbe pur sempre onere mo-
desto nel conlronto dei risultari che ne deriyereb-
bero.
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a) tscRtztoNr

-1E018 - P/rnas Dino - Loceri - Autotrasporti per c terzi
1.2.1957

18019 - Carta Giuseppe - Olzai - Bat analcoolico, calfè
1.2.1957

13020 - Src. di fatto Goias Solvalorc c ,lloria & Pilzulo
Salv. Ang. - Macomer - Ind. boschiva riv. legna
da ardere 4.2.1q57

18021 - Pili Sah'atore - Tortolì - Falegnameria 4.2,1q57

18022 " Fra cdtilla Libero "Toftefazionc Cosladoro" - Tot'-

loli - To.rclazione e vendita calfè 4,2.1957

18023 - Demurtas Sah,atorangelo " Macomer - Riv. alim.,
colon., drogherie 4.2 1957

18024 - Di Angelo Costanlino - Brsa - Riv. abbigl., maglie-
rie, confez. ecc, 4.2.1957

18125 - Bianco Giuseppe - Cenoni - ArI,bulante di stotie
4.21C57

13026 - S/ollo ]laurc - Otu e - Segherìa artigiana per pro-
duzione legna da ardere 5.2.1957

laÙ27 - illeloni Francesca - Nuoro - Tinteggiature imbian-
chino 5.2.1957

t8028 - l//a Sahtatorc - ,4aslrs - Amb. alimentari e altro
5.2.1e57

\3029 - Btl:ono Ciuseppe - 7'lr/1aiÌ - l\utotrasportì per c

terzi 5.2.1957

78030 - lldticostt Pasquol{na ' O itt.t - Riv. alimentarì..o.
lonìali e.- c. , 2.1q57

1:fl: .<i"-r '.!-- ì-:1..': - 1:i' -._ ' lìr. aiirr1.. colon.,

iS{3: - Zl'ri, Caterina - Dzs|io - Riv. alimeotarì 5.2 197

!5013 - Zorrai GiLszppe - Aaira - F abbrica e rìv. blocchi
dì cemento 5.2.1957

15031 - ,lleiis Fruncesco - Te e s - Amb. alimentari 5.2.1957

'18035 - Piocenzo Eruldo " Lacani - Sala cinematografica
4.2.195'7

18036 . Sazza Salvalore - Boso 'Bat caffè e superalcoo-
Iìci 5 2.1957

18037 - Boni Eolo - Lanusei - Rapprcsentante della "Oli-
vetti" con deposito.di macchine da scrivere e da
calcolo 7.2.1q57

18038 - ,Vamcli Giuseppe - O ifai. amb, alimeutari 9.2.1957

18039 - Soc. Coop. Agticola fra Colliealoi Dirclti "5. L
sidoro" - Serri - Cestione e acquisto aziende a-
gricoje e zootecniche 9.2 1957

18040 - Src. di falto Maffas Solvatote €n Afllonio - Saru'
/e - Industria boschiva 9.2 1957

180!l - Cabula uiuseppina' Eosa - Riv alim., mercèrie,

chìncaglie q.2,1057

18042 - Pinna Teresa - Bosa - Riv alim, lrutta, mercerie,
ecc. 9 2.1957

IAO43 - Piga Giovanna - Olicna - Riv. alim, pane, tessuti'
ecc. 9.2 1957

18044 - P/ras Angelo . Arzana - Amb. olio d'oliva 9'2.1957

18045 " oti Attonio - fertunia- Amb. legna da ardere
9.21957

1a046 - Paggioni Aioranni - Desulo A.mb. alimentari e

altro 9.2.1937

18047 - Chironi Ai seppe - Triei - F'rntoio olive 14.e.1957

1&48 - Carta Carmela - Bololata - Riv. carni macellate
tresche 14.2.1957

78049 - Farci Maria in Zora - Tottolì' Riv. carni macel-
late fresche 14.2.1957

l8O5O - Monni Pietro - Bauryei - Riv Irutts, verdura, sale,
terraglie 14.2.1957

18051 - Gosparoli RJsa Ma a - illacomer - Riv Irutta e
verdura 14.2.1957

18052 - Depperu Poolo - Orosei - Riv. alimentari, coloniali,
pane, oÌio, tessuti, calzature ecc. 14.2.1957

18053 - Idda Peppina - Cugliei - Ri\', alimentari e colo-
niali 14.2.1957

18054 - fiott Tomasa - Desulo - Rlv, alim., colon., tessuti
ecc, 14.2.1957

15055 - Fra, Bdsilia - Dtsulo - Riv. alim., colon., tessuti,
ecc. 1{ 2.1957

18056 - Tuveri Salvalote - Baunei - Riv. carni maccllate
Iresche 18.2.1957

18037 - Sotgia Giov, Maia - Doryali - Riv. Iatte, formaggi,
uova, burro 18.2.1957

l8053 - J/d/-rllo Miche le - Belvì - Riv latte, Iormaggio, lat-
ticini, uova, 18.2.1957

]q))q - Corroaca M trindlela - Cugtieri - Riv. alirnenta.i e

coloniali 18-5-1957

18060 - ,4grs Laigina in Fiori - Clgtieri - Riv alim. mer-
cer:e, ferramenta 18.2,1957

18061 - tviconi Elsa in Demuro - Lafluseì - Riv. mat. da
coslruzione, 1egna, da ardere, alimentari, frutta, vi-
no e liquori 18.2.1957

18062 - Lai Giov. Francecco - Siniscolo - Amb, alimentari
t8.2.t457

18063 - Paz Grazia - Si iscola - Amb. frutta e verdura
18.2.1957

18064 - Se(1da ,'llùrio - Ge o - Amb. irutta e verdura
18.2.1557

1!J065 - soc. di fdlto Votgiu, Boi & Deiana - Osini - Au-
totrasporti per c.r terzi 20.2.1957

18066 - "Conlinentol Modo" di Fozio Vanda " Nuaro -
Sartoria per signora 21.2.1957

78067 - Mcreddu Antonio - Lula - Prodrrzione calce 21,2,1957

18068 - Cherchi Ant. ,Vtchele - Nuoro - Autotrasporti per
c.' terz\ 21 2 1957

18069 - Soc. a L l, "lmmobiliate Casearia" - Macomet -
Acquisto di beni immobili che abbiano pertinenza
con I'ind. casearia, Ia loro gestiore, amministrazio-
ne e conduzione 21.2.1q57

l8O7O - Cherchi Solrarorc - Orosei - Autotrasporti per cl
lcrzi 25 2.1957

18071 - .toc. di falto lUanis, Congiu €. Demqra - Mtta-
gus - Autolrasporti per ci letzi 24.2,1957

18072 - Manca Paolo - Bololana - Riv. latte., burro, for-
m6ggio, uova, ecc. 20,2.1957

78073 - Cau Baltistina - Maconrcr - Riv. alim, cosmest,,
frutta ecc. 25.2.1957
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18074 - Corto Cau Gìaseppinc - Borore - Riv, tessuti, con_
Iezioùi, mercerie, ecc. 22.2j957

tS075 - soc. di fatto Ercdi Bufloni iietro - Bir - Riv.
{erramenta, tessuti, mobili e.c. 25,2,1957

17076 - Mannu Sqlvatore - Bosa - A.rRb. alimentari e altro
25.2.1957

18077 - Di llfaio Pqsquatc - Siniscola - Amb, indnmenti q-
sati 25.2.1957

18078 - Gallìlccio L'mberto - Siniscota - Amb. .oalzature
24.2.1937

18079 . Scdda Sabatore - Aavai - Aùtotrasp{)rti per c/ ter-
zi 2a.2.19a7

150E0 - Bag?//a Giovanna . Nuaro - Rie- cartoleria, gior_
nali, rjvisre, art. fotogralici, oggetti artistici, pro.
lur,ì 25.2.7957

ToCde Gesuiho - Girusole - Amb. atimentari 25.2,195?

Bonina Damiana - Lei . An,b, alimentari e crusca
27.2.1957

Codeddu Roin.onda - l,e/ - Amb. atimen tari 27 2.tg'7
Orìr Lelio - Orroli - Amb. alimentari e stovigìie
27.2.1957

l§85 - llanca Diego - Tonara - Amb. alimentari e aitro
27.2.1957

18086 - Pinna Salvatore - Bo igoli - Autotrasporti per c,i
terzi 27.2.1q57

180A7 - lbba Gesuina - Borore - Riv. tessùti, confezioni,
mercerie, ecc. 27.2.1957

18088 - Zol Raimonda - Orosei - riy.
ecc:27-2.1957

18089 - Carboti Pietru - Gdvoi - tiv.
)ori, ecc. 27"2-1957

18090 - .Soc. di fotta Malq Salvatore & Ministru Anlonio _

Doryali - labbrìca blocchi di cemento 28-2-1957

18t91 - Lizzu Biagio - posada - anlb. lrutta e verdura
28-2-1957

B) MoDtFtcAztoNt
17.1.14 - Soc. di Fotto Raia Giuseppe & Anlonio - Bitti _

apertura di caseifìcio in L]r]a 2-2_1957

4465 - Lai Antonio Luigi . Lotzorai - cessa la riv. di alim.,
stolle, tabacchino - conserva il Ìrantoio oleario
4-2.1957

13233 - Boi Atgiolas Maria " Nuarc - ta sede principate
viene trasferita in V. Campania - per riv di merce_
rie - apertura di succursale in Corso Garibaldi,
93, - per riv. calzatrre 4-2-1957

14922 - ìIelos Prctrc - Basa - agg. autotrÀsporti per c/ ter-
zt 5-2-1957

9256 - Tieca rug. Tittino - Nuolo - agg. la riv. del gas
liquido .'Solgas,, 7-2-1q57

17788 - Fadda Salr. Antonìo - Silanus . agg, aufolrasporti
per c terzi 9-2-1957

13261 - Soc. in acc. semptice S. Albano & C. -,Vacomer_
apertura di magazz.no in Firenzuola D,Arda (pia-

. cenza) per la vendita di Iormaggio reggisno, par_
miggiano e grana 14-2 1957

1539&,- Prflsl lt g. Salyatorc - Otani - apcftura di Ufficio
di recapito in Sassari . V. Muroni, 2 t4-Z-195I

78 - M ta Demelrio - Sindia - agg. riv. legna da arde_
re, carbone 16.2-1957
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17736 . Manca Gioranna - Sco o Montifctto
alim, colon., foaschetteria 16,2- t957

agg. riv.-

l§0§t -

18082 -

1S083.

18034 -

7496 - Soc. di fatto .,Angeto ùIcrtini" - O,,ani - in seguito
al decegso della Sig.ra prino Santina Ved. Merlini
la Soc. rimane conposta dai Sigg. Annunziata e
Pietro Merlini fu Angelo 19-2-195?

15307 - Cossu Aneeto - Nari - agg. riv. apparecchi radio
e telev.20-2-tg57

13021 - Ministru Sebastianc " Sindia - agg. riv. e riparaz.
di apparecchi radioetettrici 20-2-195?

12613 - Bacciu salvat(ire - N4o,'o . cessa la macelleria e
Ia riv. di manufatti in pelle - conserva il commercio
all'ing.osso di bestiame vivo e macellato e relativa
esportazione pelli grezze, lana 2l-2-1957

9611 - Rondoni Giacomo - ,!trl"o - assume mandato di
commessione con deposito per la vendìta di moto-
veicoli "Lambretta,, per Ia zona di Nuoro 23-2-1952

lO0qO - i,lanca Vitrario - Scano Monti/eto - cessa la riv.
di ferramente, ecc. conscrva Ia sola attività di ai.
fittacamere 23-2-1q57

12990 - Cossa Sebaslìano - Naoro - cessa la rappresentanza
con deposito deìla S,A.L.B.E.A. di Sassari - assume
la rappresentanza con deposito delia ,,Livio Tinti,'
di Siena 23-2-1957

15455 - Cabras Antonio - Bau ei. cessa la riv. di indu-
menti usati e ferro vecchio . agg. riv. di cose usa_
te, anticrittogamici, art, calzoletia, ferramenta, vini
in liaschi 23-2-1957

17092 - Alzot.i Antoflio - Baunei - Agg. riv. mercerie, cria-
tallerie, alimentari, cartoleria, mat. elettrico 23 2,1957

17502 - Billa Antonid , Nuoro - Agg, riv. lormaggio, otjo,
sallurni 23.2.1957

c) caNCELLAZIONt

12595 - Calhoni Pielto - Gavoi - Riv ferramenta, colori,
mobili, e bottega falegnameria 42.1q57

13657 - Peddio Giuseppe - Desulo - Amb, alinrentari e al-
tto 4.2.1957

13861 - Brodu Salvalore - Desulo - Afib. alinlentari e altro
4.2,1957

13997 - Usdi .Salvalore . Bounei - Riì,. Irutia e verdura
4.2.1957

16984 - Catgiu Scrafino - Otgosolo - Riv. alim., tessuti, fer-
ramenta, ecc.4.2.1957

17085 - Obinu Cosimina " Mocomer - Riv coloniali, alim.,
trlri, ec.. 4 2la57

17384 - Mannu Benyenulo - Dcsalo - Ambulante alincnla-
ri 4.2 1957

11906 - Peddio Giomfiaia - Desslo ^ Riv. coloniali tessu-
ti, mercerie 9.2.1957

12878 - Usai Maria . Tartoli - Amb. generi yati 9,2.1952

13981 - Muccelli Sah'atore - Baanei - Falegnameria 9.2.1957

13988 - Seccr' Anlonio - Baunei - Calzoleria 9.2.1957

14213 - Pischedda Soverio - Torloli - Riv. calzature e arl.
calzolaio 9,2.1951

16281 Soc. di fa o CarcdduFruncesco & pircdda pt?tro -

.ly'aolo - Autotrasporti per cl terzi 9.2.1q57

g30q Dcl Rio tog. Anlanio " Mocomcl, Studio fotografi,
.o 16.2.1957

9749 llfurlos Giaseppc - Caglieri - P(iv colon., commest,
tcssuti ecc. t6 2.1957

alim., colon,, tessuti,

mobilj, Ieramenta, co-



116ii lJtricasu.lntonio
mercerie 16.2.1q37

Oliena - Riv. colon., tessuti,

12200 - Demuru Antonio - Lonusei - Riv. colon, aìim., fer-
ramenta ecc. !6.2.1957

15205 - llutinu Attilio - Osini - Riv. mattoni da costruzio-
ne, pelli, ecc. aototrasporti pet ci terzi 16,2,1922

16578 - Demontis Dino - Perdasd.efoga - Riv. alim., frutta,
verdura, col. ecc. 16.2.1957

l27I - Buffoni Pielro - Bitti - Rav. ferramenta, mobiii, tes-
sul i ecc. 22.2.1957

11351 , Cau Gìaseppa - Borore - Riv, tessuti, fìlati, indu_
menti u3ati 22.2.1957

1256l - Soc di fatto A, papandrea e B. Satta - Nuoro -
Riv. cartoleria, giornali, riviste 22.2.1957

17338 - Flote Sebasttana - ,Vurogus - Riv frutia, ortaggi,
p*ci 22.2.1957

16.2.23 - Longiu Pasquale - Tottolì
altro 16.2.1957

Amb. alimentari e

,6531 - Frau Francesco - Desulo - Riv. alimentarì 16.2.1957

16533 - Frua Maia - Desulo- Riv. atimentari I6.2.1q57

LECISL AZI O1\E ECOI\OMICA
MESE DI FEBBRAIO 1957

Decreto Minisleiale
2 febbraio 1957.
Artarizzazioni al trasporto di merci iE conto terzi.
{4. U. n. j6 del 9-2"1957).

Dectelo del Plesidenlc della Rep bblica 4 dicenbre 1956,n 1600 (G. l''. n. 38 dell' 11-2-t957).
Variazione dei ljmiti minimo e massimo della retribuzìone.u cui è caìcoldro.il.contllburo per la prvvlde la dei dt-

gentl ol Azre D0e lnoustnalr.

Decreto Minisleriale
2 {ebbraio 1q57.
Regime daziarìo dal l0 febbraio lq57 per il coke e il se-
mi-coke d' carbon tossile, altri. e di ljgnite, inrDonari daglt
iìltr Papsi rnembri dc,la eomrrnrtà eurupea rlei c,rLrUne-e
dell'acciaio.
lA. U. 11. 38 detl'll-2-1957).

Legge 13 tebbtdia 19i7, n. 10 iO. L. n. 12 det 15"2-1957 .

Conversione in Iegge del decreto-tegge 14 dicembre lq5b,
n. 1362, concernente la prorogf, drl l. dicembre 195b z:i
30 noveflbre 1957, delìa so:^1enso e del dazio doganEte
sugli oli di seori destrnatì all rndust r: del pesce ònser.-
vato, stabììiia dalr'art. 5 letrera a. .i,1 Jecreto Pres:ìen-
ziale 8 maggio 1956, n..{82.

Legge 13 febbruio 1957, tt. 1l (A. U. n. 12 det t5-2-19i7).
Con\,'ersione in Iegge, con modilicazioni, del decreto"ieg-
ge 14 dicembre 1956, n. 1363, concernenie ìa riduzione d:a
42, a 40. alcoolici dei limite nrinimo di gradazione reale
a 15,C per le acqqaviri dì cui alla iabellà (voce ex :00

a).ll,egallì pl decreto l,res,denzrale ì4.Igl,n t914, I.
422, e la riduzione del dazio doganale per le nacchine
rotati!e a rorocdlco p:r Ia È:atnDa ,1. giornali e (li altrF
plbblica/Ìo ni feriod c he.

Legge l3 febbraio 1957, n. 12 lG. t,,. n. 12 tlet J5-2-19ò7).
Converstone in Iegg( o.. oec'ero.., ggc 20 Ji, rnhre lolo,
n. 1360. pubblrcaro n(lla Ga7,e.t,r Ltrrcrarr n 3_t Jer 2l
dicembre 1956, che proroga le dispos zioni di clli al de,
creto-legge 2 Iebbraio 1956, n. 2E, .onvertiio, con mocli-
ii.'dzionr. nella IpgSp 27 mdrzo ìojo n. lo..j, É.d aDDo d
,rod ficaz.uni al,'arr. ì0 del Ieslo rn co d.'1. disnoirziorrr
concernentì la disciplina liscale delle lavorazione dei se-
mi nle.qj e deglr ol da esst oltenltt,. apDrovain . on (le-
cre'n del Prestdente della Rpoubbli, a .i2 dtce rbrc t..rl+,
n. 1217.

De.".ic .llinisteiole l0 Acnnoio /9i7 (G. Lj, n. 42 det
1.j.2-t957).
Conrrassegni rnetallici per la riscossione della tassa di
. :ariazione dei \,eicoli a trazione animale per I'anno ì957.

,.,.._'t:..l[inisleriale 29 gennaio ]957 (A. {.1. n, 42 det

'j : I i lalifla gFnerale dr vendita dl'lla Siqaretra' ., '::. _ I rer K:lq S le e cancel,a/tone dal.a sres.a:.: ::: ::,,a .igaretta " Winston Filter Regular Sizc,,.

, r.:::_..,.!:,,r,r,,o, 1. febbruio 1s57 (C. U. n. 42 det

.\::-r.3i.,ne,jell'aliquota aggiuntiva da corrispondersi
: \ .\. -\1. delle 6zìende esercenti pubblici esercizi in.: :: ::. :i :-!rnento della misura dell'indennità di malattia.

Legge..2s gennaio t957, n. t3 (G, u. fl. 45 del 18-2-1951).
Modliicaztone deltrrt. 5 del tesro unico delle leeei Der
la risoluz.one deile coìlroversie dogarrali, aDDroràio tlorr
regio decreto o dprite I9l l. n 3ì0 successrvàmenre..mo-
dilica ro.

Legge 3 febbraio 1957, n. tZ (G. ù,. n. 45 det 18-2_1957 ).
Proroga dell'esenzione dal pagamenio della inposta di
bollo sugli atti relativi a cessjone di quote del quinto
dello stipendio o del salario da parte dei dipendenti dello
Stato e delle altre pubbliche Amministrazioni.

Legge 5 febbraia 1957, n. 18 (G. U. n. qS dct t}-2-1q57\.
Modifiche der lerminr nei procedimenri amminislrarivi per
I'attuazione delle dispolizioni in materia di previdenza
sociale e per i reìativi ricorsi all,autorità gjudiziaria.

Legge 5 febhroia 1957, n.23 (G. U. n 4B det 2t-Z-t157l.
Proroga .lel rernìirìe o<r la cecsazlone del corso Iegale ela Jres.nztonc dri b.gl etrl di Statu.

Pre-sii?nzo del Con:tg/to ,tei .vi isfri Co ntissariato fertll Tarismo
flenco per Provincrl al Jl dicembre lg5o degli Uflici Vias-gi e Trrr;crno. Uli,ci luri.ticj e Uitici di Navigazroni.
(G. U. n. (supplemento alta Gazz. n. s9 a.et i2-i-ì(iiil.
f)ectela rlliniste ale 3l dicembre 1956 (G. LI. n, ig de!

2tì-2-1957 ).

Cosritlurone delle Commissioni Iocali di vigilanza sulle
radiodillusioni per il biernio l9ò7-195S.

Dctre-to ^.llt isteiatc t3 [rbbrata tq5j (Lj. U. ,t. 53 det
26-2.1957 ).
Aurorizzazione ad lstituti ed Enti che esercitano il cre_dito agrario di eserctzio.

De.ir?to-illt\istenalc t-, /ehbtata t!a7 (b_ lJ. n. 5J det
26.2- 1947 \.

NorninÀ, dei vice p esi,1éntl dellEnte autonomo ,Frera diroggta , (]rn se0e tn roggìa.

Leggi Regionali
De elo del ,Dresidet{e delio Alunta 2l gennaio lg57 n. 3

lBall. n. 5 del 9-2-ls57l
Approvazr,'no del regol.ltnenlo ppr il lllnTio amenro del-
I A/iend.r delle foresle l)pmdniali dellÀ R,gione Siìrda.

Legge Rlgionale l7 dicenbre 1936, n. J5 (Bol/. Uff. delld
Reg Aù1n. dclla Sad. n.6 deL 162.19571.
Mod|ltche (J inrcgrrztoni alla leggp reetunale l] maggio
ìq)1. n. b. concentente Iistltu,,ionè oi ,.orsi di ad,leiria-
mento professionaie per Iavoratori disoccupati o in cerca
di prima occupazione.

Drcreto dei Presidenie della Ci\nld 1.9 dicefibre 1956 n.lj
t.qall: UfI lplla R?!. Aut delta Sard. n. o d?t to-2-t957 t.Nornina dei nuovt comDoneIlti del ConìiIaIo Tecnrco Re-
gionale per l'Artigianato.

Assessomlo ai lovori pubbtici.
Decisioni adotlate nella seduta del l2 gennaio Io57 dllta
CommisqionF rslituila con legge regio;ale o marzo l956
concernente l'lstiluzione dello Albo Regionale deglr appal-
tatori di opere pubbliche,

l3



Prodotti agricoli

Cereoli - Leguminose
Grano duro (peso specifico 78 per
Grano tenero , , 75 ,
Orzo vesrito 56 ,
Avenafnostrana
Fagiolj secchi: pregiati

comuhi
Fave secche nosrrane

Vini - Olio d'otiya
Vinir rosso co une 13-15"

, roiso comuie i 2- l3o

' tos§o comune

' bianchi comrhi
I t.12"
13-r5!

hl.) q.le

O.ro d ol;\'a: qltalira corrente.
Proriotti ortiyi

Palal.: corrlrnr dl masaa nostrane
primatic.e noslrane

LeJumi lres.hi: togiulini verd. comuni
fagiolì da sgranare com ni ,
pisellj nostrani
fave no!trane

Cavoli capuccio
Ca\.olliori palla di neve
('; rcro ii spinosi
lo'nodori per aonBumo (li:etlo
F'rto','rr
L ilo. i.. ires, he.

secclte
Poool,:
eu tume-i

Frutta e ogrumi
.\la ior -: ou', i 1 Cu5cio drrro

.lol i sgus(iare
No.t jr guscio nostrane
\occrrc,ii :n guscio nostrane. .
Cér'. è: ' re,che nOSIrane
\1e < gr.;:. <.,ne e nìnturts: pregiate

ccmuni
Pere sane e n.6turei pregjate

comu n i

Pesche rn nlassa { tard i\'e.}
SuBine: rarièÌà comqni ir nlassa

r arìetà Dregtate
Cilieqe re n ere
U\a: da Iaroìa

da !ino per aonrumo dir€1lo
Arance: varriglia

bton de ccmuti
Mandarini
Limoni comlni

Foraggi e fiangtmt

Fieno maggsng6 di prlto naiuraie
Paglia di grano pressata
Cruscami di Irumento: crusca

cruschello
iritello
fqrinaccio

dozz.
q.le

qle

q le

I4

nsmmirati0rc dci lrodo[i I qualità

PREZZI N[['IIIGROSsO PRATI(ATt SUI. TIBERO [tERCATO

pnilur

lil pRoutt0A 0t iluoRo
Mese di Febbraio i9S7

MHII

Uinimo I Uassimr
ilinimo l{assino

hi.

q le

q.le

8400
7000
6000
5000

r6000
11000

7500

8000
7000
6000

10000
55000

4000

35;
,1000

150

4000
3500

8800
7300
6500
5500

18000
1500c

8000

s000
7500

6500
12,)00

60000

4500

40c0
5000

200

4500
,1000

350
320
280
260
500
600

450

420
400
600

370
350
320
300
550
650

500
460
150
650

nrnomillaliote dsi md0tti 0 qllatit6

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiame da macello
Vitelli, peso vivo kr
Vitelloni. peso vivo
Buoi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agnellir .a !a crapitina, (con pejle e corat ) |

.alla romana,
Agnelloni, peso morto
Pecore, peso morro
Suirrir grassi, peso vivo

magroni, neso vivo
lattonzoli, peso vivo

Bestiome da rt la
Vitelli: razza ntodicana a

tazza btLrna (svrzz -sarda)
razza rndigena

Vitelloni: razzamodicana
r azza br ut1à {svizz,.sarda)
ralzr iniioe a

O'ovenche: r./za modlcana
razza btuna (svizz.- sarda)
r.r,/za,ndigena

\.ac, lìc: r:,,,,: modicana
razza brLìn a lsvizz -sarda)
r azz.r i,rdigerr"

Torelli: razzamodicana
razza brl.rna (svizz.,sarda)
razza indigena
tazza fiodicana
razza b r una (sv izz.-sar da)
r,r/,/a ind:gena

Buoi da lavoro: razza modicana al
razza hruia (svizz -sarda)

1400;
1S000

60;
9000
8000

3000

3500
3600
4000
5:,00

Tori:

Latte alim.
Formaggio

Formaggio

60000
80000

50000
§0000

100000

60000
E0000

90000
55000

I20000
r 50000
s00r0
s0000

110000

EOCOO

1E0000

250000
120000

250000
300000
rs0000
90000
80000
50000
9000
7000

3E0

6000

60000

48000

r00

400000
220000
r20000

100000

70000
11000

s000
400

capo 80000

100000

60000
1C0000

120000

70000
90000

1lj0000

65000
150000

200000
r00000
r 20000
1S0000

90000
240000
350000
r50000
i50000

12000

15000

5:00
8000
7000

razza indigena
Cavalle iattrìci
Cavaìli di Dronro servizio

a

Poled
Pecore
Capre
Suini da allevamento, peso vivo

Lalte e prodotti mseari

capo

q le

(di vacca, pecora e capra)
pecorino .tipo ronano,:
produzione 1954-55 .

produzione Ì955-5tì
pecorino,,fiore sardo,:
produzione 195,1-55
produzione 1955.56

9000

ri5000

52000

120

2500

3300
3400

3600
4500

Burro di ricotta
Ricotta: fresca .

salata

Lana grezza

Matricina bianca
Agnellina bianca
Matricina carbonata e bigia
Matricina neta e agnellina nera
Scarti e p.zz.mi

q.le



lrllEharirio doi mdolli s rualilà

Pelli crude e conciate
Bovine salate fresche: pesanti

, làaaorc

Di capra salaie .

Di pecora: lanate salate
tose salatc

Di agnellone lresche
Di agnello: fre8che

secche
Di capretto: fresche .

Secche
Cuoio suola: concia lenta

concia rapida
Vacchetia: 1" scelta

2" scelta
Viteilo

Prodotti dell'industria boschiva

Combustibili Iegetali
Legna da ardere essenza Iorte (in tronchi) q ie
Carbone vegetale essenza Iorte - misto

Legname - produz.locale /in massa
Castagno: tavolame (spessorì 3-5 cm.) mc.

tavoloni (spesso ri 6-§ cm.)

doghe per botti
Leccio: tavolonì {spessori 5-10 cm.)

tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (spessori 5-l0cm.) ,
bianca tavoloni (spessori 5-10 cm ) ,

Ontano: lavoloni tspessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavoÌerre (spcssori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cm r

tra\.d,I r e L. Ì.
Roverer ta!.irni rspessori :- 0 cfl )

tro:,.1t ;:erz,
Puntelli da min. (leccio, quercìa, castagno):

dimensioni cm 8-g in punta ml.
dimensioni cm. l0-12 in punta

Traverse di leccio è rovere:
normlli per lerrovie Stato cad.
piccole pe f,.rrrovie private
traversine per miniera cm. 14x16,

Sughetl layorato
Calibro 20/24 (spine)

( sPine)
(bonda)

Calibro I8120 (macchina)

Itinims arsimo
lsmmimxione dei rudotti s qralilà

Paste aiimentari produzione dell,lsola:
tipo 0
tipo I

Pa8te alimentari d'importazione:
ripo 0/extra
tipo 0

Semola di granone
Riso originario brillaio

Conserye alimentari e colonioli
Doppio conc. di pon1.: in latte da Kg. 2,i, Kg.

in larre da Kg. 5
in latte da Kg. 10 ,

Zucchero: raflinato semolato
raffìnato pilè

Caflè.rudo: ripi correntì (Rio, Minas, ecc.),
tìDi lini ,Santos extrapr., Hiiti,
Guatemala, ecc)

Caffè tosiato: tìpi correnti
tipi extra Bar .

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Grassi, salumi e trtesci conservati

Crassi: strutto raffinato
lardo sragion6ro

Salumi: mortadel.a S. B.
morr,rdella S. V.
mortr della S.
mor tddella S extra
salant. crudo cr <pone
saln,ne cruon t,r/e I I o
prosciutt o cruoo Purnta

Carne in qcalole da gr. 300 circa
Pesci conservatr:

sardine all'olio scat. da gr.200
tonno all,olio baratt. da Kg.5-10

Saponi-Carta-Carburo
Sa.pone da bucato: acidi grasli 60-62./.

acìdi grassi Z0-721"
Carra paglia glalta
Carburo di calÈio

Pmm
pnflir

ilinimo Irsino

. Kg.

. a pelle

qualifà q le

150

I80
650
750

,;

200

?;
680

l30c
I200
140U

4Ct)

22CtO

.10000

3S000

50000

16000

8000

60000
40000
20000
25000

22000

1:000

16000

s000

120
160

1500

700
. 250

24000

r9000
r 4000
37000

32000
26000
37000
31000
26000
32000
25000
22000
2600)
22000
16000
230€O

17000
14000

80u0
7500

170
200
704
800

3;

250

s;
700

r350
1250

1500

500
2800

15000

12000

55000

20000

r0000

70000
5000.)

210rJ0

2'{)C0

25000

21n0
200c0

10c00

140

200

1800

800
300

25000

20000
15000
33000
330rJ0

27000
38000
33000
27000
33000
26000

23000
27000
23000
17000

24000

18000
15000
8500
8000

Sughero estrattU grezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco ,
Sughero da racina

Prodotti minerari
Talco industriale ventilato bianco

Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0 .

ripo I

qle 16000

7000
5000

20000
7500
6000

Generi alim. - coloniali e diversi
Sfarinal i e posle alimentari

Semole di grano duro:
tipo 2

tipo 0/extra
tipo 0/SSS .

tipo Ì/semolato
tipo 2/semolato

q.le

crd.

r 1300

10200

9700

t2200
11700
11400
1 1000

r 5000
13000

r 7500

8200

r r600

270
260
250
235
250

1,180

r850
1700

2400
195

250

340
320
340

100

530
125C

950
1400

t65

108

780

130

150

70

100

1 1800

10600
10100

t240a
12200
It600
I 1300

16000
13200

r8500

85fi)
I2COO

2AO

270
260
237
25t

1520

1950
1750

2400
200
260

360
350
360

420

560
1300

1050

1500

170

110

800

i53
75

105

la

3a
1.a

3.a
Calibro I4ll8 ( 3 /a macchina) 1.a

2.a

3.a
Calibro 12/ì4 ( t,' z macchina) l.a

2.a
3a

Calibro 10/12 (ma?zolette) 1.a
2a
3a

Calibro 8;10 (sottile) La
2...
3.a

Sugherone
Ritagli e cugheiaccio

I5



krominarionu dei mdolli I flaliti

Materiali da costruzione

Leg na me d alo pe ra d' i mpor ta z i o ne

hlinimo assimo
0rnominarionc dei 0r0d0lli e qralità

Tubi di ferro: saldatibase 3/4a 2 poll. neri q.le
saldatr ba-e 3/-l a 2 poll. Trncatr
senza sa,datura base 3ll a 2 poll neri
senza saldat base 3,1a 2 po,l.7irìcalr

Filo di ferro; cotte nero base n.20
zincato base n. 20

Punte di lilo di Ierro - base n,20
Tranciato di ferro per Ierrature quadrupedi ,,

Tela per sofiitti (cameracanna) basggÌ 100 mq.

Cemento e laterizi
. q.le

al miìle

tinioo Ialsirr

15100 l.rir
1!500 tg:rja
15500 1r.a, i
111000 ìlì ,,
1251:0 13:r-r:l

16 00 L 0[u
I {000 I r0O0

9500 ]o(fr'l
90 1,0

r350
18000
11000
r7000
18000

35000
60000

54000

18000
24000

28000
25000
45000
45000
{9000
5i000
5E000

{50
:i:n

,

1100

20000
12000

1S000

2C000

3S000

70000
5E000

50000
26000
30000
2t'00O

50000
48C00

5:000
a 0a,
600(l1

540

ì.

Abetc: tavolame refilalo
morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di .Pusteria'
di .Svezia,,

(tombante) 41000
41000
44000
30000
50000
70000

50000
70000
52000
48000

4s0
550
750
i50
{50
600

10000
11500
I 1000

13000

22000
22a)00

32000
2t 500

48000
48000
.18000

35000

54000
72000
55000

72000
54000
50000

500
600
800
.100

5(0
650

10500
12500
I 1500

15000

23000
23500

32500
22s00

Faggio: crùdo - tavoloni
evaporato - tavoloni

Larice - relilato
Caslagno - segati
Compenrati di pioppo: spessore n:m.3

Spessore mm.4
Spessorc mnr. 5

Masonite: spessofe mm. :tl 2

spessore mm. 3l I
spessore mm, 5

Ferro ed affini (prezzi base't

Ferro omogeneo:
tondo per cemenlo arm hse In6. 20-2E q,le
profilali varì
travi a doppio T base mm.200-300 "

Lamiere: omogenee nere base mm. 39/10 "
p,ane zincatc base n. 20

ondulate zin cate baèe n.20
Zincc in fogli base n. l0
Bandr stagnata base 5X

{orati 6xl0x20
{oraii 7xl!x2i
Iorrti Ex l!\2-l
fcrati l0\ 15x30

t-m. | 4r25x25
cm. trixl5\25
, m. 20x20_rli

Mattonelle: jn cemento unicolori

Tavelle: cm.3\25\50
cm.3\2i\.10 Iperrer)
cm. 2.ir25x'10 lperret)

Tegole: curve ptes§. 10r15 (n 23 Der mq.)
curve pressate 40x19 (n. 2,1 pei mq.)
dì Livorno pressate (n. 26 per rnq )
piane o marsigliesi (r. 14 per mq.)

Blocclri a T. per solai: cm. 12t25x25 .

Cemento tipo 500
Matrori: pieni pressati 5x121i25

ìn cemelìtc a o:segno
1n !ranrgl a c o:ìr u a,

- CONDIZICNIFASE COMMERCIALE DELLO SCAMBIO

Prodotti agricoli
(prezzt {}i vendita dal produttore)

cereali e leguminose: lr. ntagiTzen,, produtrore;
Vino e Olio: a) \ tni. mrrcc rrì cantrna produtrore;

b) Olio d'oliva. fr. deposiro I'roduitorc;Prodotti ortivi: a) Patafe. l magazzeno prodrttorp;
_ . b) Ortsggi. merce resa srrlìuogo di produzione;
Frutta e_agrumi: a) Frrttta secca, Ir. inagazieno produitore;
_ b) Frutta fresca e agrumi, merce reia sul luogo di prod.
Foraggi e mangimi: a) Fieno pressaro. Ir. ,'rodrrriore;

b) Crusaanti dt Irulnento, merce fr. nlolino.
Bestiame e prodotti zootecn ici
(prezzi di vendita dal produttore)

Bestiame da macello: fr. tenimento, Iiera o mercato;
Bestiameda vila: fr. tenimento, fiera o mercato:
Latte e prod. caseari: a) Larre alim. fr latteria o rivendita;

b)Formaggi, tr. deposito ind, o magazzeno produttore;
_ c) Burro e ricotta, fr. latterja o rive;d. o magazz. prod.:
L9na grèzzd merce nuda lr. magazzeno nrodlltto"re;Pelli crude e conciate: a) Crrrdei rr. produtt o raccogìilore;

b) conciale, lr. conccria o stari.,ne parr.nTa;
Prodoiti dell'indusiria boschiva
l.ptezzi dì r,,endita dal produttore)

Combustibili vegetali: fr. imposto sù strada camionabile;

DI CCNS:GNA.

Legname da opera e da miniera -produziore lf,izÈ
lr. camion o vagone ferrotrario partenza:
Uaverse, metce resa [r. stazione lerroviarra panenza:

Sughero lavoraio: merce bollrta, refìiala ed rmoallata resa
lranco porio imbarco;

Sughero estratto grezzoi merce alla rinfusa resa ii.ar.-:
strada camionabile.

Prodotti minerari
Talco: nlerce nuda Ir. stabilimento ind atriale.

Generi alimentari . Coloniali e diversi
(prezzì di vendita aì dettagllante: da molìno o tia
grossjsta per le farioe; da pastificìo o da grossista
per Ia pasta; da grossista per ì coloniali e diYersì).
Farine e pastè alim.: a) Farine, fr. molino o dep. grossista

b) l)asra: fi. pastificio o dep. gross'sra:
Conser!e alimentari e coloniali; ir. deposito grossistai
Grassi - salumi è pesci conservati: Ir, deposiro glossista:
Saponi . Carta - Carburo: fr. denosito grossrsral

Materiali da costruzione
(prez.zi di vendita dal commerciante)
Legname daopera d'importazione: fr. magazz diyendita:
Ferro ed atfini: merce lr. magazzeno di vendita:
Cemento e laterizi: merce fr. magazzefio di Ienditai

per Ìe mattonelle, fr. cantiere produttore.

t_ t00- lr0
,, I t0. t20
,, t80-2 r0
,,200.230

tarilfe delle

TARIFFE TRASPORTI PRATICATE ilEt MESE DI FEEBRAIO 1957
A) lutotrasporti molrice tipo 66 - port. q.ti 60.70 at Km.
motrice tiFo 615 - port, q.li 15.17 al Km. 1.. 60-65 motrice - port. ,, E0-100 

",leoncino 0. lrl. - port. ,, 25 ,, ,, ,, 65-70 aut0lreno - port. ,, 160-180 ,,motlice - port. . 30.40 ,, ,, ,, 80-65 autolreno - port. olt. q.180 ,,
B) Autouetture in servizio di noleggio da rimessa: Fr |lalttrile dt 3 a 5 posli, 0llrs lh[lirla, al ltm. 1.. t5-50

L. tariffe degli autotrasporti sono riferite al Qapoluogo ed ai principali cèntri della Provincia, rnentre Ie
.utovetture si riferiscoflo al solo Capoluogo.

fxr.ttor. r.rpo!'.bl.: Dr. À1r..i'lo P.lomò' RèrLtrd'G: D.. Grwr6r Oiflddr 'IipoArari! Yclo: . ìiatro
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lncrenrentcrete

le vostre vendi-

te provveden-

dovi subito

degliorticoli
di cotze e rno-

glierio matrco

(lRT()BEIIE

lo morco di

liducio

Ferro - Cementi

Loterizi . Legnomi

Vetri - Corbursnti

Lubri{iconti - Vernici

(

ra
(

UFF.CIC E MAGAZZINI

Vio Ubisti, 1

Iel. 24-93 - Abit. 21-18

Biglietti

Ferroviori

p resso

AGENZIA VIAGGI
l{U0R0 Piozzo Vittorio Emon. - Tel.22-95

A

Mcrittimi

Automobilistic'i
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Rappretentante per la Sardegna

Signor P0R[U GllllllEll0 - OBUì|E

ANG@R



Postine glutinote

e Poste Buifi"i

Coromelle e

Cioccol:ti

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

fornelli

cucine

Concess. escLusiro per la Prooincia d,i Nuoro

Dr. ANGELO ROCCA
(0rs0 Garibaldi,52, - ttU0R0 . tetetono 21 .34

pibigas!

Birro e Spumo

?nwgi.r*

Aiilntno

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Via G. Spano 8 - Nuoro

I
(SARDEGNA)

INDUSTRIA IMPIANTI FRIGCRIFERI

COMO VA}iOJ\I
STAB]LIMENTO IN MACON4ER V]A ADUA. TEL, 20-59

lmpionti moderni per geloterie e bor - Arredomenti

Lovorozione occioi svedesi e omericcni

Cristolli ortistici - Bonchi frigoriferi nuovi e di

occosione o prezzi di ossoluio convenienzo

I[assima garanzia di buon funzionamento - fissislenza lecnica sugli impianti



i

BANCO DI NAPOLI
ISTIlUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO FONDATO NEL 1539

CAPTTALE E RISEBVE: L. 2.a2 3.309 40s
FONDI DI GARANZIA: L. 24.40 O.OOO,OOO

OTTRE 4OO FII.IALI IN ITAIIA

,'rlr, (i) , (llr',,(ll, ',lh

SUCCURSALE DI NUORO
corso Garibaldi n. 44 - Telef. '7:;-'r]

FILIALT IN SARDEGNA:

Arbus - tsitti - Cagliari - Calangianus - Carbonia - Ghilarza - Gonnosfanadiga -

Guspini - La Maddalena - Lanusei - Nuoro - Olbia - Oristano - Ozieri -

Quartu Sant'Elena - San Gavino Monreale - Sant'Antioco - Sassari -

Serramanna - Sorgono - Tempio Pausania - Villacidro.

.rl:r,,(ilr',,riir,'rllr,'rrilr',

Tutte le operozioni ed i servizi di Bonccr



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito di diritto pubblico

Sede legale
(agliari

TUTTE tE ()PERAZI()]IIDI BIlICA

TUTTE tE (lPENAZI()NI III TNEDIT(} [t['AGRII()TTURI

Servizi di cassa e tesoreria

Emissioni rli assegni circolari propri

Servizio incasso effetti in tutta l'lsola e nella Penisola

24 Filiali

270 Uffici locali

BU(}}II TNUTTIIERI DEL BAl{C(} tlI SORtlEGIII

INTERESSE 4"1"

Sede amministrativa
e llirezione generale

Sassari

Un Banco al seruizio dell'economia !el!o-lOt!lg$a
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Wensil.e dst{a Co*ne,,.o di Co.,pwewio Jndwetq.io e Aga.icoAfuta

NUORO

Aiiete sclezionato dì razza sarda
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CAMERA DI COMMER,CIO INDUSTR,IA E AGRICOTIURA DI NUORO

cotr!PoslzloNE olu]lra c^MERA1E

Prcsidenle: Rag. CEROLAMO DEVOTO

Mefibri: I

Rag, NINO DEROMA, in rappresentanza dei conrmercianti

Cav. MÌCHELE DADDI, in rappresentanza degli ind!strjaii

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresentanza deglr agricoitori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Pror. MICHELE SA.NNA, in rappresentanza oei cohivatori dir€iti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresenranza degli artigiani

Segretario Aenerale: Dr. MASSIMO PALOMBI

corrEGto DH nEYTSORI

Presidente: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Menbri:

Rag. DoMENICO Dl FRANCESCO, in rappresenlanza degli indrslriali

Sig. VTTTORIO ROVINETTI in rappresentanza dei commercianti

TARIFTE IlI ABBO}IAMEilTO E ltETLE IIISENZI(tIII

A {ar tempo dal l. gennaio 1956 sono stabilite nella misura seguente le tariife di abbonamento

cumulativo - al quindicinale .Boliettino Ulficiale dei Protesti Carnbiari' ed al rnensile 'Notiziario Economico'

nonchè le tariffe di pubblicità, inserzioni per rettifiche, djchiarazioni ecc.:

ABB0I{AMEt{Tl: per un anno

Una copia singola del .Bollettino Protesti, o del .Notiziario'

spazio una pagìna per 12 numeri L. 25,COO per un numero

L. 3000

,' 2OO

t_. 3000

" llz , 15,000

,Iir.8.500
r/s , 5.000

r/16 , 3.000

2000

1200

700

500

per rettifiche, dichiarazionJ', ecc. sul .Bollettino Protesti' p€r ogni retrifica,
L. 1000dichiarazione ecc.



t.!.Ip.

Prodotti

iilnstHti sil0ilI fitT0 ptfm0ilft

}IOIIETTA

t0tHItil mltTti
I,ECC0

tlTIrRrr ililr$Tftlfiil ililtffi " t.l.[
HOBBIO

FORNACI SCANU
GUSPINI

Tel. n. 3
ASSEMINI

Tel. n. 64O4

Solai comuni ed a camera d'aria - "Brevettati" altezze

Tavelloni - Tavelle ad incastro e Perret - Campigiane -

curve - Laterizi per ogni applicazione.

Marmette e marmettoni comuni e di lusso.

Pianelle unicolori e disegni - Tubi in cemento labbricati

e qualsiasi lavoro in cemento.

da cm.8acm.50-

Tegole marsigliesi e

con speciali giropresse

I PRODOTTI MIGLIORI A PREZZI MODICI

INTERPELLATECI
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Unico concessionorio
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Per consulenza etJ assistenza in tnTteria tributorio, amnt inistrtLtiua. com-

merciale, contabile etc- riuolgersi allo Studio del

RAG. EGIDIO GHIANI
Yia Casliari n. 8 - N U O R O' l'elefono 2'1'34

AUT()T(}RII]TURE C. TAGG IARI

ViÒ Angioi, 3 ' NUORO ' Tel. 21-57

Accumulotori

Cuscinetti
Guornizioni "

..}IENSEMBERGER,,

o sfere rr RIV ,,

FERODO ,, per freni

ll coffè do tutti pre{erito

- DJ RAU & TANAS

Concessionario. CALEGARl FRAilCE5C0 -

VENDITA AL DETTA
Depositi e negszi di vendita: cA6tlnnl ' 0RISTAH0

Afi@KAD@R
CON SEI]E IN SASSARI -

MAC0MER - (orso Umberto 47, 'lelel' 20'72

GLIO E ALL'INGROSSO
- NU0R0 0lBlA - oztERl - TEl.tPl0 - Bosa - ILGHER0
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i\otrziario Economico
della camera di con:mercio Ind,stria e Agricolt,ra di Nuoro

PUBBLICAZIONE MENSILE

DIREZIoNE E A^1Ml\tSTRAZIu\L p rrSrO , iTlliEpa Dt COMMrIiutu tNIrtri tRtA t ecnrcOr_f UnAAbbonamenro anno 1957: L. 3000- I . r,,nìor^ r ,nnAbbonamenro anno t957: L. 3000 - L n nuùrero L. 200 _ C. C 0.",;;';ti;;;" ;d';"":;;;; ;";;:';;;J""I" ]

Per le inserzioni e Ia pubO,,",,*,".,a".., 
",t1.*,1y1r,"1" *, "Notiziario, presso la Camera O,'a'"*i.J"i"" " 

I

Ferve I'organizzazione dclla 3' Rassegna Zootecnica

§arda di fllacomer

lrlig anato Artisiiro del L.gho

La .ìo Rossegna Zootecnìa Sarda tli .llacomer batte alle porte.
/-o t,omplesso o rganizzrt tione, tum( noto cfirL)tLr tlalla Contera di

C, nrrittrtl,t tii .\'uoro sotto I'egitla tleil,.fssessora/o )gricolluro e Foresle
deila Regione )utonomo, va contpletantlosi di gtorno in gtorno ed os_
sume ornta[ | carutteri ed i motivi flnali programmati, riestinati a /are
dello imporlonlissrma mani/estazione la (:ontplelo rass,gtto dei sastan-
ziali rniglioramenti ottefluti in quel basirare setlore crrc nefi,economio
sar,/,t ra pprp.sg nt a /a zooleCnta.

Sul/'areu prescella si succedono da tempo i gigarùescfu metzi
mo/orizzatt ltasli in funzione dall,ETFAS per lo sboncamento, il livel-
/amento e,i il terrazzamento tlel telreno. Atl essa si accede per unc
onpio stratio, giLt sistemaia ner fontto, crte attraverso terreni ridenti e
pioneggonti pone in comunicazione direfta la zona col centro cittadino.

Di pari passo si stituppa la visita al bestiante se/eztonato da afi-
teltere ollo ma nifeslazione,- lecnici degli lspettoroti Agrari prot,inciali

sono all'aopo al ravoro in ta$a |isora per ra cernita elr ir controlo,
mentre disposizioni sonitorie sono slate emonate per ossicurare l,immis-
sione al/a Rassegna di bestiame privo di fiutattie.

lnaltte fen'e la yero e propria organizzazione, quella fiinufa, copit-
lere, su|lù quore in trelinitiva bosa per morti versi ra buona ascita
, /e llu nranileslazione stcssa.

,Yiente in proposito sorÒ trolasciato,
Dalle prenotazioni alberghiere a ,Macomer per i visitato proyc-

nienti dol Continente c da 'Estero, atta predisposizione dei vari sertizi
a ll'interno della Rassegna, dall'approvvigionomento tlel mangimc pcr
il bestiame che ti converrà, alla concessione di agevolazioni per il
viaggio, a tutto il complesso delte manifestazioni ahe tlegnamcnte coro-
ncranno le tre gtornotc di csposizione.

3a

di



MOSTRAI\AZIOI\ALEBIENI{ALEDIPITTUBA
BANDO DI CONCORSO

Art. 1 - L'Ente Provinciaie per il Turismo tii

Nuoro, sotto l'egida della Regìone Autonoma del'

la Sardegna - Assessorato al Turismo indice ed

organizzi 1a,,Itostra Biennale dì Pitlurar' da te'

nersì jn Nuoro dal 15 agosto al 1 setrembre 1957

Art.2 - La llostra è dotata dei seguenti premi:

un pre:nio di L 1.000000 indivisibile' intitolato

oPremio Sardeqna'. oer la rnìgliore oPera esposta

un premìo dj L.300.0C0 indivisibile, jntitolato

.Premio Citrà cìi Nuoro,, riservato alìa migliore

o oera Ji pitrorc sardo

t'e piemr di L.1;0000 ciascuno per la D tiura

tre premi di L.100.C00 ciascuno per ìl bìanco

e ne:o
Arr.3 - La Mostra è aperta a tuttl I Dlltorr

italjani, anche se residenti aìl'estero: ogni artìsla

può concoirere con una o due ooer.- or ctlDrlllll

ipazìo di non pìù dì due metri quadrati'

Art. ,1 - Ogni opera dovrà portare a tergo un

carioncino indìcante: ìl titolo, il ptezvo e le gene-

ralità con l'indirlzzo del concorrente'

Le opere Cecorosamente incornicjate e bene

jmballate, dovranno pervenire a1ìa Segretoria del-

la Nlostra. presso l'Ente Provinciale per ìl Turis-

mo di Nuoro - ?iazza d'eil Popolo n 4, nel perio-

do che va dal 16 luglio al 5 agosto 1957'

Non saranno prese in esanle le opere Dresen'

tate o comunque per\"enute do'lo i) 5 agosto'

Art.5 - Per le opere inviate a me7-zo pacco

postale o ierroviario' l'E'P'T di Nuoro curerà lo

svincoio per ccnto dell'artista, senza responsabì-

lìià per eventualì avarìe avv€nute'

L'8.P.T.. pur provvedendo alla sicurezza e al'

la sorveglianza dei localj della r\'lostra' e aila ri-
sliore cura delìe opere non assume alcund res'

nonsabilirà Der il rischio di incendio lurto o altro

t'ianno, reslandt, in lacoltà degli artisti dì assicu-

rate eventualmenie per proprio conto le o pere stesse'

Alt, 6 ' Le spese di trasporto per l'andala so'

no a carico degli artisti concorrenti l coìli grava-

ri di spese non saranno ritiratj'

Le spese di trasporto per il riiorno delle o-

pere. a mezzo ferrovia e a velocità orciinaria' sa-

ranno sostenute dall'Ente Provjnciaie per il'lurismo

Art. 7' La Commissione Giudjcatrice' nomìna-

ta dall'Ente Provinciale per il Trrrismo di Nuoro

e compcsta deì Sigg.: Elena Baggio, Felice Ca-

sorati, Mario Delitala, Rodoifo Pallucchini, Marctr

Valsecchr giudici' Marco Caria segretario' dovrà

pronunciarsi sulia accettazione c meno delle ope-

re pervenuta e sulla assegnazione dei premi di

cui all'articolo 2 del presente bando e degÌì even'

tuali premi istituiti da altri Enti pubblicj'

,

Art.8 - ll giudizio deìla Commissione Gìudi-

catrice è deltnitivo e inaopellabile.

Art 9 -'futte le opere premiate rimangono

di propfletà degìi Enti che hanno ìstjtuìto ì premì'

Art. 10 - Il «Premjo Sardegna' e iì "Premio
Cjtrà di Nuoro, saranno conferìti (icn solenne ce-

rimonia il 29 agosto 1957, a chiusura delle mani-

festazioni della 57,, Sagra del Redeniore

Art' 11 - La Segreteria dellz' Mostra curerà

la vendita deile ooere trattenendo, una perceniua-

ìe del 10"1, sul Prezzo indicaro.

Art. 12 - L'adesione aììa Mostra implica l'ac'

cettazione da oarte Cei concorrenti deìle norme

del p!'esente bando e dì lutre le dìsposizioni che

potrann,r essete adc'ttate dall'E,P T' per esigenze

organlzzattr e.

Revisione Licenze di Ponificozione

Al s:nsi deli at. 17 iella lesse 3i iuglio 1956' n'

1002. recante nuive norrn. sulla lanilicazione 1e

Camere di Coinmercio devono provl'edere' entro

il 21 se.ttembre i957, alia revisione di tulte ìe Ii-

ce rz: dL paniiicazio te rilasciate a termini delle

disposizioni anteriori a tale legge'

Tale revisione sarà eÌfettuata con la proce'

dura stabìlita daÌl art. 3 delìa legge slessa per

accertare, ira i altrL;. l eiircienza degti lmpianti e

ìa lur :ri2 : ie t t o rcquis tr lecnici eci i'-'eni-

co-sanjtari previsri dall'ariuale legge sulla panifi-

cazrone e daile leggi e regolamenti vigentì anche

in rnateria di lgiene sul ìavoro'

llnecessario sopraluugo ai paniiici rerrà effet-

tuato, previo tèmpestivo preavviso' da parte dì

una Commissione composta da un rappresentante

di questa Camera, da un rappresentante dell'ls-

peiiorato ciel Lavoro e dai Sig' UfÌiciale Sanjtario

del Comune interessato'

Ove ne riconosca ta necessità, la Commissio-

ne potrà presctivere i necessari lavori per met-

tere gli impianti nelle condizioni vllute assegnan-

do un termine per la loro esecuT-ione. Qualora non

venisse provveduto entro il termine prescritto, le

ditte interessate sono punite ai sensi deli'attuale

legge sulla paniiicazione e deìle altre leggi e re-

golamenti vigenti in materia.

La prima visita di accertamento flon compor'

ta olcun onere per il titolare della licenza'



ARTIGIAN ATO ARTLSTICO LEGNO1Ir

. Tra i mestjeri artisrici tradizionaìi, quelli del
legno ,rccupano un posto di rilievo. Lucidatori,
stlpertai, scultori, incisorì, doratorj, Iaccarori ecc.sono artigianì che svolgono atrività pregevole,
o.vunque degna della piil alta considerazioie, che
sr lmmeltono con riiqnità professionaìe e squisito
senso del belio. nelìa economia prociurtiva di rrrr-
te lè ,ra /iOnt.

ln Iralia. la lavorazìone artistica lradizrorìale
clel legnr.r, riveste un paraicolare rilìeio. ed è ao-prez/dtà in tur;u rl tnunoo. per l.!Jflg altti É .l
precisione con cui vrene eseguita nelje sue nol_
teplìci a p plicazio ni.

Uno sguardo al pjf recente caraiogo della
mosrra artiqrana di Firenze (e;ilzioire lg56), è suf_
Iicieiìre a dare un'idea del posto at," o.,,r'pu 1.l._
tigianato artisrjco del iegno, nrentre è rìoto chetale aiiività sia eìcrnerto posìrilo i,.elì,et.onomia
dj u i' 

,r.e ,/oitr Ir.o ,( qudlr ccrrc ìti: ìF tr nteX-
g a l. I rerlt,,,o per le scLt.tur.- nnomate.

Quale l arrir,ìtà neli,a rtìgia nato artìsrico del
legno in Provincia di Nuoro?

Allo sÌato degli atri. Ci veramente artistico,
poco o nulla, Laccatori, doratori e lucjdatori sono
scarsi ed effettuano, per usafe una lormula buro"
cratica ma adatta, ordinarìa amministrazjone. Inta-glratun. intars,dtori e traiorr.ri se eststono norr mei_tono in mostra la loro bravura, mentre del tutto
inesistei.:ri apoaiono gli sculrcrr in levno tarriqia-n 'i irlrd.-leni-) ri .jl ._:ìte c rli tn putenld i.t-n:l
come la vcro eiferrir.amenre svolto.

.E dav\.ero un vero e proprro pecqaru qhq 21_
trvJr,l,così 

.belle srarro qui da noi mesce in cale.
rerl.nc c ccrtù che nella nostra genre è rn_

nata larre ciel leqno e che oroDrro per quesra
parricolare artìrudine si porrebbe attendere moitoe rno lto operare.

Chi ncn conosce quaìe gusto abbia jl nostro
pastore nel decorare ,,sa zucchiita,, od il ramo
che può usare come bastone nel suo peregrinare
per i oascoli? Chi non sd .hÉ nelld ,oru j, ir"-sulo cucchiai di legno od alrri oggetti u.ngo,_
sovente intarsiari fjnemente? e queiti sono ele_menti ndturali ùa sfrutlare.

Ciò per non ricordare esempì cii djversa spe-cie perchè slanno tra il confrne deli,arle ccn làartiginaro. quali Cìrriaco piras che dat tegno
ricavava eleganti cerbiatri. figurine stjlizzate, so_pramobili di una ljnezza davvero unica.

. Ed a Dorgali gli scultori del legno ci sono eci sono ad Oljena ed in tanri trltri pr".,,rnu aii-
fidano dall'intraprendere questa forma di atrività
produttiva. Spesso l'artigianato artistico essendo
confuso e non solo dalla massa ma anche da chiha una visione realistica - un po'troppo fors" - Oet_

l'economia - come un passatempo o aomunque co,
me un'azzardo che non convjene affrontare e nep-
pure in cora egia re.

Il punto della questione sta proprio qui
E opportuno che in provincia dj Nuoro l,arti_

gianaro artìstico e quello del legno compreso, as_
s ma un atteggiamento piÉ spedito, venga rjguar_
dato come una deìle artjvità neccessarie per (non
dicianic ",ia rìnascjta,, perchè è una parola da
gral,ci comi issioni) Ieìevazjone socjale ed eco-
n,-Bl,.a Llt ut.a tu a purE jissimd.

Gli esempì che dapertuttto ci vengono non
rjovrebbero porre cubl:i a1 riguardo. Sarà suffjcien-
ie accennare ad Assrsi. dove centinaja rii negozi
e dr bancareile. ven.lono ciò che mjglìaia di arti-
giarrÌ producono: vasr, inragli, ricami. ecc. da o{_
frire al turista e per soddisfare le richìeste di lut-
lo il rnondo.

Che Nuoro di\ enii come Assisi. sia dal lalo
turistico che da quello pr-rrdutrjvo artigiano, nes_
suno almeno Der ora,.. lo spela.

Ma sì tralta di dimensionare le cose. di ade_
guare i'attività artjgiana artistìca alle possibilirà tu-

' ristiche locali. tenendo però presente che lo sboc_
co naturale della produzione art,gìana nel seltore
in esame. non è dato solo dal turista, ma dai mer-
cari europei e mondialj. tlove é possibile sempre
collocare i prodotti quando essi sono cii qualità.

ll campo artigiano neJla produzione artisiica
è in Provincia cìi Nuoro, molto fertile ed é per
giu n ra vergine.

Vì è ancora poco in tutti i campi e nulla in
queilo del legno.

Artigiani da [orgiare non mancano, e non
manca ia... legna. Non deve iare quindi difetto la
forza degli Enti locali per incoraggiare in tutti i
modi le iniziative, con l,istituire premj, borse di
studio e soprattutto una scuola (o megìio una se_
zione) per l'artigianato artistico, che metta Ia gio_
ventù in condizioni di diventare meglio un buon
scultore in legno che un caitivo secondino...

Non vogliamo sopratutto che sj dica più,.pin_
ta ia legna e mandala in Sardegna,,o meglio nei_
Ia nostra Provincia, perchè di legna da pintare
ne abbiamo molta, e si potrà pintare moho, con
I'aiuio degli Enti e delle personaltlà responsabiìi.

Così sia.

Mario Dessì
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Sintesi dell'ondomento economico dello
Mese di Morzo 1957

Provincio

Agricoltura

Condizioni clihaliche
L)andamento stagionale, durante il mese di marzo, è

risultato in tutto il rerritorio della provìncia poco lavore-
vole aile colrìvazioni per la persistente mancaÌlza di piogge.

La temperatura si è mantenuta quasi costantemente mite.

,Andarncnto delle collure e dci raccolli
A causa della persistente siccità, lo svilupDo vegetativo

delle colture erbacee ha subito un arresto quaei ovunque
e piÉ marcalamente nelle zone di pianura e di collina-

I lrumenro presenta, inìatti, ùna vegetazìone molto ri-
tardata che potrebbe essere seriamente compromessa, ove
dovessero ancora pe.sìgtere le Ianentate avversità stagìo-
nali. I cereali vernini minori (orzo e avena) presentano an-
ch'essi uno sviluppo vegetativo piuttosto limitato.

Stenrata, la vegetazione dei nledicai e degli erbai per
m.ncanza di umidità; pascoli ancora molto miseri; scarsissi-
me risultano, pertanto, le risorse per I'alinentazione del
besriame.

Soltanto negli orti, ove si usufruiace di acqua di irri-
gazione, Ie di!erse coltivazioni presentano uno svìluppo
vegetativo sodd jslacente.

Anche le colture legrìose da frutto, che hanno riaentiro
ùreno della mancanza di piogge, si trovano, nel conlplesso,
in buone condizioni di vegetazione. Buona si mantiene l,al-
legagione del mandorlo.

I lavori agricoli hanno avuto normale svolgirnento in
tutta la provincìa.

.Sit .ozione alime tate e sdnitaria del besliome
Lo slato di nuirizione del bestia$e continua a risentire

delle scarsrssìme risorse alimentari dei pascolì, a causa del-
l'accennato andamento stagionale sfavorevole. Glj ailevatori
sopperiscono in parte con la somnìinigtrazione di foraggi e
mangirni. Ie cui disponibilità risultano peraltro sempre pii
limìtate ed insufficienti al fabbisojno. Di conseguenza la
produzione del latte rìsulta semore scarsa.

Lo stato sanitarìo del bestiame si Inantiene tuttavia
buono, anche se si deve ancora lamentare la presenza in
proviflcia di alcuni focolai di aita epjzootica, Iortunatamente
sempre a decorso benigno e in via di estirzione.

Industria

Condizioni generuli
Nel complesso, la situazione deìl'irIdustria in provincia

ha segnato un certo miglioramento rispetto a lebbraio, in
dipendenzs di fattori stagionali o per incremento dèlÌe or-
dinazioni dal mercato interno.

La stagione prevalentemente favorevole ha congentito
xna leggera ripresa nel settore dell'edjlizia e dei lavori pub-
blici, alleyiando in parte la situazione di disagio in cuj ver-
sa la cdtegoria della manovalanza generica per carenza di
lavoro.

A.ncora in iese di increnrento è risulrata I'attività flel
comparto lÀniero-tÈss:le, in conEeguenze di nuove aggiudi-
cazioni di aste milirari.

La proouzione di talco grezzo e di talco ventiìato ha
rDantenuto la stessa favorevole intonazione dei mesi prece-
denli, mentre I'attività della miniera di Gadonj rìsente del
continuo ribasso del prezzo internazionale del rame che ren-
de diflicjle I'attqazione dei programmi di lavoro.

Fiacca, aache jn marzo, l'attività nel settore caseario
per la scarsità di Iatte indqstriale determialta dall'inEufficien-
za dei pascoli e dei mangimi.
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Sempre pesante la situazione del settore concìario, per
difficoltà di collocsmento dei prodotii, le cui disponibilità
sul mercato risultano esuberanti rispetto alle richjeste,

Suflirienti al fabbisogno le disponibilità di energia mo-
trice e di combustibjli; adeguata la consiEtenza delìa mano
d'opera, mentre permane elevato il numero dei disoc-
cupati iscritti presso Ie Iiste di collocamento.

Buoni i rapporti di lavoro. Nessuno ùciopero si è infat-
ti regislrato durante il mese, na scltanto qualche astensio-
ne dal lavoro per il ritardatc, pagamento del salario.

Non si sono avute nel meae nuove iniziative industria-
lÌ di parlic clare rilievo.

Le variazioni anagraliche nel setiore industtiale risul-
tano in marzo le seguenti: - iscrizioni n. 13; cancellezjoni g,

Fra le nuoye artività si segnalano: una iornace per la pro-
duzìone di calce. una conceria artigiatra, una azienda bos-
chiva, una azìenda casearia, un molino cereali, 1lr frantoio
per olive, una piccoia azienda tipografica, una impresa di
coslruzioni edili, una piccola labbrica di manuiatti di ce-
menlo e rre aziende autotrasporti per conro rerzi.

ln particolere, sull'andamento dei principali settori É,ro-
duttivi si segaala:

,t e I lo t. I o nie ra.le ssile
Attraversa un periodo di discreta attività non nìancando

la materia prima nè le ordinazioni che nel mese in esame
sono risultlte in aumento; qÙeste gono costituite sempre, tn
grande mag?iofanza, da coìnmesse rhilitari. ll nLlnlero Llelle
maestranze oacupate in questo setlore è salito ìr tarzo a

150 un'!a c rca, :(5endu in i..ic (ii inarertento'.1 0r.j tz on(' di teccul' a seg ito. soorarrurro. JÈlle ac":rr1_, nLto!e
aggiudìcazioni dj aste mìlitari.

Ati almente vengono prodotti in prevalenza p3:1n: pèr
uso nlilitare, per detenuti e coperte di vario tipo.

Setlore eslral!i,/o
I a situazione. come già accennato, permane soddìsÌa-

cerie per qlranic rig'rarda Ia produz]one di talco grezzo e
ventlato, tnentre risulta rÌÌeno iarore\,ole per iconcenrr:ri
oi .'a:nc Lcr i r ìntirr :opra espc6Ii.

La produzìone mineraria dj marzo si concretizza neile
seguentì crire: ralco grezzo tonn. 1.450, talco ventilato
tonn. 780, concentraii di calcop,rite al 23.i, Cu tonn. 140,
concentraii di galena al 56, " Pb tonn. 50, concentrati di
blenda al 45",, tonn. 120 (cioè, concentrati nel complesso:
tonn.310).

Si osserva in proposito che meitre Ia produzione del
talco gt ezzo e del talco ventilato ha segnato un leggero
incremento rispetto a tebbraio, quella dei concentrati è
invece diminuita del 16"1,, circa.

Sempre attive le richieste di talco ventilato dal mer-
cato interno. ll quantitativo spedito nella Penisola nel pe-
riodo in esame si aggira sulle 800 tonflellate. Ad altre
aziende minerarìe della Sardegna risuttano ceduie 79 ton-
nellate circa cli concentrati di galena.

Da parte del competente Asressorato ali'lndustria e

Commercio della Regione Sarda, è stato accordaro, con
decreto del 5 marzo 7957, un nuovo permesso per fare ri-
cerche di cornbustibili iossili in territorio del Comune di
Seulo, per ttn periodo di anni uno e per un'estensione di
Ha 416.

lndustria cqseaia
Le prospettive del settore, non esséndosi veriticato

nèppure in marzo, quell'auspicato miglioramento dei pascoli,
permaflgono tuttora poco confortanti. La produzione di
Iormaggi nei primi tre mesi dell'attuale campagna si può
valutare, seppure in modo approssimativo sulla base di



: -:_ r : -: :àz:Òoi fornite da alcune importanti aziende,
- :-:-: :.. 25-30,. circa rispelto a quella del corrispon-

:i::è ì:rioiio della scorSo anfio.
L'andamento del mercato é stato ancora caratterizzato

ùa scarse richieste di prodotto rispetto alle ollerte; da
segnalare, tuttavia, un lieve miglioramenlo nelle vendite
del "fiore sardo" che nei meSi precedenti risultarono scar-
sissime. Le quotazioni del prodotto delle canrpagna 1955-56

hahno registrato, rispetto a febbraio, una lieve dimìnuzione
per il "pecorino romano" (58-63 miìa a q.le) e un lieve au-

mento per il "fiore sardo" (50-53 mila a q.le.) I prezzi del

''iiore sardo" di nuova produzione si :ggirano sulle 40-15

mila a q.le

Sellote edile

L'artrvìtà nel settore delle costruzioni ha segnato tÌna
certa ripresa, essendosi la stagione flantenuta quasi cos_

tantemenle ìaYorevolc e ave11do avuto inizio àlcuni nuovi
lavorr. {ra crri qualcuno di notevole importanza.

La statistica mensile dell'attività ediljzia nel Capoluogo,
ha segnato le seguenti cirre:

NATURA DELLE OPERE Abitaziofli Totale vani
Abitazioni costruite 4 24

di cuil
Nuove costruzioni
Sopraelev. e ampljameni
Abitazioni progetiate

mento nei prezzi delle patate e della frutta fresca ih genere,
Durante il mese in esame non riaulta rìlasciato dalla

Camera di Comnercio alcun certificato di origine nè alcu11

visto l. C. E. su letture commerciali per la esportazione di
prodotti interessanti l'industria locale.

ll movimento anagralico delie ditie commerciali ha re-
gistrato in marzo 48 iscrizioni, contro 7 cancellazioni, riguar-
danti in prcvaleflza piccoli esercizi di generi alimentari 'e
misti, e licenze di commercio ambulante.

Per quanto concerne, in particolare, l'andamertto del
commercio all'r'ngrosso dei principali prodotti agricoli e in-
dustrialì, le risultanze di marzo sono le seguenti :

Andamenlo mensile dcl metcalo e dei prezzì
Nel mese di marzo, rispetto al precedente mese di feb-

braio, si sono verificate le seguenti variazioni nei prezzi
all'ingrosso e nei prezzi dei vari prodotti elcncati nei pro-
spetti relativi alle rilevazioni mensili disposte dalllSTAT
(prezzi alla produzione dei prodotti agricoli e dei prodotti
acquisrati dagli a;ricoltori):

Cereali e legufiinose I prezzì dei cereali e delle legrl-
minose sono rimasti stazionari, con andamento del metcato
che continua a mantenersi calmo per scarse richìeste di
prodotto; le reiarive disponibilità presso i produttori sono
peraltro da considerarsi lim jtate.

Vini: ln'ratiati altresi i prezzi dei vini, malgrado le
conlinue ollerte dei produttorì per esitare almeno in parte
Ie rilevanti giacenze dì prodorto

Il mercato si è manlenuto pressochè stazionario iispet-
to al mese precedente. a londo prevalentemente calmo e
con scarse contrattazìone, in quanto sempre limitate le re-
lative richieste.

Olio d'olit'c - Si è invece verificata una ulteriore ri-
duzione nei prezzi deil'olio di nuova produzione, determi-
nata dalle maggio oflerte dei produrtori per necessite di
realizzo, nonchè dalla contrszione delle relative richieste,

Prodotli attivi - Le quotazioni dej prodotti ortivi si
sono mantenute pressochè stazionarie, essendosi soltanto
verificate uilerlori riduzioni nei prezzi dei carciofi e dei fi
nocchi, determinate da lattore stagionale.

À{ercato con attìve richieste di tali prodotti e con i
relativi prezzi genaralmente tendenti a delle Ilessioni, a

seguilo dell'incremenio avutosi nella produzione di aicuni
o.taggi iÌr relazione ail'andemento stagionale.

Frslta e agrfiDti - Anche i prezzi della lrntta gecca

si sono mantenutj stazionari, mentre si sono avute ulteriori
variazioni in aumento nei prezzi degli agrumi, le cui dispo-
nibilità sono dirrinuite o in via di esaurimento.

Mercaio con attìve richieste per gli .grumi e con i re-
lativi prezzi che si mantengono sostenutì.

Besliame da macello - Le quotazioni del bestiame
da macello sono rimaste invariate per i capi bovinì, ovini
e suini; risuìta soltanto una leggera variazione in aqmento
nei ptezzi dei vitelli.

Mercato con continne ed attive richieste per l€ diver-
se specie di bestiame, con i relativi prezzì che si maflten.
gono alquanto sostenuti e con tendenza all'auniento, specie
per il bestiame bovino, di cni scarseggiano ancora le rela-
tive disponibilità,

Bestiaote da yr'la - Le quotazioni del bestiama da vi-
ta sono rimaste uguaimente stazionarie, con andamento del
mercato che continua a manienersi a fondo in prevalenza
sostenuto.

Lalte alimentare - I prezzi del latte si mant€ngono
stazionari, con sempre attive richiclte diprodotto sul mercato.

Prodotli caseari - Nelle quotazioni del tormaggìo
pecorino si sono invece verilicate Iegger oscillarioni. in di-
minuzione per il tipo romano, a causa delle maggjori olfer-

1 l1
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Latori pubhlici
Anche nel settore dei lavori pubblici eseguiti sotto la

vigilarza del Genio Crvile si é notato un certo risveglio
per moti\,i stagionali.

ll numero .lelle gio rnate-ope raio impiegate nel mese di
marzo è stato di 14.700 unità. contro 13.903 di febbraio e

13.500 di genoaio.
Sono stati iflìziatr in marzo 6 lavori per un importo di

lire 1g mllioni e mczzo, rnefllre 6 tisultano qttelli ltliirnati
Per,rn imlorlo d 07 nri.ioni .'-ca-

I la!orì in c.rsc ajlx lrne rjr nrerzn erano -15 ìler un
inrEoiio Dre,.Èni \irio .ti Lln m:,ìarlo !l!, i;;ìl:oni dr l:re.

L imDorto de le lrqrìdazioni eiie!!uale in marzo dal
Cenio Civile a lavore delle imprese incaricate dei lavori
ammonta a ljre 69 milioni contro 41 milioni del mese pre-

cedenre.

Commercrt,

L'andamento del commercio non si disco8ta dallafìsio-
nomia del periodo passato. ll voìume delle veidite. su alc11-

ni settori, è rimasto invariato, mentre, per andamento sta-
gionale, subìBce attualmente una stasi quello dell'abbìglia-
mento.

Qnalche spunto è stato segnaleto per ìe vendite dei
materiali da costruzione, in dÌpendenza dell'accennata ripre-
sa nel settore dell'edilizia e dei lavori pubblici.

Suf licientemente approvvigionati i vari settorj meraeo-
logici.

Sempre piìr diffuse le vendite a credito e rateali, come
è dimostrato dall'andamento dej protesti cambiari che ri-
flctte nna situazione economica poco tranquillante.

Dato il limitato potere di acquisto della massa, le ri-
chieste vengono indirizzrte, nella gran parte, ai ge eri medi
e di prima necessità.

L'andamenio dei prezzi al minuto di articoli di abbiglia-
mento, di arredameflto e delle tarilla di alcuni servizi, che
formano oggeito di periodica rilevazione nel Comune Ca-
poluogo, non h6 registrato in marzo alcuna variazione, ri-
spetto al m.8e precedente.

Nel settore dei generi alim.ntari si è avuta nel Capo-
tuogo una ultcriore riduzione nei prezzi medi delle uova e

.dci carciofi per motivi stagiorali e, di contro, un lieve au-



te dei produttori anche pet n€ces§ità di tealizzo, e :n au-

mento per il fiore sardo, essendosi avura Ena li.ve riPr€sa
nelle richìeste .ji prodotto.

Il mercaro si è mantenuto pressochè stazjorario e con

andamento caimo per il tipo romano, mentre per il liore
sardo si é avuro un leggero mlglìoramento nelle vendlte

rispetio rl mese precedente.

Lana grezza - Prodotto non quotato.
Pelii crude e ccnoiate' Nei prezzi delle pelli crude

si sono veriiicate variazioni in aumento soltanto per qxelle

caprine e ovine, fientre hanno subito delle riduzioni i prez-

zi dei conciati.
L'anrlamentc del mercato si è mantenttio pressochè gta-

zionario; dìscretamente attive ie ljchieste di prodotto per

le pelÌi crude.

Pradatti acquistali dogti ogricoltai - I ptezzi dei va'
ri prodotti elencaii nel relativo prospetto ,aon.1tn1 6himici

ed antiparassitari, Ioraggi e tuengjmi, §emeflli e semi per

foraggere, macchine ed attrezzi agricolì, carburantl per llso

agricolo) sono rimasti pressochè stazionsri, essendosi sol'
talito verilicate variazioni nei prezzi dei concilni e.ii aicu_

ni attrezzi .grjcoli.

Nel settore dei concimi risltlta la prevista maggiorazio-
ne meflsile det prezzi legali dei lertilizzanti azotati (so):alo

e nitrato aflmonlco, nilrato di calcio e calcìocìanamide), de-

tenninati dal Coffitato Provinciale dei Prezzi sllia base deì

rhesi di acqursto, in confotmità alìe.dìspo§ìzioni impartite
dal Comitato I terministeriale ciei Prezzi.

Conseguente ùaggiorazione anche nei prezzi eftettivi
di talj fertilizzanti, per i quali i1 Consorzio Agrario Prcvin-
ciale, al line di faeilitarne le vendite, continrta a praticare
prezzi inferìori rispetto a quelli legali

Si sono invece avute riduziotri nei prezzi degli zolfi, dis-

posti daì Corsorzio Agrario.
Per quanto concerne gìi attrezzi agricoli, risultano ri'

duzioni nei prezzi delle pompe ìrroratrici e dei soiiietti per

zolio, ìxentre hanno subito aulre'lli i prezzi dei cordami di

canapa per maggiorazione all'origine.

Le venrliie dei vari Prodotti presso le Agenzie del Con-

sorzìo Agrario si sono mantenùte generalne te calme, in
qranIo ancora ]imitate le relative rìchieste; rispeiro al pre_

cedente nrese di iebbrajo ei è scltanto veril:caio Llr 1e-gge_

ro il]aremenio nelle vendite dei semi Per forl!gere e di al_

cune rnaccirine ed attrezzi agiicoli.
- Anahe Ie vendire deì carburanli per uso agricolo sì man_

tengoro ancora calìne, per iimilare richiesie ci prodotlo.

P/odotli tt?ii'induslri.t bcschiYa ' I pre22j dei cotnbus-

tibili vegerali sono rjrnasli irvariati, con andamento deì mer'
cato che si é mantenuto calmo per dinlinuite richieste di

prodollo.

L'andarBento del ntercato Cel legname da opera di pro_

duzione locale continlla a martenersi normale, con irelati-
vi prezzi che sono rimasti pressoche stazionari, essenclo§i

soltanto veriiicala uoa lieve variazione in aumento nei prez_

zi medi dei puntelìi da mìniera.

Anche le quJiazioni del sughero lavorato ai sono man-

terute stazionarie, con nrercato debole per i sugherj fini,
oentre risulta piìl inlonato peritìpi corrrenii e da nlacì-
nazione.

Nei prezzi del sughero estraito grezzo risultano aumen-
1ì per il sughero da rnacina, in quaÈto sempre attive le ri-
chiesie p.r tale prodotto.

Prodolti ,nivruri - I prezzi del talco ifldrlstriale si

maoteÈgdno Étazionari; con sefirre attive richieste di pro-

dòtto sui mercato.
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Gcncri ali-cd.ri, @l.nioE c dfo.rsr-- Nellc v'ndit=
Ca grossista a dettagliarte di tali generi, ai sono avute ri-
duziori nei prezzi dei grassi' di alcuni lalumi e Pesci con-

servali, nonchè nei prezzi dei saponi.- - 
Le quoiazioni te'lative aìla pievaìenza degli altri generi

alimentari e coloniali sollo rimaste stazionarie.

Materiali da coslrtlziofle - Nelle ventite dal com-

merciante dei materiali da costruzione, i rispettivi prezzi

del Iegname da opera di importiizione, dei prodotti lerrosi

ed aifini. del cemenio e dei lateterizi si sono manteruti

slaTionari.

Le vendite di tali matefìali hanno colltinuato a man-

tenersi generalmenre calme. ma con lieve rnio-lioramento

nelle relarìve richiesté rispetto ai mesi precedenlì

Ta ffe aulotrasporli - Taii tariffe si mantengono

stazionarie.

Credito

Co nsi de r.lza o I i ge nera 1i,

La situazione generale si è mantenuta sosÌanzial$eoie

immutata, sia per quanto riguarda I'aiilusso del risparmio

presso le banche che è staio ancora assai scarso, sia per

l'andBmento delle richieste di credito, jn continuo aumerìto;

sitnazione, quindi, sempre pesante.

lnvariati icaggi di sconto e di ìnteresse.

Sconti e anliciPazioni.
ll movinlento di tali operazioni eflettuate in marzo

dalla Iocale Agenzia della Ban.8 d'l!alia. ha segnalo una

sensibile conirazione rispetto a quello arutosi nel mese

preced.nte. come si può rilevare dalle 9e.'rl'nll ''lr' rin

lnjgliÀia di lire):

Febbraio 1q57 Marzo 1957

- anticipazioni concesse 111 40C 114.000

- eìfetti ammessi al rìsconto 404.500 1?!-00
' Totale 515 900 156 q00

Come vedesi, I'accennaia conrrazione rignarda esclusiva'

nrente gli elietai riscontali, il cui ammontars è sceso da

4!4 milìoni e mezzo a 13 milioni circa, mentre le anticìPa-

zioni haìno segnato, di contro, un lìeve aumerto.

D,,Iosili hancari
Suì urovinrento del risparmio postale l'ultimo dato segna-

lato dalla locale Direzione dell'Ufficio delle Poste e Tele'

grafi si riferisce al mese dj gennaio u. s.. In tale periodo

si è avuto un uìteriore inctemento di 37 milioni di lirer

avendo i depositi superato i rimborsi, come si rileva dai

sèguentl' dati esprcssi in rnigliaia di lire:

Incremento (+)

Depositi Rimborsi Decremento (-)
- Dicembre 1956 92.806 64.523 + 28.283

- Gennaio 1957 111 076 7J.033 + 37.043

ll credito dei depositanti a Iine gennaio 1957 presso.

Ie Casse Postali di risparntio risultava di lire 3 mìliardi

431 milioni /ivi compiesi gli interessj capitalizzati a tutto

I'anno 1956), con un aumerto di 213 milioni (6,6"i,,) riepetto

a quello rÌsultante alla rine del coffispondente periodo del

1956 (3 miliardi 218 milioni circa).



pagherò e tratte acc,te 1.770 50.604.3J{

rtratte non accetlate I 1Ct 32 524.505

assegni bancari

Gennaio 1q57 Febbraio Ig57

N. ammontare L. N ammontare L
1.433 56.340.128

t.124 32.294.596

I 1.732.500

lbr*

Fallinenti
Durante il mese di rnarzo. secordo le comunìcazioni

linora pervenute, risulta dichiarato nfi solo lallimento i ca-

rico di una ditta esercente il commercio del Comune Ca-
poluogo di Nuoro.

Prctesli cambiari
li movìrnerto cìe: protesti cambiari levati itl questa pro-

viflcia ne1 mese di febbraio u c. (ìrltimo periodo per il quale

si hanno dati dÉir11itivi), ha registrato, oel complesso, ri-
spetlo ai preaedenre mese di genflaio, 11ria dilninuzione del-

l'11".. circa nel nuùero, ma, di contro, un aurnento del g,'.,

nell'ammontare, come rìsùlta dai seguènti:

I,ry BREYE
lpprovata la legge per le sruole rutali

La Commissione senatoriale per Ia pubblica
istruzione ha approvato in sede delibet-ante la
proposta di legSe che prevede la concessione di
contributi del Minisiero deila pubblica istruzione
ai comuni per I'adattanrenro di locali per Ie scuole
rurali. ll provvedimento prossimamente sarà sot-
toposto all'a pprovazìone della Camera dei deputati.

ln base a tale legge il Ministero della pub-
b.ìca istruzione ha facoità di concedere contributi
ai comuni che, intendendo adibire ad uso di scuoìa
rurale coslrLlzione di loro proprietà. ne facciano
richiesie oer sopperire alìe spese di adattamento.

Contributi possono anche esse:.e concessi per
miglioramento di editici di proprìetà dei corruni o
cii entì morali o di fondazioni erette in enii morali
Ca destinatsi a scuole di grado prep:tratorio. Di
tali cortribuzionì - oreviste neila somnta nrassima
di t:re 3fl) 0l)0 ad aula e che, concesse Der non
l'ù di 2 airì:. Dctranno essere integrare da un
ulteritrre cor:rlilturrt di :lLtO C00 I;re per i servizi -
potranno usLlÌr,u:re i comuni ci.,n piir dl 5.000
abitanti e le frazioni e contrade con non più di
L500 abita nti.

I c0elf;.enli di riualutazione jei prezzi dei beni agri(oli
danneEgiati dalla guerra

Ar ir:tr .rella cieterrnirrazione drlla base cii cum-
misuraziore del contributo di cui all'art. 27 della
Iegge 27 ciicembre 1953, n.96ti, per i beni cÌistrut"
li o danneggiatì dalla guerra, relativi ad altività
agrjioìe. rl rapporto lra i prezzi al mon;ento del
riprisrrno, delìa rjoarazione o deila ricostruzione
ed i prezzt vigenti ;iel mese precedeììte aila di-
chiarazione di guerra resta determìnato secondo
il seguente prospetro a partire dal i" gennaio lg57
e finranto che con successivo decreto tìon venga
stabilito un n tlovo rapporto:

Periodo: maggio 1910; bovinì 1,00; ovini 1,00;
suini grassi 1.00; aliri beni agricoli 1,00. periodo:
dal 1" gennaro Ì957; bovini 64.61; ovini 59.43; suini
grassi 15.76; a,irri beni agricoti 53,92.

Il relativo decreto ministèriale 8 genraio 195?
è pubblicato nella Gazzema Ufliciaie n.8g clel 6
aprile 1957.

Plan0 per il ro0rdinamenl0 degli lslituti !rofessioneli in
S ardegna

La Conimissione di studio per la rlnascita del-
la Sardegna ha presentato aÌ Comjtato dej r\1jnis-
tri per il ù{ezzogiorno un piano particola reggiaro
che Ju!rà permeltere un primo intervento per
coo.rdinare ,il Iavoro.rn Sardegna di ruttr gli I.rriuti
proleSSIOnail lagnColtUra, lndUstria, peSCa. artigra-
nato. comnrercio, arte, ecc.). ll piano prevede un
pnmo tntervento per un imDorto pari a 4 miliardr.
Il: rale :aioro di rinnovamento si inseriscono gli
Enti di rilorma e la Cassa per il Mezzogiorno."

7

3 478.76S

TOTAI-E2.!,.82 S3.tjlJ7.667 2.5i0 90.367.224

In particolare. per quan!o riguarda i proresti Ievat; per

insolvenza (cioè p-"i iì mancato pagamenro di pagh.rò cam-

lliari e tratte accett;ìte), si oaserva che essi sono diminuiti
del 1q' " nel Iurnero, mentre sono aumentati dell'il" " circa
nell'ammontare,

Le tratte non accettate risultano invece lievemcnte at-
cnentate nel nun,ero t 1,3"r',), ma d ù Ellite nell'ammontare

10,7. ").
Glì assegni bancarì protestnli per mancanza di copertu.

ra sonc in {eDbralo superìori sia conrr numero che cone
1..ìm, .:.-- ,:.. .. :, r.l t.,.1... : .1.. i'renlo in lrt.-
!rnc:a ai ralr litoì. di Lì3gafient.r rìsuita sempre assai ,ìini-
raro E non d..ra perÉnto eccessiva preoccupazione.

Coeto della vita

N€]I'ultimo Boìlettino mensile dr sratistica dell,tsTAT
sono stati pubblicatì gli indìci medi del costo della vita nei

.Capoluoghi dl provincia per I,arno 1q55. L,ifldice generale
(bìlanlio completo) del costo della vita per il Comune Ca-
poiuogo di Nuoro, con base 1918 :t, nell'anno 1956 è ri-
sultato pari a 63,11 (rnedia annuale) contro 60,71 dell,anno
precedente e 5q,06 nell'Jnùo 1954; esso presenta, pertanto.
un aumento del 3,9" " rispetto all,anno precedente e del

'6,8" " rjspetto all anno 1q54.

Pef una visione piil completa dell,andamento del feno-
meno, si riportano di seguito gli indici generali (medie an-
nuali, cioè, del bilancio completo) del costo deila vita nel
Comttne di NLr.ro nel.'ullimo sessennio:

(B,\SE 1938: l)

ANNO 1951 pari a 51,52
, 1952 . " 53,89

, 1953 , ,56,30
, 1q54 , ,59,06

' 1955 , , 60,71

" 1956 , " 63,11

I
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Uetorità massima dei veicoli negli abilati

Il Minisrro dei Lavorì Pubblici di concerto
con il Nliujstro dei Trasporti ccn decreto in data

2 aprile 1957, in corso di pubblÌcazione, ha stabj-
lito che lungo i tratti di strada statali e prcvinciali
scorrenti nell'interno degli abitati j veicoli non

debbono superare Ia velocità di quaranta chilo'
metri orari.

L'i3lruzi0ne pr0lersi0nale nel metzogi0rn0

Da una ìndagìne sulla siluazione deli'jstruzio'
ne prolessionale nel Mezzogiorno risulta che da

parte governativa jl Minìstero del Lavoro provve-
de al iunzionamento di 216 Centri di Addestra'
mento istituitj nelie regionì meridjonali: ha auloriz-
zato citca 12,000 posti dl lar'oro orstribuiti ira 556

repartj addestrati per ie varie categorle prr-,lessio-

nali dei settori agricolo, jndtlstriale, commerciale,
ed artigiano. Ulteriori possibìììtà di sviìuppo sortr-r

ora in relazìone oltre che con il nuovo piano al'
lo studio, anche con l'intervento tecnico - econo-
mjco della Cassa per ìl Mozzogiorno, sulla base
degli art. 3 e '17 del disegnc di legge recante

"Provvedimenti per il Mezzogiorno".

Altro aspetto del problema. che viene diret-
tamente considerato dal Ministero delìa Pubblica
lstruzione, riguarda 1'attreT-zatrra degli istitutj di-
dattici, che attualmente risulta neli'ltalia meridio-
nale ed insulare di 529 lstituti professionali aven-
ti una popolazione scolastica complessiva di circa
120 mila allievi (rispetto ad una popoiazione di
19.046.599). Gli istituti sono distribuiti in 290 scur,.
le secondarie di avvjamento professionale a tipo
industriale, 5 scuole tecniche agrarie, I0 lstìtuti
prolessionaìi per l'agrlcoltura. 50 scuole tecniche
industrìali, 6 Istituti tecnici agrari, 18 Islituti lec-
nic j in dustria li.

ll pian0 d0decennale per lo suiluppo dell'[gri.0ltura a line

1956.

Al 31-12-1956 risultavano approvate opera-
zioni di prestiti e mutui, jn ordine alla legge del
Piano dodecennale per lo sviluppo dell'agricoltura
italjana. per oltre 150 miliardi. di cui 7.1,8 per
acquisto di macchine agricole, 8,5 per impìanti
irriguì, 70 per l'edillzia rurale. Se alle cifre so.
prain<iicate sì detraggono Ie operazìoni, che non
hanno raggiunto, per cause varie, buon fine, si

ha un totale cil erogazioni elfettive per 137,4

miliard!.

Hanno beneijciato di tali erogazìonì n. 68.520

singoli agricoltori per un imporlo complessivo di
102,5 miliardi (media !,5 mi oni). n. 3411 Società
agricole per un compìesso di 12,7 miliardi (media

3,7 milioni), n. 1.380 cooperative per un ammon-

R

tare cli 9,3 miliardi (media 7 milioni circa ad ope-

ra zio n e).

ln sede di destinazione si hanno 60.-1 milìardi

Der acou sro tli 107 mira SE7 tndcchlne agrtcole-
23.47? irarrorj. 73. ll0 macr'hrne larie. tr,9 mr. ardì

per la instaiiazione di 2.51C lmpianti a ploggìa.

1.083 lnrpianri a scorrimento, 1.369 impianti lari'
57,1 miliarCi per la ccstruzjone dr 86.198 edifici
ruralì {57.901 vani colonici, 11.408 sta11e per '105

mìla 73 posti.63.'198 edifici vari).

lsoggetti ali'imp0sta (0munale di patente

Il ì"linistro delle Frnanze ha precisato in se-

cie parlamentare che l'imposta di palente trova
apoiicazione a mente dell art. 165 deì vigente'f U.

suÌla irnanza lrrr:ale. nei conironti dei percipienti
rjj redciìti cir natura mobìliare non assoggettabili o
non ancord assoggellati all'imposla di R'M.

I coltivaiori dìretti, mezzad'ri e simili, ìn quan-

to soggetti aìla speciale rmposta sul reddito agra'
rio ed alla relativa addizionale a lavore dei comu-

ni, vanrìo esenti daìl'imposta di patente. Vjcever-
sa, g1ì afirttuari di {oncii rustici, essendo lassabili
per ìmposta t1i R..U,, devono rìtenersi sosgetti al-

l'imposta di patente. quando non r:suitìno coìp1tì

dal tributo mobilìare erar:ale. anche Jo:' . ar\.e-
nuta emanazione delia legge 5'1-1957. r., D i:i-
ti l'intervenuta abrograzione deii'arr' 9 T.L.
24-8-1877, n. 4021. e dell'art..5 del R D.L. { -

4- t9,19, n. 589, non ha inteso trasferire i redditi
degÌi affittuari di fondi rustici dall'imposizione mo-

biliare a quelìa sui redditi agrari. bensì soltanto

sosrituire, agìi eÌieni deli ìmposra cii R.M'. una ba-

se Ìoriettarra alla delerminazione analitica dei red-

ciiro linponibìle, lasciando peraìtro al contribuente
la scelta tra i due sislemi di accertamento. Daìla
confermata assoggettabilità degìi alirttuarì al tribu-
to mobiliare deriva che ai reddiri di taii contri-
buenti è applicabile l'tmposta comunale di paten-

te, quando non siano tassabili per jmposta di R.

M., in quanto inferiori alla iranchigia di L. 2+0.000,

ov-vero quando non risultìno ancora accertali agli

efletti deìl'ìmposta stessa.

ll problema della errata altribuzione di categoria agli ef-

letti dei conhibuti Unilicati.

Un'ampia attivité viene svolta dal S:rvizio
Centrale dei Contributi Unifìcati nel settore del

Servizio sociale. Secondo quanto si rileva dalla

relazione al bilancio di previsione per ì'esercizio
l9ii7, che è stato approvato dal Consiglio di Am-

minìstrazione, jl Servizro Contributi Uniiicati jn-

tende persistere negli studi volti ad approlondire
alcuni fenomenj di difficile accertamento, quali

ad èsempjo quelli relalivi all'errala attribuzione



ceiia caregoria aj lavoratori lscritti negii elenchi
eci al lavoro promiscuo. A tale riguardo sarà
compiuto un sondaggio dì opÌnioni presso tutti i

collocatori comunali. I risuìtati di taìe sondaggìo,
per la capjllarità e la estensione della fonte dalla
quale provengono le notizie. potranno essere as-
sai signìfìcativi ar iini dell'adoz,jone di eventuali
provvedimenti atti a correggere i rifìessi negativi
dei suddetti fenomeni.

Progresso tecn0l0gico nella mec(arizzazione del setl0re
agritolo

Suila rivista "Agricoltura" è apoarso un do-
cumentaro studio di Pìero Ugolini rriìertenre i pro-
gressi sopravvenuti nella meccanizzazione del set-
tore agrìcolo. Lo studio prende in esame il quin-
quennio 1950'55, cjoé un lasso di tempo sufficien-
temcnte ampio pe; la determinazione cii un ieno-
meno economico,

iì Prot. Viscardo 
^,lontanarì 

ha sottolineato che
''la macchìna agricola ed il progresso, sono termi-
ni inscìndjbili di uno stesso binomio". per cui è
da ritenersj urile, in una taie irrdagine, comincja-
re ad esaminare i mutamentj sopravlenuti in fatto
di meccanizzazione.

Il parco trattori, compìessivam ente, slante i
dati U.M.A., nel I950 risultava comprendere 56 941

unità. Nel 1955 il parcc trattori risuita composto
dt 147.397 unità. Una espansione perciò pari al
159,i,, aliquota questa che dimostra da sola il pro-
gresso verl{icatosi in questo elemento che risulta
inscindib:le col progresso dell'intero settore agricolo

Lo svilupoo del parco trattoristìco non è sta-
to però ornoeenÉo per rurlo l'rntero territorjo na-
zionale. L'ltalja settentrionale, che comprende il
69,/. dell'intero parco (1 trattore ogni 45 ettari)
l;rvora con trattore jl 96"/" della superficìe ove ta-
le uso è possibile, i'ltalia centrale, col 15"/" dell'in-
tero parco (I trattore ogni 134 ettari) lavora solo
il .12"L della superficie ove la meccanizzazione é
possibiìe, l'lialia meridionale coll'11"1" (1 trattore
ogni 215 ertarj), jl .15"1", ì'ltalia insulare col 5{"
(1 trattore ogni 279 ettari) solo il 31"1,.

Questo dice quanto ancora sja lungo il cam-
mino per giungere ad un livello omogeneo nell'uso
di lali mezzt meccanici, e quanto ancora possa ès-
sere grande l'eventuale assorbimento dì lavoro nel
settore dei produttori di trattorì. e specialmente
per quello nazionale che sempre piir va conqui-
stando terreno nelle preferenz-e dei coltjvatori. Nel
l$4 n 78.2"i. dei trattcri risulrava di produzione
esiera, nel 1956, tale percentuale si era ridotta
al 36,8"r,.

Certamenle questa opera di adeguamento ri-
sulta strettamente collegata con lo sviluppo che
potrà prendere nel Iuturo la iunzione credjtjzia
specializzata (Credito Agrario di rotazione).

ll Crcditc Agrario di rotazione, al 31"12-'1955
presentava un intervento (saido) parì a 114.7 mi-
liardi, di cui 57,4 miliardi per "macchine agricole"

6,7 miliardi per "jmpiantj irriqui",50,6 miiìardì per

"edilizia rurale", e come logjco, tenuto conto del-
la sopraindicata distribuzjone territoriale deì parco

trattori, per il 55,35'/" usulruito dall'ltaiia insulare.
La rìvista cjla ancora le opinioni di due altri

cultorj della materia: il prol. Giovanni Candurra
che ha detto: "bisogna aumentare il numerc,

delle piccole macchine di largo impiego e di bas-

so costo", e questo per le particolari condizioni
dei nostri terreni atti aila coirivazjone (piccola pro-

prietà. prevalenza dej terreni collinosi e montani'
coltura intensiva) e ìl prof. Gluseppe Stefanelli
che così si ò espresso nei riguardi dell'ltalia cen'
traìe: "bisogna diflondere il mezzo nteccanico alle
colline dell'llalia centrale ancora troppo arretrata
in iatto cii meccanìzzazione" (solo ìl 42y'" della su

perficie trattabile risulia attualmente aver adottato
questo essenziale nlezzo di produttività),

(Not. F€der.onsorzi)

ta b0nitica montaBa e f0restale nel mezz0giorn0 d'ltalia

ln attuazione deìia legge per ìa Montagna,
sono stati erogatì, dal 1952, in favore cielie regioni
meridionali eci insulari, contributi per 5 miliardi
e 809 milioni per opere di miglioramento fondiario,
e per la gestione dei beni silvopastorali dei Co-
muni e per studi e ricerche in favore deÌle zone
di montagna.

Mutui di lavore per un milardo e 754 mìljoni
sono stati erogati - sempre ìn applicazione della
legge per la montagna - per migliorie di carattere
igienjco-ricettivo delle abitazioni e per incremen'
tare attiviià collaterali all'agricoltu ra.

Sempre sui londi della legge per la Montagna'
le opere pubbliche dj bonifica montana nel Mez'
zogìorno, in gran parte a totale carico dello Stato,
hanno assorbito somme per cìrca 3 mììiardi per
opere nei settÒrj delia viabiliié, della djiesa del
suolo. della provvisla di acque a scopo irriguo e

potabile, del miglioramento dei pascoli, dello svi'
luppo della rete di eleiirodotti.

Dal canto suo la Cassa per il Mezzogiorno
ha erogato, dal 1950 ad oggi, 104 miliardi dj ljre
per opere di competenza dell'Amm jnistrazione

Forestale, del Genio Civiìe e dei Consorzi di bo

nifica. La quasi totalità di questa somma è già
stata spesa per sistemazìoni idraulico-forestali,
idraulico-agrarÌe ed idraulico. pascolive, la rima-
nerrza è in corso di erogazione.

Sempre sulia montagna meridionale la Cassa
del Mezzogiorno, per opere di miglioramento fon'
diario, ha sinora erogato 9,8 miliardi di lire dei
35,5 miliardi stanzìati recentemente a tale scopo.

A questo jngente ammontare di somme che
gli anni recenti hanno visto destinate ad unazona
del nostro Paese quale la montagna meridionale
ed insulare vanno aggiunti i 5l miliardi stanziati
dallo Stato con la legge speciaie per la Calabria,
arche essa affidata nella quasi inlerezza della sua

applìcazione all'Amministrazione Forestaie per Ia
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rea,izT,azione di sistemazioni montane e di miglio-
ramenti iondrarj. che ìntegrano elficacemente lo
s[orzo di redenzione i atto in una re:,onc par-
ticolarrrenre povera e dìseredata: anche se recen-
tissima è la sua promulgazione, l'immedìata rìspon.
denza deìl'Ammirristrazione per I'Economia Mon-
tana e per le Foreste ha permesso I'inlzio delle
prime opere per un valore dì 1,6 miliard j.

Consu 0 nazi0nale di lertilizzanli

Durante il mese di iebbraio 1957 sono stati
immessi al consumo per i'agricoltura quintali
1.46C.200 di fertilizzanti azotati di produzìone na-
zionaìe, con un aumento del 73,9.i,, rispelto aj
corrispondente periodo deì 1956. Deno (ìuantìta-
tivo è risultato costitujto: solfato ammonjco 20i2i
q.li 558.500 con un aumento riell'80,4./" risoetto
al nrese di febbraio 1956: nitraro ammonic:, 2[)/21
q.272.300 (aumento 203,9, ") n jtrato;ammolico 26,5,',
q. 45.500 (non distribuitr nel febbraio I(.)5(l: nirratc
di calcio f311-l q. 1650 (aumento i3i.7.i,r niiraro
di calcio 15.5,i q. ,111.100 (aumenro 6713,..) (ì

calcio cianamicie 15/16 q. 155.300 (diminuzione
16,6{"). L'szoto contenuto nel complesso dei sud.
detti fertilìzzanti è stato di c1. 272.546 con un au"
mento dell'E1,7% risoetto al febbraio deì 195tj.

Gli antibiotici

Le applicaz-ioni degli antìbrotici ìn agricoltura
sono ancora allo stadio soerinrenrale. ma i risulra-
ti Iinora conseguiti nelia Iotta contro alcrne delle
piit subdole lra le malauie deìle piante sembraro
prometlere u0o sviluppo norevole jn questo settore.
lmportantìssìme, osserva E. S. Buedo sui "Boìetjn
de la Association de lngenieros Agronomos . sono
infatti le realiz.zazìoni attuabili e Ie possibilità
future dell'uso degli antibiotici soprarutto per le
colture gra na rie.

Ilovo potente insetti(ida

È attualmente allo studio una imporrante in.
novazione nei sertore degìi insetticidi. A quanto
inlorma "Chemìca1 a. Engineering Nes's", si

tratta di un composio cui è stato dato il nome
provvisorio di "sesoxane" la cui principale carat-
teristica è quella di esercitare un'azione sinergjz-
zante rei conironti delle piretrÌne e di compostì
sintetici corrispondenti. Questa azione determina
un enorme aumento della eliicacia di questi in-
settlcjdi jn particolare nella lotta contro Ie musche.

Se gli esperimenti in corso, iinora incorag-
gianti, avranno buoni risultati anche dal punto di
vista pratjco-jndustriale, ia nuova scstanza avrà
una vastjssima applicazione in breve tempo.

lsslgnazione di grsno ai molini

La Commissione Cenirale Disttibuzione Gra-
no ha deciso che Ie richiest3 di assegnazione di
grano lenero pro fabbisogno maggìo 1957 dovran.
no essere presentate secondo le modalità d'uso:

l0

entro e non oltre le ore I4 del 26 apriie Per
quanto riguarda il grano duro da parte delie a-
ziencie m,;)it:rie sono state prcsentate richìeste di
assegnazione per fabbisogno fino a ntaegio per
q-lr 2 rniiionÌ 15.1.019. La Commissic.,ne Centraie
Dìstribuzione Grano rn reiazrore alle cirslonrbilità
esislenti ha decjso di acc.itare ie LueNoiilzìonl ir
parola entro jl limite ciel a0,: e, cr) t,:rn!oranea-
nrente, ha dato istruzioni all'Enle Grslole ner la
pronta restitrrzione aglì aventi diritro iiel 50r, del-
la quota di prenotazione. Detto quantitatì\,o sarà
posto in disrribuzione entrc e non olrre il mese
di maggio.

t:E!la gazzetta ufriciale

Il n. 102 della Gazzetta Ulficiale del 19 aori-
le pubhlica i1 D.M. I aprìle l95i clrrcerltrrie la
prci.ga del termine ptr ia denuncia aìl Elie au-
t,]Iras'-ìCrlÌ mer,:i degii autoVeicolì adjOiti aì tras-
p!i-I , ri, co:ie e per ìì r'er:amerto cìcl relatrvo di-
r'rtiO C SratSlrCa rer Ì anrrO 19:t7.

6!i aspelti strutturali de li'agriro iture italiana

La Socìerà ltalìana dj Econon"ia. Demograiia
e Statistica ha pubblicaro. recentemeIlr. fli atti
uificiali oella XVI riunione screniil'jca oi I'erugìa
sul tema "Alcuni aspetti srrutturali dell'agricoltu-
ra ltaliana e possillìiira clcll'jnren,cntr ptibblico".
ln tiilr "atti" sono rioorrare 120 co:n.rlr:cazioni di
rel"l ,: rtOti ni c lm.\ ì-{. :L- . e .' L,'nia.
dt statistica e cir terr, a a{ra... I :: i- .t, rja.
le scr.ntif.co Cuntcnuto neilopera , .t. tL ì. n

3 grossi volumi, in ciascuno dei cuali i vari argt'-
rnenti trattari figurano raccoitj sollo j saguenti ti-
toli:''AspeIti strutturali deii'agrìcolura liaiiana";
''Forme varie di interventj nelÌ'agrìcoiiura jlaljana"
"Problemi economici e sociaii deliagncclrur-a ìta-
liara Probiemi metariclcgrci oer le r:ler azioni
agricole - Comunìcazlonr di cararrere merodologi-
co . L'opera rappresenta una completa ed esaurien-
te rassegna dei principali problemj connessi alla
struttura della nostra agricohura eil un valido con-
tributo alla soluzione di essi attraverso ìa ricerca
scientjiica d,ei mezzi piÌr idor:ei per un sempre
maggiore progresso deila agricoltura italiana.
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RTSER ETTELE L
Mese di orzo

a) iscRlzloNl

1S092 - 1'ols Pir,lro Paclo - t aculi - Anb. alimenlari e al-
tro 1-J-1957

I80rlì . /'r.:1 ,,:r. V tc..tt, - Nuoro .Bar -... ii. rr,ri. ji_
qr!ori, .ilrlcrunri 2-3-1957

'16091 - Pr:,rr' tlirti!,tla , BttroTp - F'iu. aliftentari pane, pa-
5ra ecc.2,3-1q57

180q5 - .tcri, Luci:rno - Viltagronde _ Arnb_ pefli, fornrag-
gi, lana, cere.ì li :.3-1i157

18A96 - Partùedllu .lljtrio - S|/,iscota - Rlv. di calzature,
art_ per cllzolaio, lerfanÌetta, gontma, pella$li ecc.

iE097 - .§n11,1 llcrlo - ,\ucro _ Laboratorio sartoria.l-3-1957
18093 - Pras .!rllonietia - ,llnmoiada _ Riv- alifi,, colon.,

lerrarnentn, ecc. 4-3_1g57

1809a " .r-r;c. iii I:i!tc /,oì l.l)a & Lina - t,ì/zarui - Ri.'.
al ìa1., crt,rrri:rl: ì-3-i957

18100 - Bcrc;te .\al.it!tore _,yrolo - Autotrasporti c terzi
7-3-1957

18101 - ,U?,/-g1,? ;n!onto _ ()lzoì - Lavori di bonific6 ag12-
t ia 7 -3-i 957

18102 , Src. di l:atlo ;lluryia Adolfo E,Francesco , Seuto -
Ingrosso (ii ceree li 7_3-1g57

131C3 Fors Paolo - _\oru! gunr, - Riv. (arni mace are
lreschc 7-:ì-i957

18104 - ldl?gir SaLt!!:ttanc - llclr/ono - Rir. carlri nacella.
1y ir',r::r rr" ;-'i l9i7

1S10j - i.rn,r À;.in. - Tar"talì - Riv. frutra, ver.1ura. cerea
ti ecc.7,:l-1957

18106 - L.cis Fr.tnca - lsiti - Riv. orologeria, macchine per
curij'e, apparecchi radio - T.V., ecc, 7:3-1957

1Ei07 -,4,r-§ra/ri Catino Bololana _ Rivgas liquirji, fiacchine
daì ailciie Irtal eletirici e da costruz., e... 73.1gi7

1Sl0S , rilrirrrrzlr. i.:oherto - Ntt.7i - Arnb. aliùeniari e altro

1810q - Grni..! Cl|tutiio - ù'ra,.o , Aùlb. qlladri, oleograiìe,
nr6sjierie S-:j-1957

18110 - Pllr/i, l:!li)mena -.\t/o/o , Amb. tessLrti, Ìnerceric.
clìiir.aglìe I 1--ì-1957

18111 - Ftuu llich€te - lJorore - Aulotrasportì c terzi I2-3-1952
18112 - Aoiosia Otaz,o - .llanttitttla - Riv. maf. da costru_

2ione e i,lrà1r'. I2,3-1957

18113 - Pùlmas a;iarJq,ti - perdosdefogu - A!Ib. eliùenta-
rì yari i2-3-|)57

18114 - J,ottos !.t'l::ia - (;eFci- !\rib.alirnentarivari t?-3-1q57
16115 - .Sor. tli tLt!ta ,11 tryàs Giovonni i; Utus Sah,a.ore -

Basa - Proauz-ione di caìce 12-3"19i7

19116 - ,llaronli Saltotorc - Botore - Anla6asoorti c,ter-
zi 12-3-1\)57

18117 - Fbre Francesco - posoda - Macirazione cereali
13-3- 1q57

18118 - Soc. di Folto Campas.Antiaco €- Giascppe - Cugtie-
I'r - Conceria artigirna l3-3-1957

19 57

18119 - Acbsio Antoiio - ]lomoi7(la - Ingrosso sugher(,,
jeg0a d;ì ardere è da opera - ind. boschiva 13-3 1957

1S120 - Prslò Filomena - Loceri - Frangitura delle oiive
15-3- t q57

13121 - ilasilo l'ilomena - Oliena - Amb. alinentdri 15-3-lg5Z
lSl22 - S"drz .llartta - Cuglieri - Riv. alimentari commesti_

bili I6,3-1957

181'2J , Cocco Antonio Gado i - Amb alimentari 16-3_tg57

18124 - Esposito Serofilo - Ilosa - Amb. tessuti, maglierie,
telerie 16-3-1957

13125 ' Sechi Foustinc - Tinnun - Amb. atìmeotari 16-3-1957

13126 - Serra Pietrino - Tinnura - Amb. aljllrentari e altro
16-3-1S57

1312i - Cuùtlliu Paolo - Posada - Amb. alimentari e aìtro
t0.l- , Ci7

l.il:! - Corlr? An!:cio - 
^iuot.c 

- Riv. rnacchjrre da scrivere
e da caìcolo e mobili per uflicio t6-3-1957

18129 - Zol.t R,litnonLta - Olicna - An1b. aljmentari 18-3,lq5T

18130 . ,/,ol' Pa!fiira - Ussassai - Ri\,. ortofrutticoli e indu-
menti usaii 20-3-1952

13131 - Pirosn ,llaia Coteina - Ortueri - Riv. generi ali_
rrlentari 20.3-1957

lsl32 - Coccc ,llichele - Godoni - Anlb. ,rutta, verclura, pe_
sci 20-3- 1q57

13;31 Alionas Aiovan i - l\uoto - Bar - analcoolici, - caf,
fè 2l-3-1s57

ls13l - Sor. Caap. a L I.'tBanca popaloft Di Sassari', _

Àrr)ro - Esercizio del credito 21,3.1957

1-.135 Det urtos Eattista - Brsa " Amb. atimeùtari e al-
tro 23-3-1957

18136 . Tida Salt,ato ca in Gatisai - Teti - Riv. tessuti, fer_
ramenta, alimentari 23,3- lg57

lEl:37 - Bafiinu Pìelro - Bolotana - Riv. calzature e afIifli
23-3- 1957

iS1.i§ - .Soc. di Falta Delog.t Luigi, Anqeto, Luigino & pep.
pina - Scdno .llonliferro - produz. e riv. manufatti
rji c.nrerrto 2l-3-lql7

lS13q - Sra di Fatto llere| .lla o, Giottonnico & Gqelano -
Cavai - Prodtz e riv. manufatti di cemento e cos-
truzioni edili 23-3-1957

lSl40 - "Za Poliedrica Edittice', - 1sr7r - Industria edito-
riale 25-3-1957

13141 - ,llarc giu Salyalore - N\oro " Rj,l. calzaiure e a.t.
da calzola io 25-J.1957

1814'2 - Carou Angela - Naolo - Installaziore impiÀnti .let-
trici 26-3-1957

lSr.{3 - Sarro Graziano - _Vzo.o - Autotrasporti per c,,ter_
zt 26'3-\957

181.11 - Sdr, di Fatlo Ambriolo Vìncenzo é) Figlio - ,Vaco-
mcr - Prod. ed esportazioni formaggi; riv. ingrqs-
so alimentari 26.3-1957

1S145 - Cossu Sa/yotore - Nuoro - Riv. abbigliamento 26.3.1957

13146 - Corda Giov. Molia - Nuoro - Riv. calzarure e affi_
t1i 26-3-7957

ll



LECISL AZI ONE ECOl\OMICA
r\IESE DI IÌIARZO 1957

,l)ecftto del Presidente delta Rcpnhlica 2Z d.icenbrc 1956,
n. 1618 (Cazz. Uff. n.56 det t" ùlatzo tgSZ)
Approvazione del nuovo statuto del Segretario nazionale
de'la montagna.

<)rdi|anza dell'Alto Commissorio per I'igiene e ta scnità
pabblica 2l febbraio tQiT (Gazz, Lrfl. n. i6 del t. mar-
zo 1957 t.
Divieto di impottazione dalla Francia di animali e carni.

Deocto ,Mi i.reriate 2b /cbbraio tg5Z tCd2z. LIff. n. oodel 6 mo tzo t957)
Proroga del term,ne per il cambio dei biglietti oi Stato
da L. 10 e L5-

Legge 5 gennaio 1957, n.33 (Cazz,. l./ff. n.63 det gfior-
zo 1957).
Ordinamento e attribuzioni del Consiglio Nazionale del"
I'econonrie e dei Iavoro.

Legge 15 febbruio 1957, tt. qA (Gazz. Uff. n. 65 dett,tl
maruo 1957 ),
Utilizzaz.iotle di parte del prestito dj cui all'Accorclo con
gli Stali Uniri d'Anrerica det 23 msggio 1955. per linan-
ziamerti industriali nell'laalja merjdionale e insulare.

Legge 8 febbroio 1957, n. 59 (Oazz. Uff. n. 68 det tl
nrza 1957).

Àlodifiche alla Ìegislazione vigente in materia di restilu-
zione delì'imposta generÀje sutlrentrata e dei diritti di con-
Iine sui prodorti industriali esportati,

.Legge $ a21p tr957, a. 68 (Gazz. Uff. n. 72 del tB marzo
1957).
Proroga dell'autorjzzazione al Coverno di sospendere o
ridurre i dazi dogan.lli Frevisra dr a ìegge 24 dìcembre
1949, n. gg3, prorogata e rrrorliiicata c,r te teggi 7 dicem-
bre 1q52 n 13+7 e 3 orembre 1951. n. 10i7.

Oecr.to legge lb nlarzo t957, n 69. t(ì.tzz. Lif1". n. 72 ael
lB tnarzo 1957 t.
Rjpristino delie agevolazioni temporane. straordinarie per
lo spirito e la acquavite di vino accordate con il decrs-
to - legge 1E aprile 1950 n. 142, e con jl decreto - legge
18 marzo 1q52, n 118.

J)ecreto )llinisteri.tte I lcbbroio l9SZ (Gazz, Ltff. n.7J det
20 marzo 1957 ).
Istituzione di nuove sez;oni doeanali.

Decrelo Ministeriale 12 gennaio /957 (Gazz. Lllf. (supple-
ntento) n. 74 del 2l tltdtzo lg57)
Delimitazione del perimetro dei bacirri imbrifeti montani
del Tirso ed altri, a norma della legge 27 dicembre 1953
n.959.

.DecÌeta Ministeiale l2 gennaio 1957 (tjazz. Ltff, n. 74 (sup-
plemento) del 2Ì nlarza 1957).
Deiimitazione del perimetro dei bacini imbriferi montani
dei vari corsi di acqua lra il Temo e il Barca ed altri, a
norma delia legge 27 dicembre 1953, n. 959.

Decteto Llinisteriele 12 gennaio 1957 (Supplemento Aazz.
Uff. n.74 det 2t marzo 1957)
Delimitazioni del perimetro dei bacini inlbrileri montani
'del Cedrino ed altri, a norma della legge 27 dicembre
1953, n. 959.

Decrelo Minisleiale l2 geflnaio 1957 (Supplemento Gazz.
Uff. n. 71 del 26 marzo 1957).
Delimitazione del perimetro dei bacini imbrileri montani
dei vari corsi di acqua fra il Flumendosa e il Sa Picocca
,ed altri, a norma della legge 27 dicembrc 1953, n. 959

Legge l. marzo 1957, n, g0 (Aozz. Ltff. n. 76 dcl 23 mqrzo
1957).
Provvedimento a favore della aclola elementare in mon_
tagna.

Legge Regianole 31 gennaio jg,7, n. tlBo ettin@ Ufficia_
le della Regione Sadu n. 9 dell,B t arzo tg57).
Porovvidenze a favore della lotta contro i parassiti del_
I'ulivo.

Legge Regionale 22 febhraio tqs?, n,2 (Bollettino Ufficia_
le de/lo Regione Autonona de a Sardegna n, g de 'B
matzo 1957 t.
Norùe per Ia disciplina giuridica delle imprese artigiane
e modrfica dei termini previsti dal D.p.R. 23 ottobre 1956,
n. 1202, in applicazione della legge 25 tuglio 1956, n. g60.

Decrcto del Presidcnte delli. Giunla 4 marzo 1gZ7 n. JA7O 185.
Bollellino Ufficiale d. a Regione Autonoma de a Sade_
gna n,9 dell'1 marzo tg57).
Modifiche al calendario venatorio per l,annata lgj6-1957,

Decreto del Pftsidente de a Giunta 30 gennaio lg57, n.005
Gab, ,1gr. (Ballettino ufficiate de a Fegione Sarda n. tù
Oel L) ntA 1'7o lu)l)
Proroga potEri conieriti al Commissario Straordinario del
Consorzio Agrario Provinciale di Nuoro.

Assessot,tlo oi layoli puhbtici (Boltettino Lfficiale (tetto
Regione Sordo n. t0 det 15 marzo 1g5j).
D.cisioni adottate nella seduta det 25 Iebbraio 1952 daì"
la Commissìone istituita con Legge Regionale 6 nlatzo
lq55 n. 8 concertente l,islituzione dell,Albo Regionale ap-
paÌtatori di opere pubbliche,

Decreti enìanati nel mese di gennaio 1g57 dall,Assessore
dell'lrdustria Cornlnerclo e Rìnascìta in materia di conces_
sioni e permessj di ricerche minerarie ai sensi del R.D.L.
29-7-1927 1443.

[a produzione del yino in llalia

Secondo i definitivi accertamenti dello Istat,
la produzione cornplessiva di uva dell,anno 1g56
è srata di q.li 99 milioni 6g5 mila. con In aumen_
to deì 7,4,1" risperio all'anno precedente. Di tietta
produzicne. q.ii 3.760.200 erano rappresentati
dall'uva da ravola per il conòumo allo srato fresco,
q li 74 600 rjall'uva destinata ali,appassjmento,
q.li 3,356.1(X) dall'uva da vino per ii consumo di_
retto e q.li 92.493.800 dall'uva vinificata. La Dro.
duzione di rrno è risulrara di hì. 6J 562.0U0 con
un aumento deil'S.Sf. rispetto all'anno preceden_
te. Tra le grandi regioni viticole, hanno contri-
buito in maggior misura al predettc incremento
deila produzione la Puglia ed il Lazjo ed jn mi-
sura inieriore ii Piemonte, la Toscana, la Cam-
pania e la Siciiia; una diminrrzione di produzione
hanno registrato la Lombardia, il Veneto, le Mar-
che e sopratutto l'Emilia Ia cui produzione è ri.
sultata inferiore di oltre il 40,/. rispetto a quella
dell'a n no precedente.

l3



lemmillailons dri [odolti o qllatità

Prodotti agricoli

Cereali - l,eguntino se

Grano duro {peso speciijco 75 per fl r

Grano tenero ' , ;) , ,

Orzc vestrlo :, , :

Avenr nostr a'ra
Fdg.nli q{.c. hr: I,rPg'ati

cnr.u i

Fa\ ( .e, i.lÌF n( srr.r(
Vini - O lio d'oiiva

Vttti: r.,s.u , or:,rrr., I3.;i,
, ros{o . o n( _ r2-l3o
r r. s:o .'.T:ut' j l-12

' i:.nilr' (cmuni l3-15'
L)r , o o..r": qt,hi,tà cotreniF.

Proriettti ortiyi
lata:-. rornrrni dt massE nostri,ne

p,. nra t'cce nostrane
LeLurni ir-.cjìi: tirgiolini verJ comuni

,ì. ì.

hl.

q ìe

q.le

Iagioli da sgranare comuni ,
pjselli nostrani
fave noatrane ,

Cavoli capuacto
Cavolfiori palla di neve
Carc'ofi spinosi
f,.mooorl per corrsumo di:euo

dozz.
q. Ìe

q Ie

qle

Finocchi
Cioolle: fresche .

secche
Popo n i

Cocomeri

Ftulto e agrumi
llandorlc: dolci a guscio d ro

dolci egusciate
Noci in guscio nostrane
\occirrole in guscìo nostrane.
Castagne fresche nostrane
llele grosse sane e mÀlure: pregiaic

comuni
Pere sane e nÌalure: pregiate

comuni
Pecche in nras"a ( ta roive,
Sus ne: tarietà conruni in massa

v6rietà oregiate
Cjlreee renere
U\ a: da tarola

d" \,rno per consunro d,retlo
Arance: var,rgìra

bìonoe contufl,
Mandarin'
Limon i comrnl

Foraggi e mangimi

Ficno maggengo di prlto narurale
Paglia di grano pressata
Cruscami di frumento: cruEca

cruschcllo
lntello
Iarinaccio

14

sl0c
i000
600c
5000

r6c00
11000

7500

E0,r0

7000
oc00

I000ù
50000

1000

35;

30

2:00
3500

12010

15000

60;
8000
7000

2500

3300
3400
3E00

4500

PREZZI Ar.r'tltGR0ss0 pRrTt(ATt suL UBER0 ùlERc[T0 [{ pRoutrflA 0t 1{u0R0

fllinimo Massimo
nen0minazi0ne dei rud0tli r qllalita

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiome da macello

vir-l'i. pPSo vrvo
Vrte,,ofi . i, "o v'vo
Rrtai, I'eqo viro
Vacche, peso r,ivo
Agnellii ,a se crapirina'

a ILa rorì: a n a

Agrellorì, peso nlorto .

P( nl-.l,e.o r.rI,.
:'l,r: : ;r' --r lr--r ,i\,,

ntagionj r':so \'i\,o
oLrr, /L : :,.. ,

Be stt a nt,' ,i.t ttiLt

VireÌii: razz:r nr or: tc:,l a a

ra7za bauRa (svLzz -sarda)
raz"a ndigena

Vitelloni: razzanìodicana
f az,za bruna ( s'r )zz,-sat da )
razz n in,igena

PNflII

8S00

7300
6500
5500

18000
15C01

30itl0

c0,rr
ta ll
(i)1).

12 ììii
5500c

N'T

{con pelle e corat.) ,

cato

Giovenche: razza modicana
razza btuna ls\i27, -

razza ìndrgena
rezza mtdicana
razza bruna (svizz -sarda)
razza ini;gena
ra?-za nrodicana
razza bruna (svizz.'sarda)
razza indigena
tazza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indìgena

Buoi da lavoro: razza modica'la al pai
razza bruna {s! izz sar.iaì

Vacche:

Torelli:

ra zza rliJ:gena
C:ì\ alie iarrrjc'
Ca§alli di oronro ser!izio
Poled ri
Pec o re

sarda)

3500
,1C00

-

110;
1S00J

Capre
Suini da allevamenio, peso vivò kg

capo

hl.

q Ie

kg.

q.le

80;
10000
8000

3000

3500
3600
4000
5000

Latte e prodolti caseur[

Latte alim. (di vacca, pecora e capra)
Formaggio pecorino ripo romano :

prod uTjone l95l-55 ,

produzione.955-5h
Formaggro pecorino lore sardo,:

produziofle 1955-56
prodtlzione l9rO 57

Burro di ricotta
Rìcotta: fresca .

salata

Lana grezza

Matricina bianca
Agnelììna bianca
Matricina carbonrla e bigia
M.tricina ner! e agnellina nera
Scadi e pczzlmi

Mese di Marzo 1957

f,lilrilllo }lassimo

MflII

350
320
280
2t l)

5C0

600

450

t20
+ii0
600

60000
s00()0

50000
80000

100000

60000
80000

90000
55000

120C00

1a0000

s00:.0
90000

1]0000
E0000

l s0000
2i0000
120000

2:0000
300000
i s0000
s0000
80.ì00
50000
q000

7000
360

500
.160

-!aiì

rl;l-r

s0000

100000
60tr00

100000
120000

70000

90000
1 .0000

tis000
150000

2C0000

r00000

120000

1S0000

90000
210000

35000U

150000

350000
.1c0000

220rlco
120000

100000
70000
11000

8000
400

:EO

340
320
300
550
650

8000

58000

50000
40000

9000

63000

53000
45000

120100



lfinima Uinimr

pesanti
leggere

. Kg.

. a pelle

,50
r80
650
s00

t70
2AO

750
900

300

250

800
700

!250
1150

I400

lenta
rapida

500.
2!00

tra\'atLrre U l.
R , . ;i.: t:.-c.,rr: s:essor:

rroilah: grez z i

:- 0 rs: r

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagnol:
dirnensioni cm 8-q in punta ml.
dimensioni cm ì0-12 in P nta

Trav€rse di leccio e rovere:
normali per Ierrovie Siato cad.

piccole pe I3rro\,ie privale
tiaversrne per miniera cm. 14x16,,

. Sughero lavorato
Calibro 20124 (spine)

(sPrne)
(bonda)

Calibro 18120 (macchina)

Calibro l4f ì8(3/r macchìna) La
. 2_.^ "

Grassi: strutto raffinato
lardo stagionato

Salumi: mortadelia S. B.
mortadella S. V.
nrortadella S.
mortadella S ,'extra
salame crlrdo crìspone
salame crudo fiÌzetto
prosciutto crqdo Parma

Carne in scatole da gr. 300 circa
Pesci conservatl:

sardjne all'olio scat. da gt.200
tonno all'olio baratt, da Kg.5-10 Kg,

Saponi-Carta-Carbtro
Sapone da bucato: acidi grassi 60-62'/. Kg.

acidi grassi 70-72'/" ,
Certa paglia gialla :

Carburo di calcio

1 a qLralità q.l
2a ) :l

3a
l.a
2a
3.4

. Kg.

. cad,

3.a
Calibro 12114 ( I r x macchina) 1.a

2.a
3a
1.a
2.a
3.a
l.a

3.a

Calibro 10/12 (mazzoletto)

Calibro E/10 (sottile)

Sugherone
Ritagli e lugheraccio

ftmnirailom dsi mdolti o {llatilà

Felli crude e conciate
Bovine sa'ate fresche:

Di capra salate
Di pecora: Ianate salate

tose salate
Di agnellone fresche
Di agnello: fresche

secche
Dì capretto: fresche

§ecche
Cuoio suola: concia

concia
Vacchetta: 1" scelta

2" scelta
Vitello

Prodotti dell'industria boschiva

Combustibili vegetali
Legna da ardere essenza {orte (in tronchì)q le
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legname - .nrotiltz.locole (in massti
ilasragnoi fa'ioìame (spessorì 3-5 cnl ) rlc.

ta!oioN: I s!es§on eì-S cm.)

o oqhÉ 9- r botL

..- r ' L'\ o'oni "pq"6ri 5_i0 cm I

tron ch ì grezzi

\oce: nera ra\'oloni (spessori 5-10 cm.) ,
bianca tavoloni (spessori 5-r0 cm ) ,

Onla no: IPYoinn. rcpessori 4-7.m.ì
Pioppo: tavolame lspessori 2'4 cm ) ,

tavoloni {spessori 5_10 cm. i

250

200

750
650

1200

1100

1300

4r0
2200

10000

3S000

a0000

16000

8000

60000
40000
20000
2500t.ì

22000

1:000

1r,Ll0i-)

s000

120
180

1500

700
2a0

2i000
ìr:oQo

' 14000

37000
32000
26000
37000
31000
26000
32000
25000
22000
2600J
22000
16000
23000

17000
14000

80u0
7500

assimo

15000

i2000

5500J

20000

r 0000

7000.)

50001
2,1000

2aoou

25000

2000.)

20c00

10000

r50
200

1800

800
300

25000

20000
15000

3E000

33000
27000
38000
33000
27000
33000
26000
23000
27000
23000
r7000
24000

18000
15000
8500
8000

neloninaxirm tui uodolli r uualità

Sughero esttottl grezzo
t']rime 3 qualità alla riniusa q le
Sugherone bianco
Sughero da macina

Prodotti minerari
Talco industriale ventilato bianco q.le

Generi alim, - coloniali e diversi

Sfarinalr e posle d l ime nlori

Farine di grano ten3ro: tipo t)0 q.le
tiPo 0
tiPo 1

tiPo 2

Semole di grano drro: tipo o/extra
tipo 0ISSS. ,
tiPo 1/gemolato '
iipo 2/'semolato,

Paste alimentari produzjone dell'lsola:
tipo 0

tipo l
Paste alimentari d'importazioùe:

ripo 0,/extra
tipo 0

Semola di granone
Riso oiiginario brillato

Conserre ali mentari e colonioli

Doppio conc. dipom.: in Iatte da Kg.2ri, Kg,
in Iatte cla Kg.5
in latte da Kg. 10 ,

Zllcchero: ta{[inato sen]olato
ra{iinato pilè

Cailè crudo: ripi correnti lRio, Minas, ecc.),
tjpì lini rSantos extrapr., Haiti,
Guatemala, ecc)

Caffè tostato: tiDi cotrenti
tipi extra Bar .

Marmellatar sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Grassi, soiutni e pesli conse-rrati

7000
6000

11300

10200

9700

12200
11700

11400
11000

15000

13000

1i500

8200
I 1 600

270
260
250
235
250

1480

1850

1700

2400
r95
250

33C

260
340
330
460
530

1251

950
1400

1165

105
780

120

140

72
100

arsimo

7500
6500

1 1E00

10600
10100

12400
12)uO
1r6tr0
11300

16000
13200

r8500

8500
12C00

260
270
260
242
251

1520

1950

1750

2400
200
260

350
2E0

360

400
480
560

1300

1050
1450

170

108

800

135

155
75

105

r5



nrnsminarirns dri ilBlrtli I sEaltÌi

Materiaii da cosl ruzion e

Legname cia opera tl'intrtortazio ne

Ab€te: (tombante)

0srontirailoro dsi prudotti e qmlità
I;:iar Iaiii:t

41000
41000
11000
30000
50000
70000

50000
70000
52000
18N00

,{5[l

55,1

75rl
350
.i50

OLiLì

48000
48000
-18000

35000
54000
72000
55000
72000
54000
50000

ò00

tr00

s00
; tìLl

i!lr
n;0

105C0

12500
11500
r 5000

22000
2300c
32:00
22500

trefl q.ìe

cl.le
al tnille

ntq.

15C00

r s500
I5r00
r -C0r.l
'.2t1-0

iò 00

ì {o{xl
9500

g0

1350
r 8000
I 1000

17000

I E000

35000
60000
5-1000

i50c0
21000

:2S000

2i00t)
.1500r

43000
4!000
54000
5E000

,t50
E00
700
900

assimo

15500
r9500
16000

2r,lù00

11r00
17000

1i000
1000r

!15

1,100

20000
12000

19000

2.000
38000

70000
5S000

5Lì00 |

26000
.10000

27000
50ir00
48000
52000
57000
60000

500
1000
800

1 100

lllinimo

Faggio: crudo - tavoloni
evaporato - tavoloni

ta\.olame refiiaro
morali e liitelÌi
madrieri
travi U. T.

di .Pusterìa,,

di .Svezìa,

fLl: :: ie::a: ::.d:I: :"i: r :: : .ùl

saiaian oase 3/ t a 2 l: ;t:.:
senza saldalura !-ìse l .l a l: -.
senza saldat basi 3 -{ : z at i a:

Filo di lerro: cotto llero base n 20

zìncato base n. 20

forati tìxl0x20
,orati 7xÌ!x2a
Iorali !ri - \21
fcrati 0x r:,l0

f .'. eììe: crlr. .ì):ì)\'aì

mc.

mq

Punte di iilo di iir ro - LcjP n, :0
Tranciato di lerro perferratnreqùadrupedi .
Tela per soflitri (cafieracanna) bats $ 400 mq

Lemento e lateri zi
Cemenio tipo 500
Mahoni: pieni pressati 5i12x25Larìce - refiÌato

Carlagno - segsti
Compensati di pioppo: spessore m!n. 3

spessore mln. .1

Spes.u.e rt tt i
MaSoniier sl)essore mm, ltl .

sPessore mrn. 31 l
sp€ssore nin,5

Ferro ed affini grezz\ baset

Feiro onogeneo:
rondo per cemenlo arm trass nìlll i0-28 q.ie
proiìlati vari
travi a doppio T base rnm 200-300

Larniere: omogenee nere base mm. 391i0

cm i::Ir\ 10 l) -- r..: r

pìane zincate base n :0
ondulate zin cate bi:6e n.

r0000
1i500
I 1000

13000

2r 000
22000
32040
21500

:ì " ,,: i 'r'
Tegoìe: curve :rcsj i0\1, ,r: l- !Ér ìrq.l

curre pressale ì0I19 (n. 1.1 pÉr irìq )

di Livorno pressate (n :rr p.r |ìq J

piane o nrarsigliesi (n. l-1 lcr ntq )

B occllr H T. per solar: cm. llr.i\i) .

cm. 1,h25x25
crn 16x25x25

cm.2{)x20x25
Nlattonelìe: in cenlerto llnicolori

in cementc a disegnoj granìgìia coul!ni
rn graniglia cclor:,ìra'

Zincc in logli base n. l0
Banda stagnata base 5X

Prodotti agricoli
(prezzi oi vendita dal produttorei

Cereali e leguminose: fr. magazzeto prodott.re:
Vino e Olio: a) !ini, merce fr. cantina produttore;

b) Olio d'oliva, Ir. deposito produttore:
Prodotti ortivi: a) Patate, tr magazzeno produrtore;

b) Ortaggi, lrrerce resa srl Iuogo di prodnzìon€:
Fautta e agrumi: a) Frut[a se§. u Ir. magazz, r,,, prooutrore:

b) Frutta fl esca e agrumi, merce resa sLrl luogo di prod.
Foraggi e mangimi: a) Fierìo press.r|o. i'. tr-oJ rirnre

b) CtLrscanrr dr lru'.ìenlo, mer.e tr. rìru.irro,

Bestiame e prodotti zootecn ici
(prezzi dr vendira dal produtturet

Bestiame da maccllo: fr. tènjmento, fiera o mercatoi
Eestiamedavita: fr. tènimento, fiera o mercato;
Latle e prod, caseari: .) Lattè alim. fr latteria o rivendita;

b) Formaggi, Ir, deposito ind. o magazzeno produttore;
c) Buro e ricotta, fl. Iatteria o rivend. o magazz. prod,;

Lana grezza: mercc nuda Ir. magazzeno produttoie;
Pelli crude e conciate: a) Crude, fr. produtt o raccoglitore;

b) Conciate, fr. conceria o stazìone partenza;

Prodotti dell'indusiria boschiva
(prezzi dt vendìta dal produnore)

Combustibili vegelali: ir. imposto su rtrada camionebilc;

FASE COMMERCIALE DELLO SCAMBIC CONDIZICNI DI CONSEGNA

Legname da opera e da miniera - produzione localel
lr. carnion o vagone [err o\',arlo p. ellrat
fiaverse, metce reaa Ir, stazione ferroviana partenza;

Sughero lavorato: merce -Dollita, relilata ed imballata resa
iranco porto ìmbarco;

Sughero estratto grezzo: merce alia rinfusa rcsa franco
straLia aern,onabile.

Prodotti m in er:rr i
Talco: nrerce nuda ir. ttaar. r:,.r:l rniLrstriale.

Generialimentari . Coloniali e diversi
lprezzt 'Jt !endira ai cetragìrante: rja molino o cia
grossisra per ie lannei da pastiiicjo o da grossista
per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi).
Farlne e peste alim.: a) Farìne, Ir. molino o dep. groslist&.

b) Pssra: lr. p.srilicio o dep. grossisr8:
Conser!e alimenlari e colonialii fr. deposito grossist8;
Grassi - salumi e pesci conservali: ir. deposito grossista;
Saponi . Caria - Carburo: lr. deposito grossista;

Materiali da costruzione
(prezzi di vendita dal commerciante)
Legname da opera d'importazione: fr. magazz. di vendita;
Ferro ed affini: merce lr. magazzeno di vendita;
Cemeoto e laterizi: merce fr. magazzeno di vendita;

per le mattorelle, fr. canti.r. prodùttore.

t. 100- lr0
,, 0- 1 30
,, 180-210
,,200-23C

tarille delle

TANIFFE TRASPORT! PRAIICAIE l{EL MESE DI MARZO 1957
A) Irtolrasporti molrice tipo 66 - port. q.li 60 70 al Km.

otric! lito 615- port. q.li 15-1i al [m. t. 60-65 molrice - port. ,, 80-1 00 ,,
leoncino 0. ll. - porl. ,, 25 ,, ,, ,, 65-70 autolr€n0 - port. ,, 160-180 ,,
!l01]l(c - Dort. . 30.40 ,, ,, ,, 80-E5 autolreno - Dorl. oli. q. 180 ,,
B) lutoyettur! in servizio di noleggio da rimrssa: per mtrtilr ta 3 a 5 polti, ollru I'ailirta, al lh. L. {5-50

Le tariffe degli autotrasporti sono riferite al Capoluogo ed ai principali centri della Provincia. rnentre le
autovctture sÌ riferiscono al solo Capoìuogo.

Dir.ttor. rc.ponxbil.; Dr. lll..ifto Pd.mbi Rà.knn: Dr. Carr..ri Off.dau Tipogrrfk Vclor . Nr.fo



Rog. Nino Deromo
NUORO

Fero . Cementi

Loterizi . Legnomi

Vetri - Cqrburonti

Lubrificnnti . VerniEi

UFFiCIC E MAGAZZINI

Vio Ubisti. 1

Tel, 24-93 - Abn. 21--78

t0ilMtntl[ilTt Ittt'[ffit[iltiltil[ !

lncrementcrete

le vostre vendi.

tè provveden-

dovi e ubito
degliorticoli
di colze, è Érei'

glierio morcrr

()RT()BEIIE

lo morco di

liducio

Rapprelenlante pcr la Sardegna

Sisnor P0R(U 6lltÌ{ETT0 - 0RUllE

Ferroviori

presso

AGENZIA VIAGCI.
lfU0R0 Piozzo Vitiorlo Emon. -Iel 22-95

Biglietti

Morit

Automobilistici

ANG@R



e Poste Duilbni

Coromelle e

Cioccol:ti

Birro e Spumo

P,etuqir*

Aiil*ao

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - ViaG Spano8- Nuoro

ll gos economico per
tutti gli usi domestisi

Impionti completi di:

fornelli

cucine

Concess, escLusioo per la Prooincia di Nuoro

Dr. ANGELO ROCCA
Corso Garibaldi,52, - NU0R0 - Telelono 21-34

INDUSTRIA IMPIANTI FRIGCRIFERI

CIACOMO VANOI{I
(SARDEGNA) SIABITIMENTO IN MACONIER V]A ADUA. TEL, 20-59

lmpionti moderni per geloterie e

Lovorozione occioi svedesi

bor - Arredomenti

e cmeflconr

Cristclli ortistici - Bonchi frigoriferi nuovi

occosione o prezzi di ossoluto convenienzo

Itlassima garanzia di buon funzionamento - flssistenza tecnica sugli impianti



BANCO DI NAPOL I
9IST'T1'UTO DI CRI]DIT0 DI DIRITIO

CAPTTALE E RISERVE:
FONDI DI GARANZIA:

PTIBBLICO FONDA I'O NEL
L. 2.A2 3.309 405
L. :4.,100 000.000

153

DI
Telef.

2t.33
2o.14

Arbus -

Guspini

Quartu

{

1

OI"TRE 4(}O FILIATI IN ITATIA

nrlir,'r 1r,,, riirtrrrilr','rlir"

SU§CCURSALE NU oRo
Corso Garibaldi n. 44

FILIALI IN SARDEGNA.

Ritti - Cagliari - Calangianus - Carbonia - Ghilarza - Gonnosfanadiga -

- La Madtlalena - Lanusei - Nuoro - Olbia - Oristano - Ozieri -

Sant'Elena - San Gavino Monreale - Sant'Antioco - Sassari -

Serramanna - Sorgono - Tempio Pausania - Villacidro.

ri)irrij,L trril, "ri!' "rl;r'l

Tutte* le operozioni ed i servizi di Bonco



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito di diritto pubblico

Sede legale

Cagliari

TUTTE LE (}PERAZI()IIIIlI BIIICA

TUTIE tE ()PER&TIGF§! BI TRE$IT{} $tL'AGRIT(lLTURA

Servizi di eassa e tesoreria

L,missioui di assegni circrilari propri

Servizio incag'st'r effetLi iil tutta I'lsola e nella Penisola

;jl ::i:aii

2r=0 Utfiei locali

BU0lll FRUTTItERI DEL BAI{C0 0l sAR0EGll4

-.-

INll ERESSE 4"1"

Sede amminiskatiua
e Direzione generale

Sassari

Un Banco al seruizi0 dell'economia



lllawiln defl.a Co*neoo di bvnrnswb Jndwsttio e ,4g.ticolfuto

NUORO

Ariete selezionato di razza sarda

ANNO XII APRILE I957
Sp.clzlon. rà .hbo.o6.nro Po:rol. _ GruPFo !

IT
I



CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOTIURA DI XUORO

COMPOSIZIOI{E OIU!alA CAMEnALE

Presiden/e: Rag. GEROLAMO DEVO'f O

Menbri:

Rag. NINO DEROMA, in Ìappresentanza dei conrmerciantr'

Cav. MICHELE DADDI. in rappresenranza degli inoLsl,.i.ii

Dr. ENNIO DELOOU, in rappresentanza deglr agricolrori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavo;'atori

Pror. MICHELE SANNA, in rappresenranza oei coltirarori dir€tti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresenranza degli artjgiani

Segrclario Aenerale: Dr. MASSIMO PALOMBI

COLLEGIO DEI REVISORI

Presidente: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza deglì airicolrori

Membri:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresertanza degli indnstriali

Sig. VTTTORIO ROVINETTI- in rappresentanza dei commercianti

TARItFE 0l ABB0llAl'lEllT0 E 0EttE lllSERZl0l{l

A lar tempo dal l. gennaio 1956 sono stabilite neila misura seguente Ie tarilfe di abbonamento

cumulativo - al quindicinale .Bollettjno Ulficiale dei Protesti Cambiari, ed al mensiie "r.\otjziario Economjco,

nonchè le tarilte di pubblicità, inserzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc.:

IBB0tl[ EtlTl: per un anno L.3000

Una copia singola del .Bollettino Protesti' o del .Notizialio'

PllEBtl[lTÀ: spazio lrna pagina per ,2 numeri L. 25.C00 per un numero

" )/r tr

,, 2oo

L. 3000

2000

1200

700

500

ITSERZIONI: per retlifiche, dichiarazioni, ecc. sul .Boll(ttìno Prot€stì, pcr ogni rettilica,
dichiarazione ecc. L. l0( o



Prodott I

[0tMIil,t tilliltl
I,EC(]0

t.§.m. - il0$rHl[ §il0ilI [tT0 pffm0ilff

MOITETTA
MITIAI H[IIITflIf,tI ffIIIIIIft - I.I.R

Iì0BBI0

FORNACI SCANU
GUSPI},II

Tel. n. 3
ASSEMINI

Tel. n. 64O4

Solai comuni ed a camera d'aria - "Brevettati" altezze da cm.8 a cm.50 -

Tavelloni - Tavelle ad incastro e Perret - Campigiane - Tegole marsigliesi e

curve - Laterizi per ogni applicazione.

Marmette e marmettoni comuni e di lusso.

Pianelle unicolori e disegni - Tubi in cemento labbricati con speciali giropresse

e qualsiasi lavoro in cemento,

I PRODOTTI MIGLIORI A PREZZI MODICI

INTERPELLATECI



RO§A§

OREFICERIA E

GIOIELLERIA
CORSO GARIBALDI, 20

NUORO

Unico conccrionorio in NUORO dcgli orologi

OMEGA

Ttssor
EBEL

e dellc porcellone

ROSEN

Per consulenza

merciale, contabile

ed assistenza in materia tributorio, amministratil.a, cont-

etc. riuolgersi allo Studio del

RAG. EGIDIO GHIANI
Yia Cagliari n. B . N U O R O - Telefono 24.34

21-57 Cussinetti o sfere .. RIV ,,

Guornizioni " FERODO,. per freni

AUT0F0nlllTUflE C" CRGGIfl Rl Accumulotori "HENSEMBERGER,,

Angioi,S-NUORO-

Il co{fè dq tutti preferito

h4@KAD@R
-DI RAU & TARAS CON SEDE IN SASSARI-

Conccssionario i C[[EGtRl tRAllCEsCo - l{lC0llER - [orso Umberlo 17, - Telel.20-12

VENDITA AL DETTAGLIO E ALL'INGROSSO
llforiti ! nrt.zi di uerdila: cr6lllfl - 0Rt5Ttt0 - IU0r0 - otBn. oztE$ - rttpto - Bosr - ttaltEt0



txlo,fll il.4

l{otrziario Economico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBLICAZIONE MENSILE

ì D]REZIONE E AMMINISTRAZIONE PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOLTURA
j Abbonamento anno 1957: L. 3000 - Un numero L. 200 - C C Postale l0/t186 - Sped. in abbon postale - Gruppo 3

Per le inserzioni e Ia pubblicità rivolgersi al l'A mministrazìone del "Notiziario, presso la Camera di Commercio

ll 
,."MAR'o

Significato della 3' Rallegna Zootecnica Sarda

apRltE 1957

ll s'nnir',uto

ll 
zooternica

3. RasSaqna

Licenze Comm€rainli in Prorin-
ci. di lluoro

Inalisi delle merri ptesso Laòo-
raloli Chirnici delle 0ogane

Sinie5i dell.ndarneniq e.ono -
m co d€lla Pro'Jina ò

llotizie utili

finnuario generale d€i molini
d'ltalia

ll probblema della m€caanizza

zione deila vilicoltura

tema di agevola2iani

della
Sardd

Siama giunli alla vigilla della altesa 3,, Rassegno Zc.'r:tecnica Sar-
da, la quale - conrc noto - si svolgerà in illacomer, nel giorni 7, B e 9
giugno del carrente onno.

Si rileva, pettanto, la utililti di una disamina degli scopi e tlei ri-
sullati clte fiediante /'attuazic.tne di q esla importonle tllanifcslazione
ci si pre/rgge dt conseguire,

Quanti si interessano Lli prob/emi econontici, sonno colne il settore zoo-
tecnico odcuft, nel qua,lrn generale della economia del Paese, un ruolo
di primaria inportanzu, sr do ricltiamare, attorno alle soluzioni clrc es-
so postula) la c.nsopet,olt, dtlenzione rti aomini di Goterno,di studiosi
e di tecnici.

Due or(.1ini dt lotrori sono alla base del ltrablema zootecnico: di
intlole sot'itlt. iì py1nr,,, dl naturu econarnica, I'altro.

,'1 1,tlio;e <ociitle hce ort.gine ,l,tl fttttu cne tl a'nsumo delte carni
in irolio, si l:tnr:ar.e l tloto ossoi basso, iole per c t il nostro Paese
octupa fra tutli queilt rtello C)omtnirti Europeu, nno aegli ultimi posti
ne/lo grud oic/io tlteen.i.nte. D:fatti, le più rec.enlr stotistirhe ti rii-
cono the ogni cittadlno italtono cansuma per onno r etllanien/e circo
19 chiiogrontni di carne, laddoye in Francttt il consunlo è di 7t) chilo-
glammi,' rn Gran Btatagno cii 6;i; nella Syizzera 50; in GermarLiu 15,'
)usltia 11 e cosi di seguito,

Anche o t'oltr le erc nel debito conto il fattore tli ordir,e climolico
delerminonte un rnupgiore o minore canstrma rit,lle curni, appare tli tut-
to errdenz,« lt, squiitbrio esislenle fro il nostro e gli altri Poesi, aru
nrcrizionaÌi, t:irtu lu clisponibililti di sost.tnze tntritive proteiclte atl al-
lo roiair en(rgeti(o, tanlo essenziu/e trll'alirncnlazlone n!(tna, soprotut-
lo tiei qiot,uni. Se pot si preciso the il data di 19 Kg ,
roppr(s,'tì!eli1,o tlel consumo merito delle t.arni per abilante in /tolio -
dalo su,tit crri rnuttt'guutezzo a soppenre ol normale fobbisogno alimen-
tore si e c() ni pe/ enlemente pronunciata ld stessa F.A.O. - caslit isce /o
stnttsr, l Ilofio, di plit meriie regionoli, oscillttnti dai massimi di I{g.
3A e A'9. 26 per la Lonùardia e il Piemante, ai minimi tli Kg. 9 a 13
per la Sict/ia, Calabria, Puglia, Lucania e Compania, si potrà meglio
comprentlere I'entità dell'aspelto sociale del problema zootecnico e lo
necessità di trovate na adeguata soluzione.

/l secondo fattore - quello econamico, in senso stretto - della ques-
tione sotto rossegna è da ricercare nella sconcertante veritd clte, ud on-
lo del pur basso livello dei consumi, la produzione delle carni in ltalia
si rivelo inferiore al lobbisogno, talchè per otlenere la soldalura biso-
gna ricorrere ad importozioni riall'eslero, che ammontano, in base ai
dati piit recenti, a circa 50 miliarrii annui, così peggiorando sensibil-
mente la nostra già deficitaria bilancia commerciole,

liscBli
cosku-

htr
per
zioni

l'inrr!merlo deltè
edilizie

Reqi5trs delle 0itte

Leqislaaione gaoflomrra

Pr€sliti arlìgiani



lllo scooo di contribuire al miglioramento
e ai risanomento del patrimonio zootecnico nazio-
nale ed al conseguente incremento della relativa
produzione, il Governo Centrale ha adottato,me-

-si addietro, una apposita legge, che dispone lo
stanz;amento di l0 miliardi di lire, distribuiti in
5 esercizi finanziari a partire dal /956-1957,

ln attesa che il provvedimento dia i fratti
sncrati ed attesi - ma la limitatezza dello stan-
iiamento lcgittima ogni riserva! - è oppottuno
dare ano sgaardo alle faccende di casa nostro,
dico della Sardegna, nel settore zootecnico.
)ppare utile, per prima cosa, vedere come sia
ondata modificandosi, nel tempo, la consistenza
del patriorcnio zootecnico, limitatamente - per bre-
lità di indagine - alla specie bovine ed ovine. Dai
dati ufficiali risulta che, all'epoca del censimen-
to del 1908, la consistenza dei bovini nell'lso/a
cra di capi 376.606. Ed ecco le variazioni suc'
cessivo,nente intervenute: anno 1930 capi 2J0.5b1
anno 1938 capi 209.440; anno 1912 cupi 226.811
anno 1950 capi 212.423; anno 1953 capi 210.200

Per gli otini. le cifre, tiportate olle stesse
epoclte sopra indicate, appaiono le segnenti: on-
no 1908 capi 1.876.741;onno l930capi 2.051.138
anno 1938 copi 1.914.130; onno 1942 caoi
2.00.?.066; anno 1950 capi 2.140.097; onno 195,?

capi 2 il<98.1 00.
- Chiaro si rileva come da 50 anni o qu€sla

parte, la tlinamico nello consistenza de/le due
specie di bestiame prese in esom(, ,ienotu un nro'
to tlireaionale antitelrco. discerulcnte per I bot'i-
ni, ascenLitnte per glt orini.

Pasto che il problema ttlimentare in italia'
ccnnesso al maggiore consumo delle carni ed al'
lo conseg ente maggiore dtspon!bilità delle pto'
teine cositlette nobili (in quanto a piir eleroto
s'alore trofico) si idenÌifica nello esigenza tli in-
crementare la specie bovina. fornitrice dellc an'
ziLletle proteine n:bil1, deve concltrdersi che l'ap'
porto delln Sordegna in lale canpo è slato fino'
ra negativo. Mo, qrcsto afl"ertrtnntio, non è letto
che le case debbano procedere. onche per il futtt'
n), s?tnprc allo stesso nrcdo.

E l,t dimostrazione dt que/1e che sr.;no le reali
t,oss:bllilà, prcsenli e Inture, dclla vasto Jsola
pìiterr,:neo, nel settore zootecnico, dovrti durla

n.,l nldn;era più ampìa e convincente, lo Rns-
segnLt Z)otecnica Sarda, gianld alla sua tetza
edizione e clte si svolgerà cofie detto in princi-
.rio, nei gtorni 7.8 e 9 giugno prossimo.

Il carattere specializzato e rcgionale della
manifestazione gantntisce che l'obiettivo di cui
sopra sartt can certezzl ragBiunto.

Dovrà cire lo Rassegna s. è convenie te os-
secontiare l'incremento degli dlletJamenti orinl o
sc piuttosto non sia piìt sagqio porre un freno
a tale esoansione- posi,tchè le oree pascolirc t,an-
no graduolmenie contruendosi per far luogo alle
colture agrarie e duinLit tdnno ossottigl ian/iasi
le disponibilità naturali di cibo per le greggi.

Intendiamoct: la postorizia. per gron parte
della Sàrdegna, ad esempio per il montuosc ed
ospro e tormentato territorio della provincia di

Nuoro rappresenterA sempre una basilare ed in-
sostituibile attivitÒ economica, ll problema è
un'altro, ptod ffe di più e a condizioni migliori,
vale a dirc a costi economici piti convenienti, so-
vrapponendo al concetto di qaanlità quello di
qaalità. In baona sostanza, occorre esaltare al
massimo, attroverso sempre piit affinati processi
di selezione, le ottitudini prodtttive della pecora
sarda, si da ottenere tese maggiori dal/o stesso
o - magari - da un numero miflore dei capi ottao-
li, E bisogna tracciarc dunqae gli indirizzi tli
un diverso sistema pastorale che sottraefldo a que-
sta attività il tradizionale suo carattere di noma-
dismo e di hradismo ne determini I'abbinamento
olle attivifi agrarie e forestalt, mediante la crea-
zione Llelle oziende ogro-si lvo- pastoruli che rcp.
presentano un "optimum" assoÌuto, come l'esem-
pio di concrete iniziative attuate chioramente di-
mostro .

|el settore degli olleramenii borini,la Ras-
segna Zootecnica Sartia riveste finalità di oltis-
simo interesse. ) suffragare rale asseTto baste-
rcbbe infatti semplicemenle cansiderare clte la
Rasstgna ronsenlirA di esprimere un prezioso e-

lemento di chiarificuzione sulla t've.rato quaestio"
se sia da preferire I'allevam:nto stabulato oppa-
re I'ollevomento a/l'operto. Questione di non lie-
ye nt.ni!nta giaccitè se s, Dolra:t ulleriormente di-
fioslfttte t/te l'allevamenl,; 911',,,.,, ltbera si ri-
t,ela t,tit razlontt,r di queilo f ru!o ol ck ir>c.t,ir è

a dire cne esso ,ieierminLi rni:'.' or; c'on jìz:oni di
t'il,t ,i11 l,tsl;ont, t d: t:'r, -- 't.t : - i::z: ,t:
più e/eIote e tii superiori 4i.Li,r..;. -il --...-.1 /-':r:--
un ollro passo oranÌi nel processo ai tÈt'is:unt
dei sistemi di allet,amento delle piit progreriire
regioni clell'lialia Settenlrionole (Lombardia in
testa a tutle) basati sulla stobulatione perma-
nanle e oi quali sistemi si 1u.ié do ttluni tltri-
buira la cousa Liei!t iuoiice cr;si - Lii sani;,7 iie/
bcst:ame e .ij t;sri ,ii proiiuzione - che traragi:o
tali a/leramcnti. li tempo slesso s1 saro resa
giusrizia alla Sordegna, terra clossica dell'alle-
romenia all'aperto. col riconoscere i meriti
ooqulsiti in tale catnpo dai suot allevatori e dai
suot tecnict.

Sulla base di questi fovoreroli pres pposti,
la 3" Rassegna Zootecnico Sarda, sert,ird ancora
a documennre come nell'lsola sia canvenienle
oltre che auspit:obile incrementare lo consistenzo
del patrimonio borino. La negativa esperienza
ciel passato non può far testo, chè troppe cose
sono accadute in q esti anni recenti che hunno
dato un nuovo corso agli erenti ed hanno pro-
tocato noteroli innoi,azioni nella sttuttarù eco-
nomi(a della Regione, dtsvelando possibililà e
prospetti tle, d i a nzi p recl u se.

Per finire, rtlengo sussista piit /1i un molit,o
otto a conferite alla Rassegna Zootecnica della
Regione Sarda un titolo di benemerenza, e a
giustificare I'ottesa vivt)ssìma negli ambienti
interessati non solo nell'Isola ma benunche del
Continente e perfino dall'estero, per questa mani-
/estazione.

Massimo Palombi

(Artlcù1. rpp.rto !!l Qflottdlrno..La Nrovr Srrdegns"
dl Sil8.rl {el 25-5-1057)



LE LICENZE COMMERCIALI IN PROVINCIA DI NUORO AL 3r-12-1956

E' ormai una consuetudine presentare an-
nualmente ai nostri lettori i dati rifletientr la con-
sistenza numerica de,le licenze commerciali in Pro-
vincia.

E' sempre utile conoscere qaante autorizza-
zìoni esistano, nonchè Ia suddivisione per rami
merceologici delle imprese mercantilj operantj nel-
l'ambito provinciale, sia all'ìnqrosso che al dettagìio.

L'indagine, che Iimitiamo alle licenze di com-
merclo riiasciate ai sensi del R.D.L. l6 - 12 - 1926

n. 217.1, si rilerisce aila esistenza delle ìicenze
al .-ì I - i2 - 1956, e quest'anno viene arricchita da

una ripartizione deile iicenze di commercio al mi-
nuto in setrori merceologici con la attribuzioEe
d,e1le aatorizzaT,ioni per la vendita di plù generi
ai genere prevalente che caratlerizza. i'eserciz.io.

Presentiamo prjma i dati al 3l - l2 - 1956, per
raifrontarli, ìn seguìto, con quelli pubblicati nel
decorso anno. Sarà possjbile in tai modo vedere
se ed in quali settori vi sia stato un incremento.
und slas ,- d ur c-. ren'enro.

Le Iicenze aìì'ingrosso ammontalano a 126,

cosi rìpartite: 27 solo aiimentari; 25 scìo non ali-
mentari: -14 per alrmentari e non alimentari che
chr:ineremo Tni:r: arlonzzazioni per ingrr-rsso e

minuto congiuntamente 83 di cui, 17 per aìimen-
tari, .11 non alimentari,25 misti.

Il grosso è naturalmente rappresent$to daìle
licenze di commercio ai mìnuto che, sempre al
31 - 12' 1956. ammonravano a 3500. L'esercito dei
nr'nrÌaiti: l:a .:cn: Lrriiia aL\'.rilzale le aziÈnir Ìllls-
l. I '. r .-{ u:.r" :.g(.1 l. Jdg: ai lrn .' :1.

purl 19721 e oar non alimentanstì r9il1.
Passando ad un conironto con i dati deìl an-

no precedente - licenze esÌstenti al 31 - i2 - 1955 -,

si rileva che il numero delie licenze ha subito un
aumento considerevole. Nelle licenze per ii com.
nrercio srabile al rninuto. da 3097 sj è passati in-
latri a 3500 con un jncremento di 403 unità, pari
al 13"-. cir, a. Le licenze alì ;ngrosso sono p rss.r-

te da 106 a 126, quelle all'ingrosso ed a1 dettaglio
hanno inVece subito una liminuzione passando
da 103 a 83.

Diamo ora quì di seguito, Ia rlpartizrone per
genere delle 3500 ìicenze di commercio iìl minulo.

ALIMEN'IARI: rivendite di carne in gerere. pol-
Iamc. Desce, uove n, .131; pane, pasta. alimentari,
drogherìe. torreiazìonj. dolciumi n" 1i63; oizziche-
rie, salumerie, rosticcerie n,8ì - Lalterìe n,32; - Ver-
dura. frutta fresca e secca no 199; - Vini, olii, li-
quori n"132; ' Altri n" 137; -

TESSILI, ABBIGLIAMENTO E ARREDAMENTO:
Tessutì anche per arredamento n. 157; - Con.

Iezioni per uomo, signora e bambini n. 38; - Bìan-
cheria, maglieria, calze, guanti, {ilati, mercerie. ri-
cami, n,70; - Calzature, pellami, cuoìo, n, 89; -

Cappelli per uomo e signora n,3; - Ombrelli, bas.
toni, articoli da viaggio n" 2; - Pelliccerie n' ;-
Articoli sportivi e di gomma n'8; -Spaghi, corda-
mi. tela, jura, sacchi n" I l; - MobilÌ di legno, arti-
coli cii vimini, botteghe antiquarie è oggetti d'ar-
te n"55; - Chincaglierie, bigiotterie, casalinghi, ve-
trerie, ceramiche n' 54; - gioiellerie, orelicerie. ar-
ge,ìterier orologerie n"30; altri n'17.
MECCANICI ED,\FFINI: Ierramenta, uiensjli, ma'
teriaìi e jmpianri idraulici n'43; macchine, mobiìi,
ed atr3zzature in nretallo per usc uificio e do'
mestico n'.1; e lettrodom estici, materiale elettrico
n" 38i ottica, fotografia; strumenti di precisione
n" 15i armì, nunrzioni, attrezzi per la caccia e la
pesca n' 19; veicoli accessorj e parti di ricambio n"30

PRODOTTI ED ARTICOLI VARI: cartolerie, li-
brer,e e rjvendlte giornali e rivjste n" i32; apparec-
chi radìo, televìsivi, strumenlj ed edizioni musica-
Ii n, 36i vernici, smalti, colori, laterizi, calce e ce'
menti no 62: articoli sanitari e prodotii chjmicj n"6
profumerie ed oggetti da toletta in genere n' 2.1;

benzina, gasolio, ìubrificanti, supercarburanii n"20;
gas in bombole, ìegna da ardere e carbone n"I32;
concimi e prodotti utili all'agricoltura n" 20; altri rr30.

Amerlisi delle merci pres3o i Loborotori
Chimici detle Dogone e l. l.

Il À,linistero delle Finanze - Direziorre Gene-
rale rielle Dogane e I. I. - Uflicio Tecnico Cen-
rrale Dogane. ha rjlelato che nella compiiazione
degll alvisi cii spedizione mod. A/107, relatìvi al-
l'invio dei camoioni di analisi, ìe Dogane non si

attengono sempre alìe dispcsizioni di cui aì para-
grafo 9 dell'appendice Xlll alia Tarifla dei dazi
doganalì.

La inosservanza delle anzidette dìsposizìoni
pone in diificoltà j Laboratori Chrmici, iquali non

hanno precìsi elementi per eseguire sollecitamente
ìe ricerche al line di dare un corso sollecito alle
analisi.

ll Minjstero ravvisa pertanto opportuno rìchìa-
mare 1'attenzione degìi Ufiici sulìa necessità che

91i inviì dei campionì di merci al Laboratorio siano
iarri seguire da esaurienti notizie.

Per iacilitare la raccolta e la compilazione
delle notizje di cui trattasi, si è ritenuto opportuno
predìsporre uno schema dei foglio di iniormazioni,
che, conrpilato a cura degìi importatori, in occa-
sione del prelevamento dei campioni, la Dogana
curerà di vistare.

Detti fogli di informazione dovranno essere
allegati ai rispettivi avvisi di spedizione All07; e,
in caso che la merce lormi oggetto di control'er-
sia, la Dogana curerà di allegarne copla al rela-
rivo verba ìe.
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Sintesi dell'ondqmento econornico dello Provincio
Mese di Aprile 1957

Agricoltura

L'andamento stagionsle nel mese di aprile è stato, nel

complesso, lavorevole rllx campagna, ìn dipendenza delle

abbondanti piogge cadute in tutta la provincia a piir riprese'

Conseguèntemente, tuttc le colt[re e in modo partico'

lare quelle cerealicole c lolaggerc, che più delle altre ave-

vrno sofl€rto nei me§i piecedenti per la persistente siccità,

hanno registrato qua3i ovunque una netta ripresa Dalle

segnalazioni pervenute al competente Ispettoratodell'Agri"
coltura, rigulta, infsttj, che tanto il lrumerto che gli altri

cereali (orzo e avena) presentano ora uno sviluppo pro_

mettente. Discreto lo stato di vegetazione delle leguminose

da seme (iave e piselli) la cui produzione si prevede supe-

riore a quella dello scorso anno.

Anche i pascoli e le colture foraggere (erbai, medicai,

ecc.) si sono avvantaggiati delle copiose piogge e si spera

pertrnto che la situazione alimentare del beslìame possa

migìiorare nel prossimo mese, se ie vicende climatiche sa'

tanno aflcora Iavorevoli come in aprile'
§91rn6le lo stato di vegetazione delle prjnciPalj colture

legnoce da fruttoi olivo, vite, mandorlo, ecc '
Lo stato sanitario del bestiame è nel complesso soddi'

sfaceflte; va slgnalato ancora qqalche caso di afla epizootìca'

I lavori agricoli sono proseguìti dappertutto a ritmo

flormale,
Slttficienti le disponibilità di maro d'opela, concimi'

antipatasgitari ecl altri mezzi dì prodrrzione, mentre semPte

limiiato permane il loro impiego rispetlo al labbisogno

dell'azienda.

Industria

ColLd.izioni genetali
La situezìone industrìale della prDvincìa può essere con_

sìdernta, nel §uo complesso, slazionaria rispetto al mese

orecedenl , sia per oLlanto rigllaria il llvello produli'vo

che pFr l1 consrslenza r,unlr "ica d'll'r llìàno d oP' :a occllpala'

I rapporti {ra imprese e maegtranze si possono qualllicare

buoni, ìn quanto non si hanno da segnalare scioperi nè

agitazioni ài qualche rilievo Le dicDonibiljtà d! energla

,rr1t,ia" " 
di materie prime sono risultate adeguate alle ne-

cessità delle aziende, mentre le possibilità di collocament'

dei orodoiti si sono mantenule generalmente invariate: piil

favorevoìi Der i prodotli estratllvi (talco ventilato e concen_

tr,.ri di rainc, galena e blerìda), 'rcr i laniero-lessìll rlana

laveta, pnnni militari e coL)erle/ e per iformaggi le cui ri_

chieste àal mercato inlerno h:rnbo segnato in aprile qualche

spur,lo: è mpre pesdnl'. :nvr' c il mercato de' prudottt

conir.rri frr scarsissimc richitste'
t*{rllil .lì segnaiare per qLl.nto riSuarda nnove iniziative

irldu.triali di particolare riiLev''.

Il movimento anagrelico delle ditte industriali ha regi-

strato in aprile 10 iscrizioni contro 6 cessazioni, tutte rigu-

ardanti modeste attività e ifl prevalenza a carattere artigiano'

Fra le iscrizioni risultano: una impresa di costruzioni

edili, una piccola labbrica di manulatti di cemento e cjflque

azìenile di aLrtolrasporti per conto lerzi; fra le cessazjunil due

mul'ni p"r cerPa i t ulla azienda aulotr:lsporli

Circa i'anjamenÌo produtrivo neì principali settori indq-

striali §i segnalal

Seltole e slrolltl'o
Sempre soddlslacente ìo s'ato di altività presso le cave

di talco, la cui produzione è slata nel tnese in ragsegna di

T. 1.700 contro 1.450 di marzo. Anche la produzione di talco

ventilato ha segnato un ulterior' iucremento rispetto ai
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Narura deìle opere

Abrtazioni cos!ruite
d cuì:

- Nuove costruzioni
- Ricostruzioni
Abìtazioni pr.gettate

Lavori ptthblici

Contrarìauente alle previsioni di rlna ulteriore ripresa

per ragioni stagionali anche nel settore dei Iavori pubblici

I'attivite si è invece mantenuta pressochè siazionaria.

Dalla stitistica mensile relativa aile opere pubbiichedi

competenza dell'Uflicio del Cenio Civite, rjsulta anzi che il
numero delle giornate-operaio impìegaie in aprile è alquanto

diminuito rispetto a queìlo dei mesi precedenti: ,ebblaio
n. 13.900, marzo n. 14.700' aprile n. 13.406.

I lavori iniziati in aprile sono 15 pet un ammontate

di lire 123 milioni circa, mentre quellì ultimati risultano solo

3 per un importo di Ii e lg milioni.
I lavori in corso a fine aprìle erano 57 per un importo

di oltre 2 miliardi di lire.
L'importo dellè liquidaziori elfettuate in aprile a§cende

a quasi 78 milioni di lire.

mesi precedenti, risultando di T. 825 circa contro T. 780

di marzo e di T,720 di Iebbraio

Stazionaria si è mantenuta invece la produzione di

concentrali di calcopirite, di blenda e dj galena che nel

comple$o risulta di T, 320, contro 310 di mese precedente.

È rtato ancora segnalato che la cotltinua {lessione del

prezzo internazionale del rame costituisce un serjo ostacolo
p.r la produzione,

L'andamento delle ordinazioni si mantiene attivo
supratlutto per il talco ventilato, il cui quantitativo avviato
iir aprile nella Penisota è stato di T.8C0.

Attualmcnte, la consistenza numerica della mano d'opera

occupata nelle miniere di talco e di lame della provin'ia,
si aggira sulle 300 unità.

Scllore caseat io

Lo s!atc d' a!riYjtà :n q'leslo se!!o.e é stail ':gr:::'
generalmenre sodjìsiacenre- essenlo noiavo.menle au::a-
rare le d sponib'lrrà iel lÀlle. a segu:to ie..e m:l.i :":e .":.'
dizioni dei pascoli. Tulraria. non si può i re aìrÉ ia a.air_
z:one casaaria abbia raggiunto ln aDn;e ìln rlrmo F Ènc. in
quanto essa è stata ancora al di solto del livellc normale.

il mercalo caseario è risultato ancora stazionarìo per

il tipo romano, e alquanto attivo per jl fiore sardo per au-

mentare richieste.

Le quotazioni del tipo romano sono rimaete invarìate
(L.58-63 mll3 a q.le), mentre henno regislrato un ulreriore
lieve au,nenro quelle del fjore sardo che risultano in media

di L. 52.500 per jl plotro della decorsa canrDagn: e di
L. 4-1.000 per qu:llo delld n'ro d oruiu'ore

S, ttare edile

Tenuto conto della la\.orevole stagione. ì ai:i\':Ià.:: :
pur registranclo q!alche s;unto, è stata ancora piutroalo

scarsa, conìe si è potuto anche riìevar'e dall'andamento del-

le vendirc ,ii mareriblt da co.lruz'one l,ì ìlìlenu!osi nre!a'
lentenente calfio.

Per quan!o rigLlarna, ln pàallc'-rì;ia. ..ìl:'\:l:.. e;1.211

nel comllne CaooiuoEo duaznli :i ira:a li :a:-e. ìl :::r_
tanr, le sagLler!ì a.irè aiau.:an1i oli,a consxela sla!:sÌ:aa
..a,,.rat" ;-. i,'rn! <l(ìl! L li.c'o tecnlco:

abitazioni totale vani
n. 11.
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Commercio

i\_el complesso, l'attività commerciale ha conservato
quasi la stessa intonazione liacca dei mesi precedenti, do-
vuta principalmente alla crisi del settore lattiero-caseario,
alla piaga della disoccupazione per jnadeguate possibilità
di lavoro e iùfine al limitato potere di acquisto della massa
dei consumatori, costituita dalle caiegorie a reddito lisso.

Le vendite al dettaglio hanno nrantenuto unandamento
plutiosro crìmo, regigtrando solranto una maggiore vivacità
in alcuni settori (alìmentari, dolcjailo, abbìgliamento, gìo-
cattolo, ecc.), in dìpendenzÀ delle lesie dj Pasqua. Tutlavia,
dalle segnalazioni pervcnlrte slri vari compartì merceologici
è risultato un vc,lume conÌpiessrvanrente non elevato e gene-
ralnrente irleriore a qn€llo d."l corrispondente periodo
iiegli anoi scorsi.

Il comportamento del pubblico presenta sempre molta
cautels no11 solo nella propen6ìone alla spesa, nla anche
nella scelta degli articoli.

Molto dilluse permangono perlanto ìe vendiie acredito
e rateali facilitate dall'o{ferta dei comnterciantj per invJglia-
re all'acquisto i consumatori anche meno abbienti.

Le giacenze di negozio vengono segnalate in auménto
in alcuni settori (tessuti, conlezioni, n1ercerie, calzatureecc.)
per l'arrì[o dei primi assortìnenti di prinavera-estate.

Normali lc consegne da parte deÌ prodùttori e le con.
dizioni di vendita pralicate dai rìlornitori.

L'andaflento deì prezzi è stato jnformato a stazionarietà
per la quasi gereralità deglì articoli di maggiore consunro;
qnalche variazjone si è avuta lutiavia nel cornparto degli
alimentari che ha registrato un aumento dei prezzi delia
carne bovina e ovina e una lieve ilessione di alcuniprodotti
or!ofrufiicolì per motivi stagionali.

Nel rnese in rassegna risultano rilasciaii dalla Camera
di Commercio solo 2 vìsti L(ì.E. su fatture commerciali per
I'esportazione negli Stati Uniti d'America oi q.li 57 circa
di lormaggio pecoriro romano per un importo di quasi 5
milioni di Iire. Le variazjoni registratesi in aprile ptesso
i'Anagrale clmerale nel settore delle jic€nze di comnlercio
fsr!1!ano le seguenti:
di!:e jacrìtle n.57. canaellarè ll. 10; esse rjgLjardano nella
masgior perre ljcenze indiriduall dì commercio ambulante
o di rivendira di generi alimentari e misLi al dettagiio.

Circa I'andamento del mercato e dei prezzi ail'ingrosso
d€i principali prodotti agricoli e industriali, si riportano le
seguenti notizie rìsuitanti dalla consueta indagine della
Camera ,ji ComnÌercio:

Antlaureuto rnensile deì mercato è dei prezzi

Nel mese di aprile, rispetlo al precedente mese di marzo,
si sono verificate le seguentì variazjoni nei prezz.i all'in-
grosso e nei prezzi dei vari proCotij eleircati nei prospetti
relatjvi alle rivelazioni mensilì disposte dall'ISTAT (prezzi
alla prodnzione dei prodotti agricoiì e dei prodotti acquistati
dagli agricoltori):

Cercali e legufilinose - I prezzi dei cereaìj e delle
legumìnore hanno subito delle oscillazionì, in lìeve aumento
per il grano ed in diminuzione per orzo, avena e lave sec-
che pe. esitarè le residue giacenze di prodotto

L'andainento del ùercato si mantiene calmo e Ie relative
quotazioni si riferiscono a partite di 9cargo fllievo, in con-
siderazione che le drsponìbililà presso i produttori sono
ormai limitate o in via di esaurimento

Vini - l]nyariati i prezzi dei vini, i quali si mantengono
gcneralmente stazionari per qu€lli di maggiore gradazione
alcoolica, mentre i prezzi dei vìni di gradazione inleriore
tendono a de lle flessioni-

ll mercato continua a mantenersi pressochè stazionario
fispetto ai rresi precedenti, coìr andamento aempre calmo
per limitate richieste; buone disponibitità di prodotto e mol-
te orferte da parte dei produttor;.

Olio d'oliva - Anche i prezzi dell'oli(, di nuova pro-
duzione gono rimasti gtazionari, con andamanto del mercato
che si mentiene calmo.

Prodotli ottivi - Le quotazioni dei prodotti ortivi si

Sono mantenute pressochè stazionarie, essendogi soltanto
verilicate ulteriori riduzioni nei prezzi dei carciofi per fat-
tore stagionale,

Mercato con attive richieste di tali prodotti e con prezzi
lttualmeflte cedenti per i legumi freschì, flenlre per gli
altri prodotti ortivi 8i mantengono generalmente so§tenuti.

Ftutta e ogrumi - Lievi variazioni in aumento nei
prezzi medi della lrutfa secca, nonchè ulteriori aumenti nei
prezzi degìi agrumj per i limoni, essendo dilllinuite le rela-
tive disponìbilità.

Mercato con attive richieste per gli agrumi e con i re_

lativi prezzi che si mantengono alquanto §ostenuli.

Bestiame da macello - Le quotazicri del b€stiame
da macello sono rimaste stazionarie per i capi bovini, ovini
e suini, ma le stesse si Ìnantengono sempre a fondo soste-
nuto per i bovini in quanto dìlettano le relaiive disponibi-
lità; risrltano invece soddisi:ìcenti disponibilità di ovini e suini.

Merrato con attive richj€ste per il besliaùe bovino ed
ovino, nentre si nantiene calmo per i sllini per l'attuale
contrazione nelle relative richieste.

Bestiat e da v?/a - Le quoiaziorli del besiiame da

vita sono rimaste ugualmente stazionarìe, con andamento
del mercato che si mantiene calmo.

Lalte alimentare - I prezzi del latte si mantengono
stazionari, con sempre attive richieste di prodotto sul
mercato.

Pridolli caseati - Le quotazioni del forrnaggìo peco-

rino si Bono mantenute stazionarie per il tipo romano,
nrentre si Sono verilicate ulteriori variaziolli in aumento
nei ptezzi del Iiore sardo, deierminate dalla ripresa avutasi
nelle rìclììeste di prodotlo, nonchè dalla minore produzione
della corrente campagna casearia.

ll mercato si è mantenuto pretsoclré stazionaiio e con

andanento calmo per il tipo romano, mentre per il fiore
sardo risulta Iaggermente attivo e con lieve migliorafiento
dellè relative quotazioni.

Laia grezza - Prodoito non quotato.

Pelli crude e conciale - I prezzi delle pelli crude si

sono mantenuti stazionari, mentre hanno subito delle oscil'
lazioni iprezzi dei conciatj.

Anche l'andamento del mercato 8i è mantenùto presso_

chè stazìonario.

Prcdatti acquislali dagli aYicolloti' I prezzi d'ei

vari prodotti elencati nel relativo prospelto (concimi chimici
ed antiparassilari, mangi i, sementi e semi per foraggere,
macchine ed attrezzì agrìcoìi, carburanti per uso agricolo)
si sono mantenuti stazionari.

Nel corso del mese hanno avuto applicazione i prezzi
Iegali degli antjcrittogamici fsoliato di rame ed ossicloruto
di rame), iissati per la corrente campagna di vendita,

T alì prezzi importano delle riduzioni rispetto a qùelli
iù vigore nella precedente campagna.

I-e vendite dei vari prodotti presso le Agenzie del
Csnsorzio Agrario ri sono mantenute geieralmente calme,
in quanto ancora limitate ie relative tichieste; rilpetto al
precedente Ìnese di marzo si è soltanto avllto un rtlterio,e
incremento nelle vendite dei semi per foraggere, nonché
una leggera ripresa per le vendite deglj anticrittogamici.

Anche nelle vendite dei carburanti per uso agricolo
si è avuto un lieve miglioramento rispelto al mese prece-
den te.

Prodotti dell'ind sl a boschiva
I prezzi medi dei combustibili vegetali hanno subito



delle flessioni, in conseguenza della ulteriore contrazione
nelle richieste di prodotto; l'andamento del mercato si è

mantenuto calmo,

L'andamento del mercato del Iegname da opera di pro-
duzione locale continua a mantenersi normale, con irelativi
prezzi che si mantengono generalmente stazionari,

Lè quotazioni del sugherc Iavorato harno subito delle
riduzioni per diverse calibrature e particolarmente pcr quel-
le inferiori, jn considerazione dell'andamento debole del
mercato per limitate richieste.

I prezzi del sughero estratto grezzo risultano invariati,
ma le relative disponibilità sono limitate c da considerarsi
ormai pressochè esaurite,

Prodolti minerari
Iprezzi del talco industriale si mantengono stazionari,

con sempre attjve richieste di prodotto sul mercato.

Generi alimentari, coloniali e d.ieersi

Nelle v.ndite da grossista a dettagliante di tali generi,
si sono verificate Iìessioni nei prezzi delle conserve di
pomodoro, nonché ulterìori riduzioni nej prezzi medi dci
grassi e dei saponi; inoltre, variazioni in aumento neiprezzi
dello zucchero semolato ed oscillazìoni nei prezzi per alcuni
sal um i.

Le quotazioni relative agli altri generi alimentari e

coloniali sono rimaste in prevalenza stazionarie.

:llale/iali da coslruzione

N-elle vendite dal commerciante dei materiali da costru"
zione, i rispettivi prezzi del legname da opera di inporta-
zione, dei prodotti ferrosi ed aifini, del cemento e dei late-
rizi si sono mantenuti generalmente stagionari; risultano
variazioni in aumento nei ptezzi dei tubi di ferro.

Le vendite di tali materiali hanno continuato a mante-
nersi prevalentemente calme, registrando tuttavia un ulte-
riore lievc ìncremento flelìe relative richieste per ripresa
stagio nal e.

Tariffe autÒtresparli
I a i rariife qi manlc'ìgu ìo -la7:orìariP.

Credito

Anche in questo mese soro state segnalate tenderz€
assaj calme per quanlo rigu.rda l'aIfi1!sso dej depo-.ir1

bancari, mentre molto attìve pa!-tlìangono lc riihiÉs!É .ìl
credito specie da parie dellc pìccole e medi!' az enje.

Is t- li q.on!^ é di i.rL,",'-"'n','':'ì'1,:." -''.
:)ton ii e anlicil0ziori

i-'amrìlortare comples3ivo di talì operazioni eiiettrate
dìlÌa locdle Agenzia della Benca d'ltalia nei mese di apri-
le, r;sulta nDÌevoll11ente superiore a quello registrato nel
flles. Lrir. (-,der,te, come si desume oalle seguenti cifrc (in

m igiir,li.l di ìirc):
Marzo 1957 Aprile 1957

42.900 410.000
114-000 r 51.000

al 3i l2.iqÉ aì 31.1-lii;

depositi
genhaio 1957 111.076
febbraio 1927 80.788

depositi fiduciari
c c di aorrispondenza

pagherò e tratte acc./te

tratte non accettate
assegni bancari

Totale

Totalè 6.0Gq.136

Febbraio
N. ammontare L.

1.438 56.340.128
1.121 32.294.596

I 1.732.500

-{.6i-r.51i
'1.129 620

{ 65i.o0l
l.231.arJ

5.836.2 56

Dcpositi poslali
L'ultimo dato segnalato sul movimento del rispatmio

postale in provincia si riferisce al mele di lebbraio u.s.
Anche in tale mese si è registrato un ulteriore incre-

mento del ritparmio, avendo idepositi superato irimborsi,
ma in misuta notevolmente inferiore a quello avutosi nel
mese precedente come si rileva dalle relative cjfre che
seguono:

incrernento (f)
rimborsi decremento(-)
74.033 + 37.043
63.393 + 17.395

Alla line di tebbraio 1957 il credito dei depositanti
presso le Casse postali di risparmio della provincia am-
montava a lire 3 miliardi 4,18 milioni (ivi compresi gli inte-
ressi capitalizzati a tutto Ianno 1956), con un aumento di
circa 223 milioni (7" ") rispetto a quclÌo ricultante alla fine
del corrispondente mese del 1956.

Dieseeti

Fùllime ti
Durante il mese dì aprile, secondo le segnalaziooi lino-

ra pervenute dai competenti Trìbunali, risulta dichiarato jn
provincìa un solo {allimento a carico di una diita esercen-
te il commercìo al dettaglìo.

Prolesli cantbiari
Il movimenio Cei protesti cambiari ha segnato in mar-

zo (ultilno rnese per il quale si hanno dati definitivi) un ul-
terjore peggiorameEto sia oel numero che nell,ammontare
raggìuirgenn,) le citre piir elevate iinora registratesi nei pri-
rni tre mesi Cel corrente anno. Rispetto al mese preceden-
te i protest comp lessivam en te levati nel mese in csame se-
grlano un aumento dello 11,5,,, nel numero e del 19,6,,/.
nell'annìontare. E' da levare, perallro, che l,aumento più
notevole i jgnarda j irroiesri per :nsr:r'er:z:r, cloé lever: Der
il ltl.lncato pagarrlen:a .iì :a{1.: :.: ìt: : : ::.: ,
te. - rr. , ) r

nai :::rì t:::::a
: _ ',',' . :.rtì:< :' - j_:-:'il: ::..

ìa ia :. i:: ::_:::::- :_:::.i:rìsj l, tiroìi ci; pzgarìenlo
.he in gren Dar!È noi aorral,ln(iono ad un effettivo cre-
d:to jÉ'ljemittenie.

Sempre cii scarsa importanza jl movimento dei protesii
di assegni bancari.

Le cifre relative al lenomeno nei due predetti mesi so-
no Ie seg[enti:

1q57 Marzo 195'l
N. ammontare L-

elletli riscontati
anticìpazioni concesse

Tolale
I1 maggìore i.cremento si

oferazìoni di ris co n to.

Depositi hancari

1.684 70 246.849
1.171 37.274.61A

g 565.635

Dalla prederta Agenzia sono siati recentemente forniti
anche i dati reÌarivi allamnonlare cornplessivo dei depo-
siti fiduciari e dei cor:i correlrti di corrispondenza intratte-
nrti presso Ie ,A.ziende di credito cperanti in quesia provin-
cia, riferiti al 1' trimestre 1957. Rispetto alla consiste'rza
risultante alla line di dicembre 1956. l'ammontarc comples-
sivo dei depositi e dei conti correnti ecistenti alla fine dì
aprile u.s., segna una lieve flessione, come può rilevarsi
dalle cifre seguenti:

6

2.570 90.367.224 2.884 108.087.102

Coeto della vita

L'indice complessivo del costo della vita (base 1938:1)
calcolato sui dati rilevati nel Comune Capotuogo di Nuoro
ha segnato in apriìe un aumento dello 0,94..i" rispetto a

qucllo del mese precedente, Tale veriazione è stata deter-
minata dall'aumento dei prezzi delle carni bovine e ovinc
che hanno influito sul capiiolo "alimentazione,, e sull'indi-
ce complessivo rtegso.

Son rimastì invariati gli altri capitoli di spesa.

156.000

è avuto, come
561.000

vedesì, nelle



N@llIz[E u[[[[
La produzione delle olive

Secondo i risultati di non delinitivi accerta.
menti dell'lstitito Centrale cii Statistica, la produ.
zione complessiva di oljve ottenuta neila decorsa
campagna ammonta a circa 9,7 mììioni di quintaìi
registrando pertanto una dintinuzione del 16.5{,
nei con{ronti della campagna precederìte; Ia produ-
zione dt oìio risultante cialla oleilicazione di circa
9,-l milioni Ci quintali oi olive è rjsultara dj circa
1,7 m jlioni di quinta1l, con una diminuzione ciel-
l'8,1'1" rispettc all'anno precedente.

La campagna di tosa 1957

Le operaz-ìoni dj tosa della lana solo jn corso
in diverse regjoni e procedono con relativa len-
tezza a causa dell'andamento incostante della
stagione, Quest'anno la produzione si prevede di
buona qualità sia per quanto riguarda la crescita
dei velìi e sia per quarrto concerne la lunghezza
ed il nervo dei iiiamenti. La quantità complessila
risulterii inferiore, peraìtro, a queìla deglì annì
passatì e ciò in dipendenza deìla gradrale ridu-
ziore veriiicatasi nel patrimonio oYino nazionale,
che dai 10.266.000 capi, raggÌuntj nel 50, è sceso
ora a circa x mrlioni di capi.

Si ritiene che Ia produzìone globale sr ag-
girerà intorno aj 13 milionj dÌ chili e che risr.]ìterà
ail'incirca così dìr'isa: lana ressije Kg. 8 200.0110,

Iara maierasso Iig. ;.2.JL1.(,Ct) e iar:a oa maia-Ì-.ì:so
urrirzzabile r,er ia\'.ro Kg. I.,riir-j.!(tar. I arezz.,,
delld pr\,.ju.,iJr.e nL'rr sr so o arc, ra srab z,arr.
Si prevede tutralia clÌe, in rapporro deìl ania'
mento sostenutc del mercaio internazionale della
iana, essi saranno notevolmente superiori a quelli
degli anni pessati.

Proaiuz!$ne e (onsumo della (arne

La macelìazione del bestiane nei Comuni con
ollre 5.003 abitanti ha lorniro in Italia, dur';nle i

primi undici mesi del 1956 q.1l 5.566.266 di carne
(peso m0rto) provenjente per il 53,2.1, daì itovìni,
per il 32,2"j. dai suinì, per il 5,0.i, drgiì equini e
per il .1,6"j" d:rgìi ovini e caprnì. R;sirrtro alkr
stesso periodo del 1955, 1a proriuzlolt iomples-
sir.r presunta un aurìr. r.l , a*l iJ.- l r{,,t.:ir rir.cr,
le s r.-,e spccic di be'tialre sr oss(r\tì un burnHtlto
del 25,5'1,, per isuinì, del 4,tl'/. per i bovini,
dell'1.4!, per gÌi ovini e caprini e dello 0,7"1.

per g1i eq uinì.

Durante il mese di gennaìo 1957, la macella-
zione nei Comuni con oltre 50.000 abitanti ha for-
niio in complesso q.li 251.725 di carne (peso
morto) rierivante per iì 50,5"L dai bovlni, per il
39.3,/, dai suini. per il 7,7"!, daglì equjni e per il
2,5"1. daglì dagli ovini e caprini. Ne! conlronti

con il mese di gennaio 1956, Ia produzione comples-
siva di carne è risultata aumentata dell'8,7'/" men-
tre quella proveniente dalle singole specie di
bestiame psesenta un aumento del 10,7{. per gli
equini, dei 10,6.1" per i suinj, oel 7,2"1" per i
bovini e del 5.5"i. per gìì ovinì e caprìni.

Conc0rso Iazi0nale a premi lra gli alunnl ilaliani per ie-

mi sulla fesla degli alberi

Come gié l'anno scorso, anche quest'anno -
su proposta della rivisia "Notiziario Forestale e
Montano" che ha messc a disposizione i fondi ne-
cessari - si svolgerà tra gli alunni jtaliani delle
scuole elementari, medie inferiori e medie supe-
riorj un concorso nazionale a premi per temi sul
sìgnifrcato e sugli scopi della celebrazione delia
Fesia degli Alberi. ln seguito ad accordi con i
Ministeri della pubbl:ca istruzjone e dell'industria
e ccmmercio soro ìn palio 230 miìa lire di premi
in campo nazronale, suddì\,ìse in i00 mila, 80'000
e 50 mila rìspettivamente per le scuole medie su-
periori, medie inferiori ed elemenlari. A questi
premi irr campo nazicnale, si aggìungono aìtri tre
prerrì per i tre rincitori dj .rascuna regione e
precisamente l5 mila lire al rincitcre della prova
rrs. ionale per Ie scuole medie suLìerìori, 10 mila
ijr,-r per le scuole medìe jnferiori e 5.00C lire per
ie scuole elementari. I tenri saranlo tre - uno per
ogni ordìne scolaslico - e dovranno essere svolti
in auia entro il correr)te nrese di maggìo. seguen-
do la slessa prassi Ci uira proYa di italiano scrjt-
to stab,iila ial orogramma sc.)lzistiao.

i temi svolri dagìi al,rnni saranno sottoposti
ad una prima selezione in sede pror,inciaìe; da
quesìa SelezlJIIe s dIrirrrl,o p( r ( ias, urìa Dr!,\'in-
cia. i tre migiiori temi (uno per ogni ordine sco-
ìastico) che parteciperanfio al concorso reg!onaìe.
Dalla successiva srlezione regionale emergeran-
no ilre vincitorì, ai quaìi saranno conferìti ipre-
mi ìn denaro rjserl'ati ai concorsi regjonalì. I vin-
cilori premiati nei concorsi regionaìi concorreran-
anche ai premi nazio naJi.

Come per il circorsu anro. contenìpordnea-
mente a questo grande concorso nazionaìe si svol-
gerà un aitro concorso, sugli stessi argomenti e

con ie stesse selezioni, per i migliori temj che
risulteranno svolti da tre alunni (uno per cìascun
ordine di studi) che sÌano {igli di appartenentì al
Corpo Forestale de llo Stato.

La premiazione dei vincitori dei concorsi re-
gioaaii avverrà presso il capoluogo di regione e

quella dei vincitori del concorso nazionale a Ro-

ma, il 2l novembre 1957, appunto in occasione

della celebrazione dell Festa degli Alberi.



la legge sulla pr0roga dei contralti agrari

Secondo la legge, pubblicata nella Gazz. Uff.
del 30 aprile, recante norme in materja di proro.
ga dei contratti agrari, le disposizioni in vigore
per la proroga dei contratti stessi di cuì alìa leg-
ge 1952 n. 765, sj applicano su tuttj i contratti
stipuìati anche successivamente alla entrata jn vi.
gore delJa predetta legge del 1952. Aitra norma
londamentale deìla legge è Ia continujtà del con-
tratto di alfitto per il coniuge e gli aitri eredi del
coltivatore deceduto, quando lìspongono di forza
lavorativa che costituisca almeno un ierzo di quel-
la necessaria per le normali esigenze del fondo.
Una lerza norma è quella che dichiara decaduti
i contratti di allitto Ci terreni ceduti in en[iteusi
purchè ne sia stata data dìsdetta enlro almeno
un anno prima.

Congresso di pastori della Sardegna

Si è svolto a Nuoro un Congresso di tuttj i

pastori deila Sardegna, sotto la presidenza del
sen. Monni. La relazione è stata svolta dal Sotto-
segretario on. Mannironi il quale, dopo aver rile-
vdto le deficjenze e le lacune del settore, ha in.
dicato le vie da seguire e i mezzi che l'iniziativa
privata potrebbe adottare per ovviare a molti in.
convenientj, giovandosi delle numerese prcvviden-
ze già disposte con leggi dello Stato e della Re-
gione. Alìa relazione Mannironi è seguita un'am-
pia discussione cui hanno partecìpato, tra gli al-

tri, il Dresidente on. Monni e l'on. Murgia. Il Con-
gresso si è chiuso con la approvaziune di una

proposta tendente a costitujre una Commissìone

Regìonale di Studio che predisponga jl materiale

da sottoporre all'esanre d'ur aìtro con|egno da

ter ere a breve scadenza.

la rarta mondiale della pr0dizi0ne di 0lio d'oliva

.\nche quest'anno è partita da Imperia in mi-
gliaia di copie la grande "Carta olearia della pro-

duzione mondiaie dell'olio d'oliva" destinata ad

Ambasciate. Addetti commerciali, Camere Ci Com-

mer.io, sc,lole e ditte dì ogni paese del bacino

me.jiterraneo e del nond,:. Neìla parte fìgurativa

la carra ra:0:-esenra i paesì produttori di olio d'o-

liva ini;canoc. crrir opicrtIne variazioni della in-

tensrrà der :o.ori. i lu ,':nr dì nt tggiore e mtnore
produzione. Oìtre a tuttc, ii bacino mediterraneo
la carta abbraccia anche i paesi dell'America e

dell'Asia. A iianco della parte figurativa sono due
nitìde tabelle di dati circa )a produzione dell'olio
d'oliva per I'annata 1956-57.

I

frutticoliura razi0nale in Sardesna

L'Ente per la rraslormazione londiaria ed
agraria della Sardegna ha da tempo affrontato jl
problema della Irutticoltura deil'isola, allo scopo
di dare un orientamento razionale all'impianto dei
Irutteti. Nelle terre di riforma, ovejl terreno viene
ritenuto adatto, l'ETFAS stabilisce anzjturto il tipo
di piantagione, che può essere a indirizzo indus-
triale o di famiglia. Naturalmente, dal punro di
vista della riforma, vìene data la preferenza al
lrutteto rndustriale, la cui produzione può faciÌ-
mente trovare sbocco in un mercato di sicuro
assorbimento. É allo studio la realiz-zazione d,i un
lstituto di sperimentazione e di frutteti di orienta-
mento jn vista de1ì'ìrrigazìcne di vasti terreni deìla
Nurra, deì Campidano. deì Sulcis. delia Gallura.
Sono previste ìn pianura coltrvazioni del pesco,

del susino. del pero. degli agrunr e dell'albjcocco,
mentre in colìina ci sono prospetrlve per ii ciìieoio,
il melo ed ancora il susino e.i il pero.

Nei terreni aridi ed improduttivi \'ìene con-
sìgliata una coltura estensìva di mandorii e nrci.

Questì razionalì [rutteti contrjbuìranno ror:r ,..
mente all incremerrru cirII econI-ni-i ::-,: j ie .

l'iso la.

Propaganda dei uini tipici dalla Sardegna

L'Ente turistico di Sardegna ha iniziato una
campagna per vaìorizzare in Iralia e all'estero i

vini pregiati deìia Sardegna: la verrac;ia :: S:.a-
russa, il rosso d' f, ::-.. ..= :-: ..- -

il Torbato. :ì \u;::;s. . ,1:::: : . .. .ì,'.: -.:: :
d Cag.:a:: . Z s, e \.=-:-

Convertito in legge il dccreto per le ageyolaziori alta
dislillaziore del vino

Al Senato é stata approvata. con lrocedura
urgentissima, la conversicne tn iegge del ciecrero
legge 16 marzo 1957. n. 69. concernente jl ri-
pristinc delie agevolazioni temporanee straodi-
nafie per la distjllazione de1 vino, già tlpprol,ato
dalla Camera dei Deputati.

Conlro le lrodi nel seltore degli olii minerali

ll Ministro deÌle finanze ha presentato al
Senato il disegno Jegislatìvo per ìa conversione
in legge del decreto legge 5maggio 1957, n.271,
pubblicato nella Gazzetta Uiijciale n. 115 del 6
corr. concernente la prevenzione e Ia repressione
delle frodi nel settore degli olii minerali.

ll provvedimento riguarda anche l'impranto
e l'esercìzio di depositi di olii minerali carburan-
ti, combustibili o lubrificanti per usi agricoli.



Annuario generÒle dei molini d'ltalia
A cura del Ministero dell'lndustrra e del

Commercio è stato pubblicato l'Annuario Genera-
le dei Molini d'lta lta,

Del volume in-parola che può essere con
srrltato dagli operatori economici interessaii, pubbli-
ch iamo la prefazione.

"Con la presente pubblicazione si è voluto
rìportare, anche se in fortna necessariamente
schematica e riassuntiva ma con ampìo svìluppo
analitico, la siiuazione complessìr,a, alìa data del
.31 dicembre 1955, di tutte le aziende molitorie,
sia ad alta che a bassa macinazione, operanti nel

territorio nazìo nale.
A tale scopo e prima delìa eiencazione no-

minatìva di ogni singola az-ìend,a, rs è ritenuto di
lar precedere una serie dì prospetti riepilogativi
e d: cartjne di svilttppo territoriale e comparativo,
in manìera da poter consentire una agevc,le ed

ìmrnedjata coniigurazìone del Ienomeno aziendale
di tale setiore molitorio, sia in rapporto alla den'
sirà delia popolazione sia in funzione delle comples-
sive potenzialità in sta ìlate.

È inanzitutto. da rivolgere particolari espres-
sioni di riconoscimento a tutte le Camere di
Commercio, Industria ed Agricoltura per l'opera
da esse svolta e per la loro valjda e diligente
collaborazione che ha consentito ìl completamento
a la realizzazione dell'indagine predisposta da

questo Mjnistero.
Mancava. iniatti. ìn ltalia rn Annuarto gene-

raìe e comlietc .li turte ie aziende molitorìe in
attivjrà e tale mancanza era particolarmente av'
vertita oltre che dagli operatori economici anche
dalle Amministrazioni direttamente interessate al

settore molitorio.
Principale criterio jnlormatore alla base deila

presente pubblicazione é stato quello di tenere
djstinta, per ogni regione, Ia categorià di apparte-
nenza di ogni singolo molìno, secondo la classi-
Iilazione in "alta" e "bassa" macinazione, pre'
vista dall'art. 2 del)a Legge 7 novembre 1949, n'
857, che stabilisce la disciplina cleli'rndustria della
macinazìone.

Si è ritenuto, poj, di considerare il dato rela'
tiva alla potenzìalità giotnaliera di ogni singolo
impiantc alla stregua dell'indjcazjone contenuta
nelle rìspettive !icenze di macinazione, rilasciate
dalle stesse Camere di Commercio ai termini del'
la sopracitata Legge, riierito aìla voce cerealì,

senza speciiicarne ii tìpo e Ia qualità e ciò allo
scopo di dare una immediata e complessiva po'
tenzjalità sia su base locale che sul piano nazio'
nale, Nè si è inteso, a tal fine, distinguere ìa

macinazione alternata di grani duri e teneri di

cereali minori, per cui il dato riportato a fianco
-di ogni singolo molino si rilerisce a quello mas-

sjmo ottenibile dall'integrale sfruttamento d€l-
I'impianto, indipendentemente dal tipo di cereale
molito.

È appenu il caso di far rilevare come la
presente pubbiicazione, che è la prima a carat-
tere nazionale edita da questo Minisiero, non ab-
bia la pretesa di essere definjtiva, ma costituiscè
una prima elencazione basilare di tutii i molini
italiani operanti alla data del 3l dicembre 1955,
suscettibile di successivi aggiornamenti ed inte-
grazioni. che peraitro, sono gjà sin d'ora iu corso
da parte di questa stessa Am min jstrazio ne.

Poichè è indubbia ia linaljtà che si ripromette
tale pubblicazione, che è quella di porre nel do-
vuto riiievo la importanza tecnica ed economica
de{le industrie considerate, si conirda che l"'AN-
NUARIO GENERALE DEI MOLINI D'ITAI,IA"
raggrungatali obiettivi e rjesca benevolmerte ac-
cetto a chi tndirizza la propria attività econom;ca
o di studio nel campo delia macinazìone".

rt p[0Btril[ [t[[ Hlrffiìtmil0ffi [rrH uflmtilfll

ll prof. Giuseppe Steianelli, direttore dell'lsti-
tuto dj meccanica agraria dell'Università di Bolo-
gna, ritiene che sia inevitabile, per l'ltalia, impo-
stare con larghe vedute il probiema della mecca.
nizzazione della vi:icoltura. meccanizzazione che
deve essere inserita nel pìir vasto quadro delia
" di n amizzazi one", e d el I a razio nal e o r gantzzazio ne
di tutto il settore vitivinicolo, facendo congiunta-
mente tesoro dei progressi che oltre alla mecca-

nica, la btologia, la tecnica agraria, la chimica

continuamente vanno realizzando. Compiti, questi,

vasti e cor.nplessi, se si considera che la superiice
viticola italiana ha uno sviluppo di quasi 4 000.000

di ha, i quali - come osserva iì Dalmasso - equi-
valgono a cìrca 1.750.000 di ha di vigneto specia-

lizzato, e pongono il nostro Paese al primo posto

nella graduatoria mondiale.

Le difficoltà che si oppongono alla meccaniz-

zazione d,ella viticoltura - rileva a sua volta il prof.

Steianelli - sono in parte quelle medesime che la

meccanizzazione in genere incontra nel nostro

Paese, in parte sono specifiche del settore viticolo

in relazione ai suoi particolari aspetti: notevole

varietà di ambiente c molteplicità di sistàmi di

s



allevanìento, di potaìura e di coltivazione; svilup-

po, in prevalenza, in terreni collinari e in monta'

gnai il mjgljore ambienle, per i prodotti di pregio,

in terreni sicitosi. sassosi o rocciosi; prevalenza

della piccoìa e piccolìssima proprieté e della mez-

zadrìa; prevaìenza deÌla coltura promÌscua, realiz-

zata luttavia in modo-moito diverso.

L'imorescindrbile necessità tecnjca, e sopra-

tufto economica, della meccanizzazione della viti-

coìtura deve realizzarsi anche nÈlle piccole azien-

de. quali in grandissima maggtoraoza sono quelle

del nostro Paese e per conseguenza si giunge

alla conclusione che, anche nel settore viticolo il

mezzo meccanico, per essere utilmente impiegato,

richiede I'adozìone di uno dei due seguentì concelti

di base. La srruttuta del mez-zo meccanico deve

essere tale da consentire I'impìego di una stes:a

macchina, in operazicni diverse. svarjate e mclte-

plici, arrivando così al concetto delìa macchina

trasiormabjle o a pif usi, o poliva)ente, impropria-

mente detta anche combinata; si giunge così nel

campo della trazione - che interessa direttamente'

la viticoltura - alìa trattrice ad usi multipli - "ge-
neral purpose tractor" degli americanl; "all-zwek'
schlepper" dei tedeschi; "tracteur universel" dei

lrancesi o addirittura al "telaio tnotorizzato ad usi

multipli", detto anche portattrezzi motorizzato ' per

il quaìe si prospetta un grande avvenire date le

condizioni del nostro Paese. Oppure la macchinii

deve c,rrnpiere la stessl () le stesse operazioni

in azìerrde o proprietà di.erse; questo può realÌz-

zarsi in due maniere essenziali, e cioè: o mediante

accordi ira gli agricoltori per l'acquisto e l'uso in

comune delia macchina, cioè mediante impìego

delia stessa sotto "iorme assocjative" (Cooperati-

ve. Consorzi, :d analoghe); o infine che'anche
nel settore speciiìc,l della \.itjcoltura. e rer le olc-

ccle. come oer ie granci macchine - si aIM a::
SVt,u:lDt ttt la;g ì S. d;a lUeC. a.tr: s 5lC::: d: i-: '

Itzaztune. che qua:' ja lir :Jil '<r , -:::u-a
proionda e per sltre operaz:orri (ccine l3 se,'ì1ìna )

1n determinate zone, qualì i'Emilia'Romagna. sonc

ormai difiusi largam ente'

Ifl TEtflfi llt AGEU0|All0t{l FtsffU PER L'iltffiEltlEilT() I}ETLE tÙSTRUZl0i{l E[)ltlzlE

di Iacrle appÌicazloi:e, ;tr ;:: .r r : i:-:-r !-i I :
lasciare .aii ltbitum, oal ac:i:ìl::::: irr : '
ne di una sanzione (nel'a latl !:i :. :i -:
deil'agevolazio ne) una volta che si ver:::ia ::::''
z-ione] come avverrebbe se allo slesso conrr.b::el.-

te si desse la possibilità di moii,ilcare Io slaic ':ialto che ha dato ìuLrgal air lilirezl,-re lil:::s::;.

sl l,:.-r:i -. -- - ..: --:
Id .. ::. . :- .: : - r_-. . ._.: -' :: _

i.,:: ..' := .:r:-' :- -

\O.:.1 Dr:i r :.: e'Ss:q a -::.::.'iaz:Onc Ù: : ' -l=i-
za rnÌDon D ìe. e.-i z,t ltrldld aèì ' r:el?'le i:i
la ma;riiestazione stessa, r'iene a periez:onarsr 

'::
reìat'ra obbìigaztone tributprta. a nul: , :lL!:'l'
le future sortr dell'edificio.

Per ciò che riguarda initne la natura da aÌIri'
buire alìe caratteJistiche cii cui al iiecreto minrs-

reriale 7 gennaÌo 1950, neil anribuire la quaììiica
cii lusso aile case circondate da giarciino o da par-

co o da area scoperla deila su;'eri, ie di "lir' '.c
rolre i'area (operl.ì. nd eriJentemente lntcso rllc-

rirsi alle aree che Der la loro natura (parco o

giardino a aree scoperte utilizzabili agli stessì fi'
ni) costituiscono rtn accessorjo che attribuisce,
senza equivoco, la qualrfica di lusso alle case slesse'

Al riguardo, il Ministero delle Fìnanze, gtà con

circolare del 23 dicembre 1950, si è premurato c]:

dichjarare, tra l'altro, aì dipendenti ufiici che "non
sono considerate aree scoperte ai iini deì punto

secondo deldecreto ministeriale in questione quei-
le tenute a colrura diversa da parco o etatd'no
e q uelle destinate ad ulteriore uttfizzaziane edilizia ' '

ll Àlinjstro deile Finanze, ìn risposta ad una in-

terrogazione, ha iatto ie seguenli dichiarazioni jn

tema di agevolazjonj fjscali per Iarorire ì'incre'
mento delle costruzioni ed lizie.

"La legge 2 luglio 1949, n. 408 non specifica
quale oebba essete l organo o l ufficio .otnpeien-
tè ad accert3re. p,ir i iabbrrcati dt nuutl cnstttr'
zione, la condizione concernente la quaìiilca di
lusso, ai fini della esenzione venaicinq uen nale del-
Ia normale imposta prevìsta tiall'art' 13 ril cjetta

Icggc. E porchè raìe erenrione \ er'c \,:!(:.'r
dagli ufiici disiretruali delle ìmposle djretie. è o\-
vio che lacccrtamènlo Jelle condillonl roìute ;al'
ia legge per Ìa concessiona deìl'agevolazione non
può che rienlrare neÌla competenza degii stessì
uffici distreltualj delìe imposte iquali. trattandosi
dj accertamenti che presuppongono la conoscen-
za dj particolari nczioni tecniche. si arvalgono.
di frtto. dell'opera degli uffrci tecnici erarralr llrT.

te ie vcìte che ia documentazione prodotta dagii
interessati non dia suff:cienle garanzra,

Per q-anto attiene lesenzione dall'lmposld
di consumo sui materiali da costruztone' I organo

competente ad accertare se l'ediflcio sia o meno

dì lusso è ì'uilicio delle ìmposte di consumo.
Circa la richiesta introduzione di va:ianti e mo'

difiche all'edificio già ultimato, questo Ministero
ritiene che essa non pcssa essere accolra, sia per

gli Ìnevitabili inconvenienti cui darebbe luogo l'ac-
coglimento dj una lale rìchiesia. rn rapporto prin-
cipalmente, alla facilità con cut potrebbe essere
elusa la legge, sÌa Derchè i criterj oggettivi stabi-
liti dal decrèto minìsteriale 7 gennaio 1950 sono

:10
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Mese di Aprile 1957

ETTELERTSR

a) tscRtzloNt

18156 - Vaticri Aldo - Nuorc - amb. tessuti, mercerie, ma-

nufatti 1.4.1957

18517 - Molcdda Maria - Nuoro . amb. frutta e verdura
1.4.1957

18518 - Boi Palmira - Ussqssai - rìv. prodotti ortoirutticoli
e della pesca 1.4,1957

18159 - Manca Grazia - Nuoro - riv. alimentari vari 1.4.1q57

18160 - Sanna Bonaia - Lodè -riv, alim. e coloniali 1.4 1957

18161 - Sa,?ra Giftliana - Lotlè - riv. alim., colon., orologi,
ecc. 1.4.1957

18162 - Pirroni Mqriuccia - Villagrande - riv,
e accessori 1.4.1957

18163 - Pr"as Giovanna Moria Bo igali
vegetale 1.4.1q57

18 64 - Pipcre Salrdlare - Siniscola - amb. lrutta. verdura,
olio, legunrj 1,4.1957

18165 - Sor. di Falta DAAA & Fais - Si/,dia - autorra-
sporti per cl left\ 3'4'1957

18166 - Tibaldero Pietro - Ottolli - autotrasporti per c

terzi 3.4.1957

18167 - Mar/'as Giuditla (geslorc Muru Angelo) - i'utti
ind panilicazjone 3.4 1957

18163 - frl rsi Anlotlia Rosa - N oro amb. frutla e ver-
dura, uova, banane 3 4.1957

18182 - Asuni Onorio - Lolzorai - amb. alimentari 10-4.1957

18183 - Mere Anlonia - Bololana - amb. alimentari in ge-
ncre 11-4-1957

18184 - Coccoda Sevcrino - Totloli - amb alimentari 11-4-1957

18185 - Giua Manlio - Siniscola - amb. alimentari 11-4-1952

13186 - Pctla lrla o - Siniscola - amb. alimentari 11-4-1957

18187 - Àssogeiu Gioeannino - Lotzorai - amb, alimentari
13-4-1957

18188 - Pinna Gostanlino - Dualchi - amb. alimentari e ca-
salinghi l5-4- 1957

181a9 - Puggioni Angelina - Borligali - riv. colorr., dolciu-
mi, Irutta, ecc. 15-4-1957

18190 - Sa,lafis Luigind - Macomer - riv. alim., drogherìe,
pane, tes.uti l5-4-1957

t8191 - SpiÉgio Andred - Otgosolo - ri\,. alim., chincaglie-
rie, ecc, 15-4"1957

18192 - Spdda Sebastiano - Suni - affib, frutta, e verdura
l5-4.1957

18193 - Cozzi Bruno - Torlali - amb, prodotti ittici 15-4-1957

18194 - Avercano Antonio - Tolloli - a,'Jl,b. prodotti ittici

15-4-1957

18195 - Pinna ,Mario - Nroto - amb. alimentari 18'4'1957.

13196 - CossrJ Dr. SeQfina.Pdrroco - ù'rlri cinema parroc-
chiale l5-4-1957

18i9? - Baso/a -llaridngela - Nuora - amb. alimentari
r 5-1-1q57

18198 - Pirnd Dt. Pietru Pdol0 - Ototelli - noleggio di ri-
messa 1S-l-1q57

1819q - Casteti Anlla in llura - Gat,oi . rì\,. vini e liquo-
ri (csteria ) lS-1-1957

l82OO - Flotis Giot. Gìuseope - ltgoli - afib. alimentari e
irdumentì usati iS-i-i957

18201 - Cadedd Ant. Lu.sotio - Tonata - amb. alimentari,
legname 1S-,1-1957

1E202 - sanna ru,. Oiovatlni - Naorc - riv. tabacchi n, 1,

cartolibreria, saponi. pastigliaggi, caramelle, gom-
ma americana, proiumi 18-4-1q57

18203 - Nieddu Danilo - Aruana - riv. alimehtari, lerramen-
te, ecc.23-4-1957

l\ì01 - Demufias A tonio Barisardo - produr. blocchelli
dì cemento e riv. cernenlo. ferro, blocchi di cemen-
to 23,4-1957

18205 - Pisanu Luigi - Borisardo. riv. gas liquiCi e rela'
tive apparecchiature, olio minerale, ecc. 23-4-1957

1820b - tvuryia Silvio - Baunei - tiv. pane, uova, scatolamc,
pesci, ecc. 23-4-1957

18207 - Usdi Agncse - Baunei - riv. alim., pane, scatolame,
et..23-4-7957

19208 - Cappai Dcriu Giovanna Anlonid-- Bolotonq ' tiv.
tessuti, mercerie, filati, ecc. 23-4-1q57

18209 - Pau S.bastiano - Olicna - amb. alimentari 23'4-1957

18210 . Cotgiu Ciuseppc - Oliene - amb. alim.ntari 23-l-1957

gas liquidi

riv. carbone

arrb. dolciumi, frutta,

18170 - Catboni Catfielo - Tonatu - amb. alimentari e ter-
raglie 3.4.1657

78771 - Vargiu Dolt, Lidio - Bqisa.do - Iarmacia 3.,{.5957

18172 - .Soc. d! Falla Pitas 5iuseppe €..: Ticca Ftencesco
,Vrolo - costr,.lzioni e.lili ,1.4 1957

78773 - Pias Solralore - Oliena - amh. alimentari e legna
da ardere 5.,{.1q57

18774 " Raspitzu Gavino - Alzarc - arnb, alìmentari e ter-
raglie 8.4.1957

18175 - Deiona Umberto - Tonata - emb. casalinghi e cal-
zatqre 8.4.1957

18176 - Pisanu Giotanno - Nuoro - riv. alim., salumi, pd-
ne, spezie, ecc. 8.4.1q57

18177 - Lecca Pielro - Naoro - autotrasporti per c terzi
8-4-1957

18178 - Bultu Pietro - Macom.r - riv, alimentari e coloniali
8-4-1957

18179 - Chalo Attt. Giuseppe - Bosa - ri.{, ìngrosso alim, co-
lon., mercerie 9-4-1954

18180 - S. p. A. I.D.A.M. - lndust a Dolciaria Alimentaft
Milano - Prodotti Marlesano - rVzoro - deposito riv.
al minuto di dolciumi e alimentari in genere q-4-1957

18181 - Ser/a Giuscppe - Lolzotai - amb. alimentari e ter-
raglie 10-4-1957

Il'l



18271 - Noli Cino - Bolotana " autotrasporti per cr, terzi
23-4-1937

18212 - ,llorittu Salvatorcngelo - Silanus - amb. alimentari
24-4-1957

18213 - Ligas Giovanni - ,Vuoro - amb. alimentari 26-4-tg5Z

18214 - Carroni Pielro - ,\'uoto - falegnameria artigiana
2i -4-1457

18215 - Chelos Antaiio - Bosa - ingrosso alimentari vari,
droghe, dolciumi, vini e iiquori in botliglie, alcool
prrro, acque mjnerali 27-4-1957

18216 - Faddìs Anseppina - Alzano - amb. casalinghi, al-
hrìninio, ecc. 27-4-1952

18217 - Arzu Oiuseppe - Tortolì - amb. alrDreltari e terra-
plie 27-4-7957

18218 - Porru Malia Rosa - Tonara - riv. arf. per afreda-
mento in ferro e in legno 28-4-1957

18219 - Mereu Salvatol. - Baunei - riv, materiali da cos-
truzione 28-4-1957

14220 - Sedtto Agostino - Genani - arnb, frurta e verdura
28.4-1954

18221 - Concas Pat zio Barisardo - amb. alimentari
28-4-1957

18222 - Muru Bdsilio- Prcs. Sez, Combatt. - Tonora - ,r.

vini e liquori e bevaflde anaìcooliche nei Circolo
della Sez, Combattenti 28.4-1957

B) McDtFtcaztoNt

7186 - Tedde Salvalolrca Ved. Taras - Siniscola - agg. riv.
pane 1-4-1957

8478 - I S. O. S. di Sanna Pict t'lla o - Boso - agg. riv.
apparecchi radio e T.V. l-4-1957

8550 - Sor. Talca e Grufite Val Chisone - Orani - agg. rjy-
carburanti, oIfic. riparaz. autonezLi, motori, mac-
chine, attrezzi vari - pesatura veicoli, merci, per c,
terzi I -4- I957

10463 - Maz-zello Enilio Vittorio - Dorgalt - agg. riv. car-
buranti 1-4-1q57

t0540 - Cutcu Pie!rc - Scano ìllontiferro - agg. riv. pe i
grezze 1-4.1957

13)02 - Saflna Pastluale Pielro F.sco - Lodé - cessa la riv.
di alim., orologi, sveglie, conserva - conserva la rj-
par. di orologi e svegtie 1-4-1957

15317 - Mele Pielrc - Gdl,oi - agg. riv. Iissa alirn., §catota-
me 1-1-1957

13653 - Sanna Anlonio - Oliena - agg. esercizio cava di
pietra, ghìaia e sabbia l-4-1957

4829 - Capelh Luigi , Nuoro - apertura di srccursale in p.
S. Giovanni per riv, carni macellate 4-4-1957

10893 - Depau Gi|lio
feri 4-4-1957

Torloli - agg. rìv. prodotti petrolj-

17550 - ,llattana Giuseppe - Nuoro - agg. riv, pane, olio,
Iardo, carni ìnsaccate e in iscatola, fornraggi, ecc,
5-4-1957

14613 - Schittn Poolo - Orroli - cessa il noleggio ci bici-
cle e. consFtva la r;v. e la rjpar. delle stesse, agg.
riv. appare(chi radio, televisnri. dischi a gas liqui-
do 8-4-1957

10246 - PisL Raimondo - Laconì - agg. autotrasporti per c/r

terzi 9-4-1957

l2

17953 - Masala Aldo - Bosd - agg. riv. mercerie, chjflcaglie,
dolci jn scatole (Bazat\ 12-4-1957

17134 - Co'se.ldu Giovanni - Nuore - agg. riv. dolciuni. de-
tersivi, art. per fumatori, lucido per scarpe 13-4-1957

6674 - CotBorzia Agru o Prov. - Nuoto - agg. riv. e ripa-
raz televilori -loro ricambi parti e accessori rela-
tivi 16-4-1957

9859 - Deriu Giuseppe - Macontct - agg. appalti stradali
t6-4-t957

11584 - Ìll.in iPictto - [-acant - agg. fiv. pane 16.4-1957

16924 - Biccu Ci.'r,. ;ilonio - /,er' , cessa la riv da mat. da
costruzione - vende soltanto lerramenta 16-4-1957

17334 - Soc. Coop. Agricola fra Lowrolori - Nulagus -

nomina del nuovo cons. di amm,ine 16-4-1957

17388 - Cucca Lucia - Nuoto . agg, riv. saponi, dentiirici e

detersivi in conlezioni, vino in bottiglie sigillate
21-1-1957

15436 - Soc. di Falto F.lli Vaein Lutgi & Virgilio - [eru .
ertra a far parre della Soc. i1 f.llo Vargiu Paolo
24-+1q57

7852 - llentana ,)llaria Laurdès - Macomer - sui tappi co-
rofla e sullc etichette delle bottiglie di aranciate,
apremute, spuma e gazzose di propria produzione
verrà imp.esso il marchio "F,4.G." . Fabbrica Ac-
qu Gassata di Castelio Mentana - Macomet 27 -4-1957

11520 - Lai Filonena - Bottigoli . agg. ri\,, pane 27-4-1957

11891 - Soc. p.A, Egidio Galbani - iy'zoro - c€s8a l'attività
di comnissionaria della Soc. a.r.l. Caseilicjo Valle-
lata di Aprilia (Latina) conserva Ie rimanenti atti-
vità 27-4- 1q57

17801 - Coslei ,llaoddi iqichele - Gayai - 
^gg. 

autotraspor-
ti pet t terzi 27-4-1957

C) CANCELLAZIONI

1782 - Virdis Gioranni - Ollalai - labbro fe(ra\o 2-1-1957

6685 - Carrd .lla a Basilia - Oilalai - tt\'. alimenrari 2-{-1q57

SSq4 - Cal.'edda f|ancesca - Tanara - amb. alim. 2-{-1!i57

i,lf)06 - Pdld Anlania - Bitti - riv. coloniali, chincaglie, pel-
li 2-{-1q57

11643 " Aafisqi Oiov. Francesco - Teli - tiv. alim., colon.,
tessuti, Ierram. 2-4-1957

11967 - Spann Craziano - L la - Ialegnarne 2-4-1q57

71968 - SpanL Nicolino - Lula . lalegname .2-4-1957

13691 - Mannu Marianlonia - Bitti - riv. alimentari 2.1-1q57

14155 - Addis Fruncesca " Ladè - ltigitoria, rosticceria, riv.
alim.2-4-1957

14198 - Daga ,lnlonio - Arilzo - 
^ld:,b. 

carbone e frutta 1"4-1957

18131 - Tuyoni Luca - Totpè - amb. lrutta e verdura 2-4-1957

76 - Fara Pietro ,llaia - Arzana - riv. vini e liquori,
coloniali, panificazione 12-{-1857

12224 - Chetcha aiovanna - Macofier
12-4-1957

molino cereali

8245 - Bullu Domenica - Gavoi - tiv. vini, Iiquori, tessuti,
colon,, ecc. l6-4-1957

8461 - Balzano Fotl nalo - Arzana - r,],olino .ereali 16-4-1957

14491 . Ticca Francesco " li oro - a\tolrasportj per ci'ter-
zi 27-4-1957



L E C I S L AZI O I{ E ECOI\OMICA
.MESE Dt APRILE 1957

Legge 12 marzo 1957, fl. 146 (G. U. n. A5 dcl 2.4.1957)
Tarifla prolessionale dei periti industriali

Decrelo ilìnisleriqle 8 gennaio 1957 (A. U, n. 89 dcl
6.4-1957
Coefficienti di rivalutazione dei prezzi di benì distrutfi
e danneggiati daila guerra relativi ad attivita agricole.

-Decreto ùIi isteriale 30 morzo 1957 (G. U. n.92 del
9"4-1951)
Disposizioni conccrnenti l'accenttamento del servizio re'
lativo ai pagamenti delle somme dovute a titolo di resti-
tuzione delltimposta generale sull-entrata e dei diritti di
conline aui prodorti industriali esportatj.

,Decrcto ,llinisteriale 2 apile l9ò7 (G- U- n. 93 del 10'4'1957)
Limitazione di velocità nelle traverse interne di strade
statali e provinciali.

Deùeto del Prcstdenlc della Repubblica 2l navembre 1956.
(G. U. n.95 del 12-1-1957)
Nuovo ragguaglio in misura fissa dei contributi dovuti al-
l'lstituto Nazionale deìla Previdenza Socisle per gli im-
piegati e salariati non di ruolo dello Stato.

.Decreto del Prcsidenle della Repubblica 1" dicefihre 1q56,
n. 1688. (C. U. n. 102 del 19-1'1957)
Approvazione cìi nuot,e norme per la compilazione dei
progeiti di edifìci ad uso delle scuole elementari e materne'

D!cteto del Prcsidente del Consiglio .lei llinistti l5 apile
1957 lA. U. n.i05 del 23-1-1957)
Criteri per it rilascìo, durante i'anno 1957 dei rlulla osta
per l'apertura di sale ci'l em aiogratìc he.

l)ecreta .lliltisttnule ll-1'i957 /O lt. n. t05 del 23'1'1957t
AurorilT,ìz onÉ alla prodLrzjo e ed xl, nlrnissione al corl_

- a.
,,;.-.:-:'.:--'."
;r r.a. i ., :_' 1. :-
dariar.a per I nJ...l n. r' c .( a:_'.1J.':.':r !j'-:: I -l
coltvazione delle minierr di lignìti nazìonall o aile pro_

duzìone di energia elettrica con tali ligniii, ed eslensio'
ne clella eser)zione ad altri nlacchinari ed attrezzature ne-

cessari per un rnaggior sfr[ttamento di iali iniziatjve.

Decrclo del Presidenle della Repubblica 18-4-1957, n. 219
(G. U. n.106 del 24-4-1957)
Proroga a non oltre il 30 giugno 1957, del regime dazia-
rio di alcuni prodotti siderurgici con aggiunte e modjfi-
cazioni alle norme temporanee per la prima applicazione
della nuova tarifla dog.Eaìe.

Legge 3 aprile 1957 n. 233 (G. U. n. 108 det 27-4-19b7)
Istituzione di ruoli aggiunti per il personale delle came-
re di commercio, industria e agricoltura.

Legga 2B marzo 1957, n. 244 (G. U. n. 110 del30-4-tg57)
Norme in materia di prorog! dei coniratti agrari.

Leggi Regionati

Legge Fegionale 27 febbru;o t957 n. 5 (Bolt. Uff. n. t3
del tA-4- 1957)
Abrogazione della Legge Regionale 1l novembre lq4g, n.
4. e costitulione d. nn fondo per lavorire in Sardesna lo
svilu ppo dell'atrivirà cooperariv isrica.

Decrcto dell'Assessote all'Agricoll ra . alle Folesle l6 mot
zo 1957 n. 1,{56 I (Boll. Uff. n. 13 det 16-4.1957)
Determinazione delia specie e caratteristiche àelle 'nac-chine e deglj attrezzi ammessi a contriblto e misura di
contributi ai sensi dell'art. 3 della Ir.2 agosto 1951, n. 14

Dccteli in tfloleia di concessioni di seryizi plt)bltci di li ea
em"tnali dall as.?ssorc ai lraspotti, viabtlitci e tutisùo(Bo . Uff /,. l3 del l6-I-1957)

Decreto del Prcsidenle della Giunta 14-2-1957 n.2757 112
(Boll. Ull. n. 14 del 24-4.195?)
Approvazione della convenzione tra la Regione Autonoma
della Sardegna ed il Banco dj Sardegna per l,applicazio-
fle delia I. r. 15-3 1q56; n. 9, concernenie provvidenze a
favore Jell'agricoitura.

Legge Regianale 2 daeo 1957 n.6 (Boll. Uli. n. 15 del
2)-1-tq51l
Costituzrone d6ll'lstitrito Sardo L)rganizzazione Lavoro
Arriq eno (l.S.O.L A.)

!: ":::.,i,.'Pre:i.ìat1te deUo Cifi n/ a
i, L i:. r.. l5 iì.i ?5-!-1E57)

.i a.:r !a ìì.:rr Z,:ra lrJLislriaie dì

22 gennaio 1957 n. 4

inreresse regionale.

D.c,etc ,;ei Pr..:iet:e le;tr G:uniti 2 apnìe 1957 n. 5676 319
rBoll. Uii n 15 J.l 2g-+-1e57)
Nuove norme di Jtr ra.iÒ1p della l. r. 5-l,i9jl, n. 2 nrov-
vldenze a favore oell'i'rJusrfla peschereccia.

PREST1TI ARTIGIAN1 . RIDOTTO IL TASSO D'INTERESSE

ln seguito all'entrata in vigore della Iegge
19 dicembre 1956, n. 1524 con )a quale è

stato fra l'altro disposto che 1e agevolazioni
per il crediro all'artigianato dì cui alla legge
2s luglio 1952. n. 919, possono essere ac-
cordatì soltanto agli artigiani iscritti all'41-
bo delle imprese artigiane, il Comitato inter-
ministeriale per il credito e il risparmio ha

disposto una riduzione del tasso d'interesse.
In base a questo provvedimento gli inte-

ressi sulle operazioni di mutui per l'ammo-
dernamento degli impianti e per le scorte
graveranno sulle imprese artigiane iscritte al-
lAlbo in ragione del 4,50"/" anzichè del 6{"
'come finora avveniva,

Ciò avverrà per una compressione delle
percentuali attribuite agii istituti bancari, non-
chè per una diversa erogazione tjel contribu-
to statale che e stato ftssato come segue:
neÌla misura del 2,50"1" per le operazioni di
durara oltre un anno e fino a due anni, se
non riscontate presso la Cassa Artigiana, e
del 2"/" se riscontate: nella misura del 3 /,
sulle operazioni aventì durata di due anni o
maggiore, se non riscontate, e del 2,50"/" se
riscon tate.

lbbonateui al "t{oiiziario Ecenomico;,

ed all'Elenco Ulliciale dei protecti rambiari

13



nerotnirailolo dsi mdotli r {ralità

Prodotti agrico Ii

Cereuli - L-eguminose

Grano duro (leso specìIjco 78 per
Grano tenero ' , 75 ,
Orzo vestiio 56 ,
Avena nostrana
Fagioli secchi: pregiaii

comu ni
Fave secche nostrane

Vini - Olio d'oliva
Vini: iosso colnune

Olio

l3-15,
12-130

ll-12!
r3-15"

tosao comuBe
rosso comune
bianchi comuni
d'oliva: qualità corrente.

Pro(iotti artivi
Patate. cornrrni di massa nostrane

primaiicce nostrane
Legumi lreschi: tagiolini vprdi comuni

fagiolì da sgranare comuni ,
pìselli nostrani
Iave nostrane

Cavoli capuccjo
Cavolfiori palla di neve
Carcioli spinosi
Pomodori per consumo di:etto
Frn oc.h i

Cipol.r. lresclre .

secche ,

Popon;
Cocomeri

Frutla e agrumi
Ma ndorle: dolct 1qu..to dlllo

dol. i s gu(c, d re
Noci in grscio nostrane
Nocriuole in g u.cru nnstr:n.
Castagrre Iresche nosirane
l\,1ele grosse sane e mÀture: pregiate

comLt ni
Pere sane e malure: pregiale .

corÌruni .

Pesche :n massa {tardr\ el
Slrs;ne: varietà conìuni in massa

varierà pregiate
C'l'ege renere
Ura: da tavola

dr vino per consumo dìrelto
Arance: vat,iglia

bronde cnntLrn,
M,rndaflni
Limon'comrrni

Foroggi e mangini

Fieno maggengo di prato narurale
Paglia di grano p re ssa ta
Cruscanri di frumenlo: c ru sca

cruschello
tritello
larinaccio

q le

q.le

dozz
q.le

q le

qle

t4

PREZZI AIHilGR0SS0 pRATttATt SUl. UBER0 IlER(AT0 t1{ pflounflA 0t ilu0R0

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiome da macel1o

Vitel) . pes" v vo
Vrtellor,i. p ro ! ivo

8500
7000
5500
4.00

r6000
11000
6000

80c0
7000
6000

r0000
50000

.1000

70;
3t00

40

25;
3s00

9000
7500
6000
5000

18000
15001

6500

g0Ji)

75C0

6i0:
12CAi)

55000

4500

100;
6000

;

3500
4000

Buoi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agnellil ,a sa crapitina, (con pelle e corat ) ,

.aìla romanau
Agnelloni, peso morto
Pecore, peso morto
Suirì, grassi, peso vivo

magroni. Deso vìvo
lattonzoli. peso vivo

Bestiome do rrta
\.'iteìlì: razza modiczna a capo

razza brAr,A (svizz -sarda)
razza indigena

Vitelìoni: razzamodicana
r azza brrna ( sy izz,- sar dq
razza ihdigena

Ciovenche: razza modicana
razza brrna (svizz.- sarda)
tazza indigera

Vacche: razza mcdicana
razza brwta lsr-izz .sardal
ìa7la .n gena

Torelli: ralTamodica-rd
razza bruna (svizz.-sarJaJ
razza indjgena

Tor i: rat za mod.cana
razza brrna (svizz."sarda)
razza rrrd:gena

Buoi da Iavoro: tazza ntodicana al
rartt l,r tt.:
r., , ..1 --'

130".0 1=000
l{i000 1a00il

Ce,, aÌ:É iauri.:
Calail: i: itrciii'r sar,.':tri
Po iEJ ri

a aa:Ò

hl.

q le

q.le

6C00

10000

8030

1 1000

Pecore
Capre .

Suini da allevamenro. peso \.vo

Latte e prodotti caseuri

Latte alim. (di vacca, pecora e capra)
Forrnaggio tìeconno tipo romilno :

produ/ ione iqsj.55,
produzione.a55-5r'

Fornraggio pecorrno t.ore sardo ,

produ? ione l05)-ib
produzione I g-)6 57

Brtrro di ricorta
Ricotta: [resca

sa la ta

Lana grezza

Marricina bianca
Agnellina brancÉ
Matricina car bonala e bigia
Matricina nèra e agnellina nera
Scarti e pczzemr

kg.

$;
3400

3800
4500

35;
3600
4C00

5r»0

lsnomimri0ne dei u0dolti s qualità

Mese dr Aprile 1957

asrimo

pRftzl

Itlinimo

350
320
280
260
500
600
550
450
420
400
600

380
350
320
300
550
650

600
500
460
450
650

60000
80000

50000
80000

100000

60000
s0000
90000
55000

120000

I 40000
st\-r lr

!r,,,! i-

S0 ia
r s0lùJ
2:0000
120000

2r0000

s0,l0
50000

8000
6000

3E0

s000

58000

50000
42000

80

s000

63000

55000

46000

100



i

I

nommimriollo ilsi uodolti s sllolilà

Pelli crude e conciate
Bovine salate fresche: Pesanti

, leggere
Di capra salate
Di pecora: lanste salate

tose galate

Di agnellone tresche
Di agnello: Iresche

lenta
rapida

secche
Di capretto: fresche

secche
Cuoio suola: concia

concia
Vacchetta: 1" scelta

2" scelta
Vitello

Prodotti deÌl'industria boschiva

Combustibili Yegeto li
Legna da ardere essenza forte (in tronchi) q le

Carbone vegetale essenza forte - fiisto

Legname - protiuz.locole (in masso
(:astagno: tauolame (spessori 3_5 cnÌ ) mc

lavolonj (spessori 6-E cm.)

doghe per ì:otti

Leccìo: tavoloni {spessori 5_10 cln )

tron ch ì grezzi

Noce: nera tavoloni (gpessori 5-l0cm.) ,

biaù.a lavoloni (spessori 5-10 cm ) '
Ontano: tavoloni lspessori 4_7 cm.)

Pioppo: tavolalne (spessori2_4 crn I '
t,r.l^r' -oes.^, _, ,0 'r'i

l:'a,.1'-:llre U T.

R.r..r. , ...r. .!e--,r 
"-,1 

:..

rronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercla, castagno):
dìorensioni cm 8-9 in Punta ml

dinìr'nsioPi im 0_12 in Punla
Traverse dr leccio e rolere:

normali per lerrovie Stato cad
piccole pe Ierror'ìe Private
lraversìne per nìniera cm. 14x16,

Sughero laYorato
Calibro 20/2,1 (spine)

(sPrne)
(bonda)

Caìibro I 8120 (macchina)

Calibro I4ll8(3/r macchìna) 1.a

2.a
3.a

Calibro 12l14(ri,macchina) I a

2.à
3.a

Calibro 10/12 (marzolette) 1.a

2.a
3a

Calibro 8110 (sottile) l.a
2,..
3.a

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

. Kg.

. apelle

qualirà q le

150

r80
6s0
800

655

250
350
200
300
700
600

125.)

Ir00
140U

410
2200

1000{)

36C00

_.0000

16000

8000

60000
45000
20000
25000

22(lir0

1:ulìl)

I 
':00'.1

:ù0Ll

120
180

I5U0

700
b0

21000

r9000
1,1000

37000
32000
25000
37000
32000
25000
32000
24000
20000
2400J
21000
r5000
22000

15000
13000

60U0

7500

Itlassimo

t70
200
750
900

700
300

400
250

350
750
650

1300

1200

r 500

450
2600

-15000

10000

5500c

20000

10000

i000l
i 000 1

2I0ù0
2 0ti0

25CC0

1000i

r0000

la0
200

1800

80c
300

25000
20000
i5000
38000
33000
27000

38000
33000
27000
33000
25000
22000

25000
22000
r6000
23000

16000
14000

8500
8000

lomnlirailom [oi uodolti s {lalità

Sughero estrattu grezzo
Prime 3 qualità aìla rinfusa
Sugherone bianco :

Sughero da macina

Prodotti minerari
Talco industriale ventilato bianco

Farìne di grano tenero: tipo 00

tiPo 0

tiPo 1

tipo 2

Semole di grano duro: tipo o/rextra
tipo 0/SSS. "
tipo 1/semolato ,
tipo 2/'semolato ,

Paste alimentari produzione dell'lsolai
tiPo 0

tjPo I

Paste alimentarj d'importazione:
tipo 0/extra
tipo 0

Semola di granone
Iìiso o;iginario brillato

Co nsert,e olimentati e colottioli

i)oppio conc. dipora.i in latle da Ks 2ri, Kg,
in Iatte da Kg.5
in latie da Kg. 10 "

Zria:hiro: iaf iinato senÌolato
raliinato pilè

Ceilè cruio: tipi correnti (Rio, Minas, ecc.) '
ti.i iini ,Santos extrapr., Heiti,
Gualemaia, e cc)

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra Bar .

illarorellata: sciolta di Irntta mista
sciolLa rronotipica

Grassi, soiumi e pesci conservati

Kg.

cad.

Kg.

Kg.

ilinimo I lirsdmr
l

I 1800

10600

10100

12400

12 200

11600
l 1300

16000
13200

t8500

800
12 00

..70

270
260
2{3
211

1550

1S50

1750

24uO

200
2C0

350
250
350
370
500
550

1300

10i0
1500

170

108

800

145

75
105

PffiIII

tinimr

qle
7000
6000

7500
6500

Generi alim. - coloniali e diversi

Sforinali e paste olimentari

. q.le r 1300

10200

9700

I22UJ
11700
11400
1 1000

15000

l3000

17500

7800

I 1600

250
255
245
23S

250
1480

r s50
1700

2100
190

250

1a
2a
3a
1.a
2a
3.a

Grassi: strutto raflìnato
lardo stagionato .

Sal tni morlldÉl a S. B.
ntor'"dPtla S. V.
mond lella S
mor tadella S 'exr-a

salanle crudo cnqpone
salxme crudo frlzelto
prosciul to crudo Par ma

Carne in scarole da gr. 300 circa
Pesci conservatt:

sardine all'olio scat. da gr.200
tonno BIi'olio baratt, da Kg.5-10

Saponi - Carta - Corbttro

Sapone da bucato: acidi grasli 60-62{,
acidi grassi 70-72"/.

Carta paglia gralla
Carburo di celcio

330
230
340
350
480
530

125)
950

1150

165

105

780

120

140
72

100

15



Rog. Nino Deromo
NUORO

Ferro - Cementi

Loterizi - Legnomi

Vetri - Corburnnti

Lubrificonti - Vernici

l0l'liltItl[illl Ittfllil[tllttlll[ !

lncrerrenteretc

le vostre vendi-

tc provveden-

dovi rubito
de9!iorticoli
di colze G mo.

glierio moÌGo

()NT(}BEIIE

lq morco di

Iiducio

Rapprerentante per la Sardegna

Sisnor P0RCU 6l[[i{ETI0 - 0RU}|E

UFFICIC E

Vio U

Iel. 24-93

MAGAZZINI

bisti, 1

- Ab t. 21-78

Biglietti

Ferroviori

presso

AGENZIA VIAGGI
J{[f[[[ Piozzo Vittorìo Emon. -Iel.22-95

Mc ri t

A

Automobilistici

ANC@R



Postine glutinote

e Poste Buìfi"i

Coromelle e

Cioccolcti

Pnougina

Birro e Spumc

Itliihaeo

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Via G. Spano 8 - Nuoro

pibigas!

!! gos economico per
nuili gli usi domestici

lmpicrnti completi di:

fornelli

cusine

Concess. esclu,sito per la Prooincia di Nuoro

Dr. ANGELO ROCCA
C0rs0 Garihaldi,52, - t{UCR0 - Tetef0no 21 -34

INDUSTRIA IMPIANTI FRIGCRIFERI

CIACOMO VA}iONI
(SARDEGNA) STABILIMENTO lN i"4ACOMER VrA A)i_,A - TEL. 2O-s9

lmpionti moderni per geloterie e bor - Arredomenti

Lovorozione occioi svedesi e omericoni

C'r'istolli ortistici - Bonchi frigoriferi nuovi e
occosrone o prezzi di cssoluto convenienzo

l{assima garanzia di buon lunzionamento - [ssistenza tecnica sugli impianti



BANCO DI NAPOL I
9

DI TJ RtrT]I1'(I DI DIRITTO
I:APITALE E RISERVIi:
]ì t, I\"D I DI GAIìANZIA:

PT]BBLICO tr ONDA'I'O
1.. 2.A2 3.309.1 0s
L, 24,40 0 000.000

OTTRE 4OO FIIIALI IN ITAE.IA

rljr"n l:rn, riir,,;! (r, ,,ri)tr

SUCCURSALE
Corso Gariba ldi n. 44

DI
Telef .

NU
21.33
2o-14

oRo

FILIALI TN SARDEGNA..

Arbus - I3itti cagliari - calangianus - carbonia - Ghilarza - Gonnosfanadiga -

Guspini - La Madrlalena - Lanusei - Nuoro _ Olbia _ Oristalo - Ozieri _

Quartu Sant'Elena - San Gavino Monreale _ Sant,Antioco _ Sassari _

Serramanna - Sorgono - Tempio pausania _ Villacidro.

tr rl)ù,'r'irtr (l'rn ùiir, ,,r^ri

Tutte le o erozioni ed servizi di Bonccr



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito di diritto pubblico

Sede legale Sede amministrativa

tagliari e Direzione generale

Sassari

TUTTE tE OPERAZI(}ilIDI BflI{CA

TUTTE tE I}PERfiTIBf.II &! [REEIT(} IÀI,['AGRIC(}TTUNA

Servizi di cassa e tesr,'retia

Emissioni di assegni circolari propli

Servizio incasso effetti in tutta l'lsola e nella Penisola

24 Filiali

270 Uffici locali

BU0r{t Fn[.§TTttERl 0Et 8flflC0 nl s0flDE6iln

INll ERESSE 4"1.
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prodotti acqùistati dagli agricoltori) :

9::,::,,, " tegaminos?t i prezzi der cereati sono rimasli in_varratt. ma gli stessi s, mante
sos tenuti, in ".,,ia"*,i"o"' às"'T ::;1'J" 

-;,lrTlff 
ll 
j;

ptesso i produttori risulterebbero piuttosto limitaie.
L,andamento del mercato si è mant€nufo ;;;o, .o,scarse contrattazioni, essendo anche oiminuite I. .i.ài*tlper tali prodottj.

.I preTzi delle leguminose sono rimasti ùgualfiìente in_varialì, con ancìamento deì mercato 
"lr" "l *_unti"n" 

"ul,a,oper diniruite richjeste.

__ Vini - Invariati altresi i prezzi dei vini, i qrrali ma-nifcsl'ìno una legqera rendenza a oelie ilcssroni, , sep.xiro

^d1ll.",,,ueg;ori 
oile.e da pr.," a"t proaui.-ri;;. i.;.t;;.:òna ur estrare almeno in Darre le attuali .l:sponibilirà diprodotto.

Ii mercato continua a mantenersi calmo, con acarseconrrattazioni, in quanto seùpre limitate le rel;tive;ic;i;;
. Olia d,oliea _ Si è invece verilicata una riduzionenel 

.pr.ezzo medio delt,oljo dì ùuova produzìone. determina_ta dalir trraggiori olierte dei proourrori 1,". n"."rri,o àirealtzto.

,. le richieste (ìi proclotto sul mercato si ,ùantengonodìscretamente attive.

^- 
lr'adat/i ortiri _ Le qLrolaTioni ilei procìorri orrjvj siSn: i i la Lr lttr. .rq..O lr- Stoz:o:or,r. e.-clrj ., aoi",,.veriiicata una rj.iuz:one nei prezzi dei .a,.iot;, fet"rminaràda fattore stagionale.

. Mercato con atti\'e riahieste per Ìatj prodotti ed - re-lali.vi pr.zzi che continuano a nlanrenersj sostenuti, in quantoscarseggra ancora la produzione di ortaggi in g;";.;.--"'"

^: 
Frutta e agrumi - Anche i prezzi della 11g11u a".",sl s_ollo mantenuti stazionari, mentre si sono avute variazio-

:1.,i, il *":,: ne' ptezzi medi degti ,grrri. .,""rdo oi,ni-ruIe re rejattve disponibilirà.

. Mercato aon attive richieste per gli agrumi e con ire,lativi p1q271 che si menlengono generalmente sostenlrti.
.Rr.\/rùùe la macello- Le qùotaziont del besiiame darnà(rl,o -uro finta-te in\.ariate I)er i cspt Uou,ni o- arin,.mentrf, si sono reriIicati uiterrorr aun,e||tt nei nrezzi (iei

:::]^:1,r, 
(agneili e pecoret, essendo d,nriruire t" *r",ir.ursp.)nrDtttla: iauntenLo dei pr(t./i degJi agnetti È sraro irrot_

[j"fl"",i,llXlr"," da,re maggiori rrchiesle ppr rrl"r.",, o", r

Merc:lto con continue ed attive richieste per le djversespeaie di bestiame con i relativi pre?zi clte 
"i ,rurt.rgonoalquanro soslenuti; scarseggia sempre il bestiame bovino.

, Besliame aa yilo _ Arche le quotaztoni del besiiame
l:.-r,,-1 

..,1. flmaqre -ra/ionar r. con aIloampnt(! del llrer-
nlJnlrenir ca'mo. cè\hene .r Io,trlo sen, raJllcnteaostenuto.

^^", 
L^u-r:, 

:li^urrnrc - | prezzi del ìatte si ma,tengono stazio-narr, con sempre atlive rrchieste di prodorto .,,;;;r;;ì;."
P,rodoltr Lrs,ùrt Le,luorazr tri uel forl,r(.,io pe_corino ltanno jn'ece -rroto Je,le lless"ri, "; ;:r"'', ,;;ronìann clre per il lior. srrJo: p,rr aL,.rrrrrar, r,..rlra ,.r

llcssto,re 
vF licalaar rrtiprrz,iJÈi lrure sarr,,p r tc 1n.trcolta di cotlocànrento del Irroootto. a càt,sa Jel Inr., atosempre molro fjacco e pesanie.

,^ .1,.::,..u,u sr,c marìteIluiu prc.ooclr! srdz.on"rio rispeL.ro ar lnese precedente. corr at)danìenlo ca,mo per il rrporomano e quasi inaltivo per il fiore sardo, ;n qrunto .eir-pre lirnitate le relative richieste.

Lano grezzo _ prodotto non quotato.

^. -- 
P"tli.:::"d" e conciate - Nei prezzr delle peli crudesl sono verjficate variazioni in aurrento soltanto fer quellebovine. mentre i prezzi dei conciati si aono ,,uni"rrr'i aru-ziohari

Anche l,andamento del mercato continua a manteneraipressochè stazionario; discretamente rttir" ;r";;;-i" ;;_chieste di prodotto per le pelli crude.

. Prodotti qcq istali .lagli agicoltoti _ I prezzi dei va-rì prodotri elencati nel relativo prospetto (concirni chirnicie antipara ssitari, foraggi e nrangimi, sementi ; ;";;';;;foraggelg, macchine ed attrezzi agricqli, .urburun;i;;. ;;agricolo) sono rimasti generalmente stazionari.
Soltanto nel sertore dei concimi risulta la prevista mag-giorazione mensile dei prezzi tegali dei fertilizzanti azoiaìi

lsullllu e 
.nitraro anìmonico, nir1619 6; 

"rt.lo.ianu, ia]t,oeternrrnLti dal Comrtato provinciale dei prezzi sulla basedei 6651 di acquisto, in confonnità 
"ff" A;sp""irio"l

impartite dal Comitato Interm in isteriale dei prezzi.

.. Conseguente maggiorazione anche nei prezzi effettivi
dj tali fertìlizzanti, per i quali il Consorzio egrrrio frouìr-
ciale, al fine di facÌlitaine le vendiie, contin,ia a praficaie
prezzi inferìori rispetto a qllelli legalj, pu, 

""".,,do"i u.ri-ficati aumenti nei costì degti imballaggi di juta per ; con-cirni chimici.
I pr e"zi dei foraggi sono rimasli ugualmente invariaii

con rndam<nro del rnercato che continua a rnantenersi so-
stenuto, in considerazione delle avversità stagionali per L
vegetazione dei pascol;.

Ie vencìite dei vari prodotti presso ìe Agenzie del Con-\nr.,io .4.Ìari^ si ., Io I l,ntpntrte prevl..nt-mpnlc callle
Der tLrfti i setlori consrderati, con ujteriore diÌninuzione del-
le relati!e rjchieste rispetto al mese precedeflte.

Anche le \,endjte dei carburanti per uso agricolo si
mantengono piuttosto limitate, per scarse richieste di pro-
dotto.

Ptodo i dell'indust|ia boschita _ I prezzi dei coir_
bustibili vegetali sono rimasti invariati, con andamento del
mercato che si è mantenuto pressochè stazionario rispettc
ai mese precedente.

L,andanento del mercato del legname da opera di pro_
duzione Iocale contìnua a mantenersi normale, con i rela-livi Wezzi che sono rimastr ngualnlente stazionari.

Si so o invecc ve iii.ate variazioni in aumento neile
qrotazioni del sughero lavoralo, 6s5ga6a mìgliorate le ri_
chieste di prodotto; ji rI1ercalo si mantiene aùualmente al-
quanro at[i\.o.

_. Invariati i prezzi del sughero estratao grezzo, le cui
disponibilité sono da congiderarsi ornrai presùchè esaurite.

Pfodatli nlinerai - I Wezzi pel talco indlstriale si
ùrantengono stazionari, con sentpre attive richieste di pro-
dotto sul mercato.

Ceneri olifienlori, colo iali e d ,e/s/ - NetÌe veidi_
te da grossista a dettagljante de; generi aiimentari e colo-
niali, i rjspetrivi prezzi si sono mantenuti stazionari per
la quasi totalità di taii generi.

trIa/e/.inli do caslrtlztane - Nelle vendite dal com_
merciiìnte dei matarialì da coslruzione, i rispettivi prezzi
del legname da opera di inÌportazione, dei cemento e dei
laterizi si sono mantenutj stazionari; i prezzi deì prodotti
ferrosi ed aifrni hallno invece subito delle fÌessionj {lerro
omogeneo, laflie.e ed alcuni altri prodotti).

Le vendile di tali màteriali conlinuano a mantenersi
iinritate, per I'atruale periodo di stasi stagionale nelle re-
lative richieste.

Tqriffr aulottaspotti - Tali tarifle 8i mantengono
stazionarie.

Credito

^ _Considetu zian i gene ralt
ùrtuazrone generale stazionaria, caratterizllta ancora

da a.tiive richieste di credito speci. da parte di piccoli e
nreo, operalorir rnenlre gcarso permane l.alllusso dei depo-
srtr presso le azien$e opersnti in provincia,

Invariati isaggi.



t aa ;1 ;i e d nticiPo ziani
L ammontare complessivo iìelle .rpefazioni dj sconto e

di anticipazione elfettuate dÀila locale Agenzia della Banca
d'ltalia nei mese di febbraio, segna una diminuzjone, in ci-
fra assoluta, di 403 milioni di lire (irca, pari al 44. ", ri-
spetto a genlaìo, come si rileva dalle seguenti cifre (in mi-
gliria di lire):

( ìernaio 1957 Febbraio 1957

- anticipazioni concesse I 1:.800 111.400

- efletti amrnessi al riscont(! 307.000 404.500
Totrlc glq 800 515 900

Depositi poslali
L'andamento del rispannio postale ha registrato nel me-

se di dicembre ù. s. (ultimo datr, pervenuto) un uiterìore
inciemento di olte 28 milioni cii lire che risulta ii piil ele'
vato verificatosi durante Ì'Ànrìo it)56. Taìe notevole incre-
mento é indflbbìameote delerrrÌinato in masgirla parte dal-
la erogazionr della 13, nr( nsilil., ,' Jalia correspnrìsior,e di
altre consuere speilanle di ittt', aitt,o sra alla categoria
degìi impiegrtr che a qLrJlt., re J t.rriati :n qenere. noto
riamente pirr fiduciosi npl .iit,.'rrnl,' poslaìe.

Ed ecco le cifre relati;e ai lrovimento dei depositi e

dei rinborsi neì mesi di llovanì5r. dicembre 1956:

lncrenlento (+)
DeposiÌi RillÌborsi Decrernento(-)

- Nov:mbre 1950 73.147 60.457 + 12.6S0

- Dicembre 1956 92 806 01 52i * 2E.283

L'incremento campicssiv.t del risparmio postale (dit
lerenza in piit lrà depositi e rinrborsi) avLttosì durante rnl-
to il 1q56 risulta di 66 miliori circa, contro 57 milloni del 1955

Il credito dei deposita ti a lirre dicembre 1956 risultava
presso le Casse postali delÌa provinr:ia di lire 3 miiiardi 264
milioni, con un aumento di 190 tnilioni rispetto a LÌuello
risultante alla line del corrìsponde te periùdo del lt)55

Diesesti

Fallime ti
Nessun fllìlimento r -s Ìlra i:iichiìrato durante il mese di

genn..iù a ,. rrrio di ditt 'i , 'rr '.' 'r,vin.ia.

Prolesli cambia
Dal movimento dei protcsti cambiari levati nel mese di

gennaio u. s. (ultimo mese per il quale si hanno dati defi-
nitivì) si rileva che nel complesso essi hanno segnato, ri-
spetto al mese precedente, un lieve aumento nel numero (5"1,),
ma, di contro, una diminuzioqe nell,ammontdre, come ri-
sulta dalle seguenii cifre:

Dicembre 1956 Cennaio 1957

N. ammontare L. N. ammontare L.
paglrerùe rrarreacc te LOoq +q.+rS.fui J.Z:O SO.rrOl.fq f
tratte non accettate 1.129 40.6S0.798 1.109 32.524.505
assegni bancari 7 204.197 3 478.768

2.715 90.310.46,1 2.882 83.607 667

Per quanto riguarda in particolare i protes!i per insol-
venza, cioé levati Der il mancaÌo pagamento di pagherò e
tratte accettate, si osserva che essi hanno registrato in
gennaio, rirpetlo a dicembre, un lieve aumento sia nel
numero (q;.), che nell'amnrontare (2..,).

Le trarte non accettate, invece, risultarro in gennaio
diminrite sia nel numero che nell'ammontare.

Di scarso rilievo, come sempre, il movin1ento degli
assegni bancari proteslati per lllancanza di copertura.

Cosro rlella v:ra

L'indice camplessivo del costo della vita (base lq.l8 - 1)
calcolato sui dati rilevati nel Coinufle Capoluogo di Nuoro
ha segnato Lrn,ì lievissifla djrninuzione (0,3"r.,) rispetto a
quello del mese precedente, determinata esciusivameDte
dal!'andamento stagìonàle dei prezzi della frutia lresca che
hanno intiulto in misLlra trasc rabile sùì capitolo alimentà-
zione e sLrll'lndice cotnolFs\ivo stesso.

1n,,,;Ìrìati gli altri .apliùli di soesa.

UE$LE
['assiaurari0Ie c0ntro le malatlie Ier gli artigiani.

.._ E' stata pubblicara nell.l l].a7,.etla Ufficiaìe n.

16, ed è entrata ifl vigote ii 19 gennaio scorso.
la Iegge I dicembre ì95(i rr. 1633 che istituisce
la assicurazjone obbiigrir.rria contro le malattie
per gli artigian i.

Le nuove norme iii aDpllcano nei confronti
di tutti gli artigjani, inter:ilerdosi per lali quelli
che hanno i requisiti p:-eclsiìti nella nota legge
25 luglio 1950 n, EGr. r r(.lu siti cioè Der essere
iscrìtti nell'Albo Proviltiale delle Imprese Arti-
gia n e.

I Iondì per I'assìstenza sono tratti da u,t con-
tribrrto annuo di L. 1.(Xl(.) d,)\'uto da ciascun arti-
giano e suo famjliare a carico avente diritto al-
I'assistenz-a di maìatlia Éì da un contributo di L.

1.500 corrìsposto dalio StatLr per ciascun artigiano
e suo {amiliare assistit,ile.

Le prestazioni garanlite dail'assicurazione so'

no le seguenti: a) assrsler,za ospedaliera; ,) assi-

stenza saritaria specjaìrstica sla diagnisiica che
curativa; c) assistenza ostetrica.

Per la gestìone di taìi iorme assicurative la

legge istituisce in ciascuna provincia una Cassa

I

Mutua, i cui orsani sono I'Assemblea Generaìe, il
Consiglìo d'Amministrazione, jì Presidente e jl
Collegio de: Sin rja c i.

Le Casse ,Nlurue provÌnciali Ianno caDo ad
una Federazioìre nazionale, cui spetta fra l'aitro
il compito dr ripartrre Ira ìe tarie prov ncre - in
relazione al numero degìi assÌstibili . ji cllntrjbuto
statale dì cuÌ si è deno.

ll pratico iunzionamento deìl'assicurazione è
così previsto da Ila Jegge:

l) La Corrmissione provinciale per l'artig;a-
nato, costitrita dalla legue 5 Iuglio 1956 n. 860
pressc la Camera di Commercio. compila e tìene
asgiornati gìi elenchi nomìnativi degli aventi di-
ritto all'assìcurazione. che sono:

1) i titolan dì impresa artìgiana aventj i re-
quisìti per Ì'iscrizjone all'Albo delle ìmprese arti-
giane. ed i rispettivi Iamilrari a carico;

2) Ì iamìlìari dei titolari d'impresa artigiana
che lavorino stabiÌmente neìl'azienda e rron abbia-
no dirìtto alla assistenza malattia per altri titoli,
nonchè r rispenivi famjliari a carico.

Agli elfetti di cui sopra sono considerati fa.
miliari a carico:



a) il coniuge, purchè non separato legalmente
per sua cc,ìpa;

,) i fiqìi Iegittimi, naturali, adottìvj o natì da
precedente matrimonio del coniuge, lino all'età
di lB anni, o senza limiti di età se permanente-
rnente inabili al lavoro;

c) gli ascendentì, gli adotranri. jl patrigno e
la matrigna purchè vit,enti a carjco, che abbiano
superato. ri€pettiva me nte. l'uomo I'erà di 60 anni
e la donna l'età dj 55 annì, o senza limìte di età
se permanentemente inabilì al lar.oro:

l/) i fratelli e le sorelle dell'ìscritto, ed j njpoti
in Iìnea diretta. se orfa.ni. nelle condizioni prer,i.
ste su.r).

Sono equiparatì ai lig)i gli esposti rego-
larmente alfidati e sono equiparati ai genitori Ìe
persone cui gli esposti sono regolarmente affidati.

Sono considerate permanentemente jriabili al
lavoro Ie persone rìconosciute affette da inabÌljtà
permanente secorrdo le nbrme dell'assjcurazione
qenerale obbìigatoria.

Gli elenchi debbono essere divisi per Conru-
ne e devono tener distrnti i tlrolari di ìntpresa
dagli aìtri ass:stibili.

Da essr sono esclusi glì artigiani e iamilìari
a carico che iruiscano già di assìstenza sanitaria
per altro tìrolo, semprechè non preieriscano opta-
re per l'assrsrenza assicurata delìa nuova lerge
rinuncìanCr' ali alrra.

Suìia base di tali elinchi ,rr)ininativi la Cassa
Mutua Provinciale compjla annualmente. entro ll
15 dicembre. per ciascxn Corrrine aopositi ruoli
ncrlar.....,r ,o-i ^l ,vrti \j,. r.-
siiìe suggetre aìl assicurazti.rne obbligarola, per
'artno successivo.

In caso di ritardata iscrizione devono essere
posti in rjscossione anche i contributi aiterenti al-
ì'a n no solare in corsrr,

I ruoli sono resi esecutori dail'lntendente di
Finanza. pubtrìicati aìl'albr.r deÌ Comune e afiidati
per Ia rìscossione aìÌ'esaitore delle ìmposte dlret.
te, con 1e norme e con la pror:edura privilegiata
stabilita per i'esazione delle imposte stesse e con
l obbligo del non riscosso per riscosso.

Contro I'iscrizione o la non ìscrizìone negli
elen,'hi nomrrrarrvr o nei ruoli ò ammesso ricorso,
entro 30 gio ri dalla pubblicazione dell'elenco o
del ruolo, alla Commissione provinciale per I'Ar.
tigianato, che jn tale sede è integrata con un
rappresentante del Preletto e due artigiani mem-
bri del Consiglio di Amministrazione deìla Cassa
Mutua.

.B) L'erogazione dell'assistenza avrà inìzio a
partire dal 90" giorno dell'iscrizjone nei ruolj.

Si è visto sopra quali sono Ìe prestaz.ioni nor-
mali garantite a tutti gli assisribiìi. Ciascuna Cas-
sa Mutua provinciaìe. in assemblea, potrà però
deliberare di estendere a tutti gli aventi djritto
anche l'assistenza sanitaria generica a domicilio
e in ambulatorio, l'assistenza iarmaceutica ed ogni
altra eventuale forma di assjstenza jniegrativa,
secondo modalità e limiti che saranno lissaii in
apposito regola m e nto.

Nelle sedi in cui ìe Casse mutue provinciali
abbiano deliberato di erogare anche l,assistenza

.generica. i medjci che accettino di dare Ie presta-
zjoni sanitarie alla categoria devono iscriversi
presso la sede provinciale dell,Ordine dei Medici
in apposito elenco; gli assistiii potranno scegliere
il medico di loro fiducia tra quelii iscrÌttj in tale
elenco.

Per completare ii quadro della nuova legge
nella parte che più ìnteressa gli artigianj, accen-
netemo alla procedura per l'elezione degli organi
d elìe Casse Mutue.

Ognj tre anni gìi artigiani iscritti nei ruoli
come titolari d'impresa eleggono in assemblee lo-
cali un delegato ogni trenta iscritti e frazioni pari
o superiore a venti.

I delegati così eletti costituiscono I'Assemblea
Generale della Cassa Mutua, Ia quale a sua volta
eìegge nove artigiani che, unitamente al direttore
delì'Ufiicio del Lavoro ed a tre esperri. entrano
a iar parte de1 Consigllo di Am ministrazion e.

Le norme per l'aituazjone della legge saran-
no emanate con apposito decreto entro 60 giorni
dalla sua entrdla tn \ tgore.

lnranro. al frne di non rirardarc il furziona-
mento dell'assistenza sanitaria, Ia Iegge djspone
che il Commis.arir s11.1s1d'n.1'6 chc alualmenre
sta curando le elezioni per la Commissione oro_' r,inciaìe per I'A nigìa nato:

a) provleda entro il 3l narzo alla compila-
zione degli elenchi nominativi e dei ruoli per Ia
riscossione dej contributi dovuti dagli artlgiani, la
cui decorrenza è stabilita <ial 1. gennaio lg57;

,) dia disposizionj per la riscossione di taii
c0ntr;buli:

r) provveda perchè, correlativamente, le pre.
stazroni siano erogaie a partire dal g0" giorno
dall'iscrìzione nei ruoli;

d) disponga per l'elezione dei delegati per
l'Assenblea generale oella Cassa Murr,a e ner ia
successrva elezrone d<i nore arrigiani che [aran-
no parte dei Consiglio dj Am m jnistrazio 

n e, segu-
endo in quanto applicabjle la procedura stabiìita
per l'elezrone delia Commissione provinciale per
l'Artigìanato.

Pur ron potendo ancora esser precisi in me_
rito. finchè non sarà conoscinto il testo del rego-
lamerrto. dal comoìesso delle nuove riisposiziòni
senbra lecito trarre due jmportanti conclusioni.

l) - che la domanda per Ie elezioni della
Commissìone provinciale e per l,iscrizione all,Albo
delle imprese artigìane, il cui termine dj oresen-
tazione scade il 15 febbraìo p. v. darri anche il
diritto di partecjpare alle elezìoni per gli organi
della Ca.sa Murua.

2) " che al piir tardi per la iine di giugno
dovrebbe avere inizio lerogazione deìle òreira-
zioni assistenziaìi garantjre dalla legge (ricovero
ospedaliero, assistenza medica specialistica e as-
sistenza ostetrica).



i

ll (redilo agli arligiani. . Si è riunjto il Consiglio
Generale delle Casse per il credito aìle impàse
artigiane, presieciuro dall'avv. Astuti, allo scopo
di esaminare le modalnà esecuii\.e della nuova
legge che reca modiiiche al vigente sistema del
credìtc arrigia n o.

ll Sortosegretaric orrorevole Sullo, ìntervenuto
aila sedura insieme con il Direttore Generale Gior_
gi, ha illusrraro le tre innovazioni principali ap_
portare daila legge, e cioè: l,ampliamento dei ii-
sconto iino a 5 annì, i,estensione del credito spe_
ciaìe ammesso a contributo statale per ie scorle
e l'autorìzzazione alle Banche orciinarje ad ope_
rare 

_nel 
credito a lÌ,artigia nato. iI1 Sottosegretario ha informato il Coniiglio

che è intendimento dei Governo di ridurre ilta.sso
dr inreresse delle operazioni primarre (atruaJmen_
te del G e del Grfz,,/". in modo che la rnisrrra
delle agevoìazioni concesse al seitore artigiano
non sia distante da quelle in atto per il crldlto
rotatorio in agricoitura e per la pesca.

A tal fine, dopo aver ringraziato l,Associazio-
ne Naz;onale deile Casse oi Risparmro, che ha
gtà prontamente aderito, ha invitato il Consìglio
Generale ad esarninare tutto iì problema in ila_
nìera da Iornire al Comjtato Interministeriale peril Credito gìì elementi necessari per le decisioni
di competenza. (Da .L'.lrtigianato d'ltotto», n. l).

l,n arttcol0 del prof. Alberlario sut metcat0 del vino e gli
attesi prouuedimenti gouernatiui

In un articolo pubbìicato sul ,,Giornale di A_
gricoltura" del 3 marzo, il Dircttore generale del-
la tutela econonlica della proriuzione agricoìa al
Ministero deìl'Agrico ltu ra, prof. Albertaiio. fa una
analitica disamina del mercato attuale del vino.
le cui qur,ltaziorri in disccsa hanrro rnesso in al-
larme un Vasto setrore rieila produzione agricoìa
nazionale.

Cì sono obiettive circostanze di fatto a sDie-
gare la rilevata depresslone cli riercato. o la mi-
sura irr cui s e rnanrlestata? - sr riomanda I.autore.
Non sembrerebbe. Se è vero che Ia vendemmia
é stata copiosa. è anche vero che alla nuova an-
nala oi con.umo si è perverruti r:on s. orle piut_
tosto Iimitate: che la esportazione è in confortante
sviluppo; che in espansione é il consumo interno
per elletto del progressivo miglioramento del te-
nore di vita di vasti stratj di popoìazione. Non
può essere quindi questione di scompenso tra dis_
ponrbil,ia e (onsunto.

C'è ragione di pensare - aggiunge il oroi. Al_
bertario - che su ia iormazicne dei prezzi, su ìa
persistente tendenza ad una ulteriore Ioro ilessio_
ne, abbiano giocato ì naturali sviluppi di una ini.
zia)e inerzìa dì mercato. Allorchè il raccolto è buo_
no, ii commercio si mette su l'attesa. L,agricolto-
re, a sua volta, anche quando non iosse come
invece spesso è, nella condjzione di dover mone-
tizzare subito la produzione. teme che i prezzi

debbano rinvilire anche di più, e congestiona I'of-
ierta, imprimendo così un aggravamento al pro-
cesso di indebolimento delie quotazioni. Ad allar-
marsi di un suiiatto andamento del mcrcato, sono
con i produttori, gli istituti di credjto che abbiano
iinanzìata la conduzione aziendale o anticjpato sul
prodottc, i quali non sono propensi aJle proroghe,
ai rinnovi; con il che possono mettere l,agricolto-
re nella necessità di vendere, o. meglio, di sven-
dere.

In tal modo può avvenire che il irutto dell,ec-
cezionale bontà del raccolto vada completamente
disperso. Eventualità che occorre e\itare, tanto
più che il sacrìiicict agricolo non avrebbe alcuna
apprezzabile contropartita: i prezzi al ntjnuto so-
no rimastì generalmente ancorati ajle vecchie quo-
tazìoni: dove c'è stata, la variazione è appena àv-
rerrrbile. assolulamenre sproporzionata.

Una qualunque azione intesa a miglìorare la
situazione deve anziturto proporsi di sgombrare
rial mercato l'impressrone di un notevole eccesso
di disponibilità. Create le prenresse psicologìche
per una lavorevole evoluzione del mercalo. I'au-
spicaia tonÌficazione deì prezzì potrebbe essere so-
stanzralmente ùltenura - afferma il prof- Aìberrario -
attraverso due iniziative miranii, l'una a Iorz,are
Ia rjchiesta di prodotto. ì'aitra a mettere il prc-
duttore nella condizione di poter attendet.e il mo-
mento piil oDportuno per la vendita. Il ravviva-
mento e l'rntensiiicazione della domanda clot'reb-
bero venire dalla messa in moto del volano dis-
tillaziorre, riducendo a l2 - 15.000 ljre l,ertanirjro
l'imposta dr Iabbrrcazrone per lalco^l .ra r;no, si
che rl vino dr|enga Ia mareria prrma alcooltgena
ol lru co \.enlenle struua me nto.
. . La _concessione, per sortire tuita la sua pos-

sibi p ciiica.ia. dovrebbc prevedere un piario di
apDro\ rgrundmento del \ino da d.SiijIare. opportu
namenle controllato nella sua esecuzione e inteso
sostanzialmente ad alleggerire le zone sovracca-
riche di prt,dotto e la situazjone delle qLrali é dì
particolare inlluenza su la formazione hel tono
generale dei prezzi; nonchè ad assicurare che li
virru sia acquisiro à prezto congruo.

Sul piano crcLiiitlto porrebbero prerroere er.-
cezionale importanza: ìl rinnovo del crecjito di
"camoagna" a chi l'abbia a suo tempo acceso e
non si trovi nella Iacile possibjlirà da estinguerkr
alla scadenza prevista; 1a fiduciosa conceésione
di anticipazioni su garanzia del prodotto, a chi si
trovasse a non poter con nuare. con le sole pro-
pae r]sorse, a conservare ii Drodotto jn cantina:
altreiranta buona ,.lisposizione a finanziare la oro"
duzrone di alcool da linc, e di .ui sarebi,p Lrre-visto l'accantonamento e. suc cessivamen te, la gra-
duale immissione al consumo. Nel nuovo oràine
di prospettive, agevolazioni del genere non do-
vrebbero .ornportare. per i:ìi isriiuri bancarr ri-
schio alcuno.
. .. C è motivo di bene sperare - conciude il prof.
Alberlario . su Ia concrela possibiliià e su Ia ra-
picia realizzabilirà di intenenri del genere. Lad-
dove comporterebbero un costrr, pèr la finanza
statale. esso coslituircbbe pur sempre onere mo-
desto nel conlronto dei risultari che ne deriyereb-
bero.
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a) tscRtztoNr

-1E018 - P/rnas Dino - Loceri - Autotrasporti per c terzi
1.2.1957

18019 - Carta Giuseppe - Olzai - Bat analcoolico, calfè
1.2.1957

13020 - Src. di fatto Goias Solvalorc c ,lloria & Pilzulo
Salv. Ang. - Macomer - Ind. boschiva riv. legna
da ardere 4.2.1q57

18021 - Pili Sah'atore - Tortolì - Falegnameria 4.2,1q57

18022 " Fra cdtilla Libero "Toftefazionc Cosladoro" - Tot'-

loli - To.rclazione e vendita calfè 4,2.1957

18023 - Demurtas Sah,atorangelo " Macomer - Riv. alim.,
colon., drogherie 4.2 1957

18024 - Di Angelo Costanlino - Brsa - Riv. abbigl., maglie-
rie, confez. ecc, 4.2.1957

18125 - Bianco Giuseppe - Cenoni - ArI,bulante di stotie
4.21C57

13026 - S/ollo ]laurc - Otu e - Segherìa artigiana per pro-
duzione legna da ardere 5.2.1957

laÙ27 - illeloni Francesca - Nuoro - Tinteggiature imbian-
chino 5.2.1957

t8028 - l//a Sahtatorc - ,4aslrs - Amb. alimentari e altro
5.2.1e57

\3029 - Btl:ono Ciuseppe - 7'lr/1aiÌ - l\utotrasportì per c

terzi 5.2.1957

78030 - lldticostt Pasquol{na ' O itt.t - Riv. alimentarì..o.
lonìali e.- c. , 2.1q57

1:fl: .<i"-r '.!-- ì-:1..': - 1:i' -._ ' lìr. aiirr1.. colon.,

iS{3: - Zl'ri, Caterina - Dzs|io - Riv. alimeotarì 5.2 197

!5013 - Zorrai GiLszppe - Aaira - F abbrica e rìv. blocchi
dì cemento 5.2.1957

15031 - ,lleiis Fruncesco - Te e s - Amb. alimentari 5.2.1957

'18035 - Piocenzo Eruldo " Lacani - Sala cinematografica
4.2.195'7

18036 . Sazza Salvalore - Boso 'Bat caffè e superalcoo-
Iìci 5 2.1957

18037 - Boni Eolo - Lanusei - Rapprcsentante della "Oli-
vetti" con deposito.di macchine da scrivere e da
calcolo 7.2.1q57

18038 - ,Vamcli Giuseppe - O ifai. amb, alimeutari 9.2.1957

18039 - Soc. Coop. Agticola fra Colliealoi Dirclti "5. L
sidoro" - Serri - Cestione e acquisto aziende a-
gricoje e zootecniche 9.2 1957

18040 - Src. di falto Maffas Solvatote €n Afllonio - Saru'
/e - Industria boschiva 9.2 1957

180!l - Cabula uiuseppina' Eosa - Riv alim., mercèrie,

chìncaglie q.2,1057

18042 - Pinna Teresa - Bosa - Riv alim, lrutta, mercerie,
ecc. 9 2.1957

IAO43 - Piga Giovanna - Olicna - Riv. alim, pane, tessuti'
ecc. 9.2 1957

18044 - P/ras Angelo . Arzana - Amb. olio d'oliva 9'2.1957

18045 " oti Attonio - fertunia- Amb. legna da ardere
9.21957

1a046 - Paggioni Aioranni - Desulo A.mb. alimentari e

altro 9.2.1937

18047 - Chironi Ai seppe - Triei - F'rntoio olive 14.e.1957

1&48 - Carta Carmela - Bololata - Riv. carni macellate
tresche 14.2.1957

78049 - Farci Maria in Zora - Tottolì' Riv. carni macel-
late fresche 14.2.1957

l8O5O - Monni Pietro - Bauryei - Riv Irutts, verdura, sale,
terraglie 14.2.1957

18051 - Gosparoli RJsa Ma a - illacomer - Riv Irutta e
verdura 14.2.1957

18052 - Depperu Poolo - Orosei - Riv. alimentari, coloniali,
pane, oÌio, tessuti, calzature ecc. 14.2.1957

18053 - Idda Peppina - Cugliei - Ri\', alimentari e colo-
niali 14.2.1957

18054 - fiott Tomasa - Desulo - Rlv, alim., colon., tessuti
ecc, 14.2.1957

15055 - Fra, Bdsilia - Dtsulo - Riv. alim., colon., tessuti,
ecc. 1{ 2.1957

18056 - Tuveri Salvalote - Baunei - Riv. carni maccllate
Iresche 18.2.1957

18037 - Sotgia Giov, Maia - Doryali - Riv. Iatte, formaggi,
uova, burro 18.2.1957

l8053 - J/d/-rllo Miche le - Belvì - Riv latte, Iormaggio, lat-
ticini, uova, 18.2.1957

]q))q - Corroaca M trindlela - Cugtieri - Riv. alirnenta.i e

coloniali 18-5-1957

18060 - ,4grs Laigina in Fiori - Clgtieri - Riv alim. mer-
cer:e, ferramenta 18.2,1957

18061 - tviconi Elsa in Demuro - Lafluseì - Riv. mat. da
coslruzione, 1egna, da ardere, alimentari, frutta, vi-
no e liquori 18.2.1957

18062 - Lai Giov. Francecco - Siniscolo - Amb, alimentari
t8.2.t457

18063 - Paz Grazia - Si iscola - Amb. frutta e verdura
18.2.1957

18064 - Se(1da ,'llùrio - Ge o - Amb. irutta e verdura
18.2.1557

1!J065 - soc. di fdlto Votgiu, Boi & Deiana - Osini - Au-
totrasporti per c.r terzi 20.2.1957

18066 - "Conlinentol Modo" di Fozio Vanda " Nuaro -
Sartoria per signora 21.2.1957

78067 - Mcreddu Antonio - Lula - Prodrrzione calce 21,2,1957

18068 - Cherchi Ant. ,Vtchele - Nuoro - Autotrasporti per
c.' terz\ 21 2 1957

18069 - Soc. a L l, "lmmobiliate Casearia" - Macomet -
Acquisto di beni immobili che abbiano pertinenza
con I'ind. casearia, Ia loro gestiore, amministrazio-
ne e conduzione 21.2.1q57

l8O7O - Cherchi Solrarorc - Orosei - Autotrasporti per cl
lcrzi 25 2.1957

18071 - .toc. di falto lUanis, Congiu €. Demqra - Mtta-
gus - Autolrasporti per ci letzi 24.2,1957

18072 - Manca Paolo - Bololana - Riv. latte., burro, for-
m6ggio, uova, ecc. 20,2.1957

78073 - Cau Baltistina - Maconrcr - Riv. alim, cosmest,,
frutta ecc. 25.2.1957
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18074 - Corto Cau Gìaseppinc - Borore - Riv, tessuti, con_
Iezioùi, mercerie, ecc. 22.2j957

tS075 - soc. di fatto Ercdi Bufloni iietro - Bir - Riv.
{erramenta, tessuti, mobili e.c. 25,2,1957

17076 - Mannu Sqlvatore - Bosa - A.rRb. alimentari e altro
25.2.1957

18077 - Di llfaio Pqsquatc - Siniscola - Amb, indnmenti q-
sati 25.2.1957

18078 - Gallìlccio L'mberto - Siniscota - Amb. .oalzature
24.2.1937

18079 . Scdda Sabatore - Aavai - Aùtotrasp{)rti per c/ ter-
zi 2a.2.19a7

150E0 - Bag?//a Giovanna . Nuaro - Rie- cartoleria, gior_
nali, rjvisre, art. fotogralici, oggetti artistici, pro.
lur,ì 25.2.7957

ToCde Gesuiho - Girusole - Amb. atimentari 25.2,195?

Bonina Damiana - Lei . An,b, alimentari e crusca
27.2.1957

Codeddu Roin.onda - l,e/ - Amb. atimen tari 27 2.tg'7
Orìr Lelio - Orroli - Amb. alimentari e stovigìie
27.2.1957

l§85 - llanca Diego - Tonara - Amb. alimentari e aitro
27.2.1957

18086 - Pinna Salvatore - Bo igoli - Autotrasporti per c,i
terzi 27.2.1q57

180A7 - lbba Gesuina - Borore - Riv. tessùti, confezioni,
mercerie, ecc. 27.2.1957

18088 - Zol Raimonda - Orosei - riy.
ecc:27-2.1957

18089 - Carboti Pietru - Gdvoi - tiv.
)ori, ecc. 27"2-1957

18090 - .Soc. di fotta Malq Salvatore & Ministru Anlonio _

Doryali - labbrìca blocchi di cemento 28-2-1957

18t91 - Lizzu Biagio - posada - anlb. lrutta e verdura
28-2-1957

B) MoDtFtcAztoNt
17.1.14 - Soc. di Fotto Raia Giuseppe & Anlonio - Bitti _

apertura di caseifìcio in L]r]a 2-2_1957

4465 - Lai Antonio Luigi . Lotzorai - cessa la riv. di alim.,
stolle, tabacchino - conserva il Ìrantoio oleario
4-2.1957

13233 - Boi Atgiolas Maria " Nuarc - ta sede principate
viene trasferita in V. Campania - per riv di merce_
rie - apertura di succursale in Corso Garibaldi,
93, - per riv. calzatrre 4-2-1957

14922 - ìIelos Prctrc - Basa - agg. autotrÀsporti per c/ ter-
zt 5-2-1957

9256 - Tieca rug. Tittino - Nuolo - agg. la riv. del gas
liquido .'Solgas,, 7-2-1q57

17788 - Fadda Salr. Antonìo - Silanus . agg, aufolrasporti
per c terzi 9-2-1957

13261 - Soc. in acc. semptice S. Albano & C. -,Vacomer_
apertura di magazz.no in Firenzuola D,Arda (pia-

. cenza) per la vendita di Iormaggio reggisno, par_
miggiano e grana 14-2 1957

1539&,- Prflsl lt g. Salyatorc - Otani - apcftura di Ufficio
di recapito in Sassari . V. Muroni, 2 t4-Z-195I

78 - M ta Demelrio - Sindia - agg. riv. legna da arde_
re, carbone 16.2-1957
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17736 . Manca Gioranna - Sco o Montifctto
alim, colon., foaschetteria 16,2- t957

agg. riv.-

l§0§t -

18082 -

1S083.

18034 -

7496 - Soc. di fatto .,Angeto ùIcrtini" - O,,ani - in seguito
al decegso della Sig.ra prino Santina Ved. Merlini
la Soc. rimane conposta dai Sigg. Annunziata e
Pietro Merlini fu Angelo 19-2-195?

15307 - Cossu Aneeto - Nari - agg. riv. apparecchi radio
e telev.20-2-tg57

13021 - Ministru Sebastianc " Sindia - agg. riv. e riparaz.
di apparecchi radioetettrici 20-2-195?

12613 - Bacciu salvat(ire - N4o,'o . cessa la macelleria e
Ia riv. di manufatti in pelle - conserva il commercio
all'ing.osso di bestiame vivo e macellato e relativa
esportazione pelli grezze, lana 2l-2-1957

9611 - Rondoni Giacomo - ,!trl"o - assume mandato di
commessione con deposito per la vendìta di moto-
veicoli "Lambretta,, per Ia zona di Nuoro 23-2-1952

lO0qO - i,lanca Vitrario - Scano Monti/eto - cessa la riv.
di ferramente, ecc. conscrva Ia sola attività di ai.
fittacamere 23-2-1q57

12990 - Cossa Sebaslìano - Naoro - cessa la rappresentanza
con deposito deìla S,A.L.B.E.A. di Sassari - assume
la rappresentanza con deposito delia ,,Livio Tinti,'
di Siena 23-2-1957

15455 - Cabras Antonio - Bau ei. cessa la riv. di indu-
menti usati e ferro vecchio . agg. riv. di cose usa_
te, anticrittogamici, art, calzoletia, ferramenta, vini
in liaschi 23-2-1957

17092 - Alzot.i Antoflio - Baunei - Agg. riv. mercerie, cria-
tallerie, alimentari, cartoleria, mat. elettrico 23 2,1957

17502 - Billa Antonid , Nuoro - Agg, riv. lormaggio, otjo,
sallurni 23.2.1957

c) caNCELLAZIONt

12595 - Calhoni Pielto - Gavoi - Riv ferramenta, colori,
mobili, e bottega falegnameria 42.1q57

13657 - Peddio Giuseppe - Desulo - Amb, alinrentari e al-
tto 4.2.1957

13861 - Brodu Salvalore - Desulo - Afib. alinlentari e altro
4.2,1957

13997 - Usdi .Salvalore . Bounei - Riì,. Irutia e verdura
4.2.1957

16984 - Catgiu Scrafino - Otgosolo - Riv. alim., tessuti, fer-
ramenta, ecc.4.2.1957

17085 - Obinu Cosimina " Mocomer - Riv coloniali, alim.,
trlri, ec.. 4 2la57

17384 - Mannu Benyenulo - Dcsalo - Ambulante alincnla-
ri 4.2 1957

11906 - Peddio Giomfiaia - Desslo ^ Riv. coloniali tessu-
ti, mercerie 9.2.1957

12878 - Usai Maria . Tartoli - Amb. generi yati 9,2.1952

13981 - Muccelli Sah'atore - Baanei - Falegnameria 9.2.1957

13988 - Seccr' Anlonio - Baunei - Calzoleria 9.2.1957

14213 - Pischedda Soverio - Torloli - Riv. calzature e arl.
calzolaio 9,2.1951

16281 Soc. di fa o CarcdduFruncesco & pircdda pt?tro -

.ly'aolo - Autotrasporti per cl terzi 9.2.1q57

g30q Dcl Rio tog. Anlanio " Mocomcl, Studio fotografi,
.o 16.2.1957

9749 llfurlos Giaseppc - Caglieri - P(iv colon., commest,
tcssuti ecc. t6 2.1957

alim., colon,, tessuti,

mobilj, Ieramenta, co-



116ii lJtricasu.lntonio
mercerie 16.2.1q37

Oliena - Riv. colon., tessuti,

12200 - Demuru Antonio - Lonusei - Riv. colon, aìim., fer-
ramenta ecc. !6.2.1957

15205 - llutinu Attilio - Osini - Riv. mattoni da costruzio-
ne, pelli, ecc. aototrasporti pet ci terzi 16,2,1922

16578 - Demontis Dino - Perdasd.efoga - Riv. alim., frutta,
verdura, col. ecc. 16.2.1957

l27I - Buffoni Pielro - Bitti - Rav. ferramenta, mobiii, tes-
sul i ecc. 22.2.1957

11351 , Cau Gìaseppa - Borore - Riv, tessuti, fìlati, indu_
menti u3ati 22.2.1957

1256l - Soc di fatto A, papandrea e B. Satta - Nuoro -
Riv. cartoleria, giornali, riviste 22.2.1957

17338 - Flote Sebasttana - ,Vurogus - Riv frutia, ortaggi,
p*ci 22.2.1957

16.2.23 - Longiu Pasquale - Tottolì
altro 16.2.1957

Amb. alimentari e

,6531 - Frau Francesco - Desulo - Riv. alimentarì 16.2.1957

16533 - Frua Maia - Desulo- Riv. atimentari I6.2.1q57

LECISL AZI O1\E ECOI\OMICA
MESE DI FEBBRAIO 1957

Decreto Minisleiale
2 febbraio 1957.
Artarizzazioni al trasporto di merci iE conto terzi.
{4. U. n. j6 del 9-2"1957).

Dectelo del Plesidenlc della Rep bblica 4 dicenbre 1956,n 1600 (G. l''. n. 38 dell' 11-2-t957).
Variazione dei ljmiti minimo e massimo della retribuzìone.u cui è caìcoldro.il.contllburo per la prvvlde la dei dt-

gentl ol Azre D0e lnoustnalr.

Decreto Minisleriale
2 {ebbraio 1q57.
Regime daziarìo dal l0 febbraio lq57 per il coke e il se-
mi-coke d' carbon tossile, altri. e di ljgnite, inrDonari daglt
iìltr Papsi rnembri dc,la eomrrnrtà eurupea rlei c,rLrUne-e
dell'acciaio.
lA. U. 11. 38 detl'll-2-1957).

Legge 13 tebbtdia 19i7, n. 10 iO. L. n. 12 det 15"2-1957 .

Conversione in Iegge del decreto-tegge 14 dicembre lq5b,
n. 1362, concernente la prorogf, drl l. dicembre 195b z:i
30 noveflbre 1957, delìa so:^1enso e del dazio doganEte
sugli oli di seori destrnatì all rndust r: del pesce ònser.-
vato, stabììiia dalr'art. 5 letrera a. .i,1 Jecreto Pres:ìen-
ziale 8 maggio 1956, n..{82.

Legge 13 febbruio 1957, tt. 1l (A. U. n. 12 det t5-2-19i7).
Con\,'ersione in Iegge, con modilicazioni, del decreto"ieg-
ge 14 dicembre 1956, n. 1363, concernenie ìa riduzione d:a
42, a 40. alcoolici dei limite nrinimo di gradazione reale
a 15,C per le acqqaviri dì cui alla iabellà (voce ex :00

a).ll,egallì pl decreto l,res,denzrale ì4.Igl,n t914, I.
422, e la riduzione del dazio doganale per le nacchine
rotati!e a rorocdlco p:r Ia È:atnDa ,1. giornali e (li altrF
plbblica/Ìo ni feriod c he.

Legge l3 febbraio 1957, n. 12 lG. t,,. n. 12 tlet J5-2-19ò7).
Converstone in Iegg( o.. oec'ero.., ggc 20 Ji, rnhre lolo,
n. 1360. pubblrcaro n(lla Ga7,e.t,r Ltrrcrarr n 3_t Jer 2l
dicembre 1956, che proroga le dispos zioni di clli al de,
creto-legge 2 Iebbraio 1956, n. 2E, .onvertiio, con mocli-
ii.'dzionr. nella IpgSp 27 mdrzo ìojo n. lo..j, É.d aDDo d
,rod ficaz.uni al,'arr. ì0 del Ieslo rn co d.'1. disnoirziorrr
concernentì la disciplina liscale delle lavorazione dei se-
mi nle.qj e deglr ol da esst oltenltt,. apDrovain . on (le-
cre'n del Prestdente della Rpoubbli, a .i2 dtce rbrc t..rl+,
n. 1217.

De.".ic .llinisteiole l0 Acnnoio /9i7 (G. Lj, n. 42 det
1.j.2-t957).
Conrrassegni rnetallici per la riscossione della tassa di
. :ariazione dei \,eicoli a trazione animale per I'anno ì957.

,.,.._'t:..l[inisleriale 29 gennaio ]957 (A. {.1. n, 42 det

'j : I i lalifla gFnerale dr vendita dl'lla Siqaretra' ., '::. _ I rer K:lq S le e cancel,a/tone dal.a sres.a:.: ::: ::,,a .igaretta " Winston Filter Regular Sizc,,.

, r.:::_..,.!:,,r,r,,o, 1. febbruio 1s57 (C. U. n. 42 det

.\::-r.3i.,ne,jell'aliquota aggiuntiva da corrispondersi
: \ .\. -\1. delle 6zìende esercenti pubblici esercizi in.: :: ::. :i :-!rnento della misura dell'indennità di malattia.

Legge..2s gennaio t957, n. t3 (G, u. fl. 45 del 18-2-1951).
Modliicaztone deltrrt. 5 del tesro unico delle leeei Der
la risoluz.one deile coìlroversie dogarrali, aDDroràio tlorr
regio decreto o dprite I9l l. n 3ì0 successrvàmenre..mo-
dilica ro.

Legge 3 febbraio 1957, n. tZ (G. ù,. n. 45 det 18-2_1957 ).
Proroga dell'esenzione dal pagamenio della inposta di
bollo sugli atti relativi a cessjone di quote del quinto
dello stipendio o del salario da parte dei dipendenti dello
Stato e delle altre pubbliche Amministrazioni.

Legge 5 febbraia 1957, n. 18 (G. U. n. qS dct t}-2-1q57\.
Modifiche der lerminr nei procedimenri amminislrarivi per
I'attuazione delle dispolizioni in materia di previdenza
sociale e per i reìativi ricorsi all,autorità gjudiziaria.

Legge 5 febhroia 1957, n.23 (G. U. n 4B det 2t-Z-t157l.
Proroga .lel rernìirìe o<r la cecsazlone del corso Iegale ela Jres.nztonc dri b.gl etrl di Statu.

Pre-sii?nzo del Con:tg/to ,tei .vi isfri Co ntissariato fertll Tarismo
flenco per Provincrl al Jl dicembre lg5o degli Uflici Vias-gi e Trrr;crno. Uli,ci luri.ticj e Uitici di Navigazroni.
(G. U. n. (supplemento alta Gazz. n. s9 a.et i2-i-ì(iiil.
f)ectela rlliniste ale 3l dicembre 1956 (G. LI. n, ig de!

2tì-2-1957 ).

Cosritlurone delle Commissioni Iocali di vigilanza sulle
radiodillusioni per il biernio l9ò7-195S.

Dctre-to ^.llt isteiatc t3 [rbbrata tq5j (Lj. U. ,t. 53 det
26-2.1957 ).
Aurorizzazione ad lstituti ed Enti che esercitano il cre_dito agrario di eserctzio.

De.ir?to-illt\istenalc t-, /ehbtata t!a7 (b_ lJ. n. 5J det
26.2- 1947 \.

NorninÀ, dei vice p esi,1éntl dellEnte autonomo ,Frera diroggta , (]rn se0e tn roggìa.

Leggi Regionali
De elo del ,Dresidet{e delio Alunta 2l gennaio lg57 n. 3

lBall. n. 5 del 9-2-ls57l
Approvazr,'no del regol.ltnenlo ppr il lllnTio amenro del-
I A/iend.r delle foresle l)pmdniali dellÀ R,gione Siìrda.

Legge Rlgionale l7 dicenbre 1936, n. J5 (Bol/. Uff. delld
Reg Aù1n. dclla Sad. n.6 deL 162.19571.
Mod|ltche (J inrcgrrztoni alla leggp reetunale l] maggio
ìq)1. n. b. concentente Iistltu,,ionè oi ,.orsi di ad,leiria-
mento professionaie per Iavoratori disoccupati o in cerca
di prima occupazione.

Drcreto dei Presidenie della Ci\nld 1.9 dicefibre 1956 n.lj
t.qall: UfI lplla R?!. Aut delta Sard. n. o d?t to-2-t957 t.Nornina dei nuovt comDoneIlti del ConìiIaIo Tecnrco Re-
gionale per l'Artigianato.

Assessomlo ai lovori pubbtici.
Decisioni adotlate nella seduta del l2 gennaio Io57 dllta
CommisqionF rslituila con legge regio;ale o marzo l956
concernente l'lstiluzione dello Albo Regionale deglr appal-
tatori di opere pubbliche,

l3



Prodotti agricoli

Cereoli - Leguminose
Grano duro (peso specifico 78 per
Grano tenero , , 75 ,
Orzo vesrito 56 ,
Avenafnostrana
Fagiolj secchi: pregiati

comuhi
Fave secche nosrrane

Vini - Olio d'otiya
Vinir rosso co une 13-15"

, roiso comuie i 2- l3o

' tos§o comune

' bianchi comrhi
I t.12"
13-r5!

hl.) q.le

O.ro d ol;\'a: qltalira corrente.
Proriotti ortiyi

Palal.: corrlrnr dl masaa nostrane
primatic.e noslrane

LeJumi lres.hi: togiulini verd. comuni
fagiolì da sgranare com ni ,
pisellj nostrani
fave no!trane

Cavoli capuccio
Ca\.olliori palla di neve
('; rcro ii spinosi
lo'nodori per aonBumo (li:etlo
F'rto','rr
L ilo. i.. ires, he.

secclte
Poool,:
eu tume-i

Frutta e ogrumi
.\la ior -: ou', i 1 Cu5cio drrro

.lol i sgus(iare
No.t jr guscio nostrane
\occrrc,ii :n guscio nostrane. .
Cér'. è: ' re,che nOSIrane
\1e < gr.;:. <.,ne e nìnturts: pregiate

ccmuni
Pere sane e n.6turei pregjate

comu n i

Pesche rn nlassa { tard i\'e.}
SuBine: rarièÌà comqni ir nlassa

r arìetà Dregtate
Cilieqe re n ere
U\a: da Iaroìa

da !ino per aonrumo dir€1lo
Arance: varriglia

bton de ccmuti
Mandarini
Limoni comlni

Foraggi e fiangtmt

Fieno maggsng6 di prlto naiuraie
Paglia di grano pressata
Cruscami di Irumento: crusca

cruschello
iritello
fqrinaccio

dozz.
q.le

qle

q le

I4

nsmmirati0rc dci lrodo[i I qualità

PREZZI N[['IIIGROSsO PRATI(ATt SUI. TIBERO [tERCATO

pnilur

lil pRoutt0A 0t iluoRo
Mese di Febbraio i9S7

MHII

Uinimo I Uassimr
ilinimo l{assino

hi.

q le

q.le

8400
7000
6000
5000

r6000
11000

7500

8000
7000
6000

10000
55000

4000

35;
,1000

150

4000
3500

8800
7300
6500
5500

18000
1500c

8000

s000
7500

6500
12,)00

60000

4500

40c0
5000

200

4500
,1000

350
320
280
260
500
600

450

420
400
600

370
350
320
300
550
650

500
460
150
650

nrnomillaliote dsi md0tti 0 qllatit6

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiame da macello
Vitelli, peso vivo kr
Vitelloni. peso vivo
Buoi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agnellir .a !a crapitina, (con pejle e corat ) |

.alla romana,
Agnelloni, peso morto
Pecore, peso morro
Suirrir grassi, peso vivo

magroni, neso vivo
lattonzoli, peso vivo

Bestiome da rt la
Vitelli: razza ntodicana a

tazza btLrna (svrzz -sarda)
razza rndigena

Vitelloni: razzamodicana
r azza br ut1à {svizz,.sarda)
ralzr iniioe a

O'ovenche: r./za modlcana
razza btuna (svizz.- sarda)
r.r,/za,ndigena

\.ac, lìc: r:,,,,: modicana
razza brLìn a lsvizz -sarda)
r azz.r i,rdigerr"

Torelli: razzamodicana
razza brl.rna (svizz.,sarda)
razza indigena
tazza fiodicana
razza b r una (sv izz.-sar da)
r,r/,/a ind:gena

Buoi da lavoro: razza modicana al
razza hruia (svizz -sarda)

1400;
1S000

60;
9000
8000

3000

3500
3600
4000
5:,00

Tori:

Latte alim.
Formaggio

Formaggio

60000
80000

50000
§0000

100000

60000
E0000

90000
55000

I20000
r 50000
s00r0
s0000

110000

EOCOO

1E0000

250000
120000

250000
300000
rs0000
90000
80000
50000
9000
7000

3E0

6000

60000

48000

r00

400000
220000
r20000

100000

70000
11000

s000
400

capo 80000

100000

60000
1C0000

120000

70000
90000

1lj0000

65000
150000

200000
r00000
r 20000
1S0000

90000
240000
350000
r50000
i50000

12000

15000

5:00
8000
7000

razza indigena
Cavalle iattrìci
Cavaìli di Dronro servizio

a

Poled
Pecore
Capre
Suini da allevamento, peso vivo

Lalte e prodotti mseari

capo

q le

(di vacca, pecora e capra)
pecorino .tipo ronano,:
produzione 1954-55 .

produzione Ì955-5tì
pecorino,,fiore sardo,:
produzione 195,1-55
produzione 1955.56

9000

ri5000

52000

120

2500

3300
3400

3600
4500

Burro di ricotta
Ricotta: fresca .

salata

Lana grezza

Matricina bianca
Agnellina bianca
Matricina carbonata e bigia
Matricina neta e agnellina nera
Scarti e p.zz.mi

q.le



lrllEharirio doi mdolli s rualilà

Pelli crude e conciate
Bovine salate fresche: pesanti

, làaaorc

Di capra salaie .

Di pecora: lanate salate
tose salatc

Di agnellone lresche
Di agnello: fre8che

secche
Di capretto: fresche .

Secche
Cuoio suola: concia lenta

concia rapida
Vacchetia: 1" scelta

2" scelta
Viteilo

Prodotti dell'industria boschiva

Combustibili Iegetali
Legna da ardere essenza Iorte (in tronchi) q ie
Carbone vegetale essenza Iorte - misto

Legname - produz.locale /in massa
Castagno: tavolame (spessorì 3-5 cm.) mc.

tavoloni (spesso ri 6-§ cm.)

doghe per botti
Leccio: tavolonì {spessori 5-10 cm.)

tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (spessori 5-l0cm.) ,
bianca tavoloni (spessori 5-10 cm ) ,

Ontano: lavoloni tspessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavoÌerre (spcssori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cm r

tra\.d,I r e L. Ì.
Roverer ta!.irni rspessori :- 0 cfl )

tro:,.1t ;:erz,
Puntelli da min. (leccio, quercìa, castagno):

dimensioni cm 8-g in punta ml.
dimensioni cm. l0-12 in punta

Traverse di leccio è rovere:
normlli per lerrovie Stato cad.
piccole pe f,.rrrovie private
traversine per miniera cm. 14x16,

Sughetl layorato
Calibro 20/24 (spine)

( sPine)
(bonda)

Calibro I8120 (macchina)

Itinims arsimo
lsmmimxione dei rudotti s qralilà

Paste aiimentari produzione dell,lsola:
tipo 0
tipo I

Pa8te alimentari d'importazione:
ripo 0/extra
tipo 0

Semola di granone
Riso originario brillaio

Conserye alimentari e colonioli
Doppio conc. di pon1.: in latte da Kg. 2,i, Kg.

in larre da Kg. 5
in latte da Kg. 10 ,

Zucchero: raflinato semolato
raffìnato pilè

Caflè.rudo: ripi correntì (Rio, Minas, ecc.),
tìDi lini ,Santos extrapr., Hiiti,
Guatemala, ecc)

Caffè tosiato: tìpi correnti
tipi extra Bar .

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Grassi, salumi e trtesci conservati

Crassi: strutto raffinato
lardo sragion6ro

Salumi: mortadel.a S. B.
morr,rdella S. V.
mortr della S.
mor tddella S extra
salant. crudo cr <pone
saln,ne cruon t,r/e I I o
prosciutt o cruoo Purnta

Carne in qcalole da gr. 300 circa
Pesci conservatr:

sardine all'olio scat. da gr.200
tonno all,olio baratt. da Kg.5-10

Saponi-Carta-Carburo
Sa.pone da bucato: acidi grasli 60-62./.

acìdi grassi Z0-721"
Carra paglia glalta
Carburo di calÈio

Pmm
pnflir

ilinimo Irsino

. Kg.

. a pelle

qualifà q le

150

I80
650
750

,;

200

?;
680

l30c
I200
140U

4Ct)

22CtO

.10000

3S000

50000

16000

8000

60000
40000
20000
25000

22000

1:000

16000

s000

120
160

1500

700
. 250

24000

r9000
r 4000
37000

32000
26000
37000
31000
26000
32000
25000
22000
2600)
22000
16000
230€O

17000
14000

80u0
7500

170
200
704
800

3;

250

s;
700

r350
1250

1500

500
2800

15000

12000

55000

20000

r0000

70000
5000.)

210rJ0

2'{)C0

25000

21n0
200c0

10c00

140

200

1800

800
300

25000

20000
15000
33000
330rJ0

27000
38000
33000
27000
33000
26000

23000
27000
23000
17000

24000

18000
15000
8500
8000

Sughero estrattU grezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco ,
Sughero da racina

Prodotti minerari
Talco industriale ventilato bianco

Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0 .

ripo I

qle 16000

7000
5000

20000
7500
6000

Generi alim. - coloniali e diversi
Sfarinal i e posle alimentari

Semole di grano duro:
tipo 2

tipo 0/extra
tipo 0/SSS .

tipo Ì/semolato
tipo 2/semolato

q.le

crd.

r 1300

10200

9700

t2200
11700
11400
1 1000

r 5000
13000

r 7500

8200

r r600

270
260
250
235
250

1,180

r850
1700

2400
195

250

340
320
340

100

530
125C

950
1400

t65

108

780

130

150

70

100

1 1800

10600
10100

t240a
12200
It600
I 1300

16000
13200

r8500

85fi)
I2COO

2AO

270
260
237
25t

1520

1950
1750

2400
200
260

360
350
360

420

560
1300

1050

1500

170

110

800

i53
75

105

la

3a
1.a

3.a
Calibro I4ll8 ( 3 /a macchina) 1.a

2.a

3.a
Calibro 12/ì4 ( t,' z macchina) l.a

2.a
3a

Calibro 10/12 (ma?zolette) 1.a
2a
3a

Calibro 8;10 (sottile) La
2...
3.a

Sugherone
Ritagli e cugheiaccio

I5



krominarionu dei mdolli I flaliti

Materiali da costruzione

Leg na me d alo pe ra d' i mpor ta z i o ne

hlinimo assimo
0rnominarionc dei 0r0d0lli e qralità

Tubi di ferro: saldatibase 3/4a 2 poll. neri q.le
saldatr ba-e 3/-l a 2 poll. Trncatr
senza sa,datura base 3ll a 2 poll neri
senza saldat base 3,1a 2 po,l.7irìcalr

Filo di ferro; cotte nero base n.20
zincato base n. 20

Punte di lilo di Ierro - base n,20
Tranciato di ferro per Ierrature quadrupedi ,,

Tela per sofiitti (cameracanna) basggÌ 100 mq.

Cemento e laterizi
. q.le

al miìle

tinioo Ialsirr

15100 l.rir
1!500 tg:rja
15500 1r.a, i
111000 ìlì ,,
1251:0 13:r-r:l

16 00 L 0[u
I {000 I r0O0

9500 ]o(fr'l
90 1,0

r350
18000
11000
r7000
18000

35000
60000

54000

18000
24000

28000
25000
45000
45000
{9000
5i000
5E000

{50
:i:n

,

1100

20000
12000

1S000

2C000

3S000

70000
5E000

50000
26000
30000
2t'00O

50000
48C00

5:000
a 0a,
600(l1

540

ì.

Abetc: tavolame refilalo
morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di .Pusteria'
di .Svezia,,

(tombante) 41000
41000
44000
30000
50000
70000

50000
70000
52000
48000

4s0
550
750
i50
{50
600

10000
11500
I 1000

13000

22000
22a)00

32000
2t 500

48000
48000
.18000

35000

54000
72000
55000

72000
54000
50000

500
600
800
.100

5(0
650

10500
12500
I 1500

15000

23000
23500

32500
22s00

Faggio: crùdo - tavoloni
evaporato - tavoloni

Larice - relilato
Caslagno - segati
Compenrati di pioppo: spessore n:m.3

Spessore mm.4
Spessorc mnr. 5

Masonite: spessofe mm. :tl 2

spessore mm. 3l I
spessore mm, 5

Ferro ed affini (prezzi base't

Ferro omogeneo:
tondo per cemenlo arm hse In6. 20-2E q,le
profilali varì
travi a doppio T base mm.200-300 "

Lamiere: omogenee nere base mm. 39/10 "
p,ane zincatc base n. 20

ondulate zin cate baèe n.20
Zincc in fogli base n. l0
Bandr stagnata base 5X

{orati 6xl0x20
{oraii 7xl!x2i
Iorrti Ex l!\2-l
fcrati l0\ 15x30

t-m. | 4r25x25
cm. trixl5\25
, m. 20x20_rli

Mattonelle: jn cemento unicolori

Tavelle: cm.3\25\50
cm.3\2i\.10 Iperrer)
cm. 2.ir25x'10 lperret)

Tegole: curve ptes§. 10r15 (n 23 Der mq.)
curve pressate 40x19 (n. 2,1 pei mq.)
dì Livorno pressate (n. 26 per rnq )
piane o marsigliesi (r. 14 per mq.)

Blocclri a T. per solai: cm. 12t25x25 .

Cemento tipo 500
Matrori: pieni pressati 5x121i25

ìn cemelìtc a o:segno
1n !ranrgl a c o:ìr u a,

- CONDIZICNIFASE COMMERCIALE DELLO SCAMBIO

Prodotti agricoli
(prezzt {}i vendita dal produttore)

cereali e leguminose: lr. ntagiTzen,, produtrore;
Vino e Olio: a) \ tni. mrrcc rrì cantrna produtrore;

b) Olio d'oliva. fr. deposiro I'roduitorc;Prodotti ortivi: a) Patafe. l magazzeno prodrttorp;
_ . b) Ortsggi. merce resa srrlìuogo di produzione;
Frutta e_agrumi: a) Frrttta secca, Ir. inagazieno produitore;
_ b) Frutta fresca e agrumi, merce reia sul luogo di prod.
Foraggi e mangimi: a) Fieno pressaro. Ir. ,'rodrrriore;

b) Crusaanti dt Irulnento, merce fr. nlolino.
Bestiame e prodotti zootecn ici
(prezzi di vendita dal produttore)

Bestiame da macello: fr. tenimento, Iiera o mercato;
Bestiameda vila: fr. tenimento, fiera o mercato:
Latte e prod. caseari: a) Larre alim. fr latteria o rivendita;

b)Formaggi, tr. deposito ind, o magazzeno produttore;
_ c) Burro e ricotta, fr. latterja o rive;d. o magazz. prod.:
L9na grèzzd merce nuda lr. magazzeno nrodlltto"re;Pelli crude e conciate: a) Crrrdei rr. produtt o raccogìilore;

b) conciale, lr. conccria o stari.,ne parr.nTa;
Prodoiti dell'indusiria boschiva
l.ptezzi dì r,,endita dal produttore)

Combustibili vegetali: fr. imposto sù strada camionabile;

DI CCNS:GNA.

Legname da opera e da miniera -produziore lf,izÈ
lr. camion o vagone ferrotrario partenza:
Uaverse, metce resa [r. stazione lerroviarra panenza:

Sughero lavoraio: merce bollrta, refìiala ed rmoallata resa
lranco porio imbarco;

Sughero estratto grezzoi merce alla rinfusa resa ii.ar.-:
strada camionabile.

Prodotti minerari
Talco: nlerce nuda Ir. stabilimento ind atriale.

Generi alimentari . Coloniali e diversi
(prezzì di vendita aì dettagllante: da molìno o tia
grossjsta per le farioe; da pastificìo o da grossista
per Ia pasta; da grossista per ì coloniali e diYersì).
Farine e pastè alim.: a) Farine, fr. molino o dep. grossista

b) l)asra: fi. pastificio o dep. gross'sra:
Conser!e alimentari e coloniali; ir. deposito grossistai
Grassi - salumi è pesci conservati: Ir, deposiro glossista:
Saponi . Carta - Carburo: fr. denosito grossrsral

Materiali da costruzione
(prez.zi di vendita dal commerciante)
Legname daopera d'importazione: fr. magazz diyendita:
Ferro ed atfini: merce lr. magazzeno di vendita:
Cemento e laterizi: merce fr. magazzefio di Ienditai

per Ìe mattonelle, fr. cantiere produttore.

t_ t00- lr0
,, I t0. t20
,, t80-2 r0
,,200.230

tarilfe delle

TARIFFE TRASPORTI PRATICATE ilEt MESE DI FEEBRAIO 1957
A) lutotrasporti molrice tipo 66 - port. q.ti 60.70 at Km.
motrice tiFo 615 - port, q.li 15.17 al Km. 1.. 60-65 motrice - port. ,, E0-100 

",leoncino 0. lrl. - port. ,, 25 ,, ,, ,, 65-70 aut0lreno - port. ,, 160-180 ,,motlice - port. . 30.40 ,, ,, ,, 80-65 autolreno - port. olt. q.180 ,,
B) Autouetture in servizio di noleggio da rimessa: Fr |lalttrile dt 3 a 5 posli, 0llrs lh[lirla, al ltm. 1.. t5-50

L. tariffe degli autotrasporti sono riferite al Qapoluogo ed ai principali cèntri della Provincia, rnentre Ie
.utovetture si riferiscoflo al solo Capoluogo.

fxr.ttor. r.rpo!'.bl.: Dr. À1r..i'lo P.lomò' RèrLtrd'G: D.. Grwr6r Oiflddr 'IipoArari! Yclo: . ìiatro



Rog.Nin
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o Deromo
oRo
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lncrenrentcrete

le vostre vendi-

te provveden-

dovi subito

degliorticoli
di cotze e rno-

glierio matrco

(lRT()BEIIE

lo morco di

liducio

Ferro - Cementi

Loterizi . Legnomi

Vetri - Corbursnti

Lubri{iconti - Vernici

(

ra
(

UFF.CIC E MAGAZZINI

Vio Ubisti, 1

Iel. 24-93 - Abit. 21-18

Biglietti

Ferroviori

p resso

AGENZIA VIAGGI
l{U0R0 Piozzo Vittorio Emon. - Tel.22-95

A

Mcrittimi

Automobilistic'i

t0l[Mtntnilil [ttt'[ffi][il[ilil|T0 !

r)
\-l

\, -).l

Rappretentante per la Sardegna

Signor P0R[U GllllllEll0 - OBUì|E

ANG@R



Postine glutinote

e Poste Buifi"i

Coromelle e

Cioccol:ti

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

fornelli

cucine

Concess. escLusiro per la Prooincia d,i Nuoro

Dr. ANGELO ROCCA
(0rs0 Garibaldi,52, - ttU0R0 . tetetono 21 .34

pibigas!

Birro e Spumo

?nwgi.r*

Aiilntno

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Via G. Spano 8 - Nuoro

I
(SARDEGNA)

INDUSTRIA IMPIANTI FRIGCRIFERI

COMO VA}iOJ\I
STAB]LIMENTO IN MACON4ER V]A ADUA. TEL, 20-59

lmpionti moderni per geloterie e bor - Arredomenti

Lovorozione occioi svedesi e omericcni

Cristolli ortistici - Bonchi frigoriferi nuovi e di

occosione o prezzi di ossoluio convenienzo

I[assima garanzia di buon funzionamento - fissislenza lecnica sugli impianti



i

BANCO DI NAPOLI
ISTIlUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO FONDATO NEL 1539

CAPTTALE E RISEBVE: L. 2.a2 3.309 40s
FONDI DI GARANZIA: L. 24.40 O.OOO,OOO

OTTRE 4OO FII.IALI IN ITAIIA

,'rlr, (i) , (llr',,(ll, ',lh

SUCCURSALE DI NUORO
corso Garibaldi n. 44 - Telef. '7:;-'r]

FILIALT IN SARDEGNA:

Arbus - tsitti - Cagliari - Calangianus - Carbonia - Ghilarza - Gonnosfanadiga -

Guspini - La Maddalena - Lanusei - Nuoro - Olbia - Oristano - Ozieri -

Quartu Sant'Elena - San Gavino Monreale - Sant'Antioco - Sassari -

Serramanna - Sorgono - Tempio Pausania - Villacidro.
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Tutte le operozioni ed i servizi di Bonccr



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito di diritto pubblico

Sede legale
(agliari

TUTTE tE ()PERAZI()]IIDI BIlICA

TUTTE tE (lPENAZI()NI III TNEDIT(} [t['AGRII()TTURI

Servizi di cassa e tesoreria

Emissioni rli assegni circolari propri

Servizio incasso effetti in tutta l'lsola e nella Penisola

24 Filiali

270 Uffici locali

BU(}}II TNUTTIIERI DEL BAl{C(} tlI SORtlEGIII

INTERESSE 4"1"

Sede amministrativa
e llirezione generale

Sassari

Un Banco al seruizio dell'economia !el!o-lOt!lg$a
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CAMERA DI COMMER,CIO INDUSTR,IA E AGRICOTIURA DI NUORO

cotr!PoslzloNE olu]lra c^MERA1E

Prcsidenle: Rag. CEROLAMO DEVOTO

Mefibri: I

Rag, NINO DEROMA, in rappresentanza dei conrmercianti

Cav. MÌCHELE DADDI, in rappresentanza degli ind!strjaii

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresentanza deglr agricoitori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Pror. MICHELE SA.NNA, in rappresentanza oei cohivatori dir€iti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresenranza degli artigiani

Segretario Aenerale: Dr. MASSIMO PALOMBI

corrEGto DH nEYTSORI

Presidente: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Menbri:

Rag. DoMENICO Dl FRANCESCO, in rappresenlanza degli indrslriali

Sig. VTTTORIO ROVINETTI in rappresentanza dei commercianti

TARIFTE IlI ABBO}IAMEilTO E ltETLE IIISENZI(tIII

A {ar tempo dal l. gennaio 1956 sono stabilite nella misura seguente le tariife di abbonamento

cumulativo - al quindicinale .Boliettino Ulficiale dei Protesti Carnbiari' ed al rnensile 'Notiziario Economico'

nonchè le tariffe di pubblicità, inserzioni per rettifiche, djchiarazioni ecc.:

ABB0I{AMEt{Tl: per un anno

Una copia singola del .Bollettino Protesti, o del .Notiziario'

spazio una pagìna per 12 numeri L. 25,COO per un numero

L. 3000

,' 2OO

t_. 3000

" llz , 15,000

,Iir.8.500
r/s , 5.000

r/16 , 3.000

2000

1200

700

500

per rettifiche, dichiarazionJ', ecc. sul .Bollettino Protesti' p€r ogni retrifica,
L. 1000dichiarazione ecc.
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HOBBIO

FORNACI SCANU
GUSPINI

Tel. n. 3
ASSEMINI

Tel. n. 64O4

Solai comuni ed a camera d'aria - "Brevettati" altezze

Tavelloni - Tavelle ad incastro e Perret - Campigiane -

curve - Laterizi per ogni applicazione.

Marmette e marmettoni comuni e di lusso.

Pianelle unicolori e disegni - Tubi in cemento labbricati

e qualsiasi lavoro in cemento.

da cm.8acm.50-

Tegole marsigliesi e

con speciali giropresse

I PRODOTTI MIGLIORI A PREZZI MODICI

INTERPELLATECI
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Per consulenza etJ assistenza in tnTteria tributorio, amnt inistrtLtiua. com-

merciale, contabile etc- riuolgersi allo Studio del

RAG. EGIDIO GHIANI
Yia Casliari n. 8 - N U O R O' l'elefono 2'1'34

AUT()T(}RII]TURE C. TAGG IARI

ViÒ Angioi, 3 ' NUORO ' Tel. 21-57

Accumulotori

Cuscinetti
Guornizioni "

..}IENSEMBERGER,,

o sfere rr RIV ,,

FERODO ,, per freni

ll coffè do tutti pre{erito

- DJ RAU & TANAS

Concessionario. CALEGARl FRAilCE5C0 -

VENDITA AL DETTA
Depositi e negszi di vendita: cA6tlnnl ' 0RISTAH0

Afi@KAD@R
CON SEI]E IN SASSARI -

MAC0MER - (orso Umberto 47, 'lelel' 20'72

GLIO E ALL'INGROSSO
- NU0R0 0lBlA - oztERl - TEl.tPl0 - Bosa - ILGHER0
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Ferve I'organizzazione dclla 3' Rassegna Zootecnica

§arda di fllacomer

lrlig anato Artisiiro del L.gho

La .ìo Rossegna Zootecnìa Sarda tli .llacomer batte alle porte.
/-o t,omplesso o rganizzrt tione, tum( noto cfirL)tLr tlalla Contera di

C, nrrittrtl,t tii .\'uoro sotto I'egitla tleil,.fssessora/o )gricolluro e Foresle
deila Regione )utonomo, va contpletantlosi di gtorno in gtorno ed os_
sume ornta[ | carutteri ed i motivi flnali programmati, riestinati a /are
dello imporlonlissrma mani/estazione la (:ontplelo rass,gtto dei sastan-
ziali rniglioramenti ottefluti in quel basirare setlore crrc nefi,economio
sar,/,t ra pprp.sg nt a /a zooleCnta.

Sul/'areu prescella si succedono da tempo i gigarùescfu metzi
mo/orizzatt ltasli in funzione dall,ETFAS per lo sboncamento, il livel-
/amento e,i il terrazzamento tlel telreno. Atl essa si accede per unc
onpio stratio, giLt sistemaia ner fontto, crte attraverso terreni ridenti e
pioneggonti pone in comunicazione direfta la zona col centro cittadino.

Di pari passo si stituppa la visita al bestiante se/eztonato da afi-
teltere ollo ma nifeslazione,- lecnici degli lspettoroti Agrari prot,inciali

sono all'aopo al ravoro in ta$a |isora per ra cernita elr ir controlo,
mentre disposizioni sonitorie sono slate emonate per ossicurare l,immis-
sione al/a Rassegna di bestiame privo di fiutattie.

lnaltte fen'e la yero e propria organizzazione, quella fiinufa, copit-
lere, su|lù quore in trelinitiva bosa per morti versi ra buona ascita
, /e llu nranileslazione stcssa.

,Yiente in proposito sorÒ trolasciato,
Dalle prenotazioni alberghiere a ,Macomer per i visitato proyc-

nienti dol Continente c da 'Estero, atta predisposizione dei vari sertizi
a ll'interno della Rassegna, dall'approvvigionomento tlel mangimc pcr
il bestiame che ti converrà, alla concessione di agevolazioni per il
viaggio, a tutto il complesso delte manifestazioni ahe tlegnamcnte coro-
ncranno le tre gtornotc di csposizione.

3a

di



MOSTRAI\AZIOI\ALEBIENI{ALEDIPITTUBA
BANDO DI CONCORSO

Art. 1 - L'Ente Provinciaie per il Turismo tii

Nuoro, sotto l'egida della Regìone Autonoma del'

la Sardegna - Assessorato al Turismo indice ed

organizzi 1a,,Itostra Biennale dì Pitlurar' da te'

nersì jn Nuoro dal 15 agosto al 1 setrembre 1957

Art.2 - La llostra è dotata dei seguenti premi:

un pre:nio di L 1.000000 indivisibile' intitolato

oPremio Sardeqna'. oer la rnìgliore oPera esposta

un premìo dj L.300.0C0 indivisibile, jntitolato

.Premio Citrà cìi Nuoro,, riservato alìa migliore

o oera Ji pitrorc sardo

t'e piemr di L.1;0000 ciascuno per la D tiura

tre premi di L.100.C00 ciascuno per ìl bìanco

e ne:o
Arr.3 - La Mostra è aperta a tuttl I Dlltorr

italjani, anche se residenti aìl'estero: ogni artìsla

può concoirere con una o due ooer.- or ctlDrlllll

ipazìo di non pìù dì due metri quadrati'

Art. ,1 - Ogni opera dovrà portare a tergo un

carioncino indìcante: ìl titolo, il ptezvo e le gene-

ralità con l'indirlzzo del concorrente'

Le opere Cecorosamente incornicjate e bene

jmballate, dovranno pervenire a1ìa Segretoria del-

la Nlostra. presso l'Ente Provinciale per ìl Turis-

mo di Nuoro - ?iazza d'eil Popolo n 4, nel perio-

do che va dal 16 luglio al 5 agosto 1957'

Non saranno prese in esanle le opere Dresen'

tate o comunque per\"enute do'lo i) 5 agosto'

Art.5 - Per le opere inviate a me7-zo pacco

postale o ierroviario' l'E'P'T di Nuoro curerà lo

svincoio per ccnto dell'artista, senza responsabì-

lìià per eventualì avarìe avv€nute'

L'8.P.T.. pur provvedendo alla sicurezza e al'

la sorveglianza dei localj della r\'lostra' e aila ri-
sliore cura delìe opere non assume alcund res'

nonsabilirà Der il rischio di incendio lurto o altro

t'ianno, reslandt, in lacoltà degli artisti dì assicu-

rate eventualmenie per proprio conto le o pere stesse'

Alt, 6 ' Le spese di trasporto per l'andala so'

no a carico degli artisti concorrenti l coìli grava-

ri di spese non saranno ritiratj'

Le spese di trasporto per il riiorno delle o-

pere. a mezzo ferrovia e a velocità orciinaria' sa-

ranno sostenute dall'Ente Provjnciaie per il'lurismo

Art. 7' La Commissione Giudjcatrice' nomìna-

ta dall'Ente Provinciale per il Trrrismo di Nuoro

e compcsta deì Sigg.: Elena Baggio, Felice Ca-

sorati, Mario Delitala, Rodoifo Pallucchini, Marctr

Valsecchr giudici' Marco Caria segretario' dovrà

pronunciarsi sulia accettazione c meno delle ope-

re pervenuta e sulla assegnazione dei premi di

cui all'articolo 2 del presente bando e degÌì even'

tuali premi istituiti da altri Enti pubblicj'

,

Art.8 - ll giudizio deìla Commissione Gìudi-

catrice è deltnitivo e inaopellabile.

Art 9 -'futte le opere premiate rimangono

di propfletà degìi Enti che hanno ìstjtuìto ì premì'

Art. 10 - Il «Premjo Sardegna' e iì "Premio
Cjtrà di Nuoro, saranno conferìti (icn solenne ce-

rimonia il 29 agosto 1957, a chiusura delle mani-

festazioni della 57,, Sagra del Redeniore

Art' 11 - La Segreteria dellz' Mostra curerà

la vendita deile ooere trattenendo, una perceniua-

ìe del 10"1, sul Prezzo indicaro.

Art. 12 - L'adesione aììa Mostra implica l'ac'

cettazione da oarte Cei concorrenti deìle norme

del p!'esente bando e dì lutre le dìsposizioni che

potrann,r essete adc'ttate dall'E,P T' per esigenze

organlzzattr e.

Revisione Licenze di Ponificozione

Al s:nsi deli at. 17 iella lesse 3i iuglio 1956' n'

1002. recante nuive norrn. sulla lanilicazione 1e

Camere di Coinmercio devono provl'edere' entro

il 21 se.ttembre i957, alia revisione di tulte ìe Ii-

ce rz: dL paniiicazio te rilasciate a termini delle

disposizioni anteriori a tale legge'

Tale revisione sarà eÌfettuata con la proce'

dura stabìlita daÌl art. 3 delìa legge slessa per

accertare, ira i altrL;. l eiircienza degti lmpianti e

ìa lur :ri2 : ie t t o rcquis tr lecnici eci i'-'eni-

co-sanjtari previsri dall'ariuale legge sulla panifi-

cazrone e daile leggi e regolamenti vigentì anche

in rnateria di lgiene sul ìavoro'

llnecessario sopraluugo ai paniiici rerrà effet-

tuato, previo tèmpestivo preavviso' da parte dì

una Commissione composta da un rappresentante

di questa Camera, da un rappresentante dell'ls-

peiiorato ciel Lavoro e dai Sig' UfÌiciale Sanjtario

del Comune interessato'

Ove ne riconosca ta necessità, la Commissio-

ne potrà presctivere i necessari lavori per met-

tere gli impianti nelle condizioni vllute assegnan-

do un termine per la loro esecuT-ione. Qualora non

venisse provveduto entro il termine prescritto, le

ditte interessate sono punite ai sensi deli'attuale

legge sulla paniiicazione e deìle altre leggi e re-

golamenti vigenti in materia.

La prima visita di accertamento flon compor'

ta olcun onere per il titolare della licenza'



ARTIGIAN ATO ARTLSTICO LEGNO1Ir

. Tra i mestjeri artisrici tradizionaìi, quelli del
legno ,rccupano un posto di rilievo. Lucidatori,
stlpertai, scultori, incisorì, doratorj, Iaccarori ecc.sono artigianì che svolgono atrività pregevole,
o.vunque degna della piil alta considerazioie, che
sr lmmeltono con riiqnità professionaìe e squisito
senso del belio. nelìa economia prociurtiva di rrrr-
te lè ,ra /iOnt.

ln Iralia. la lavorazìone artistica lradizrorìale
clel legnr.r, riveste un paraicolare rilìeio. ed è ao-prez/dtà in tur;u rl tnunoo. per l.!Jflg altti É .l
precisione con cui vrene eseguita nelje sue nol_
teplìci a p plicazio ni.

Uno sguardo al pjf recente caraiogo della
mosrra artiqrana di Firenze (e;ilzioire lg56), è suf_
Iicieiìre a dare un'idea del posto at," o.,,r'pu 1.l._
tigianato artisrjco del iegno, nrentre è rìoto chetale aiiività sia eìcrnerto posìrilo i,.elì,et.onomia
dj u i' 

,r.e ,/oitr Ir.o ,( qudlr ccrrc ìti: ìF tr nteX-
g a l. I rerlt,,,o per le scLt.tur.- nnomate.

Quale l arrir,ìtà neli,a rtìgia nato artìsrico del
legno in Provincia di Nuoro?

Allo sÌato degli atri. Ci veramente artistico,
poco o nulla, Laccatori, doratori e lucjdatori sono
scarsi ed effettuano, per usafe una lormula buro"
cratica ma adatta, ordinarìa amministrazjone. Inta-glratun. intars,dtori e traiorr.ri se eststono norr mei_tono in mostra la loro bravura, mentre del tutto
inesistei.:ri apoaiono gli sculrcrr in levno tarriqia-n 'i irlrd.-leni-) ri .jl ._:ìte c rli tn putenld i.t-n:l
come la vcro eiferrir.amenre svolto.

.E dav\.ero un vero e proprro pecqaru qhq 21_
trvJr,l,così 

.belle srarro qui da noi mesce in cale.
rerl.nc c ccrtù che nella nostra genre è rn_

nata larre ciel leqno e che oroDrro per quesra
parricolare artìrudine si porrebbe attendere moitoe rno lto operare.

Chi ncn conosce quaìe gusto abbia jl nostro
pastore nel decorare ,,sa zucchiita,, od il ramo
che può usare come bastone nel suo peregrinare
per i oascoli? Chi non sd .hÉ nelld ,oru j, ir"-sulo cucchiai di legno od alrri oggetti u.ngo,_
sovente intarsiari fjnemente? e queiti sono ele_menti ndturali ùa sfrutlare.

Ciò per non ricordare esempì cii djversa spe-cie perchè slanno tra il confrne deli,arle ccn làartiginaro. quali Cìrriaco piras che dat tegno
ricavava eleganti cerbiatri. figurine stjlizzate, so_pramobili di una ljnezza davvero unica.

. Ed a Dorgali gli scultori del legno ci sono eci sono ad Oljena ed in tanri trltri pr".,,rnu aii-
fidano dall'intraprendere questa forma di atrività
produttiva. Spesso l'artigianato artistico essendo
confuso e non solo dalla massa ma anche da chiha una visione realistica - un po'troppo fors" - Oet_

l'economia - come un passatempo o aomunque co,
me un'azzardo che non convjene affrontare e nep-
pure in cora egia re.

Il punto della questione sta proprio qui
E opportuno che in provincia dj Nuoro l,arti_

gianaro artìstico e quello del legno compreso, as_
s ma un atteggiamento piÉ spedito, venga rjguar_
dato come una deìle artjvità neccessarie per (non
dicianic ",ia rìnascjta,, perchè è una parola da
gral,ci comi issioni) Ieìevazjone socjale ed eco-
n,-Bl,.a Llt ut.a tu a purE jissimd.

Gli esempì che dapertuttto ci vengono non
rjovrebbero porre cubl:i a1 riguardo. Sarà suffjcien-
ie accennare ad Assrsi. dove centinaja rii negozi
e dr bancareile. ven.lono ciò che mjglìaia di arti-
giarrÌ producono: vasr, inragli, ricami. ecc. da o{_
frire al turista e per soddisfare le richìeste di lut-
lo il rnondo.

Che Nuoro di\ enii come Assisi. sia dal lalo
turistico che da quello pr-rrdutrjvo artigiano, nes_
suno almeno Der ora,.. lo spela.

Ma sì tralta di dimensionare le cose. di ade_
guare i'attività artjgiana artistìca alle possibilirà tu-

' ristiche locali. tenendo però presente che lo sboc_
co naturale della produzione art,gìana nel seltore
in esame. non è dato solo dal turista, ma dai mer-
cari europei e mondialj. tlove é possibile sempre
collocare i prodotti quando essi sono cii qualità.

ll campo artigiano neJla produzione artisiica
è in Provincia cìi Nuoro, molto fertile ed é per
giu n ra vergine.

Vì è ancora poco in tutti i campi e nulla in
queilo del legno.

Artigiani da [orgiare non mancano, e non
manca ia... legna. Non deve iare quindi difetto la
forza degli Enti locali per incoraggiare in tutti i
modi le iniziative, con l,istituire premj, borse di
studio e soprattutto una scuola (o megìio una se_
zione) per l'artigianato artistico, che metta Ia gio_
ventù in condizioni di diventare meglio un buon
scultore in legno che un caitivo secondino...

Non vogliamo sopratutto che sj dica più,.pin_
ta ia legna e mandala in Sardegna,,o meglio nei_
Ia nostra Provincia, perchè di legna da pintare
ne abbiamo molta, e si potrà pintare moho, con
I'aiuio degli Enti e delle personaltlà responsabiìi.

Così sia.

Mario Dessì



I

i

:

Sintesi dell'ondomento economico dello
Mese di Morzo 1957

Provincio

Agricoltura

Condizioni clihaliche
L)andamento stagionale, durante il mese di marzo, è

risultato in tutto il rerritorio della provìncia poco lavore-
vole aile colrìvazioni per la persistente mancaÌlza di piogge.

La temperatura si è mantenuta quasi costantemente mite.

,Andarncnto delle collure e dci raccolli
A causa della persistente siccità, lo svilupDo vegetativo

delle colture erbacee ha subito un arresto quaei ovunque
e piÉ marcalamente nelle zone di pianura e di collina-

I lrumenro presenta, inìatti, ùna vegetazìone molto ri-
tardata che potrebbe essere seriamente compromessa, ove
dovessero ancora pe.sìgtere le Ianentate avversità stagìo-
nali. I cereali vernini minori (orzo e avena) presentano an-
ch'essi uno sviluppo vegetativo piuttosto limitato.

Stenrata, la vegetazione dei nledicai e degli erbai per
m.ncanza di umidità; pascoli ancora molto miseri; scarsissi-
me risultano, pertanto, le risorse per I'alinentazione del
besriame.

Soltanto negli orti, ove si usufruiace di acqua di irri-
gazione, Ie di!erse coltivazioni presentano uno svìluppo
vegetativo sodd jslacente.

Anche le colture legrìose da frutto, che hanno riaentiro
ùreno della mancanza di piogge, si trovano, nel conlplesso,
in buone condizioni di vegetazione. Buona si mantiene l,al-
legagione del mandorlo.

I lavori agricoli hanno avuto normale svolgirnento in
tutta la provincìa.

.Sit .ozione alime tate e sdnitaria del besliome
Lo slato di nuirizione del bestia$e continua a risentire

delle scarsrssìme risorse alimentari dei pascolì, a causa del-
l'accennato andamento stagionale sfavorevole. Glj ailevatori
sopperiscono in parte con la somnìinigtrazione di foraggi e
mangirni. Ie cui disponibilità risultano peraltro sempre pii
limìtate ed insufficienti al fabbisojno. Di conseguenza la
produzione del latte rìsulta semore scarsa.

Lo stato sanitarìo del bestiame si Inantiene tuttavia
buono, anche se si deve ancora lamentare la presenza in
proviflcia di alcuni focolai di aita epjzootica, Iortunatamente
sempre a decorso benigno e in via di estirzione.

Industria

Condizioni generuli
Nel complesso, la situazione deìl'irIdustria in provincia

ha segnato un certo miglioramento rispetto a lebbraio, in
dipendenzs di fattori stagionali o per incremento dèlÌe or-
dinazioni dal mercato interno.

La stagione prevalentemente favorevole ha congentito
xna leggera ripresa nel settore dell'edjlizia e dei lavori pub-
blici, alleyiando in parte la situazione di disagio in cuj ver-
sa la cdtegoria della manovalanza generica per carenza di
lavoro.

A.ncora in iese di increnrento è risulrata I'attività flel
comparto lÀniero-tÈss:le, in conEeguenze di nuove aggiudi-
cazioni di aste milirari.

La proouzione di talco grezzo e di talco ventiìato ha
rDantenuto la stessa favorevole intonazione dei mesi prece-
denli, mentre I'attività della miniera di Gadonj rìsente del
continuo ribasso del prezzo internazionale del rame che ren-
de diflicjle I'attqazione dei programmi di lavoro.

Fiacca, aache jn marzo, l'attività nel settore caseario
per la scarsità di Iatte indqstriale determialta dall'inEufficien-
za dei pascoli e dei mangimi.

4

Sempre pesante la situazione del settore concìario, per
difficoltà di collocsmento dei prodotii, le cui disponibilità
sul mercato risultano esuberanti rispetto alle richjeste,

Suflirienti al fabbisogno le disponibilità di energia mo-
trice e di combustibjli; adeguata la consiEtenza delìa mano
d'opera, mentre permane elevato il numero dei disoc-
cupati iscritti presso Ie Iiste di collocamento.

Buoni i rapporti di lavoro. Nessuno ùciopero si è infat-
ti regislrato durante il mese, na scltanto qualche astensio-
ne dal lavoro per il ritardatc, pagamento del salario.

Non si sono avute nel meae nuove iniziative industria-
lÌ di parlic clare rilievo.

Le variazioni anagraliche nel setiore industtiale risul-
tano in marzo le seguenti: - iscrizioni n. 13; cancellezjoni g,

Fra le nuoye artività si segnalano: una iornace per la pro-
duzìone di calce. una conceria artigiatra, una azienda bos-
chiva, una azìenda casearia, un molino cereali, 1lr frantoio
per olive, una piccoia azienda tipografica, una impresa di
coslruzioni edili, una piccola labbrica di manuiatti di ce-
menlo e rre aziende autotrasporti per conro rerzi.

ln particolere, sull'andamento dei principali settori É,ro-
duttivi si segaala:

,t e I lo t. I o nie ra.le ssile
Attraversa un periodo di discreta attività non nìancando

la materia prima nè le ordinazioni che nel mese in esame
sono risultlte in aumento; qÙeste gono costituite sempre, tn
grande mag?iofanza, da coìnmesse rhilitari. ll nLlnlero Llelle
maestranze oacupate in questo setlore è salito ìr tarzo a

150 un'!a c rca, :(5endu in i..ic (ii inarertento'.1 0r.j tz on(' di teccul' a seg ito. soorarrurro. JÈlle ac":rr1_, nLto!e
aggiudìcazioni dj aste mìlitari.

Ati almente vengono prodotti in prevalenza p3:1n: pèr
uso nlilitare, per detenuti e coperte di vario tipo.

Setlore eslral!i,/o
I a situazione. come già accennato, permane soddìsÌa-

cerie per qlranic rig'rarda Ia produz]one di talco grezzo e
ventlato, tnentre risulta rÌÌeno iarore\,ole per iconcenrr:ri
oi .'a:nc Lcr i r ìntirr :opra espc6Ii.

La produzìone mineraria dj marzo si concretizza neile
seguentì crire: ralco grezzo tonn. 1.450, talco ventilato
tonn. 780, concentraii di calcop,rite al 23.i, Cu tonn. 140,
concentraii di galena al 56, " Pb tonn. 50, concentrati di
blenda al 45",, tonn. 120 (cioè, concentrati nel complesso:
tonn.310).

Si osserva in proposito che meitre Ia produzione del
talco gt ezzo e del talco ventilato ha segnato un leggero
incremento rispetto a tebbraio, quella dei concentrati è
invece diminuita del 16"1,, circa.

Sempre attive le richieste di talco ventilato dal mer-
cato interno. ll quantitativo spedito nella Penisola nel pe-
riodo in esame si aggira sulle 800 tonflellate. Ad altre
aziende minerarìe della Sardegna risuttano ceduie 79 ton-
nellate circa cli concentrati di galena.

Da parte del competente Asressorato ali'lndustria e

Commercio della Regione Sarda, è stato accordaro, con
decreto del 5 marzo 7957, un nuovo permesso per fare ri-
cerche di cornbustibili iossili in territorio del Comune di
Seulo, per ttn periodo di anni uno e per un'estensione di
Ha 416.

lndustria cqseaia
Le prospettive del settore, non esséndosi veriticato

nèppure in marzo, quell'auspicato miglioramento dei pascoli,
permaflgono tuttora poco confortanti. La produzione di
Iormaggi nei primi tre mesi dell'attuale campagna si può
valutare, seppure in modo approssimativo sulla base di



: -:_ r : -: :àz:Òoi fornite da alcune importanti aziende,
- :-:-: :.. 25-30,. circa rispelto a quella del corrispon-

:i::è ì:rioiio della scorSo anfio.
L'andamento del mercato é stato ancora caratterizzato

ùa scarse richieste di prodotto rispetto alle ollerte; da
segnalare, tuttavia, un lieve miglioramenlo nelle vendite
del "fiore sardo" che nei meSi precedenti risultarono scar-
sissime. Le quotazioni del prodotto delle canrpagna 1955-56

hahno registrato, rispetto a febbraio, una lieve dimìnuzione
per il "pecorino romano" (58-63 miìa a q.le) e un lieve au-

mento per il "fiore sardo" (50-53 mila a q.le.) I prezzi del

''iiore sardo" di nuova produzione si :ggirano sulle 40-15

mila a q.le

Sellote edile

L'artrvìtà nel settore delle costruzioni ha segnato tÌna
certa ripresa, essendosi la stagione flantenuta quasi cos_

tantemenle ìaYorevolc e ave11do avuto inizio àlcuni nuovi
lavorr. {ra crri qualcuno di notevole importanza.

La statistica mensile dell'attività ediljzia nel Capoluogo,
ha segnato le seguenti cirre:

NATURA DELLE OPERE Abitaziofli Totale vani
Abitazioni costruite 4 24

di cuil
Nuove costruzioni
Sopraelev. e ampljameni
Abitazioni progetiate

mento nei prezzi delle patate e della frutta fresca ih genere,
Durante il mese in esame non riaulta rìlasciato dalla

Camera di Comnercio alcun certificato di origine nè alcu11

visto l. C. E. su letture commerciali per la esportazione di
prodotti interessanti l'industria locale.

ll movimento anagralico delie ditie commerciali ha re-
gistrato in marzo 48 iscrizioni, contro 7 cancellazioni, riguar-
danti in prcvaleflza piccoli esercizi di generi alimentari 'e
misti, e licenze di commercio ambulante.

Per quanto concerne, in particolare, l'andamertto del
commercio all'r'ngrosso dei principali prodotti agricoli e in-
dustrialì, le risultanze di marzo sono le seguenti :

Andamenlo mensile dcl metcalo e dei prezzì
Nel mese di marzo, rispetto al precedente mese di feb-

braio, si sono verificate le seguenti variazioni nei prezzi
all'ingrosso e nei prezzi dei vari prodotti elcncati nei pro-
spetti relativi alle rilevazioni mensili disposte dalllSTAT
(prezzi alla produzione dei prodotti agricoli e dei prodotti
acquisrati dagli a;ricoltori):

Cereali e legufiinose I prezzì dei cereali e delle legrl-
minose sono rimasti stazionari, con andamento del metcato
che continua a mantenersi calmo per scarse richìeste di
prodotto; le reiarive disponibilità presso i produttori sono
peraltro da considerarsi lim jtate.

Vini: ln'ratiati altresi i prezzi dei vini, malgrado le
conlinue ollerte dei produttorì per esitare almeno in parte
Ie rilevanti giacenze dì prodorto

Il mercato si è manlenuto pressochè stazionario iispet-
to al mese precedente. a londo prevalentemente calmo e
con scarse contrattazìone, in quanto sempre limitate le re-
lative richieste.

Olio d'olit'c - Si è invece verificata una ulteriore ri-
duzione nei prezzi deil'olio di nuova produzione, determi-
nata dalle maggio oflerte dei produrtori per necessite di
realizzo, nonchè dalla contrszione delle relative richieste,

Prodotli attivi - Le quotazioni dej prodotti ortivi si
sono mantenute pressochè stazionarie, essendosi soltanto
verificate uilerlori riduzioni nei prezzi dei carciofi e dei fi
nocchi, determinate da lattore stagionale.

À{ercato con attìve richieste di tali prodotti e con i
relativi prezzi genaralmente tendenti a delle Ilessioni, a

seguilo dell'incremenio avutosi nella produzione di aicuni
o.taggi iÌr relazione ail'andemento stagionale.

Frslta e agrfiDti - Anche i prezzi della lrntta gecca

si sono mantenutj stazionari, mentre si sono avute ulteriori
variazioni in aumento nei prezzi degli agrumi, le cui dispo-
nibilità sono dirrinuite o in via di esaurimento.

Mercaio con attìve richieste per gli .grumi e con i re-
lativi prezzi che si mantengono sostenutì.

Besliame da macello - Le quotazioni del bestiame
da macello sono rimaste invariate per i capi bovinì, ovini
e suini; risuìta soltanto una leggera variazione in aqmento
nei ptezzi dei vitelli.

Mercato con continne ed attive richieste per l€ diver-
se specie di bestiame, con i relativi prezzì che si maflten.
gono alquanto sostenuti e con tendenza all'auniento, specie
per il bestiame bovino, di cni scarseggiano ancora le rela-
tive disponibilità,

Bestiaote da yr'la - Le quotazioni del bestiama da vi-
ta sono rimaste uguaimente stazionarie, con andamento del
mercato che continua a manienersi a fondo in prevalenza
sostenuto.

Lalte alimentare - I prezzi del latte si mant€ngono
stazionari, con sempre attive richiclte diprodotto sul mercato.

Prodotli caseari - Nelle quotazioni del tormaggìo
pecorino si sono invece verilicate Iegger oscillarioni. in di-
minuzione per il tipo romano, a causa delle maggjori olfer-
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Latori pubhlici
Anche nel settore dei lavori pubblici eseguiti sotto la

vigilarza del Genio Crvile si é notato un certo risveglio
per moti\,i stagionali.

ll numero .lelle gio rnate-ope raio impiegate nel mese di
marzo è stato di 14.700 unità. contro 13.903 di febbraio e

13.500 di genoaio.
Sono stati iflìziatr in marzo 6 lavori per un importo di

lire 1g mllioni e mczzo, rnefllre 6 tisultano qttelli ltliirnati
Per,rn imlorlo d 07 nri.ioni .'-ca-

I la!orì in c.rsc ajlx lrne rjr nrerzn erano -15 ìler un
inrEoiio Dre,.Èni \irio .ti Lln m:,ìarlo !l!, i;;ìl:oni dr l:re.

L imDorto de le lrqrìdazioni eiie!!uale in marzo dal
Cenio Civile a lavore delle imprese incaricate dei lavori
ammonta a ljre 69 milioni contro 41 milioni del mese pre-

cedenre.

Commercrt,

L'andamento del commercio non si disco8ta dallafìsio-
nomia del periodo passato. ll voìume delle veidite. su alc11-

ni settori, è rimasto invariato, mentre, per andamento sta-
gionale, subìBce attualmente una stasi quello dell'abbìglia-
mento.

Qnalche spunto è stato segnaleto per ìe vendite dei
materiali da costruzione, in dÌpendenza dell'accennata ripre-
sa nel settore dell'edilizia e dei lavori pubblici.

Suf licientemente approvvigionati i vari settorj meraeo-
logici.

Sempre piìr diffuse le vendite a credito e rateali, come
è dimostrato dall'andamento dej protesti cambiari che ri-
flctte nna situazione economica poco tranquillante.

Dato il limitato potere di acquisto della massa, le ri-
chieste vengono indirizzrte, nella gran parte, ai ge eri medi
e di prima necessità.

L'andamenio dei prezzi al minuto di articoli di abbiglia-
mento, di arredameflto e delle tarilla di alcuni servizi, che
formano oggeito di periodica rilevazione nel Comune Ca-
poluogo, non h6 registrato in marzo alcuna variazione, ri-
spetto al m.8e precedente.

Nel settore dei generi alim.ntari si è avuta nel Capo-
tuogo una ultcriore riduzione nei prezzi medi delle uova e

.dci carciofi per motivi stagiorali e, di contro, un lieve au-



te dei produttori anche pet n€ces§ità di tealizzo, e :n au-

mento per il fiore sardo, essendosi avura Ena li.ve riPr€sa
nelle richìeste .ji prodotto.

Il mercaro si è mantenuto pressochè stazjorario e con

andamento caimo per il tipo romano, mentre per il liore
sardo si é avuro un leggero mlglìoramento nelle vendlte

rispetio rl mese precedente.

Lana grezza - Prodotto non quotato.
Pelii crude e ccnoiate' Nei prezzi delle pelli crude

si sono veriiicate variazioni in aumento soltanto per qxelle

caprine e ovine, fientre hanno subito delle riduzioni i prez-

zi dei conciati.
L'anrlamentc del mercato si è mantenttio pressochè gta-

zionario; dìscretamente attive ie ljchieste di prodotto per

le pelÌi crude.

Pradatti acquistali dogti ogricoltai - I ptezzi dei va'
ri prodotti elencaii nel relativo prospetto ,aon.1tn1 6himici

ed antiparassitari, Ioraggi e tuengjmi, §emeflli e semi per

foraggere, macchine ed attrezzi agricolì, carburantl per llso

agricolo) sono rimasti pressochè stazionsri, essendosi sol'
talito verilicate variazioni nei prezzi dei concilni e.ii aicu_

ni attrezzi .grjcoli.

Nel settore dei concimi risltlta la prevista maggiorazio-
ne meflsile det prezzi legali dei lertilizzanti azotati (so):alo

e nitrato aflmonlco, nilrato di calcio e calcìocìanamide), de-

tenninati dal Coffitato Provinciale dei Prezzi sllia base deì

rhesi di acqursto, in confotmità alìe.dìspo§ìzioni impartite
dal Comitato I terministeriale ciei Prezzi.

Conseguente ùaggiorazione anche nei prezzi eftettivi
di talj fertilizzanti, per i quali i1 Consorzio Agrario Prcvin-
ciale, al line di faeilitarne le vendite, continrta a praticare
prezzi inferìori rispetto a quelli legali

Si sono invece avute riduziotri nei prezzi degli zolfi, dis-

posti daì Corsorzio Agrario.
Per quanto concerne gìi attrezzi agricoli, risultano ri'

duzioni nei prezzi delle pompe ìrroratrici e dei soiiietti per

zolio, ìxentre hanno subito aulre'lli i prezzi dei cordami di

canapa per maggiorazione all'origine.

Le venrliie dei vari Prodotti presso le Agenzie del Con-

sorzìo Agrario si sono mantenùte generalne te calme, in
qranIo ancora ]imitate le relative rìchieste; rispeiro al pre_

cedente nrese di iebbrajo ei è scltanto veril:caio Llr 1e-gge_

ro il]aremenio nelle vendite dei semi Per forl!gere e di al_

cune rnaccirine ed attrezzi agiicoli.
- Anahe Ie vendire deì carburanli per uso agricolo sì man_

tengoro ancora calìne, per iimilare richiesie ci prodotlo.

P/odotli tt?ii'induslri.t bcschiYa ' I pre22j dei cotnbus-

tibili vegerali sono rjrnasli irvariati, con andamento deì mer'
cato che si é mantenuto calmo per dinlinuite richieste di

prodollo.

L'andarBento del ntercato Cel legname da opera di pro_

duzione locale continlla a martenersi normale, con irelati-
vi prezzi che sono rimasti pressoche stazionari, essenclo§i

soltanto veriiicala uoa lieve variazione in aumento nei prez_

zi medi dei puntelìi da mìniera.

Anche le quJiazioni del sughero lavorato ai sono man-

terute stazionarie, con nrercato debole per i sugherj fini,
oentre risulta piìl inlonato peritìpi corrrenii e da nlacì-
nazione.

Nei prezzi del sughero estraito grezzo risultano aumen-
1ì per il sughero da rnacina, in quaÈto sempre attive le ri-
chiesie p.r tale prodotto.

Prodolti ,nivruri - I prezzi del talco ifldrlstriale si

maoteÈgdno Étazionari; con sefirre attive richieste di pro-

dòtto sui mercato.
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Gcncri ali-cd.ri, @l.nioE c dfo.rsr-- Nellc v'ndit=
Ca grossista a dettagliarte di tali generi, ai sono avute ri-
duziori nei prezzi dei grassi' di alcuni lalumi e Pesci con-

servali, nonchè nei prezzi dei saponi.- - 
Le quoiazioni te'lative aìla pievaìenza degli altri generi

alimentari e coloniali sollo rimaste stazionarie.

Materiali da coslrtlziofle - Nelle ventite dal com-

merciante dei materiali da costruzione, i rispettivi prezzi

del Iegname da opera di importiizione, dei prodotti lerrosi

ed aifini. del cemenio e dei lateterizi si sono manteruti

slaTionari.

Le vendite di tali matefìali hanno colltinuato a man-

tenersi generalmenre calme. ma con lieve rnio-lioramento

nelle relarìve richiesté rispetto ai mesi precedenlì

Ta ffe aulotrasporli - Taii tariffe si mantengono

stazionarie.

Credito

Co nsi de r.lza o I i ge nera 1i,

La situazione generale si è mantenuta sosÌanzial$eoie

immutata, sia per quanto riguarda I'aiilusso del risparmio

presso le banche che è staio ancora assai scarso, sia per

l'andBmento delle richieste di credito, jn continuo aumerìto;

sitnazione, quindi, sempre pesante.

lnvariati icaggi di sconto e di ìnteresse.

Sconti e anliciPazioni.
ll movinlento di tali operazioni eflettuate in marzo

dalla Iocale Agenzia della Ban.8 d'l!alia. ha segnalo una

sensibile conirazione rispetto a quello arutosi nel mese

preced.nte. come si può rilevare dalle 9e.'rl'nll ''lr' rin

lnjgliÀia di lire):

Febbraio 1q57 Marzo 1957

- anticipazioni concesse 111 40C 114.000

- eìfetti ammessi al rìsconto 404.500 1?!-00
' Totale 515 900 156 q00

Come vedesi, I'accennaia conrrazione rignarda esclusiva'

nrente gli elietai riscontali, il cui ammontars è sceso da

4!4 milìoni e mezzo a 13 milioni circa, mentre le anticìPa-

zioni haìno segnato, di contro, un lìeve aumerto.

D,,Iosili hancari
Suì urovinrento del risparmio postale l'ultimo dato segna-

lato dalla locale Direzione dell'Ufficio delle Poste e Tele'

grafi si riferisce al mese dj gennaio u. s.. In tale periodo

si è avuto un uìteriore inctemento di 37 milioni di lirer

avendo i depositi superato i rimborsi, come si rileva dai

sèguentl' dati esprcssi in rnigliaia di lire:

Incremento (+)

Depositi Rimborsi Decremento (-)
- Dicembre 1956 92.806 64.523 + 28.283

- Gennaio 1957 111 076 7J.033 + 37.043

ll credito dei depositanti a Iine gennaio 1957 presso.

Ie Casse Postali di risparntio risultava di lire 3 mìliardi

431 milioni /ivi compiesi gli interessj capitalizzati a tutto

I'anno 1956), con un aumerto di 213 milioni (6,6"i,,) riepetto

a quello rÌsultante alla rine del coffispondente periodo del

1956 (3 miliardi 218 milioni circa).



pagherò e tratte acc,te 1.770 50.604.3J{

rtratte non accetlate I 1Ct 32 524.505

assegni bancari

Gennaio 1q57 Febbraio Ig57

N. ammontare L. N ammontare L
1.433 56.340.128

t.124 32.294.596

I 1.732.500

lbr*

Fallinenti
Durante il mese di rnarzo. secordo le comunìcazioni

linora pervenute, risulta dichiarato nfi solo lallimento i ca-

rico di una ditta esercente il commercio del Comune Ca-
poluogo di Nuoro.

Prctesli cambiari
li movìrnerto cìe: protesti cambiari levati itl questa pro-

viflcia ne1 mese di febbraio u c. (ìrltimo periodo per il quale

si hanno dati dÉir11itivi), ha registrato, oel complesso, ri-
spetlo ai preaedenre mese di genflaio, 11ria dilninuzione del-

l'11".. circa nel nuùero, ma, di contro, un aurnento del g,'.,

nell'ammontare, come rìsùlta dai seguènti:

I,ry BREYE
lpprovata la legge per le sruole rutali

La Commissione senatoriale per Ia pubblica
istruzione ha approvato in sede delibet-ante la
proposta di legSe che prevede la concessione di
contributi del Minisiero deila pubblica istruzione
ai comuni per I'adattanrenro di locali per Ie scuole
rurali. ll provvedimento prossimamente sarà sot-
toposto all'a pprovazìone della Camera dei deputati.

ln base a tale legge il Ministero della pub-
b.ìca istruzione ha facoità di concedere contributi
ai comuni che, intendendo adibire ad uso di scuoìa
rurale coslrLlzione di loro proprietà. ne facciano
richiesie oer sopperire alìe spese di adattamento.

Contributi possono anche esse:.e concessi per
miglioramento di editici di proprìetà dei corruni o
cii entì morali o di fondazioni erette in enii morali
Ca destinatsi a scuole di grado prep:tratorio. Di
tali cortribuzionì - oreviste neila somnta nrassima
di t:re 3fl) 0l)0 ad aula e che, concesse Der non
l'ù di 2 airì:. Dctranno essere integrare da un
ulteritrre cor:rlilturrt di :lLtO C00 I;re per i servizi -
potranno usLlÌr,u:re i comuni ci.,n piir dl 5.000
abitanti e le frazioni e contrade con non più di
L500 abita nti.

I c0elf;.enli di riualutazione jei prezzi dei beni agri(oli
danneEgiati dalla guerra

Ar ir:tr .rella cieterrnirrazione drlla base cii cum-
misuraziore del contributo di cui all'art. 27 della
Iegge 27 ciicembre 1953, n.96ti, per i beni cÌistrut"
li o danneggiatì dalla guerra, relativi ad altività
agrjioìe. rl rapporto lra i prezzi al mon;ento del
riprisrrno, delìa rjoarazione o deila ricostruzione
ed i prezzt vigenti ;iel mese precedeììte aila di-
chiarazione di guerra resta determìnato secondo
il seguente prospetro a partire dal i" gennaio lg57
e finranto che con successivo decreto tìon venga
stabilito un n tlovo rapporto:

Periodo: maggio 1910; bovinì 1,00; ovini 1,00;
suini grassi 1.00; aliri beni agricoli 1,00. periodo:
dal 1" gennaro Ì957; bovini 64.61; ovini 59.43; suini
grassi 15.76; a,irri beni agricoti 53,92.

Il relativo decreto ministèriale 8 genraio 195?
è pubblicato nella Gazzema Ufliciaie n.8g clel 6
aprile 1957.

Plan0 per il ro0rdinamenl0 degli lslituti !rofessioneli in
S ardegna

La Conimissione di studio per la rlnascita del-
la Sardegna ha presentato aÌ Comjtato dej r\1jnis-
tri per il ù{ezzogiorno un piano particola reggiaro
che Ju!rà permeltere un primo intervento per
coo.rdinare ,il Iavoro.rn Sardegna di ruttr gli I.rriuti
proleSSIOnail lagnColtUra, lndUstria, peSCa. artigra-
nato. comnrercio, arte, ecc.). ll piano prevede un
pnmo tntervento per un imDorto pari a 4 miliardr.
Il: rale :aioro di rinnovamento si inseriscono gli
Enti di rilorma e la Cassa per il Mezzogiorno."
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3 478.76S

TOTAI-E2.!,.82 S3.tjlJ7.667 2.5i0 90.367.224

In particolare. per quan!o riguarda i proresti Ievat; per

insolvenza (cioè p-"i iì mancato pagamenro di pagh.rò cam-

lliari e tratte accett;ìte), si oaserva che essi sono diminuiti
del 1q' " nel Iurnero, mentre sono aumentati dell'il" " circa
nell'ammontare,

Le tratte non accettate risultano invece lievemcnte at-
cnentate nel nun,ero t 1,3"r',), ma d ù Ellite nell'ammontare

10,7. ").
Glì assegni bancarì protestnli per mancanza di copertu.

ra sonc in {eDbralo superìori sia conrr numero che cone
1..ìm, .:.-- ,:.. .. :, r.l t.,.1... : .1.. i'renlo in lrt.-
!rnc:a ai ralr litoì. di Lì3gafient.r rìsuita sempre assai ,ìini-
raro E non d..ra perÉnto eccessiva preoccupazione.

Coeto della vita

N€]I'ultimo Boìlettino mensile dr sratistica dell,tsTAT
sono stati pubblicatì gli indìci medi del costo della vita nei

.Capoluoghi dl provincia per I,arno 1q55. L,ifldice generale
(bìlanlio completo) del costo della vita per il Comune Ca-
poiuogo di Nuoro, con base 1918 :t, nell'anno 1956 è ri-
sultato pari a 63,11 (rnedia annuale) contro 60,71 dell,anno
precedente e 5q,06 nell'Jnùo 1954; esso presenta, pertanto.
un aumento del 3,9" " rispetto all,anno precedente e del

'6,8" " rjspetto all anno 1q54.

Pef una visione piil completa dell,andamento del feno-
meno, si riportano di seguito gli indici generali (medie an-
nuali, cioè, del bilancio completo) del costo deila vita nel
Comttne di NLr.ro nel.'ullimo sessennio:

(B,\SE 1938: l)

ANNO 1951 pari a 51,52
, 1952 . " 53,89

, 1953 , ,56,30
, 1q54 , ,59,06

' 1955 , , 60,71

" 1956 , " 63,11

I
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Uetorità massima dei veicoli negli abilati

Il Minisrro dei Lavorì Pubblici di concerto
con il Nliujstro dei Trasporti ccn decreto in data

2 aprile 1957, in corso di pubblÌcazione, ha stabj-
lito che lungo i tratti di strada statali e prcvinciali
scorrenti nell'interno degli abitati j veicoli non

debbono superare Ia velocità di quaranta chilo'
metri orari.

L'i3lruzi0ne pr0lersi0nale nel metzogi0rn0

Da una ìndagìne sulla siluazione deli'jstruzio'
ne prolessionale nel Mezzogiorno risulta che da

parte governativa jl Minìstero del Lavoro provve-
de al iunzionamento di 216 Centri di Addestra'
mento istituitj nelie regionì meridjonali: ha auloriz-
zato citca 12,000 posti dl lar'oro orstribuiti ira 556

repartj addestrati per ie varie categorle prr-,lessio-

nali dei settori agricolo, jndtlstriale, commerciale,
ed artigiano. Ulteriori possibìììtà di sviìuppo sortr-r

ora in relazìone oltre che con il nuovo piano al'
lo studio, anche con l'intervento tecnico - econo-
mjco della Cassa per ìl Mozzogiorno, sulla base
degli art. 3 e '17 del disegnc di legge recante

"Provvedimenti per il Mezzogiorno".

Altro aspetto del problema. che viene diret-
tamente considerato dal Ministero delìa Pubblica
lstruzione, riguarda 1'attreT-zatrra degli istitutj di-
dattici, che attualmente risulta neli'ltalia meridio-
nale ed insulare di 529 lstituti professionali aven-
ti una popolazione scolastica complessiva di circa
120 mila allievi (rispetto ad una popoiazione di
19.046.599). Gli istituti sono distribuiti in 290 scur,.
le secondarie di avvjamento professionale a tipo
industriale, 5 scuole tecniche agrarie, I0 lstìtuti
prolessionaìi per l'agrlcoltura. 50 scuole tecniche
industrìali, 6 Istituti tecnici agrari, 18 Islituti lec-
nic j in dustria li.

ll pian0 d0decennale per lo suiluppo dell'[gri.0ltura a line

1956.

Al 31-12-1956 risultavano approvate opera-
zioni di prestiti e mutui, jn ordine alla legge del
Piano dodecennale per lo sviluppo dell'agricoltura
italjana. per oltre 150 miliardi. di cui 7.1,8 per
acquisto di macchine agricole, 8,5 per impìanti
irriguì, 70 per l'edillzia rurale. Se alle cifre so.
prain<iicate sì detraggono Ie operazìoni, che non
hanno raggiunto, per cause varie, buon fine, si

ha un totale cil erogazioni elfettive per 137,4

miliard!.

Hanno beneijciato di tali erogazìonì n. 68.520

singoli agricoltori per un imporlo complessivo di
102,5 miliardi (media !,5 mi oni). n. 3411 Società
agricole per un compìesso di 12,7 miliardi (media

3,7 milioni), n. 1.380 cooperative per un ammon-

R

tare cli 9,3 miliardi (media 7 milioni circa ad ope-

ra zio n e).

ln sede di destinazione si hanno 60.-1 milìardi

Der acou sro tli 107 mira SE7 tndcchlne agrtcole-
23.47? irarrorj. 73. ll0 macr'hrne larie. tr,9 mr. ardì

per la instaiiazione di 2.51C lmpianti a ploggìa.

1.083 lnrpianri a scorrimento, 1.369 impianti lari'
57,1 miliarCi per la ccstruzjone dr 86.198 edifici
ruralì {57.901 vani colonici, 11.408 sta11e per '105

mìla 73 posti.63.'198 edifici vari).

lsoggetti ali'imp0sta (0munale di patente

Il ì"linistro delle Frnanze ha precisato in se-

cie parlamentare che l'imposta di palente trova
apoiicazione a mente dell art. 165 deì vigente'f U.

suÌla irnanza lrrr:ale. nei conironti dei percipienti
rjj redciìti cir natura mobìliare non assoggettabili o
non ancord assoggellati all'imposla di R'M.

I coltivaiori dìretti, mezzad'ri e simili, ìn quan-

to soggetti aìla speciale rmposta sul reddito agra'
rio ed alla relativa addizionale a lavore dei comu-

ni, vanrìo esenti daìl'imposta di patente. Vjcever-
sa, g1ì afirttuari di {oncii rustici, essendo lassabili
per ìmposta t1i R..U,, devono rìtenersi sosgetti al-

l'imposta di patente. quando non r:suitìno coìp1tì

dal tributo mobilìare erar:ale. anche Jo:' . ar\.e-
nuta emanazione delia legge 5'1-1957. r., D i:i-
ti l'intervenuta abrograzione deii'arr' 9 T.L.
24-8-1877, n. 4021. e dell'art..5 del R D.L. { -

4- t9,19, n. 589, non ha inteso trasferire i redditi
degÌi affittuari di fondi rustici dall'imposizione mo-

biliare a quelìa sui redditi agrari. bensì soltanto

sosrituire, agìi eÌieni deli ìmposra cii R.M'. una ba-

se Ìoriettarra alla delerminazione analitica dei red-

ciiro linponibìle, lasciando peraìtro al contribuente
la scelta tra i due sislemi di accertamento. Daìla
confermata assoggettabilità degìi alirttuarì al tribu-
to mobiliare deriva che ai reddiri di taii contri-
buenti è applicabile l'tmposta comunale di paten-

te, quando non siano tassabili per jmposta di R.

M., in quanto inferiori alla iranchigia di L. 2+0.000,

ov-vero quando non risultìno ancora accertali agli

efletti deìl'ìmposta stessa.

ll problema della errata altribuzione di categoria agli ef-

letti dei conhibuti Unilicati.

Un'ampia attivité viene svolta dal S:rvizio
Centrale dei Contributi Unifìcati nel settore del

Servizio sociale. Secondo quanto si rileva dalla

relazione al bilancio di previsione per ì'esercizio
l9ii7, che è stato approvato dal Consiglio di Am-

minìstrazione, jl Servizro Contributi Uniiicati jn-

tende persistere negli studi volti ad approlondire
alcuni fenomenj di difficile accertamento, quali

ad èsempjo quelli relalivi all'errala attribuzione



ceiia caregoria aj lavoratori lscritti negii elenchi
eci al lavoro promiscuo. A tale riguardo sarà
compiuto un sondaggio dì opÌnioni presso tutti i

collocatori comunali. I risuìtati di taìe sondaggìo,
per la capjllarità e la estensione della fonte dalla
quale provengono le notizie. potranno essere as-
sai signìfìcativi ar iini dell'adoz,jone di eventuali
provvedimenti atti a correggere i rifìessi negativi
dei suddetti fenomeni.

Progresso tecn0l0gico nella mec(arizzazione del setl0re
agritolo

Suila rivista "Agricoltura" è apoarso un do-
cumentaro studio di Pìero Ugolini rriìertenre i pro-
gressi sopravvenuti nella meccanizzazione del set-
tore agrìcolo. Lo studio prende in esame il quin-
quennio 1950'55, cjoé un lasso di tempo sufficien-
temcnte ampio pe; la determinazione cii un ieno-
meno economico,

iì Prot. Viscardo 
^,lontanarì 

ha sottolineato che
''la macchìna agricola ed il progresso, sono termi-
ni inscìndjbili di uno stesso binomio". per cui è
da ritenersj urile, in una taie irrdagine, comincja-
re ad esaminare i mutamentj sopravlenuti in fatto
di meccanizzazione.

Il parco trattori, compìessivam ente, slante i
dati U.M.A., nel I950 risultava comprendere 56 941

unità. Nel 1955 il parcc trattori risuita composto
dt 147.397 unità. Una espansione perciò pari al
159,i,, aliquota questa che dimostra da sola il pro-
gresso verl{icatosi in questo elemento che risulta
inscindib:le col progresso dell'intero settore agricolo

Lo svilupoo del parco trattoristìco non è sta-
to però ornoeenÉo per rurlo l'rntero territorjo na-
zionale. L'ltalja settentrionale, che comprende il
69,/. dell'intero parco (1 trattore ogni 45 ettari)
l;rvora con trattore jl 96"/" della superficìe ove ta-
le uso è possibile, i'ltalia centrale, col 15"/" dell'in-
tero parco (I trattore ogni 134 ettari) lavora solo
il .12"L della superficie ove la meccanizzazione é
possibiìe, l'lialia meridionale coll'11"1" (1 trattore
ogni 215 ertarj), jl .15"1", ì'ltalia insulare col 5{"
(1 trattore ogni 279 ettari) solo il 31"1,.

Questo dice quanto ancora sja lungo il cam-
mino per giungere ad un livello omogeneo nell'uso
di lali mezzt meccanici, e quanto ancora possa ès-
sere grande l'eventuale assorbimento dì lavoro nel
settore dei produttori di trattorì. e specialmente
per quello nazionale che sempre piir va conqui-
stando terreno nelle preferenz-e dei coltjvatori. Nel
l$4 n 78.2"i. dei trattcri risulrava di produzione
esiera, nel 1956, tale percentuale si era ridotta
al 36,8"r,.

Certamenle questa opera di adeguamento ri-
sulta strettamente collegata con lo sviluppo che
potrà prendere nel Iuturo la iunzione credjtjzia
specializzata (Credito Agrario di rotazione).

ll Crcditc Agrario di rotazione, al 31"12-'1955
presentava un intervento (saido) parì a 114.7 mi-
liardi, di cui 57,4 miliardi per "macchine agricole"

6,7 miliardi per "jmpiantj irriqui",50,6 miiìardì per

"edilizia rurale", e come logjco, tenuto conto del-
la sopraindicata distribuzjone territoriale deì parco

trattori, per il 55,35'/" usulruito dall'ltaiia insulare.
La rìvista cjla ancora le opinioni di due altri

cultorj della materia: il prol. Giovanni Candurra
che ha detto: "bisogna aumentare il numerc,

delle piccole macchine di largo impiego e di bas-

so costo", e questo per le particolari condizioni
dei nostri terreni atti aila coirivazjone (piccola pro-

prietà. prevalenza dej terreni collinosi e montani'
coltura intensiva) e ìl prof. Gluseppe Stefanelli
che così si ò espresso nei riguardi dell'ltalia cen'
traìe: "bisogna diflondere il mezzo nteccanico alle
colline dell'llalia centrale ancora troppo arretrata
in iatto cii meccanìzzazione" (solo ìl 42y'" della su

perficie trattabile risulia attualmente aver adottato
questo essenziale nlezzo di produttività),

(Not. F€der.onsorzi)

ta b0nitica montaBa e f0restale nel mezz0giorn0 d'ltalia

ln attuazione deìia legge per ìa Montagna,
sono stati erogatì, dal 1952, in favore cielie regioni
meridionali eci insulari, contributi per 5 miliardi
e 809 milioni per opere di miglioramento fondiario,
e per la gestione dei beni silvopastorali dei Co-
muni e per studi e ricerche in favore deÌle zone
di montagna.

Mutui di lavore per un milardo e 754 mìljoni
sono stati erogati - sempre ìn applicazione della
legge per la montagna - per migliorie di carattere
igienjco-ricettivo delle abitazioni e per incremen'
tare attiviià collaterali all'agricoltu ra.

Sempre sui londi della legge per la Montagna'
le opere pubbliche dj bonifica montana nel Mez'
zogìorno, in gran parte a totale carico dello Stato,
hanno assorbito somme per cìrca 3 mììiardi per
opere nei settÒrj delia viabiliié, della djiesa del
suolo. della provvisla di acque a scopo irriguo e

potabile, del miglioramento dei pascoli, dello svi'
luppo della rete di eleiirodotti.

Dal canto suo la Cassa per il Mezzogiorno
ha erogato, dal 1950 ad oggi, 104 miliardi dj ljre
per opere di competenza dell'Amm jnistrazione

Forestale, del Genio Civiìe e dei Consorzi di bo

nifica. La quasi totalità di questa somma è già
stata spesa per sistemazìoni idraulico-forestali,
idraulico-agrarÌe ed idraulico. pascolive, la rima-
nerrza è in corso di erogazione.

Sempre sulia montagna meridionale la Cassa
del Mezzogiorno, per opere di miglioramento fon'
diario, ha sinora erogato 9,8 miliardi di lire dei
35,5 miliardi stanzìati recentemente a tale scopo.

A questo jngente ammontare di somme che
gli anni recenti hanno visto destinate ad unazona
del nostro Paese quale la montagna meridionale
ed insulare vanno aggiunti i 5l miliardi stanziati
dallo Stato con la legge speciaie per la Calabria,
arche essa affidata nella quasi inlerezza della sua

applìcazione all'Amministrazione Forestaie per Ia
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rea,izT,azione di sistemazioni montane e di miglio-
ramenti iondrarj. che ìntegrano elficacemente lo
s[orzo di redenzione i atto in una re:,onc par-
ticolarrrenre povera e dìseredata: anche se recen-
tissima è la sua promulgazione, l'immedìata rìspon.
denza deìl'Ammirristrazione per I'Economia Mon-
tana e per le Foreste ha permesso I'inlzio delle
prime opere per un valore dì 1,6 miliard j.

Consu 0 nazi0nale di lertilizzanli

Durante il mese di iebbraio 1957 sono stati
immessi al consumo per i'agricoltura quintali
1.46C.200 di fertilizzanti azotati di produzìone na-
zionaìe, con un aumento del 73,9.i,, rispelto aj
corrispondente periodo deì 1956. Deno (ìuantìta-
tivo è risultato costitujto: solfato ammonjco 20i2i
q.li 558.500 con un aumento riell'80,4./" risoetto
al nrese di febbraio 1956: nitraro ammonic:, 2[)/21
q.272.300 (aumento 203,9, ") n jtrato;ammolico 26,5,',
q. 45.500 (non distribuitr nel febbraio I(.)5(l: nirratc
di calcio f311-l q. 1650 (aumento i3i.7.i,r niiraro
di calcio 15.5,i q. ,111.100 (aumenro 6713,..) (ì

calcio cianamicie 15/16 q. 155.300 (diminuzione
16,6{"). L'szoto contenuto nel complesso dei sud.
detti fertilìzzanti è stato di c1. 272.546 con un au"
mento dell'E1,7% risoetto al febbraio deì 195tj.

Gli antibiotici

Le applicaz-ioni degli antìbrotici ìn agricoltura
sono ancora allo stadio soerinrenrale. ma i risulra-
ti Iinora conseguiti nelia Iotta contro alcrne delle
piit subdole lra le malauie deìle piante sembraro
prometlere u0o sviluppo norevole jn questo settore.
lmportantìssìme, osserva E. S. Buedo sui "Boìetjn
de la Association de lngenieros Agronomos . sono
infatti le realiz.zazìoni attuabili e Ie possibilità
future dell'uso degli antibiotici soprarutto per le
colture gra na rie.

Ilovo potente insetti(ida

È attualmente allo studio una imporrante in.
novazione nei sertore degìi insetticidi. A quanto
inlorma "Chemìca1 a. Engineering Nes's", si

tratta di un composio cui è stato dato il nome
provvisorio di "sesoxane" la cui principale carat-
teristica è quella di esercitare un'azione sinergjz-
zante rei conironti delle piretrÌne e di compostì
sintetici corrispondenti. Questa azione determina
un enorme aumento della eliicacia di questi in-
settlcjdi jn particolare nella lotta contro Ie musche.

Se gli esperimenti in corso, iinora incorag-
gianti, avranno buoni risultati anche dal punto di
vista pratjco-jndustriale, ia nuova scstanza avrà
una vastjssima applicazione in breve tempo.

lsslgnazione di grsno ai molini

La Commissione Cenirale Disttibuzione Gra-
no ha deciso che Ie richiest3 di assegnazione di
grano lenero pro fabbisogno maggìo 1957 dovran.
no essere presentate secondo le modalità d'uso:

l0

entro e non oltre le ore I4 del 26 apriie Per
quanto riguarda il grano duro da parte delie a-
ziencie m,;)it:rie sono state prcsentate richìeste di
assegnazione per fabbisogno fino a ntaegio per
q-lr 2 rniiionÌ 15.1.019. La Commissic.,ne Centraie
Dìstribuzione Grano rn reiazrore alle cirslonrbilità
esislenti ha decjso di acc.itare ie LueNoiilzìonl ir
parola entro jl limite ciel a0,: e, cr) t,:rn!oranea-
nrente, ha dato istruzioni all'Enle Grslole ner la
pronta restitrrzione aglì aventi diritro iiel 50r, del-
la quota di prenotazione. Detto quantitatì\,o sarà
posto in disrribuzione entrc e non olrre il mese
di maggio.

t:E!la gazzetta ufriciale

Il n. 102 della Gazzetta Ulficiale del 19 aori-
le pubhlica i1 D.M. I aprìle l95i clrrcerltrrie la
prci.ga del termine ptr ia denuncia aìl Elie au-
t,]Iras'-ìCrlÌ mer,:i degii autoVeicolì adjOiti aì tras-
p!i-I , ri, co:ie e per ìì r'er:amerto cìcl relatrvo di-
r'rtiO C SratSlrCa rer Ì anrrO 19:t7.

6!i aspelti strutturali de li'agriro iture italiana

La Socìerà ltalìana dj Econon"ia. Demograiia
e Statistica ha pubblicaro. recentemeIlr. fli atti
uificiali oella XVI riunione screniil'jca oi I'erugìa
sul tema "Alcuni aspetti srrutturali dell'agricoltu-
ra ltaliana e possillìiira clcll'jnren,cntr ptibblico".
ln tiilr "atti" sono rioorrare 120 co:n.rlr:cazioni di
rel"l ,: rtOti ni c lm.\ ì-{. :L- . e .' L,'nia.
dt statistica e cir terr, a a{ra... I :: i- .t, rja.
le scr.ntif.co Cuntcnuto neilopera , .t. tL ì. n

3 grossi volumi, in ciascuno dei cuali i vari argt'-
rnenti trattari figurano raccoitj sollo j saguenti ti-
toli:''AspeIti strutturali deii'agrìcolura liaiiana";
''Forme varie di interventj nelÌ'agrìcoiiura jlaljana"
"Problemi economici e sociaii deliagncclrur-a ìta-
liara Probiemi metariclcgrci oer le r:ler azioni
agricole - Comunìcazlonr di cararrere merodologi-
co . L'opera rappresenta una completa ed esaurien-
te rassegna dei principali problemj connessi alla
struttura della nostra agricohura eil un valido con-
tributo alla soluzione di essi attraverso ìa ricerca
scientjiica d,ei mezzi piÌr idor:ei per un sempre
maggiore progresso deila agricoltura italiana.
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Mese di orzo

a) iscRlzloNl

1S092 - 1'ols Pir,lro Paclo - t aculi - Anb. alimenlari e al-
tro 1-J-1957

I80rlì . /'r.:1 ,,:r. V tc..tt, - Nuoro .Bar -... ii. rr,ri. ji_
qr!ori, .ilrlcrunri 2-3-1957

'16091 - Pr:,rr' tlirti!,tla , BttroTp - F'iu. aliftentari pane, pa-
5ra ecc.2,3-1q57

180q5 - .tcri, Luci:rno - Viltagronde _ Arnb_ pefli, fornrag-
gi, lana, cere.ì li :.3-1i157

18A96 - Partùedllu .lljtrio - S|/,iscota - Rlv. di calzature,
art_ per cllzolaio, lerfanÌetta, gontma, pella$li ecc.

iE097 - .§n11,1 llcrlo - ,\ucro _ Laboratorio sartoria.l-3-1957
18093 - Pras .!rllonietia - ,llnmoiada _ Riv- alifi,, colon.,

lerrarnentn, ecc. 4-3_1g57

1809a " .r-r;c. iii I:i!tc /,oì l.l)a & Lina - t,ì/zarui - Ri.'.
al ìa1., crt,rrri:rl: ì-3-i957

18100 - Bcrc;te .\al.it!tore _,yrolo - Autotrasporti c terzi
7-3-1957

18101 - ,U?,/-g1,? ;n!onto _ ()lzoì - Lavori di bonific6 ag12-
t ia 7 -3-i 957

18102 , Src. di l:atlo ;lluryia Adolfo E,Francesco , Seuto -
Ingrosso (ii ceree li 7_3-1g57

131C3 Fors Paolo - _\oru! gunr, - Riv. (arni mace are
lreschc 7-:ì-i957

18104 - ldl?gir SaLt!!:ttanc - llclr/ono - Rir. carlri nacella.
1y ir',r::r rr" ;-'i l9i7

1S10j - i.rn,r À;.in. - Tar"talì - Riv. frutra, ver.1ura. cerea
ti ecc.7,:l-1957

18106 - L.cis Fr.tnca - lsiti - Riv. orologeria, macchine per
curij'e, apparecchi radio - T.V., ecc, 7:3-1957

1Ei07 -,4,r-§ra/ri Catino Bololana _ Rivgas liquirji, fiacchine
daì ailciie Irtal eletirici e da costruz., e... 73.1gi7

1Sl0S , rilrirrrrzlr. i.:oherto - Ntt.7i - Arnb. aliùeniari e altro

1810q - Grni..! Cl|tutiio - ù'ra,.o , Aùlb. qlladri, oleograiìe,
nr6sjierie S-:j-1957

18110 - Pllr/i, l:!li)mena -.\t/o/o , Amb. tessLrti, Ìnerceric.
clìiir.aglìe I 1--ì-1957

18111 - Ftuu llich€te - lJorore - Aulotrasportì c terzi I2-3-1952
18112 - Aoiosia Otaz,o - .llanttitttla - Riv. maf. da costru_

2ione e i,lrà1r'. I2,3-1957

18113 - Pùlmas a;iarJq,ti - perdosdefogu - A!Ib. eliùenta-
rì yari i2-3-|)57

18114 - J,ottos !.t'l::ia - (;eFci- !\rib.alirnentarivari t?-3-1q57
16115 - .Sor. tli tLt!ta ,11 tryàs Giovonni i; Utus Sah,a.ore -

Basa - Proauz-ione di caìce 12-3"19i7

19116 - ,llaronli Saltotorc - Botore - Anla6asoorti c,ter-
zi 12-3-1\)57

18117 - Fbre Francesco - posoda - Macirazione cereali
13-3- 1q57

18118 - Soc. di Folto Campas.Antiaco €- Giascppe - Cugtie-
I'r - Conceria artigirna l3-3-1957

19 57

18119 - Acbsio Antoiio - ]lomoi7(la - Ingrosso sugher(,,
jeg0a d;ì ardere è da opera - ind. boschiva 13-3 1957

1S120 - Prslò Filomena - Loceri - Frangitura delle oiive
15-3- t q57

13121 - ilasilo l'ilomena - Oliena - Amb. alinentdri 15-3-lg5Z
lSl22 - S"drz .llartta - Cuglieri - Riv. alimentari commesti_

bili I6,3-1957

181'2J , Cocco Antonio Gado i - Amb alimentari 16-3_tg57

18124 - Esposito Serofilo - Ilosa - Amb. tessuti, maglierie,
telerie 16-3-1957

13125 ' Sechi Foustinc - Tinnun - Amb. atìmeotari 16-3-1957

13126 - Serra Pietrino - Tinnura - Amb. aljllrentari e altro
16-3-1S57

1312i - Cuùtlliu Paolo - Posada - Amb. alimentari e aìtro
t0.l- , Ci7

l.il:! - Corlr? An!:cio - 
^iuot.c 

- Riv. rnacchjrre da scrivere
e da caìcolo e mobili per uflicio t6-3-1957

18129 - Zol.t R,litnonLta - Olicna - An1b. aljmentari 18-3,lq5T

18130 . ,/,ol' Pa!fiira - Ussassai - Ri\,. ortofrutticoli e indu-
menti usaii 20-3-1952

13131 - Pirosn ,llaia Coteina - Ortueri - Riv. generi ali_
rrlentari 20.3-1957

lsl32 - Coccc ,llichele - Godoni - Anlb. ,rutta, verclura, pe_
sci 20-3- 1q57

13;31 Alionas Aiovan i - l\uoto - Bar - analcoolici, - caf,
fè 2l-3-1s57

ls13l - Sor. Caap. a L I.'tBanca popaloft Di Sassari', _

Àrr)ro - Esercizio del credito 21,3.1957

1-.135 Det urtos Eattista - Brsa " Amb. atimeùtari e al-
tro 23-3-1957

18136 . Tida Salt,ato ca in Gatisai - Teti - Riv. tessuti, fer_
ramenta, alimentari 23,3- lg57

lEl:37 - Bafiinu Pìelro - Bolotana - Riv. calzature e afIifli
23-3- 1957

iS1.i§ - .Soc. di Falta Delog.t Luigi, Anqeto, Luigino & pep.
pina - Scdno .llonliferro - produz. e riv. manufatti
rji c.nrerrto 2l-3-lql7

lS13q - Sra di Fatto llere| .lla o, Giottonnico & Gqelano -
Cavai - Prodtz e riv. manufatti di cemento e cos-
truzioni edili 23-3-1957

lSl40 - "Za Poliedrica Edittice', - 1sr7r - Industria edito-
riale 25-3-1957

13141 - ,llarc giu Salyalore - N\oro " Rj,l. calzaiure e a.t.
da calzola io 25-J.1957

1814'2 - Carou Angela - Naolo - Installaziore impiÀnti .let-
trici 26-3-1957

lSr.{3 - Sarro Graziano - _Vzo.o - Autotrasporti per c,,ter_
zt 26'3-\957

181.11 - Sdr, di Fatlo Ambriolo Vìncenzo é) Figlio - ,Vaco-
mcr - Prod. ed esportazioni formaggi; riv. ingrqs-
so alimentari 26.3-1957

1S145 - Cossu Sa/yotore - Nuoro - Riv. abbigliamento 26.3.1957

13146 - Corda Giov. Molia - Nuoro - Riv. calzarure e affi_
t1i 26-3-7957

ll



LECISL AZI ONE ECOl\OMICA
r\IESE DI IÌIARZO 1957

,l)ecftto del Presidente delta Rcpnhlica 2Z d.icenbrc 1956,
n. 1618 (Cazz. Uff. n.56 det t" ùlatzo tgSZ)
Approvazione del nuovo statuto del Segretario nazionale
de'la montagna.

<)rdi|anza dell'Alto Commissorio per I'igiene e ta scnità
pabblica 2l febbraio tQiT (Gazz, Lrfl. n. i6 del t. mar-
zo 1957 t.
Divieto di impottazione dalla Francia di animali e carni.

Deocto ,Mi i.reriate 2b /cbbraio tg5Z tCd2z. LIff. n. oodel 6 mo tzo t957)
Proroga del term,ne per il cambio dei biglietti oi Stato
da L. 10 e L5-

Legge 5 gennaio 1957, n.33 (Cazz,. l./ff. n.63 det gfior-
zo 1957).
Ordinamento e attribuzioni del Consiglio Nazionale del"
I'econonrie e dei Iavoro.

Legge 15 febbruio 1957, tt. qA (Gazz. Uff. n. 65 dett,tl
maruo 1957 ),
Utilizzaz.iotle di parte del prestito dj cui all'Accorclo con
gli Stali Uniri d'Anrerica det 23 msggio 1955. per linan-
ziamerti industriali nell'laalja merjdionale e insulare.

Legge 8 febbroio 1957, n. 59 (Oazz. Uff. n. 68 det tl
nrza 1957).

Àlodifiche alla Ìegislazione vigente in materia di restilu-
zione delì'imposta generÀje sutlrentrata e dei diritti di con-
Iine sui prodorti industriali esportati,

.Legge $ a21p tr957, a. 68 (Gazz. Uff. n. 72 del tB marzo
1957).
Proroga dell'autorjzzazione al Coverno di sospendere o
ridurre i dazi dogan.lli Frevisra dr a ìegge 24 dìcembre
1949, n. gg3, prorogata e rrrorliiicata c,r te teggi 7 dicem-
bre 1q52 n 13+7 e 3 orembre 1951. n. 10i7.

Oecr.to legge lb nlarzo t957, n 69. t(ì.tzz. Lif1". n. 72 ael
lB tnarzo 1957 t.
Rjpristino delie agevolazioni temporane. straordinarie per
lo spirito e la acquavite di vino accordate con il decrs-
to - legge 1E aprile 1950 n. 142, e con jl decreto - legge
18 marzo 1q52, n 118.

J)ecreto )llinisteri.tte I lcbbroio l9SZ (Gazz, Ltff. n.7J det
20 marzo 1957 ).
Istituzione di nuove sez;oni doeanali.

Decrelo Ministeriale 12 gennaio /957 (Gazz. Lllf. (supple-
ntento) n. 74 del 2l tltdtzo lg57)
Delimitazione del perimetro dei bacirri imbrifeti montani
del Tirso ed altri, a norma della legge 27 dicembre 1953
n.959.

.DecÌeta Ministeiale l2 gennaio 1957 (tjazz. Ltff, n. 74 (sup-
plemento) del 2Ì nlarza 1957).
Deiimitazione del perimetro dei bacini imbriferi montani
dei vari corsi di acqua lra il Temo e il Barca ed altri, a
norma delia legge 27 dicembre 1953, n. 959.

Decteto Llinisteriele 12 gennaio 1957 (Supplemento Aazz.
Uff. n.74 det 2t marzo 1957)
Delimitazioni del perimetro dei bacini inlbrileri montani
'del Cedrino ed altri, a norma della legge 27 dicembre
1953, n. 959.

Decrelo Minisleiale l2 geflnaio 1957 (Supplemento Gazz.
Uff. n. 71 del 26 marzo 1957).
Delimitazione del perimetro dei bacini imbrileri montani
dei vari corsi di acqua fra il Flumendosa e il Sa Picocca
,ed altri, a norma della legge 27 dicembrc 1953, n. 959

Legge l. marzo 1957, n, g0 (Aozz. Ltff. n. 76 dcl 23 mqrzo
1957).
Provvedimento a favore della aclola elementare in mon_
tagna.

Legge Regianole 31 gennaio jg,7, n. tlBo ettin@ Ufficia_
le della Regione Sadu n. 9 dell,B t arzo tg57).
Porovvidenze a favore della lotta contro i parassiti del_
I'ulivo.

Legge Regionale 22 febhraio tqs?, n,2 (Bollettino Ufficia_
le de/lo Regione Autonona de a Sardegna n, g de 'B
matzo 1957 t.
Norùe per Ia disciplina giuridica delle imprese artigiane
e modrfica dei termini previsti dal D.p.R. 23 ottobre 1956,
n. 1202, in applicazione della legge 25 tuglio 1956, n. g60.

Decrcto del Presidcnte delli. Giunla 4 marzo 1gZ7 n. JA7O 185.
Bollellino Ufficiale d. a Regione Autonoma de a Sade_
gna n,9 dell'1 marzo tg57).
Modifiche al calendario venatorio per l,annata lgj6-1957,

Decreto del Pftsidente de a Giunta 30 gennaio lg57, n.005
Gab, ,1gr. (Ballettino ufficiate de a Fegione Sarda n. tù
Oel L) ntA 1'7o lu)l)
Proroga potEri conieriti al Commissario Straordinario del
Consorzio Agrario Provinciale di Nuoro.

Assessot,tlo oi layoli puhbtici (Boltettino Lfficiale (tetto
Regione Sordo n. t0 det 15 marzo 1g5j).
D.cisioni adottate nella seduta det 25 Iebbraio 1952 daì"
la Commissìone istituita con Legge Regionale 6 nlatzo
lq55 n. 8 concertente l,islituzione dell,Albo Regionale ap-
paÌtatori di opere pubbliche,

Decreti enìanati nel mese di gennaio 1g57 dall,Assessore
dell'lrdustria Cornlnerclo e Rìnascìta in materia di conces_
sioni e permessj di ricerche minerarie ai sensi del R.D.L.
29-7-1927 1443.

[a produzione del yino in llalia

Secondo i definitivi accertamenti dello Istat,
la produzione cornplessiva di uva dell,anno 1g56
è srata di q.li 99 milioni 6g5 mila. con In aumen_
to deì 7,4,1" risperio all'anno precedente. Di tietta
produzicne. q.ii 3.760.200 erano rappresentati
dall'uva da ravola per il conòumo allo srato fresco,
q li 74 600 rjall'uva destinata ali,appassjmento,
q.li 3,356.1(X) dall'uva da vino per ii consumo di_
retto e q.li 92.493.800 dall'uva vinificata. La Dro.
duzione di rrno è risulrara di hì. 6J 562.0U0 con
un aumento deil'S.Sf. rispetto all'anno preceden_
te. Tra le grandi regioni viticole, hanno contri-
buito in maggior misura al predettc incremento
deila produzione la Puglia ed il Lazjo ed jn mi-
sura inieriore ii Piemonte, la Toscana, la Cam-
pania e la Siciiia; una diminrrzione di produzione
hanno registrato la Lombardia, il Veneto, le Mar-
che e sopratutto l'Emilia Ia cui produzione è ri.
sultata inferiore di oltre il 40,/. rispetto a quella
dell'a n no precedente.
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lemmillailons dri [odolti o qllatità

Prodotti agricoli

Cereali - l,eguntino se

Grano duro {peso speciijco 75 per fl r

Grano tenero ' , ;) , ,

Orzc vestrlo :, , :

Avenr nostr a'ra
Fdg.nli q{.c. hr: I,rPg'ati

cnr.u i

Fa\ ( .e, i.lÌF n( srr.r(
Vini - O lio d'oiiva

Vttti: r.,s.u , or:,rrr., I3.;i,
, ros{o . o n( _ r2-l3o
r r. s:o .'.T:ut' j l-12

' i:.nilr' (cmuni l3-15'
L)r , o o..r": qt,hi,tà cotreniF.

Proriettti ortiyi
lata:-. rornrrni dt massE nostri,ne

p,. nra t'cce nostrane
LeLurni ir-.cjìi: tirgiolini verJ comuni

,ì. ì.

hl.

q ìe

q.le

Iagioli da sgranare comuni ,
pjselli nostrani
fave noatrane ,

Cavoli capuacto
Cavolfiori palla di neve
Carc'ofi spinosi
f,.mooorl per corrsumo di:euo

dozz.
q. Ìe

q Ie

qle

Finocchi
Cioolle: fresche .

secche
Popo n i

Cocomeri

Ftulto e agrumi
llandorlc: dolci a guscio d ro

dolci egusciate
Noci in guscio nostrane
\occirrole in guscìo nostrane.
Castagne fresche nostrane
llele grosse sane e mÀlure: pregiaic

comuni
Pere sane e nÌalure: pregiate

comuni
Pecche in nras"a ( ta roive,
Sus ne: tarietà conruni in massa

v6rietà oregiate
Cjlreee renere
U\ a: da tarola

d" \,rno per consunro d,retlo
Arance: var,rgìra

bìonoe contufl,
Mandarin'
Limon i comrnl

Foraggi e mangimi

Ficno maggengo di prlto narurale
Paglia di grano pressata
Cruscami di frumento: cruEca

cruschcllo
lntello
Iarinaccio

14

sl0c
i000
600c
5000

r6c00
11000

7500

E0,r0

7000
oc00

I000ù
50000

1000

35;

30

2:00
3500

12010

15000

60;
8000
7000

2500

3300
3400
3E00

4500

PREZZI Ar.r'tltGR0ss0 pRrTt(ATt suL UBER0 ùlERc[T0 [{ pRoutrflA 0t 1{u0R0

fllinimo Massimo
nen0minazi0ne dei rud0tli r qllalita

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiome da macello

vir-l'i. pPSo vrvo
Vrte,,ofi . i, "o v'vo
Rrtai, I'eqo viro
Vacche, peso r,ivo
Agnellii ,a se crapirina'

a ILa rorì: a n a

Agrellorì, peso nlorto .

P( nl-.l,e.o r.rI,.
:'l,r: : ;r' --r lr--r ,i\,,

ntagionj r':so \'i\,o
oLrr, /L : :,.. ,

Be stt a nt,' ,i.t ttiLt

VireÌii: razz:r nr or: tc:,l a a

ra7za bauRa (svLzz -sarda)
raz"a ndigena

Vitelloni: razzanìodicana
f az,za bruna ( s'r )zz,-sat da )
razz n in,igena

PNflII

8S00

7300
6500
5500

18000
15C01

30itl0

c0,rr
ta ll
(i)1).

12 ììii
5500c

N'T

{con pelle e corat.) ,

cato

Giovenche: razza modicana
razza btuna ls\i27, -

razza ìndrgena
rezza mtdicana
razza bruna (svizz -sarda)
razza ini;gena
ra?-za nrodicana
razza bruna (svizz.'sarda)
razza indigena
tazza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indìgena

Buoi da lavoro: razza modica'la al pai
razza bruna {s! izz sar.iaì

Vacche:

Torelli:

ra zza rliJ:gena
C:ì\ alie iarrrjc'
Ca§alli di oronro ser!izio
Poled ri
Pec o re

sarda)

3500
,1C00

-

110;
1S00J

Capre
Suini da allevamenio, peso vivò kg

capo

hl.

q Ie

kg.

q.le

80;
10000
8000

3000

3500
3600
4000
5000

Latte e prodolti caseur[

Latte alim. (di vacca, pecora e capra)
Formaggio pecorino ripo romano :

prod uTjone l95l-55 ,

produzione.955-5h
Formaggro pecorino lore sardo,:

produziofle 1955-56
prodtlzione l9rO 57

Burro di ricotta
Rìcotta: fresca .

salata

Lana grezza

Matricina bianca
Agnelììna bianca
Matricina carbonrla e bigia
M.tricina ner! e agnellina nera
Scadi e pczzlmi

Mese di Marzo 1957

f,lilrilllo }lassimo

MflII

350
320
280
2t l)

5C0

600

450

t20
+ii0
600

60000
s00()0

50000
80000

100000

60000
80000

90000
55000

120C00

1a0000

s00:.0
90000

1]0000
E0000

l s0000
2i0000
120000

2:0000
300000
i s0000
s0000
80.ì00
50000
q000

7000
360

500
.160

-!aiì

rl;l-r

s0000

100000
60tr00

100000
120000

70000

90000
1 .0000

tis000
150000

2C0000

r00000

120000

1S0000

90000
210000

35000U

150000

350000
.1c0000

220rlco
120000

100000
70000
11000

8000
400

:EO

340
320
300
550
650

8000

58000

50000
40000

9000

63000

53000
45000

120100



lfinima Uinimr

pesanti
leggere

. Kg.

. a pelle

,50
r80
650
s00

t70
2AO

750
900

300

250

800
700

!250
1150

I400

lenta
rapida

500.
2!00

tra\'atLrre U l.
R , . ;i.: t:.-c.,rr: s:essor:

rroilah: grez z i

:- 0 rs: r

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagnol:
dirnensioni cm 8-q in punta ml.
dimensioni cm ì0-12 in P nta

Trav€rse di leccio e rovere:
normali per Ierrovie Siato cad.

piccole pe I3rro\,ie privale
tiaversrne per miniera cm. 14x16,,

. Sughero lavorato
Calibro 20124 (spine)

(sPrne)
(bonda)

Calibro 18120 (macchina)

Calibro l4f ì8(3/r macchìna) La
. 2_.^ "

Grassi: strutto raffinato
lardo stagionato

Salumi: mortadelia S. B.
mortadella S. V.
nrortadella S.
mortadella S ,'extra
salame crlrdo crìspone
salame crudo fiÌzetto
prosciutto crqdo Parma

Carne in scatole da gr. 300 circa
Pesci conservatl:

sardjne all'olio scat. da gt.200
tonno all'olio baratt, da Kg.5-10 Kg,

Saponi-Carta-Carbtro
Sapone da bucato: acidi grassi 60-62'/. Kg.

acidi grassi 70-72'/" ,
Certa paglia gialla :

Carburo di calcio

1 a qLralità q.l
2a ) :l

3a
l.a
2a
3.4

. Kg.

. cad,

3.a
Calibro 12114 ( I r x macchina) 1.a

2.a
3a
1.a
2.a
3.a
l.a

3.a

Calibro 10/12 (mazzoletto)

Calibro E/10 (sottile)

Sugherone
Ritagli e lugheraccio

ftmnirailom dsi mdolti o {llatilà

Felli crude e conciate
Bovine sa'ate fresche:

Di capra salate
Di pecora: Ianate salate

tose salate
Di agnellone fresche
Di agnello: fresche

secche
Dì capretto: fresche

§ecche
Cuoio suola: concia

concia
Vacchetta: 1" scelta

2" scelta
Vitello

Prodotti dell'industria boschiva

Combustibili vegetali
Legna da ardere essenza {orte (in tronchì)q le
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legname - .nrotiltz.locole (in massti
ilasragnoi fa'ioìame (spessorì 3-5 cnl ) rlc.

ta!oioN: I s!es§on eì-S cm.)

o oqhÉ 9- r botL

..- r ' L'\ o'oni "pq"6ri 5_i0 cm I

tron ch ì grezzi

\oce: nera ra\'oloni (spessori 5-10 cm.) ,
bianca tavoloni (spessori 5-r0 cm ) ,

Onla no: IPYoinn. rcpessori 4-7.m.ì
Pioppo: tavolame lspessori 2'4 cm ) ,

tavoloni {spessori 5_10 cm. i

250

200

750
650

1200

1100

1300

4r0
2200

10000

3S000

a0000

16000

8000

60000
40000
20000
2500t.ì

22000

1:000

1r,Ll0i-)

s000

120
180

1500

700
2a0

2i000
ìr:oQo

' 14000

37000
32000
26000
37000
31000
26000
32000
25000
22000
2600J
22000
16000
23000

17000
14000

80u0
7500

assimo

15000

i2000

5500J

20000

r 0000

7000.)

50001
2,1000

2aoou

25000

2000.)

20c00

10000

r50
200

1800

800
300

25000

20000
15000

3E000

33000
27000
38000
33000
27000
33000
26000
23000
27000
23000
r7000
24000

18000
15000
8500
8000

neloninaxirm tui uodolli r uualità

Sughero esttottl grezzo
t']rime 3 qualità alla riniusa q le
Sugherone bianco
Sughero da macina

Prodotti minerari
Talco industriale ventilato bianco q.le

Generi alim, - coloniali e diversi

Sfarinalr e posle d l ime nlori

Farine di grano ten3ro: tipo t)0 q.le
tiPo 0
tiPo 1

tiPo 2

Semole di grano drro: tipo o/extra
tipo 0ISSS. ,
tiPo 1/gemolato '
iipo 2/'semolato,

Paste alimentari produzjone dell'lsola:
tipo 0

tipo l
Paste alimentari d'importazioùe:

ripo 0,/extra
tipo 0

Semola di granone
Riso oiiginario brillato

Conserre ali mentari e colonioli

Doppio conc. dipom.: in Iatte da Kg.2ri, Kg,
in Iatte cla Kg.5
in latte da Kg. 10 ,

Zllcchero: ta{[inato sen]olato
ra{iinato pilè

Cailè crudo: ripi correnti lRio, Minas, ecc.),
tjpì lini rSantos extrapr., Haiti,
Guatemala, ecc)

Caffè tostato: tiDi cotrenti
tipi extra Bar .

Marmellatar sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Grassi, soiutni e pesli conse-rrati

7000
6000

11300

10200

9700

12200
11700

11400
11000

15000

13000

1i500

8200
I 1 600

270
260
250
235
250

1480

1850

1700

2400
r95
250

33C

260
340
330
460
530

1251

950
1400

1165

105
780

120

140

72
100

arsimo

7500
6500

1 1E00

10600
10100

12400
12)uO
1r6tr0
11300

16000
13200

r8500

8500
12C00

260
270
260
242
251

1520

1950

1750

2400
200
260

350
2E0

360

400
480
560

1300

1050
1450

170

108

800

135

155
75

105

r5



nrnsminarirns dri ilBlrtli I sEaltÌi

Materiaii da cosl ruzion e

Legname cia opera tl'intrtortazio ne

Ab€te: (tombante)

0srontirailoro dsi prudotti e qmlità
I;:iar Iaiii:t

41000
41000
11000
30000
50000
70000

50000
70000
52000
18N00

,{5[l

55,1

75rl
350
.i50

OLiLì

48000
48000
-18000

35000
54000
72000
55000
72000
54000
50000

ò00

tr00

s00
; tìLl

i!lr
n;0

105C0

12500
11500
r 5000

22000
2300c
32:00
22500

trefl q.ìe

cl.le
al tnille

ntq.

15C00

r s500
I5r00
r -C0r.l
'.2t1-0

iò 00

ì {o{xl
9500

g0

1350
r 8000
I 1000

17000

I E000

35000
60000
5-1000

i50c0
21000

:2S000

2i00t)
.1500r

43000
4!000
54000
5E000

,t50
E00
700
900

assimo

15500
r9500
16000

2r,lù00

11r00
17000

1i000
1000r

!15

1,100

20000
12000

19000

2.000
38000

70000
5S000

5Lì00 |

26000
.10000

27000
50ir00
48000
52000
57000
60000

500
1000
800

1 100

lllinimo

Faggio: crudo - tavoloni
evaporato - tavoloni

ta\.olame refiiaro
morali e liitelÌi
madrieri
travi U. T.

di .Pusterìa,,

di .Svezìa,

fLl: :: ie::a: ::.d:I: :"i: r :: : .ùl

saiaian oase 3/ t a 2 l: ;t:.:
senza saldalura !-ìse l .l a l: -.
senza saldat basi 3 -{ : z at i a:

Filo di lerro: cotto llero base n 20

zìncato base n. 20

forati tìxl0x20
,orati 7xÌ!x2a
Iorali !ri - \21
fcrati 0x r:,l0

f .'. eììe: crlr. .ì):ì)\'aì

mc.

mq

Punte di iilo di iir ro - LcjP n, :0
Tranciato di lerro perferratnreqùadrupedi .
Tela per soflitri (cafieracanna) bats $ 400 mq

Lemento e lateri zi
Cemenio tipo 500
Mahoni: pieni pressati 5i12x25Larìce - refiÌato

Carlagno - segsti
Compensati di pioppo: spessore m!n. 3

spessore mln. .1

Spes.u.e rt tt i
MaSoniier sl)essore mm, ltl .

sPessore mrn. 31 l
sp€ssore nin,5

Ferro ed affini grezz\ baset

Feiro onogeneo:
rondo per cemenlo arm trass nìlll i0-28 q.ie
proiìlati vari
travi a doppio T base rnm 200-300

Larniere: omogenee nere base mm. 391i0

cm i::Ir\ 10 l) -- r..: r

pìane zincate base n :0
ondulate zin cate bi:6e n.

r0000
1i500
I 1000

13000

2r 000
22000
32040
21500

:ì " ,,: i 'r'
Tegoìe: curve :rcsj i0\1, ,r: l- !Ér ìrq.l

curre pressale ì0I19 (n. 1.1 pÉr irìq )

di Livorno pressate (n :rr p.r |ìq J

piane o nrarsigliesi (n. l-1 lcr ntq )

B occllr H T. per solar: cm. llr.i\i) .

cm. 1,h25x25
crn 16x25x25

cm.2{)x20x25
Nlattonelìe: in cenlerto llnicolori

in cementc a disegnoj granìgìia coul!ni
rn graniglia cclor:,ìra'

Zincc in logli base n. l0
Banda stagnata base 5X

Prodotti agricoli
(prezzi oi vendita dal produttorei

Cereali e leguminose: fr. magazzeto prodott.re:
Vino e Olio: a) !ini, merce fr. cantina produttore;

b) Olio d'oliva, Ir. deposito produttore:
Prodotti ortivi: a) Patate, tr magazzeno produrtore;

b) Ortaggi, lrrerce resa srl Iuogo di prodnzìon€:
Fautta e agrumi: a) Frut[a se§. u Ir. magazz, r,,, prooutrore:

b) Frutta fl esca e agrumi, merce resa sLrl luogo di prod.
Foraggi e mangimi: a) Fierìo press.r|o. i'. tr-oJ rirnre

b) CtLrscanrr dr lru'.ìenlo, mer.e tr. rìru.irro,

Bestiame e prodotti zootecn ici
(prezzi dr vendira dal produtturet

Bestiame da maccllo: fr. tènjmento, fiera o mercatoi
Eestiamedavita: fr. tènimento, fiera o mercato;
Latle e prod, caseari: .) Lattè alim. fr latteria o rivendita;

b) Formaggi, Ir, deposito ind. o magazzeno produttore;
c) Buro e ricotta, fl. Iatteria o rivend. o magazz. prod,;

Lana grezza: mercc nuda Ir. magazzeno produttoie;
Pelli crude e conciate: a) Crude, fr. produtt o raccoglitore;

b) Conciate, fr. conceria o stazìone partenza;

Prodotti dell'indusiria boschiva
(prezzi dt vendìta dal produnore)

Combustibili vegelali: ir. imposto su rtrada camionebilc;

FASE COMMERCIALE DELLO SCAMBIC CONDIZICNI DI CONSEGNA

Legname da opera e da miniera - produzione localel
lr. carnion o vagone [err o\',arlo p. ellrat
fiaverse, metce reaa Ir, stazione ferroviana partenza;

Sughero lavorato: merce -Dollita, relilata ed imballata resa
iranco porto ìmbarco;

Sughero estratto grezzo: merce alia rinfusa rcsa franco
straLia aern,onabile.

Prodotti m in er:rr i
Talco: nrerce nuda ir. ttaar. r:,.r:l rniLrstriale.

Generialimentari . Coloniali e diversi
lprezzt 'Jt !endira ai cetragìrante: rja molino o cia
grossisra per ie lannei da pastiiicjo o da grossista
per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi).
Farlne e peste alim.: a) Farìne, Ir. molino o dep. groslist&.

b) Pssra: lr. p.srilicio o dep. grossisr8:
Conser!e alimenlari e colonialii fr. deposito grossist8;
Grassi - salumi e pesci conservali: ir. deposito grossista;
Saponi . Caria - Carburo: lr. deposito grossista;

Materiali da costruzione
(prezzi di vendita dal commerciante)
Legname da opera d'importazione: fr. magazz. di vendita;
Ferro ed affini: merce lr. magazzeno di vendita;
Cemeoto e laterizi: merce fr. magazzeno di vendita;

per le mattorelle, fr. canti.r. prodùttore.

t. 100- lr0
,, 0- 1 30
,, 180-210
,,200-23C

tarille delle

TANIFFE TRASPORT! PRAIICAIE l{EL MESE DI MARZO 1957
A) Irtolrasporti molrice tipo 66 - port. q.li 60 70 al Km.

otric! lito 615- port. q.li 15-1i al [m. t. 60-65 molrice - port. ,, 80-1 00 ,,
leoncino 0. ll. - porl. ,, 25 ,, ,, ,, 65-70 autolr€n0 - port. ,, 160-180 ,,
!l01]l(c - Dort. . 30.40 ,, ,, ,, 80-E5 autolreno - Dorl. oli. q. 180 ,,
B) lutoyettur! in servizio di noleggio da rimrssa: per mtrtilr ta 3 a 5 polti, ollru I'ailirta, al lh. L. {5-50

Le tariffe degli autotrasporti sono riferite al Capoluogo ed ai principali centri della Provincia. rnentre le
autovctture sÌ riferiscono al solo Capoìuogo.

Dir.ttor. rc.ponxbil.; Dr. lll..ifto Pd.mbi Rà.knn: Dr. Carr..ri Off.dau Tipogrrfk Vclor . Nr.fo



Rog. Nino Deromo
NUORO

Fero . Cementi

Loterizi . Legnomi

Vetri - Cqrburonti

Lubrificnnti . VerniEi

UFFiCIC E MAGAZZINI

Vio Ubisti. 1

Tel, 24-93 - Abn. 21--78

t0ilMtntl[ilTt Ittt'[ffit[iltiltil[ !

lncrementcrete

le vostre vendi.

tè provveden-

dovi e ubito
degliorticoli
di colze, è Érei'

glierio morcrr

()RT()BEIIE

lo morco di

liducio

Rapprelenlante pcr la Sardegna

Sisnor P0R(U 6lltÌ{ETT0 - 0RUllE

Ferroviori

presso

AGENZIA VIAGCI.
lfU0R0 Piozzo Vitiorlo Emon. -Iel 22-95

Biglietti

Morit

Automobilistici

ANG@R



e Poste Duilbni

Coromelle e

Cioccol:ti

Birro e Spumo

P,etuqir*

Aiil*ao

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - ViaG Spano8- Nuoro

ll gos economico per
tutti gli usi domestisi

Impionti completi di:

fornelli

cucine

Concess, escLusioo per la Prooincia di Nuoro

Dr. ANGELO ROCCA
Corso Garibaldi,52, - NU0R0 - Telelono 21-34

INDUSTRIA IMPIANTI FRIGCRIFERI

CIACOMO VANOI{I
(SARDEGNA) SIABITIMENTO IN MACONIER V]A ADUA. TEL, 20-59

lmpionti moderni per geloterie e

Lovorozione occioi svedesi

bor - Arredomenti

e cmeflconr

Cristclli ortistici - Bonchi frigoriferi nuovi

occosione o prezzi di ossoluto convenienzo

Itlassima garanzia di buon funzionamento - flssistenza tecnica sugli impianti



BANCO DI NAPOL I
9IST'T1'UTO DI CRI]DIT0 DI DIRITIO

CAPTTALE E RISERVE:
FONDI DI GARANZIA:

PTIBBLICO FONDA I'O NEL
L. 2.A2 3.309 405
L. :4.,100 000.000

153

DI
Telef.

2t.33
2o.14

Arbus -

Guspini

Quartu

{

1

OI"TRE 4(}O FILIATI IN ITATIA

nrlir,'r 1r,,, riirtrrrilr','rlir"

SU§CCURSALE NU oRo
Corso Garibaldi n. 44

FILIALI IN SARDEGNA.

Ritti - Cagliari - Calangianus - Carbonia - Ghilarza - Gonnosfanadiga -

- La Madtlalena - Lanusei - Nuoro - Olbia - Oristano - Ozieri -

Sant'Elena - San Gavino Monreale - Sant'Antioco - Sassari -

Serramanna - Sorgono - Tempio Pausania - Villacidro.

ri)irrij,L trril, "ri!' "rl;r'l

Tutte* le operozioni ed i servizi di Bonco



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito di diritto pubblico

Sede legale

Cagliari

TUTTE LE (}PERAZI()IIIIlI BIIICA

TUTIE tE ()PER&TIGF§! BI TRE$IT{} $tL'AGRIT(lLTURA

Servizi di eassa e tesoreria

L,missioui di assegni circrilari propri

Servizio incag'st'r effetLi iil tutta I'lsola e nella Penisola

;jl ::i:aii

2r=0 Utfiei locali

BU0lll FRUTTItERI DEL BAI{C0 0l sAR0EGll4

-.-

INll ERESSE 4"1"

Sede amminiskatiua
e Direzione generale

Sassari

Un Banco al seruizi0 dell'economia



lllawiln defl.a Co*neoo di bvnrnswb Jndwsttio e ,4g.ticolfuto

NUORO

Ariete selezionato di razza sarda

ANNO XII APRILE I957
Sp.clzlon. rà .hbo.o6.nro Po:rol. _ GruPFo !

IT
I



CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOTIURA DI XUORO

COMPOSIZIOI{E OIU!alA CAMEnALE

Presiden/e: Rag. GEROLAMO DEVO'f O

Menbri:

Rag. NINO DEROMA, in Ìappresentanza dei conrmerciantr'

Cav. MICHELE DADDI. in rappresenranza degli inoLsl,.i.ii

Dr. ENNIO DELOOU, in rappresentanza deglr agricolrori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavo;'atori

Pror. MICHELE SANNA, in rappresenranza oei coltirarori dir€tti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresenranza degli artjgiani

Segrclario Aenerale: Dr. MASSIMO PALOMBI

COLLEGIO DEI REVISORI

Presidente: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza deglì airicolrori

Membri:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresertanza degli indnstriali

Sig. VTTTORIO ROVINETTI- in rappresentanza dei commercianti

TARItFE 0l ABB0llAl'lEllT0 E 0EttE lllSERZl0l{l

A lar tempo dal l. gennaio 1956 sono stabilite neila misura seguente Ie tarilfe di abbonamento

cumulativo - al quindicinale .Bollettjno Ulficiale dei Protesti Cambiari, ed al mensiie "r.\otjziario Economjco,

nonchè le tarilte di pubblicità, inserzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc.:

IBB0tl[ EtlTl: per un anno L.3000

Una copia singola del .Bollettino Protesti' o del .Notizialio'

PllEBtl[lTÀ: spazio lrna pagina per ,2 numeri L. 25.C00 per un numero

" )/r tr

,, 2oo

L. 3000

2000

1200

700

500

ITSERZIONI: per retlifiche, dichiarazioni, ecc. sul .Boll(ttìno Prot€stì, pcr ogni rettilica,
dichiarazione ecc. L. l0( o



Prodott I

[0tMIil,t tilliltl
I,EC(]0

t.§.m. - il0$rHl[ §il0ilI [tT0 pffm0ilff

MOITETTA
MITIAI H[IIITflIf,tI ffIIIIIIft - I.I.R

Iì0BBI0

FORNACI SCANU
GUSPI},II

Tel. n. 3
ASSEMINI

Tel. n. 64O4

Solai comuni ed a camera d'aria - "Brevettati" altezze da cm.8 a cm.50 -

Tavelloni - Tavelle ad incastro e Perret - Campigiane - Tegole marsigliesi e

curve - Laterizi per ogni applicazione.

Marmette e marmettoni comuni e di lusso.

Pianelle unicolori e disegni - Tubi in cemento labbricati con speciali giropresse

e qualsiasi lavoro in cemento,

I PRODOTTI MIGLIORI A PREZZI MODICI

INTERPELLATECI



RO§A§

OREFICERIA E

GIOIELLERIA
CORSO GARIBALDI, 20

NUORO

Unico conccrionorio in NUORO dcgli orologi

OMEGA

Ttssor
EBEL

e dellc porcellone

ROSEN

Per consulenza

merciale, contabile

ed assistenza in materia tributorio, amministratil.a, cont-

etc. riuolgersi allo Studio del

RAG. EGIDIO GHIANI
Yia Cagliari n. B . N U O R O - Telefono 24.34

21-57 Cussinetti o sfere .. RIV ,,

Guornizioni " FERODO,. per freni

AUT0F0nlllTUflE C" CRGGIfl Rl Accumulotori "HENSEMBERGER,,

Angioi,S-NUORO-

Il co{fè dq tutti preferito

h4@KAD@R
-DI RAU & TARAS CON SEDE IN SASSARI-

Conccssionario i C[[EGtRl tRAllCEsCo - l{lC0llER - [orso Umberlo 17, - Telel.20-12

VENDITA AL DETTAGLIO E ALL'INGROSSO
llforiti ! nrt.zi di uerdila: cr6lllfl - 0Rt5Ttt0 - IU0r0 - otBn. oztE$ - rttpto - Bosr - ttaltEt0



txlo,fll il.4

l{otrziario Economico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBLICAZIONE MENSILE

ì D]REZIONE E AMMINISTRAZIONE PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOLTURA
j Abbonamento anno 1957: L. 3000 - Un numero L. 200 - C C Postale l0/t186 - Sped. in abbon postale - Gruppo 3

Per le inserzioni e Ia pubblicità rivolgersi al l'A mministrazìone del "Notiziario, presso la Camera di Commercio

ll 
,."MAR'o

Significato della 3' Rallegna Zootecnica Sarda

apRltE 1957

ll s'nnir',uto

ll 
zooternica

3. RasSaqna

Licenze Comm€rainli in Prorin-
ci. di lluoro

Inalisi delle merri ptesso Laòo-
raloli Chirnici delle 0ogane

Sinie5i dell.ndarneniq e.ono -
m co d€lla Pro'Jina ò

llotizie utili

finnuario generale d€i molini
d'ltalia

ll probblema della m€caanizza

zione deila vilicoltura

tema di agevola2iani

della
Sardd

Siama giunli alla vigilla della altesa 3,, Rassegno Zc.'r:tecnica Sar-
da, la quale - conrc noto - si svolgerà in illacomer, nel giorni 7, B e 9
giugno del carrente onno.

Si rileva, pettanto, la utililti di una disamina degli scopi e tlei ri-
sullati clte fiediante /'attuazic.tne di q esla importonle tllanifcslazione
ci si pre/rgge dt conseguire,

Quanti si interessano Lli prob/emi econontici, sonno colne il settore zoo-
tecnico odcuft, nel qua,lrn generale della economia del Paese, un ruolo
di primaria inportanzu, sr do ricltiamare, attorno alle soluzioni clrc es-
so postula) la c.nsopet,olt, dtlenzione rti aomini di Goterno,di studiosi
e di tecnici.

Due or(.1ini dt lotrori sono alla base del ltrablema zootecnico: di
intlole sot'itlt. iì py1nr,,, dl naturu econarnica, I'altro.

,'1 1,tlio;e <ociitle hce ort.gine ,l,tl fttttu cne tl a'nsumo delte carni
in irolio, si l:tnr:ar.e l tloto ossoi basso, iole per c t il nostro Paese
octupa fra tutli queilt rtello C)omtnirti Europeu, nno aegli ultimi posti
ne/lo grud oic/io tlteen.i.nte. D:fatti, le più rec.enlr stotistirhe ti rii-
cono the ogni cittadlno italtono cansuma per onno r etllanien/e circo
19 chiiogrontni di carne, laddoye in Francttt il consunlo è di 7t) chilo-
glammi,' rn Gran Btatagno cii 6;i; nella Syizzera 50; in GermarLiu 15,'
)usltia 11 e cosi di seguito,

Anche o t'oltr le erc nel debito conto il fattore tli ordir,e climolico
delerminonte un rnupgiore o minore canstrma rit,lle curni, appare tli tut-
to errdenz,« lt, squiitbrio esislenle fro il nostro e gli altri Poesi, aru
nrcrizionaÌi, t:irtu lu clisponibililti di sost.tnze tntritive proteiclte atl al-
lo roiair en(rgeti(o, tanlo essenziu/e trll'alirncnlazlone n!(tna, soprotut-
lo tiei qiot,uni. Se pot si preciso the il data di 19 Kg ,
roppr(s,'tì!eli1,o tlel consumo merito delle t.arni per abilante in /tolio -
dalo su,tit crri rnuttt'guutezzo a soppenre ol normale fobbisogno alimen-
tore si e c() ni pe/ enlemente pronunciata ld stessa F.A.O. - caslit isce /o
stnttsr, l Ilofio, di plit meriie regionoli, oscillttnti dai massimi di I{g.
3A e A'9. 26 per la Lonùardia e il Piemante, ai minimi tli Kg. 9 a 13
per la Sict/ia, Calabria, Puglia, Lucania e Compania, si potrà meglio
comprentlere I'entità dell'aspelto sociale del problema zootecnico e lo
necessità di trovate na adeguata soluzione.

/l secondo fattore - quello econamico, in senso stretto - della ques-
tione sotto rossegna è da ricercare nella sconcertante veritd clte, ud on-
lo del pur basso livello dei consumi, la produzione delle carni in ltalia
si rivelo inferiore al lobbisogno, talchè per otlenere la soldalura biso-
gna ricorrere ad importozioni riall'eslero, che ammontano, in base ai
dati piit recenti, a circa 50 miliarrii annui, così peggiorando sensibil-
mente la nostra già deficitaria bilancia commerciole,

liscBli
cosku-

htr
per
zioni

l'inrr!merlo deltè
edilizie

Reqi5trs delle 0itte

Leqislaaione gaoflomrra

Pr€sliti arlìgiani



lllo scooo di contribuire al miglioramento
e ai risanomento del patrimonio zootecnico nazio-
nale ed al conseguente incremento della relativa
produzione, il Governo Centrale ha adottato,me-

-si addietro, una apposita legge, che dispone lo
stanz;amento di l0 miliardi di lire, distribuiti in
5 esercizi finanziari a partire dal /956-1957,

ln attesa che il provvedimento dia i fratti
sncrati ed attesi - ma la limitatezza dello stan-
iiamento lcgittima ogni riserva! - è oppottuno
dare ano sgaardo alle faccende di casa nostro,
dico della Sardegna, nel settore zootecnico.
)ppare utile, per prima cosa, vedere come sia
ondata modificandosi, nel tempo, la consistenza
del patriorcnio zootecnico, limitatamente - per bre-
lità di indagine - alla specie bovine ed ovine. Dai
dati ufficiali risulta che, all'epoca del censimen-
to del 1908, la consistenza dei bovini nell'lso/a
cra di capi 376.606. Ed ecco le variazioni suc'
cessivo,nente intervenute: anno 1930 capi 2J0.5b1
anno 1938 capi 209.440; anno 1912 cupi 226.811
anno 1950 capi 212.423; anno 1953 capi 210.200

Per gli otini. le cifre, tiportate olle stesse
epoclte sopra indicate, appaiono le segnenti: on-
no 1908 capi 1.876.741;onno l930capi 2.051.138
anno 1938 copi 1.914.130; onno 1942 caoi
2.00.?.066; anno 1950 capi 2.140.097; onno 195,?

capi 2 il<98.1 00.
- Chiaro si rileva come da 50 anni o qu€sla

parte, la tlinamico nello consistenza de/le due
specie di bestiame prese in esom(, ,ienotu un nro'
to tlireaionale antitelrco. discerulcnte per I bot'i-
ni, ascenLitnte per glt orini.

Pasto che il problema ttlimentare in italia'
ccnnesso al maggiore consumo delle carni ed al'
lo conseg ente maggiore dtspon!bilità delle pto'
teine cositlette nobili (in quanto a piir eleroto
s'alore trofico) si idenÌifica nello esigenza tli in-
crementare la specie bovina. fornitrice dellc an'
ziLletle proteine n:bil1, deve concltrdersi che l'ap'
porto delln Sordegna in lale canpo è slato fino'
ra negativo. Mo, qrcsto afl"ertrtnntio, non è letto
che le case debbano procedere. onche per il futtt'
n), s?tnprc allo stesso nrcdo.

E l,t dimostrazione dt que/1e che sr.;no le reali
t,oss:bllilà, prcsenli e Inture, dclla vasto Jsola
pìiterr,:neo, nel settore zootecnico, dovrti durla

n.,l nldn;era più ampìa e convincente, lo Rns-
segnLt Z)otecnica Sarda, gianld alla sua tetza
edizione e clte si svolgerà cofie detto in princi-
.rio, nei gtorni 7.8 e 9 giugno prossimo.

Il carattere specializzato e rcgionale della
manifestazione gantntisce che l'obiettivo di cui
sopra sartt can certezzl ragBiunto.

Dovrà cire lo Rassegna s. è convenie te os-
secontiare l'incremento degli dlletJamenti orinl o
sc piuttosto non sia piìt sagqio porre un freno
a tale esoansione- posi,tchè le oree pascolirc t,an-
no graduolmenie contruendosi per far luogo alle
colture agrarie e duinLit tdnno ossottigl ian/iasi
le disponibilità naturali di cibo per le greggi.

Intendiamoct: la postorizia. per gron parte
della Sàrdegna, ad esempio per il montuosc ed
ospro e tormentato territorio della provincia di

Nuoro rappresenterA sempre una basilare ed in-
sostituibile attivitÒ economica, ll problema è
un'altro, ptod ffe di più e a condizioni migliori,
vale a dirc a costi economici piti convenienti, so-
vrapponendo al concetto di qaanlità quello di
qaalità. In baona sostanza, occorre esaltare al
massimo, attroverso sempre piit affinati processi
di selezione, le ottitudini prodtttive della pecora
sarda, si da ottenere tese maggiori dal/o stesso
o - magari - da un numero miflore dei capi ottao-
li, E bisogna tracciarc dunqae gli indirizzi tli
un diverso sistema pastorale che sottraefldo a que-
sta attività il tradizionale suo carattere di noma-
dismo e di hradismo ne determini I'abbinamento
olle attivifi agrarie e forestalt, mediante la crea-
zione Llelle oziende ogro-si lvo- pastoruli che rcp.
presentano un "optimum" assoÌuto, come l'esem-
pio di concrete iniziative attuate chioramente di-
mostro .

|el settore degli olleramenii borini,la Ras-
segna Zootecnica Sartia riveste finalità di oltis-
simo interesse. ) suffragare rale asseTto baste-
rcbbe infatti semplicemenle cansiderare clte la
Rasstgna ronsenlirA di esprimere un prezioso e-

lemento di chiarificuzione sulla t've.rato quaestio"
se sia da preferire I'allevam:nto stabulato oppa-
re I'ollevomento a/l'operto. Questione di non lie-
ye nt.ni!nta giaccitè se s, Dolra:t ulleriormente di-
fioslfttte t/te l'allevamenl,; 911',,,.,, ltbera si ri-
t,ela t,tit razlontt,r di queilo f ru!o ol ck ir>c.t,ir è

a dire cne esso ,ieierminLi rni:'.' or; c'on jìz:oni di
t'il,t ,i11 l,tsl;ont, t d: t:'r, -- 't.t : - i::z: ,t:
più e/eIote e tii superiori 4i.Li,r..;. -il --...-.1 /-':r:--
un ollro passo oranÌi nel processo ai tÈt'is:unt
dei sistemi di allet,amento delle piit progreriire
regioni clell'lialia Settenlrionole (Lombardia in
testa a tutle) basati sulla stobulatione perma-
nanle e oi quali sistemi si 1u.ié do ttluni tltri-
buira la cousa Liei!t iuoiice cr;si - Lii sani;,7 iie/
bcst:ame e .ij t;sri ,ii proiiuzione - che traragi:o
tali a/leramcnti. li tempo slesso s1 saro resa
giusrizia alla Sordegna, terra clossica dell'alle-
romenia all'aperto. col riconoscere i meriti
ooqulsiti in tale catnpo dai suot allevatori e dai
suot tecnict.

Sulla base di questi fovoreroli pres pposti,
la 3" Rassegna Zootecnico Sarda, sert,ird ancora
a documennre come nell'lsola sia canvenienle
oltre che auspit:obile incrementare lo consistenzo
del patrimonio borino. La negativa esperienza
ciel passato non può far testo, chè troppe cose
sono accadute in q esti anni recenti che hunno
dato un nuovo corso agli erenti ed hanno pro-
tocato noteroli innoi,azioni nella sttuttarù eco-
nomi(a della Regione, dtsvelando possibililà e
prospetti tle, d i a nzi p recl u se.

Per finire, rtlengo sussista piit /1i un molit,o
otto a conferite alla Rassegna Zootecnica della
Regione Sarda un titolo di benemerenza, e a
giustificare I'ottesa vivt)ssìma negli ambienti
interessati non solo nell'Isola ma benunche del
Continente e perfino dall'estero, per questa mani-
/estazione.

Massimo Palombi

(Artlcù1. rpp.rto !!l Qflottdlrno..La Nrovr Srrdegns"
dl Sil8.rl {el 25-5-1057)



LE LICENZE COMMERCIALI IN PROVINCIA DI NUORO AL 3r-12-1956

E' ormai una consuetudine presentare an-
nualmente ai nostri lettori i dati rifletientr la con-
sistenza numerica de,le licenze commerciali in Pro-
vincia.

E' sempre utile conoscere qaante autorizza-
zìoni esistano, nonchè Ia suddivisione per rami
merceologici delle imprese mercantilj operantj nel-
l'ambito provinciale, sia all'ìnqrosso che al dettagìio.

L'indagine, che Iimitiamo alle licenze di com-
merclo riiasciate ai sensi del R.D.L. l6 - 12 - 1926

n. 217.1, si rilerisce aila esistenza delle ìicenze
al .-ì I - i2 - 1956, e quest'anno viene arricchita da

una ripartizione deile iicenze di commercio al mi-
nuto in setrori merceologici con la attribuzioEe
d,e1le aatorizzaT,ioni per la vendita di plù generi
ai genere prevalente che caratlerizza. i'eserciz.io.

Presentiamo prjma i dati al 3l - l2 - 1956, per
raifrontarli, ìn seguìto, con quelli pubblicati nel
decorso anno. Sarà possjbile in tai modo vedere
se ed in quali settori vi sia stato un incremento.
und slas ,- d ur c-. ren'enro.

Le Iicenze aìì'ingrosso ammontalano a 126,

cosi rìpartite: 27 solo aiimentari; 25 scìo non ali-
mentari: -14 per alrmentari e non alimentari che
chr:ineremo Tni:r: arlonzzazioni per ingrr-rsso e

minuto congiuntamente 83 di cui, 17 per aìimen-
tari, .11 non alimentari,25 misti.

Il grosso è naturalmente rappresent$to daìle
licenze di commercio ai mìnuto che, sempre al
31 - 12' 1956. ammonravano a 3500. L'esercito dei
nr'nrÌaiti: l:a .:cn: Lrriiia aL\'.rilzale le aziÈnir Ìllls-
l. I '. r .-{ u:.r" :.g(.1 l. Jdg: ai lrn .' :1.

purl 19721 e oar non alimentanstì r9il1.
Passando ad un conironto con i dati deìl an-

no precedente - licenze esÌstenti al 31 - i2 - 1955 -,

si rileva che il numero delie licenze ha subito un
aumento considerevole. Nelle licenze per ii com.
nrercio srabile al rninuto. da 3097 sj è passati in-
latri a 3500 con un jncremento di 403 unità, pari
al 13"-. cir, a. Le licenze alì ;ngrosso sono p rss.r-

te da 106 a 126, quelle all'ingrosso ed a1 dettaglio
hanno inVece subito una liminuzione passando
da 103 a 83.

Diamo ora quì di seguito, Ia rlpartizrone per
genere delle 3500 ìicenze di commercio iìl minulo.

ALIMEN'IARI: rivendite di carne in gerere. pol-
Iamc. Desce, uove n, .131; pane, pasta. alimentari,
drogherìe. torreiazìonj. dolciumi n" 1i63; oizziche-
rie, salumerie, rosticcerie n,8ì - Lalterìe n,32; - Ver-
dura. frutta fresca e secca no 199; - Vini, olii, li-
quori n"132; ' Altri n" 137; -

TESSILI, ABBIGLIAMENTO E ARREDAMENTO:
Tessutì anche per arredamento n. 157; - Con.

Iezioni per uomo, signora e bambini n. 38; - Bìan-
cheria, maglieria, calze, guanti, {ilati, mercerie. ri-
cami, n,70; - Calzature, pellami, cuoìo, n, 89; -

Cappelli per uomo e signora n,3; - Ombrelli, bas.
toni, articoli da viaggio n" 2; - Pelliccerie n' ;-
Articoli sportivi e di gomma n'8; -Spaghi, corda-
mi. tela, jura, sacchi n" I l; - MobilÌ di legno, arti-
coli cii vimini, botteghe antiquarie è oggetti d'ar-
te n"55; - Chincaglierie, bigiotterie, casalinghi, ve-
trerie, ceramiche n' 54; - gioiellerie, orelicerie. ar-
ge,ìterier orologerie n"30; altri n'17.
MECCANICI ED,\FFINI: Ierramenta, uiensjli, ma'
teriaìi e jmpianri idraulici n'43; macchine, mobiìi,
ed atr3zzature in nretallo per usc uificio e do'
mestico n'.1; e lettrodom estici, materiale elettrico
n" 38i ottica, fotografia; strumenti di precisione
n" 15i armì, nunrzioni, attrezzi per la caccia e la
pesca n' 19; veicoli accessorj e parti di ricambio n"30

PRODOTTI ED ARTICOLI VARI: cartolerie, li-
brer,e e rjvendlte giornali e rivjste n" i32; apparec-
chi radìo, televìsivi, strumenlj ed edizioni musica-
Ii n, 36i vernici, smalti, colori, laterizi, calce e ce'
menti no 62: articoli sanitari e prodotii chjmicj n"6
profumerie ed oggetti da toletta in genere n' 2.1;

benzina, gasolio, ìubrificanti, supercarburanii n"20;
gas in bombole, ìegna da ardere e carbone n"I32;
concimi e prodotti utili all'agricoltura n" 20; altri rr30.

Amerlisi delle merci pres3o i Loborotori
Chimici detle Dogone e l. l.

Il À,linistero delle Finanze - Direziorre Gene-
rale rielle Dogane e I. I. - Uflicio Tecnico Cen-
rrale Dogane. ha rjlelato che nella compiiazione
degll alvisi cii spedizione mod. A/107, relatìvi al-
l'invio dei camoioni di analisi, ìe Dogane non si

attengono sempre alìe dispcsizioni di cui aì para-
grafo 9 dell'appendice Xlll alia Tarifla dei dazi
doganalì.

La inosservanza delle anzidette dìsposizìoni
pone in diificoltà j Laboratori Chrmici, iquali non

hanno precìsi elementi per eseguire sollecitamente
ìe ricerche al line di dare un corso sollecito alle
analisi.

ll Minjstero ravvisa pertanto opportuno rìchìa-
mare 1'attenzione degìi Ufiici sulìa necessità che

91i inviì dei campionì di merci al Laboratorio siano
iarri seguire da esaurienti notizie.

Per iacilitare la raccolta e la compilazione
delle notizje di cui trattasi, si è ritenuto opportuno
predìsporre uno schema dei foglio di iniormazioni,
che, conrpilato a cura degìi importatori, in occa-
sione del prelevamento dei campioni, la Dogana
curerà di vistare.

Detti fogli di informazione dovranno essere
allegati ai rispettivi avvisi di spedizione All07; e,
in caso che la merce lormi oggetto di control'er-
sia, la Dogana curerà di allegarne copla al rela-
rivo verba ìe.
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Sintesi dell'ondqmento econornico dello Provincio
Mese di Aprile 1957

Agricoltura

L'andamento stagionsle nel mese di aprile è stato, nel

complesso, lavorevole rllx campagna, ìn dipendenza delle

abbondanti piogge cadute in tutta la provincia a piir riprese'

Conseguèntemente, tuttc le colt[re e in modo partico'

lare quelle cerealicole c lolaggerc, che più delle altre ave-

vrno sofl€rto nei me§i piecedenti per la persistente siccità,

hanno registrato qua3i ovunque una netta ripresa Dalle

segnalazioni pervenute al competente Ispettoratodell'Agri"
coltura, rigulta, infsttj, che tanto il lrumerto che gli altri

cereali (orzo e avena) presentano ora uno sviluppo pro_

mettente. Discreto lo stato di vegetazione delle leguminose

da seme (iave e piselli) la cui produzione si prevede supe-

riore a quella dello scorso anno.

Anche i pascoli e le colture foraggere (erbai, medicai,

ecc.) si sono avvantaggiati delle copiose piogge e si spera

pertrnto che la situazione alimentare del beslìame possa

migìiorare nel prossimo mese, se ie vicende climatiche sa'

tanno aflcora Iavorevoli come in aprile'
§91rn6le lo stato di vegetazione delle prjnciPalj colture

legnoce da fruttoi olivo, vite, mandorlo, ecc '
Lo stato sanitario del bestiame è nel complesso soddi'

sfaceflte; va slgnalato ancora qqalche caso di afla epizootìca'

I lavori agricoli sono proseguìti dappertutto a ritmo

flormale,
Slttficienti le disponibilità di maro d'opela, concimi'

antipatasgitari ecl altri mezzi dì prodrrzione, mentre semPte

limiiato permane il loro impiego rispetlo al labbisogno

dell'azienda.

Industria

ColLd.izioni genetali
La situezìone industrìale della prDvincìa può essere con_

sìdernta, nel §uo complesso, slazionaria rispetto al mese

orecedenl , sia per oLlanto rigllaria il llvello produli'vo

che pFr l1 consrslenza r,unlr "ica d'll'r llìàno d oP' :a occllpala'

I rapporti {ra imprese e maegtranze si possono qualllicare

buoni, ìn quanto non si hanno da segnalare scioperi nè

agitazioni ài qualche rilievo Le dicDonibiljtà d! energla

,rr1t,ia" " 
di materie prime sono risultate adeguate alle ne-

cessità delle aziende, mentre le possibilità di collocament'

dei orodoiti si sono mantenule generalmente invariate: piil

favorevoìi Der i prodotli estratllvi (talco ventilato e concen_

tr,.ri di rainc, galena e blerìda), 'rcr i laniero-lessìll rlana

laveta, pnnni militari e coL)erle/ e per iformaggi le cui ri_

chieste àal mercato inlerno h:rnbo segnato in aprile qualche

spur,lo: è mpre pesdnl'. :nvr' c il mercato de' prudottt

conir.rri frr scarsissimc richitste'
t*{rllil .lì segnaiare per qLl.nto riSuarda nnove iniziative

irldu.triali di particolare riiLev''.

Il movimento anagrelico delle ditte industriali ha regi-

strato in aprile 10 iscrizioni contro 6 cessazioni, tutte rigu-

ardanti modeste attività e ifl prevalenza a carattere artigiano'

Fra le iscrizioni risultano: una impresa di costruzioni

edili, una piccola labbrica di manulatti di cemento e cjflque

azìenile di aLrtolrasporti per conto lerzi; fra le cessazjunil due

mul'ni p"r cerPa i t ulla azienda aulotr:lsporli

Circa i'anjamenÌo produtrivo neì principali settori indq-

striali §i segnalal

Seltole e slrolltl'o
Sempre soddlslacente ìo s'ato di altività presso le cave

di talco, la cui produzione è slata nel tnese in ragsegna di

T. 1.700 contro 1.450 di marzo. Anche la produzione di talco

ventilato ha segnato un ulterior' iucremento rispetto ai
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Narura deìle opere

Abrtazioni cos!ruite
d cuì:

- Nuove costruzioni
- Ricostruzioni
Abìtazioni pr.gettate

Lavori ptthblici

Contrarìauente alle previsioni di rlna ulteriore ripresa

per ragioni stagionali anche nel settore dei Iavori pubblici

I'attivite si è invece mantenuta pressochè siazionaria.

Dalla stitistica mensile relativa aile opere pubbiichedi

competenza dell'Uflicio del Cenio Civite, rjsulta anzi che il
numero delle giornate-operaio impìegaie in aprile è alquanto

diminuito rispetto a queìlo dei mesi precedenti: ,ebblaio
n. 13.900, marzo n. 14.700' aprile n. 13.406.

I lavori iniziati in aprile sono 15 pet un ammontate

di lire 123 milioni circa, mentre quellì ultimati risultano solo

3 per un importo di Ii e lg milioni.
I lavori in corso a fine aprìle erano 57 per un importo

di oltre 2 miliardi di lire.
L'importo dellè liquidaziori elfettuate in aprile a§cende

a quasi 78 milioni di lire.

mesi precedenti, risultando di T. 825 circa contro T. 780

di marzo e di T,720 di Iebbraio

Stazionaria si è mantenuta invece la produzione di

concentrali di calcopirite, di blenda e dj galena che nel

comple$o risulta di T, 320, contro 310 di mese precedente.

È rtato ancora segnalato che la cotltinua {lessione del

prezzo internazionale del rame costituisce un serjo ostacolo
p.r la produzione,

L'andamento delle ordinazioni si mantiene attivo
supratlutto per il talco ventilato, il cui quantitativo avviato
iir aprile nella Penisota è stato di T.8C0.

Attualmcnte, la consistenza numerica della mano d'opera

occupata nelle miniere di talco e di lame della provin'ia,
si aggira sulle 300 unità.

Scllore caseat io

Lo s!atc d' a!riYjtà :n q'leslo se!!o.e é stail ':gr:::'
generalmenre sodjìsiacenre- essenlo noiavo.menle au::a-
rare le d sponib'lrrà iel lÀlle. a segu:to ie..e m:l.i :":e .":.'
dizioni dei pascoli. Tulraria. non si può i re aìrÉ ia a.air_
z:one casaaria abbia raggiunto ln aDn;e ìln rlrmo F Ènc. in
quanto essa è stata ancora al di solto del livellc normale.

il mercalo caseario è risultato ancora stazionarìo per

il tipo romano, e alquanto attivo per jl fiore sardo per au-

mentare richieste.

Le quotazioni del tipo romano sono rimaete invarìate
(L.58-63 mll3 a q.le), mentre henno regislrato un ulreriore
lieve au,nenro quelle del fjore sardo che risultano in media

di L. 52.500 per jl plotro della decorsa canrDagn: e di
L. 4-1.000 per qu:llo delld n'ro d oruiu'ore

S, ttare edile

Tenuto conto della la\.orevole stagione. ì ai:i\':Ià.:: :
pur registranclo q!alche s;unto, è stata ancora piutroalo

scarsa, conìe si è potuto anche riìevar'e dall'andamento del-

le vendirc ,ii mareriblt da co.lruz'one l,ì ìlìlenu!osi nre!a'
lentenente calfio.

Per quan!o rigLlarna, ln pàallc'-rì;ia. ..ìl:'\:l:.. e;1.211

nel comllne CaooiuoEo duaznli :i ira:a li :a:-e. ìl :::r_
tanr, le sagLler!ì a.irè aiau.:an1i oli,a consxela sla!:sÌ:aa
..a,,.rat" ;-. i,'rn! <l(ìl! L li.c'o tecnlco:

abitazioni totale vani
n. 11.

423
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Commercio

i\_el complesso, l'attività commerciale ha conservato
quasi la stessa intonazione liacca dei mesi precedenti, do-
vuta principalmente alla crisi del settore lattiero-caseario,
alla piaga della disoccupazione per jnadeguate possibilità
di lavoro e iùfine al limitato potere di acquisto della massa
dei consumatori, costituita dalle caiegorie a reddito lisso.

Le vendite al dettaglio hanno nrantenuto unandamento
plutiosro crìmo, regigtrando solranto una maggiore vivacità
in alcuni settori (alìmentari, dolcjailo, abbìgliamento, gìo-
cattolo, ecc.), in dìpendenzÀ delle lesie dj Pasqua. Tutlavia,
dalle segnalazioni pervcnlrte slri vari compartì merceologici
è risultato un vc,lume conÌpiessrvanrente non elevato e gene-
ralnrente irleriore a qn€llo d."l corrispondente periodo
iiegli anoi scorsi.

Il comportamento del pubblico presenta sempre molta
cautels no11 solo nella propen6ìone alla spesa, nla anche
nella scelta degli articoli.

Molto dilluse permangono perlanto ìe vendiie acredito
e rateali facilitate dall'o{ferta dei comnterciantj per invJglia-
re all'acquisto i consumatori anche meno abbienti.

Le giacenze di negozio vengono segnalate in auménto
in alcuni settori (tessuti, conlezioni, n1ercerie, calzatureecc.)
per l'arrì[o dei primi assortìnenti di prinavera-estate.

Normali lc consegne da parte deÌ prodùttori e le con.
dizioni di vendita pralicate dai rìlornitori.

L'andaflento deì prezzi è stato jnformato a stazionarietà
per la quasi gereralità deglì articoli di maggiore consunro;
qnalche variazjone si è avuta lutiavia nel cornparto degli
alimentari che ha registrato un aumento dei prezzi delia
carne bovina e ovina e una lieve ilessione di alcuniprodotti
or!ofrufiicolì per motivi stagionali.

Nel rnese in rassegna risultano rilasciaii dalla Camera
di Commercio solo 2 vìsti L(ì.E. su fatture commerciali per
I'esportazione negli Stati Uniti d'America oi q.li 57 circa
di lormaggio pecoriro romano per un importo di quasi 5
milioni di Iire. Le variazjoni registratesi in aprile ptesso
i'Anagrale clmerale nel settore delle jic€nze di comnlercio
fsr!1!ano le seguenti:
di!:e jacrìtle n.57. canaellarè ll. 10; esse rjgLjardano nella
masgior perre ljcenze indiriduall dì commercio ambulante
o di rivendira di generi alimentari e misLi al dettagiio.

Circa I'andamento del mercato e dei prezzi ail'ingrosso
d€i principali prodotti agricoli e industriali, si riportano le
seguenti notizie rìsuitanti dalla consueta indagine della
Camera ,ji ComnÌercio:

Antlaureuto rnensile deì mercato è dei prezzi

Nel mese di aprile, rispetlo al precedente mese di marzo,
si sono verificate le seguentì variazjoni nei prezz.i all'in-
grosso e nei prezzi dei vari proCotij eleircati nei prospetti
relatjvi alle rivelazioni mensilì disposte dall'ISTAT (prezzi
alla prodnzione dei prodotti agricoiì e dei prodotti acquistati
dagli agricoltori):

Cercali e legufilinose - I prezzi dei cereaìj e delle
legumìnore hanno subito delle oscillazionì, in lìeve aumento
per il grano ed in diminuzione per orzo, avena e lave sec-
che pe. esitarè le residue giacenze di prodotto

L'andainento del ùercato si mantiene calmo e Ie relative
quotazioni si riferiscono a partite di 9cargo fllievo, in con-
siderazione che le drsponìbililà presso i produttori sono
ormai limitate o in via di esaurimento

Vini - l]nyariati i prezzi dei vini, i quali si mantengono
gcneralmente stazionari per qu€lli di maggiore gradazione
alcoolica, mentre i prezzi dei vìni di gradazione inleriore
tendono a de lle flessioni-

ll mercato continua a mantenersi pressochè stazionario
fispetto ai rresi precedenti, coìr andamento aempre calmo
per limitate richieste; buone disponibitità di prodotto e mol-
te orferte da parte dei produttor;.

Olio d'oliva - Anche i prezzi dell'oli(, di nuova pro-
duzione gono rimasti gtazionari, con andamanto del mercato
che si mentiene calmo.

Prodotli ottivi - Le quotazioni dei prodotti ortivi si

Sono mantenute pressochè stazionarie, essendogi soltanto
verilicate ulteriori riduzioni nei prezzi dei carciofi per fat-
tore stagionale,

Mercato con attive richieste di tali prodotti e con prezzi
lttualmeflte cedenti per i legumi freschì, flenlre per gli
altri prodotti ortivi 8i mantengono generalmente so§tenuti.

Ftutta e ogrumi - Lievi variazioni in aumento nei
prezzi medi della lrutfa secca, nonchè ulteriori aumenti nei
prezzi degìi agrumj per i limoni, essendo dilllinuite le rela-
tive disponìbilità.

Mercato con attive richieste per gli agrumi e con i re_

lativi prezzi che si mantengono alquanto §ostenuli.

Bestiame da macello - Le quotazicri del b€stiame
da macello sono rimaste stazionarie per i capi bovini, ovini
e suini, ma le stesse si Ìnantengono sempre a fondo soste-
nuto per i bovini in quanto dìlettano le relaiive disponibi-
lità; risrltano invece soddisi:ìcenti disponibilità di ovini e suini.

Merrato con attive richj€ste per il besliaùe bovino ed
ovino, nentre si nantiene calmo per i sllini per l'attuale
contrazione nelle relative richieste.

Bestiat e da v?/a - Le quoiaziorli del besiiame da

vita sono rimaste ugualmente stazionarìe, con andamento
del mercato che si mantiene calmo.

Lalte alimentare - I prezzi del latte si mantengono
stazionari, con sempre attive richieste di prodotto sul
mercato.

Pridolli caseati - Le quotazioni del forrnaggìo peco-

rino si Bono mantenute stazionarie per il tipo romano,
nrentre si Sono verilicate ulteriori variaziolli in aumento
nei ptezzi del Iiore sardo, deierminate dalla ripresa avutasi
nelle rìclììeste di prodotlo, nonchè dalla minore produzione
della corrente campagna casearia.

ll mercato si è mantenuto pretsoclré stazionaiio e con

andanento calmo per il tipo romano, mentre per il fiore
sardo risulta Iaggermente attivo e con lieve migliorafiento
dellè relative quotazioni.

Laia grezza - Prodoito non quotato.

Pelli crude e conciale - I prezzi delle pelli crude si

sono mantenuti stazionari, mentre hanno subito delle oscil'
lazioni iprezzi dei conciatj.

Anche l'andamento del mercato 8i è mantenùto presso_

chè stazìonario.

Prcdatti acquislali dagli aYicolloti' I prezzi d'ei

vari prodotti elencati nel relativo prospelto (concimi chimici
ed antiparassilari, mangi i, sementi e semi per foraggere,
macchine ed attrezzì agrìcoìi, carburanti per uso agricolo)
si sono mantenuti stazionari.

Nel corso del mese hanno avuto applicazione i prezzi
Iegali degli antjcrittogamici fsoliato di rame ed ossicloruto
di rame), iissati per la corrente campagna di vendita,

T alì prezzi importano delle riduzioni rispetto a qùelli
iù vigore nella precedente campagna.

I-e vendite dei vari prodotti presso le Agenzie del
Csnsorzio Agrario ri sono mantenute geieralmente calme,
in quanto ancora limitate ie relative tichieste; rilpetto al
precedente Ìnese di marzo si è soltanto avllto un rtlterio,e
incremento nelle vendite dei semi per foraggere, nonché
una leggera ripresa per le vendite deglj anticrittogamici.

Anche nelle vendite dei carburanti per uso agricolo
si è avuto un lieve miglioramento rispelto al mese prece-
den te.

Prodotti dell'ind sl a boschiva
I prezzi medi dei combustibili vegetali hanno subito



delle flessioni, in conseguenza della ulteriore contrazione
nelle richieste di prodotto; l'andamento del mercato si è

mantenuto calmo,

L'andamento del mercato del Iegname da opera di pro-
duzione locale continua a mantenersi normale, con irelativi
prezzi che si mantengono generalmente stazionari,

Lè quotazioni del sugherc Iavorato harno subito delle
riduzioni per diverse calibrature e particolarmente pcr quel-
le inferiori, jn considerazione dell'andamento debole del
mercato per limitate richieste.

I prezzi del sughero estratto grezzo risultano invariati,
ma le relative disponibilità sono limitate c da considerarsi
ormai pressochè esaurite,

Prodolti minerari
Iprezzi del talco industriale si mantengono stazionari,

con sempre attjve richieste di prodotto sul mercato.

Generi alimentari, coloniali e d.ieersi

Nelle v.ndite da grossista a dettagliante di tali generi,
si sono verificate Iìessioni nei prezzi delle conserve di
pomodoro, nonché ulterìori riduzioni nej prezzi medi dci
grassi e dei saponi; inoltre, variazioni in aumento neiprezzi
dello zucchero semolato ed oscillazìoni nei prezzi per alcuni
sal um i.

Le quotazioni relative agli altri generi alimentari e

coloniali sono rimaste in prevalenza stazionarie.

:llale/iali da coslruzione

N-elle vendite dal commerciante dei materiali da costru"
zione, i rispettivi prezzi del legname da opera di inporta-
zione, dei prodotti ferrosi ed aifini, del cemento e dei late-
rizi si sono mantenuti generalmente stagionari; risultano
variazioni in aumento nei ptezzi dei tubi di ferro.

Le vendite di tali materiali hanno continuato a mante-
nersi prevalentemente calme, registrando tuttavia un ulte-
riore lievc ìncremento flelìe relative richieste per ripresa
stagio nal e.

Tariffe autÒtresparli
I a i rariife qi manlc'ìgu ìo -la7:orìariP.

Credito

Anche in questo mese soro state segnalate tenderz€
assaj calme per quanlo rigu.rda l'aIfi1!sso dej depo-.ir1

bancari, mentre molto attìve pa!-tlìangono lc riihiÉs!É .ìl
credito specie da parie dellc pìccole e medi!' az enje.

Is t- li q.on!^ é di i.rL,",'-"'n','':'ì'1,:." -''.
:)ton ii e anlicil0ziori

i-'amrìlortare comples3ivo di talì operazioni eiiettrate
dìlÌa locdle Agenzia della Benca d'ltalia nei mese di apri-
le, r;sulta nDÌevoll11ente superiore a quello registrato nel
flles. Lrir. (-,der,te, come si desume oalle seguenti cifrc (in

m igiir,li.l di ìirc):
Marzo 1957 Aprile 1957

42.900 410.000
114-000 r 51.000

al 3i l2.iqÉ aì 31.1-lii;

depositi
genhaio 1957 111.076
febbraio 1927 80.788

depositi fiduciari
c c di aorrispondenza

pagherò e tratte acc./te

tratte non accettate
assegni bancari

Totale

Totalè 6.0Gq.136

Febbraio
N. ammontare L.

1.438 56.340.128
1.121 32.294.596

I 1.732.500

-{.6i-r.51i
'1.129 620

{ 65i.o0l
l.231.arJ

5.836.2 56

Dcpositi poslali
L'ultimo dato segnalato sul movimento del rispatmio

postale in provincia si riferisce al mele di lebbraio u.s.
Anche in tale mese si è registrato un ulteriore incre-

mento del ritparmio, avendo idepositi superato irimborsi,
ma in misuta notevolmente inferiore a quello avutosi nel
mese precedente come si rileva dalle relative cjfre che
seguono:

incrernento (f)
rimborsi decremento(-)
74.033 + 37.043
63.393 + 17.395

Alla line di tebbraio 1957 il credito dei depositanti
presso le Casse postali di risparmio della provincia am-
montava a lire 3 miliardi 4,18 milioni (ivi compresi gli inte-
ressi capitalizzati a tutto Ianno 1956), con un aumento di
circa 223 milioni (7" ") rispetto a quclÌo ricultante alla fine
del corrispondente mese del 1956.

Dieseeti

Fùllime ti
Durante il mese dì aprile, secondo le segnalaziooi lino-

ra pervenute dai competenti Trìbunali, risulta dichiarato jn
provincìa un solo {allimento a carico di una diita esercen-
te il commercìo al dettaglìo.

Prolesli cantbiari
Il movimenio Cei protesti cambiari ha segnato in mar-

zo (ultilno rnese per il quale si hanno dati definitivi) un ul-
terjore peggiorameEto sia oel numero che nell,ammontare
raggìuirgenn,) le citre piir elevate iinora registratesi nei pri-
rni tre mesi Cel corrente anno. Rispetto al mese preceden-
te i protest comp lessivam en te levati nel mese in csame se-
grlano un aumento dello 11,5,,, nel numero e del 19,6,,/.
nell'annìontare. E' da levare, perallro, che l,aumento più
notevole i jgnarda j irroiesri per :nsr:r'er:z:r, cloé lever: Der
il ltl.lncato pagarrlen:a .iì :a{1.: :.: ìt: : : ::.: ,
te. - rr. , ) r

nai :::rì t:::::a
: _ ',',' . :.rtì:< :' - j_:-:'il: ::..

ìa ia :. i:: ::_:::::- :_:::.i:rìsj l, tiroìi ci; pzgarìenlo
.he in gren Dar!È noi aorral,ln(iono ad un effettivo cre-
d:to jÉ'ljemittenie.

Sempre cii scarsa importanza jl movimento dei protesii
di assegni bancari.

Le cifre relative al lenomeno nei due predetti mesi so-
no Ie seg[enti:

1q57 Marzo 195'l
N. ammontare L-

elletli riscontati
anticìpazioni concesse

Tolale
I1 maggìore i.cremento si

oferazìoni di ris co n to.

Depositi hancari

1.684 70 246.849
1.171 37.274.61A

g 565.635

Dalla prederta Agenzia sono siati recentemente forniti
anche i dati reÌarivi allamnonlare cornplessivo dei depo-
siti fiduciari e dei cor:i correlrti di corrispondenza intratte-
nrti presso Ie ,A.ziende di credito cperanti in quesia provin-
cia, riferiti al 1' trimestre 1957. Rispetto alla consiste'rza
risultante alla line di dicembre 1956. l'ammontarc comples-
sivo dei depositi e dei conti correnti ecistenti alla fine dì
aprile u.s., segna una lieve flessione, come può rilevarsi
dalle cifre seguenti:

6

2.570 90.367.224 2.884 108.087.102

Coeto della vita

L'indice complessivo del costo della vita (base 1938:1)
calcolato sui dati rilevati nel Comune Capotuogo di Nuoro
ha segnato in apriìe un aumento dello 0,94..i" rispetto a

qucllo del mese precedente, Tale veriazione è stata deter-
minata dall'aumento dei prezzi delle carni bovine e ovinc
che hanno influito sul capiiolo "alimentazione,, e sull'indi-
ce complessivo rtegso.

Son rimastì invariati gli altri capitoli di spesa.

156.000

è avuto, come
561.000

vedesì, nelle
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La produzione delle olive

Secondo i risultati di non delinitivi accerta.
menti dell'lstitito Centrale cii Statistica, la produ.
zione complessiva di oljve ottenuta neila decorsa
campagna ammonta a circa 9,7 mììioni di quintaìi
registrando pertanto una dintinuzione del 16.5{,
nei con{ronti della campagna precederìte; Ia produ-
zione dt oìio risultante cialla oleilicazione di circa
9,-l milioni Ci quintali oi olive è rjsultara dj circa
1,7 m jlioni di quinta1l, con una diminuzione ciel-
l'8,1'1" rispettc all'anno precedente.

La campagna di tosa 1957

Le operaz-ìoni dj tosa della lana solo jn corso
in diverse regjoni e procedono con relativa len-
tezza a causa dell'andamento incostante della
stagione, Quest'anno la produzione si prevede di
buona qualità sia per quanto riguarda la crescita
dei velìi e sia per quarrto concerne la lunghezza
ed il nervo dei iiiamenti. La quantità complessila
risulterii inferiore, peraìtro, a queìla deglì annì
passatì e ciò in dipendenza deìla gradrale ridu-
ziore veriiicatasi nel patrimonio oYino nazionale,
che dai 10.266.000 capi, raggÌuntj nel 50, è sceso
ora a circa x mrlioni di capi.

Si ritiene che Ia produzìone globale sr ag-
girerà intorno aj 13 milionj dÌ chili e che risr.]ìterà
ail'incirca così dìr'isa: lana ressije Kg. 8 200.0110,

Iara maierasso Iig. ;.2.JL1.(,Ct) e iar:a oa maia-Ì-.ì:so
urrirzzabile r,er ia\'.ro Kg. I.,riir-j.!(tar. I arezz.,,
delld pr\,.ju.,iJr.e nL'rr sr so o arc, ra srab z,arr.
Si prevede tutralia clÌe, in rapporro deìl ania'
mento sostenutc del mercaio internazionale della
iana, essi saranno notevolmente superiori a quelli
degli anni pessati.

Proaiuz!$ne e (onsumo della (arne

La macelìazione del bestiane nei Comuni con
ollre 5.003 abitanti ha lorniro in Italia, dur';nle i

primi undici mesi del 1956 q.1l 5.566.266 di carne
(peso m0rto) provenjente per il 53,2.1, daì itovìni,
per il 32,2"j. dai suinì, per il 5,0.i, drgiì equini e
per il .1,6"j" d:rgìi ovini e caprnì. R;sirrtro alkr
stesso periodo del 1955, 1a proriuzlolt iomples-
sir.r presunta un aurìr. r.l , a*l iJ.- l r{,,t.:ir rir.cr,
le s r.-,e spccic di be'tialre sr oss(r\tì un burnHtlto
del 25,5'1,, per isuinì, del 4,tl'/. per i bovini,
dell'1.4!, per gÌi ovini e caprini e dello 0,7"1.

per g1i eq uinì.

Durante il mese di gennaìo 1957, la macella-
zione nei Comuni con oltre 50.000 abitanti ha for-
niio in complesso q.li 251.725 di carne (peso
morto) rierivante per iì 50,5"L dai bovlni, per il
39.3,/, dai suini. per il 7,7"!, daglì equjni e per il
2,5"1. daglì dagli ovini e caprini. Ne! conlronti

con il mese di gennaio 1956, Ia produzione comples-
siva di carne è risultata aumentata dell'8,7'/" men-
tre quella proveniente dalle singole specie di
bestiame psesenta un aumento del 10,7{. per gli
equini, dei 10,6.1" per i suinj, oel 7,2"1" per i
bovini e del 5.5"i. per gìì ovinì e caprìni.

Conc0rso Iazi0nale a premi lra gli alunnl ilaliani per ie-

mi sulla fesla degli alberi

Come gié l'anno scorso, anche quest'anno -
su proposta della rivisia "Notiziario Forestale e
Montano" che ha messc a disposizione i fondi ne-
cessari - si svolgerà tra gli alunni jtaliani delle
scuole elementari, medie inferiori e medie supe-
riorj un concorso nazionale a premi per temi sul
sìgnifrcato e sugli scopi della celebrazione delia
Fesia degli Alberi. ln seguito ad accordi con i
Ministeri della pubbl:ca istruzjone e dell'industria
e ccmmercio soro ìn palio 230 miìa lire di premi
in campo nazronale, suddì\,ìse in i00 mila, 80'000
e 50 mila rìspettivamente per le scuole medie su-
periori, medie inferiori ed elemenlari. A questi
premi irr campo nazicnale, si aggìungono aìtri tre
prerrì per i tre rincitori dj .rascuna regione e
precisamente l5 mila lire al rincitcre della prova
rrs. ionale per Ie scuole medie suLìerìori, 10 mila
ijr,-r per le scuole medìe jnferiori e 5.00C lire per
ie scuole elementari. I tenri saranlo tre - uno per
ogni ordìne scolaslico - e dovranno essere svolti
in auia entro il correr)te nrese di maggìo. seguen-
do la slessa prassi Ci uira proYa di italiano scrjt-
to stab,iila ial orogramma sc.)lzistiao.

i temi svolri dagìi al,rnni saranno sottoposti
ad una prima selezione in sede pror,inciaìe; da
quesìa SelezlJIIe s dIrirrrl,o p( r ( ias, urìa Dr!,\'in-
cia. i tre migiiori temi (uno per ogni ordine sco-
ìastico) che parteciperanfio al concorso reg!onaìe.
Dalla successiva srlezione regionale emergeran-
no ilre vincitorì, ai quaìi saranno conferìti ipre-
mi ìn denaro rjserl'ati ai concorsi regjonalì. I vin-
cilori premiati nei concorsi regionaìi concorreran-
anche ai premi nazio naJi.

Come per il circorsu anro. contenìpordnea-
mente a questo grande concorso nazionaìe si svol-
gerà un aitro concorso, sugli stessi argomenti e

con ie stesse selezioni, per i migliori temj che
risulteranno svolti da tre alunni (uno per cìascun
ordine di studi) che sÌano {igli di appartenentì al
Corpo Forestale de llo Stato.

La premiazione dei vincitori dei concorsi re-
gioaaii avverrà presso il capoluogo di regione e

quella dei vincitori del concorso nazionale a Ro-

ma, il 2l novembre 1957, appunto in occasione

della celebrazione dell Festa degli Alberi.



la legge sulla pr0roga dei contralti agrari

Secondo la legge, pubblicata nella Gazz. Uff.
del 30 aprile, recante norme in materja di proro.
ga dei contratti agrari, le disposizioni in vigore
per la proroga dei contratti stessi di cuì alìa leg-
ge 1952 n. 765, sj applicano su tuttj i contratti
stipuìati anche successivamente alla entrata jn vi.
gore delJa predetta legge del 1952. Aitra norma
londamentale deìla legge è Ia continujtà del con-
tratto di alfitto per il coniuge e gli aitri eredi del
coltivatore deceduto, quando lìspongono di forza
lavorativa che costituisca almeno un ierzo di quel-
la necessaria per le normali esigenze del fondo.
Una lerza norma è quella che dichiara decaduti
i contratti di allitto Ci terreni ceduti in en[iteusi
purchè ne sia stata data dìsdetta enlro almeno
un anno prima.

Congresso di pastori della Sardegna

Si è svolto a Nuoro un Congresso di tuttj i

pastori deila Sardegna, sotto la presidenza del
sen. Monni. La relazione è stata svolta dal Sotto-
segretario on. Mannironi il quale, dopo aver rile-
vdto le deficjenze e le lacune del settore, ha in.
dicato le vie da seguire e i mezzi che l'iniziativa
privata potrebbe adottare per ovviare a molti in.
convenientj, giovandosi delle numerese prcvviden-
ze già disposte con leggi dello Stato e della Re-
gione. Alìa relazione Mannironi è seguita un'am-
pia discussione cui hanno partecìpato, tra gli al-

tri, il Dresidente on. Monni e l'on. Murgia. Il Con-
gresso si è chiuso con la approvaziune di una

proposta tendente a costitujre una Commissìone

Regìonale di Studio che predisponga jl materiale

da sottoporre all'esanre d'ur aìtro con|egno da

ter ere a breve scadenza.

la rarta mondiale della pr0dizi0ne di 0lio d'oliva

.\nche quest'anno è partita da Imperia in mi-
gliaia di copie la grande "Carta olearia della pro-

duzione mondiaie dell'olio d'oliva" destinata ad

Ambasciate. Addetti commerciali, Camere Ci Com-

mer.io, sc,lole e ditte dì ogni paese del bacino

me.jiterraneo e del nond,:. Neìla parte fìgurativa

la carra ra:0:-esenra i paesì produttori di olio d'o-

liva ini;canoc. crrir opicrtIne variazioni della in-

tensrrà der :o.ori. i lu ,':nr dì nt tggiore e mtnore
produzione. Oìtre a tuttc, ii bacino mediterraneo
la carta abbraccia anche i paesi dell'America e

dell'Asia. A iianco della parte figurativa sono due
nitìde tabelle di dati circa )a produzione dell'olio
d'oliva per I'annata 1956-57.

I

frutticoliura razi0nale in Sardesna

L'Ente per la rraslormazione londiaria ed
agraria della Sardegna ha da tempo affrontato jl
problema della Irutticoltura deil'isola, allo scopo
di dare un orientamento razionale all'impianto dei
Irutteti. Nelle terre di riforma, ovejl terreno viene
ritenuto adatto, l'ETFAS stabilisce anzjturto il tipo
di piantagione, che può essere a indirizzo indus-
triale o di famiglia. Naturalmente, dal punro di
vista della riforma, vìene data la preferenza al
lrutteto rndustriale, la cui produzione può faciÌ-
mente trovare sbocco in un mercato di sicuro
assorbimento. É allo studio la realiz-zazione d,i un
lstituto di sperimentazione e di frutteti di orienta-
mento jn vista de1ì'ìrrigazìcne di vasti terreni deìla
Nurra, deì Campidano. deì Sulcis. delia Gallura.
Sono previste ìn pianura coltrvazioni del pesco,

del susino. del pero. degli agrunr e dell'albjcocco,
mentre in colìina ci sono prospetrlve per ii ciìieoio,
il melo ed ancora il susino e.i il pero.

Nei terreni aridi ed improduttivi \'ìene con-
sìgliata una coltura estensìva di mandorii e nrci.

Questì razionalì [rutteti contrjbuìranno ror:r ,..
mente all incremerrru cirII econI-ni-i ::-,: j ie .

l'iso la.

Propaganda dei uini tipici dalla Sardegna

L'Ente turistico di Sardegna ha iniziato una
campagna per vaìorizzare in Iralia e all'estero i

vini pregiati deìia Sardegna: la verrac;ia :: S:.a-
russa, il rosso d' f, ::-.. ..= :-: ..- -

il Torbato. :ì \u;::;s. . ,1:::: : . .. .ì,'.: -.:: :
d Cag.:a:: . Z s, e \.=-:-

Convertito in legge il dccreto per le ageyolaziori alta
dislillaziore del vino

Al Senato é stata approvata. con lrocedura
urgentissima, la conversicne tn iegge del ciecrero
legge 16 marzo 1957. n. 69. concernente jl ri-
pristinc delie agevolazioni temporanee straodi-
nafie per la distjllazione de1 vino, già tlpprol,ato
dalla Camera dei Deputati.

Conlro le lrodi nel seltore degli olii minerali

ll Ministro deÌle finanze ha presentato al
Senato il disegno Jegislatìvo per ìa conversione
in legge del decreto legge 5maggio 1957, n.271,
pubblicato nella Gazzetta Uiijciale n. 115 del 6
corr. concernente la prevenzione e Ia repressione
delle frodi nel settore degli olii minerali.

ll provvedimento riguarda anche l'impranto
e l'esercìzio di depositi di olii minerali carburan-
ti, combustibili o lubrificanti per usi agricoli.



Annuario generÒle dei molini d'ltalia
A cura del Ministero dell'lndustrra e del

Commercio è stato pubblicato l'Annuario Genera-
le dei Molini d'lta lta,

Del volume in-parola che può essere con
srrltato dagli operatori economici interessaii, pubbli-
ch iamo la prefazione.

"Con la presente pubblicazione si è voluto
rìportare, anche se in fortna necessariamente
schematica e riassuntiva ma con ampìo svìluppo
analitico, la siiuazione complessìr,a, alìa data del
.31 dicembre 1955, di tutte le aziende molitorie,
sia ad alta che a bassa macinazione, operanti nel

territorio nazìo nale.
A tale scopo e prima delìa eiencazione no-

minatìva di ogni singola az-ìend,a, rs è ritenuto di
lar precedere una serie dì prospetti riepilogativi
e d: cartjne di svilttppo territoriale e comparativo,
in manìera da poter consentire una agevc,le ed

ìmrnedjata coniigurazìone del Ienomeno aziendale
di tale setiore molitorio, sia in rapporto alla den'
sirà delia popolazione sia in funzione delle comples-
sive potenzialità in sta ìlate.

È inanzitutto. da rivolgere particolari espres-
sioni di riconoscimento a tutte le Camere di
Commercio, Industria ed Agricoltura per l'opera
da esse svolta e per la loro valjda e diligente
collaborazione che ha consentito ìl completamento
a la realizzazione dell'indagine predisposta da

questo Mjnistero.
Mancava. iniatti. ìn ltalia rn Annuarto gene-

raìe e comlietc .li turte ie aziende molitorìe in
attivjrà e tale mancanza era particolarmente av'
vertita oltre che dagli operatori economici anche
dalle Amministrazioni direttamente interessate al

settore molitorio.
Principale criterio jnlormatore alla base deila

presente pubblicazione é stato quello di tenere
djstinta, per ogni regione, Ia categorià di apparte-
nenza di ogni singolo molìno, secondo la classi-
Iilazione in "alta" e "bassa" macinazione, pre'
vista dall'art. 2 del)a Legge 7 novembre 1949, n'
857, che stabilisce la disciplina cleli'rndustria della
macinazìone.

Si è ritenuto, poj, di considerare il dato rela'
tiva alla potenzìalità giotnaliera di ogni singolo
impiantc alla stregua dell'indjcazjone contenuta
nelle rìspettive !icenze di macinazione, rilasciate
dalle stesse Camere di Commercio ai termini del'
la sopracitata Legge, riierito aìla voce cerealì,

senza speciiicarne ii tìpo e Ia qualità e ciò allo
scopo di dare una immediata e complessiva po'
tenzjalità sia su base locale che sul piano nazio'
nale, Nè si è inteso, a tal fine, distinguere ìa

macinazione alternata di grani duri e teneri di

cereali minori, per cui il dato riportato a fianco
-di ogni singolo molino si rilerisce a quello mas-

sjmo ottenibile dall'integrale sfruttamento d€l-
I'impianto, indipendentemente dal tipo di cereale
molito.

È appenu il caso di far rilevare come la
presente pubbiicazione, che è la prima a carat-
tere nazionale edita da questo Minisiero, non ab-
bia la pretesa di essere definjtiva, ma costituiscè
una prima elencazione basilare di tutii i molini
italiani operanti alla data del 3l dicembre 1955,
suscettibile di successivi aggiornamenti ed inte-
grazioni. che peraitro, sono gjà sin d'ora iu corso
da parte di questa stessa Am min jstrazio ne.

Poichè è indubbia ia linaljtà che si ripromette
tale pubblicazione, che è quella di porre nel do-
vuto riiievo la importanza tecnica ed economica
de{le industrie considerate, si conirda che l"'AN-
NUARIO GENERALE DEI MOLINI D'ITAI,IA"
raggrungatali obiettivi e rjesca benevolmerte ac-
cetto a chi tndirizza la propria attività econom;ca
o di studio nel campo delia macinazìone".

rt p[0Btril[ [t[[ Hlrffiìtmil0ffi [rrH uflmtilfll

ll prof. Giuseppe Steianelli, direttore dell'lsti-
tuto dj meccanica agraria dell'Università di Bolo-
gna, ritiene che sia inevitabile, per l'ltalia, impo-
stare con larghe vedute il probiema della mecca.
nizzazione della vi:icoltura. meccanizzazione che
deve essere inserita nel pìir vasto quadro delia
" di n amizzazi one", e d el I a razio nal e o r gantzzazio ne
di tutto il settore vitivinicolo, facendo congiunta-
mente tesoro dei progressi che oltre alla mecca-

nica, la btologia, la tecnica agraria, la chimica

continuamente vanno realizzando. Compiti, questi,

vasti e cor.nplessi, se si considera che la superiice
viticola italiana ha uno sviluppo di quasi 4 000.000

di ha, i quali - come osserva iì Dalmasso - equi-
valgono a cìrca 1.750.000 di ha di vigneto specia-

lizzato, e pongono il nostro Paese al primo posto

nella graduatoria mondiale.

Le difficoltà che si oppongono alla meccaniz-

zazione d,ella viticoltura - rileva a sua volta il prof.

Steianelli - sono in parte quelle medesime che la

meccanizzazione in genere incontra nel nostro

Paese, in parte sono specifiche del settore viticolo

in relazione ai suoi particolari aspetti: notevole

varietà di ambiente c molteplicità di sistàmi di

s



allevanìento, di potaìura e di coltivazione; svilup-

po, in prevalenza, in terreni collinari e in monta'

gnai il mjgljore ambienle, per i prodotti di pregio,

in terreni sicitosi. sassosi o rocciosi; prevalenza

della piccoìa e piccolìssima proprieté e della mez-

zadrìa; prevaìenza deÌla coltura promÌscua, realiz-

zata luttavia in modo-moito diverso.

L'imorescindrbile necessità tecnjca, e sopra-

tufto economica, della meccanizzazione della viti-

coìtura deve realizzarsi anche nÈlle piccole azien-

de. quali in grandissima maggtoraoza sono quelle

del nostro Paese e per conseguenza si giunge

alla conclusione che, anche nel settore viticolo il

mezzo meccanico, per essere utilmente impiegato,

richiede I'adozìone di uno dei due seguentì concelti

di base. La srruttuta del mez-zo meccanico deve

essere tale da consentire I'impìego di una stes:a

macchina, in operazicni diverse. svarjate e mclte-

plici, arrivando così al concetto delìa macchina

trasiormabjle o a pif usi, o poliva)ente, impropria-

mente detta anche combinata; si giunge così nel

campo della trazione - che interessa direttamente'

la viticoltura - alìa trattrice ad usi multipli - "ge-
neral purpose tractor" degli americanl; "all-zwek'
schlepper" dei tedeschi; "tracteur universel" dei

lrancesi o addirittura al "telaio tnotorizzato ad usi

multipli", detto anche portattrezzi motorizzato ' per

il quaìe si prospetta un grande avvenire date le

condizioni del nostro Paese. Oppure la macchinii

deve c,rrnpiere la stessl () le stesse operazioni

in azìerrde o proprietà di.erse; questo può realÌz-

zarsi in due maniere essenziali, e cioè: o mediante

accordi ira gli agricoltori per l'acquisto e l'uso in

comune delia macchina, cioè mediante impìego

delia stessa sotto "iorme assocjative" (Cooperati-

ve. Consorzi, :d analoghe); o infine che'anche
nel settore speciiìc,l della \.itjcoltura. e rer le olc-

ccle. come oer ie granci macchine - si aIM a::
SVt,u:lDt ttt la;g ì S. d;a lUeC. a.tr: s 5lC::: d: i-: '

Itzaztune. che qua:' ja lir :Jil '<r , -:::u-a
proionda e per sltre operaz:orri (ccine l3 se,'ì1ìna )

1n determinate zone, qualì i'Emilia'Romagna. sonc

ormai difiusi largam ente'

Ifl TEtflfi llt AGEU0|All0t{l FtsffU PER L'iltffiEltlEilT() I}ETLE tÙSTRUZl0i{l E[)ltlzlE

di Iacrle appÌicazloi:e, ;tr ;:: .r r : i:-:-r !-i I :
lasciare .aii ltbitum, oal ac:i:ìl::::: irr : '
ne di una sanzione (nel'a latl !:i :. :i -:
deil'agevolazio ne) una volta che si ver:::ia ::::''
z-ione] come avverrebbe se allo slesso conrr.b::el.-

te si desse la possibilità di moii,ilcare Io slaic ':ialto che ha dato ìuLrgal air lilirezl,-re lil:::s::;.

sl l,:.-r:i -. -- - ..: --:
Id .. ::. . :- .: : - r_-. . ._.: -' :: _

i.,:: ..' := .:r:-' :- -

\O.:.1 Dr:i r :.: e'Ss:q a -::.::.'iaz:Onc Ù: : ' -l=i-
za rnÌDon D ìe. e.-i z,t ltrldld aèì ' r:el?'le i:i
la ma;riiestazione stessa, r'iene a periez:onarsr 

'::
reìat'ra obbìigaztone tributprta. a nul: , :lL!:'l'
le future sortr dell'edificio.

Per ciò che riguarda initne la natura da aÌIri'
buire alìe caratteJistiche cii cui al iiecreto minrs-

reriale 7 gennaÌo 1950, neil anribuire la quaììiica
cii lusso aile case circondate da giarciino o da par-

co o da area scoperla deila su;'eri, ie di "lir' '.c
rolre i'area (operl.ì. nd eriJentemente lntcso rllc-

rirsi alle aree che Der la loro natura (parco o

giardino a aree scoperte utilizzabili agli stessì fi'
ni) costituiscono rtn accessorjo che attribuisce,
senza equivoco, la qualrfica di lusso alle case slesse'

Al riguardo, il Ministero delle Fìnanze, gtà con

circolare del 23 dicembre 1950, si è premurato c]:

dichjarare, tra l'altro, aì dipendenti ufiici che "non
sono considerate aree scoperte ai iini deì punto

secondo deldecreto ministeriale in questione quei-
le tenute a colrura diversa da parco o etatd'no
e q uelle destinate ad ulteriore uttfizzaziane edilizia ' '

ll Àlinjstro deile Finanze, ìn risposta ad una in-

terrogazione, ha iatto ie seguenli dichiarazioni jn

tema di agevolazjonj fjscali per Iarorire ì'incre'
mento delle costruzioni ed lizie.

"La legge 2 luglio 1949, n. 408 non specifica
quale oebba essete l organo o l ufficio .otnpeien-
tè ad accert3re. p,ir i iabbrrcati dt nuutl cnstttr'
zione, la condizione concernente la quaìiilca di
lusso, ai fini della esenzione venaicinq uen nale del-
Ia normale imposta prevìsta tiall'art' 13 ril cjetta

Icggc. E porchè raìe erenrione \ er'c \,:!(:.'r
dagli ufiici disiretruali delle ìmposle djretie. è o\-
vio che lacccrtamènlo Jelle condillonl roìute ;al'
ia legge per Ìa concessiona deìl'agevolazione non
può che rienlrare neÌla competenza degii stessì
uffici distreltualj delìe imposte iquali. trattandosi
dj accertamenti che presuppongono la conoscen-
za dj particolari nczioni tecniche. si arvalgono.
di frtto. dell'opera degli uffrci tecnici erarralr llrT.

te ie vcìte che ia documentazione prodotta dagii
interessati non dia suff:cienle garanzra,

Per q-anto attiene lesenzione dall'lmposld
di consumo sui materiali da costruztone' I organo

competente ad accertare se l'ediflcio sia o meno

dì lusso è ì'uilicio delle ìmposte di consumo.
Circa la richiesta introduzione di va:ianti e mo'

difiche all'edificio già ultimato, questo Ministero
ritiene che essa non pcssa essere accolra, sia per

gli Ìnevitabili inconvenienti cui darebbe luogo l'ac-
coglimento dj una lale rìchiesia. rn rapporto prin-
cipalmente, alla facilità con cut potrebbe essere
elusa la legge, sÌa Derchè i criterj oggettivi stabi-
liti dal decrèto minìsteriale 7 gennaio 1950 sono
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Mese di Aprile 1957

ETTELERTSR

a) tscRtzloNt

18156 - Vaticri Aldo - Nuorc - amb. tessuti, mercerie, ma-

nufatti 1.4.1957

18517 - Molcdda Maria - Nuoro . amb. frutta e verdura
1.4.1957

18518 - Boi Palmira - Ussqssai - rìv. prodotti ortoirutticoli
e della pesca 1.4,1957

18159 - Manca Grazia - Nuoro - riv. alimentari vari 1.4.1q57

18160 - Sanna Bonaia - Lodè -riv, alim. e coloniali 1.4 1957

18161 - Sa,?ra Giftliana - Lotlè - riv. alim., colon., orologi,
ecc. 1.4.1957

18162 - Pirroni Mqriuccia - Villagrande - riv,
e accessori 1.4.1957

18163 - Pr"as Giovanna Moria Bo igali
vegetale 1.4.1q57

18 64 - Pipcre Salrdlare - Siniscola - amb. lrutta. verdura,
olio, legunrj 1,4.1957

18165 - Sor. di Falta DAAA & Fais - Si/,dia - autorra-
sporti per cl left\ 3'4'1957

18166 - Tibaldero Pietro - Ottolli - autotrasporti per c

terzi 3.4.1957

18167 - Mar/'as Giuditla (geslorc Muru Angelo) - i'utti
ind panilicazjone 3.4 1957

18163 - frl rsi Anlotlia Rosa - N oro amb. frutla e ver-
dura, uova, banane 3 4.1957

18182 - Asuni Onorio - Lolzorai - amb. alimentari 10-4.1957

18183 - Mere Anlonia - Bololana - amb. alimentari in ge-
ncre 11-4-1957

18184 - Coccoda Sevcrino - Totloli - amb alimentari 11-4-1957

18185 - Giua Manlio - Siniscola - amb. alimentari 11-4-1952

13186 - Pctla lrla o - Siniscola - amb. alimentari 11-4-1957

18187 - Àssogeiu Gioeannino - Lotzorai - amb, alimentari
13-4-1957

18188 - Pinna Gostanlino - Dualchi - amb. alimentari e ca-
salinghi l5-4- 1957

181a9 - Puggioni Angelina - Borligali - riv. colorr., dolciu-
mi, Irutta, ecc. 15-4-1957

18190 - Sa,lafis Luigind - Macomer - riv. alim., drogherìe,
pane, tes.uti l5-4-1957

t8191 - SpiÉgio Andred - Otgosolo - ri\,. alim., chincaglie-
rie, ecc, 15-4"1957

18192 - Spdda Sebastiano - Suni - affib, frutta, e verdura
l5-4.1957

18193 - Cozzi Bruno - Torlali - amb, prodotti ittici 15-4-1957

18194 - Avercano Antonio - Tolloli - a,'Jl,b. prodotti ittici

15-4-1957

18195 - Pinna ,Mario - Nroto - amb. alimentari 18'4'1957.

13196 - CossrJ Dr. SeQfina.Pdrroco - ù'rlri cinema parroc-
chiale l5-4-1957

18i9? - Baso/a -llaridngela - Nuora - amb. alimentari
r 5-1-1q57

18198 - Pirnd Dt. Pietru Pdol0 - Ototelli - noleggio di ri-
messa 1S-l-1q57

1819q - Casteti Anlla in llura - Gat,oi . rì\,. vini e liquo-
ri (csteria ) lS-1-1957

l82OO - Flotis Giot. Gìuseope - ltgoli - afib. alimentari e
irdumentì usati iS-i-i957

18201 - Cadedd Ant. Lu.sotio - Tonata - amb. alimentari,
legname 1S-,1-1957

1E202 - sanna ru,. Oiovatlni - Naorc - riv. tabacchi n, 1,

cartolibreria, saponi. pastigliaggi, caramelle, gom-
ma americana, proiumi 18-4-1q57

18203 - Nieddu Danilo - Aruana - riv. alimehtari, lerramen-
te, ecc.23-4-1957

l\ì01 - Demufias A tonio Barisardo - produr. blocchelli
dì cemento e riv. cernenlo. ferro, blocchi di cemen-
to 23,4-1957

18205 - Pisanu Luigi - Borisardo. riv. gas liquiCi e rela'
tive apparecchiature, olio minerale, ecc. 23-4-1957

1820b - tvuryia Silvio - Baunei - tiv. pane, uova, scatolamc,
pesci, ecc. 23-4-1957

18207 - Usdi Agncse - Baunei - riv. alim., pane, scatolame,
et..23-4-7957

19208 - Cappai Dcriu Giovanna Anlonid-- Bolotonq ' tiv.
tessuti, mercerie, filati, ecc. 23-4-1q57

18209 - Pau S.bastiano - Olicna - amb. alimentari 23'4-1957

18210 . Cotgiu Ciuseppc - Oliene - amb. alim.ntari 23-l-1957

gas liquidi

riv. carbone

arrb. dolciumi, frutta,

18170 - Catboni Catfielo - Tonatu - amb. alimentari e ter-
raglie 3.4.1657

78771 - Vargiu Dolt, Lidio - Bqisa.do - Iarmacia 3.,{.5957

18172 - .Soc. d! Falla Pitas 5iuseppe €..: Ticca Ftencesco
,Vrolo - costr,.lzioni e.lili ,1.4 1957

78773 - Pias Solralore - Oliena - amh. alimentari e legna
da ardere 5.,{.1q57

18774 " Raspitzu Gavino - Alzarc - arnb, alìmentari e ter-
raglie 8.4.1957

18175 - Deiona Umberto - Tonata - emb. casalinghi e cal-
zatqre 8.4.1957

18176 - Pisanu Giotanno - Nuoro - riv. alim., salumi, pd-
ne, spezie, ecc. 8.4.1q57

18177 - Lecca Pielro - Naoro - autotrasporti per c terzi
8-4-1957

18178 - Bultu Pietro - Macom.r - riv, alimentari e coloniali
8-4-1957

18179 - Chalo Attt. Giuseppe - Bosa - ri.{, ìngrosso alim, co-
lon., mercerie 9-4-1954

18180 - S. p. A. I.D.A.M. - lndust a Dolciaria Alimentaft
Milano - Prodotti Marlesano - rVzoro - deposito riv.
al minuto di dolciumi e alimentari in genere q-4-1957

18181 - Ser/a Giuscppe - Lolzotai - amb. alimentari e ter-
raglie 10-4-1957

Il'l



18271 - Noli Cino - Bolotana " autotrasporti per cr, terzi
23-4-1937

18212 - ,llorittu Salvatorcngelo - Silanus - amb. alimentari
24-4-1957

18213 - Ligas Giovanni - ,Vuoro - amb. alimentari 26-4-tg5Z

18214 - Carroni Pielro - ,\'uoto - falegnameria artigiana
2i -4-1457

18215 - Chelos Antaiio - Bosa - ingrosso alimentari vari,
droghe, dolciumi, vini e iiquori in botliglie, alcool
prrro, acque mjnerali 27-4-1957

18216 - Faddìs Anseppina - Alzano - amb. casalinghi, al-
hrìninio, ecc. 27-4-1952

18217 - Arzu Oiuseppe - Tortolì - amb. alrDreltari e terra-
plie 27-4-7957

18218 - Porru Malia Rosa - Tonara - riv. arf. per afreda-
mento in ferro e in legno 28-4-1957

18219 - Mereu Salvatol. - Baunei - riv, materiali da cos-
truzione 28-4-1957

14220 - Sedtto Agostino - Genani - arnb, frurta e verdura
28.4-1954

18221 - Concas Pat zio Barisardo - amb. alimentari
28-4-1957

18222 - Muru Bdsilio- Prcs. Sez, Combatt. - Tonora - ,r.

vini e liquori e bevaflde anaìcooliche nei Circolo
della Sez, Combattenti 28.4-1957

B) McDtFtcaztoNt

7186 - Tedde Salvalolrca Ved. Taras - Siniscola - agg. riv.
pane 1-4-1957

8478 - I S. O. S. di Sanna Pict t'lla o - Boso - agg. riv.
apparecchi radio e T.V. l-4-1957

8550 - Sor. Talca e Grufite Val Chisone - Orani - agg. rjy-
carburanti, oIfic. riparaz. autonezLi, motori, mac-
chine, attrezzi vari - pesatura veicoli, merci, per c,
terzi I -4- I957

10463 - Maz-zello Enilio Vittorio - Dorgalt - agg. riv. car-
buranti 1-4-1q57

t0540 - Cutcu Pie!rc - Scano ìllontiferro - agg. riv. pe i
grezze 1-4.1957

13)02 - Saflna Pastluale Pielro F.sco - Lodé - cessa la riv.
di alim., orologi, sveglie, conserva - conserva la rj-
par. di orologi e svegtie 1-4-1957

15317 - Mele Pielrc - Gdl,oi - agg. riv. Iissa alirn., §catota-
me 1-1-1957

13653 - Sanna Anlonio - Oliena - agg. esercizio cava di
pietra, ghìaia e sabbia l-4-1957

4829 - Capelh Luigi , Nuoro - apertura di srccursale in p.
S. Giovanni per riv, carni macellate 4-4-1957

10893 - Depau Gi|lio
feri 4-4-1957

Torloli - agg. rìv. prodotti petrolj-

17550 - ,llattana Giuseppe - Nuoro - agg. riv, pane, olio,
Iardo, carni ìnsaccate e in iscatola, fornraggi, ecc,
5-4-1957

14613 - Schittn Poolo - Orroli - cessa il noleggio ci bici-
cle e. consFtva la r;v. e la rjpar. delle stesse, agg.
riv. appare(chi radio, televisnri. dischi a gas liqui-
do 8-4-1957

10246 - PisL Raimondo - Laconì - agg. autotrasporti per c/r

terzi 9-4-1957

l2

17953 - Masala Aldo - Bosd - agg. riv. mercerie, chjflcaglie,
dolci jn scatole (Bazat\ 12-4-1957

17134 - Co'se.ldu Giovanni - Nuore - agg. riv. dolciuni. de-
tersivi, art. per fumatori, lucido per scarpe 13-4-1957

6674 - CotBorzia Agru o Prov. - Nuoto - agg. riv. e ripa-
raz televilori -loro ricambi parti e accessori rela-
tivi 16-4-1957

9859 - Deriu Giuseppe - Macontct - agg. appalti stradali
t6-4-t957

11584 - Ìll.in iPictto - [-acant - agg. fiv. pane 16.4-1957

16924 - Biccu Ci.'r,. ;ilonio - /,er' , cessa la riv da mat. da
costruzione - vende soltanto lerramenta 16-4-1957

17334 - Soc. Coop. Agricola fra Lowrolori - Nulagus -

nomina del nuovo cons. di amm,ine 16-4-1957

17388 - Cucca Lucia - Nuoto . agg, riv. saponi, dentiirici e

detersivi in conlezioni, vino in bottiglie sigillate
21-1-1957

15436 - Soc. di Falto F.lli Vaein Lutgi & Virgilio - [eru .
ertra a far parre della Soc. i1 f.llo Vargiu Paolo
24-+1q57

7852 - llentana ,)llaria Laurdès - Macomer - sui tappi co-
rofla e sullc etichette delle bottiglie di aranciate,
apremute, spuma e gazzose di propria produzione
verrà imp.esso il marchio "F,4.G." . Fabbrica Ac-
qu Gassata di Castelio Mentana - Macomet 27 -4-1957

11520 - Lai Filonena - Bottigoli . agg. ri\,, pane 27-4-1957

11891 - Soc. p.A, Egidio Galbani - iy'zoro - c€s8a l'attività
di comnissionaria della Soc. a.r.l. Caseilicjo Valle-
lata di Aprilia (Latina) conserva Ie rimanenti atti-
vità 27-4- 1q57

17801 - Coslei ,llaoddi iqichele - Gayai - 
^gg. 

autotraspor-
ti pet t terzi 27-4-1957

C) CANCELLAZIONI

1782 - Virdis Gioranni - Ollalai - labbro fe(ra\o 2-1-1957

6685 - Carrd .lla a Basilia - Oilalai - tt\'. alimenrari 2-{-1q57

SSq4 - Cal.'edda f|ancesca - Tanara - amb. alim. 2-{-1!i57

i,lf)06 - Pdld Anlania - Bitti - riv. coloniali, chincaglie, pel-
li 2-{-1q57

11643 " Aafisqi Oiov. Francesco - Teli - tiv. alim., colon.,
tessuti, Ierram. 2-4-1957

11967 - Spann Craziano - L la - Ialegnarne 2-4-1q57

71968 - SpanL Nicolino - Lula . lalegname .2-4-1957

13691 - Mannu Marianlonia - Bitti - riv. alimentari 2.1-1q57

14155 - Addis Fruncesca " Ladè - ltigitoria, rosticceria, riv.
alim.2-4-1957

14198 - Daga ,lnlonio - Arilzo - 
^ld:,b. 

carbone e frutta 1"4-1957

18131 - Tuyoni Luca - Totpè - amb. lrutta e verdura 2-4-1957

76 - Fara Pietro ,llaia - Arzana - riv. vini e liquori,
coloniali, panificazione 12-{-1857

12224 - Chetcha aiovanna - Macofier
12-4-1957

molino cereali

8245 - Bullu Domenica - Gavoi - tiv. vini, Iiquori, tessuti,
colon,, ecc. l6-4-1957

8461 - Balzano Fotl nalo - Arzana - r,],olino .ereali 16-4-1957

14491 . Ticca Francesco " li oro - a\tolrasportj per ci'ter-
zi 27-4-1957



L E C I S L AZI O I{ E ECOI\OMICA
.MESE Dt APRILE 1957

Legge 12 marzo 1957, fl. 146 (G. U. n. A5 dcl 2.4.1957)
Tarifla prolessionale dei periti industriali

Decrelo ilìnisleriqle 8 gennaio 1957 (A. U, n. 89 dcl
6.4-1957
Coefficienti di rivalutazione dei prezzi di benì distrutfi
e danneggiati daila guerra relativi ad attivita agricole.

-Decreto ùIi isteriale 30 morzo 1957 (G. U. n.92 del
9"4-1951)
Disposizioni conccrnenti l'accenttamento del servizio re'
lativo ai pagamenti delle somme dovute a titolo di resti-
tuzione delltimposta generale sull-entrata e dei diritti di
conline aui prodorti industriali esportatj.

,Decrcto ,llinisteriale 2 apile l9ò7 (G- U- n. 93 del 10'4'1957)
Limitazione di velocità nelle traverse interne di strade
statali e provinciali.

Deùeto del Prcstdenlc della Repubblica 2l navembre 1956.
(G. U. n.95 del 12-1-1957)
Nuovo ragguaglio in misura fissa dei contributi dovuti al-
l'lstituto Nazionale deìla Previdenza Socisle per gli im-
piegati e salariati non di ruolo dello Stato.

.Decreto del Prcsidenle della Repubblica 1" dicefihre 1q56,
n. 1688. (C. U. n. 102 del 19-1'1957)
Approvazione cìi nuot,e norme per la compilazione dei
progeiti di edifìci ad uso delle scuole elementari e materne'

D!cteto del Prcsidente del Consiglio .lei llinistti l5 apile
1957 lA. U. n.i05 del 23-1-1957)
Criteri per it rilascìo, durante i'anno 1957 dei rlulla osta
per l'apertura di sale ci'l em aiogratìc he.

l)ecreta .lliltisttnule ll-1'i957 /O lt. n. t05 del 23'1'1957t
AurorilT,ìz onÉ alla prodLrzjo e ed xl, nlrnissione al corl_

- a.
,,;.-.:-:'.:--'."
;r r.a. i ., :_' 1. :-
dariar.a per I nJ...l n. r' c .( a:_'.1J.':.':r !j'-:: I -l
coltvazione delle minierr di lignìti nazìonall o aile pro_

duzìone di energia elettrica con tali ligniii, ed eslensio'
ne clella eser)zione ad altri nlacchinari ed attrezzature ne-

cessari per un rnaggior sfr[ttamento di iali iniziatjve.

Decrclo del Presidenle della Repubblica 18-4-1957, n. 219
(G. U. n.106 del 24-4-1957)
Proroga a non oltre il 30 giugno 1957, del regime dazia-
rio di alcuni prodotti siderurgici con aggiunte e modjfi-
cazioni alle norme temporanee per la prima applicazione
della nuova tarifla dog.Eaìe.

Legge 3 aprile 1957 n. 233 (G. U. n. 108 det 27-4-19b7)
Istituzione di ruoli aggiunti per il personale delle came-
re di commercio, industria e agricoltura.

Legga 2B marzo 1957, n. 244 (G. U. n. 110 del30-4-tg57)
Norme in materia di prorog! dei coniratti agrari.

Leggi Regionati

Legge Fegionale 27 febbru;o t957 n. 5 (Bolt. Uff. n. t3
del tA-4- 1957)
Abrogazione della Legge Regionale 1l novembre lq4g, n.
4. e costitulione d. nn fondo per lavorire in Sardesna lo
svilu ppo dell'atrivirà cooperariv isrica.

Decrcto dell'Assessote all'Agricoll ra . alle Folesle l6 mot
zo 1957 n. 1,{56 I (Boll. Uff. n. 13 det 16-4.1957)
Determinazione delia specie e caratteristiche àelle 'nac-chine e deglj attrezzi ammessi a contriblto e misura di
contributi ai sensi dell'art. 3 della Ir.2 agosto 1951, n. 14

Dccteli in tfloleia di concessioni di seryizi plt)bltci di li ea
em"tnali dall as.?ssorc ai lraspotti, viabtlitci e tutisùo(Bo . Uff /,. l3 del l6-I-1957)

Decreto del Prcsidenle della Giunta 14-2-1957 n.2757 112
(Boll. Ull. n. 14 del 24-4.195?)
Approvazione della convenzione tra la Regione Autonoma
della Sardegna ed il Banco dj Sardegna per l,applicazio-
fle delia I. r. 15-3 1q56; n. 9, concernenie provvidenze a
favore Jell'agricoitura.

Legge Regianale 2 daeo 1957 n.6 (Boll. Uli. n. 15 del
2)-1-tq51l
Costituzrone d6ll'lstitrito Sardo L)rganizzazione Lavoro
Arriq eno (l.S.O.L A.)

!: ":::.,i,.'Pre:i.ìat1te deUo Cifi n/ a
i, L i:. r.. l5 iì.i ?5-!-1E57)

.i a.:r !a ìì.:rr Z,:ra lrJLislriaie dì

22 gennaio 1957 n. 4

inreresse regionale.

D.c,etc ,;ei Pr..:iet:e le;tr G:uniti 2 apnìe 1957 n. 5676 319
rBoll. Uii n 15 J.l 2g-+-1e57)
Nuove norme di Jtr ra.iÒ1p della l. r. 5-l,i9jl, n. 2 nrov-
vldenze a favore oell'i'rJusrfla peschereccia.

PREST1TI ARTIGIAN1 . RIDOTTO IL TASSO D'INTERESSE

ln seguito all'entrata in vigore della Iegge
19 dicembre 1956, n. 1524 con )a quale è

stato fra l'altro disposto che 1e agevolazioni
per il crediro all'artigianato dì cui alla legge
2s luglio 1952. n. 919, possono essere ac-
cordatì soltanto agli artigiani iscritti all'41-
bo delle imprese artigiane, il Comitato inter-
ministeriale per il credito e il risparmio ha

disposto una riduzione del tasso d'interesse.
In base a questo provvedimento gli inte-

ressi sulle operazioni di mutui per l'ammo-
dernamento degli impianti e per le scorte
graveranno sulle imprese artigiane iscritte al-
lAlbo in ragione del 4,50"/" anzichè del 6{"
'come finora avveniva,

Ciò avverrà per una compressione delle
percentuali attribuite agii istituti bancari, non-
chè per una diversa erogazione tjel contribu-
to statale che e stato ftssato come segue:
neÌla misura del 2,50"1" per le operazioni di
durara oltre un anno e fino a due anni, se
non riscontate presso la Cassa Artigiana, e
del 2"/" se riscontate: nella misura del 3 /,
sulle operazioni aventì durata di due anni o
maggiore, se non riscontate, e del 2,50"/" se
riscon tate.

lbbonateui al "t{oiiziario Ecenomico;,

ed all'Elenco Ulliciale dei protecti rambiari

13



nerotnirailolo dsi mdotli r {ralità

Prodotti agrico Ii

Cereuli - L-eguminose

Grano duro (leso specìIjco 78 per
Grano tenero ' , 75 ,
Orzo vestiio 56 ,
Avena nostrana
Fagioli secchi: pregiaii

comu ni
Fave secche nostrane

Vini - Olio d'oliva
Vini: iosso colnune

Olio

l3-15,
12-130

ll-12!
r3-15"

tosao comuBe
rosso comune
bianchi comuni
d'oliva: qualità corrente.

Pro(iotti artivi
Patate. cornrrni di massa nostrane

primaiicce nostrane
Legumi lreschi: tagiolini vprdi comuni

fagiolì da sgranare comuni ,
pìselli nostrani
Iave nostrane

Cavoli capuccjo
Cavolfiori palla di neve
Carcioli spinosi
Pomodori per consumo di:etto
Frn oc.h i

Cipol.r. lresclre .

secche ,

Popon;
Cocomeri

Frutla e agrumi
Ma ndorle: dolct 1qu..to dlllo

dol. i s gu(c, d re
Noci in grscio nostrane
Nocriuole in g u.cru nnstr:n.
Castagrre Iresche nosirane
l\,1ele grosse sane e mÀture: pregiate

comLt ni
Pere sane e malure: pregiale .

corÌruni .

Pesche :n massa {tardr\ el
Slrs;ne: varietà conìuni in massa

varierà pregiate
C'l'ege renere
Ura: da tavola

dr vino per consumo dìrelto
Arance: vat,iglia

bronde cnntLrn,
M,rndaflni
Limon'comrrni

Foroggi e mangini

Fieno maggengo di prato narurale
Paglia di grano p re ssa ta
Cruscanri di frumenlo: c ru sca

cruschello
tritello
larinaccio

q le

q.le

dozz
q.le

q le

qle

t4

PREZZI AIHilGR0SS0 pRATttATt SUl. UBER0 IlER(AT0 t1{ pflounflA 0t ilu0R0

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiome da macel1o

Vitel) . pes" v vo
Vrtellor,i. p ro ! ivo

8500
7000
5500
4.00

r6000
11000
6000

80c0
7000
6000

r0000
50000

.1000

70;
3t00

40

25;
3s00

9000
7500
6000
5000

18000
15001

6500

g0Ji)

75C0

6i0:
12CAi)

55000

4500

100;
6000

;

3500
4000

Buoi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agnellil ,a sa crapitina, (con pelle e corat ) ,

.aìla romanau
Agnelloni, peso morto
Pecore, peso morto
Suirì, grassi, peso vivo

magroni. Deso vìvo
lattonzoli. peso vivo

Bestiome do rrta
\.'iteìlì: razza modiczna a capo

razza brAr,A (svizz -sarda)
razza indigena

Vitelìoni: razzamodicana
r azza brrna ( sy izz,- sar dq
razza ihdigena

Ciovenche: razza modicana
razza brrna (svizz.- sarda)
tazza indigera

Vacche: razza mcdicana
razza brwta lsr-izz .sardal
ìa7la .n gena

Torelli: ralTamodica-rd
razza bruna (svizz.-sarJaJ
razza indjgena

Tor i: rat za mod.cana
razza brrna (svizz."sarda)
razza rrrd:gena

Buoi da Iavoro: tazza ntodicana al
rartt l,r tt.:
r., , ..1 --'

130".0 1=000
l{i000 1a00il

Ce,, aÌ:É iauri.:
Calail: i: itrciii'r sar,.':tri
Po iEJ ri

a aa:Ò

hl.

q le

q.le

6C00

10000

8030

1 1000

Pecore
Capre .

Suini da allevamenro. peso \.vo

Latte e prodotti caseuri

Latte alim. (di vacca, pecora e capra)
Forrnaggio tìeconno tipo romilno :

produ/ ione iqsj.55,
produzione.a55-5r'

Fornraggio pecorrno t.ore sardo ,

produ? ione l05)-ib
produzione I g-)6 57

Brtrro di ricorta
Ricotta: [resca

sa la ta

Lana grezza

Marricina bianca
Agnellina brancÉ
Matricina car bonala e bigia
Matricina nèra e agnellina nera
Scarti e pczzemr

kg.

$;
3400

3800
4500

35;
3600
4C00

5r»0

lsnomimri0ne dei u0dolti s qualità

Mese dr Aprile 1957

asrimo

pRftzl

Itlinimo

350
320
280
260
500
600
550
450
420
400
600

380
350
320
300
550
650

600
500
460
450
650

60000
80000

50000
80000

100000

60000
s0000
90000
55000

120000

I 40000
st\-r lr

!r,,,! i-

S0 ia
r s0lùJ
2:0000
120000

2r0000

s0,l0
50000

8000
6000

3E0

s000

58000

50000
42000

80

s000

63000

55000

46000

100



i

I

nommimriollo ilsi uodolti s sllolilà

Pelli crude e conciate
Bovine salate fresche: Pesanti

, leggere
Di capra salate
Di pecora: lanste salate

tose galate

Di agnellone tresche
Di agnello: Iresche

lenta
rapida

secche
Di capretto: fresche

secche
Cuoio suola: concia

concia
Vacchetta: 1" scelta

2" scelta
Vitello

Prodotti deÌl'industria boschiva

Combustibili Yegeto li
Legna da ardere essenza forte (in tronchi) q le

Carbone vegetale essenza forte - fiisto

Legname - protiuz.locole (in masso
(:astagno: tauolame (spessori 3_5 cnÌ ) mc

lavolonj (spessori 6-E cm.)

doghe per ì:otti

Leccìo: tavoloni {spessori 5_10 cln )

tron ch ì grezzi

Noce: nera tavoloni (gpessori 5-l0cm.) ,

biaù.a lavoloni (spessori 5-10 cm ) '
Ontano: tavoloni lspessori 4_7 cm.)

Pioppo: tavolalne (spessori2_4 crn I '
t,r.l^r' -oes.^, _, ,0 'r'i

l:'a,.1'-:llre U T.

R.r..r. , ...r. .!e--,r 
"-,1 

:..

rronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercla, castagno):
dìorensioni cm 8-9 in Punta ml

dinìr'nsioPi im 0_12 in Punla
Traverse dr leccio e rolere:

normali per lerrovie Stato cad
piccole pe Ierror'ìe Private
lraversìne per nìniera cm. 14x16,

Sughero laYorato
Calibro 20/2,1 (spine)

(sPrne)
(bonda)

Caìibro I 8120 (macchina)

Calibro I4ll8(3/r macchìna) 1.a

2.a
3.a

Calibro 12l14(ri,macchina) I a

2.à
3.a

Calibro 10/12 (marzolette) 1.a

2.a
3a

Calibro 8110 (sottile) l.a
2,..
3.a

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

. Kg.

. apelle

qualirà q le

150

r80
6s0
800

655

250
350
200
300
700
600

125.)

Ir00
140U

410
2200

1000{)

36C00

_.0000

16000

8000

60000
45000
20000
25000

22(lir0

1:ulìl)

I 
':00'.1

:ù0Ll

120
180

I5U0

700
b0

21000

r9000
1,1000

37000
32000
25000
37000
32000
25000
32000
24000
20000
2400J
21000
r5000
22000

15000
13000

60U0

7500

Itlassimo

t70
200
750
900

700
300

400
250

350
750
650

1300

1200

r 500

450
2600

-15000

10000

5500c

20000

10000

i000l
i 000 1

2I0ù0
2 0ti0

25CC0

1000i

r0000

la0
200

1800

80c
300

25000
20000
i5000
38000
33000
27000

38000
33000
27000
33000
25000
22000

25000
22000
r6000
23000

16000
14000

8500
8000

lomnlirailom [oi uodolti s {lalità

Sughero estrattu grezzo
Prime 3 qualità aìla rinfusa
Sugherone bianco :

Sughero da macina

Prodotti minerari
Talco industriale ventilato bianco

Farìne di grano tenero: tipo 00

tiPo 0

tiPo 1

tipo 2

Semole di grano duro: tipo o/rextra
tipo 0/SSS. "
tipo 1/semolato ,
tipo 2/'semolato ,

Paste alimentari produzione dell'lsolai
tiPo 0

tjPo I

Paste alimentarj d'importazione:
tipo 0/extra
tipo 0

Semola di granone
Iìiso o;iginario brillato

Co nsert,e olimentati e colottioli

i)oppio conc. dipora.i in latle da Ks 2ri, Kg,
in Iatte da Kg.5
in latie da Kg. 10 "

Zria:hiro: iaf iinato senÌolato
raliinato pilè

Ceilè cruio: tipi correnti (Rio, Minas, ecc.) '
ti.i iini ,Santos extrapr., Heiti,
Gualemaia, e cc)

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra Bar .

illarorellata: sciolta di Irntta mista
sciolLa rronotipica

Grassi, soiumi e pesci conservati

Kg.

cad.

Kg.

Kg.

ilinimo I lirsdmr
l

I 1800

10600

10100

12400

12 200

11600
l 1300

16000
13200

t8500

800
12 00

..70

270
260
2{3
211

1550

1S50

1750

24uO

200
2C0

350
250
350
370
500
550

1300

10i0
1500

170

108

800

145

75
105

PffiIII

tinimr

qle
7000
6000

7500
6500

Generi alim. - coloniali e diversi

Sforinali e paste olimentari

. q.le r 1300

10200

9700

I22UJ
11700
11400
1 1000

15000

l3000

17500

7800

I 1600

250
255
245
23S

250
1480

r s50
1700

2100
190

250

1a
2a
3a
1.a
2a
3.a

Grassi: strutto raflìnato
lardo stagionato .

Sal tni morlldÉl a S. B.
ntor'"dPtla S. V.
mond lella S
mor tadella S 'exr-a

salanle crudo cnqpone
salxme crudo frlzelto
prosciul to crudo Par ma

Carne in scarole da gr. 300 circa
Pesci conservatt:

sardine all'olio scat. da gr.200
tonno BIi'olio baratt, da Kg.5-10

Saponi - Carta - Corbttro

Sapone da bucato: acidi grasli 60-62{,
acidi grassi 70-72"/.

Carta paglia gralla
Carburo di celcio

330
230
340
350
480
530

125)
950

1150

165

105

780

120

140
72

100

15



Rog. Nino Deromo
NUORO

Ferro - Cementi

Loterizi - Legnomi

Vetri - Corburnnti

Lubrificonti - Vernici

l0l'liltItl[illl Ittfllil[tllttlll[ !

lncrerrenteretc

le vostre vendi-

tc provveden-

dovi rubito
de9!iorticoli
di colze G mo.

glierio moÌGo

()NT(}BEIIE

lq morco di

Iiducio

Rapprerentante per la Sardegna

Sisnor P0RCU 6l[[i{ETI0 - 0RU}|E

UFFICIC E

Vio U

Iel. 24-93

MAGAZZINI

bisti, 1

- Ab t. 21-78

Biglietti

Ferroviori

presso

AGENZIA VIAGGI
J{[f[[[ Piozzo Vittorìo Emon. -Iel.22-95

Mc ri t

A

Automobilistici

ANC@R



Postine glutinote

e Poste Buìfi"i

Coromelle e

Cioccolcti

Pnougina

Birro e Spumc

Itliihaeo

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Via G. Spano 8 - Nuoro

pibigas!

!! gos economico per
nuili gli usi domestici

lmpicrnti completi di:

fornelli

cusine

Concess. esclu,sito per la Prooincia di Nuoro

Dr. ANGELO ROCCA
C0rs0 Garihaldi,52, - t{UCR0 - Tetef0no 21 -34

INDUSTRIA IMPIANTI FRIGCRIFERI

CIACOMO VA}iONI
(SARDEGNA) STABILIMENTO lN i"4ACOMER VrA A)i_,A - TEL. 2O-s9

lmpionti moderni per geloterie e bor - Arredomenti

Lovorozione occioi svedesi e omericoni

C'r'istolli ortistici - Bonchi frigoriferi nuovi e
occosrone o prezzi di cssoluto convenienzo

l{assima garanzia di buon lunzionamento - [ssistenza tecnica sugli impianti



BANCO DI NAPOL I
9

DI TJ RtrT]I1'(I DI DIRITTO
I:APITALE E RISERVIi:
]ì t, I\"D I DI GAIìANZIA:

PT]BBLICO tr ONDA'I'O
1.. 2.A2 3.309.1 0s
L, 24,40 0 000.000

OTTRE 4OO FIIIALI IN ITAE.IA

rljr"n l:rn, riir,,;! (r, ,,ri)tr

SUCCURSALE
Corso Gariba ldi n. 44

DI
Telef .

NU
21.33
2o-14

oRo

FILIALI TN SARDEGNA..

Arbus - I3itti cagliari - calangianus - carbonia - Ghilarza - Gonnosfanadiga -

Guspini - La Madrlalena - Lanusei - Nuoro _ Olbia _ Oristalo - Ozieri _

Quartu Sant'Elena - San Gavino Monreale _ Sant,Antioco _ Sassari _

Serramanna - Sorgono - Tempio pausania _ Villacidro.

tr rl)ù,'r'irtr (l'rn ùiir, ,,r^ri

Tutte le o erozioni ed servizi di Bonccr



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito di diritto pubblico

Sede legale Sede amministrativa

tagliari e Direzione generale

Sassari

TUTTE tE OPERAZI(}ilIDI BflI{CA

TUTTE tE I}PERfiTIBf.II &! [REEIT(} IÀI,['AGRIC(}TTUNA

Servizi di cassa e tesr,'retia

Emissioni di assegni circolari propli

Servizio incasso effetti in tutta l'lsola e nella Penisola

24 Filiali

270 Uffici locali

BU0r{t Fn[.§TTttERl 0Et 8flflC0 nl s0flDE6iln

INll ERESSE 4"1.



i"":--;..2 t:;.>i Ctnzta di, Conmetcio jnCwchio e A.gaicolh*to
NUCRO

fsi
3i* it,

{r

Àel['intr:rrro; C it r t utto d ella
prenr,irt:ione..

NUM,5
'.,r1



CAMERA DI COMMEN,CIO INDUSTRIA E AGRICOLTURA DI I{UOR(}

COMPOSIZIONE OIU{rA CAIiIEIAIE

,Pfesidcnle: Rae. CEROLAMO DEVOTO

Membi:

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei conlmercìanti

Cav, MICHELE DADDÌ, in rappresentanza degli indLstriali

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresentanza degli aqricoltori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Pror. MICHELE SANNA, in rappresenranza dei colrivarori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Segre lario Generole: Dr. MASSIMO PALOMBI

COLLEGTO DEI REYISORI

?residenle: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degti agricoltori

Ll'Ie nthri:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresentanza degli industriali

Sig. VlTTORIO ROVINETTI. in rappresentanza dei cornmerciantì

T0ntFtE Ilt IBB0ilAltEr{T0 E DELT.E tltsERzt0ilt

A far tempo dal t. gennar'o 1956 sono stabilite flella misùra s€§uefile le larifle di abbonamento

cumulativo - al quindicinale .Bollettino Ufficiale dei Protestì Cambiari, ed al ftensile .Notjziario Economico.

nonchè le tarifie di pubblicità, inserzioni pe ettifiche, dichiarazioni ecc.:

IBB(!ilAilEilIl: per un anno L.

Una copia singola del .Bollettino protesri' o del .Notiziario,

PUBBLI(IIÀ: spazio una pagina per 12 numeri L. 2s.c0o per un numero

, )lz

, tit

' 
I/s

, r/ te

tlt§ERZBl{t: per rettiiiche, dichiarazioni, ecc. sul

L,

3000

200

3000

2000

1200'

700

500

15.000

8.500

5.000

3.000

.Bolleltino
dichiarazione ecc.

Protestir p€r ogni r.ttirica,
L. 1000



r.l.t.p,

Prodott I

itiilTRlt §iL0ilt ffio Pttt0iltt
}IORETTA

IOtIIItII I[[ITII
I_ [. (] Co

tfltrRri HDl]stfltlil fltIJilltr

ROtsBIO
i Ln.

At{U

solai comuni ed a camera d'aria - "Brevettati " artezze da cm. g a crn. 50

'favelloni - Tavelle ad incastro e Perret - campigiane - Tegote marsigliesi

curve - Laterizi per ogni applicazione.

Marmette e marmettoni comuni e di lusso.

Pianelle unicolori e disegni - Tubi in cemento fabbricati con speciali giropresse

e qualsiasi lavoro in cemento.

I PRODOTTI MIGTIORI A PREZZ! MgDiiCI

INTERPELLATECI

FORN
GUS

Tel.

C
MINI

6404

ACI
PINI
n.3

S
ASSE

Tel, n.

I



iì( )5r',\5 Unico concessionorio in NUoRo desli orotosi I

OMEGA

OREFICERIA E

GICIELLERIA
C)NSO GARIBALDI,20

NUORO

TlssoT
EBEt

e delle por«ellone

Per cortsulert;rr er1 ossisreri: tr irt moteria tributoriec, ttntritirtisr,rrtLit:u, c()tn-

nterciale, cotttubile etc. riaolgersi ulLo Studio tÌel

RAG. EGIDIO GHIANI
\-ia Cagliari n. 8 . N U O R O - leleft,rro il,il

::"1-'d

AUT0F0nilIIURE t. CAGGIARI Accumulotori "HENSEMBER.GER,,

Vio Ansìoi, 3-NUoRo - rel. tl-57 6uscinetti o sf ere rr RIV ,,

Guornizioni " FERODO, per freni

gf, co#fè do tutti preferito

M@KAD@R
I)I RAU Ct TAIìAS . CON SE DE IN SASSARI -

Concessionorio.' tA[EGnRl FRAIICESC0 - Mni(}MER - (orso Umberto 41, - Telel.20-lZ

VENDITA AL DETTAGLIO E ALL'INGROSSO
Depositi e negozi di uendita: c[6tlant - oRtsrai{o - tiuoRo 0t8ta - oztEnt - rÉMpto - BosA - at6lER0 i



trro I

t$
ìr. 5

otiz:ario Economico
della Camera di Commercio Industria e A.gricoltura cii Nuoro

PUBBLICA ZIONE MEN SII,T)

DIREZIONE E AltMINts'Ì'RAzloNE pRESSo LA cAMERA DI coMMERCro INDUSTRTA B ecnlcoltuna I

Abbonamento anno 1957: L. 3000 - un rumero L. 200 - c. c. postale 10,rl{86-sped. in abbon. postate- crrrppo 3 I
Per le insezioni e la pubblicità rivolgersi atl'A mmìnistra zio ne Cei ,Notiziario, presso ìa Camera di Comnrercio i

Iil[6610 1957

La leggè reqionale sull'€mis.

sioBe di azioni al porlatore

i,A 3, RASSEGNA ZO{)TECh'ICA SARDA

Nei giorni 7 - 8 e 9 giugno del torrente onno si è syolta in,l,la-
cctnrcr 1a Ju Rassegna Zoolecnica Sar,io. Le due pracedenti edizioni
dello piit importonle noni/e:lttzione zooletnictt dell'lso/a erono s/ote
/enute, s?ntprc in .llnconter, r:s!"eltirom€nte rl 19.3/ e i9,l,i.

Frù iù se.on:t0 e iù ierzJ e,iizione s,.'no nttssutl dunque 22 anni
la,i,[t,re tra neglt intenli degli organizzoton che la ,llostra doyesse
npet:rsi t'on 1:teriodit'ltit rluaLlriennule. E stal , gi,t spteBolo, in un ar-
tinlc apporso s n n tnero di q esla rirista, il pert:ltè della lungo
interruzione: ltt guerra prima. il tlopoguena poi, con il seguito immane
,lei probblemi tt -'llLt riLL,struztun?.

ln ogni motio la Cantera di Corrntercio tli Nuoro osL,t irc a sùo
ntanto f it'et sosienuto lo necessilti del riptistino del/o Rassegna Zoo-
tetn;tt \tr,i,t, (t)'tseoeroÌa delle henelithe rtpercussronl clte una mani-
f'e...nzit.|ì! .ir tLti ,genere era tiestinato d praroco/'e nel settore dell,allera-
ntenti it i it:;litnte, rirale per la ,\atute3na e di sommo riliet,o per
t tl l t.,t , Lt'.nuttlt.{ n.l/:O-ltlll.

Clrc li l?0ssrgno tiore.rse eflell ùt.si in Prorincit di 
^'uarc, 

oppa-
rtro conrc logica rcnseguenza di un elementarc principio di giustizin
dislribuliva tctritofiale) ttltesochè le a/1re due prorincie isolane già osqti.
tu|uno mani/estuzioni a caratlere regionale quali 1a Èiera CompÌonaria
dello Sardegrta in Cogliori e 1t ,tllostra de/l')rtigianalo Surdo in
Sossari.

Clte /a /otalitti ltttì iruiit'nlu lella prorinci(t til l'uoro fosse Maco-
nter sculuriru iolla ruiutazione di concarrenti e!ementi quoli 1a felice
1'tosiziona geogitif rt'u tlel lerrilorio, sttuolo (Jaasi o/ centrtt dell'lsola e

di foL'ile occesso attrorerso 1e princtpuli orteriL slrodoii e ferroriarie e
lo st,ilultlto reramenle rimorcherole conseguilo tiul/'induslria ornrcntorto
ne llo. zontt.

L« 3" Rossegna Tctolecnico S.trio, liosto sol/o *li alli auspici del-
lo Re3ione ),utononta de/la Sarlegntt, è st.tt.t affidata - come
è noto - per lo orgttnizzazione generole, aila Cumera di Commercio d[
,\'uorr.t e, per lu purte tecnica, agli /spettotati Compariimentoli e Pro-
vinciali dell')gricolturo di Caglian, Sassart e ù'uoro.

Sono stoti antntessi alla Rassegna solamente capi bovini ed ovini
iscritti ai libri geneologici. Co mplessi ra mente sono stati presenlati:
Capi botini n.685, di cui

Razza bruna-alpina: n, 176
. frisona-iloliana: n. lJ.3
. satda-modicana: n, 76

Capi ovini: n. 1200.
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l.'E.,ì{.ilenza Mennironi pronuncia il discorso ufiiciale

I-a manifestazione ln avutc luogo in con.
fornilìt cl seguente prcgrdmmo:
- rtnerdt 7 qiugno: prow funzionali;
- snhoto 8 giugno: t,alulazione morfologica

de.gli animali;
. iamenita o giugno: premiazione.

[,a Giurit è stotd composlo con slutliost ed

tsparti scelti ln campo nazionole ell è slola ore-

sie,ilttù, oltre che dall' /s.pettore Compartimentule
ii(i1'.lgricolturo di Cagliari, Prol. Passino, dag/i
;tiuslri professori Mavmone e Giulienl, di lama
i n!e rna zionale .

.\'o n è di queste brevi note comfienlar! [
risu,'tùti dello Rassegnu; lo faranno con la loro

,'ld competenzo gli insigni componenti delle
liiurie e i loro scrilti sLtto no roccolti in un nrt-

r rrtl unico dedicolo allo nrunifestazione, llo se

i' it, ito trarre unt p,'et'isron,J sul/a bùse degli

elogi, dei consensi, Liei ricoltosL':m?fli: --... :::
corso del/a loro perntanenzo in -llacomer, g:t ;!-
lustri risitatori ltonno ro/uto tributore oet ;ù
superba realizzazion! Dresentatdsi ai loro occhi

ammirati, può affermers: . L'/)n lulti sicurezza,
(hc lù.1" Rtssegnt Z)ote,-nic-LÌ Sar,ia h;t picna-

mente raggtunti gii abb:eltrri the gli organizza-
ta ri si eranct preftssi.

7'dli obbiettit'i erùno: l) oflrire /a dimostta-
zione dei reali ptogressi ohe ne/ dopo guerra

sono stoti consegditi in Scrdegna nel settaredel-

I' a 1 le t' a nle nto zaoÌe cni co :

2) Suscitare un semlre maggiore interesso-

mento di qualificati amhienti conlinentali nei
riguotdl delle risorse, in gran parte ancora allo
stolo potenziol€, della SarCegna, si da stimolare
quell'increntento di traffico e quell'afflusso tli
nuove energie e nuot'i capilali, indispensabili
Tter il migliore ovvenire dello Regione.



1.1 GIOR\.4711 DELLA PREMIAZIONE

I.t giortata <lel 9 giu_z»o è stuta riseroata al-
. I i,tèmid:ionP.

I n eccezionale a.lJLustt tli pubbliut h.u can'.tt-
tert..oto tale giorùuttr conclusiua. ,llle ore 9 giurt-
grt]ì'o le lutoritti, t:on ol\a testa il ru1tpresentaate
Llel (]ouerno Eccellctztt :l[annironi. il Pesidente
lello Regione. Ecce,Llenza flrotzu, l'on.
Segni. lI loppresentonte del (;oterno presso la
Regiore. il Pre.letto di NuLtro. lssesrori c

(,otrsigl,ie.ri Regit»toli e. ProtinciuIi i rappre-
serlanti dei il[itistrt de.Ll'-lgricrtlturtt e tlell'It*
dustria e Cotnnrercio. il Pr"sidente deLlo Camera di
Commercio rli Nuoro cott lu Ciunta Canetakz
ol completo, iL Presidente dello Camero di
,§assori e ropprcsùttanti di qrelh di Cogliori,
I'I spettor e Compartimenktle dell,'-l gricoltura,
gli Iqtettori Prorincioli, e tturterosissinte altte.
Dopo La lrcnetlizione oJliciato dal, Iìorrot:o cli
tllocom.er- t.aglio il nastro u atli;iontLe ld cotlsorte
,lel Sotrcsegreto.r'io ai Trasp',rti llrrtnitori ll crup-
po delb luntrità aisittt poi lu Ru;segtrLt- so.l.iernrrtr-
dosi lungo i Jilori.

Si procede quindi ullu teritrtoniLr uflitfule di
prenia:iote aell'apposito polco eretto al centro d.el

tefreno,
Prende lter primo lo parolo. iL Sindtco di fla-

corner Cau, Cucca, il qtnle dice:

l"l§i,r.,.

" " " Con la inaugurazione odierna Àlaco;ìl.i ai-
riene, II)almente. quanto nella economia r€g:c::ai?.
possiamo affermare Ie spettasse di diritt,,. 1;ir
che per le precedenti maniiestazìoni della stes..r
llalura quì avvenute in passalo con esito lusin-
ghlero, perchè nessuq altro .entro delì'ls0li1 p')s-
siede lurte ie risorse e le caratteristiche !:lel:a

nraleria specifica che questa Mostra intende ore=

sentare. In piI jl favore che incontestabilmentÈ
pro\lene alla lo( alltà dalla stla pcsizjona ge,'s;d-
l:ca e quindi slraJale e ierroriaria.

L'affrettata preparazione di questa 3" ìlosrra
nlriia ha tolto alla grande importanza e riiirìititiì
riella manifestazicne. Che anzi bisogna dart'. rne-

rir{). per il risultato tuttavia conseguito, a utif
gii Entj e per essi alle persone che tenacement.
hatlno voluto adoperarsi per la riuscjta. Zootei nia,
all'avanguardia, e agricoltura ìn contìnuo progrÈs-
so determinano premesse fondamentali per lfr
s\ rluppc de ll'in dustria.

Non paglri deì risultato che oggi tulti, stu-
diosi o proiani, appassionati o praticantenle lnte"
rit:sati. Doss0no gjà conslatare, ìl caraitere Defjc.
dir o e ptrmanente della Mostra ci impegr,a fir;
d'ora a1 periezionamento deìla esposizione rire il
prossimo triennio Yedrà portata a maggiore e p;ù

completo decoro: o!e non dileitino. come spèr0.

costanza di provveriimenti e appassionato col:tti.

iaf,','
t ìr.,:

&,§r.r:

ll prbbìico dnranre la cerimoria d€lla pretùi2zioIe



buto di esperienze e di arti,,jtà.
Con questo auspicio por-go il mio saluto e

quello della cittadrnanza al Rappre:entante del
Governo, Ecc. Mannironr. aì Presidente rjella Re-
gione, all'On. Segni ed a trlrti gli inteiessati, e
rinnovo il mìo sincero ringraz-iamento a quanti
hanno, comunque. contflbuito alla riuscita di que-
sta manifesrazrone 1957 e con essa al sicuro esiio
delle iuture rassegne. " " "

E'quindi la uolla del Presiderte della Camera di Commercio

di iluoro Ras.Ileuolo.

" 'Dopo il saluto del Sindaco - Egli dice - desidero
porgere anche a nome della Camera di Commercio
di Nuoro il piri vivo ringraziamento a tutte le Auto-

E al microfono l'Éccellenza BrotzLr Presi(ìènte d€lla Regione

'rità e alte personalità qui convenute per avere
'voluto onorare con la loro ambita presenza questa
,cerimonia inaugurale e quella deìla premiazione
,degli allevatori che dalle gìurie sono stati in-

'dicatr come i piit tnenter ','.
Alla Camera cii Commercìo è stato riservato

'l'ambito compito d! organiz,zare, con la collabora-
zione dell'lspetlorato Conrpartimentale e degli

I

lspettorati Provinciali dell'Agricoìtura, questa 3'
Rassegna Zootecnica Sarda che esprime gli in-
dici di progresso raggiunti dal settore dell'alleva-
mento del besbianle bolino ed ovino e che ha
inoltre il compito di mettere gli allevatori, specie
i più modesti e i meno pro\'veduti, nelle condi-
zjoni di rendersj conto dei progressi che altri,
hanno otienuto aftraverso studiate e sperimentate.
selezioni e col miglioramento e perfezionamento
dei sistemi di a Ileva me nro.

Maniiestazione importantissima ouindi quella
che s'inaugura oggi perchè legata ad uno dei set-
tori fondamenrali della vira economica dell lsola-

Le adesioni che sono pervenute da Ministri,
Sottosegretari, Tecnici di fama, Enti, Istrtuti. ne
stanno a dimostrare l'importanza ed il significato.

lnlatti Io sviluppo che potrà assumere I'alìeva-
mento del bestiame ìn Sardegna non interessa
soltanto noi Sardi, Sono qui fra noi eminenti tecrii-
ci giunti dall , )landa. dalla Srizzera, dalla Francia
con Io scopo di consrarare ì risultati ragglunti.
nell'a llevam enro bovino e vagliare Ie possibilità
che la Sardeqna offre in questo importantissimo
settore p rod utt irn.

Per arere conrribuiro alla realizzazione di
questa 3a Rassegna Zootecnica sento il dovere
di ringrazÌare anzitutto il Presidente della Regione
che ha accordato l'alto patrocinio, l'Assessore
all'Agricoltura lng. Musio. pfodìgo di consiglr e
i nc oraggia m enti, l'[Jn.]e Costa che ha validamente
SOStr'rulo Iazior e d^glr u'lafitt/41^t:.

Mi s'a crrIlsentito di nominare tutti. oersone
ed Enti. perchè turri, riconoscendo il significato e
l'impottanza deÌla Mostra, hanno validamente e con
entusiasmo contribuito alla sua realizzazìone.

Il Sindaco e l'Amministrazione Comunaie con
l'acquisto di questa magniiìca area hanno dato a

Macomer iì diritto di essere deÌinitivamente de-
gna sede della Rassegna.

I dirigenii e iunzionari dell'lspettorato Com-
Denimentale e deglì Ispertorati Agrari della Sar-
degna hanno laVoraro con entusiasmo, perizia,
inre lligenza.

L'ETFAS ha rnesso a disposizione jsuoi potenti
rrezzi meccanici ed i valorosi tecnici per la sì-
stemazrone del terreno e delle strade di accesso.

Un particolare elogio va rivoìto al Segretario
della Camera di Commercio, che coaciiurrato dai
funzionari Camerali. ha proluso ogni enerqia e
passione per l'afiermazione della manifestazione.

Agli allevatori. giunti coi loro bestiame anche
dai punti prii lontani Jeìla Sardegna, vada il nostro
elogio e l'attestazione della nostra gratitudjne.
Sono i migliori c piir qualificati esponenti della
rinascita e del risveglio produttivo dell'lsola. At-
traverso sacrificì. superando lorse delusionÌ, indi-
canc oggi in questa Rassegna Zootecnica la via
maestra che bisogna se4uire per porre la Sards-
gna, anche in questo importantissimo settore, suI
piano dei Paesi piit progrediti. " " "



Erevi parole pronuncia quindi il presidonte deIa Regi0ne
,ulonoma Btotzu, che Done in particolare risalt0 ii valore
della Rassegna, destinata a raÉpresentare il c0nsx[iiuo qua-

{riennale dell'opera irtrapresa nell'ambito regi0nale Der il
miglioramerto degli olteuamenti ed il D0tenziament0 di essi.

Prende per ultim0 la paIola il S0tt0segrelari0 ai Tra-
sporti tlannir0ri, in qualitÉ di rarDresrniante ulficiale del
Gouerno.

Etco il suo discorsa:

" " " Eccellenze. Sìgnore, Siqncri !
'l-aìurto ha iamenralu h trr .q'r s: uirilrr hnrrl
in ltaJia, lp f,t re. ,e tnoslr- c ie r.rss-pnp s siano
incremenrate ed inllazionare lino aì punto da in-
fluire dannosamente sullo sviruopo e sulìa irnpor-
7aa7.a di talune manitesraz_ioni ormai consolidate e
consìderate tipiche e fondarnentaiì ncl quiriìro eco-
nonì l o. rìazionaì. ,. j11i-.11 t,,o,1,1 .!.

i ale doglianza non pLlò rsscre iaÌta per la
S, rd i:grra e ìn Sarjegìla.

Una Regtor:e cire è sicuramtnte jrr rnai-,.ta ed
in er.oir.tzione. ha bisogno di crearsi tie; tra!uar-
di e dr sott0porSi iì Deriodici c0ll:iiìli. tt-oLrrtr_, al
IlIr. ,lt ,.r'.,- rre I DrL,- , .:t r- i. / ,. . ; -:., tdtr
raggruntj. Come attTa\'erso una r.iirr la .ii rntircia.

Le iere e le rroslre coslrnìr:ilir{) rrìa ort,ìa-
sio.re tutta particr)ì. e per un ,nc1) lTo 1ra Lrrodut-
to.-i. cLlmrnerciantl e corìsutÌ1.ì1oi-i e tcloorrrt a ia_vorirp: :.llrlrr - , . t-1 L..r , ti , ,Jt l. oi.,r-

Paria il I,r€side te d:lla (_arjrera di ConìmerciÒ

ciu, orr- " q,relii ci , on5utn, .

À{a tali manilcstaz.orìi costituiscono anche una
pub0l:Ca rass3grìiì drlle lapDe raggìunte nel cam,
L)0 deira pr,ldu;tìole. solro i'aspetlc, della quantil:.ì,
iltlla quaìira e dei progressi realitzali.

It :rrj :1.r. o r . rr..t Jrec arrli. le lt(. Ca,
I1l-re ,-l C, rì|lrFr,'i,, r\,L\,ar]o furtO jl nrObl(ma e
ser)tira la ner:essìrà .ir istìtuire e creare nell'lsola
cielle nranìiestaz-iollì iic stiche a carattere conti-
nuativo, e nelle quali urr pò si foiograiasse, di
\olia in volta, Ia srruazione economica riella Re-
gìone nei suoi vari serrori produrrivi e si iacilitas_
sero gli scambi alche per le esigenze del nostro
mercato di corsunlo.

Si addivenne c(rsì alla creazione della Fiera
di Cagliari che, r'tunta ormai alla sua lX edizicne
cosliruisce l'antpia rassegna della produzìone ìso.
lana e della prodczìone nazionale e jnternazjona-
ie in relazione alle possibilità <li assorbintenio del
rcstro mercato.

Il giorrro ìn cui la Fiera rii Cag)iari si potrà
arricchjre anche del setrore minerario che rappre-
senla per Ìa Sardegna unc dei settorj foldamen_
tali della nosrra eccnonria. si polrà dire che quel-
la Fiera riproduce in un plastjco al vivo il cam-
mino ascensionale de lì'ls o la.

Ma tagioni speciali di organizzazjone, di equi-
iibrio regionale, di decentramento utile nella fun-
7-ione di stimolo drlle maniiestazioni fieristìche.

ll Sìndaco di tìtacoùe, porg( il saìuro dr I r crlrà



.i r s:r'.:: ,: una Der Sassariel u:a pir \L_i- . r:stdiìa..]. a ascuna deile rre,
manri:staz:c:: a aa:3lt:re reg onaìe.

Cosl s; è taìrura ieiicemenre realizzare a Sas-
sari ìa .\losrra delì Arttgianato Sardo, che ha avu-
lo orma':. suo lancio nel carnpo regìonale e na-
zi o n a:e.

La prc,duz:one artistica e caratteristica dell'ar-
Iig;anato sarcio merita|a tanto jncoraggjamento: e
bene ha farto ia Regione, ìrrsieme colle Camere
iii Commercro, a stanziare i fondi necessari per
1a organtzzaztone di una Mostra che tende a
.;aloriz,zare, anche sorto ii profilo comnlerciaìe e
jndustriale, una attività produttiva che, mentre
salva un patrimonio regionale antico e arttstico.
assicura e incrementa il reddito di una vasta
categoria di perso n e.

Per la maniiestazione da ri5e11,21-s a Nuoro
e alìa provincia, la scelta non era rlifficjle.

Ragioni geografiche, economìche e rradizic-
nali imponevano che la scelta cadesse sul ser-
tore zootecnico. Tale scelta era slata farta da
subito; ma la realzzaz\ote sj è potuta ortenere
solo quest'anno, perchè solo adesso si sono po-
tute suDerare Ie difficoltà di caraltere orqa:.tit.z,a-
livo e finanziario. Le autorLtà responsabrli Ceììa
Provincia hanno dimoslrato ragionevoìe.ontpren-
sione per tale jnevitabiìe graduaÌisnrot e il rirar-
do con cui questa Mostra zootecìlrca regjonale sj
è realizzata in Macomer r)on anenua la sorjcji-
siazione (ii quanti, in prorìrcia e in Sardegna.
considerano quesla Mostrn ronte uno strrl]lenio
assaì utile Der seguiIe, stllltolare e ì t.ofalg are

Un filsre di soeg. rÌi delre razza trisona it6ììana

lo siorzo cìre i r,osrri ailerarori sardi cJa tempo
Sta,,rìo iacendo per iIcrernerrtare e migirorare Ia
produztune ,l-r borin y d..li o\tnt.

E mi si consenta che prin:a ii tutto io espri-
ma, in quesra occasrone. la soCdisfazione e il
plausc del Governo, che continua a seguire, con
vigile attenzione, in collaborazlone e in parallelo
ccn la Regione, landamento e gli sviluppi della
zoctecnia irr Sa rdegna.

L'tndirizzn della poliliCa economica e in par-
ticolare della economia agraria in ltalia, è da
varì anni rivolto ad incrementare la produzione
zootecnica. Tutta la produzione agricola è jn in-
tenso moYinÌento eil ha ornìai raggiunto punte
cìre hanno largamente superato quelle del lg3g,
Si è ormai arriyati al punto ìn cui, per certi set-
tori (barbabietJle. riso. r'ino e forse anche grano)
ù necessario ridiinensionare le superiici coltivate
Der eriiare crisi oi oroiiuzione, ll Governo non
può non Dreoi:Lroarsi deìlo svilupto armonico
cieì r'rrri serron produrl\j ed ha il dovere talvoìta
Ji intervenire. anche senza voler Iare del diri,
gismo, manovrando oppo unamente le varie leve
e gli strume ti di cui dispone, per regolare me-
glio gli irrdirizz.i della produzione ìn relazione alle
esigenze del mercato interno e degìi scambi con
I'estero. Già ria rarì anni il conlpianto Mìnistro
Vanoni erl il no-qrro On. Segni. da quando star-a
aì ,Uin. clell \qric,rlrura. artrjrlarìo silstenenùLr che
l ( C r . ru -n d :ì d ' t " r arr\r: ir. '- I D Ir ,/ are
ìa prndrr ' -- '- r.,.d. :.,ri..r_, : r a:s.au.
tar.:l ,' :um., -;l Ln. .j_,,-- j-- --
b'litr ir , arni.

6



Ll .amp n.. .lìa razza brun" alpina

3t,:J
-roFgetri dÌ rszza b'una àlprna



:- -':::: :. ÌaItl ,tit. 'i :ìì,r t: az:eiìde agfiCOle
i: .r. ::: .].siliar. :rell:r-r le suleriir:i colli!abjli
. . - : li. :':":l :-. I: ,- : I-' :lon l-llrT lre-
s.:i. .:i .Ii: .:. ad esemo:o nei 1955. ha dovuto
::f::i:r. :".. tslcro. ler rì iabbtsOgno jnternO,
a:-:::a:t: ...', o e .-arnr iresche per un valore di
--, : . ::: l:;ca. E e|idente che è possibile evi-
i:ia ta ì ;:Ìtl.ìrlaz'oni. aumentando la produzione
ie..e n.rstre az ende,

\ei qLradro cl1 tale
: t.c n rca. ìa Sarde-
g:a Duò assumere un
ruolo inr po rta nte. an-
c:e in reìazione al

ccnsumo ita lìa n o.

Un tenroo la Sar-
,jegna esportava mol-
r0 b estia me bovino
ler lavoro e per ma-

ce llo. Oegi. pu riro p-
oc. la sìruaz-ìone si è

m o d iiicata fino a1 pun-
1o che per l'approv-
Iigionamento c a rneo
deil'Ìsola si cieve im-
oortare nroÌto bestia -

me cial Continente.
Ad <sempio dal boi-
lettìno starisiico pub -

blicato d alla Regio n e.

s: riiela che si sono
:m oortali d alla Peni-
sola. n eli ottobrc 1956.

2 822 animaii vivi e

586 q uintali di carni,

incremento di nroduzione

In questa vla trr nare ci si è gìà messi: e
I attuale mostra re r,iire la dimostrazione. I sog-
getti che qui sono esDosr danno Ì'idea dei pro-
gressi compiuri neìl'aìlei arnerto rjei bovini.

L'anÌ\ca raz-za incirgena. cL,stituita tja animaìi
di piccola taglia. da non superare il peso di 250
Kg.. è ormai relegata nelle zone impervre dei pa-
sco)i magri e montani.

Nei nostri allevam'inti piir diiiusi prevaìe
ormai ìi tioo della bruna-sar.la e della sarda-modi-

cana i cui soggetti possono pareggiare. per robu-
stezza. per armonia di forme c ner capacità pro-
duttiva coi migliori tipi degììallevamenii moderni.
italiani ed €steri.

Per i progressi finora raggiunti con 1e paz-ien-
ti cure degli allevatorj che hanno spesso dimos-
trato coraggjo e ardimento attraYerso un'opera di
selez-ione, dj incrocj e di miglioramenti dj pasco-
li e dei sistenri dl allevamento, i bovini hanno mi-
gìiorato in peso ed in produz-ione tii larte. Nelle
mostre che quì a À{acomer si erano fatte già da
prima della guerra. si erano regisrrate produzicni
di 33 Kg. di laite nelie 2l cre e dì Kg. 6,500 ìn
una latta zio ne.

Le produz-ioni nrassirne nelle 2:l ore, registra-
te iìno al 1956 raggiu,rgevano i36 Kg.

Non so quali siano i risultatì precisi delìe pro-
ve di m,rngitura iatte ieri e avantieri in questa
N{ o st ra.

Spero che quaìcuno ce lo possa dire già da oggi.
In ogni caso. quando tali dati saranno pubbli-

cati conre mi auguro. si saprà quali punte si sa-
ranno raggiunle e si potranno fare utili confronti.

Anche se la produzione del latte può sem-
brare che oggi, di fronte alla crjsi di produzione

Ye,1,,td ti'àssìeme delj, RassesIa

tontro 2.170 anjmaìi vivi esportati dall'lsoìa. Per
iorruna il totale complessivo delie esportazioni €

,ielle imDortazioni si è retlilicato perchè contro
5.S7.i animalì \'iui importati. sc ne scno asportatj
2 i . ì 2S. Comunque. ò certa che prima della guerra
n:n esisteva alcuna importazione nè di artìmali
r :r-r nè Liì carni.

La Sardegna. invece, può rendersj autosuifi'
c:e:rie rerchè. ìn ta1 modo, potfà, tra lo a1tro,

leriere le carnì a prezzi ridottì se dai costi di
!r-oir::irre si ciovranno rogììere ìe spese dl tra-
s:r::r cr: ogqj gravano sulle bestie e sulle carni
trri =:r':;rt' iall'estero.

in S:rjegna ;l consumo medio capìtarjo annuo
di iarn: è di Iig. 2l mentre la media nazionale
e di l9 Iie.. Per-ò. è da tenere presente che il
progressr',,., a-::I.:!o rjel reddito Inediù come lla
Cctern'-:atr r::l'r:ri- aìi eltri cnnsumi, deternri-
nerà ; 't I l : : ' a lt . i: I : an.:h: urt atlmento nel con-
sumo dei,e c:r::. \.,,a ailanlilà media di con-
sur11o crì:rec i::i.iatr lrr ia Sardegna. il 511" è

rappres?ntalo !la aar:re su ta e ot ina. L)ra. per
migliorare a quai.t J( . r "tr :.t I t-'on' carne I

giova indubbiamenre il mìglloramento e il risana-
mento del patrìmonio zootecnico bcr;no.
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.ahe appesantisce jl mercato continenrale dei ior-
maggi di vacca. interessi meno di prima, per la

.Sarriegra, dove iancora è basso il consumo del
latte aljmentare, gli allevarnenti dei bovinì, nella
selezione della razz,a, ci interessano anche sotto
il profilo della pro,lurrività lartilera.

Perciò, sarà inreressante conoscere idati re-
lativr alia produzione del Iarte che. del resto. in-
fluisce sulla resa media della carre dÉi \irylii d?-
stinati alla ma celìazio n e.

Ma, questa Mostra ci interessa anaire Der il
settore degli o\'rn ì.

Il rarrimonìo o!ino tielia Sarclegna srando ai

datì ufiiciaii raccohi alla iine rlel 1953. arnm()rìta
a 2.3q9.00u capi. La c.ns:srenra a ogsr è (prIa-
mente superiore. Nella sola provincia cii Nuoro
the nel 953 aveva 795.000 capi, al 3l dicembre
1956 il numero degli ovini era salito a cirr.:a 915.00u
capi. Suppongo che nelìe altre due pror'Ìncie si

sia avuto un uguale aunrento proporzionaìe. 'lali
dati stanno a dimostrare il valore econotnico di
lale settore proriuttivo. È evtderrte che in Sarde-
vna n )i .t.l lle - Ir rs:orrna/iur.' irgr"ri( J c iaI-
re.,l t-: a!r;s_r. nr.losrìitrr il progrerirre deeli al.
.:,. :rt:r. e :onrslaiìre ia iijuzione delie super-

Gruppo di ovini premiati

[ici pascolatìve, ìa pecora ha il suo regno incon-
trastato e rappresenta una delle colonne della
nostra econù mia a gricola.

Non voglio attardarmi nell'approfondire. nei
suoi vari e complessi aspetri. il problema Jell'in-
dustria armentizra in Sardegna. Ma non posso
Jare a meno di dire, sia pure per accenno, che
la nostra industria armsnfizra. se vuole uscire dai
periodi, ricorrenri quasi arrnualmente, Ci squilìbrio
economico, deve pensare ad ammodernarsi. A

risollevarla dalle cicliche depressioni non possono.
bastare i pannicelli caìdi delle riduzicrni indìscri-
minate dei canoni di aifrtto. Occorre che gli al-
ievatori sì convincano che si devono anche loro
mettere al passo. razionalizz-ando j vecchi sistemi
dì alievamento. Lo Srato e la Regione hanno
adottato, con larghez,za di mezzi. tantj provVe-
dimenti iegislativi che mirano precisamente a-

modiiicare le antiche strutture delf industrìa ar-
menlizia. Sarebbe veramente grave colpa non,
sentire quegii stimoii e non seguire queslj iridi-
rjz-zi. ll numero dei partecrparti a quesra Mostra
con un numerc di capì che è triplo rispetto a
cuelir del 1935 (i.200 contro 432), mì pare debba.
essere un s,"giro consolante di un sicuro avvjo.
\erso nuo\i sistemi di allevanrento. Già è ccn-
io!-tanre rl fattu che si é pure tripiicato il numero
dei capi iscrirri jn quesri uìtimi anni nel litlro
genealogico (13.797 contro 1.275 deì 1935.).

nei controlli periociici iatti suila prcduzione latti-
fera dei greggi seìezìonati cìa parte dei nostri.
Ispettorati Agrari, che. somo Ìa intelllgente ed
appassionala guida deìì'lspenore Compartirnen-
iale Prol. Passino. seguono l'andamenro del be-

stiame iscritto nel li-' ,§ bro genealogico. Ho
rilevato con vivo com-
pracimento che nei
gru p pi iscritti si sono
accertate produzjoni
m assime per lattazio-
ne che hanno rag-
giunto i Kg. 598 con-
tro i ,160 accertati nel
1935. Il che sta.dun-
q ue, a dìmostrare, sul-
ìa scbrta di dati certi
ed bbbiettivi, che 1a

rìostra magnrf:ca pe-
cora, conveniente-
mente trattata. curata
e selezjo n ata, è capa-
ce di oiirìre miracoli
di produttività e di
compensare gii sfot-
zi e gli investim e nti
dei nostri allevato ri.

I controlìi faiti
n ella odìerna mostra

spero valganoa confermare se non a superare idati
racr:olti iino all'anno scorso. La Mostra comun-
que sarà sempre utile per vari altri aspetti. Pure
essendo rìservata solo aÌ bestia.ne bovtno ed
ovino iscritto nei libri genealogici, è in grado di
olfrire un panorama ledele della situazione dei
nostri allevamenti. Ci sarà dato di sentire, anche
qui. che anche nei comuni greggi non iscritti
nei libri genealogici, si ritrovano soggetti capacil
di raggiungere punte egualmente aite di produ-
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zione. Sarà anche vero: e la cosa può far pìa-
cere. Ma è giusto che Ìa rassegna sia iatta per
chi è disposto a sottoporsi a controlli e per chi
sa allevare con metodo e con costaoza ofirenrlo
le necessarie garanz.ie sopratutto lelle vendìte.

E in tal modo, anche la premiazione ai rneri-
tevoli è Iatta con serietà, obbiettività. lranquillité.
Inftne la Mostra sarà anche dl esempio e dr sli-
molo ai pessimisti ed ai ritardatari. Spero che
oggì, insieme con gli intenditori. cogli appassio-
nati e cogli specialisti, siano molti i pastori au-
tenticj, venuti a vedere.

Avranno indubbiamente da iml,arare morte
cose utili per il loro mestiere. Bene dunque si è
fatto a rea lizzare que-
sta 3" Rassegna Zoo-
tecnica Sarda.

Ljeto di poterla
inaugurare in rappre-
sentanza del Gover-
no, desidero espri.
mere il piir vivo plauso
a tutti coloro che han-
no contribuito a tale
t ealizzazione: al Pre-
sidente d ella Regione
Sarda e a ll'Assesso re
per I'lndustria ed a

'q u ello per l'Agricoltu-
ra che hanno ior n ito
con latgh?Zza i me7,7,i

linanziari occorrenti
per la organizzazione
della Sede; al Presi-
dente e al Diretto re
della Camera di Com-
mercio di Nuoro, c he.
con ammirevole tana-
cia hanno fatto un oò
da trainer »el mobili-
tare tutti gli organis-
mi interessati a rea-
ltz,zare u:na a ntica a-
spirazione d ella pro-
vincia di Nucro; al-
l'lspetrore Compartì-
mentaie.\qrario c ;r

'quelìo Prolini:iale dì

Nuoro che hanno da-
10, per Ia riuscita del-
1a Rassegna. n eììe sue
finalità pratiche. ru rto
il contrìbuto d i- lla lo-
ro esperienza e del-
ila loro oreolrazrore
tecnicat aliEnr: dì rr-
forma che. con i suui
potenti mezzi e coi
suoi tecnici e le sue
maestra nze, ha eiiica-

10

cemente contrjburro alla preoarazione di questo
impianto che. quando saré conlpletato costt-
turrà un ese :olaIe ma jn'iicr, c permanenle
di jmpianti del gerrere: e in[ìne al Comune
e al Sindaco di Macorner che hanno coo-
perato in modo decisjvo aila realizzazìone
cìella Rassegaa con iornjre ì'area per l,impianto
e con l'agerolare con ìarghezza e sDontaneità
l'opera degli alrri e Ia riuscita della Mosrra che
è una taopa impo anrìssjma nel progresso di
questa cittadjna. E una specrale merilata lcde \.a
data agli esposirori. Voi averc titoit per essere
considerati ì pionieri di rinnovati e razronali si-
sle,ri di allÉvamento del bestlame bovino ed ovino

ln alro: attravarso jfilari detta Ì?ass€gna
Qur sopra: spìendido esemplare di ariele

§ilr0lt t



rn Sar,jegna. Se gli aJrrì allevatori vorranno mi- di adeguarsi alle esigenze di una piir djnamica
gliorare la loro attività produttjva nell'interesse concorrenza.
proprio e a vanraggio dell'eL:onomja sarcja. dovran- Orrorre guardare Iin d'ora a tali nuovi oriz-
no seguire ìe vostre orme: specie in un domani zantì. La Sardegna non può, non deve stare alla
non mollo lontanc. quando, nelle pririmpegnative retroguardia. Nella nuova ntarcja in avanti sarà
competizioni econorniche del Diù \'asto Mercato sorrelta dalle provvidenze e dalle cure del
Comune Europeo, anche gli allevatori sardi sa- Gt;verno e della Regione.
ranno chianrati a nuovi crnrenti nelìa necessità L'essenziale è non perdere il treno.

Ecco di seguito i ri:ultati delle prote .f'unzionali per lrt produ.ziorte d.el latte e I'etcnco dei primi premi di
ciascula categoria:

PR(}UE FUI{ZI{)}IRII PER LA PR(}DUZIONE llEL LATTE

Alievanrento
Contras- l, rnu;.t- 2" mun- Totale

segno gìtura gitura Kg.

RAZZA BRUNA ALPINA
Categoria ./. - Primìpare
1) - Baravaelìa Eredi - Ozjeri 2573 S.001 10.15U i8.l50

Cote{orio 1./. - Vacche di seconCo pario ed oltre
l) - Calvia Nino - Mores 1976 10.020 ì6.020 35010

RAZZA FRISONA ITALIANA
Sezione V. - Categoria ,/. - Primipare dtlla Categorìa a) e b) della Sez. II
l) Nartana Manfredo - Orisrano 310 9.830 8.320 18'150

Sezione V. - Ctttt:goria /,/. - Vacche di seconrio parto ed oltre.
l) - Spc. Vinalcool - Cagliari .12.1 17.990 17.570 35 560

PROVA DI MUNGITURA - Individuale (Ovini)

Calegoria.l. - per pecore L.lr erà inierore a lò mest. Produzione
'l) - Sanna Raimondo]f u Bachisic, Barumin j S, R. 156 Kg. 3.07t)

Cale.qorio R. - pecore di oìtre 21 mesi
l) - Murgia Basilio e Pierr. di Salvatore Macomcr M. S' 383 Kg. '4.48O

ELEilC(} tlEI PREt'IIITI
PREMI INDIYIDUALI

RAZZA SARDO MODICANA

Sezione [. - Tt>ri e Torelli - Cdteg trìa a/. da 16 a 24 mesi
l" premìo da L. 52.000 - Z:racheddu n. 778 Salaris Luigi - Seneghe

Claleg,,ri,t ht - ia ll a 3iì rnt si

1, premio da L. 63.000 - Litt:rariu n. 727 - Muscas Dr. Raifae]e - S. Lussurgiu

Categoria c) - da 36 inesi ed oltre
l" premio da L. 65.000 e coppa Consager Nuoro - Sennori N. 040 - Pintus Salvatore - S. Lussurgiu

Sezione l/. - Vacr:he
Calegoria 4) .ln prena iattazione
l" prernio e Medaglione Unione ltaliana Camere di Commercjo - Roma di L. 40.0m - Giardiniera 3'

n . 105.1 Muscas Dr. Ra{faele - S. Lussurgiu.

Cctegoria A/ - vacche asciutte evidentemente gravide
l, premio Ca L.30.000 - Assentu onu n. 7.10 - Carta Paltnas F.. Bonarcado
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Seztone Il1. . Giovenche e manze
L'uteporia a) -da 1r a lS nrcsi
i" prernio da L. 2Lj.O00 - Benilafia n.805 - Pilloni Dr. Emilio - Sarclara

Cale;ctrirr r/ -da l- a l[ -nes,
ì" prentio da L.26.0C0 - Zeraccheilcja n. E0l - Pilloni t)r. Em;1io - Sardara
Cdtegoria c) -da 2l a 35 mesi di età (le gìovenche da 30 a 30 nresi debbono essere eriden!ernente gravide)
1" premio da L. 30.000 - Delcada n.726 - Àluscas Dr. Railaele - S. Lussurgiu
Setrune /V - ( jruppi
Cotegoriu a/ - (ìruppo di aìlevamenlo di 10 capi composti da un toro, 5 vacche di cui aÌmeno 3 tiella

Categoria a) Sezrone II. J gÌovenche o rnarr/c. sopra t'annu.
l" premio : nredaglia d'oro grande e Ccppa Onlle S. Marrnironi Sortosegrerario aì trasporti . Muscas

Dr. RaffaeÌe - S. Lussurgiu

Calegoria fl -Gruppo iorelli, costituìtj da 4 toreili da 12 Iino a 2,1 rnesi di erà. preventivatne nte gjudi.
cati idonei dalla Commissione cii rscrizione al Libro Gerrealoglco.

1' premio da L. 65.00tt e Coppa Assocìazìone Italjana Aller aron - Cai-ta Palmas F. - Bonarcado.

RAZZA FRISONA ITALIANA
Sezione J. - 'Iori e torel)i - Colegorta at - iia 12 a lS me,.r
l' premio da L. 10.000 " Classe ll Argo n.7. n. lSrj Soc. \'ilaiiool . Caglìari
L,ttc9r,n,t h/ - dr l.r a 2l ntesi
1' premìo da L. 15.00(r Medaglìone Associazione Allevatori Norri Hoiland Classe ll. Argo iV n. 1tj2 -

Soc. Vinalcool - Cagliari

Lulrgoria cr. d,a -!| s Jrr pcsi
l" prenrio cia L.65.000 e Coopa Società esportazione bestìane acierenti al L.Cì. olanriese - Ciasse ll

Gran Maesrro 0.-tU 3.O. - Destra Tirso - Oristanr;

Categorio d) - da 36 mesi ed cltre
1" prernìo da L. 80.000 - classe I ACema Edvard 025 - Soc. Vjnalcool - Cagìiari

Compionoto Tori

Fra i prirni premi delle Categorie b) e c) clella Sezjorre l. - una meLiagiir d'oro grande - Gran i\laes-
tro n.038 - Consorzio Bonìlica Desrra Tirso Orisrano

Sezione l/. - Vacche
Colegctria rz) - Prinripare in lattazjone che abbiano parrorilo in età compresa ira i 22 e 27 mesi compiuti.
1' premìo da L. 45.000 Medaglione Associazlone Allevarori n. I Adria Il n. 111 Norrl Hoìlartd -

Soc. Vin alcool - C:gliari

Cutegoriu b.) - Prinipare in lattazione che abbrano parroriro aÌi'rrÈr comnresa ira i 28 e :l i mesi compiu-
li e non olLre.

1. premio da L. -i5.(-t00 - classe II . Bona 2 - n. 120 Soc. Vrnalcool - Caglrari

Calegoria cl - Vacche in lartazjoIre di 2. parro ed oìtre
1" prernìo da L. 45.000 Coppa Societé S.l.V.A.1vl. - Classe i. Rjchetta n. OOS.Scc. 'frasf. Fond. Bianchi -

O rista n t-r

Cutegoria r// - Vacche asciutte di eià superìore ai 34 mesi
l" prernio da L. -10.000. Classe ll lscabella n.261 Naitana pietro - Oristano
Seztone 1ll. - Giovenche e manze da 10 a 16 mesi
Cttl(gutio a) -
1. prerrio da L.26.000 - CIasse l. Bealrjce n.736 - Naitana pjetro e M. Orisrano

()rtePoria l'1 - da lG a f{ m"sr
1, premlo da L. J0.000 - (llasse I. - Cobras 3. n. 159 - Soc. Vinalcool - Cagliari

Categorio c) - da 2) a 32 mesi, evidentemente gravide
l' premio da L.35.000 - Classe I. Berta 3. n.403 - Consorzio Bonilica Destra Tirso - Orisiano

Sezlone lV. - Gruppi
Categoria a/' Gruppo di allevamento di 1l capi compostì d; 5 vacche rJeJìa categoria a), b) e c;: 6

manze e giotenche di cui almeno 2 della categoria b) e non meno di 3 delia categoria
a) - Sezio n e IIl.

l, premio - MedagÌia d'oro e Coppa del Presidente della Regione Sarda Società Vinalcool . Cagliar:.
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'Categoria D)- Gruppo di soggetti iscritti alie categorie a), b) e c) della Sezione lll, figlie dello stesso
toro. di età non inierjore a l2 mesi compiuti.

Premic unico: Coppa Soc. Vìnalcool - Cagliari
: Medaglia d'oro grande - Consorzio Boniijca Basso Sulcis - S. G, Surgi

Sezione V. - Prova di mungirura

Cotegoria Prima: ?rinipare delle Catesorie c) e b), Sezìone II
1' premio: Medaglia d'oro grande ' L. 65.000 n.430 p/Kg. lg,lljO - Najtana pietro e M.. oristano
Ca/egoria Se«tnda.. Vacche di 2" parto ed oltre
l" premio: Medaglia d'oro grande L. 65 c00 n. 324 pl Kg. 35.560 - Soc. vinalcool - cagìiari

RAZZA BRUNA ALPINA

Sezione /. - Tori e toreÌli impcrrati - Categoria a): da 18 a 2.1 mesi.
l" premio da L.45.0J0 e Medaglìone della Confederazione Agrico - Roma

Classe ll. Ibjkus rr. 6338 - Comiria Sal:s F.lli - Ozieri
L:alegoria b) - da 21 a 30 mesi
l" premio da L. 65 000 - classe I verter n. 2625 comm. Marongiu Battista - Bortigali
Categr,tria c/. da 36 mesi ed oltre
l" premio da L.80.000 - Classe IFamos n. 17292 - Deìogu Dr. pìetro - Borore.
Sezione 11. - Tori e torellì nari in Sardegna

Coleqoria a) - d,t 12 a lS mest
1. premio da L. 30.000. Classe Ii Lello n.381 - Murgia Arca F.ili - À,lacomer
Calcgoria /r,/ - da l8 a 2l ntesj
l' premio cia L. {0.00c - classe romero n.307. Sirca costantino - oroteli
Caleg"rit 11 - da 2l a .10 mesi
l" prrmio da L. ,t5.000 . Classe I lvo n. 2697 - Citzia Salvatore - r\lacomer
Cotegaria d) - da 36 mesj ed olrre
l. premio da L.65.t100 e Copoa Consager - Sassari

Classe II. Polar n. 1330 Porcu Dr. Giusenpe. Bonon,a

Cornpionoto Tori

Sezlone a) - ira i primi della Caregoria a) b) e c) della Sezione I
Medaglia d'oro grande - Fam,.rs n. 172g2 _ Dott. lvo Delogu _ Borore

Sezione b) - ira i prirri premi delle Categorie c) e cj) della Sez. lll
,vledaglia d'oro grantìe - Ivo n. 26,J7 _ C tzra Salvatore . Macon-]er

Sezione lll. -

Categoria a - Primipare in lattazione nate in Sardegna che abbiarro parlorjto entro jl .Jti mese dj eta.1" premio da L. :15.000 e Coppa Istiruto Zoorecnico e Caseario Sardo
Classe I. Girrrdiniera n.2Sl9 - Barar.,aglia eredi - Ozieri

Categoria b) - Yacche in 2 la azione ed olrre nate in Sardegnal" premio da L.45.000 e Coppa Comune di Orbìa
Classe I. Giardiniera n. l.{g7 - Costa Dr. Nino - Sassari

Categoria ,/ - Vacche asciutte evidentemente gravide nare in Sardegna
1. premio da L. 40.000 Classe I. Mala ighina n. l24S - Terrosu F.lli . Ozieri
Categoria d) 'Ptimipate in latt:z-ione imporlate dall'estero che abbiano partorito entro il :6 n-,ese di età,1. premio da L.45.000 Classe l. Rusi n.6414 - Marongiu Bartjsta - Borrigali

Categoria e) - Vacche in 2" )attazione ed oltre importate dali,Esterol. premio da L.45.000 Ciasse l. Elba n. 2008 - Costa dott. Nino - Sassari

Categoria / - Vacche asciutte, evidentemente gravjde, importate dalì,estero
1. premic da L.40.00C Arona n. 2028 - pericu F.lli - Ozjerr



Sezione IV, . Giovenche e Manzette nate ed allevate in Sardegna

Cdtegorio at - da 12 a 18 mesi
l. premio da L. 26.000 Classe l. Columba n. l7l7 ' Costa Dr. Nino ' Sassari

Categotio É/ - da l8 a 2l mesi
l' prernio da L.30.000 Classe l. Parca n, 1700 - Calvìa Nino Mores

Categoria c) . da 24 a 36 mesj (le gìovenche da 30 a 3G mesi)debbono essere evidentemente gravide

l' premlo da L. 35.000 Classe I. Mala Muzzere n. 1679 - Costa Dr, Njno - Sassari

Sezione l/. - Gruppi di allevamento

Cctegoria al - Gruppi Ci l2 capi composti da I toro. 5 vacche nate in Sardegna delle categorie a)

e b) Sez. ìll.;6 giorenche e manze di cui almeno 2 iscritte alla categoria c) ed al-

meno 3 alla categoria a) e b) della Sezione IV.
I " prem:o : medaglia d'oro grande e Coppa del Ministero dell'Agricoltura e Foreste . Costa Dr' Nino

Sassa ri.

Categoria 7l) - Gruppo di soggerti iscritti alla categoria a), b) e c) della Sezione lll', ed alle categcrie

a), b) e c) della Sezione lV,. flglie dello stesso loro, di età non inferiore a i2 mesi compiuti-
premio unico - Coppa Consorzio Agrario Cagìiari ' Perricu F.lli - Ozieri

1

Medaglia d'o ro Federconsorzi

: 
u"t',"t""

'Calego o ci - Cruppo costituito da almeno 4

superiori ai 2'4, Preventivamente
Genealogico

l. premìo da I-. 80.000 e Coppa Comune di Macomer - Porcu Dr. Giuseppe ' Bonorva

Categoia Primo - primipare categoria a),e d) Sezione lll.
1, premio - medaglia d'oro grande e Coppa Federazione Provile deìla Società Alleratori AIto Adige

L. G5.000 - Baravaglia Pietro - eredi - Ozieri

Seziorrc i V. - Prova di mungitura
Attugoria Seco a - vacche di 2' parto ed oltre
1" premio - medaglia o,oro grande e coppa città di ozieri L. 65.c00 - callia Nino - Mores per rac-
ca n. 1976 - produz. Kg. 35,040

OVINI
Sezioneprima-ARlETl

- Terrosu F.lli - Ozieri
- Comida Paoio - Ozieti
- Basolu Tiuccia - Ozieri
- Deìogu Dr. Ivo ' Bo;ore
- Murgia - Palu F.ili - Macomer
- Lostia Antioco - Orotelli

torelli di età non inferìore ai '12 mesi compiuti e non'
gìudìcati idonei dalla Commissione di iscrizione al Libro

{ategoria
l. premio

Calegoria
1, premio

Categoria
l" premic

Categoria
1, premìo

.l - pe co re
da L. 10.000

B - pe co re
da L. 13.000

À - da 12 a 23 mesi nati nell'autunno - inverno 1955 ' i956
da L. 15.00C ai Sig. Denetti Luciano - Quartu S. Elena

B - di 24 mesi ed oltre, nati nell'autunno'inverno 1951 - 55 ed oltre
da L. 15.000 e medrglia d'oro grande al Sig. Denetti Luciano'Quartu S, Elena

Sezione seconda - P E C () R !l

prìmipare in lattazione che abbiano partorito erttro i 18 mesj di età

al Sig- Denetti Luciano - Quartu S. Elena

in lattazione di 2' parto eci oltre
e medagìia d'oro grande - al Sig. Piredda Giuseppe ' Barumini

Sezioneterza-GRUPPI

Categoria J - 8 agnelle nate nell'autunno - inverno '1956-57

1. premio da L. 18.0'J0 e Coppa Conlederazione Agricoltori - Roma Sig. Denelti Luciano - Quanu S- 3 :-:
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{-atcgoria B - 5 agnelloni nati nell'autunno - inverno 1g56
1' premio da L. 18.000 e Coppa Ente Prov/le Turismo . Nuoro Al Sig. Denetti Luciano - Quartu S. Elena-
{,ztegoriaC-lariete, l0 pecore, 5 agnelle e 2 agnellorri
-l'premio da L. 27.000 e Coppa Università di Sassari facoltà Agraria e Veierinaria - Al Sig. Denetti.

Luciano . Quartu S. Elena

PROVA DI MUNGITURA INDIVIDUALE
-Cote.qoria ,4 - per pecore di età inferiore ai 18 mesi
1' premlo da L. 20.000 e Coppa Camera di Comrnercio Nuoro - Sanna Raimondo - Barumini - Pecora S.R.

456 Kg. 3.070"

4ategoria I - pecore di oltre 24 mesi
1' premio da L. 20.000 e Coppa Amminittrazione Provinciale - Nuoro Ai Sigg. Murgia Basilio e Pietro,

Macomer - Pecora MB. 786 Kg. 4,a8O

a

l'



Sintesi dell'ondomento economico dello
Mese di Moggio 1957

Provincio

Agrico'ltura

.1\danlen/o climatico

AncnÉ durante il mese di maggio, com€ ìn apriìe, sono
cadure irequenti ed abbondanti precipitazioni su tutto il
ler.irorio della provincia; la tèmperatura ha avuto un anda-

menlo assai vario, registrando un sensibile aumento verso
la iine del mese.

Tali vicende climatiche sono state. nel conlplesso, an-

cora favorevoli alla campagna

Andafiento dclle colture e déi raccolli

L'aspetìo vegetativo del Irumento §i presenta generel-

nente buono; promettenie anche l'orzo e l'avena; l'orzo é

ormai prossimo alla mìetitura.
La vegetazione delìe leguminose da reme (tave, piselli,

ecc.) e delle patate e ortaggi in genere) si è ancora avvan-

raggi6ta delle piogge e si pre§enta pertanto buona sia in

moniagna che in Dianurt.
ln notevote riptesa i prati avvicendati, gli erbai, j me-

dicai, e, per quanto tardivafierte, in sensibile miglioramento
i pascoli. Da segnalare, però, un certo ritardo nelìe opera-

zioni .li slalciatrlra .iei foraggi, sopratiutto nelle zone basse,

a causa delle abbondanti Piogge.
Buona 1a vegetazione della vite, con discreia emissione

di grappoii; ottimo l'aspetto vegetativo dell'olivo, con lni-
gnolatura generalmente abbondante.

Soddisfacente anche lo stato vegetativo dei fruttiieri,
anche se si deve segnalare qoaìche danno per il cillegio a

prod zione precoce; §empre ptomeltente il mandorlo.

Situdziane sunitaria ed aline lt:tre del heslionle

Le condizioni saùitarie del bestiame permangono gene_

ra!menle brrone. Si deve tullav,a an(ora segnalare la pre-

sànza di alcrrni locolsi di atta epi/ootica IComtrni di AritTo

e Dorgali) sempre a decorso benigno, mentre in naggio è

comparsa in provincia la oeste suina ill lorma dilfusa ed

ailÀrmante. Esga interessa linora oltre una diecina di co_

muni. per lo piir delle zone del Sarcidano e della Barba-

gia di Belvl; qualche caso di infestione si é Ìrure Yerìijcalo

nella Barbagia di Ollolai e nell'Ogliastra. 3ono in corso di

artrlazione i provvedimjnti sanitari prontamenle disPosli

per combattere e circoscrivere la malaltia.
Lo stato di nutrizione del bestiame è soddlsiacenle.

Rrtardata la tosa degli ovini a causa del freddo, ma

buone 1e previsioni sulla produzione di lana.

Iudustria

Candizioni ge eroli

N.l co llesso delle attività il ritmo produttivo è rì-

masto ancora pressochè invariato.
Nessuna novità anche per quanto riguarda le disponi-

bilirà di energra mot.ice, combustibili, materie prifle per

la layorazione € maestranze, che sono ri§ultate suilicienti

al fabbisogno dei vari seltori produttivi.

La siruazione sindalcale nel settore industriale permane

calma, con rapportì generalmente buoni fra imprenditori e

maestranze.

Nel campo delle nuove iniziative indrstriali non si ha

nulla di rilevante da segnalare.

Nel complesso, le ditte industriali inscrittesi all'ana-

gralè camerale in maggio ammontano a 24 unità, mentre

l6

quelle cessate risultano solo 7.

Fra le nuove attività denuncìate si segnalano: 3 :m-
prese di costruzioni edili, 3 frantoi per la macinazione ci
cereali, I frantoio oleario, 1 piccola fabbrica di acque gas-
sate, 1 piccola fabbrica di blocchetti di cemento. 1 cava
per I'estrazione di pietre, 1 azienda boschiva, 1 azìenia
per ricerche minerarie e l0 aziende di autotrasporti per
conto terzi.

Verso la Iine del mese in esame hanno avulo inizio
i lavori di estrazione del sughero ritardata quesfanno dalìe
condizioni climatiche.

In particolare, per quanto concerne I'andamento Dro_

duttivo nei principali settori dell'rndLrsrria, si segnala :

Sellate /oniero - tessile
ContìIlua a rìtmo soji:alacenrÉ il Iayoro presso lo sla-

bilinrento laniero-ressile d€ila p.orìncia, ormai avvralo alìa
normalizzazìone in turti i comoarti Drodut!:vi. compreso,
cioè. anche queÌlo tessile che i;no a qùalahe r€mDo ia era
quasi inattivo. Infatti, nel mese in ra:segna. oiire aÌia 2s-

sunzione di altra mano d'opera deslinala arÈunIo a1 r-o i'ti-
parto tessitura, sono stati riprisrinati i rurni doppi oi la\oro
sia nel reparto lavaggio che in quello tessilÉ.

La consìstenza nùmerica rleìle meestrenze oair:::a a

fine maggio supera Ie 200 unità.
Cofie già segnalaro in pre.ÈJen73. .o :l:a

rislllra (emDr, i : eq, "o. tn "--\ -rl.. ( , : -

coperte e r\..1 n c. " .' --' :

Il colìoaarn-nia, .:: i ::i . : : a-'_ ' _:--

coperle fpr ll- c,, _ _: :

mercalo esto-,, 'r' ,: ,, : ". :-
nale risulta poco Ìa!r,-: ,r.: :-: ::.
basse quotazioni.

Nel mese in esame sono sÌati e::o_:6! i::.ì: --:r_
titativi sia di lana lavrìta " Sar,ìesna' (neS.' S:::1 L. :',
che di copefie (ìn Crecia e NorvÉgia).

Set tcte estrattira
\rt'\'ra :t"/ Jn;r.i . r'l:-':; -'I:'i::I-::a -__ _..::Io

r -r'o'j., r'rstr r . ,':r l' : : t,J. ::::-: ': :t'.llil? r'-i .ìl :,rn_

centrati d; aal.cfìr:!.. 'o ar:: É g..ana ha sxb:Io in me{Slo
rrna contrazìolìr .iel li' - .'::.'a ris,lello a queila di aar:le.
Ciir é da art Lruirs:. co:re g i iegnalato nei mesi irece_
denÌi. al conrinuo r basso del P.ezzo lnlernazìonale del
ranle che rende diiilcile l'atruazrone C€i progranrmì di pro-

duzìone. Conseguenlemenle, anche la ao:liistenza numerica
delle Ìnaesrranze oacupate nella miniera di rrme ,ii Gadoni
si è rìdorra in maggio oi 50 unità.

Normale è slata la produzione di talco \enlilato essen-

do sempre attive le relative richies!e dal :nercato interno.
Per il mese di maggio sono state segnalate Ie seguentì

produzioni : talco gtezzo 'f. 1.650, talco ventìlato T. S70.

concentrati di calijoFirite, galena c blenda T. 270 nel
co plesso.

Sono stati esporlati; T. 661 di taico ventilato, di cui

60 all'estero e T. 547 di calcopirìte pure all'estero. Sono

state inoltre avviate ad altre aziende minerarie della pro-

vincia T. 37 di gal€na.

Setlore caseario

Questo settore, grazie alla migljorata situazione de;

pascoli. hs poluto consolidare la ripresa avvenuta in aor"e.

raggiungendo ùn livello produttivo soldisfacente, che 1n

parte compensa la scarsa produziorle dei primi mesi de,ra

campagna. Si prevede. peraltro, che la campagna caesaria
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sr ii'oirarrà qLtest,anoo oltre iì normale termine di chìu-
suì-a. in quan!o potrÉ usulrùire piìr a lungo della produzione
la iiera per il particolare andamento dei pascoli. Così in-
Iar!i si è gìà venficato in qualche zona di pianura laddove
i caseiltci, che normalmente sj chiudevano ai primi del
rnese, sono invece rimagti aperti oltre la prima metà dì
maggio.

Ancora atti!e e lievemente aumentate le rrchieste per
il 'Iiore sardo"; stazionarie, invece, per il tipo romano, il
cui meraato si è manienuto calmo a causa anche delle at-
tuali limirate disponibiljtà di prodorto.

i prezzi hanno subito un aumento sia per il tipo ro-
mano che per jl fiore sardo, derermjnato dalle diminuite
disponibililà della vecchia produzionÈ e dalia mì11ore pro{lrt-
zione di quest'anno. Tali prezzi risultano:
L.60-65 mila a q.ie per jl pecorino romano e L.55_60
mila per il fiore sardo di vecchia produzione. Il prezzo del
iormaggio Iiore sardo della attùale campagna è di L. 45.50
mila lire; inon ancora quctato ìl pecorino romano perchè
non sullicientemente stagiona.to.

Setlare edile

L'attjvìtà neì settore edile Ita indubbiameÌ:te risentjto
deìl'inclemenza del tempo, per cui è vennta a lrancare in
parte quella normale rifresa stagionzle, specie per quanto
coacerne Ie opere di viabilità a cansa delle frequentì ed
abbordanti precipitazionì.

Di seguito si rjportano i consueri dati statisrìci sull,at-
tività edilizia svoìta nel Comune Capoluogo, segnalari per
il mese di lnaggio dai competente Uificio Tecnjcoi

In sostanza, dalle segnalazioni Irervenute sui vari set-
tori rherceologici è risultato un volume di vendite comples-
sivamente non elevato e generallnente inferiorè a quello
del corrispondente mese dello scorso anno.

Le giacenze di negozio risuìtano sempre elubergnti.
mentre il comportamento del pllbblico permane pruderziale
negli acquisri,

Sempre molto diffuse le vendite a credito, specie ncl
settore alimentare e in quello de ll,a bbigliamento, con largie
inadempienze.

La conguete rilevazione periodica ciei prezzi al minu-
to di articoli di abbigliamento, di arredamenlo e delle ta-
riite di alcuni servjzi,prarìcati in maggi6 nel Comune Capo-
luogo di Nuoro, non ha regisrrato variazioni di rilievo ri-
spetto al mese precedente

Nel settore alinlentare si sono invece registrate alcÌrfle
oscillazionì solo nei prezzi di alcrni prodotti orto - Iruttieoli
per ragioni stagionali.

Pressochè stazionari iprezzi dei rnateri:li da costrurione-
Nel inese in esanre sono stati rilasciati dalla Camera

di Colnmercio 5 certiticati di origine ed un visto I.C.E. su
fattura commerciale per Ia esportazione di Iana Iavata'Sar-
degna" negli Stati Uniti (Philadelfia), di coperte di tana ìn
Grecia e in Norvegia, di formaggio pecorlno romano nell'1.
sola di Mii)ta.

L'AnagraIe camerale Iìa registrato in maggio per le lì-
c.n/p di aomIerciÒ l,- seg Fnli va.ia7.on.: - rnsCrizi,.l|r n.
32. cessazioni n..1, con un incrernento di 28 ditte. In pre-
valenza, tanto le inscrizioni quanto Ie cessazlonì riguardano
piccole at!ività al dettaglìo cli generi alimentari e rnisri-

Sempre numerose Ie Iicenze di colltmercìo ambulànte,
Per quanto concerne l,and6mento clel mercato e dei

prezzi alliingrosso deì princìpali prodotti agricoìi e indu-
str'a|L si h'rnro Ie seguenti noli/ie:

Andamento mensile del rrercato e dei prezzi

Nel mese di maggìo, rispetto al precedente mese di a-
prile, ai sono verificate le seguenti variazioni nei prezzi xl-
l'ìngrosso e nei prezzi dei vari prodolti eìencati nei -r.,r(,-

spetti relaÌìvi aile rilevazionj mensili dispostc dall,lSTAT
(prezzi alla produzione dei prodotti agricoli e dei prodotti
acquistati dagli agricoltorj):

Cetcali c leg|minose - I prezzi dei cereali, per.il gia-
ùo duro e ì'orzo. e deì Iegumi secchi si sono manteuu6,.sta-
zionari; non risultano quotati gli altri cereali e leguminose
essendo esaurite le residue disponibilità di prodotto.

L'andamento del mercaro, pea i prodotti quctati, si man-
tiene calmo e le relative quotazioni si riferiscono a mode-
sti quantitativj, in considerazione che le disponibilità pres*
so i produttori sono ormai lìmitate.

Vini - | prezzi medi dei vini hanno invece subito del-
le flessioni, particolarmente per quelli di gradazione alcoo-
lica jnferiore, in (onseguenza della situazione liflessiva che
perdura nel mercato vinicolo.

II mercato contìnua a mantenersi pressochè stazionario
rispetto ai mesi precedenti, con andamento sempre calmo
per limitate richieste; buone disponibilità di prodotto e mol-
te offerte da parte deì produttori.

OIio d'oliva - I prezzi deìl'olio di nuova produzicne
sono rifiastj stazionari, con andamento del mercato che con-
tinaa a antenersi calnro.

Prodolli orliyi - Le quotazioni dei prodotti ortivi han-
no subito delle riduzioni, determinat. dall'iÉcremenìo avu-
tosi nella produziolle per alcuni ortaggi.

Mercato eon sempre aitive richieste per tali prodotti
e con i relativi prezzi generalmente tendenli ad uìterrori
flessioni.

Frulla e agtani . I prezzi della lrutta secca risulta-
no invariati, mentre si sono avute lievi oscillazioli net Vezzi

5

10

24
1q

55

Anche nel seltore de, lavorj pubblicj l,artivirà non ha
potuto segnare queÌla narmale ripresa slagionale, a causa
delle vicenCe climaliahe poco iavorevolì. I)er quanto riguar-
,da. in particolare, le ooere pùbbtìche dello Stato eseguìte
,sotro la vigilanza del Genio Civile, si rileva che il ritmo
di lavoro è stato in maggio di toco sùperiore a quello del
mese precedente. Le giornate operaio, infatti, sono aunlen-
tate dì appena 2.E00, essendo passate da ì3.406 a 16.192.

I lavori iniziati in raaggio sono 6 per un ammontare
.di 12 milioni circa, mentre quellj ultimati risuìtano ? per
un importo di 50 mjiioni.

I lavori in ccrBo alla fine dì maggio era[o 56 per u]1

arrmontxre di 2 miliarJi l7 llrliolt ctrca.
L'importo delle liquidazioni effet!uate in maggio ammon-

ta a poco più di 25 nrilioni di lire.

'Commercio

Il mese di maggio ha visto ancora im utata li situa-
zione segnalata nel mese precedente e, col suo protrarsi,
in un certo q!al senso aggravata la posizione del ceto com-
merciale che non ha registrato quella rjpresa che normal-
ntente si risccntra in questo periodo per ragionjsiagionali.
Un Jattore negativo che ha in parte alterato l,andamento
tipico ciella atrività commerciale in questo perjodo è dato
anche dal persistere di una situazione metereologica inco-
stanteche mentre ha protratto la stagione di vendita di ta-
luni articoii prettamente invernali ha ritardato l,apertura di
stagione di altri.

Ancora scarse le vendite di materiali da costruzione a
causa del cattivo tempo.
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fledi degli agrumi, in aunrenlo per le
{e, e in diminuzione ier ìlimoni.

Mercato con atrire richieste per
ielativi pre,,?i Lhe 9i rranrengono in

arance, ormal esaurl-

la irntta fresca, con i
prevalenza sostenuti.

Bèslidme da mr?ce11o . \elle quotazìoni del bestiame
da macello sr sono a\ure Ilessioni neì prezzi dì alcuri capi
Sovini (buoi e sa..he), essendo mlgliorate le relative di-
§ponibilirài hanno inoltre sllbito delle riduzioni i prezzi de-
gli ovini. in .onseguenza delle maggiorj olferte da parte dei
prodD!tori: iprezzi dei suini si sono jnvece mantenuti sta-
ziorlari.

]lercato con sempre attive richiestc per il bestiame
òovino, rnenlre si inanriene calmo per gli ovini ed i suini.

Be.liome da vr'/a - Le quotazioni del bestiame da
\:ita sono rimaste stazionarie, ma le stesse si mantengono
a fondo sostenuto, con anda ento attivo del mercato per
ì.aDì bo!ioi.

Latle alintenlar. - I prezzi del latte contìnuano a

!nanrencrsi stazionari, con sempre attive richieste di pro-
dotÌo sul mercato.

Pradotti cascai " Neìle quotazioni del lormaggio
pecorino si sono verilicate variazioni in aumento sia per
il ilore sardo, determinate dalla dinrinuzlone delle rel6live
scorte delìa vecchia produzione, nonchè dalla nlinore pro-
1lrr,,.onr oella correnie canrpagna casearia.

Il mercato si nrantiene calfio per il tipo romano, in
consìderazione anche delle attuali ìimitate disponibìlità di
prodotto, mentre per jl liore sardo rjsulta leggermente at-
tivo e ccn iieve incremento nelle relative richieste; i
rispettivi prezzi si manlengono aostcnuti-

Lona grczzct - Prodotto non quotato.

Pelli ctude e conc'ialc - I prezzi delle pelli crude e

{onciate si sono mantennti in prevalenza stazr'onari, essendo-
si sollanto avute alcline variazioni rn aumenlo p€r le pelli
crude caprine ed ovine-

Anche l'andamento del meÌcato si mantiene pressochè
stazionàrio, a fondo general erte calnlo.

Prodotti acq istati dagli agticallo/i ' I prezzi dei

vari prodotti eìencati nel relatilo prospetto (concimi chimi-
ci ed antiparassitarj, manginri, sementi e semi per foragge-
re, ilrÀcchine ed attrezzi agricoli, catbrranti per uso agri_

coln) sl sono manlenrltl nFl comfìlesso -Laziolrari.

Risultano soltanto aìcune l,ariazjoni nei prezzi degìi
anticrjttogatuici (sollato cii rame ed ossiclortlri di rame), per
i qLrali il Consoizio Agrario Prov le, al lirre di lacilitarne
,e vendite, pratica prezzi inleriorì rispetto a qu€lli lcgalì.

Le vendite dei vari prodotti presso le Ageùzie del
(lonsorzio Agrario si sono mantenllte gerteralmenle calme,

in qnanto sempre limitate le relative richieste; rispetto al
precedente n)ese di aprile si é soltaoto avuto un ulteriore
incremento neìle vendite degìi aniicr ìttogamjci.

Anche nelle vendite dei calbu.altti per uso agricolo si

è avuto un lieve incremento delle relalive richieste l'i_

spelio al me§e preceLlente.

P/aLio/1i deli'ind0slria haschin - I prezzi dei corn-

busribrli vegetaii sono rinrasti invÀriatì, con andamento (1eì

mercaro che si maoliene calnro per llftitate richieste di
prodotto.

L'arlJanreflro del mercato del legname da opera di pro-
duzione locale continua a mantenersi norfiale ed i relativi
prezzi generalmente stazianari.

Anche le quorazioni del sughero lavorato si sono man_

tenute stazionarie, con scarse richieste di prodotto sul mer-

cato.

Ptodolli minetati . I prczzi del talco industriale si
,nsntengono stazionari, con sempre attive richieste dì pro-
Jotlo sul mercato.

_1Q

Ceneri alifi.nlari. coLoniali . dilr/si - Nelle vendile
da grossista a dettaglianle di tali gèneri, si sono soltanto
verificate ulteriori rjduzioni nei prezzi delle conservc di po-

modoro.

Lc quotazioni relative alla quasi lotalità degli altri ge'
l)eri alimentari, coloniali e diversi. sono rimaste stazioiarie-

,Voteriali da costruzionc - Nelle vendite dal conlmer-
ciante dei rnateriaii da costruzinne, i rispeltivi prezzi del
legrranre da opera di importazicne, dei prodctti ierrosi ed
alhnr. del ce,nento e dei la!erizl sr sono mantenuti general-

mente stazionari; risultano soìtanto ulteriori variaT-ioni in

aurnento nei prezzi dei tubi di ferro.

Anche ìe vendite di tali materiali si sono nlante0ute
pressochè stazionarìe rispetto al mese precedente, con le
relative richieste che risullano ancora inferiorialìa normalilà

Taiffe outolt aspo,'/I - Tali tariife si nÌantengono sta-
zio n arie.

ill[ iltlll il ilJT0Hil'lll tI $[nIrillI

La Regione Autonoma ha teslè pubbiicalo un

volume in cuj vengono illustrali ollo annì di au'

tonomia in Sardegn a.

In una rìcca vest3 eriilor:aìe. colnD eia:3 Ja

una serie cii iotograile r:: l:.:-:t a ::: a.l : l-
lori, scelte con ire se:.i .::': :. : - -': ::
tutte le inìziative e le rea..:l"r:::
sociali lacenti capo non solo aìÌEn:. R==:::=' -:
anche aÌlo Stato per mezzo dei suoi Entl e; .st:-

tuli ultre.he ao-li Entr lo, al eJ a,ìa pr vdtd i;l: ..Ivd.

E. in deirnirira. ura esl,:rs'zit:e aJ:'lr: -i-ì l<ì

l.rCr, r : :: .: : .:: :-.:.
tì i ca;.ll: :l Sa:;:f::: :er so.eraria oaì su'-- in:l-

lenarjo stato d: al:aniono e di cìepressione eco-

nomica: una rass.gnd oi dali e ciire. cii statistìche,.

di diagrarnmi e cii relazioni che delilìeano I'jmpo-

nenre Ia\oro compiuto e ìe basi per sempre mag-

gio ri e neces"arie realtz.razioni.

La presentazione del Volume è iatta dai Pre-

sjdente della Regì:ne Prof. Giuseppe Brolzu, ìl

quale illustra glì scopi delÌa pubblicazione ed il

modo in cui ò stata rea)iz/,ata.

Seguono nell'ordìne Ie relazioni degli Asses-

sorarì alle Finanze. aìl'lgiene e Sanità. ai Traspor-

ti, Viabiìirà e Turismo, al Lavoro ed Artigianato

ai Lavori Pubblici, ali'lstruzione ed Assistenza Pub-

blica, all'Agriccltura e Foreste, all'lndustria Com'

mercio e Rinascita.

Il volume può essere consultato presso la bi.-

blioteca ca merale.
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L'EMISSIONE DI AZIONI AL PORTATORE

Con Legge Regionale n. l0 del 12 a»rile
t957, pubblicata nel Bollettino della Regione n. lg
del 22 maggio 1957, alle socierà aventi sede nel
territorio deila Regione Sarda è stata conferita la
iacoltà di emettere azioni ai portatore per Ie nuo.
ve industrie sarde,

ll provvedimento legislativo in parola - che
riportiarno qui di seguito integralmente - riveste
carattere di preminente interesse per l,economia
della nostra Isola. Caldeggiato dalle Camere di
Commercjo Sarcie, esso si inserisce in un piano
di concreta attività deila Regione Autonoma ed è
destinato a portare un concreto, tangile apporto
alla industrializzazione del)a Sardegna e quindi a
contribuire al suo sviluppo economico.

IEGGE REGIONALE 12 aprite 1957 n. l0
Facoltà di emettere azioai al portatore per le nuove

-industrie sarde.

IL CONSIG LIO REGiONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GÌUNTA REGIONALE
promu lga

ìa seguenle Iegge:

Art. 1

Lè società aventi sede nel territorio della Regione Sar,
{ìa possono enle{tere azioni al portatore al line oi c,eare
ed esercire:

a) nuovi impianii ìndustriali nel rer.itorjo della Regione,
tecnicamente organìzzai per la prodLlzione di benj o servìzi.

b) nuove jniziative arrnatrriali, interessanti ia Sardegna,
da parte di socìetà che abbiano la sede sociale e ìl porto
di armamento nel territorio della Regione.

Ari 2

L'autorizzazione ad emettere azjoni al portatore è con_
aessa co!1 decreto dal Presidente della Giunta regionale, su
proposta dell'Assessore glliindLtstria e commercio, di con-
{erto con quello alle Iinanze. senrito il Comitato regionale

. consnltivo ìler l'industria.

Arr.3

Il decreto di cui all'ar.ticolo precedente dispone il depo_
sito, presso jl Tesoriere regionaie, di una cauzione pari al
decimo del cap a r nolllr,til- soUoscrirto.

La cauzione pùò essere costiiuita, a scelta del richie-
dente, in uno dci seguenti modi:

a) in danaro o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato
calcolati al corso delìa Bo|sa di Roma nel giorno precedefl-
te al deposito;

b) in azìoni interaÌnente versate della socìetà richieclen-
te, al valore nominale.

Allo stesso titolo e con le medesime modalità deve es.
sere depositata uguale percenfuale in caso di successivo
aumento di capitale.

Il decreto di autorizzazione stabilisce i, termine entro
il quale devono essere completare le opere ed attivati gli
impianti, e pud anche stabilire il tefmine lino al quale il

dcposito dcve essere martenuto posterjorrnente al compi-
mento ed Blla atrivazione degli impi6nti. a garanzia delJÈ
perdurante sostanziaìe osservanza delle condizjoni ptescritte-

Art.4

Prìma chc siano trascorsi trenta giorni dalla pre8enta-
zione all'Asses8orato regionale all'indugtria e commercio
della prova dell'avvenuto depo.ito, Ia socjetà che jntende
eflettuare il deposilo cauzionale in azioni non può emettere.
titoli al portatore, anche in sostituzione di quelli nominativii
eventualmente già emessi, se non nella mìsura necessaria
alla costiruzione del deposito stesso.

Art. b
Per la durata Jel deposito, jl valore nominale delle

azioni, che ne sono oggetto, non è computato nel capitale
agli eifetii della regolare costituzione e della valjdità delle
deìiberazioni dell,Assemblea, ed il dirilto di voto jnerente
alle azioni stesse simane sospeso.

Art. 6

A carìco della società che, avvalendosi della pr!sente
Iegge, agisca in irode alla stessa, o violi sostanzialmente
le nrescrizioni dp. decreto d. arrtot'zzazione. o. senza giu-
stificativo motivo tempestivamente notificato all,Assessore
all'industria, non compleri ie opere e non attivi gli impiarri
nel termine stabilito dal decreto di autorizzazione, é disEro-
sto l'incaricamento della cauzione a lavore del patrintonio
regionale.

Il Drovvedimento vìene emanato con decreto del presi.
dentè della Giunla regionale, su proposra dell'Assessore al-
I'industria e commercio, sentito il Comitato regìonale con-
sultivo per l'industria, previa contestazione alla società delle
pretese irregolarit:i e concessione di un termine per dedu-
zÌoni. Contro il provvedimento è concesso reclamo alla
Giunta regionale entro trenta giorni dalla sua nOtifica.

Art.7

La cauzione di cui all'art.3 è liberata con decreto del
Presidente della Giunta regìonale, su proposta dell,Asses-
sore all'industria e commercio, quando sono adempiule tutte
le condizioni prescritte dalla Iegge e dal decreto di auto-
rizzaztone,

Art,8
Le società che hanno emesso azioni al portatore cievo-

no presentare all'Assessorato regionaìe all,industria e com-
nrercio, entro lln rnese dall,approvaziofle, copia autentica
dei loro bilanci annuaìi, con le relazioni degli amministra-
tori ,. dei sindaci e con i verbali di approvazione. L,asses-
sorato può richieCere chiarimenti o maggiore documenta_
zion e.

Art.9
Eventuaii disposizioni re;olamentari e per I,attuarione

deila presente ìegge sono eInanate con decreto del presi-
dente delia Ciunta regionale su proposta dell,Assessore al-
l'industria e commercio, serrtito l,Assessore alle itnanze,
previa deliberazione dellq Ciunta stessa.

La presente legge sarà pubblìcata nel Bollettino UIfi_
ciale della Regione.

E' iarto obbìigo a chiunque spetti di osservarla e di
larla osservare come legge della Regione.

Data a Cagliari, il t8 maggio 1957,

BROTZU

rg



REG S T R LLE E ITTE

A) tscRlztcNl

lE2ll - Pe,fue .\'atolino - Tanaro - atnb. alirnentari e al p, i 10.-t

1E22+ - Cope/li Aiuseppe - Nuoro _ macelleria 3,5.1957
]3225 - .9or. di Falto Rosa Satvalore €a Vassa/tu Antonin -

Scono ,vontif- - autotrasporti per c.,terzi 4.5.1q57
19226 - Floris Ciuseppe - Desulo - ri\t. frutta e verdura 4.5 1957
18227 - Schiru Dina - Orroti _ riv. generi atimeDtari 4.S.1957
18:28 - Cossz pìelrino - N oro - iv. macchine per cucire,,Borlettr,, macchine per maglieria, apparecchi raclioe T. V., Irigorileri, scaldabagni, elettrodomestici

4.5.1957

1a229 - Falchi Giovanni Antonio . Lei _ amb, alimentari epelli 6.5.1957

182 l0 - faJrla Antonio - A stis - mec:nu zione cereal: b.5.1g57
18231 - Arr Aioyanni - Atzoru _ 6.0,1957

18232 - Soc. di Fatto Delolu -\atvatate, Antonio & Giusep-
pe - Nuoto - autotrasporti per ci terzi 6.5.1957

18233 - Pilio. Gìovanni - L assai - aitotrasporti per c./ ierzi
7.5.1957

18t31 - Merella Oiaronni - 
^fioro 

- macelleria 9.5.1957
152'5 - Cosja Gioyantti - Laccfii - riv. frulta. verdura. fia-

schetteria 9.5.1957

18236 - Bonu Antiaco - Alzaro , anlb. alinentari e altro
9.5.1957

1S!37 - .1.t1hriala Vincenzo rcpprcsentalo dat figlio Michele
,llacomer - comnercio jngrosso fcrmaggio e lattjci_
ni - ind. casearia 10.5.1g57

18238 - Mot,icosu Basilto - ivomoiada _ cava dl.pietra
1313q - Scc. itt Acc. Seùptice ,,paspa ldili Aiav-

Etedt - C oli.fi - [abbricazione acque
11.5.1957

1il10 - Prunos Dino . Laceri - a.Iltb.
lrento 11.5.1957

13)11 - Ungredda ,tladdaleta - Dorgali - battega
di carpentiere 13.5.1957

1E212 - tlluryia Dolorella - Osìtlt - rìv. alimentarj

artigiana

e latteria
13.5.1957

1E)11. - (,'aldu 
'anariaì 

_Yucro - autotrasporti per c,1 terzi
13.5.1957

1S2.1 - Sr'arla (iiot. ,lla a - ,'llocomer - riv. aiim. colon.,
ii:,schetteria, s!oviglie, mercerie, caìzature, pezzi dj
r:calt)bro, peììanri, ec.. 13 5.1957

73215 - -rlorÒ .)goslina - ,llamoiacla - ind. boschìva 0egna
da aroere. carbone, sughero) 1,1.5.1957

7E216 - Cucca Enlilio - Orasei- fabbrica blocchi di cemento
e autotrÉsporti per c t€rzi 15.5.1957

18247 - Fuotagalli Franco - .7.ìenda Elettrico - Silan s -
subd stribuzlone energia elettrica e macinazione
cereaìi c terzi 15.5.1957

14218 - Vitdis Sebasliano - Desulo - macinazione cerèali
16.5.1957

18219 - Coop Edile .,VITTORrA" S.a.r.t. . Naarc - irdr-
stria edile 16.5.1957

2{)

18250 " Maredda Aidreo Dcmenica - ,l!acomer _ Noleggic
di rimessa 16-5,1950

18251 - Sa//a Agaslino - Otzui - riv. carni fresche macellate
16.5.1957

18252 - Gusai Anloniofigela - N]lora -tiv, alimentari, pane,
conìmestibili 16.5.1957

15253 - Parcu Eugenio - 
^'uoro 

- tiv, legna da ardere (se,
gheria) 16 5.1957

18254 - Leddo Anlonio - Tresntroghes - barbietia 16,5,1957

18255 - ,lhtreddu Salyalore - ]lacomer - costruzioni edili
1.7.5 t9a7

1825t, - Fois ,1111. ,votolio llichele - Siniscolo - amb. ali-
mentari 18.5. ì957

1825"1 - Porctt Salralore - ilotiolo. amb. alimentarÌ 18.5.1957

18258 - C(!nelto Giovanni - Tresnuroghes - frartoio olearjo
20.5.1957

18259 - Solinas Ginseppe - Modolo - amb. alim€ntari 20.5.1q57

18260 - Pinlori Alot. Anlonio - N olo - riv. carbone vege-
tale 21.5.1957

18261 - Ohinu Oharolo - lrg<tli - riv. prodotti ortofrutticoli
21.5.1957

18262 - Soc. di Falto Piru Roselta & Foddo Antonio - Nuo-
ro - rjcerche minerarie (talco) nel Conune di Ore-
ni 21.5 1957

18263 - Gusai Giuseppe - Nuoro - aùlotasporti per c'terzi
23 5.1957

18264 - Cabrus Gioy. Luigi - Utzuleì - riv. profumerie, car-
toleria, ecc. 23.5.1957

18265 - Sras ìllarco - Baso amb. alimentarì e airro 23.5.ì957

18266 - S/ara Angelo . Rose - anÌb. alimentari 23.5 1957

18267 - ,lfulia Solyalatico , -llacafiet - riv. vernici e smaiii
e macelleria 25 5.1957

18268 - Src. di Fallo Deiana Ansei o & Alfanso - Osini -
riv. all'ingrosso di alimentari, colonìali. droghe,
maadorle, ecc. 27.5,1957

I826q - Sor. di Fdlla Bo difiu Ellare & Gi seppe - Esler
zrr'- autotrasporti per c terzi 27.5,1957

18270 - Usai Etuilio - Auslis - costruzioni edìiì 27.5,1957

18271 - Guiso Ralfaela - Àroro - macelleria 285.1957

18272 - Denton/is Froncesco - Tresnurogltes - macelleria
28 5.1q57

18273 - )llonni Mithela' Bil/i - riv, tessnti, oreliceria e
alrro 28.5.1957

18274 - Sac, di Fotlo D?ttùtro Cesare & Pinlus Emanuele -

Vtllanovatalo - autotraspoiri per cl terzi 2t.5.1957

18275 - Ccss, Giuseppo - Olienq - amb, alìmentari 29.5.1957

18276 - Soc. di Fatlo Sanna Anlonio & Bandinu Giavonni
Brl,/i - autotrasporti per ci terzi 29 5.1957

18277 - Pirqs Anlonio - Basa - amb. alimentari 31.5.1957

18278 - Sonna Annibale - Macomet - rappresentanze varje
di oommercio 31 5.1957

Mese di Mogsio 1957

i 1.5.1957

gassate

alimentari e abbiglia-



B) MODIFICAZIONI

'11661 - Melis Raimondo - Aritzo - agE. macilaziore cereali
2 5.1957

4829 - Capelli Luigt - Nuoro - cessa l'esercizio della filiale

di Piazza S. Giovanni - cons.rva la macclleria situÀ
ta nel Civico Mercato 3.5.1957

15C48 - D.logu Angclo - Scono Moaliferro - sgg. costruzio-
ni cdili 8.5.1957

1m30 - Calia Arl ro - Lula - cessa Ia fornace di calce con-
sèrva il commercio ambulante 8.5.1957

11450 - Gardella Gioyonni - Oyodda - atg. costruzioni edili
e ind. borchiva 8,5.1957

12538 - Conlu Canzio - Siniscola - agg. riv. pane, coloniali,
olio d'oliva e di semi, tessuti 85.1957

13885 - Soc di Folro Sotla & Sa w - Bortigali - agg. tiv.
pane al minuto I5.1957

14675 - Muta Salratore - Gavoi - agg. autolrasporti per c.

terzi 10.5.1957

9379 - Meloni Manantonia in ,llassidda Nuoto - agg. com-
mercio di vino in bottiglie 13.5.1957

76354 - ,Aussissu CiÒranni - Oliena - agg. autot.asporti per
c terzi 14.5.1957

1635) - ldini Jlaia Tetesa - NuorD -

l'artigianato sardo (ceramiche,
lavori in legno, in sughero ed

agg, riv. oggetti del-
cestini, pelletterie,

ìn corallo, tappetti)
115.1957

1763.) - Brou rl|aria in Fiau - Oroletli - agg. riv. dolciumi,
maglierie, scarpe, giocattoli 16 5.1957

17951 - Conlu Ludovico - Lodè - agg,, riv. alnb. alimentari
e altro 16.5.1957

13666 - Srlr'aas Anna - Tattoli - trasìcrisce La propria sede
a NUORO - V. M. D'Arborea, 13 - per rappresen-
tanze varie e per la riv. di apparecchi radio, TV,
lrigoriferi, e leltrodo mestici, rnat. elettrìco 17.5.1957

2962 - Dedola Ciavanni - Bololatù - cessa la riv. di vino
in tiaschi, dolciumi, analcoolici - Conserva soltanto
la [abbrica e la riv. di rnobili 20.5.]q57

17828 - SJc. di l'at/o ,llaccialta Vindice tr C. - Nuoro-as-
sune Ia rappresentanza della " Fabbrica Motori
Ruggeiini Angelo & Frgìio " di Rubiera (R. Emilia)

per la ven lita in Nuoro e provincia di motori, mac-
chine e attrezzi agricoli 20.5.1957

15270 - lt4ura Fra cesca . Nuarc - agg- riv. di pantofole,-
scarpc da tennis, art. di cancelleria 23.5.1957

10784 - Congiu Ftancesco - Nuoto - cessa la riv. di abbigl.,-
mercerie, chincaglie, tessuti, profumerie - Conserva
la sola attività di trattoria 2{.5.1957

16833 - Soc, di Fdllo Bosu Boltisla & Conaio - Otoklli -
cessa le costruzioni ediii ed ioizia gli sutotrasporti
per c,r terzi 24,5.1957

15455 - Cabros ,4ntonio - Boun.i - agg- autotrasporti per-
c' terzi 25.5.1957

11421 - S.cchi Maionlanio - Nuoro - agg. tiv, nane, insac--
cati, icetolanre 28.5.1957

9198 - Lai Moria Grazia - Nuoto - agg. autotrasporti per'
c terzi 28 5 1957

c) caNCELLAZTONT

6552 - Mulo Aiovanno - Nuoro - 
^fib. 

rova e altri generi
2.5.1957

11S42 - .toc. di Follo Dussoni Maria & l,lelis Rainrcndo --

Arilzo - fi1olino cereali 2.5.1957

7687 - Rospo ldili Giov- l,laia - Cuglicti - fabbrìca acque.
gassste 10.5.1957

12664 - Liari Albino - Desulo - amb. alim€ntari 10.5.rc57

14982 . llleteu Agostino - Onifai - barbiet'ta lO-5.1957

11233 - Soc. di Falto Arros & Ungredda - Dorgali - costrLr-,
zione e ripatazione di veicoli in legno 13.5 1957

1 1206 - Soc. di Follo Eredi Fumagolli Gius- - SrTaaas - sub-
distribuzione energia eleftrica e macinazione cereaìii
15.5.1957

13057 ' Solinas Lucia - Nuaro - riv. carbone e uarecchina
23 5.1957

9200 - Congiu Pielro - Nuoro - macelleria 28.5.1957

17227 - Malonti Orsola - Nuoto - produz. e riv. paste e
dolci 28.5.1q57

17463 - Soc di Folto llulas Benigno & ntsocdda Solvalo-
rc - Borisardo - produz- e riv" blocchi di cemento
2a.5.1q57

I
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PREZZI ALTINGR(]SSO PRAT]CATI SUT TIBERO TIERCATO IÌI PR(]UIilCIA t)I IIIJ(,RO

Mese dr Maggio 1957

[flsminarione dei II!d0lli I qualità [rn0minarione d0i !I0d0lli s ullililÉ

Bestiame e prodotti zoo recnici

Besti0nrc da matello

Virelli, peso vlvo
Vitelloni. p' so vr vo
Brtoi, neso vrvo
Vacehe leso vivu
Agnelli: .a sa crapitina" (con pelle e.orat )

aìla rorna nr' -

Ag[elloni, pero lorlo . .

Pecore, peso rrtorto
Suilli: grdssi pFso vi\,o

magro ni. peso vivo
latlon,,oli. I'pSo vi\ o

Restiùme da t'tta
Vitelli: razza nodicana , a

tazza b(wa (svizz.-sarda)
ral7a in l.getra

Vitellon i: razzi" rrro,jrcana
rat za bruta {svizz..sarda)
rJ,//J ,n)jyèna

(ìiovenclre: r;ì //d mu4'r-,tna
taz/-a btrnà (svìzz - sarda)
!4,,2 r ndrgenl

Vacclr" r i,,,,.' m ,li.'rna
razza bruna (s viz z -sarda)
fallh ll'o gPri.

Torellr: ral /a rrnc..'rna
raTza btuna (s vìzz -sarJa)
razza 'nJ gerra

T,,t r: tazza ttto,rt. ttra
razza l)ru\a (svizz -sarda)
r1/ /d tt ,)'r-Pn l

Brroi rla iavoro: razzit ntodìcana al
razzn l)rurx (sr iz z .sarLld)

razra iilig-'na
Cavalle fattnci
Cavalli di oronlo serYizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini da allevamento. peso vivo

Lalle e prodolli caseori

PRIIII

llinims IUassimo

Prodotti agricoli
t,ercaìi - Leguminose

(li'ano drio lpeso specifico 78
Grano tenero 75
0rzo vest:io 5tì
Avena nostrara
Fagrù1i sÈc.hj: pregiaÌi

co mu ni
Fàr e seach e nosrrane

lrtni - Olio tl'oli vu

per hl.) E500

5500

| 6000
1J000

8000
6500
s500

r0000
50000

2500
8000

4ono

2:00

,;

25;

9000

60,00

,8000
r5c0 )

s000
7000

6000
I1000
5 5000

3;OO

10000

6000

2500

350
320
260
250
450
550
500
400

420
400
h00

380
350
310
290
500
600
550
500
460
{50
650

Y jri: roslo corìlune l3-15"
, rosso comure \2-13,
, rosso comllne i l-12'

' bìenchi comuni l3-15'
Or ,.r ,i oiiYa: qraÌirà corrente.

Pntriot/i ort lyi

hl.

q.l e

Paralg. q6n1rn1 di rnassa nostrane q.le
prinraricce nostraoe

-,-:rrr r rr.s, hi: lcgiolini verdi comuni
f:rgiolr da sgranare comrrni ,

piselli nostrani
fave nostraÈe

ti\ ori capuccio
Car oliiori palla di neve
Ce r.rofi spinosi dozz.
I :xoiiorj per corrs mo ali:etto q le
i r, r:ihì
. r' ll lresche -

sa'a(he
Po:,,:, r r

L rlllerl

Frfi11ù e ugrumi
j'r ,r.:orìe: dolri ir qllscìo d ro q

i, rsgu.,.ir,rc
ì\, a. i;r guscio nostrane
\, :..'rrr,l.. lrì gusaro nosttane.

',': s:: ln c lresche nostrane
\i: t grcssr sane e rlrÀture: pregiatc

ccmuni
it-e s:r:e t r: rilure: preoiate

conrun i ,

?-.: ra rn riaSsa liardj\e)
i . ::.: ralerà corrruni in nassa

', arìtlil !rÉgjale_ :-: laìleiÈ

t. i irBi aonsunlo drr€itr,

r 3000
1rì000

3500

15000
1E000

60000
E0000

50000
80000

100000

60000
§0000
90u00
5a000

120000

150000

s004,0
q0000

1 10000

§0i]00
130000

2 r0000
r20000
2r0000
::100000

1S0ri00

90000
30000
5 0000

E000

0000
.lò0

3000

s0000
100000

60r.00
100000

120000

70000
90000

I4 0000

ti5000
150000

200000
r00000

120000

1S0000

90000
210000

35000U

r 50000
_350000

100000
220000
120000

r00000
70000
r 0000
s000

100

9000

60000
50000

§0
200

Latte a l;or.
For!rraggro

Fornraggio

(di vacca, l--ecora e capra)
pecorino "tìpo rollano,:
prodùzione lg5,l-55
p.oonzione;955-5ti
pecorino ,iiore sar do,: .

prodrlT iore l955.5tj
produziofle lg5tj 57

.1:: la: 1':i, g ii:
' :::. .. ::i::|ì

L r-': r .

Ì:,t.'.;91: i .n,ì,ig; ntr

Fieno mag!.r ga, ot !.aÌo rìEluraìe
Pagìia di grano pre ss a ta
(lruscami di irumento; crLrsca

cruschell.r
tn te lio
,a rins ccio

Burro {ii ricotta
Ricotta: fresca

s à lata

50ùl

7C00

9000

80.r0

r 1000

35;
3600
4000
5000

55000
,15000

60

ls0

3200
3,100

&q00
4500

Lanu grezza

Marricina bìanca
Agn.llina bianca
Matricina carbonata e bigia
Matricina n.ra e lgnellina nera
Scarti e pczzami



0rnrminarione doi u0d0tli [ flaliti

Felli crude e conciit le
Bov ne ,alate fresche: pesantr lig

' leggere
Di capra salate . a pelle
Di pecora: lanate salate

tose salate
Di agnellone lresche
Di agnello: fresche

secche
Di capretto; fresche

secche
Cuoio suola: concia

c oncia
Vacchetla: 1" scelta

2. scelta
V irello

lsmminailons [oi uodolti o {ualilà

Sughero estrattu grezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa q I(
Sugherore bianco
Sughero da macina

Prodotti minerari
Talco industriale ventilato bianco q l€

Generi alim. - coloniali e diversi

Sfarinali ( pdste alimentori

Itlinimt lllaslino lilinimo lllascitlo

i" n,u'
rapida

130

r30
750
900

70J
250
350
200
300
700
b00

r 30)
I 100

1400

1r u

2200

_ir00l-ì

.itr{lLìi)

40000

tb0J0

8000

60000
.15000

20000

25000

22th0

I 1000

16000

s000

120
180

1500

700
'21)

2.{000

r!000
14000

3i000
32000
25000
37000
32000
26000
32000
24000
21000
2400J
21000
r 5000
22000

r 6000
r 3000
80u0
7500

t70
200
800

1100

qa0

300
100
2v)
350

650
1400

1200
15011

,150

2600

15000

.100(ì0

5500J

20000

r 0000

70001
50001
2201n
2: ( 100

250(»

2000J

2000{)

lfxm

150

2m

1800

800
300

25000

20000
15000
38000
33000
26000
38000
33000
270(n
33000
25000
22lJ[o
25000
22000
r 6000
23000

17000
14ff)o
8500
8000

7000
6000

7400
6500

Farìne di grano tesero: tipo 00

tipo 0
tipo I

. q.le

cad.

r 1300

10200

9700

t2200
11700

11t00
r 1000

I 1300

10600

10100

12+0rl

t2:00
1r6 0
r 1300

10000

I3t00

Prodotti dell'industria boschiva

Combust ibi I i t'egeta I i
Legna Lia ardere essenza forte Iin tronchj) q lc
Carb.re rc:Èi.ì;e r,ssenza lorte - nristo

Legnontc - iroi|itz.I()cùIe Iin fitlts.;:i
i)as.agno: (rtoìl nrr- lsLìessorl 3-; arl r Ìlc.

taY(,lori spessa ì r lt-S anl.)

du-'r- o'r L'tt
l,ec.io: tavoloni rspessorì 5.ì0 .rn )

tronch i grezzì

Noce: nera tavoloni (spessori 5-10 cm.) ,
blaùca tavoìoni (spessori 5-10cm ) ,

Ontano: tavolonì (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolame (spèssori 2-,1 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)

travature U. T,
Rovere: tavoìoni lspessori 5-10 cm.)

tronch grezz'

Puntel,i Ja mrn. tleccio. quercra. chstagnoi:
dimensionì cm 8-g in punta ml.
dimensioni cm I0-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
nornlli per ferrovie Stato cad.
piccole pe f3rrovie private
traversine per miniera cm. l4x1ti "

Sugltertt ldvoroto
Calibro 20J24 (spine)

(sPine )

(bonda)
Calibro 18,'20 (macchina)

tipo 2

Semole di grano duroi tipo 0,7extra

tipo 0/SSS. '
tipo 1/semolato,
tìpo 2/senrolato »

Paste alimeErari ororiLrzioue dell'lsola:
liPa il
i1 o r

Paste alinlei!ar i !L inlport.zicnel
tipo 0/e\tra
lipo 0

Semoìa di granone
Riso oiiginarjo brillato

Conserte oltmentari e colonid li
Doppr'o conc- dipom.: in latte da Kg. 2r/r Kg.

jn latte da Kg,5
in latte da Kg. l0 ,

Zucchèro: rallinalo semolato
rafiinato pilè

Caffè crudo: tipi corrcnti (Rio, Minas, ecc.) ,
tipi linilSantos extrapr., Haiti,
Guatemaia, ecc)

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra Bar .

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Grassi, salumi e pesai conservati

Grassi: strutto raffiflato
lardo stagionato

Salumi: mortadeiìa S. B.
mortadella S. V. .
mortadella S.
{nortad€lla S ,'extra
salam: crudo crispone
salame crudo filzetto
prosciutto crrrtlo Parrna

Carne in scatole da gr. 300 circa
Pesci consetvatt:

La qualità
2a
3a
l.a
2a
J.a

17500 1S::00

8:00
r2 00

260
250
240
213
2it

r 550

lg50
1750

24UO

200
2rio

350
250
360

370
4S0

550
1300

1050

I500
170

108

E00

125

1,15

75

105

7S00

r 1 600

250
210
230
238
250

1480

r850
1700

2400
190

250

330
230
340
350
170

530
1250

950
1450

165

r05
780

120
140

72

100

Calibro llf l8(3 /r macchina) l.a
2.^
3.!

Calibro 12/1,t ( r;: oracchina) La
2.a
3a

Calibro l0/12 (mazzoletto) 1.a

2,a
3,a

CaÌibro El l0 (sottile) 1.a

2.a
3.a

Sugherone

sardine all'olio scat. da 9r.200
tonno alloolio baratt, da Kg.5-10 Kg.

Soponi-Carta-Carbtro
Sapone da bucato:

Carta pagli! gralla
Carburo di .alcio

acidi grasli 60-621,, Kg.
acidi grassi 70-72"1. ,

Ritagli e sugheraccio

23



l*ffil
I rix riilll

l**l
l'ffijrill
C NSiGNA

I nennminaliont dli trodolti e qualità

I
t-
I Tut'r dr lefl n: c1.d,rtrl',ce 3 t;, I nol, n..r .1 .e

| ".tO LbrÈ t I ., r L, I /.. .. r,

I s lL/a si.l la lrà h .. .I o l; ,, I -
I -enza.r,ocr ba.e ì.":n,,rl /r'.bt
I F,t" cil ie,ro: .otto rPro bas. n 20

| ,/incalo base n. 2 r

I t..rrte ,r Ilr Lri i-ro - baqP n, l0
I I r,,rrc at. d' rerr.' r'er ierratrtre qrradrupedi

llela oer '-rr ttr((.rl.-rd.nnna'basegr {00 mq.

I Lent(nlc L, lùt(rt tt
I C(.rrerrru Lrp" 100 ,l.le
lM^,,o,,,, p'.n, pi..sat ixl2xji al nritl(
I tn'ari t'x l0) l0
I

I lorari 7x l.lx2i

I iora tr .{ llY2l
I I' rar; 0\ lirl0
I Tr iel.': ,nr..ì\,/l{ 0

I crrr ì\2-,\ rtl lPL rr(ll
! . nr. i,i\la\ l0 rDLrrrr,

I [egol.:c,rrv* D esc..l0\li rn '..1- Der mq.,

I c,,rr. pr-scdre .l0x Iq ( . 24 p, r tìrq I

I di I r\nrn,, pr§-illr ( . zC Dcr rq l

| ,''"'.. o rrrer-ig,r..r ( . I I per r .l)
lBlnc, lri u T. p r -olr : cIr. l2.iliVi5

c lu. I.l\llr2;
c t. l, ix -5y 2; -

. nr. .0r20\l )
l\larronèl.F: Il ,'' rìr^ ì:n Ir .ulL,t. rq.

tn cententr- a oisegno
'll l'anl!.jr ',,l l.n i
in gia rgliiì aolorale

BIO CONDIZICNI DI C

-l 
lenomi,,arioneo,' ;m

t- t__t

I I:;.:;l: :: ::::':t;.. ,.,,,.,1 I

l' ,",.,, 'oD_:n) "|ffiilss:l

l. 
*..:il , li* i*l

I ,,: .,.;r1[i,:',^ ' 
,l ::l jul

l"' r]li,r:,'"n'ou',,,*u,],0,,, l ,;; ,r;l

l, ; ;l 
urlrlif"fl, 

I iii:i i;fi:l
FASE COMMERCIALE DELLO SCAM

Prodotti agricoli
tDre/,t) tii verrctita dal proiuitore)

9e" a' e. l.gumin-s : 1.. rr. o-ir//H.r', t.r.,dl trore,V, oeOli,: rr\rr '..rr,.,, 1.,'.r,r t.p i.Io(runorr:
_ I I / j.l^ ,1 ,, ,\.r t,. J ,.,,. ,, l)r, ( t I, r, )Fro':. tti ortivi: ..r Patflré. Ir rI:t],.2/, o,, nrooutr.t,;
. I rlr..ou nr_r.. r,-:r strl lrro,:,. oi prod ,,o.r,;Fi-:ir e airJrni: .,)f 'rtra s-^,.j.. rr. n yat), u..r,, ÌIi,,,..n.
_ b) l ' ,t l (Sci, ( .-,l tìi. rììÉt,.r .(-:1 .lL 1,.^in I t .O.t.
Fora;g e m lng:mi::r'i ftÈqn lìr, r-jlro. tr. ..r. ,t. r., e-

) I tu- o t Jr lnt.t FI.u. Ìrt r.r [r. ,,]: rr.
Bestiame e prodotti zootecn ici
'i,t-,,. I d. rrIu ra dll pro.iurr. r-r

Ee.tame da nìatrello: fr. tenimenro. iiera o nercato:
i Lst -meda v.ta t- lÈn'r.rent^, li-rà ,, rnelcaLnl
I a ie è p.oo. caseari: ir) -à , :t r.. lt ta.I, d o tlv, o.tJ:

rf rl:.1.-,. rr d, p..116 ltrt. o ì1,.g?/,/pno l,,oolrtor,:
. , Ll .rr,' l, nla. lr, l.rlIela o | \r n i.,, nt.rgilz, I tuo,:
La ì g ez a. r''-r " rrrrd r lr rt,.:att r,o lro,ll.or,.:F-lr c .,lee.onc ate: à,( llrd rr, l"oo ,, -acco-i.tote:

t ) Cc ncii te, ir colceria o staztoDe palrlenza:
Prodotti dell'rndustria boschiva
:r-r7z di |erd:ta dai produ ore)

Comirusiib I vegslali: ir. i,rìfosto su strada canionabilr:

TARIFFE TRASPORTI PRATICATE
A) Autotrasporti
motri(e tipo 615 port. q.li '15-17 al Km. 1,. 60.65
leoncino 0. M. - port. ,, 25 ,, ., ,, 65-70notri(e . !ort. .. 30.40 ,, ,, ,, 80-85
ts) !ul0v€tture in servizio di noleggio da rimessa: per macthine

Le tariffe degli autorrasporli sono riferìte al Capoìuogo ed
autovetture sj riferiscono al solo Capoluogo.

Legname da opera eda n_iniera - produzione lccale
lr,.àn un u \:'yut.F IL-ro! al]o Jr ,t! t,/b:
Ira\rarsr,, nrr'rce rLs,ì {r, slr.Tlolrc Ierrovti,rra parlerzar;

Sughero lavoraio: nr( r.e ioiitrir. icIlata ed ìnrballaia r rsa
ltatìco porlo intbailcol

Sughero estral-lo gTezzo: rrerce 6lla rjniusa resa iranco
slr ad iì calllìorrabrle,

Prodotti m in er:rr"i
Talco: urer ce nrria ir st:r'0r|l]t.nto industriale.

Generi aiimentari . Coloniali e diversi
(orezzt it vcnti;ta ai Llettagirante: da rnolrno o da
grOSL.sl.l D(r li Irl'll(: i] l,rslli, ' o Ll.l !lOsSicl'ì
per Ia pasta; cia grossisttr per i coìonrali e diversi).
Farine e paste aliì.: a) F.ìrine. lr. nlolìno o dep. grossista

b) I'4..r : I, rr.j\t.r,1.,,' n Lrr p. ^focs..ra:Cens"r'e alime .tar: e coloni.ìli. i.. Lt( r,,-.lo ctn--'-rll:
Grassi - salumi e D;sci ccnservaii: lr. (1epo.-iro gross srai
SaFoni - Carta - Catb: ro: ir ., 1,,,§ito p.os-.sti]

Materiali da costr uzio ne
(prezzi di verrdirr dal conrrrerCiante)
Legnam3 da opera d'importazione: tr magazz di vendìtat
Ferro ed aff.ni: mércL r.. m rx-. /, fl,, oi tprìLl.ra:
Cemer.lo e laterizi: m.rr- r rr ,ljll/etìo ,lr vendtro;

per le nrattonelle, ft-. cantiere ljroduttore.

r. t00- il 0

., I t0- t30
,, t80-2 t0
,,200-230

tariife delle

NEt MESE DI MAGGIO 1957
m0{ri(e li!0 615 - port. q.li 60. 70 al Km.
motrice - port. ,, 80-100 ,,
aulotreno - porl. ,, 160-180 ,,
autolreno - port. olt. q. 180 ,,

da 3 a 5 posli, olld Ilili,la, al lh. 1,. i5-10

ai princjpali centri della Provincia, mentre le

Tipogralia Velox NooroRedatto.r: Dr. Giovanni Offeddu!)iretror€ re6ponsabile: Dr. Massimo Palomb,



Nino Deromo
NUORO

t0tllmrntl[ilil [rtt'[ffitIHflMiltT0 !

lncrementerete

le vostre vendi.

te provveden-

dovi subito

d egli o rtitol i

di colze e mo.

glierio mor€o

()RT()BEIIE

lo rnorco di

fiducio

Rappretentante per la §ardegna

Signor P0R[U 6lAl{Ì{ETTO - (]RUilE

Ferro - Cementi

Loterizi - Legnomi

Vetri - Corburonti

Lubrificcrnti . Vernici

UFF CIC E

Vrc U

Iel. 24 93

I\4AGAZZ]NI

bisti, 1

- Abt. 21-18

Biglietti

Ferroviori

presso

A

AGENZIA VIAGGI

MCIrittimi

Automobilistici

Wff%

NU0R0 Piozzo Vittor o Emon. - Iel 22-95 ANC@R



Postine glutinote

e Poste Buifi"i

Coromelle e

Cioccol:ti

P,eu4irro

Birro e Spumo

Aiihoeo

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Via G. Spano 8 - Nuoro

INDUSTRIA IMPIANTI FRIGCRIFERI

pihisas!

I! gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

{ornelli

cucine

Concess. esr:lrrsir.o per Iu L'rotirx'iLt 11i \rrorrr

Dr. ANGELO lìOCC,r
Corso Garibaldi, 5?. - NUoR0 - leleloi0 21 -34

NICIACOMO
(SARDEGNA) STABITIMENTO N

lmpicnti moderni per geloterie e bor - Arredomenti

Lovorozìone occior svedesi e cmericoni

Cristclli ortisticì - Bonchi frigorlferi nuovi e di

occosione o prezzi di ossoluto convenienzo

?{assima garanzia di buon funzionamento - Assistenza tecnlca 5r,'5ii imBlomti



BANCO DI NAPCTI
IS'ÌI1UT() DI CREDIT() Dl DIRITTO ptr BBLtC0 tONDr.iO NDL IS.39

(JAPI'I'ALT] E RISENVE: L. 2.82 3.309,405
I,'0NDI fil GARANZIA: L. 2d,400 000.00ù

CURSALE
Corso Gariba ldi n. 44

DI NU
,2t.33

Telef. , ,O., o

oRo

FILIALI IN SARDEGNA:

Arbus - ltitti - cagliari - calangianus - carbonia - Ghilarza - Gonnosfanadiga -

Guspini - La Maddalena - Lanusei - Nuoro - Olbia - Oristano - Ozieri -

(.)uartu Sant'Elena - :an Gavino Monreale - Sant,Antioco - Sassari _

Serrarnanna - Sorgono - Tempio pausania - Villacidro.

OTTRE 4OO FITIA!"I Iil ITAIilA

,,riìr ,. Ìlr', ri! ,"r:lr',(lir.

SUC

4l:r.','ìlr',riir,( lr,,ìri;rtr



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito di diritto pubblico

Sede legale

tagliari

TUTTE tE ()PERflZI()IIIDI 8f,1{Cf,

TUTTE tE ()PENIZI()NI tlI CREtlIT(l At['A6RICOtTUNA

Servizi di cassa e tesoreria

Emissioni di assegni circolari propri

Serr.izio incasso effetti in tutta l'lsola e nella Fenisola

24 tiliali

270 Uflici locali

BU(lIII FRUTTIIERI tlET BA]IC() llI SIRDEGIII

INTERESSE 4"1"

Sede amministrativa
e Direzione generale

Sassari

Un Banco al seruizio dell'economia della Sardegna
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CAMERA DI COMMENCIO IilDUSTRIÀ E AGRICOTIURA DI XUOI(}

coitPostztoltE 6luf, ra clMEnaLr

Presiclcnte: Rag. GEROLAMO DEVOTO

lfemhri:

Rag, NINO DEROMA, in rapprerentanza dei commercianti
Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degti indl,srrìali
Dr. ENNIO DELOOU, ìn rappresentanza degli agricoltori
Sig. ACOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei tavorato.i
Pror. MICHELE SANNA, in rappresentanza deì coltivarori diretri
Cav. NATALINO NARDI, in rappreseEraflza degli arrjgiani

Segrclotio Generolc: Dr. MASSIMO PALOMBI

collEOtO DEt nEYtSOrr

?r.sidcnt.: Ing. GIUSEPpE MONNI, in rappresentarza degti asricottori

Itl.nrbti:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresentanza degti indu8rriali
Sig. VTTTORIO ROVINETTI in rappresentanra dei conmercianti

TIRtFFE 0t ABB0il0ilf ilT0 E 0ErtE txsEnzt0xt

A Iar tempo dal l. gennaio 1qS6 sono stabilite nella misura sept,Éite le teriffe di abbonamenro
cumulativo - al quiùdicinale 'Bollettino U{ficiale dei Protesli cambiari, ed al mensile .Notiziario Ectiìomico,
ronchè Ie tarilfe di pubblicità, inserzjoni per rettifiche, dichiarazioni ecc.:

08B0[IllEilTl: per un anno

Una copia singola del .Bollettino protesli,

pUBBLlClIi: spazio una pagina per l2 numeri L. 25.too

" tlt , I5.ooo

. ti+ . s.5oo

. r/e , 5.ooo

, r/ro , 3.000

lI§ERZt0t{t: per rettifiche, dichiarazioni, ecc, sul .Bolletiino protestì,

o del .Notiziario,

L. 3000

,, 200

per un numero L. 3mO

, 2000

' 1200

700

500

dichiarazionc ecc.
per ogni rèttilica,

L. IOM



Prod o rri

t0tmttil RI{illl
LECC0

r.§.m. N[§rnlfi xfllltilt ilfi0 pttflt0ilfi

MOI{ETTA
Ilflfn[ il0[§tfftflil iltlliltff t.t,fl.

ROBBIO

FORNACI SCANU
GUSPINI

Tel. n. 3
ASSEMINI

Tel. n. 6404

Solai comuni ed a camera d'aria - ,, Brevettati ,, altezze

Tavelloni - Tavelle ad incastro e perret _ Campigiane _

curve - Laterizi per ogni applicazione.

Marmette e marmettoni comuni e di lusso.

Pianelle unicolori e disegni - Tubi in cemento Ìabbricati

e qualsiasi lavoro in cemento.

da cm.8acm.50-

Tegole marsigliesi e

con speciali giropresse

I PRODOTTI MIGTIORI A PREZZ! MODIC!

INTERPELLATECI



,TUSÉ\S

rì * - [ , - ;

G]OiELL
CORSO GA B iBALÉI,

RI

E

20

Unico concessionorio in X U

OMEGA

OR degli orologi

TISSOT

EBEL

o

AE
RIA

NUORC

e delle porcellone

ed. assistenza i,rr. materiu tribuÉcriq, aùtttt in ist r{ttit:t I - (t)ttl'

etc. rixolgersi alla StuCio del

RAG. EGIDIO GHIANi
Yia Cagliari n. tì. N U () R (l' felttì,r" l''''ì

R#5E-rr^,I

Per consuÈenza

merciale- cofi bile

nuT0t()RlllTuRE (. CI GG lnRl

Vio Ansioi, 3 - NUORO - Tel. 21-57

Accumulotori

euscineiti
' Guornizioni "

..HENSEMBERGER,,

o s{ere .' R. lV -
FERODO ,r per freni

ll coffè do tutti preferito

M@KAM@R
tit R \t (\.'IAlìÀs Ctlr\ S l,l D l-- iN SASSATì1-

Concessionarti,: IAIEGARI FRAHCESC0 - lvlA('0l'tER - (orso Umberto 47, - Telef. 20'72

VENDiTA AL DETTAGLIO E ALL'INGROSSO
pep6sili e neggzi di lendita: ClGLlARl - 0RlSTAli0 - l{U0R0 0l.8lA ' 0ilERl - TElilPl0 - 805[ ' [[GHER0



lfi) trt 6luGil0 1957 il. 6

1\o ttziario Econoxì?ico
della camera di commercio lnd,stria e AgricoltLrra cli Nuoro

PUB BLICAZION E ][ gi\SILE

DIREZ'ONE E AI1.}1I\ISTRAZIONF PRTSSO IA CA.\TER,\ r)I ( O]1\IERCIO ÌNI,UqIRIA U ]'iÀrr:OUTUNA
Abbonamento anno ig5?: L.3000-Un numero L.200-C. aì p.,staie l{trl,lg6 - Sped. in abbon. postale-Gruppo3

Per le inserziofli e la pubbìici!à rivolgersi alÌ,.\nlministra?iorÈ l.tl «\..i,zrario, r..rceSo là (ìtìnrera di C,rùmercio

['hffflanm dell'oliua$ltl ndl'slonomia dslla [rnuinfia fii l{uorn

SOMMARIO

L'inportanza dell'oliyssiro net-
l'e.onomia d.llò ,16yilciò di
llùoro

Rassrgnd Zooteanica e Iiera
d.ll'Agricoltùra

Sialesi dell'andamenlo
lni.o i[ Prolin.i.

0erreii RrgioD!li per aoncsssic-
lt e peroessi ilinerall id pro-
vincìò di iluoro

negisiro delie Dilte

Lu /(g*'e 2.J otrobre 1936, r. 12/6, ? bbticot4 ne a G,[). n. 2Bl
tlel 6 ru,renbre 1956 eLi inserito u/ Bat/ehtnÒ [,tll'rctale detta Regione
Àu/ono»tLi tleii,r SGtLiej-t\a n. 2 dtl/'li ge natc 1957, pret,eLle llt conces-
-"ione, tri sensi ltil'art.6 ie:llc Slaluto, deilo samma di 2 mtliortli
e 262 m.,li,'.ni. rer la eseoulone tli un primo slralcio del l.;tano pcrti-
coldre rel.lit,o alla tru.sformazione integrole tlelle Strincipiiii zone oli:,a-
slrnlr./(t/e 5,t r,lcg nu.

Ld legge in questione qssume rileyante Ia/ore e.iùcchè è intesa atl
iru:remenlure e potenziare, in un umbtente parlrcolarnente idoneo, quei
setlore olit'icolo, clte in ccmpo nozt'onale è /'ante di tanle incertezze e
liret «'ut1(!zioni, coi suat sfosantentl .tt produziÒne tlovuti olie /requenti
arrtrsitti sttgiortrtii L./rc inrpongono i/ rircrso ttil'importazittne di più o
nteno eletuti aJaontilattr.i til r,lio o it surrog ti uel protiollo, pet inte-
grare le srctte sufficienti ai ftbbisogno inlerno.

l,u Strdegno, Lluindi, mediante ii ltragranntato o menlo tlelle zons
olirt'ittlt e ld.c(,nsegu(nle ntarl{iore uouutione di olio che ne trorrà,
d(quislo oitro tilolo di henenterenza rerso /a .\azione, poit'hè ponenrlo
a dispast;:ior;e, ccne cctlan;{:ic :;a;c:;;;rotic di Ittre l'rc clcuni onni
lter tl lttbbrsagno ''tonlinrntale", la narte di prodotto eccedente le sue
ttL'(ssirìt lnt€rne, dcterminerti una t'orreltttira rtdazi0ne ielle import«-
ziorii ttuilt.stero, can Ln carto sollie:,Lt del/tr bilon(lo dei pagomenti,
L.astdni(nt( nte deficitu riu.

L',ò stonte, c,tnyiene osserwtre in qaat modo e t,on tluale trteso lo
Pfortn(io di Nuoto Jtuit inserirsi nell'o/:era di yttlorizz-azione del sello-
r? oliriL:oio, :rurerso il ptog/amma tli trc.sforntozrone delle zone o/it,a-
.t/rd/e.

Per L:ontinc:are, è bene perÒ fisstrt r dott :lutrstici ro py.e sento tit,i
della superficie inresÌilo ati oliye/i sia tn to/tura sttecialrzzalu the in
col/uro pr<tmiscutt, (/el/ pro,luztone di oiiye e delta prod zione tti olio
in Proyint'ia, negli ultitni anni: il che permetter(i anche tii ererc c)n-
ferma di quanio piti sopra si ttsseri|Lt t:irca I'influenza dell'antlamenlo
stagionale sull'enlità dello pradazione giaccltè, p r essen(lo rimasla im-
mutata o quosi lo supeficie intestilu, la proriuzione ho registruto nelle
annate evrerse, defit:ienze tìssoi rileranti.

/l pros;etto the segue fornisce gli opportuni elementi tti indogine;

Isgislazione !coromi.a



CARATTERI DEL FENOMENO
r 919 r 950 I 951 t952

ANNi

7 990

1i.278

19 268

99.7e0

r5.370

lr5.t60

1.610

r 13.550

] .810

I5.2

''7 '5

I 95.1 I 955

Superficie

Coltura s pecia lizzata Ha

p ro ln rsc ua

'Ì'o ta lt:

Produzione Oliver

Coltura specìalizzata

Coltu ra prom ìsc u a

Totale

Olive destinaie al consumo. dtretio

al a uleifica z one

Olio I'rodotto
Produzione rnedia oìir,e in col-

tura specialìzzara per Ha.

Resa meriia olto in Kg. per q ìe di olive

C0nte si rllt,ro, ltt protlrtzton: aliri«tlo i!,'lla
provincia tli \uoro, ontlrc nelle anrutte hut:ir, è
di modesta entità. Essa, LlilitttÌ, nan rd!g.tutlge
nem rcno I'uno per cento ialla produzio e nu;/,it)-
nale. lnsorge perciò io esigenztt tÌ1 incremantar-
la al massimo, tenuta presenie chL il te.-ritorio
offre eccellenti condiz"ioni ambrentall per !o sri-
lupqto dello coltura. Bostut a conyintersi, tl'altr:;n-
de, (e qut .s! entra ne/ /ema centrale delle pre-
senti notc) tl partlcolore dell'abbandunte pnt!tfi-
cozione sponttnea ,lt o/it,,tslri, tn v,tue /ùnt.

Uno studio svollo onni or sono a cttra dell')sses-

PROV]NCIA
Ert!:-l

cit su pe rlicìe
o livaslrata

:;oroto )grico[/u,o e Foreste della Rtgrone Surtla /adsce ler! a 2 )77.375, il ntmero d(,Rlt ilitastri
pres?nti in prorint.ttt tli .\'uoro, roìicali su rli
ttn_t ;ttt,,-rli,-t,, ..,.7rl).e.s{/..,/ :t t tttt -ltt..;/,.;.

Dt qu:s,1 i)t'l.,si/i .si ..ti,rÌtt rht, /..i1,\)J/)
siano sust:t t rib: lt lt innes;L:.

L,t 7r.,'rtntto ,/i .\tt,,rtt r,. n( _t t. ttTtu tt t.ui-
/ororsi netrtmt nt, tl prin,, V,..)n 14 ,,27,11una p,
ron t gnt /rroh(htltli. tn thttd / /!,t/tù - pt.r sufer_
ficie e nunero di ollyaslri Stosseduli.

Valga a prorrtrlo tl prospetto di seguilo ri_

7.0 +7

r r.197

18.244

77.110

r c.020

87.160

1.230

!6 230

ì 6 06t)

r 1.8

18.6

7.,1:J3

11.221

l8 65{

68.850

12.550

81..10()

1.230

E0, 170

15 130

lu.5

I 9,2

7 78l

I 1.260

19.0.1 l

99.84(-)

i 0.310

116.150

1.630

l1-+.5:li)

r 9. r.l0

15.2

r6,7

8.20{

I 1.3t0

19.51 I

92.200

13 500

1tt§.799

1 .300

10.1.40t)

r 5.800

l 1.l

I 5,1

8 355

I I Ji,J

r 9.688

4.1.300

8 000

52.300

60t)

51.701)

G 500

6.5

l:1. I

8.448

l 1.333

19.781

r 6.000

4.500

20.500

J00

2U.2AA

3.600

,1

r 7.6

SASSARI

NUORO

CAGLìARI

17.382

30.365

17.995

Nlmero
di piante pre-
senti co m ples-

si\ra men te su lla superiicie

r .303.350

2.277.375

1303.650

4.930.651

.1950 000

i olivastri innestabili Dre-
3nti sulla stessa superircie

Nu m ero

SLi{). i00

I .5I 8.250

E99.75()

3 287.100

3.300.000

Totale Sa rdegna

In cifra tonda

Ha.

Ha-

65.7 42

65.750

Qaondo s: rtflelto che il itttliintonio nrtzio-
nale di oliyastfl, riene stlmtto a /0 miliont di
esemplari, si intenLle ogerolmente t:ome /a ,Sor-
degna, che concaffe per il 50.i. cilca a cosiitui-
re detto pottintonio, poslula o giuslo titolo il tti-
rilto o yeder riconosciu/o e consoctalo ccme prc-
blema essenzialmente sardo quello dell'innesto -

orgenicamente programmato - degli olirustri. E

si lntenrle ugualmente bene come, nello stesso
ùmbilo re{ionole, il ltr.tblema ussumo rileranza
naggiore per ia prorincia di ,t-uoro. sia per la
obbiettit,o ccnsiderazlone dello più vasla superli-
cie in essz inrestita ad oliyastri e del moggiore
numero degll esemplori possedall, rispetto alle
pror'[ncie di Cagliori e di .Sassari, sia per il fat-to che la provincia di Nuoro, essendo meno do-



:-': ;:;:ito a condiziùni generuli di svilappo
: :.'-:, -'o, Lielle oltrt dat, è piii bisoqn,,w,ie di
:- :;inze e tli uiutr, tÌo gratluare can criteti

ùiora a q ?slo p nto osserrete d;t.'* lecni-
.--ì iell'rnnesto.degli oliraslri - o giurltzio iegli
.s-ierti - non si oresentù nè tlrllit:ile nè coslosa
i,t-idove i ri:uitltil cht s,: ne traggontt sono dei
piu lusinghteri giact.,ltè gll oliyastri innesl(tti so-
no caluci di entrare in protiuzione tlcttut un quin-

L'altclanlu rhe ttn oliteto nù ttlr è (t.it;ttti-
lo ,:la n. lqtl piante per ettLtra\ si lto che la pro-
vint:ia di ùu,tro, con l'innesto 0i ttlttl i suol oli-
yastri, suscetlihilidi tule operazione (n. I 5/E.250/,
Totrr'hhe reLtere ttt(renentelt t sut,! n.tireti di al-'
teriori Ha. 15.!82: il c,he stmplìcenente equiw.le
a dire che la prorincia medesimo potrebbe quasi
raddoppiare l atluule sao consislenza <»lit,itola
tlrc al /955 abbiamo yisto t'sst're (tra coltura
specializztttt e coltura prornisota) di Ha, tg.7B/.

I-o produzlone olivicola poirebbe, correlotira.
mente, auntentore pressoc,ttè del ilopplo

St ritiene s pe4luo spentlcre molte porcle
per sottolirteore la granr!e intpoiann tli un et.en-
to del genere, sia che si rlgtardì solttt il ;-rtf,!o
strettamente eatnontico clte sotto il profllo sociale.
Sotto il prinn aspctto, opporc eritl€nie came,
trasformando od o/iveti le yuste zone olil,ostrate,
la prorincio tlt Nuoro yerrebbe tt irrobn_stire sen-
sibilmenle lo stta nodesto economio rurale- tre-
fiinentemente fontlata sul/a nastorizio, il rett,iito
fumi/iure potenda rcmre inleptulo, oltre che d|tt
pr0renti dell'Ltitit'ilù pastorol. e i?iitt tudinrcn.
lole atttt,ità agraria, anche tlo quelli tii uni coi-
t ro orborea, quale I'olivo, partico/armente op_
prezzala e di eleyata yoduttit'ilà.

/l secondo uspetto, quello sodole, tonnesso
alla trasforntutione delte zone o/1t,(tslral?, è tlo
ricercorsi in ciò t:lrc, mdi.rrt? tale reoliz,zazi,ne,
si sarà data, proprio nel/e zone doye naggior-
mente occorte, n'u/teiiore s]\inlo ),erso qrrel pro-
cesso. tii t:ui già i prini sinlomt comint:tono a
denotarsi, di potrtol?menlo de.,le runtpognc, con
la creazione di ozrerule o cit:lo conrplelo. /ondote
sul trinomio yrstoriz-itt - ttgrt«)/tara orb,;ricol-
turt, lrinomic ltt t ui urcstslen?,o è slolo non so/r.t
dimostrato possthrle ma (onrentenle p:t tittscuno
dei fotlori the lo conrpon{ono.

In prarincia tli tYuoro, pot, / tlosforotozto-
ne degli oltyttstri rircla una s o sprrcalo utililit
econonico in dipendenzo del Iotto the le z,one
olivastrate sono occentrale in foùi Comuni. Qne"
sti ultimi, infatti, sono appena 23 per uno totale
sup(rficie olivostrùtd Lii e oril,É:.,5.t\'--tf ( rcme si ò
t'isÌo) manrre per lt provin;iu,f,3;;; si hannù

,ll Comuni con no supetficie Lti ettari 17.382
e per qoella ,1i Cagliari 4B Comuni con Ha- 17.995
di sunerficie ol iva strala.

Scentlendo a und piri dettogliata disamina
si n,tto ccnte i cotuni ircnti snperficie olirastra-
ta s periare agll ettari 1000, in Sardegna, sono
in numer/t di 19, così riportiti: Provincia di Sas-
sari n. 1 (susterficie r:ontplessit'à olivastrata Ha.
l2.ij6tl); Provincic di Cagliart n. 4 (superficie
complessira olit:astrata Ht. 6.8E0); Prottincia tli
Nuoro, n. /1 (-superltcie «;nrtrtlessivu oliyastralo
Ha. 25 3e<9).

Gli l/ Comuni della prot,inL'io tli Nuoro sono
i segucnli: Oliena 1tia. 1.600); Onanì (Ha. 1 5501;
Olzai (flo. 1.0C71; Dargali (Hd. 1.720); Lodè
(Ha. 3.760); EscLtluplano (H,t. 1.607); ,Yuoro
(Hu. 1.3e5); Posaiio (Ha. 1.22()); Torpè (Ha.
2.570); Sarule (Ila. l.,ltS).

ll piano parlicolare della Regione utncer-
nent? lo ttosformozione inlegrale delle princtlpa-
li zone olìyostrtte della Surdegna, comprentie,
per q artlo ottiene la provincia di I'uoro, i se-
guenli .tttL',ti..lretli ii lra.cf ormt z ione:
l") - Listrettc di Dorgali, Oliena, Crosei, Galtel-

lì, esleso nel complesso su una supetficie
di H,t. 15,0()0 di cut Ho. 9.300 effettinmente
ol ivasirati;

2"1 - Dislretto della ,'Serra di arotelli e ttetla
Valle del Tirso" (oomprentlente anche parte
della provincia di Sassari ).
I Comuni clella protincia di Nuoro che con-

cctrono alla costitttzione del Distretlo sono quel-
ii di Orani, Oriferi, Orotelli, Ntoro.

li,!ae Dì.strelri nnziletti si aggiunge un
terzo (he è stato giti islituito tl'intesa tra Cassa
del ,llezzogiorno e Regione e che riguarda la zo-
na olit'ostrolu di Posrttla, Torpà e Lodè.

Come paò constotare cliunque abbia cono-
scenza della struttuto della provincia, i piani di
ttasfornutzione integrale iegli olirustri len!{ono
otl irùeressare al(ane tro le zone del territorio
ad etononia re.qresso e pe |nto la loro altua-
zione è destinala ad atere /n più benelica riper-
t:ussione sta sul piano economico che sociale,

Non resto che cla augurarsi clte Consiglio e
Giunta Regionale, i quali si preparano, dr.tpo la
recente c(jnsultazione elellorole, a dar vita ol
terzo ciclo della loro ottil,,tà, soppiano e roglio-
no, sollecitundo gli intiispensabt/i ulteriori ioter-
renti finanziori detla Stato. portare a soluzione
il problema dello trasformazione iegli olivastri
in provincia di ,Yuoro, nella saa totalità, cosi
preparando, per le lahoriose popolaz,ionì, miglio.
ri e piìt trunquille contlizioni di vita.

l
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RISSE'G,ryA ZOOTECIìICA E

Per gentile concessio e dell'autore, pnbblicfiiamo
l'articolo scritto dal Prol. Pegr€fIi, Direttore delld
Slazione Sperimentsle Zoopr^Iilatica della sardegna,
slrlla possibilità di abbinamento a Macomer della
Rassegfla Zoclecnica e della Fieia dell'Agricoltllra.

Berl lieti se ci sarà data i'occasirir,e di ospitare il
parere di qualche appassionato lettore sull'importante
argornenlo.

Senza voler entrare in nrerito al valore ed
alì'importanza attuali deile Mostre e particoiar-
menre delle Fiere, per le quali piir che probabile
è certo che le ragionl di ogni preresa peisonaìe
approvazione e ripulsa. sono già staie esDres.ce

da altri, anche se non si sa da chi, una Mosrra
recenle clre ha ral,preset rat" un ir\ \'-t 'rrarlo er'-
cezionale che trascende ì'interesse regionale ,ler
conquistare queììo naz,ioraìe e lorse arche rnter-
nazionale - la 3' Rassegi:a Zootecnjca Sarcia - ha

dimostrato i1 sìgnìi:cato ei il pregio di tali mani-
Ìestazio n i.

Di essa pare che la Sardegna si sia ben poco
accorta; la costruzione e la creazlone di quel
gioiello tecnico che ò il campo della Mostra di
Macomer, il numero e Ia quaìità dei soggetti e

specialmente dei gruopi esposti, j risulrati con-
seguiti nelle prove Iurrzionali, ìa presenza dei piir
qualificafi zootecnici jtaliani e di notj osserVatori
stranieri, ì concetti e gli indirizzi espressì rrel
breve nra preciso ed aderente discorso del Rap-
presentante del Governo alla Rassegna - On.le
S. Mannìroni - hanno desiato l'amnrirazione ciei

cdnvenuti ma non hanno avuta l'eco che nreriiava.

Non si pretende che una manifestazione del
genere possa raagìungere la popolarità dì una
Mostra Artigiana; tutti possono essere attra'itj e

restare sorpresi dalle bellezze deì mirabilì capo-
lavori dell'arte artigiana; ma certanlente solo po-
chi possono essere richianratj dal desìderio di
ammirare nn complesso di 000 bovini e ovinj, lra
i quali animali che producono 35 litri dj latte in
2.1 ore o eseniplari riproduttorì cjrcondati da ma-
gnilich. proli di 20-25 vrrerli. manri. manre.....

E quindi maggiore il merito di Màcomer. de.
gli organizT,alori della Rassegna - fra i quaìi non
si può non ricordare I'anìmatore:il Prof. F. Passino -

degli ideatori del recinto della Mostra, degli al-
levatori e dei pastori dell'lsola, i quali tutti hanno
cùncorso con I'oriqinalità delle idee. cofl la cono-
scenza e lo studio dei materiale. con un inteili.
gente lavoro che dura da decenni e che ha im-
pegnato diverse generazionì. al successo della
Rassegna della piìr im lortanle i,rduslria della
Sardegna.

Ma quì ora non sj vuoie amplificare ripetendo
cìò che è stato - troppo in breve-detto, nè para-
frasare i monjti, le prospettive e le vìe da seguire
ed avvenire indicati dall'On.ie ùlannìroni, nè in
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ultimo parlare ancora dell'importanza deli'alle\.a-
mento nej riilessj e nei legami con la rinascita
dell'lsola, nra esprimere semplicemente un'idea
e iormulare una proposta che son0 nate spontanee
alla vista del rragnrfrco spettacolo olferro rialla
Rassegna dj Macomer.

Fino. a qualche mese o iorse un solo ntese
ia, la stampa. )e orqanizzaz,ìoni agricole. le sezioni
agricole-forestali delle Camere di Contmercio.
dìstinti tecnìcr, e chìari Prolessori della nostra
Facoltà di Agraria, harno esaminatc le ragioni
positi\e o negatjle che giu-stificano o clte negano
l'oDDCnunirà cii istiruire neil'lsola una Frera del-
l'Agricoltura.

\:n riDero Ie ragj.rni dette nla esprirno ul'dea:
si esaminr s.lto un asDerr0 ruo\o Ìa possibiìità di
isrituire una Fiera Sar,.ia iiell'.\gricoìtura e si ab-
binì 1a Rassegna Zootecnica Regionaie Sarda ad
una Fiera Sarda delì Aericoltura.

Mlr'omer. tli organi pr.po>ri alla nrefrra-
zicne della Rassegna Zootecnìca. j recnici, ì'ETFAS
hanrro creato un luogo che per ulicazione. Drati-
cità dì jmniant;. possjbiiiià di lisione generale e

parti(olare. sìsie.:azione e centraìita. ciiiiic lmente
è stato creaia irìti',:,re e Ìorse anrhe ìir regloni
e nazioni zoot,'cn:c:i:(iìÌ: : l: --::-:- :':.' :=iia
Sa rcie gn a.

Tu t costor., :lusi, i , ..: r..- i .:-'
sdpula magistralmeIle iarlo - crearr a ianco e
ad intesrazione cielia Rasseqna Zootecnica una
veramente utile irnportante Fiera ciell'A g ricoìrura
Sarda.

Primo |anraggrr) sarebbe quello di artrarre un
rnaggìor numero dì \'tsilarori. decuplìcare o centu-
plicare cioè lo striminz-iio gruppeno dì allevatori
e di agricoltori sarii che è stato presente a
Macomer. con risulratr - e tutli colùro che hanno
visitato una Fiera od una Mostra sanno - cena.
mente jmprevedibiìe per migliorare la prodlzìone.

Macomer come sede di Rassegna Zootecnica
non ha mai dato luogo a dìscussroni; nei der:en,
ni è sempre apparsa la secie narurale, ì,rglca. a1

di fuori di ogni cornnìento.
Ugualrnente potrebbe esserlo per una Fiera

d ell'Agricoìru ra.

Se poi considerjamo lo stretio rapporto e gli
intimi legamì fra Agricoltura ed Allevamento in
Sardegna specialmente dove. secondo AIivia. è
il bestiame che conierisce valore al terreno - fra
Zootecaia ed opera di trasformazione e miglio-
ramento fondÌarì, vedremo anche meglio l'oppcr-
lunità di abbrnare una Frera de II'A gricoltu ra zrlla
Rassegna Zootec nica.

Dobbiamo iorse dimenticarc che i1 miglio-
ramento e l'incremento raggiunto in Sardegna
dagli ailevamenti bovini ed ovini sono stati otte-

I
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Arligioni dellcr Provincicr di Nuoro ollo Mostro di Firenze

--: :- :.an parte per meriro dei progressi com.
: -: :r::'agriccltura in generale è dalla colt;.;a.
- :-: .jeìle piante Ioraggere in particoiare?

E se Ia Rassegna Zootecnìca di Maccmer ha
:-, -ru ed ha ia Iunzìorre di presenta:-e a tutti i

rrogressì qualitativi e quanritativi conseguiti dagli
ailevamenti bovini ed ovinì Cella Sarrlegna e se
rl progresso zooiecnjco ha cosr stretli legami con
queilo dell'agricoìtura. perchè non esporre in
un organica e contemporanea maniiesrazione ciò
che di meglio producono glì allevamenti deii'lsola
e ciò che di meglio productrno i terreni della

Sardogna, in quella magica sìmbiosi rappresen-
tata C:l binomio " animale-terreno " ?

Ma non desidero continuarei l'jdea che è
sorta vuole essere espressa nuda, senza commenti,
senza dimostrazioni perchè sia esarninata, studiata,
valutata seoza prevenzioni, senza I'appoggi<l di
argomentazioni non sempre di facile accettazione
ma dr lrequenre facile critica.

Apriamo du:rque su questa idea la discussio-
ne per la realitz,azione Cella Fiera dell'Agricoltu-
ra in Sa rdegn a,

G. Pegrelli

Come di consueto, presenriarro le ditte arti-
giane delia Provinr:ia che harrno pariecipato alla
2 i'' Mostra Mercato Internazrr-.nale rielì,Artigianaro
lenuliìsr d Frrenze ual -l ai 1l ma1,.1 c correnle antr.

Anche a questa edizione delia massima res.
segna dell'a rtìgia rraio. la Provincia oi Nul,,ro è rap-
presentata Soltarlrc dal gentrl Sesso che. in ral
tnodo viene ad essere unorato dall'operosjtà ii
un elelro gruppo dt Iarorarri,.r.

l-a gamma dei prodotti esposti non è.esresa,
in rapporto a ciò che preserìta Ia À,lostra ed alle
possibilità produttive Jell artigìanato specie di
quello artistico. Gli arricoli, ìniarri. presenrati alla
2la Mcstra di Firepz-e sono: biarrcheria da casa.
.entrr da ta\'ola. ricami, to\.agìiatì, ressuri etappeti
sardi.

La quaì:rà. tutraria è semprc rcceilenae ed
apptezzan la partecipazione delle arr:giane così
laboriose, che dirnostrano capacité creatiYe ed
usecutive di pronrordine e raii da lscuotere
sempre ltdgqrori allermaz,rrrr.

La mancanza di nrodotri riella r.eramica, del-
I'oreficerìa. dell'intaglio in legno-del ierro batruto.
sono segnì poco conionanti per l,anrgianaio no-
stra n o,

Nella ceramica sì é segnaro il pass!, mentre
negli altri sertori ii Iavoro è s,:ars0 e rlisorganizzato.

Sopraturto per 1a ceramica, che neile altre due
provincie sarde ha raggiunto prrnte di pregevole
liveilo arri5llCo. L.'('Jrr( d',ar:, r,-rrst O.t S,.ljelìi
iissi e sorpassari

Rrrornando alle espositrici rje,l,r r\,losra Fioren-
tina, dicjamo che per la prirna \.olta si sono pre_
sentate le cestinaie di rVlont;esia. E un'attività da
incrementare. Nutritc, corne sernore, ìl gruppo del-
le tessitrici {ben 3l), mentre Der ricami. rovaglia,
ti ecc. solo una ditta ha Dresglltato eìaborari

L artigiarrato altende nuote intTlanve. s, uole
e corsì. mezzi ed idee.

La sua mtilenaria attlvità é sempre attuale
sia essa rappresentata dai servizi o sia essa di-
retta a produrre beni di uso comune o prodotti
ariistici. Specie in quest'ultimo sertore vi é posto

per nuove e maggiori energie, vi è possìbilità crea-
tlve eccellenti, possoro nascere correnti com-
merciali economicarlìcnte trggiornate e produttive.

E.co ora l'elenco delle esposjtrici:

Biancherja p€r casa - Centri da tavola rjcamati -
Ricam j . Tovagiiari

Brsc u ùlacdalerra Oljena
Cestini

Arcai Teresa
Baldinu À{a ria
Cadoni Emilia
Passerò Dornen ica Anna
Piga Maddalena
Prga Maria
Pintore Bona ria
Sirnula Giusep pina

Tessuti e tappetj sardi

Angius Maria
Atzori Lrigia
Bacc b itta À'la ria
Basilrco r\nna
Boi Agostin a

Ca rta Antonia
C.su la (ì rcr van rra
(ìhianì Maria
{-1,:,:,: I A ri r jana
Cu cc:r Gio va n na
IJe Lussu (iiova n n a
f)ettori (liìterina
Fadda An na
Fancello Ca terin a
Ferrari Rosa ria
Ib ba Te resa
Ma nca Rosa ria
Mereu l"4a ria
M rrggia n u Ca te rin a
Muggìanu Marìa
Musro Visrnara Errilia
Patteri Elena
Pinna Anna Grazia
Piroddi Ra ifa e la
Pitzalis Ca terin a
Puìixì Giuse ppa
Ru iu Rosa rìa
Sale Eìena
Saìe Sisìn nia
Secci Diana
Toride Rosa

Montresta

Montresta

ls i1i

Dorgaiì

Is ìli

'lo na ra
lsiìi
Dcrga li

Is ili
Dorgali

lsili

Dorga li

is ili

Dorgali

Isili
'Ion ara



Sintesi dell'oncicrmento
Mese di

Agricoìtura

Andamenlo it alico
L'andamento stagionale di giugto è stato, nel conlirles-

so, arcora Iavorevole al settore agricolo.

Andamento delle collurc c dei ratcolli
Lo stato r,egetativo del frtlmento e dei cereali minori

(orzo e avenar r.suìta generallne,rl. buono. L inizlara la

mietitura del lrumento nelle ?one di pianura e di coliina,
mentre volge ormai alla line qnella dell'orzo e dell'avena.

Con i primi risultatì della irebbiatura dei cerealì. verl'
gono segnalate bLrone rese produttive per il grano, pet cui

si prevede anche q!est'anno l1n raccolto quan titativam e nte

c qualitativamente soddislacente.
BLrono risulta pure lo stato yegelativo delle legumino_

se da granella, delle p rtdte e deql orlagqi.
Normali le colhrre legnose da lrutto (vite, olivo, agrtt'

mi e frutriieri in genere)
ln qualche zona della provincia si sono registraii attac-

rhi di peronosporl che, nonostante le cure, hanno a':recaio
danni alla vite.

Buono lo stato vegetativo dei pascoli.

Siludzia e sanila o ed nli enlate .iel hestiame
Le condizionì sanitàrje del bestiame sono sodlisfaceft_

tl', malgrado si siano veri{icati nttovi casi di alla epizoolica
in cinque Com ni (Dorgali, Ponni, Aritzo, Tonara e lsilr) e

aiano aLlmentati i focolai di peste suina che sono s.liti ìn
giugno a venti, mentre i ComLrni colpiri rìsultaflo attual_

mente undici.
Buone Ie condìzioni alimentari del bestiame, grazìe an

<he alle o'l nq j .po6rh I là dr lor"ggio.

Ind nst ria

Caidiziani ge crali
L'andamento dell'ind!3tria nella provincia, durante ij

mese di giugno, è stato inlluenzato iR alcnni settori dalle
favorevoli condizioni st.rgionali.

L'attività'edilizia ha potuto sviluppare un buon ritnro
di lavoro sia nel seltore pltbblico che jn qLlello Drivato.

Anche l'indrlstria casearia, gr.rzie alle buone disponio:_
lità di latte, ha potuto protrarre Ia proprja atlività produt-
tìya olfre il normale ternline di chius5ra dei caseifici.

L'industrìa mjneraria ha confermato un buon andàmento
nel selrore del talco. nreno Iavorevoli le condìzioni nel set"
tore dei m nrrali rìrelall.ci.

Soddrsfacente l'attività nel seltore laniero-tess ìe.

Verso la metà del mese si è chiùsa la campagna di
prorluzìone .iel carbone vegeiale. È in pieno sviluppo l'e-
strazione del sughero.

Poco soddisfacente permane lo stalo di attività dell'in-
dustria concjaria che risente sempre della lorte concorrenza.

Le disponibìlìtà di forza nlotrice, oi matelie prirre e di
mano d'opera sono tisultate sufficienii 3l fabbisogno

Non si lamentano scioPeri.

Il movimento rnagrafico d(lle dìtre industrisli ha regi-
strato rn gìugùo 17 ìscr:z:oni conlÌo 4 ce§sazioni.

Fra Ie nuoYe attivìIà drnrrnciale lìa maggicr parte a

{aratrere artìgiano) si scgnaìano: 2 aziende minerarie, llna
impresa di costllìziorri edili, una pìccola irbbrica di bloc-
chetti di cemento, ttn ldboratorro per la lavorazione del su-

ghero, un lrantoìo per olive e 5 azierrde di autotrasporti

Per coìrIo I erzi.
Per quanto rillette, in particoisre, I'andamento produt-

tivo dei princifjali settori deil'industria, si segnala:

econornico dello
Giugno 1957

Provinciq

Sel lore I L:Ì ni e ro'lessile
L'ind strla Itniero-tessile ha svolto anche jn giugno, un

intenso ritmo di Iavoro principalmerlte su ordìnazioni di
enti militari nazionaii.

Vengono piodotti in prevalenza panni dj lana e coperte
per uso rnilitare e civile.

Il numero delle maestranze occùpate nello stabilinlento
di Macomer supera. come giA segnalato Io scorso mese, le
200 nnilà.

La siluazione in questo inrportante settore si può ormaì
ritenere p.esso.chè normalìzzaio.

Settore eslrdllito
Norfiale l'andaxrenlo p!'odtr l!o presso ie mìniere cli

ialco e presso Ìo stabilimento dt macinazìone esistente nel
Capoluogo (Bis.oìlaì1.

Àleno favorevoìe. invece. Io stato di atrività presso Ia
miniera di rame di Cadoni l}er le raqioni gjà segnalate Io
scorso mese e ci;,è a causa del contiruo rillasso del prez-
zo dei metalli e in particolare del rame.

Le produzìoni registratesi in giugno risultano le seguenrj:
- talco gtezzo tonì1. 1.670; taico ventilato tofln.770; concen-
trati dì calcopiriie tonn. 140, di galena ronn. 6r, ali blenda
tonn, 140 rtotale conceirtrati tonn.340)

Sono stati xvviaiì nel mese ìn esanre ronn. 700 Ci talco
ventilalo nella Penrsola e trnn 35 di galena ad ai!re azien-
de minerar ie ciell3 Sar(legna-

Setiate ca;eatia
L rerminato 1e: 1 s .a. n i. r: -::, .r. . : .-. : :--r: gfla

il ci.lo proriutlivo dell :ndusrria .ase.rìa. c,,n lsultati rnie-
ricrri in genere del 15.20 , a qu.Ìlt deiia precedente annara.

La prod(zione vient ora continuala. su scala modesta, dai
soli armentarj che si dedicano al !l!o "iiore sardo,,.

Le richieste di forrllaggio hanno n]antenLlto una Ìnto-
nlzione prevalanrerrente celnla sia lrer ìl tipo ronlano che
per ìl fiore s:rdo.

Le qnotaz,oni si sono tìlgntenute iI\'irriate per il for-
Irì3ggio di r'ecchia orodirzione. nlentre hiinno segnato ulte-
nori rariazioni in aumenro iprezzi del liore sardo dj nuo-
va produzione derermìnaro dal maggior periodo di stagio-
nalura dcì prodotto.'l'3li qrìotazìoni sono Ie segu€ntj:
- pecorino romano di \,ecchia prodnzione L. 60-65 mrla;
fiore sardo vecchìa proJuzione L. 55-60 nrila a q le; iote
§ardo di nrova produzioue L 48-52 tuila a q.le.

Settote edile
Come accentrato in precedenza, l'altivirà edjlizia ha

pot to svoìgere un ritnro .li lavoro soddisfacente sia nel
settole p[bblico che jn que]lo privato, in drpendenza dell,an-
damento stagionale lavorevole.

Da segnalare, in particolare, ura cerfa ripresa dell'ini-
ziat va privafa.

Cone di consuet), si riportano idati statisti(i sùll'att!
vità edilizia svolta nel Cornune Capolnogo di Nuoro ncl
mese di giugno, forniri dal comoetente Ulftcio Tecnìco del
Comune stesso:

Natura delle oDere abitazioni totale vani

n. n.---- - 16-Abiiazioni cosrrtrite
di cui:

- Nuove costruzioni
- Ampliamenti
Abitazioni progettate

Lavori pubblici
Arlche il settore dei

I
2

61

5

lt
383

Iavori pubblici ha segnato in giu-



- I :ita ceita rjpresa, ir diirendenz^ della lavorevole stagione.
?Èr qll1rto concerhr) I,attività nel campo dei layori

:,:::i:.i rrnanziati dallo Srato ed eseguiti sotto Ia sorve-
-a .iÀzr del Genio Civile, si rileva che il numero delle gior-
:-:::.ooeraio è a0mentaio in giùgno di 3.319 unità rispetto
-. qnello del mese precedente, essendo salilo da x. 16.192
a n. 19 5i l.

I iavori iniziati in giirgno sono l4 per itn ammoniare
di 196 rnìlioni dl lire circa, mentre quelli ultimari risultano
10 per un ammontare di quasi 35 nrilioni.

I lar,orl in corso aìla line oi giugno erano 60 per un
amo]ontare di 2 miliardi 136 milioni dì lire.

L irnporto d.lle liqIlidaztoni eJfeIlu.rre in girrgno am-
ronta a 50 miiionr di lire circa.

Commerci<r

La situazione commorciale della provincia ha segnato
qualche sptnto in alcurri settori per nlotivi sragionali.

lll numento soùo risflltate le vendjte al dettaglio nel
settore abhigliamento e tessìle e in quell1) dei materialj da
costruzione

Ben riforniti lutti iprincipali settori merceologici.
Non si sono verificate in giugno vendire straordinarie

e di Iiqu d"z,one.
Senrpre dìiIxsq Ie vendite a credito e q!ellr rateali. 

-
Esuberanti le giacenze di negozio; regolarì gli approv-

vigionamen ti.
L'andamenlo dei prezzi al minuto dei generi di abti-

gliamento, di arredamento e di alcune rariffe dì servìzi, sog-
getti a periodica rilevazjone da parte deìl appoiita Commis-
sione CoÌnunale. non ha regìstraro nel Comure Capoluogo
variazionr apor( zzabili rispetlo d maggio.

Generalmente lnvariati anche i prczzi al dett?,glio dei
principaii gerreri al nenràri ijrtra eccczione ler i pre,7,/i
medr dell'olio di oliva, \telle patare, e di alcuni 6ltri pro-
dolti ortolrutticolj che harrno subito flna ilessione per mo-
tivi stagionali.

ll movrmenlo 4!!agrafico delle dìtte con)merciali ha
registrato nel mese in €sanle 24 iscrìzioni contro 6 cessa-
zioni, con un incremento dl 1S unità.

Circa l'attività commerciale con Iestero. fiessun certi-
ficato di origine risulra rilasciato in gìugno daìta Camera
di Commercio per l'esportazione di prodotti interessanti
l'economia dclla nostra provincia.

Per quanto igtrarda, jn particolare, l,andamento del
mercato e dei prezzi all'ingrosso dei princifiali prodotli
agricJjl e industriali, si riportano le seguenti notìzje:

Andamoato mensile rlel mercato e dei prezzi

Nel mese di giugno, rispetto al pre(edente nìese di
maggio. si sono ver,ficale Ie segue Ìt vdriazioni n"i prez-zi
all'ingrosso e nei ptezzi dei vari p196,,r,1 elelÌcall l1ei 0ro-
spetti relativi alle ril,jvazioni fiensili disposte dalt,lSTAT
lprczzi ella produzione dei prodotti agricolì e dei prodotti
acqurslali daglr 6gri' cltorl) '

Cereoli e leg ninose - Prodolti non qllotalì, jn con-
s'dera7 one che le resrdu. sccrte de.il vècclt a plodrrziorìe
erano ormai pressoché esaurite ed i litnitati quantjtatìvi
ancora disponibili non potevano dar luogo ad eflettive
contratlazioni.

Si altende che si rend6no dìsponibili i prodotti prove-
nienti dal nuovo raccolro.

Vini - lnvariati i prezzi dei vini, i quali si manten-
gono pressochè stazionari, con tendenza a delle llessioni
per i vini di gradazione alcoolica inleriore, in conseguenza
della situazione generalmerte rillessjva che perdura nel
mercato vir)i.olo-

L'andamento del mercato continua a mantenersi alquan-
to calmo e con limitat'e_ rjchieste, le ql]ali hanno subito una
contrazione rispetto al mese precedente; ancora buone

disf,onibilità di prodorto e pressanti ofierte d-a parte dei
produttori.

Olio d'olita - I prezz,i deli'olio di nuova produzione
hanno subito delle riduzionì, determinate dalla contràzione
verificatasì o.:lle richieste di prodotto sul mercaro, che ri-
sulta pressochè inattivo.

Prcdotli ottivi - Le quotazioni dei l)rodotti ortivi
hanno subito ulterjori riduzioni, delermitrate dal notevole
incremento verificatasì nella produzione ,;spetto al mesè
precedenre; nel corso del mese sj sono inlatti a\,Ìlte bllone
dìsponrbrlirà di orraggì in genere.

Mercaio con sempre attive richieste per tali prodotti
e con i relatrvi prezzi generaltnente tendenÌi ad ulleriori
Ilessiou i.

Ftutla e agttni - Non rìsulta qtotata la frutta secca,
esselrdo esau-ite le relarive disponibilità; si sono avuie in-
vece riduzioni nei prezzi della frutta fresca e dei Iimoni
per le migliorate disponìbrlità di prodotti.

Mercato con attjve richieste per la Irrtta iresca, con i
relalivi prezzi generaimentè cederti per i geùeri diflaggiore
produzione,

Besliafie da acello - Le guotazioni del bestiame
da rnacello ai sono mantenute stazionarie per icapi bovinì,
mentre hanno subito ulteriori riduzioni i prezzi medi delle
pecore, a ca sa delle maggiori offerte nellrattuale periodo
stagionale; riCuzionialtresì nei prezzi deì suini, determinBte
nell'attrale stasi neìle relative richieste.

Àleicato sempre attivo per il bestiame bovino, con i
telativi pìezzi che si manteùgono sosteùutiJ nentreai man-
I'erre calmo per gli ovini ed i suini.

Bestiame da yrla - Anche le quotazioni del bestiame
da vrta s' Sono manletìlrte generalmet.le sla/,onarie, essen-
dosi soltanto verillcate rìduzjoni nei prezzi dei suini da
a Ileva mento.

L'andamento del mercato continua a manienersi attivo
per icapi bovini, con irelativi prezzi a fondo sostenuto.

Lalte aliment re - I prezzi del latte continuano a
mantenersi stazionari, con seInpre axtive richieste di pro-
dotto sul mercato.

Ptad!tli .dsrai - Le quotazìoni del formaggio peco-
rino si gono mantenute stazionarie per il lipo romano ed
il fiore sardo dr vecchia prodLrzione, mentre si sono verilicate
ultèriori variazil]ni in aùmento nel Vezzi del fiore gardo
di nuova produzione, determinate dal maggior periodo di
stagionaiura del prodotto.

ll mercai<, si ,naDtiene generalmente calmo sia per il
tipo romano che per il liore sardo, ifi consjderazione archc
che Ie scorte della vecchia produzione sono ormai limitatc
o in via di eslfrrimentoì i rispettivi prezzi continuano a
mantenersi scstenuti.

Lata gtezz.a . Prodotto non ancora quotato, in cotl-
seguenza anche del differimento verificatosi nella campagna
di tosa per la lanr, or nLlova produ/ione.

Peili ctude e conciate - I yezzi delle pelli crude
sono rrmasti stazionari, mentre haflno subìto delle riduzioni
iprezzi dei conciati.

L'andamerto drl mercato si mantiene pressochè stazio-
nario, a fondo generalmenie calmo per le pelli crude,

Pro(lolli acq islati tlagli ogticollori - I prezzi ciei
vari prodotti elencati nei relativo prospetto (concimi
chimici ed antiparassitari, sementi e sefii per loraggere,
macchine ed atrrezzi agricoli, carburanti per uso agricolo)
si sono mant"nlti rn paevalenza stalionafl.

Risultano soltanto delle flessionj nei prezzi medi dal
produttore dei fi.lngimi e lievi varìazioni nei prezzi di atcune
macchine agricole.



Le r,endite dei !ari prodotli pr€sso ìe -ìgetz:i je.

Consorzio Agra'io si sorJ manteonle pres3ochi staTionar:e

rispetto al mese precedenìe; attive soìtanto le vendite degli

anticrittogamici e in leggera ripre§a le richieste per alc ne

macchine ed attrezzi.agricoli; genFralmente calme invece

le vendite degli altri prodotti per limitate richieste.

Anche le vendite dei carbùranti Per uso agricolo si

sono mantenute pre§sochè stazionarie, regìstrando tuttavia

un lieve miglioramento delle relative richiesle risDetto al

mese precedente.

Prodolli det:ìndusl a boschit.t - lnvariaii i prezzi

dei combustibili vegetali, il cui andamento del mercato

,isulta pressochè inattivo per stasi stagionale

L,andamento del mercato dèl legname da opera di

produzione locale continua a mantenersi normale ed irela"
tivi prezzì staziottarì.

Si sono invece verilicate variazionj in aumento nei

prezzi del snghero Iavorato, il cfii mercato risulta intonato

al riatzo; in quanio si prevede una minore prodÙzionei

poco ricercato il sughero estratto grezzo.

Prcdatti tfiin?rLtri - I prezzi del talco industriàle si

mantengono stazìonarj, con sempre attive rjchieste di pro_

dotto sul mercato.

(ìene/i ali e lari, calaniaLi e ail'el-sl - Nelle !eDdite

da grossìsta a dettagliante di tali generi, si sono sollanto

verilicate ulteriorì ,lessioni Ùei prezzi delìe con§erve tìi
pomoaloro, nonché delle riduzioni nei prezzi dei grassi'

Le quolazioni relative alla quasi iotalìtii degli iìjtrì
generi alinte,ltafi. coloni.rli " Ji!Pl'i. 'nno lll'r '11 '1"/ o-

narie.

llateiali da casl tziane - Neìle vend te dal com-

merciante clei materiali da costrnzione, i ri-!pettìvi prezT-i

del Iegllanre da opera dì inrpar!azionc, dei frodotti {errosi,

ed alfini, del cemento e dei laterìzi si sono nlanlenìItì gene'

ralmente stazionari-
I-" vendite di tali fllaleriali lìsultano discretalnente at_

tive, essendcsi avtlto Lln irlcrenlenlo delle relatìve ficiìjeste
rispetto al mese Precedente.

Taiff'e au/alnspat'tl - Tali tatifle si mlnlengono

stazionarie.

Credito

L'aIiuenza del rislrernrio p,tssu;r l]dirLlìe operant iÙ

ìlrovincia, sj è nanlenu!a in g.iLlgno xlolto saiìrsà. Ilìeì1ire

le richieste di crediio ha0no segnato tin atllnenio rlspelto
al nresP preceJcllle.

Immuiali isaggi di sconto e (li interÉrsse'

Sto /i e antic iP o'/,ia n i.

L'aÌnrnontare conlplessjvo tlegli eiir:tti aÙmessi aì ri_

3conro e delle arrticipazioni concesse daìla locale Agenzia

rlella Banc:r il'ltalia llei tllese in esame' ha iegistrato lrna

conlrazione cli 77 n1 iioni di iira ììspetto a qtlello del nlese

precedente.
Ecl ecco di seguito le relative ciIre (in lnigliaia di lire):

-i:È àiaa,f,r : iatrrr : :::aia:(1 : ":;,e i :':mÈo:s. ct'n:e
del resto è a§!Éniìao n:i t!'e rìesl fi:aedent,. In Proaosi:o
g ova anzi fllevale che i .niremerìto a!lllosi ll 3c. :. i
stato il piir basso regisiratosi nei prirni 4 mesi deÌ 1957. eonìè

si può rilevare der seg!lenti datì (in migliaia di lrre :

Incretnento (:' r

Depositi Rimborsi Decremento ( )
- gennaio 1q57 111.076 74.033 * 37.043

- lebbraìo . 80.738 63.3q3 + 17.39;

- marzo ' 90.772 81.388 ' g 384

- aprile ' 76.03tj 72.S59 t 3.177

Nel complesso, l'incremento del risparmio poslale avt_

tosi da gennaio ad aprile del corrente anno (cioè difierenza
lra depositi e rìmborsì) ammonta a 67 milioni di lire,contro
16 milioni cìrca del corrispondeote perioco del 1956

Ne corsegu.ì che ì'incremento medio mensile del primo

quadrimestre del 1957 rì5tlta di qrrasi 18 miiioni di lite, con-

tro .{ milìoni dello stesso pÉriodo del 1956

Ìliseesti

Failifienli
Nel mFse in r rsség,la rrnn r.sull3 ,iichiararo'n pro\''nila

alcun faliìmenro.

Ptolcsti cit'bitt/i
ll mov;mento dei protes(ì camb 3rl che neì mese di apri_

le aveva segnato LrÌl notevole nriglìoranrento rispetto a mar-

zo, ha registrato itt ntaggrr, (uìiilllo nrese per j quali sì h.ìn-

lro i d rI de rn'lrrr) "1 r' | '\'. l''rr 'irdi ìerri'.

lùiaiti, i proteslì ,l'onrPlesslvi:rneì', . jc\ r1r lrl rr:rggio

se!nano, rìspetto ad a!'-Lle, un / rrrì.r1. de, i rr'ì nutlte'tr

e del 13,6"., ell'arxrlronlare. Deresì poi riieYare ahe l'in'r€_

mento meggiore sì é re:istrato nei pro1.s!i levatl per insol-

venTa (pagherò e tralte accetiate) ìn qrr:lnto il lelaliYo nÙ-

rnero è a §rcotato di oltre 200 unità (13'6' ,) e l'ÉnrnìcntÀre

di I nliliolli 100 mila circn {21" .')

Di sL:arso rilìevo I'aunl nlo di: protesti di assegni ban-

carl em ssi 2i !ttcto.
Le trrtte non accelra'e sagnano ìnvece, una ljevissjnÌa

.ìimjnuzione neì ntimero e t1n leggero aumento nell'ammor_

tare.
Per rlna visione l)iìr conlpl€ta (lri ienolneno, si r-lpor_

tano ,li seguito i dllli slìi prot-"sli levrti in Provincia nei

Dlcsi di àprile e maggio n s.:

Pagherò e tratte acc

tratle on acc.ttate
assegni bancari

Tota ie

Coero della vita

Aaprile ig57 À{3! sio lq57
N arnnìontlre L. N. slnnlontare L.

te 1.5ì6 l0 927.648 1.7,16 49.433.064
q00 26.9 ì2.ii:ì3 S60 27.359 207

2 :ar'1.000 7 623.600

z.+,-,s os. rz+.: t t 2.613 77.415.S71

L'indice cxmplessivo del cost. della vila (base l93S-1)

calcoìaro sLli dati ril,.vati nel Coù1lne Capollrogo di Nuoro

ha segnato in g ugrro uniì lieve dinriuuziore (0.3".) rispetto

a quello .lel mese praced3nte. Tale variazione è statadeler_

rninata (ialla rirminllz-iorre l':i prezzl oredi dell'olio di oliva,

delle patate e di quelche altro prodotto ortivo Per fatlore

sragionale che hà inflLlito suì caPitolo "alimentazione"
e sull'ifldice complessivo stesso.

Gli altri capitoli di spesa sono rimasti invnriati.

Magglo 1557

- ef[etti ammessì al risconto 327 000

- antìcipazioni con cesse I-a0.C''0

Gì gno 1957

292.000
sE.'7l

{57.0(10 350.071TOTALE

Del,osi/i pastali.

Ld cousistenza del risDar io presso le Casse postali

dell^ provincia dlnmontava alla fine di nlrile u s. (ultima

segnaluzionr- pervenuta) a lire 3 niilrar,ii 460 milioni 857

nrila. Tale s(, ma segna un nlteriore aumento. rispeÌto a

q ella risultante a fine marzo, di poco piir cii 3 milioni di



Come di coLsueto. riportiano di seguito !,etenco dei.tecrcti emes.§i t €l p.ino semestrc del lgòZ doll,Assesso..tto hiasttia e Commer_
'cia per concessioni e pen essi ninerari n€t teffitorio Cle a OrooLncia

l)ecreto n. .?6b /3/8/ tet Jt.t2.lsib, con il
quale all'Ammin isrrazione Regionale è riset vata.
per 1a durata di annj tre e per un'estensione di
1(mq.9.002, Ia lacoltà di pròcedere a rjcerche di
combustibill Iiquidi e gassosi, rocce as[a]tiche e
bituminose nell'area compresa ira i seguenti limj-
ti: Torre Cala Regina - Sinnai Dolianova - Bar.
rali - Senorbì - Mandas - Cantonìera Santa Lucia _

Nurallao - Samugheo - SeJilo - Ozjerj - Martis -
Tempio - Isola Rossa . Castel Sardo - p. Torres -
Alghero. Capo Marrargiu . Essa Marina - Capo
Mannu - Punba de S'Aschìvoni - Santa Maria di
Neapolis - Guspini - Villacidro - Casrello di Ac_
quafredda - Capoterra - La Maddalena , Torre
Cala Resina - ln provincie dj Cagliari . Sassari -
Nuoro.

Decreto n. I del /A./.1952, con il quale il
permesso iii rìcerca Der mìr,erali di ferro, di Ha.
262. denominato .,2unta Ut)gul,e Ferru" sito nel
tsrrìto(io drl Comune di Jerzu - provjrrcia di Nuo.
ro - è rrasferito ed intestato Calia Dirta Masia Fran-
cesco alla Soc. Mineraria Sarda - SO.Ml.SA.

1t,.,Ltu n. .l ,iel t!.t.t u.ì;. ,-,.n il quale rlla
Drtta GiLrsepDe e lres Peddis è accorLlato per un
anno e per un'estensiore dr Ha, lig. :l permesso
rii Ìare ricerche rjr m,neralt dl piornbo, zinco, lluo-
ro, nella iocalité denonrinara ,,lrrtini Boi,,, iu terri_
torio del comune di Terrenia - f,rolincia di Nuoro.

l)ecreto n. /7 dcl 21././9J7. con il ouale at-
Ia Dlrta S. \.N.A.C. è accordara per un anno, a

.decorrere dal 25.11.1956. Ia proroga a1 permesso
dr rirerca di caoll) u. Ji Ha. 6U. rìenunìrnalo ..Co-

rona Sa Guardia". in terrirorio del contune di La.
coni - Prolincia di Nuoro.

Decreto n, 18 del 21.1.19J7, con il ouale at-
la Drtta S.A.N.A.C. è accor-data llaurori r_zazione ad
asportare Tonn. 100 di caolino dlll,area ilel per"
messo di rÌcerca per caolino, Ji Ha. 60. denomi-
nato ,'Corona Sa Guardia" in territorio del comu-
ne di Laconi - Provincia 

.di Nuoro.

Decreto n. 22 del 2l-1,/9JZ con i1 quale
alla Dìtta Guiso Bsttista è accordata I'autorizza-
zirne ad asportare Tr_rnn. 3000 dj talco daìl'area
del permesso di ricerca per talco, steatjt€ e cao-
lino, di Ha..176, denorninato,,Sa Maita,, j.n terri_
torio del Comune di Orani e Oniferi provincia
dì Nuoro. '

l)ecreto n. 29 del 2.1-t.i95Z con il quale
alla Ditta Manca Carlo è accordato per un anno
e per un'estensione di Ha. 82, il permesso di fa-

.{lEffiETl REcl0lllLl pER (ofltEssr0ill E pERI{ES5| il[rERAfl til pnou. Dt tu()nG

re ricerche di siircati idrati di allumidio, nella lo_
calità denominata ..Serra Burdusiones,.. sita in ter.
rirorio dtrl comune di Laconi - provrncra tli Nuoro.

Decreto n. J0 del 21_l_l9SZ, con il quale
alia Dirra Manca Carlo è accorcjatu per un anIo
e per un'estensrone di Ha. 290, il pérmesso tii fa-re ricerche di silicati idrari di alluminio nella lo_
calità dendminara .'Massenzia,', sita in territ()rio
del Conrurre dr Mena Sardo-provinci. di N;;;r.

Decreto n.SSttel 2l-t_1g57, con il quale alia
Soc. An. Ricerche Minerarie S.A.R.M. - è accor-
da.a per due anni, a decorrere dal 2.ll.l9bS. la
proroga al permesso di rrcerca per minerali di.
piombo, zinco. rame e ferro. dt Ha. 3gS. denomi_
natu .Canale Barisone', in rerritorio del Comune
di 1'o;pè - Provincia di Nuoro.

Deoelun. ;b let 2t.l.to|i, con ii quale .llìa
Dìtta Ebe Giudici é accordata l,a utorizzazione ad as.
portare Tonn,2.000 di prgille refratrarie ciall,area
del permesso rji rrc<rca di silicari iorarr .ri alluntr.
nro, di Ha. 217, denorìirato,.Agrani,,, in territor_ro
del comune di Nurallao - provincia di Nuoro.

Det'reto n. 10 del 2Q.t.19,57, con il quale ìl
permesso rii ricerca per argilie reirattarje. dj Ha
!t(,j. jel 6rnin216 .Fur.rana Upr,si . sito in terrircrro
del Comune di Meana Sardo - prov. di Nuoro -
è lrasierito ed intestaro dalla M I.E S. Mirreraria
Indusrrie Estrattiva Sarda . alla I.E.R S. - Indusrria
EsrrattiIe Refrartarì Sardi,

De.reto n. lt del 29.1.1957, con il quale al-.
la Soc Cuprifera Sarda è accordata per due an-
ni, a dei:orrere dal 21.10.i956, la proioea al per-
messo dì ricerca per minerali di rame, piortbo,
zjnco, argento e ierro, di Ha. 7gC, dencminato
'Addiscazzu", jn terrìrorio dei Cc,muni di Gadoni
e Laconi Prov. di Nuoro.

Decrcto n. 17 del ,?1.1.1957, con il quale al-ia Soc. Crrprifera Sarda è accordata ,., u,, ,nno
e per un'esrensìone di Ha. 30g, il permesso iiì fa-re ricerche di rninerali di piombo. zinco, rame e
argento nelìa Iocalìtà denominata,,.faccu Zìpoiri,,
in territorio dei Comune di Gadoni proi,incia
di Gadoni.

Decreto n. 18 del Jt.l.tgi7 - con il quale atia
Ditta Farà Gavino e Anedda Vittorio è accordato
per un anno e per un,estensione di Ha.. 3671 il
permesso di iare r,cerche di caolrno e silicari rdrati
di alluminio, nella localité denominata,,santa Ma-ria", sita in territorio del comune di Sadali, pro-
vin cia di Nuoro.

Decreto n. 5,? rtet 19.!.1957 - con il quale alla
Soc. Montenuorio ò accoidata l,autorizzazione ad



ESr :lare Ton::. i:-:O {ii minerale ai 6O'i" di piom-

i.,. i.rlìa areJ del Dermesso dì ricerca p:r min:.
ial ut p onbo. lillco. argellto' ralnc e lcrro' ol

Hr. 7Lrì, denomìnato 'Monle Novll"' in ierrìtorjo

rlE, , ( muiri ,tl \".rt gran l: Str''r ti' Orl s"1" "
Fonni i'rovìncia di Nrroro'

/.)etrcto n.65 del 5.3'/957 - con il ouale a lla ditta

Arrqioìini Iìario è accordalo Der un anno e per

un'estenslone tli Ha. l1(r, il permesso di fare rj-

terche tli cornbustlbili iossilì nelia località deno-

mirara Ingr.rrl p lr, . sita neì rerritl'ri"' uel Cornu'

r:e di Seulo ' l'ror'. di Nuoro.

Decreto n. E6 tiel )l ,'? 1957- con il quale aìla

I)it!a Fara Gavino è accordato I'arnpliamento da

Ha. 2l5 a Ha, :i 15. dr-.I'ar'<a .ler pt'rn' ssr' ot ri'

c,,rca per sìlicati irjrati cli aìluminio, nelìa locaìità

deloinlnata ''Punia Su Corongiu" in lerritorlo del

rìoluutte cii Viìlagralrde ' Provtncia di Nuoro'

Decrelo n. 1l't9 tlel 1.4 1957' con ìi quale

alla Società Rumianca è accordata per due anni'

zì ljecorrere tial 121.1957. la proroga al pernesso

di rìcerca per argille smettiche, di Ha 312' deno'

nrirato "Perda Q'raddu", jn ierritorjo del (lomune

.ii lsr,i Protinria 11i Ntroro'

Det:reto n. 112 dct 5,1 1957 ' con jì quale

alla Ditta Masia Francesco e Marogna Gìno é

accordala per un anno. a decorrere daì 1611'1956'

Ia proroga al permessc rii ricerca per areille re-

irattarie. tli Ha 123 denominato "ls Cangìa1ìs Il'"
in territorio del comune oi Nurri - Provinr:ia di

Nuoro

Decrt'to n. lt,i del 5.1.1957 ' con il quale

alla Socìetà Sl.Ml.SA è accorciata per due anni'

a d:icorrere dal 21.I0 1()56, ìa proroga al permes-

so di ricerca per minerali di piombo e zìnco' di

ettari 168, denolninato ''l'upperldu"' in terrirorio
(lèl comune rii Lula Provincia di Nuoro'

D?ircto n, 1 11 tiel ,i.4 I lt57 con il quale

alla Società RI.Ntl,SA è accordata per due annì'

a decorrere cial 30.10.195G' 1a prc'roga al permes'

so di ricerca per mineraii di piombo' zinco' argerì-

to, ramc e solfuri misti, di Ha' 178' denomirrato

"Sar Frarrcesco" in territorio del comune di Lula

- f'rovincia di N uoro.

Dccrcto n. 1l; det .i,1,t 9,i7 ' con il quale

all: Sor:retà RI.MISA. è accordata per due anni'

a decorrere dal 29.10.1956. la proroga al permes-

so dì ricerca Der Inìnelalì dì pir'mbo' z-itlco' argen-

to, rame e solfuri rnisti. di Ha' 160' denomitrato

"San Ptetro". in territorio dei comuni di Lula e

Bittt - Prot tt a rll \uoro

f)ecreto n. 11b ttel 6'1.t957 - con il quale

alla Società Rl.Ml SA. è accordata per due anni'

a rlecorrere dal 30.1t'.1!156. 1a proroga al permes'

so riì ricerca per mìnerali di piombo' zinco' argen-

10, rame e soiiuri rnisti, di Ha' J6(r, denomìnato
::ilr,ìul:i ln térntorio dei comuni di Lula' orune
e Orranì - Provincia di Nuoro'

Decreto n. II7 det 64Ig57 - con iÌ quaie

alÌa Éocietà Rl.Ml.SA. è accordata per due anni'

a riecorrere dal 211.10.1956, la proroga aì permes-

so iir rìcerca per mìnerali di piombo' zinco' ar'

*"n,o. ron,.' e soliiìrr nristi cii Ha 230' denomì-

,,0,u iSa,i,.i, )!arlacoro" in terrltorio del conlune

ci, I L,la Pr', t incl:' J: \ rr r' ''

ft:,'..!, n. t.,.i t; t /'".1 't';/- ' con ll crtale

alla Socrerà Talco & Gralite Val Chisone è accor'

d tia p r un ir'rn'). dhl 2l ''l!5e' ia lrror' gr "'
Denn--s. dt ri cr( ll- p'r I rl' o e :leal'ì' di H'i 

,

!110. J(n ,mi:r,tto 'S Adura in lerltlr'rtu rl<l ' nnlu-

ne di Orani " Provlncia di Nuoro'

D':L'rcto n /.'ì1 ,iel /8 1t957 - corr il quale

alia ditta (fuiso Battislil ò accortlata pet un arìno'

a decoi"rere rlal 3'.i'1957' la ororoga al permesso

iii ricerca Der lal.o e slealile' di H: 35's ieno'

mi tata \ur r:lte S'i a in territo-'rr dri L('mulr:'

,ii Orani e Oarieri - i'rolirrcia cii Nuoro'

Dec;elo n. /J8 Liel t6'1'1957 - con ii quale

aila Ditta Flbe G uiiicj è accorcjata per un irrìllo'

a decorrere dal 2031957' ìa pi-'rroga ai perntesso

di ricerca per siììcari idrati dì a1!rlminio' dì etlari

217. cienorninatr, '-{riirli l!"'". irr t':irilorìo de1 co-

r)rune '.ìi Nuralìao Provircia di \uoro'

Deir,1.,n.il.; !'; -'I.: ''--'' : '

- :. : .r'-- .-CeSSìOn- pqllelu ì .ì .:
di Enarr 52.08.0+. s'Ìa :n i:ii i : ' ùr' '- ::i:< Jl

Orari Prov. tli NL;oro. e trasitr-'ia :: iaie:tata

dalìa Ditta Marcello Angelina Dadoj alìa Dina Bat-

tlsta Guiso Pilo

Derrefo n. t17 tlet 21.t.1957' coln il qua lela

concessiotìe perpetua c1i taico denotrlinata "lstel-

laedriu". riì Ha. !).S7.1r1. sìla ìrl territorio del co'

,,,rne rii t)ranr - Prov' di Nuoro - è trasferita ed

inteslata riaìla Drtta Nlarceikr Dadcìi Angelina aì-

la Ditta Banista Grriso Piio'

Decreto n 159 tlet 6.'5.1952 con il quale al'

la Società Minèraria Sarda è accordata per due

annì, a decorrere ciall'8.3.1957 ia proroga al per-

messo di ricerca per rnjneralì di lerro' di Ha'262

denomìnato "Punta Ungu'E' Ferru"' in rerritorjo

del comune di Ierzu - Provincia di Nuoro'

Decreto n. l(i7 'iett'6,5'1957, con il quale a1'

la Ditta Pernis Erlrico è eccordato p€r un anno

e per ;n'estensione iii Ha. 192' il permesso di la-

re ricerche di minerali ciì bario' fluoro' piombo'

z-inco, arqento, rame e ferro, nella localité de-

nominata 'lSu pt"rtn", in territorio dei Comune di

Tertenia - Provincia di Nuoro'

Decreto n. 176 del t(').5 1957, con ii quale

alia Ditta Pernis Enrico é accordatc per un annc'

e per un'estensione rji Ha 260, il permesso di ia'

re ricerche di minerali dj bario' fluoro' piombo'

zitrco, argento. rame e ferro. nella località deno-

l



r- -::: "Funtanas" sita in ierritorio dei con:uni dì

:--: a e Gairo - Provincia di Nuoro.

Je:ieto n. 179 ttel 10.5.19i7, con ii quale

- . Sitra Manca Carlo è accordata l'autotizzaz.io-
.e ad asporrare Tonn. 1.000 di argille refrattarie
<iall'area del permesso dì ricerca per argille re-
frarrarìe, smettiche e caolino, di Ha. 90, denomi.
nato 'Funtanamela" in territ0rio del comune di
Laconr - Prorincta di Nuoro

Decreto n. 191 del U.5.1.95l, con rl quale ii
permesso di ricerca per argille reirattarie e smet'
tiche di Ha.88, denominato "Sarmenlu", In terri-
torio oel comune di i'.r"uraìlao - Pror'. di Nuoro -

'è trasierito ed intestato dalla Diha Carìo Manca
aììa Soc. p. Az. Rumiancir.

I)eerelo n. 212 del 28.5,1957, con il quale aì-

la Djtta Pisu Vincenzo Cadoni, è accordato per
un anno e per un'estensione di Ha. 200 il permes-
so di iare ricerche di minerali di ferro, rame. piom-
.bo e zinco, rella iocalilà denominata "Grdoìu", si-

ta in territorio del comune di Tertenia - Provincia
di Nuoro.

f)ecreto n. 222 del 6.6.I957, con ii quale alÌa

Dirra À,lanc r Carlo è €ccordata per ciue anni, a

decorrere dai 18.2.1957, la proroga al oermesso
rii ricerca per silicati idrati rii allunlinio, di Ha.
406. denorninato ''Genna Su Porcu" in territr-,rio
de1 cc,,nrune di Laconi - Provincia di Nuoro.

Decreto t. 233 lel 9.6.1937, corr il quaìe alla
Società Mineraria Sarda a r.l (: accr.,rdato per
due annì e per un'eslensicrie di lla. 109. il per-
messo di lare ricerche di rninerali oi Wolframio,
molibdeno, piombo, zlnco e bario rrelia locaìità de-

nominata "Monte Perda Maiori", sìta in territorio
dei comuni di Villa Putzu e Tertenia - Provìncia
di N uoro

Decreto n. 235 del 9.6.1957, con il quale alla
Dirra Manta Carlo e acc,,rdalo p(r un anro e ler
un'estensione di Ha. 150, il permesso di iare ricer.
che di silicati idrati di alluminio rtella local:tzì de-
nominata "Funta'ia Suergiu", sìla jn terlitorio del
comune di Laconi - Provincia di Nuoro.

Decreto n. 23? del 21.61957, in cors3 di re-
gistrazione alla Corte dci Conti. con il quale Ia

concessione ienìporanea di caolino denominata

"Nuraghe Mamusi" di Ha. 183 sita in territorio
dei comune di Laconi - Provincia di Nuoro ' è

trasierìta ed intestara dalla Società An. Finanzia-
ria lndustriale Sarda al Sìg. Fagioli Pietro.

Decreto n. 23B del 2t-6-1957, in corso di re.
gistrazione alla Corte dei Conti, con il quaìe la
concèssione temporanea di argille refrattarie de-
nominata "Funtanamela'i dt Ha. 27,30' sita in ter-
ritorio dei cornune di Laconi - Prov. di Nuoro -

è trasferita ed i.rtestata dalla Soc. Finanziaria In-
.dustriale Sarda al Sig. Fagioli Pietro.

Decreto n. 235 del 2.1.6./957, con il quale al-
la Ditta Corda Giovanni è accordato per un an-
no e per un'estensione di Ha. 280, il permesso
di iare rrcerche dì sìiicati idrati di alluminio nella
iocalltà derominata "Sanra Lucia" sita in territono
dei comuni di Nurallao e Nuragus Prov. di Nuoro.

Decreto n. 253 del 21.6.1957, con ji quaìe al-
la Drtta Enrrcc, Pernis è accurdato per un anno
e per un'estensìone dì Ha. 576. il permesso di fa-
re ricerche di minerali di bario, lìuoro, argento.
zinco, [erro, nelia località denominata 'Nuraghe
Sa Teria" sita in terrirorio del comune di Terte-
nia - Prov. di Nuoro.

Decreto n. 257 del 25.6.1957, con ii quale alla
Società p. Az. Rumianca è accordata per un a;ì-
no, a decorlere dal 20.5.1957, ìa proroga al per"
messo di rìcerca di argille smettiche e relrattarie
di Ha. 88 derromìnato 'Sarmentu" in terrìtorio del
comune di Nurailao - Provincia di Nuoro.

1 ,ry BREY F)

la tarslormazione agraria dell'alla e media ì,alle del Ti sD

È stata presentata di recente iaìla Giunt,r
Regionale una proposta di legge clre riguarda la

costiruzìone ìn comprensorio di bonilica montana.
a nonra Ceììa Iegge 25 lugllo 1r'52 n. 991, del-
l'intero terrirorio dei conruni di Bolotana, Dualchi.
Lei, Noraguqume, Orani. Orotelli, Ottana, Sediio
e Sjlanus. ll provvedimento si propone di operare.
a Iondo la traslormazjone foiiciiaria ed agrarìa ed
in modo speciale la ìrrigazione e la sisternazjone
idraulicr.r.iorestale del comorensorìo con una spesa
di l5 miliardj e 300 milioni di lire. Il progetto
prevede la irrigazione di circa 10 mjla ettari di
terreno, un'efiicier,te rete stradale, la costruzione
di borgate rurali, di elettrodorti ed acquedotti. La
sàmma prevenrivata dovrebbe essere stanziata,
secondo Ia proposta regìgnale, nello stato di pre-
vinzione del bilancio del Ministero dell'Agricol-
tura, distribuita in 7 esercizì finanzÌari.

Ricer(he minerarie in Sardegna

L'Assessorato Regionale all'lndustria ha an-
nunciato iì prossìmo inizio delie ricerche pet:-olì-
fere e di mjnerali radioattivi in Sardegna.

Il programma delle ricerche degli ìdrocarburi
interessa una zona di cìrca novemiia chilonretri
quadrati e abbraccia la parte centro occidentale
della Sardegna. Pcr quanto riguarda le ricerche
dei minerali radioattivi; ie zone più indicate sono
il Marghìne ed il Serrabus.



ETTETSEDt\ RO
Mese di Giugno

LLE
1957

a) tSCRtZtoNt

18279 - Zizi Nicolò - Orune - rìv. colonlali, nÌer-cerie. tes-
suti 1-6 1q57

l8280 - /'rl/rt RostÌ - Se Lo industria panificazìone 1-6 tg57

18281 - Froghi l)oneiito - Orune - ind. lavorazrone sughe-
ro I-6.1957

1S282 " .Soc. di l:o a .lliiitì An2eio €, Coss Mdulizi7 -

Rorare - Iabbrica biocchi dì cem-.nto l-6"1957

I8j3l - Src. I F ttln 1..,u p,2"qnate 3; tìitt<ept,e - La a-
SCI - aulCtr-:liorll C terzr 4.u19)7

1S284 - So.. "-9dntoru" Mineroria p, Az. - Teicnìo - esca-
vazione l)inerali cli bafio eL1 altri e loro comnler_
cto all'ingr.5-6-1957

18235 - .ll r| Sal.!..t/ore - AilzL) - as$trasporrì c, terzi
5,6-1957

1.2È6 - ..ltzari Mario - lsiti - riv. arr. di abbigl., da !oeletra,
da regalo, profumerie, ecc. 5-5"lq5Z

13237 - Pireddu Pierc - ,lldco tù - riv. cicli-moto, ricanrbi,
accessori, vernici, olii rninerali, gonifle 5 6-1957

18283 - .§a.. ,l.lineraria B.Ìile o t. /. " Totlè - estrazioie
nìiflerÀle dr barite 6.6-1957

18239 - B trai L igi - Nuarc - irgrosso cotoniaÌi, dolciu rì,
liq 6-6 1957

182q0 - Sra Coop. L-rantoia e llotitlo Sacidie - Olienrt -
lrantoio olive e ntolino cereati l0-6-1qi7

18)ql - Perla l/aliana . lll)ono - ri\. coloniaìi e calzahrre
10-6-1957

18292 - Sodde .lnno - Ilhono - riv. aìinrenrari c oiio 10,6-1957

13293 - F'erreli Gio.t,a ni - llhona - tiv. tessnti e affrni l0-6tg57
18291 - Potldi tlla ca Vilalia - lleanasordo - riv. motriti,

arredamenti, vernici, colori, I'etrì, conlpensati, ec..
l0-6 1957

18295 ' Sù/lcl Au!usto - Dot.goli - ri.,t. ,nobìtj. mai. eletrii_
co, elettrodomesttci, a0parecchi radto e T.\'. ì0,6-ì957

18296 - Obinu Àngelina - Scdno ,l[antiletra - ri\'. \,arecchi-
na, detergenti in genere, sapone 10,6,j957

13297 - Contini L ciano " Tresnurughes - riv. art. da ioe-
letra 10-6-1957

iS29S . P,redda Pùstluule - .\ rrolo - autotrasporti per c
terzi 10'6 1957

182qq ' Pala Ciotanni - ,Vadro - autotrasporti per c tÈrzi
I l-fi-1o57

lS300 - S.. di Fatta Arcsu Pierina & Locci.SÌttatarc - Or-
/a1r . autolrasporti per c terzi 1l-6-1957

15301 - Lllliu rirazfettd - Oftoli - riv. aÌiDrentari e tessuti
1.1-6- r "i7

1830). - .llzei Egidio - ,\'uolo - riy. generi alimentari l4-6.1q57

,8'03 - l,ai Pietla - Tortoli - anlb. alìmentari e telraglie
2L6-1q57

18304 - Fele Antonio - Olicna - a..nb. detersivi liquidi e in
polvere e drogherie 2t-6-1957

18305 - .§a/r6 Salvatore - Oliena - alnLr. derersivi liqridi e
in polverè e drogherie 21-6-1957

1830ii - C(/ssz Oiotannd Maia - Sila s - ri\,. colontatr
alinr:ntari, I-.rrarìtenta, broccenre, art. per calza_
trrre, ecc. 2?'6-1q57

1S107 - ,r'rlrra )ilo io - Olienr . rìtotrasporti per c rerzi
2 t -6-to57

\E308 - ,lleloni (ìiotonni " ,Vt/Jro - costnrzioni ediiizìe
22 6-1957

1E30i') - .llcreu Aldo - llhono , aùb. atjmeNtari 25 6-1957

I8310 - Bri .\.,tr.ttùre - Loceli - amb. alirn.niari 55-6,1957

lS3l1 - /,rr .Sitterio - Loctri - amb. alimentari e altro
25-6,1937

1S112 - ara,àe Seh,tstiùno " Tannra - cosrruzioni editizì+
'r 5-6-1957

Test.ne !-u:ia - Dorlcii - anb. art. da regalo
26-5 1957

Gionnini Amcdeo - .\tral'o - amb. stofle, (oniez;oni.
mercerie 26 1-1917

18315 - Pitlalts ,llot!a Pùsqna - Orune - tiv. irutra alimen
rt ri, verdura ecc. 27-6-1957

18313 -

I8314 ,

18316

183t7

lE3lS

18119

- Tdt',ts : tcia - Stniscota - r!v pane, lrutta. ser,jl:_
riì, salxfi j, pizzicherià 27.6-1957

- Sora Cos/anti o - OtiÒiLti - ca\.a d n:rrra 2:-6_i!:;
- .llin:io4i .\'i a 't.nor:0 \: -

2s b-1917

- Cacctda S, r'tr;a s . J:j =-_.
t.lra<portr prr c, nto .: :r.i. _: - .1-

B) MCDlFtcAztoNi

13527 - ,Marcialis Ctltset)J)? - /orlo/ì - rra-ri:::s.r , :::
pna seJe a Nuo.o \'. .tl:rr;roni. j1 -.É: i -.... :-:j:r:.
.,_i.r.,..r -r _ .. --.. ...._.-._ -l
t::r .. ..'rr,

l+llr- Ur!'/j...-j,-.. O-. 1; - i-s.... rdDDiiia -:r Fi.l(,-
chi J: .ènr:ntn ei intz.a la groduzione dì prante
i rllrier: €,,rnatnÉnlàir 3-6.1957

77ObI . Cìt't'one (ìr.'i. ,4ng.lo - Onilai - agg. riv. alimenta-
ri. coionieii, iiroghe, pasticcerje, frutra, \,erdula ecc.
3-6-1957

9l7O - lJosu Bdttisto - Orcte i - |a.leris.e la proria sede
a Nnoro v. Sulis.26 8-6,i057

10519 - .lla ni ,ligelina - |-t.csnuraghes - aqg. riv gas ti_
qi i,l; c rF ntive arrpnrrerchia rr*. ,..alirrgrtr erc-
3-6 1957

17655 - Piz.olu A7gela Rosa - O/z,ai - 
^gg. 

arnb. liutra e
verdura E-6-1957

1340S - Boza ,Vrolò , Ortueri - agg. riv, estrattini e alcool
per lìquori' profllmerie, ecc. 10 9.1g57

ll5lq . Cocco Cilyanii - Nuolo - aeertwa di filiate jn C-
Ga rihaldi. 97 I t-6-1957

9825 . Chircni ,Ueddolena - Nuoro - agg. riv. pane al nri-
nuto 11-6-1q57

1814{ . So.. di F'atto Amb ola Vincenzo & Ftglio - ,Voco-
,n e/ - conlerisce mandato di rappresentanza con de-
posito ai sigg. Torre Giovanni - Napoli e Di Cioia
Genraro - Bari I1.6-1957

i



tar:.: - C7hizzoslt Giot,, ()avino - Tresnuraghes - agg. riv.
:ìranufatii, induùÌenÌi. ecc. 11-6-1957

ta+:. - CooD. Erlile Buoa Co mino - Dorgali - norrita
nuove cariche sociali Ruiu Cosìmo - Preeidente
Nonne !\ichele Vice Presidente 25-6-1957

l§73 - Plsaro Suivulote - Lùnus?i - .ede in gestione jl
proprio frantojo oleario al sig Aresu Pasquaìe
26.6-1957

5563 - Colli Gior,. Ang(lo - Oliero - zlcg rìv. carburanti,
gomme e accessori per auto :8 tj-1957

C) CANCELLAZIONI

15859 -.§oc. di Fotlo'tl.anaseina" di (:atìoni & Dei - Lo-
nsci - ri.v. gàs tlquidi. studio eliografrco rappre-

sentanze di commefcio 3-6-1957

16q79 . Cossu ,llonsertula - Oliena - amb. frufia, ortaggi,
leg mi, olio 3-6-1957

17374 - Soc. C.Ltl.E - Commercio lndusttio ,llatc oti Edi-
li - Orani - càva per estrazione pieirame 3,6-lg57

17514 ' Porrheddu Salvolore - Siniscol(r - Ioleggio di ri-
messa 3-6-1957

17585 " Loyero Conte Dr. Giulia - Torpè - indusria mine-
raria 6-6-l q57

3571 - .llilia Aflt. Gitseppe " Baftigali - rnacelleria 8-6 l 5Z

15399 - Lorenzi Floto - Macoùler - riv tessuti, maglierie,
,nercerie 3 6'1957

14962 - G,tl)ha Lino - Nuoro - r;v. tessuti, fiercerie, scarpe
ecc. 11-6-1957

7623 - Cossu .Ànt. Ftu ces(o - Silonùs - riv coloniali, ali-
ntentari, tessuti, fe;rosnalto, aìcool per liqùorì ecc.
22-6-19a7

17178 - ,lulia Aigeli o - Bororc - làbbtica blocchì di ce-
rnento 22-6-1957

LECISL AZI ONE ECOi\OMICA
MESF] DI MAGGIO I957

l,eege 11 aprile 195'1 n.251 iG. U n 111 del 2-5-1957)
Re(lazione.a macchina di atlì pnbblici.

l.tlge ll al,ll( lq57 n.258 r(j. U. n. Il2 del l-j-1017,
lntegrazione e modilrche ella legge 27 tebbrrio 1955,

n. 51, per I'esodo volontarlo dei drpendenti degli Enli
Locali.

[)et/e/o-Legg? 3 moegio 1957 n. 262 ((i U. n. 113 del
I 5- 1e57)

Misure pe. assicurare 1'ut lrzzo di olii nlinerali distillati
aventi particolari caratte.isliche allo scopo di ottenere
maggiori disponibiljtà oi olio conlb,rstìbile, nonchè delle
eccedenze di gas di petrolio liqrelatti.

Decteto-!-egge 5 oggia 1957 i.271 (G. U, u. 115 del
6.5-19571
Disposìzioni per la preveDzione e la repregsione delle

.Irodi nel settore degli oli ll1inerali

f)ecrelo lllittis/eriale I ntaggio 1957 (G. U. n. i21 del 13"5

1957\
AnDìica/ione dpl,a Iegge 29 dicemb e l95o r. I533. per

.l'Assic(razione di Maìattia agli artglani, ne)le regioni
,della Sardegna, del Trenrìno-AIto Adìge e nella Valle
,d'Aosta-

Legge 12 nageio 1q57 n. 307 (6.,U. n. 123 del 15.5-1957)

Conversione in Iegge, con moJilicazioni, del Decreto-Leg-
ge 16 marzo 1q57, n. 69, concernenle il ripristino delle
agevolazioni temporanee straordinarie per la distillazione
del vino.

Decrclo dcl Presidente della Repubbiica 22 maggia lh56
n. 1691 (C. U. n. 126 del 18-5-1q57)'lctituzione in Sassari di un lsrituto Prolèssionale per
l'Agricoìtttra.

Decreta del Presidente detla Repabblica 22 aggio 19fr
n 1694 (G. U. n. 127 del 20-51957)
tstituzione in Cagliari di un lstituto Professionole per
I'Agricoltura.

Decrelo del Ptesidetltc del Ccnsiglio dei .llinistri 1 naggio
1357,G. U n. l3l del 24 5"195'7)

f)evoluzione al Ministero deile partecipazioni sratali di
coInpiti e attribuzioni gìà esercitate dal Minrstero delìe
Frna nze.

Legge 6 maggio 1957 n.3J7 (G. U. n. 13.1 del 28'5.1957)
Proroga dell'ellicacia delle cJisposizioni della legge :0'
novembre 1951, n. 12.t1 srììa eser,zoùe dalla lassa di
bollo per gli atti relarivì all'ammasso voloatario dei pro-
dotti agricoli.

Leggi Regionaii

Legge Regionale 2l maruo 1957 n. 7 (Boll. Ulf. 7-5-1957
n. to)
Modiliche ed integrazioni alla Legge Regio'Iale 21 aprile
1955, n. 7, e concessione dj contributi alle Stazioni ed
Azienda Autononre di Cura, Soggiorno e Turismo.

Legge Regianalc 5 ap le 1t57 n.8 (Boll. Ulf. 7-5-195? n. 16)
Disposizioni modilicative ed integrative della Legge Re-
gionale 15 marzo 1956, n. 9, concernente provvidenze a
favore deìl'Agricollura.

l)ectelo del Prcsidenle della Oiu la l6 aprile 1957 n. E78Oi
385 (Boll. Uff. 9-5-1957 rr. 17)

Costituzione del Comitaro Regionale per la Produttività
della Sardegna.

Legge Regionale 12 apùle 1957 n. l0 (Boll. Ull. 22-5-1957
n. r8)

Facoltà
dustrie

di emettere azìoni al portatore per le nùove ln-
Sarde.

Assessarolo oi Layori Pnhhlici (Boll. UIf. 28.5-1957 n. 201 .

Decisioni adottate nella seduta del 2 mag"i9 lq57 dalla
Cotlmissione istituirà con Legge Regionale ti mar,,o lg5b
r. 8 concernente ì'istituziune del|Albo Regionale Appal-
tatorr di Opere Pubbliche.

Lcgge Regiònole 3o mono'1957 n. l2 (Boll. uff.3l-5-195?
n.21)
Modifiche alla Legge Regionale 26 ottobre 1956, n.27,
concernente interventi a favore degli allevatori.
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lenmittarions dei Uod0tli e Sralilà

Prodotti a gricoli

Cereoli - l.eguninose
Grano elrrro (peso specilico
Grano tenero , ,
Orzo vestito
Avena nostra a
Fagiolì secchi: pregiati

coÈuni
Fave secctte nostrane

Vini - Ollo d'ol iva
Virìi: rosso cotnune

78 per
75,
56'

t3-t50

ir-t26
l3-150

' tosso comune l2-!3d

' ro§so comlr0e
, hienchi co llrni

d'olìva: qùalnà corrente.

Prodotti ortivi
Palate: aoinuni di massa nostrane q.le

primaticce nostrane
I."gumi Ireschi: fogiolini verdì comuni

lagioli da sqranare comuni ,

piselli nostrani
Isve nostrane

q le

dozz
q le

q Ie

qle

Ca volr caprrccro
Cavolfiori palla di neve
Crrcioli spinosi
P.nì('do ri pcr conoumo di:erto
Firl rcr hi
Citoll.: freschF -

secche .

Pol'on i

Coronrerr

lrrutta e agrumi
]tarrdor,e: Jolc .r o-trqcio drlro

dolci sgus.iate
Noci irr grrscio nostrane
\o, c'Iole in guccio nostrane.
CastagDc iresclte nostrane
À'lele grosse sane e màtute: pregiatc .

comu ni
Pere sane e mature: pregiate

.omù n i
Pesche in massa (precocissime)
Susine: varietà contuni in massa

varietà pregiate
Cilieie tenere
Uta: (la tavola

da vino per conBumo diretto
Arance: val!iglia

bìonde roùruni
M6ndarin i

Limoni comrrni

Foraggi e mongittti

Fieno maggerrgo di prrto naturale
Paglia di grano pressata
Crrrscami di ,.ùnento; crusca

cruachello
tritcllo
fìiriniccio

ta

pREZZI Au.'lltGR0s50 PRrTltATl sut U8ER0 l|lERCATo [{ pRoulltCtA 0t IU0R0

flIinimo Massimo
lrttornirarioro doi mdolli s ualità

Be s tia me e prodotti zoorecnici

Bt st tu nta dt muceilo

|ir.ll . p, s,, rrvo
Vrt.,lorri. p, sn vivn
B,rÒi, n.s, \'ito
Vacrlr,., ;'Ps. \ i\,,

pnHTl

Agneili: .n sa crapitina' (coo p.lle e aorat i,
a ',4 rL,ln:,1r'.

Agt1elloni, peso nrorto .

Per9r.. peso rrr .,rl
i tir..; !rr..i J,es4 r \^

mrgr.ni. P.so vivo
l.rr., .. li. t.r-o r.!o

Besttitne da ttla
Vitellì: razz6 nrodicana , a

rà,zza bruna (svizz -sarda)
. rr,,z'l i o,gcna

Vrtellonr: ral/1 rrnLi'( ana
ta7.za br.,]]na svizz.,sardat
t:.//il tn io, i"

Giotenclr, : rrzza n'o i:. ana
taz?a bf]]ta {sIizz - sarcia\
ralzd:ni.{era

\ ac.lle: razze m l ti(ar:l
ralza b rn'ì (r'.,.,.::r :,.
razza ind'gena

Torelli: razla mod tcr na

B0r0
6500
5500

100ù!)

45000

2500
3000
6000
4000
200
2500

35;

2000

8000

q0li
7i:ur-)

6.lar

1 i0rrtÌ
50000

3000
5000
70;J
4:00
25t0
3100

40;

3000

capo

Tori:

razza brÉna (svizz.-sarda)
razza indigena
razza flodicana
razt a truna (svizz.-sarda)
rÀzza indrgena

Buoi da la\,oro: razza 'lìodicariì al paì
r327a brurla (s\,izz sa rda )

rittt'n.l'g-na
Cavalle fattn ci

Cavarli di orr,n'ù .ervizio
Poledri
Pecnre
Capre
Suini da allevamento, peso vivo

Lalle e prctlotli co seuri

capo

kg

ht.

q Ie

q.le

3500 ,1000

5000 8000
2500 300)
4000 5000
4500 5000

Latte alinr.
Fornraggro

Fo rnr a ggìo

(di vacca, pecora e capra)
Pecorino .tipo romano):
produzione ;q54-55 ,

produzione;955-5tì
pecorino .lìote sardo":
produzione 1955-56

produzione I g5tj 57
Rrrrro cji ricorra
Ricotta: fresca ,

salata .

[,ana grezza

.!larricrna bianca
Agn.llina biafics
Matricina rarbonars e bigia
Matriciha nera a sgnellina llera
Scarti e pezzemi

10000

30;
3200

3600
4200

3500
3600
4mo
{600

Mese dr Giugno 1957

Pfftlt i

lilinimo turn

kg 350
320
2!0
25C

5;
40f)

400
350

550

: S{l

.3:0
310
2q0

ò50
.15ù

-150

.{00

600

s000

É0000

55000
48000

70

150

(s0000

100000

6r1 00
r, 0000
120000

700{10

s0000
la00 0

'I'rll,
I, !ì rl

ri rl.

-1-r.ì-,
I \ì[rr
s0m0

2 t0000
3 tr0000

150000

350000

400000
230000
120000
100000
70000
10000

8000,"I

9000

65000

60000
52000

80
220



Etuailonc dsi Uodstli s {ttalilà

Felli crude e co ncia te
i:i_:ne salate f.esche: pesanti

" leggere
Di capra salate

. Kg.

. a peìle

I[inimo

130

ISO

700

900

70i

Di pecora: ìanate salate
tose salate

Di agnellone I resch e
Di agnello: fresche

§ecch e

Di capretto: tresche
secche

Cuoio suola: concia

Vacchetta:

Vìtello

conct a

1., scelia
2" scelta

len ta
rapid à

650
600

120 )

I 100

130(J

Prodotti deìl'indrstria boschiva

Comhu st i h i I i regel,t I i
Legna da ardere essenza Iorte lin tronchi) q ì(

Carbo:re vegei.ì:è essenza forte - ùlisto

Legnome - produz. locttle (in mtts.s:i
ilastagno: tavolame (spessori 3-5 cnr ) mc.

tavolorli ispesso ri 6"§ cm.)

doghe per botti

I-eccio: tavolonì I spessori

troùch i grezzi

5 ì0 clll )

Noce: nera tx volon i lspessuri

41{t

2200

,l0c0t)

-16000

50000

t6000

s000

f0000
.15000

20000
25000

22CL'0

l:000
r 5000

3000

120

180

1:,00

700
2;0

21000

20000
15000

33000
32500
26u00
38',,r00

32500
20500
32500
25000
22000
2450 )
221i00

ì6000
23000

16000

14000

EOUO

7500

bìancr ur\,oloni (spessori 5-10 crn )
Ontano: tavoloni lspessori ,1-7 cnr.)
Pioppo: tavol6nre (spessori 2-4 cm.)

tavolofli {spessori 5-10 c!n i

t rr la I rrrc U T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-:0 cor.)

trorchi grezzi

P,,n lFllt dr rìì in. I l"c c io. querC a. c d.Ia gI|o :

dimensiooi cnr 3-9 in p nta nìì.

dimensioni cn l0-12 in p nta
lraverse di leccio e rovere:

norm'rÌi per lerrov e Stato cad
piccolc pe f':rrovìe private
lraversrne per m:niera cù. 1,1>:l6 "

Sughero lavoro/o
Caiibro 2012+ (spine) I a

(spine) 2 a
(bonda) 3 a

Calibro i8;20 (maccìina) l.a
2a
3a

Calìbro l4i I8(3 i r macchina) l.a
2.^
3.a

Calibro 12i 14 ( r i: macchina) ì.a
2,a

3a
Calìbro l0/12 (mazzoletto) 1.a

2.^
3a

Calibro El10 (sottile) l.a
2,a
3.a

Sugheronc
Ritagli e sugheraccio

5-10 crn.)

q,ra Iiril q le

astimo

t70
200
800

I 100

7CO

650
1250

115')

i,10{)

,150

2600

45000

10000

5500J

20000

r 0000

7000i
500c I

22000
21000

25000

2000 )

20000

r 0000

1,0
200

1300

800
390

2500c

2 000
16000

38:00
33500
27000
38500
33s00
21500
33500
26000
23000
25500
23000
r7000
24C00

17000
15000

8500
8000

tipo 0

tiPo I

Iraste alimentàri d'intportazione:

tipo 00
tipo 0
tipo 1

tipo 2
tipo o//extra
tipo 0/SSS .

tipo 1/semolato
tipo 2/'semolato

tipo 0,iextra
tipo 0

colonial i

q.le

2ì,, Kg
5,
10 '

ecc.)!
Heiti,

Semol:r di granone
Rìso o:iginario I) rilla to'

Conserye oltmentnri e

Doppio conc. dipom.r in latte da
in latte da
in Iatte da

Zitccìrt'ro: raf iinato semolato

Kg
Kg.
Kg.

rafiinaro pìlè
Callè cruclo: ripi correnti (Rio, 

^1inas,tiDi liDi rSantos extrapr.,
Guatemaìa, e cc)

Caffè tostato: tiDi correùti

Grassi:

Salumi:

strutto raffinato
lardo stagionÀto
mortadella S. B.

Kg.

cad.

grassi 60-62.I" Kg.
grassi 70-12"1" ,

rnortadella S. V.
mortadellà S.
lllortadella S /extra
salame crudo crìspoite
salame crudo lìlzetto
proscìutto crudo Parma

Carne in scatole da gr. 300 circa
Pesci concerval r:

Sapone da bucato: acidi
acidi

Carta paglia gialla
Carbuio di calcio

sardine all'olio scar. da 9r.200
tonno all olio baralt. da Kg.5-10 Kg.

Saponi-Carta-Corburo

nsflomittariom dsi lrdfili s {mlità

Sughero estruttu grezzo
Pri re 3 qualita alla rinfusa
S gherone bianco
Sughero da rnacina

Prodotti minera ri
Talco iIdustriale ventilato bianco q Ie

Generi alim. - coloniali e diversi
Sforino/r e ptste nlintentari

Farine di grano

Semole di grano

Paste alimentari oroduzione dell'lsola:

tipi extra Bar
À'l,armellata: scioita di frlttta mìsia

sciolta monotipica

Grossi, solutni e pesci conseryoti

qle 21000

7000
6000

r i300
10200

9700

12200

I 1700

1r400
1 1000

1i500

235
230

233
250

I.180

I350
1700

2400
r90
250

32,J

220
340
370
450
530

125.t
. 950

1450
165

105

780

120
140

65
100

milil
'.i-
Uinimo I trslimo

2?000

7a00
65!O

I 1EÙO

r0600
10100

12400
12 00
1r6 0
I 1300

r 6000
13:00

13i00

12;;

250
250

2_43

251
1550

19s0
1750

24u0
,00
2ljo

330
240
360
380
470
550

1300

1050

la00
170

108

800

125
14i
72

105
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FASE COMMERCIALE DELI-O SCAMB!O COND,ZICNI Di 3.- )'S!C}r:

Prodotti agricoli
tDreTzi oi vendIa dai proiuttore)

Cereali e lagumines:: fr. tttagaz-zen,r prodrìtt.rei
Vrno e Olir: ir) Yini, mercc ù cantrna l)roduttore:

b) Oiio !i'oli!a lr. u:Dosito prr)tlultoreì
Prodalti ortivi; .r) l'iitate. Ir agaTzeno produtlole:

[) Orlaggr, n]erce resiì sLll lrlogl) di pr(idnTloire:
Faulla e a!rilrri:.ì) Frutta secca lr.:n,rqitzztno Iroo!r1('ret

b) F ltla ir'esca e r!rtrfiìi. nrer.c resa,rrll lu()9. ii i'ro!i.
Foragg e me.n3 m : a) Fir,ni, Drtssato. lr. ìrr.dilllrr.ei

b) Crrrscarrr dt iru, ento. merce lr m(rri,lo.

Bestiame e prodotti zootecn ici
(prezzì di vendrta dal produttorc)

Eeslame da macello: lr. tenimento, liera o mercato:
Iesiamedavita: fr. tenimento, liera o nrer.ato:
I a te e piod, casearii a) Lalte alinl fr Ialteria o riveìr011ài

l) I oflrìàpIr. tr d, t'.' ,o ir,'i. t, rrracr:r,, n,,I'ro.lrllnlF:
,t B'rrrn. r ..1e, ir. lalt." r:ì n ri!, n .. , 1ììi]!:r,/7 frn..:

Lana giez:a: nrerce nuila [r maqazzeno l)rcdtlltote;
Fe l, c."ucle e .ioncÌale: a) (lrlld?. fr. pri),1ùlt o raccollitorei

1., r', n.j ... ft cnt)., t..,. !ra,,^ i.pi.'ri rr:,b:

Prodotti dell'rndustria boschiva
ipreT.zt d1 r-endita dai froiuilore)

Combuslib,li vegelali: Ir. ifiposto s0 s!rada calnìonabile;

TARIFFE TRASPORTI PRATICATE

A) auiolraspolli
molric€ lipo 615 port. q.li 15-17 al [m. t. 60-65
leoncino 0. li. - port. ,, 25 ., ., ,, 65-70
motrice - Dort. ,, 30-40 ,, .. ,. 80-85
iJ) [utouetture in servizio di noleggio da rimessa: ler llal[[ine

Le tariffe degli aulotrasporti sono riietile al Capoìrlogo ed

autovettlrre si riferiscoro aÌ solo Capoluogo

Legname da opera e da mìr eia - p:odrzio_e ioca e:
lr. canlron o !agone lerr(,\'ario iìarlenz:l:
'rj\,'.e, tt'rr',.t(s.' I' - ','r,, i t,,t a-ò\ 1:.'-./l

SLrghero lavorato: rllr'rce D.,iiilt. rtirleta t L.l ilìlb.ìÌl.,liì ì.stl
ìrNnco lìor l, ' Irl]l'iiraLr:

Sug,ero esta ,{io gr::zJ | .1 ., d :" l:'-. rer ' i'ai'(n
sÌI.1liì airlll (r Ila b ll.,

Prodotii m inerari
Taìcor r:,:r:.: ri,la ir. sl.lrtr' rrtr:trro indnstriale

Generialimentari . Coloniali e diversi
{Drez;,1 LiÌ \rir.i t-r al iìcttagllante; Ca nlolltto o ila
grossrsrir Der ie i,,rttrt': .1a Dastritci,l o da grossisla
pÈr ia pa,§Ia: iìa qrtssrsta Der i crrLoniaÌl e di\ersì)"
Farìne e pasie alinl.ì a) Fari e, lr. Ììloiino () dep. grossrstr,

ll lr.:,n: I .l'.-!:''i Ò " l,'l :r,'s: 'ra:
C'ns:r' e alime.tari e coloni.ili: ir. d.posito !.lfr,ss!sla:
era!sr - salumi e plsci ccnservaii: rr' dL:posilo gr(ìssrsta:
SaFoni . Car a - Ca. b,r.-r: l' J/1"'c.l ' ;'!'s'r<l.l:

Mater iair Ca costruzione
(prczlì di Vrll(liÌ:r (ial a{)]lltllercja te)
Leg.ìamr da opera d importazìone: fr. magarz oivenditai
Ferro €d aiflni: lnera( rr. maqazlÉno di vendita:
Cem:rito e laterizi: rìrerc(: lr rìra!1azzeì1o dì Ye dita:

Par ia. rnrìltoneile, fr. aanti€re iìrodntlore

]TEL MESE DI SIUGNO 1957

motrice lilo 66 - p0ri. q.l; 60 70 al Km.

motrice - Port, ,, 80-l 00 .'

aulotreno - Dort. ,, 160-180 
",autotreno - port. ol!. q. lE0 ,.

da 3 a 5 posti, ollrs lhlitta, al ih. L. 45-50

ai principali centri della Provirrcia, rnerlre le

n;r.tto.e respon!abile: Dr. Massimo Pslombi Rèd.ttùr: Dt. GiolaEì ()rlcddu Tiposraiia vè]or Nuoro



Rog.Nin
NU

o Derom
oRo

t0mll|tnilflfiil [rtr[ilt[illilril[!

Ferro . Cementi

Loterizi - Legnomi

Vetri . Corburom{i

Lubrificonti . Vernàsi
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Postine glutinote

e Poste Buìfi"i

Coromelle e

Cioccol:ti

pibigas!

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

{ornelli

sucine

Birro e Spumo

P,e,w4.ir*

frJiiha.et

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Via G. Spano 8 - Nuoro

luce

L'orrr'ess c.rr'1ri *r lo

Dr. ANG
Corso Garibaldì,52,

pet la Protincitt li \uorrt
trt^ Da\^r- 

^t- L \- r\ \, l- L- l{

- ilUoqo-Te,e{onù 21 -34

INDUSTRIA IMPIANTI FRIGCRIFERI

CIACOMO VA}J
(SARDECNA; STABiLIMENTO 1N MACCMER V]A ADUA

moderni per geloterie e

Lovorozione occioi sr,,edesi

olil
- TEL 20-s9

lmpicnti bor - Arredomenti

e cmericoni

Cristolli ortistici - Bo

oc;osione o prezzi

I(nchi irigorìteri nuovi

di ossolutc convenienzo

lflassima garanzia di buon funzionamento - flssistenza tecnica sugli impianti
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BANCO DI
TSl'I1'UTO DI CRtrDI I0 DI I)IRITTO

CAPITALE E RISEB VÈ:
FoNDI DI GARANzIA:

I{APOLI
PUBBLICO I'ONDA'I'O NNL I539
L. 2.823.309.405
L. 24,40 0.00(r.000

S NUORO
2t-33
2o-14

FILIALI IN SARDEGNA.

Arbus ' ì3itti cagliari - calangianus - carbonia - Ghilarza - Gonnosfanadiga -

Guspini - La Maddalena - I anusei - Nuoro - Olbia - Oristalo _ Ozieri _

Quartu Sant'flena - san Gavino Monreale - sant'Antioco - sassari -
Serramanna - Sorgono - Tempio pausania - Villacidro.

,,':)",,'iir,,riir,,0il,,,'Ih

OLTRE 4OO FILIAL! IN ITALIA

"r11-r11-,r11»,,r;ii, 
iiii;i,

U;CCU
Corso

RSA
Gar iba ldi

LE
n. 44

DI
Telef.

Tutte le ozioni ed i servizi di Boncs



BANCO DI SARDEGNA
lstituto d i credito diritto pubblicodi

Sede legale

hgliari

Sede ammlnistrativa
e Direzione generale

Sassari

TUTTE LE (lPERAZI()IIIDI BIlICA

TIITIE tE (lPERIZI(}III DI CNEItIT(l At['IGRIT(lTTURA

Servizi di cassa e tesoreria

Emissioui di assegni circolari propri

servizio incasso effetti in tutta l'Isola e nella PeDisola

24 tiliali

270 Uffici locali

BU0ilr tRuTIltERl 0Et BAllc0 0l SARDEC!{
--:-:-- -. .

INll ERESSE 4"1"

Un Banco al seruizio dell'econsmia della Sardeqna
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CAMTRA DI COMMTRCIO INDUSIRIA E AORICOTIURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERAIE

Presidenle: Rag. GEROLAMO DEVOTO

Membri:

Rag. NINO DEROMA, in rappresenianza dei commercianti

Cav. MICHELE DADDf, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresentanza degli agricoltori

Sig. ACOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratorì

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori direlti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresenianza degli artjgiani

Segretario Aenerale: Dr. MASSIMO PALOMBI

cor.r.EGto DEr REVtsoRr

Presidenle: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

M?mbri :

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresentanza degli industriali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza deì commercianti

IANITTI DI ABBONll[ITNTO T IITLIN INSENZIONI

A far tempo dal 10 gennajo 1956 sono stabilite nella misura seguente le tariffe di abbonamento - cunlula-

tivo - al quindicinale "Bollettino Ufficiale dei Proiesti Cambìari, ed al flensile .Notizìario Economicoo, nonchè

le tariffe di pubblicitii, inserzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc. :

ABB0NAill[[lTl : fer Lrn anno L. 3000

PUBII,ICIIA:

INS[[ZIONI:

Una copia singola deJ "Bollettino Protesti, o del "Notiziario ' 200

spazio una pagina per 12 numeri L. 25.000 per lrn numero L. 3000

" Lh " » 15.000 " 2000

, Lln , , 8.500 , 1200

, r/" " , 5.000 ,700
, !l* " , 3.000 :, ,500

per rettìfiche, dichiarazioni, ecc. snl .Bollettino Protesti" per ogni rettifica,
dichiarazione ecc. L. 1000
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l'erro - Cementi

l,alerizi , l,egnami

Uelri - Carburanti

l,ubriiicanti - Uernici

no Denoma
UORO

UFFICIO E MAGAZZINI

Via Ubisti, 1

fel.24.93 - Abn.2i-7A
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napptesenlarte per la sardegna

Signor P0R[U GIANNIIT0 . 0RI]N[

lncrementerete

le vostre vendi.

te provveden.

dovi subito
degli o rticoli
di colze e mo.

glierio morco

ORTOBTNT
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fiducio

Biglietti
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Manittimi
Automobilistici
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Pastine glutinate

e Paste Buif&i

Caramelle e

Cioccolati

Binra e Spuma

Concessionario

G, MARIA CANU

per la Pror,. di Nuoro

- Via 0, Spano 8 - Nuoro

INDUSTRI! NPIRNTI

C}I ACON{O
(snRDeGnÉ) srnBlLlrì"lenro rn I-ÌlQC0l-T'l0B utn FDUtr - rel, 2o-5e

pihiUils!
ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

fornelli
CUCINE

stt,f e

luce

Concet;. e.tclu o'o per la lJrollncia di N'orc '
Dr. ANGELO ROCCA

Cono Grrriboldi, 52, - NU0R0 - Telelono 21-34

FRIGORIFERI

Y.\.N ON I

lmpianti modenni pen gelatenie e bar' - Annedamenti

Lavorazione acciai svedesi e amenicani

cr.istalli ar.tisiici Banchi frigorifer"i nuovi e di

occasione a prezzi di assoluta convenienza

Mossimo goronzio di buon lunzionomento'Assistenzo tecnico sugli impionti
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1\oti ziario Economico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

LUGTIO I957

PUBBLlCZZ|ANE .q[ENS.LE

DIREZION-E E AI,IÀ4INISTRAZIONE PRESSO LA CAIIERA Dl COITMERCIO ÌNDUSTRIA h ACRICOI,TURA
Abbonamento annuo 1957r L. 3000- Un numero L.200 - C. C. Postale 10/1486 - Sped. ìn abbon. postale-Gflrppo 3

Per le jnserzioni e la pllbblicitii ri!olgersi aÌl'Amministrazione del ,Noiizìario, presso ìa Camera dj Comnrercio

lll lillullfl' I t0il[0nil0 pffi t[ t0lil lllflljxillfilt il tilfltilt[

SOMMARIO
La zona industriale di Maconer è enlrata nella fase che cltianrcrento

di pratica attuazio e,

L'importanza che essa è chiamsta a rivestire nel complesso dcll'eco-
nonio provinciale e regionale, ci impegna a riandare brevemente a quelle
che sono state le fasi basilari della iniziativa.

fu la Camera di Commercio anche per sollecitazioni dell' Assessorato
all'lndustriu, a gettare le basi per la costitazione di una zona industriale
in provintia di Nuoro.

I presupposti giuridici erano ben inquadrati dallo spirito della legge
regionale 7-5-1953 n. 22.

Quelli econonici e funzionali furono /acilmente reperiti attorno al cen-
lro tli Macomer, la cui posizione geografica e stradale si presentava par-
licolormenle favore',,ole allo sviluppo industriale, che già d'altro canto ayeya
in prtcedenza ossunto, se za sollecitazioni di sorta, considerevole risalto.

Su Maconer quindi cadde la scelta.
Una volta conosciuta, I' iniziatiua ri.chiamò l'attenzione dell, Ammini-

strazione Provinciale e del Conane di Maconer; i tre Enti, divisarono la
opporhtn.itò di addivenire alla costituzione di un Consorzio al quale de-
nandare la gestione della zona.

Venne stelta, sul.la stratla stataLe Carlo Felice, a breve distanza dal centro
abitato, l'area che maggiormente offriva garanzia per la bisogna, e dato
I'incarico a tecnico di valore di comltilare un progetto di massima delle
opere da eseguire nel suo perimetro.

Approvato da a Aiunta della Camera di Commercio, tale elaborato
passò all'esame degli Assessorati competenti della Regione.

ll Decreto n. 4 (22 gennaio 1957), con il quale il Presidente della
Aimtta Qegionale riconosceva la zona di Macotner comc zona industriale
di interesse regionale a norma dell'articolo 1o della legge Regionale 7-5-
1953 n. 22, /u I'alto che sanci ed approvò la iniziativa assunta.

Bisognava ora dare od essa pratica attuazione. A ciò prowide il Pre-
/etto della Provincia di Nuoro sanzionando appurtto, con proprio decreto
n. 15800 del 15 maggio scorso, la costituzione del Consorzio per la zona
industriale di Macomer tra la Camera di Commercio, I' Amminislrazione
Provincisle ed il Comune di Macomer-

Di recente sono stati eletti Presidente, Membri del Consiglio Direttivo,
Componenti dell' Assemblea Aenerale e Segretario del nuovo organismo,
che ha già i.niziato la propria attività.
. Queste per. sommi eapi le tappe finoro toccate dalla iniziativa.

Ad inquadrarè in maniera piit chiara i termini di essa, bisognerà
spcndere qualche rigo per illustrare le prerogative demandate agli organi
del Consorzio.

l[ [llhilii il (or§olrio
Ia rola induslriaìf di
tomel

!er
Ma-

lll'osn rc della \ lloÌlererri
Noriolakr lìran I rismo là
i\liluzi0no di linee anlu[0-
bili\liIhc inlere\\anli Ià pro-
l inri6 di \ noro

(oslillriono lresso il liredito
hdnslriale Sflrdo l0.l.S.) i
[r ioÌdo lrr il ffedito di
eserririo fille indtrttie satdÈ

Àndamello
Prolincio

llolir e Ilili

lcoltoÌriro deì|fl

Iogi§lro Ditlr



ll Consorzio, la cui durata è prevista in 30
ann| prowede, giusto le nornte del relativo Statuto,
innanzitutto all'acqaisto delle aree per l' impianto
di aziende industriali, alla progettaziotrc, al finan-
ziamento ed all'esecuzione di tutte le opere neces-

sarie per la sistemazione delle aree stcsse.

Coordina poi, di concerto con le pubbliclte atn-
ninistrazioni interessate, tutti i servizi pubblici e

privati relativi al /unzionanento della Zona Indu-
sttiale; vende e cede a ditte conmerciali le aree
acquistate e sistemate.

Esso si avvale per la realizzazione di tali sue
prerogative, dei fondi costituiti dai contributi degli
Enti consorziati, dei contributi dello Stato e della
Regione, di allri ntezzi finanziari clrc debbano per-
venire in qualclrc modo.

Alla sua antntinistrazione provvedono un Pre-
sidentc, una Asse bles Aenerale, un Consiglio Di-
rettivo.

Assegnale, come già detto, le cariche Qonsor-
ziali previste dallo Statuto, ed espletota ogni for-
malità burocratica, la Zona lndustriale di Macomer
si awia alla attuazione di quel programma oggi
solo inquadrato in termini ristretti, domani sicura-
nente destinato a piìt ampi e forse impreveduti
svihtppi - che tecnici ed amntinistratori hanno for-
mulato di comune accordo.

Pur non lasciandosi cullare da prospettive trop-
po rosee e talvolta /uori luogo, ttort è difftcile
prevedere per la nuova Zona lndustriale clte viene
alla lute al centro della Sardegna un avvenire di
risalto, basata conte essa è su presupposti econo-
mki di assoluta sicurezza.

Lo scol:o ed il fin.e ultino che il legislatore
ha voluto sancire con I'elaborazione del provvedi-
mento regionale citato in apertura, è quello di sti-
molare attorno ai nuovi complessi di sviluppo indu-
striale una superiore attività operativa, contribuetr
do altresì all' aggiornamento - ci sia permessa ln

espressione della mcntalità di troppi nostri ope-
ratori economici, ancorati a superate forme di pro-
dL,zione e di lavoro, ed insensibili quasi senpre
dinanzi ai problemi economici di fondo della eco-
nonia isolana.

Su identico scopo basa fin d'ora l'attività del
Consorzio per la Zona lndustriale di Macomer di
recente costituito: lo stesso fine si ripromettono di
raggiungere i suoi amminislratori.

O.0fieddu

ln breve

llisoillilla d0lh nrodui0ne e del 00mmel0i0 dollr
aoqusvili.

Nella G. U. n. 231 del 13-9-1956 è stato pub-
blicato il D.P.R. 19-4-1956, n. 101q, contenente
norme di esecuzione della legge 7 12 1951 n. 1559
che disciplina la produzione ed il contmercio del-
le acqueviti.

Si richiama su tali disposizioli di legge, l'at.
tenzione delle Ditte commerciali interessate e si la
presente che sono stati fissati i termini per uni-
formarsi alle relative prescrìzioni : 31 12 lg57 per
la produziole e per le acqueviti d'importazione e

31-12 1q58 per lo smaltimento del prodotto in
commercio. Ulteriori chiarimenti potraltno essere
richiesti dalle ditte interessate, alla Camera di
Commercio.

fitrrlflqli0 d'0r0 I0r il proqrello lefnir0 0d or0n0miro.

Il Consiglio Direttivo dell'Unione Italiala del-
le Camere di Commercio Lrdustr ia e Agricoltura
ha deliberato di assegnare due nleclaglie d'oro,
una per premiare un operatore ecolronrico che ab-
bia nei corso degli ultirni tre anni, attraverso ri-
cerche scientifiche da 1ui promosse, portato un
notevole cotttrihuto al 1,169rsgs6 econornico a rtrr-
taggio ge:rerale del Paese, 1'altra ad urt ricercatore
cire abbia negli ultirni tre anni, con suo personale
Iavoro scieniifico o cou l'attività della sua scLrolr.
notevolmente contribuito al nrogress , t:iniao eai

econornico del P:e r:.
O:i '-:: - :.: :..r :- :-:-r.:

questa Pr,:,,. in:ìa :::e l,-.ssedesse:o i req::s;;i ii
cui sopra, possono trasmetlere donrarda e docLr-
menti illLrstrativi alla Camera di Contrnercio Indu-
stria e Agricoltura.

ll pelrimolio ioleslale.

ll patrimonio forestale nazionale amnlonta at-
tualmente a 5,77 rnilioni di ha., pari al 19,160,0

delf intera superficie. La consistenza piìr importante.
per ovvie ragioni climatiche, è quella dei latifogli
con 4,39 milioni di ha.; seguono le conifere con
1,08 milioni. La nostra produzione di leglame da
opera è stata di 2,17 milioni di mc. nel 1956. Al-
tri 1,05 milioni di mc. sono dati dalle traverse,
doghe, pali, ecc. Nel complesso abbiamo prodotto
nella campagna 1955-56, circa 3,59 milioni di mc.
e ne abbiamo importati dall'estero 3,46 miliori
espressi in legnami da lavoro.



All'esome dello X Conferenzo Gron TurismoNozionole

l'istituzione di linee outomobilistiche interessonti lo Provincio di Nuoro

Nel prossimo mese di otlobre avrà luogo a To-

rito lo X ConfLrt:nza Nozion.ale per I'istituzione
iotttolit,., Ji Arou Ttr rismo.

L'ordure tlel giorno dei lovori prevede, fra
l'altro, l'esanu: dtllc donande relative a linee in-

leressanti la provincia tli ,Nuoro; ne riportiano di
seguito l' elenco tontpleto:

1") CARL3ONIA CAGLIAR I TORTOLI', ORO.
S I OLB]A ISOLA BIANCA _ TI-NIPIO
gionralÌer:r per trltto i'anno, della Società
COLIJ\1BUS.

CARBONIA C-\(JI-IARI - LACONI - S(IR-
CìON(] NUORO I]I'I1'I - OLBIA ISOLA
BIANCA con prolrrng,tntenio CI\tITAVEC-
CtllA ROÀlÀ gìornaliera per tutto l'alno,
clella Società COLLI\lL:ìL-rS.

LANUSIlI TORTOLI, DORGALI OLBIA
ISOLi\ BiANCA - l-EÀlPIO giornaliera per
tutto l'arno, clella Societ:ì COLUÀ{BUS.

ORiSI-ANO tìUSACl ll N"EONELI - SOR-
GO\() 'l'( )\1iì-\ DE,§ULO gior.nrliera

Irci. tLLrl ) ì'rnno, tlella Societrì Sl-l-A.

NUORO SORGO\O - LACONI - ISILI
SENORBI' - CACLIARI - giornaliera per t tto
l'anuo, della Soc. FERR. COÀlPLtrl\lENTARI
SARI)8.

AL(ìilhRO LIOSA - À1ACONIER - NUORO
- OROSEi OLBL\ giornaliera Irer tutto
1' allo. delle FERR. COr\lPLEl\{ENTARI
S,\RDL.

OLBIA ISOLA BIANCA. À1ONTI BITTI ,
NUORO N1ACO§IER BOSA POZZOMAG.
CìIOIìE - ALGHERO - SASSARI OSILO
LAERRU TE]\TPIO - OLtsIA ISOLA BIAN-
CA giornaliera per trltto l'anno, delle FERR.
CON{PLEX\ENTÀRI SARDE,

AIìL]A'IAX LANUSEI FONNI - MACO-
ÀlE.R 'Iì IIESI SASSARI con proìungamento
a PORTO TOIIRES - giornaliera per tutto
l'anuo, de lla Ditta ARESU PIETRO - LANUSEI

CAOLÌARI-ORISTANO- À{ACOÀ,1ER, NUO-
RO giornaliera per tutto l'anno, della Ditta
SEBASTIANO PANI - SASSARI.

3n)

4u) _

5)

o') -

7u)

8.,)

100) - NUoRo À'iACol\,tER - TORRALBA SAS
SARI con proh:nganrerrto a PORTO TORRES
giornaliera per tutto l'anno, della Ditta SE-
BASTIANO PANI . SASSARI.

1 10) SASSARI - MORES -OZTERI, BONO, ORA-
NI GAVOI FONNI - giornaliera per tutto
l' anno, della Società SITA.

120) .NASTRO DEt 4 MORI, 1 giro settima-
nale, della Società COLUMBUS

1" giorno - Lrrnedì - OLBIA - ISOLA BIANCA - PA-
LAU S. TERESA GALLURA-TEMPIO,

20 giorno - l\lartedì - TEÀ{PlO - PORTOTORRES -
SASSARI ALGHERO.

30 giorno - Àlercoledì -ALOtIERO SASSARI-À44-
COÀ,IER BOSA S. LEONARDO-AB-
BASANTA _ SORGONO.

4') giorno - Oiovedì - SORCONO - LACONI - CA-
GLIARI.

5') giorno - Venerdì - CAGLIARI - TEULADA - I-
GLESIAS - ORISTANO CAGLIARI.

6') giorno-Sabato - CAGLIARI - TORTOLI' - LA-
NUSEI ,FONNI-TONARA.

7'r giorno - Domenica - TONARA - NUORO - DOR-
GALI - SINISCOLA OLBIA ISOLA
BIA N CA.

130)' "NASTRO DEI 4 i\tORI, - 1 giro settima-
nale, della Ditta SEBASTIANO PANI - SAS-

SARI.

10 giorno'Lunedì - OLBIA ISOLA BIANCA - PA-
LAU ,S. TERESA GALLURA - TEM-
PIO, SASSARI.

20 giorno-Àlartedì - SASSARI - PORTOTORRES -
SASSARI _ FERTILIA - ALGHERO
SASSARI.

30 giorno - À,lercoledì - SASSARI - N,IACOA,IER - BO-
SA , S. LEONARDO, ABBASANTA -
SORGONO.

40 giorno - Giovedì - SORGONO LACONI CA-
GLIARI - NORA CAOLIARI.

50 giorno - Venerdì -CAGLIARI - ARBATAX - LA-
NI]SEI DORGALI CALA GONONE
.- NUORO.

60 giorno - Sabato - NUORO - OLIENA - NUORO
_ SINISCOLA - S. LUCIA - LA CALET.
TA, OLBIA ISOLA BIANCA.

s,)



Coililuzione presso il Credilo lnduslriale Sardo (C.l.S)
di un.fondo per il credilo di esercizio a//e induslrie wrde

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REOIONALE
Promulga

la seguente legge
. Art. 1

AI fine di consentire prestiti a favore delle

piccole e medie industrie operanti nel territorio
della Regione è costituito presso il Credito lnclu-

striale Sardo (C.l.S.) un fondo speciale di rotazione

ai sensi dell' att. 4, 20 e 30 comma, dello Statuto

del C.l.S., approvato con decreto del N\inistlo del

tesoro in data 31 gennaio 1955.

Art. 2

Per il finanziamento del fondo di rotazione

costituito con la presente legge, l' Arn minìstrazione

regionale è aùorizzata a contrarre uno o piìt mu-

tui fino alla somma di lire 2 miliardi acl un tasso

non superiore al 7,50 per cento, da estinguersi in

non meno di dieci annualità con quote eguali e

costanti comprensive degli interessi.

Secondo le esigettze dello sviluppo industriale
della Regione il suddetio fondo di rotazione può

essere eventualmente aumentato con ulteriori statt-

ziamenii di bilancio.

Art' 3

Per 1'amministrazione del fondo,di rotazione

è costituita presso il C.l.S., ai sensi dell'art. '1,

comma 20, dello Statuto del C.l.S , ttna speciale

gestione autonoma che è amlninistrata dall'lstituto
a norma della presente legge e delle altre ieggi e

regolamenti regiorrali ill n Ia terir.

Art' 4

I prestiti di cui all'art. I devono avere dutata

non inferiore ad un anno e possono essere collces-

si per la formazione di scorte di materie prime e

di prodotti liniti, che si rendono necessari in rela-

zione alle caratteristiche del ciclo di lavorazione ed

alla natura della produzione, a favote delle indu-

strie che abbiano i loro impianti, la sede legale e

fiscale nel territorio della Regione.

A parità di condizioni viene data la precedenza

alle nuove iniziative industriali ed a quelle che

hanno per oggetto la lavorazione e la trasforua-
zione di materie prime e prodotti locali.

Art.5
I prestiti possono essere concessi sotto lorma

di mutui, aperture di credito, sovvenzioni e scollti

cambiari ai sensi dell'art. 8, lettere a) e b), dello

statuto del C.l.S.. Tali operaziotli devono essere

assistite da garanzie o mobiliari o immobiliari o

4

personali. A tale scopo possono essere utilizzate

con atto suppletivo, nelle forme lissate dal Codice

Civile, anche le attività già gravate di garanzia a

{avore del C.l.S. per i prestiti di itnpianto, qualo-

ra vi sia margine sufficiente a giudizio dell'Ammi-
listrazione del C.l.S. medesimo.

Art. 6

L'ammontare dei prestiti di cui alla presente

legge non può superare per ciascuna delle indu-

stiià sovvenzionate la complessiva somma di lire
50.000.000.

Cli interessi, i diritti cli commissione e le spe-

se accessorie lron possono complessivamente gra-

vare sul mutuatario in misura superiore ai seguenti

tassi aunuali :

a) per i prestiti complessivatnente non supe-

riori a 5,000.000 il 5 Per cento;

b) per i prestiti da lire 5.000.000 a lire 15'000'000

il 6 per ce:tto;
c) per i prestiti superiori a lire 15'0C0 il 7

per cento.
Art T

L' Amministrazione regionale, e per essa l'As-

sessore alle finatlze, è a;.torizz:la a stipulare col

C.l.S. apposita convenzione per la gestione del

londo cli cui alla Presente legge.

Art. 8

Le domande di prestito devono essere presen-

tate al C.S.l. nelle forme che sono determinate

rella cottvenzione clj cni all'articolo precedente'

SulÌe domande
composto da:

a) il Presidente
b) il Direttore

da lui delegato;

Art. 9

di prestito decide un comitato

o il vice Presidente del C.l.S.;

dei C.l.S. o altro lunzionario

c) un rapPresentante

alle lìnanze;

dell' Assessore regionale

d) due rappresentanti nominati dall'Assessore

regìonale all'industria e contmercio:
e) due piccoti o medi imprenditori nominati

tlall' Assessore regionale all' industria e comnrcrcn

tra una rosa tli ttomi presentati dalle Camere di
comnrcrcio, industria e agricoltura della Regione'

Art. 10

Spella al C.l.S. il controllo tecnico, atnmini'

strativo e contabile sull'impiego e sulla destina-

zione delle somme prestate ai fini della presente

legge.
In caso di accertata irregolarità o inadempienza

nell'esatto inrpiego delle somme concesse o nello



i::: : ":-::t :egli obblighi clerivanti clalle opera-: : - : :: .-.-r:zia_mento da parte clel mutuatario,
.:: :_: -::.!i'ede direttanlente nelle forme di leg_:: : r.:i:ero delìe somme erogate, tlanclone irf_-:: -::; ;ùtizia all,Assessore regionale all,irrclustria: :,:iinercio, che ha facoltà di conceclere dilaziorre

-:: sola volta.

Art. 11

_ _ Al fondo sono accredidati gli interessi ecl ail_debitate le eventuali perdite e spese cli ricu»ero
accertate sulle singole operazioni, trr,ncJtè jl c',,s1,,
oer 5ervrzto prestato dall,lstituto, quale ri.lrltJ dJl_Ia convenzione cli cui all,art. 8

Tutte le sornme cìre afflrriscorro rl lor:.lo Ji
rotazione per il rimborso dei 1:restiti, o per clual-
siasj altro titolo, sono destinate alla concessione dialtri prestiti delio stesso genere.

-

Art. 12

Le alnualità di cui all,art. 2 sono iscritte inapposito caPìtolo nei bilanci della n.gior" iroui.menio capitali) a carico clell, Assessoàto uf f) inàr_stria e cornmercio a 1;artìre dall,esercizio tò5A.

Art. l3

, .. La prescnte ìegge entra in vigore nel giorno
della sua 1:ubblicazione.

. ,.. La lìrcJc te legge srrà l,ubblicflla t)el Bollettino
Ultrci:le iielh Regiorre.

E' fatto obbligo a chiunque sltetti di osservarla
e di farla osservare come legge clella Regione.

i)ata a Cagliari l,S )uglio 1957.

BROTZU

Sintesi dell'andamento
Mese di

Agricoliura

Ia stagione ha ai,rrto un Llecorso prevalententente siccìtosoe caldo che ha favorito i lavor_i agri.oli in atto c|e :i soiosvolii con tutta ùonnalità
Qnasi ultimate risnltano le operazioni di trebbietljra delgrano che proseglono soltanto nelle ,o,r" 1ri,i nft"-Lf"iir-pì:u-

vincia.
In base ai prinlj accertrìùenti ellettneti .ìal locrle Ìsyrerto,rato agrario, la prodnziolle di lfutnetìto r.ierre coni.rntata ccÙt-plessjvanente djscreta anche se li

à"iro,"o..o 
";;; 

- 

;;,;;i;' ;i;ii:ilI;:".,,11::;::'.',1,:§lI
l:].*l-O::':r., "rcordo Ie preli:ion. a.centlereboe r ,1ti
19i 

mrla 
^contro. 

q.li 4Ò1.900, corr rna re.a .rìedia p., 
",,..,:..dr q.li q,3 clre risulta lievemenre c|,ppriore a qrirl)a a,.r.,:r., l,rscorso anno (q.li 8,S).

. An.che le produzìoni dei cereali ntinori, senrpre secollclole.previsionj, risnltano lieveùrente irf",iori'.i.p"ìi" 
"-iì*iì"del precedente raccoÌto, nra nel complesso soddisfacenti jn

relazione alla superfjcie coltivata.

" 
L'olivo, a causa .ìell,elevata temperatura, ha snbjto unaforte cascola, nentre nelle zone basse àella p."u;r.in 

"",,gorisegnalati forti diffusi attacchi cli mosca oleaiia. ,q,,.t," L.-uiì.ha risentito del calclo eccessivo e degiì attacchi ,fip;ì";;;:
sp-era già segnalati in gingno, per cui le pr.ui.lon; .f; '1ìroau-
ztone sono ora meno favorevoli (ii qlrelle pao,p.ttut" ,,ai ,,,"si scorsi.

Per le altre .ollrre legtìo-e r ifl ,o ,n,,,,o a p,, g.. or-taggì in genere, si corfermano Ie notizie conrrrnicate c'on laprecedente relazione.
le condjzioni sanitarie del bestianre, risnltano general-

l-"-nl: !,to,]:, nonoslarle ia p|e.errza in ctir"1,; 6en;11i; ,1i[u
fìrovìncra di_ca-i di alra q1,i266,1q, e,li I,p(le.Iina.
. La prodrrzionc di lana delia lo.a Iq57 è \rdra crlculata

dal 
,locale 

Ispeltora{o ARrario in q rinrali O O-, , f..r ..*i.,,ì
:rI^ 

Ir:v-.- a.urnento ri\petto a qlella plodorra leì t9lo, aJrrrioara maggrore reca nredia a,rnla a cirfo.

._ Hanno.avuto i irio in ltrtlio le operrzrorr, (li co|reri ,en-to grano.. Il reiati\o conlingpnle ,li anrr a..o ; ,,ofo il"rrio
49r qlresta provincia irr r,Iinralr 85 tj,,.r, rli c|L,1.ti Z. ,ì,i;"dr grano d ro.

economico della provincia
Luglio 19S7

Induslria

l_' atliYità irrdrrstrjale, in conseguerza della chiusura dellaì'll.n!lr (i\(at:r ( d, lci l. I,lndlt iro.ti .0.1,o,," u"n.irl.lr.. ,el ".,,ìl'le."o -e!nrto irr ir,ql,n ,,,,r , 
",ìi;;;,ì"".,:;.,ì;e giùgno.

Pereltr.o, ì settorj prodlrltivi rjmasti in funzion€ hannoI iIi( lt'O. ' g. er,rte, ,,ì ,1e.. , it.lO.tAliO,te .faf a,"r" ,aa"a-,t(r.te t.r. , ccpziorìe d-J -crr,,,e e.trte .f. ì" ìì"f i" ìr,'iìc-.i .r I Ioro l.cr o\vie rlgio i 511!,oIali.

. SerIpre sod(lisfacente jl r;lmo !ì_o.luttivo clello stabilimentol^ni.ro-tessile deìla Prorincia e aette miulere ai ta;;; ;;;;
:--l l\P r.clrir.re ,'. l,ro,lorri d, merc;to i,,,.r,,o 

"a 
o,ì.ol\-Crr-Ol/ OItt a , Or,( .ta-i,,.t,..ir, irreCe, nel \e Ore dei m:neralj

ll:",,i,ll:t j:* la prodÌrzio,e si mantiene .t;"ìi" ;;,_"i;";;;(ìt rcoltJ dl lercato
Nulla di tn1ìtato anche nel settore conciario la cni attivitàrjsulta sempre lnolto fiaccr

. E'_coùtìnueta a pieno ritulo l,estrazjone rlel sughero, leclli richieste del rlercato interùo sono r_isultate ancora"intonate
alla calma.

. I11 ripresa l'attit:ità dei molini che tende verso la pienaiDtensitiì, jn djpendenza clel nnovo raccolto.
La disponibilìtà dj ntaterie prime e di energia elettrica siè anifeslatasllfliciente.
Ar,egr.ar.r Lr con5islrt.zj Llellr ntrro d.oneru occLrnarr:

Lr orri, .rel co.,pl,. n. i -q1r1,o. if, , ir,1,,"raiio,i;;À;;;;".
. .ll .nrovimento cìegli esercicÌ a.lr. àitt. inau.t.iuii .i"à,,aole r-jsultanze dell,anagrafe calterale, ha *g;.t."i" i,r-frgìi"'iàiscrizionÌ contro 3 cess:ìzioni.

Commercio

hr lin(i grnerrle l .,rJ Ìre to Celle vendite al derlaplio-' - lì:rnJenlro -rrlln .re".o lirello del nìese nì""0"r" 
"""'"

," ::]: , 
e.l rerro"e der gerre-' 'ri abbigliarrì",,ro . in q,r.tto(ìcì tnplefla:t .la co.tfll/ione s. ( t..lala na maggiore vivacitìper rr qiotri nrr,..Iente sragiofiali.

-_- l]l 
.o.,,d,r.a '2 (alpqorii rleglj ol)era,ori comrrrerciali della

l'ru\ rrr( llal)lelll:l senll)re lna .itlrziOle Ji pe(altelZa, 5iafer la scarsilà (1elle vendite che per Ie crescenti richieste di



credito da pÀric dei consumatorj. A ciò aggìnngasi l' azioùe

della concorrenza sempre piil vì\'ace, rnentre è in continr'ro

Aumento il nrlnrero delle licenzc dì comnlercio rilasciate in

tntti i settori conlmerciali, e principalmente in quello alìmen'

iare e in quello dei generi di abbigliamento.

L'andarlento dei prezzì al detiaglio dei priltcipali geneli

alimentari, cìi abbigliamento, di arredamento e di alcune ta-

riffe cli senizi, soggetti a periodica rilevazione nrensile da

parte della apposita Commissione comunale, non ha registrato

ìn lLrglio nel Conrtue Capolttogo variazioni di rìlievo rispetto

a gingno.
f)a "egnalare sollanto le con'llele variaziolli piit o meno

sel]sibili per alcrrni prodoiti orto-frutticoli per ragìoni esclrrsi'

vamente siagionali.
Il movjmenio anagrafico delle ditte commerciali ha regi'

strato in luglio 28 iscrizioni contro 7 cessazioni'

Nel mese in esanre sono stati rilasciali dalla Caflera di

Co,ùrnercìo 5 certificati di origine e 2 r'isti L C. E su lattul-e

comrìrercjali per la esporiazione di qrintali 70 di lormaggio

pecorino (Stalj tjniti), di quiniali 80 di lana lavata hiance

*sarclegna, (scozia e Statj Llniti) e di quintali 20 'li taìco in

pol\.ere (Portogallo).
Per qLlanto riguarda, in Perticolnre, I andanenlo ilel Ilter'

cato e c1eì prezzi all irgros.o dei princjpali prodotli agricoli

e incìustrialì, si riportano le segnenti notiziei

Andamento mensile del mercato e dei prezzi

Nel mese di lllglio, rispetto al plecedelte nlese cli giugno,

si sono verificate le seguenti variazioni nei prezzi all' ingrosso

e nei prezzi dei !'ari prodotti elencati nei prospetti relativi

alle rilevazioni mensili dispostè dall'ISlAT (prezzi alla pro-

duzìone clei procÌotti agrjcoli e dei prodotti acquistati dagli

agricoìtori) :

Ceteoli e l?gumifiose I ptezzi di libero lllercato deì ce-

reali di nuova prodllzione hanno carattere orientatiYo, esselldo

rileriti a linliiaie coniraitazjoni, in considerazjone che risulia'

!ano ancora in corso le operaziotli per il raccolto della cor-

renle caÙrpagna.
L'andanrento del nlercato si mantiene calmo e permane

in una situazione di attesa; nel corso del mese hanlo avuto

corllunque inìzìo i p lni conferinlenti di grano all'amlllasso

per contingente.

Nelle legttnrinose risultano quoiate soltanto le fave secche,

ìl cni anclanrento del mercaio si mantiene lncora calnlo'

Vini - lwariall i prezzi dej vinì, i qLrali contintrano a

mentenorsi pressochè stazionari, nll con ierdenza a lieri fles'

sioni pet i vini di gradazìore alcoolica inleriore' in conse'

guenza clella sìtuazione generalmente pesante che perdura nel

ruercato vinicolo.
Anche I'anclamento del nlercato si è manlentìto pressochè

siazionario rispetto al nrese precedente' a londo selnpre calnlo

per Iirnitate richieste di prodotto; esistono ancora bllone scor'

te e, conseguententente, si hanno molte oflerte da parie dei

proclLrttori.

Otio tt'ot a - 1 ptezzi clell'olio sono rinlasii ugualÙente

stazionari, con andamento del mercato che risulta Pressochè

inatti!o.

Prodolli ottit'i- Nelle quotazionì dei prodotti ortivi si

sono verificate oscillazioni per i legumi freschi, tuentre hanno

subito ritlttzioni i prezzi medi dei poùodori, determinate

dall'incleuleùto deLla prodnzione; nel corso del mese si sono

ancora avLrte buone .lisponibilità di ortaggi in genere, la cni

produzione è atrdata tuttavi^ dimìnttendo neila seconda quin-

dicine per alcrìni generi.

Mercato con sempre attive richieste per tali prodoiii e

con irelativi prezzi che subiscono le oscillazio istagionali'

Fruua e agrumi - Non risulta quotata la lrutta secca,

essenclo esaurìte le relati!e disponibilità; nella frrrtta fresca si
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sono verificaÌe \.artal: _' i' I '.' '

prodotti {feccl e. lllrine. .11"":l , :_ -- ' l'. . '
gionale.

Mercato con semPre atiive richiesie per i3' ::i:: :' :ri:':
con i relativi prezzi che si nlantengono geneliÌlnlenle soiier''i:r'

Restidfie d(t acello Le qllotazioni del bestianìe iìr'

rlacello si sono martenllte pressochè stazionarie per i lìorilli
con lievi llessioni sollanto nei prezzi nredi di alcllni capj (buoi

e vacche); hanno subito inoltre ulttriori ridnzioni i Prtzzi
medi delle pecore e dei strini ùlagroni, deterrninate dell'attlriil'

periodo stagionale.
lllercato sempre attivo per il bestianle bo\ino' con i rela_

tìvi prezzi che si nrantengono prevalellte ìenie sostelluti, nlen'

tre si ìÌlantiene calmo per gli ovini ed isnini'

Besliene (1o l,ila - Aùche le qllotazìolìi rlel besiiarre cle

viia sono rimaste stazionlrie, con aflallnlellio del lllercato clle

continua a mant."nel-si attivo l)er i capi boYinì etl i relalili
prezzi a fondo sosterlllto.

Lot'ta olintcnlore Intariàtì aliresi ì prezzi cìel Latte, i

qnali si ùlallteùgono soslenllii. i1ì consi(lerazione delle seÙrPre

alÌire richìeite di f'roclotto slll m'rciìlo'

Prodotti cas?ati \elÌe q1ìoteziollì dt1 [ormagLio peco'

rino si sono \'eriiicate \'arialrioni irl xllillarlto l-'er il tipo ro-

nrano di vecchia llrodLlzione, in LlLrinto le Itl11tire s'orte ri-

sultano pressochè esallriteì discrele in\e.e ie dìspoìriL'ilìià l:lel

nrovo plodotto; arlnlenti altresì nei prtzzj cìel iiore sardo cli

vecchia e nl1ova produziolle, deieal)linati 
'lalle 

scxrse disPoni-

bilità e clal lDaggior ferìodo di stagioÌratrrrx Ir!'r ìl nuoro

prodotto.
Il ttrercaio sì tllantieùe calnlo Ier il lìp(r rollìxìlo ìn coll'

siderazione enche dell altllele i)erioilo cii :Ìiì'i !t'qioxale nelle

relative richiesle: :r'lro i:lizriie lÈ .a'rlìie:Ìiìzi'l1i |Èr l:1 lllì'rr
produziotte, nla a.::a::: l::: ll:::'::: _

riorc crrd. r -". n .."'

Lo tt« grezzo ' \='
qrrolrziorìi fer la l^ lr '. I

del mercato si rrÌantjene ancora c::::a : :- . ::: ' - ::__

taTioni-
I relativi prezzi risultano inleriori a quellì p12!ic:1li 'i

corrispondente periodo cleì1' anùo frecedente'

Pelli crutte e cottcia/? I prezzi dt11e pelli crÙde hlrrno

snbito alcnne lLessioni, nrenlre si sollo !eriii.ate rrlixzioni in

allnrento nei Prezzi deì conci.,ii
L'andameoto .iel n1ercato si nlanlieùe pres:o'hè slazìo_

nario, a iondo alquanlo calno per le Pelli cru'ie'

Protlotti ocgttislrùi rtagti ùgrical/oti - I prezzi dei \''ri
procìotti elencati rlel relativo prospetto (concinÌi chimici ed

artiparassiiari, seni Per ioraggere, nlacchine €d attrczzi agri_

coli, carbrrranti per so agricolo) si sono nlantenLlti staTion'ìrj'

Risultano solianto variazioni itt altrnenio rei prezzi dal

produttore, rlei nrangìllri (crusca, crlrschello e iritello di lltr'
rnenro, f a rin accio ).

Le vendite tlei vari proclotti presso le Agenzie del Con-

sorzio Agrario si ùantengono generalniente calnle, I)er stasi

stagionale nelle relative richieste; attire soltanto le !endiie

pei alcrrne macchine ed aitrezzi agricoli, nlentre h^nno subiio

rlna contrazione, rispetto al lnese precedente, le vendite cìeg1i

anticritiogamici.
Le venrlite dei carbltranii per uso àglicolo rìsllltano ìn'

vece attive, con increl1lento tlelle richieste di prodotto rispeito

al ese precedente-

Prodotti .lett'in(lustria boschit'tt In!ariiìii ì prezzi dei

combustibili vegetali, il c11i andanlento del merc'ìto lisnlta

pressochè inattivo per stasi stagiorrle'
L' andamento clel nlercaio del ìegname cìl opera di pro'

dLtzione locale continua a nlantenersi nornlele ecl i reliiivi
prezzi stazioniiri

Anche i prezzi del sughero lalorato risùltano illvaÌiati,



:lre gii stessi si nlantengono seÌrpre sostenlllì, nlalgra.lo le
saarje richiesie di l)rodotlo sltl llterciìioi llltnno .'(ltbito jflyece
lievi llessionì j pr'ezzi lì€di dr1 srrlìrero estratto glezro, l)eril r;uale vìene -!eg|alato cìte risltllallo scrlse (iispoIjbiliià cìì
prodotto, flx arrche ìr rtlltir,e riclricste sì nlrlrleltgono lirnit:ìte.

P/odaltì titt?t'ot.i I Pr-ezzi rleì lalco in(ì1lslriele sì 1]letr-
tergono slNZionarì ron seIll)re a i\ e ricliieste (li l)ro(i,rtt.)
sul rl1cIrilio.

Atnrri trIinrnluri, LoIoitieli ? d/r,crsr - Nrl]e r(nrìik tJiì
grossisla I (ìetfugliante (li lxlì gL'neri, si sono \'Èiiircilte (lellr
llessiori nei ptrzzi nlr(ìì dcgìi siarinati e srlltolrii dl gratìo
Llrrro, ronrhè Ìlltcriori ri(ìLlzioni ei prezri rlrlle .(ìllsetre (ìi
ponro(ìoro e (ìei grassl.

l-e (ìlrot ziolli relalire Àlla ptevalenzx clrglì rLltIi gentr.ì
alirnentrri, (.oloniali e dir,ersi, sono ì-inr.lsie !eIer:ìinlrnt. str-
zional ie.

llat?rioli do tos/rtaion? Nellr \'endite Llal ao iller-
cialrte dei nriterialì rìa cosllltzione, ì rìspetiivi Prezzi cìel lt-
gnarìre (1a ol)eriì Lli jitìportezjone, dei prodotti ierrosi erl eflì,
r)i del cem€Ilo e dri làletizi si sono rìrallleIltti slerioltiÌri.

Le ,,errrììtt (li trli nìaieriali si l]tilltengoIo aliit.c, coI trl-
tcriote inatetìtelìto nelle rìaltiesle (leì vali Irorlolji rispeilo ul
llì(,sr pruce(ìrn1e.

7 rtri.fl't on/olnrsporll Trli tariifr sì rÌralllen!olto it:l-

Credito

^rclle 
nel mese in rassegna è stxle segnelata una ifll1l""|-

za iìssxi sclìlslì del t-ìsl)a nìo bal]cafi(), nìetìh.e ntolto attiYe e

in al|ìl.tìlo rispello i eillgno soIo risllliìje ìe tiallieste (li cl.e-
(ìiio, sIt(it clx piìrle rJei setlofi agticolo e coÌìlllleraiale.

Sronti ? otltici/)ozioni

L ;ltìllrlolltrre co tplessivo degli efietti alnnlessi rl riscoù-
to e rlclle altticil)azioni corrcesse tìalle localt, 

^grnzilr 
clallt

Brìrrcrì d'Itrlia rìel rìtesr rìi Irr:iio, t-isrrlta irfuriorr rlr ll7 rrri-
lioÌ i .li lirc risIetto x qtìello Llel rrrrsL, lrrrtrLìcrri,,

ELI ecco rli reguìro le relati!.f .iir. trr Ìlliqllr i (ii lir-r):
C ,rrr lL ,;

. effu1rì riscorìlati 292.C00
:rlrticipnziolìicoltcesse SS_071

I-1Ì:lio ì9r;
13i.000
9S.000

1'olule 3S0.07Ì 2 JU.000

It, t., ;t: ln\\ t:

La Irr(ì.iir .\grtr,,ìa ltì recenteutelrt( fonìitì iìnalle ì .lrti
reìalivi alì imnrotìt re corIfles;iro (lei (lfirosil: ljrl|(iirri e Llei
couii col'tellli di corrispondeìlza iItrirlLe lllj Irresro le azienrlc
(li .re(lilo operanii iu pro!,incia, iitcrjti il 2, sel]ìestre lq57_
IiirIe11o allt collsisteitra risùltante allt liIe cli rarzo 1g57,
I rnrÙroirtare contplessivo rki (ìepositi e (ìri conli corrcnti
rsi\teuri allx line rlì gngllo lt. s., segÌìa ltn lie\,r aulùelrto,
conìe può ì-ilevarsi rl.rlle cilre segllenti (in nrirlirìr di lìrr):

L' alllìlontare clel credito (lei depositanti a line nlaggio
u. s. I)resso k Casse postali della fro\,ìncìa (compresi i bltoni
posleli frnltìleri) ascelr.leva a 3 mjliardi I64 nrilioni di Iì1.e,
con rrì atÌnleIto di 2-17 lrrilìoni rispetto alla ciir-a risultante
alla fjrre del cr,rrisIoùrhr)le p:riocìo del 1956.

l,' i rr?tt?tÌto citItIlessivo (lel ì-lsl)annio postale avutosi
nei printi cìlqle nlesì del cort-ellte anno (cioè .1ille1.enza lra
deposilì e rinrl)orsi) a!ulnorìta a 70 urilìoni di lire, contro lg
nlilioni del corrispondetlte perioclo genIaio rìreggio 1956.

PrÌ1iìnlo I increnrerto nledio nleltsile del rispaìùio po-
strìle nti l)rirìri cinqne nlesi del corrente anno ristÌlLr Lìi lìre
l l urilioIi, coIlro IIa uteclia rli 4 ntilioni registritasì nello
stesso Ierio(lo (lel tq56.

Disscsti

\tl .rese cli lugljo non rjslrltiÌ fìl1ora diclììaralo alcnrr
liìlinrenlo a clrico di ditte operinti ìn qursta frorincir_

I-'lnLhnre|1o (lri l)toirsii cillllLriilri llr r.gisll1Ì1o ilÌ gj gno
lLrliirìo rn.se Ier il qllale si (ìisIoIe di diìì (lelinili!i) un lie-
vissinro lrcggioralrento lispelto rl tilcse l)rece(lenle, coìtìc si

Pua) ì-i]lrxre rllrlk Ielati\'e ciire c1ìe stsu()t]o:

À,laggio 11157 Gi gno lq57
N. AlÌlllortarr N. 

^nlnìontare(r..) (1.)
lrrglrerò e'.riìtie iìcceit. 1.744r 49.{13.06.1 1.709 51.033.7S.1
tretie nnrr accettate S60 27.359.207 9)A 2i-O]I.7 t2
asseeni l)xncari .7 j23.600

2 ,.j //.115../t 2,, o ;{u:-, Ìot

Nel coniplesso, ì prolesti l6vati ltel mrse ili giugno se-
gn3no, r'isl)dtlo a nraggio, ùn anmenio dell l% circa sia nel
nlrÌìlefo clle nell' anlÌlrontare.

ln prìrticolare -si rileva che j lrolesti per jnsolrenza (pa"
glìerir e triìttr accetiaie) sono lievernenie dìtÌtinlìifi co1ìÌe nu-
llìero (2",,) e xnntntati nell' anlntolltàre (3,,.).

Le 1ra1te noìr acceiteìe, irvece, rjsùlirno nlltuentnie neì
'll'lìl(l^ c,ì' it",i'e I ptì .O.ìtrr<.

Nesslùì protrsto rislìlta le\,ato in giugno ler rssrgni hatr-
r:rfi eìrìr5.i a vloÌo.

ljxfl ffit il0lllffilflllt il'0fftflffi [fl r0ilmffifl

Un supplemenlo ordinario alla Gazzefia Uffi-
ciale n. I76 del l6 luglio r. s. pubblica il testo
della Convenzione internazionale sIll,uso dei nonìi.
nalivi d'origine e delle denominazio0i di formflggi,
iirmata a Stresa il l0 girgro lg5l e resa csecutiva
con decreto presideuziale l8 novembre 1953 n. I099.
In oilemperanza all'arlicolo Io della Convc,izione il
Consiglio pcrmanelle per I'applicazione della mede-

sima ha confermato, tra I'altro, I'iscr.izione nell,al-
legato A del nominativo d'origine upecorino Rona
no,; ha dcciso inoltre di considerare come com.
presi nell'allegato A i nominativi rli origine: Asiago,
Caciocavallo, [iore Sardo, Fontina, Oorgonzola, par-

nrigian0 Rcggiano, Proyolone.

al Ul nliìrzo lg57
drpositifi(llcirìri 4.651.602
crir. corrisl)on.lenza 1_23i.6a,1

afrile 1957
* ùraggio l9i7

al 30 gin! o Iq57
i.01,t. r I6
r..i07.]s5

folalc 5.83().256 6.121.601

Di/t,'. iti t.',tnli
I-'ultinto dato segnaleto sltl ìno\.itIelllo rìrl risIennìo po-

st.llr ìlr Irovitìcia, si riierisce al rììrs. (li riì!lio 19a7. r\tralt.
iD irlr lrrese si è ìrgistralo lrn iìÌ.r.nleìtto tìi I rrriliorri rli ljre
circa colne iù nprile, r\'endo ì rìal)ositi stì|eriìio i rìntbot.si.
[]rì ecr:o le ciire reletilr:

Dtl)ositi Rìurborsi Ilìcrcnrenlo ( t )76.036 72 85S 3 117
75.6t6 i2.550 :i.060I

{

{
t

1



N@T[2,[B ur]Ll
Per inùemcnt&te il (onstrn0 del lelle.

ll n. 140 della Cazzetta Ufficiaie del giorno 4

giugno c. a. pubblica il decreto del Ministro per

I'agricoltura e loreste del 29 marzo tt. s., che sta-

bilisce le modalità di concessione dei contributi
previsti dall'art. 3 della legge 27 novembre 1956

n. 1367 (concernente disposizioni per il migliora-
mento ed il risanamento del patrimonio zootecnico),
a favore di iniziative intese a favorire un piit vasto

assorbimento del latte e dei suoi derivati e ad in-

crementare la prodttzione dei derivati del latte ma-

gro. I contributi pottanno essere concessi per la

realizzazione di iniziative intese: ad attuare azioni
di propaganda tecnica, scientifica e commerciale
atte a conseguire un incremento del consumo del

latte e dei suoi derivati; ad applicare procedimenti

di rilavorazione o piìr idonei sistemi di confezio'
natura dei prodotti lattie ro - caseari per renderne

piìr agevole il collocamento; a dare incremento al-

la produzione ed alla ùilizzazione di caseine na-

zionali e ad agevolare il consumo di polveri ma-

gre e di latte conde:rsato scremato.

l,a produzione '01i0 d'olive del 1056.

Dai dati deiinitivi dell'lstat si rileva che la

produzione dell'olio di oliva in Italia per la òam-

pagna 1956 è stata di q.li 1.699.700 contro 1.814.600

del 1955; la più bassa che si sia registrata negli
ultimi 40 a:rni. Le maggiori prodttzioni si sono

avute in Sicilia con 390.500 q.li contro 383.400

dell'anno precedente; in Calabria con 354.300 con-

tro 377.7001 in Puglia con 326.700 contro 502000.
La Campania ha invece prodotto 183.500 contro
38.200; la Basilicata 48.400 contro 27.700.

Dirlmlta in ltelia la nrouil lflbelln lsnorl

Il Ministero del Commercio con l'estero d' in-

tesa con le amministrazioni interessate, ha emanato,

con provvedimento rr. I 702621-A del 22 corrente,
una nuova Tabella Esport, che sostituisce la prece-

dente n. I-417570 22-AG del 3 marzo 1955 e suc-

cessive variazioni. La nuova Tabella è preceduta

dalla parte normativa che stabilisce a quali paesi

essa si applica e le relative rnodalità per la sua

pratica attuazione.
Detta Tabella, a dilferenza della precedente

che comprendeva due parti: A e B, è costituita da

una sola lista di merci viltcolate a licenza ministe-
riale, integrata da una appendice, per le merci di
libera eslrortazione soggette a determinate forma-

lità, anch'essa opportunamente aggiornata. Con la
nuova Tabella, che nei confronti della precedente

comprende un minor numero di voci, si realizza

un'ulteriore liberal izzazion e di circa il 50/o in valore
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e complessivamente si raggiunge una percentuale

di liberalizzazìone all'esPortaziotte verso i paesi

nei confronti dei qualì si applica la Tabella Esport
dell' 800/o circa.

La nuova Tabella Esport può essere dagli in-

teressati consultata presso il conrpetente Ufficio
della Can.rera di Commercio.

l,s collura dell'erbn medicil.

I piir recerrti dati stalistici rileriti aìt'annata
1955 indicano com plessivamente per tutta Italia
una superficie di coltivazione d'erba medica di Ha.

1.697.36S con utta produzione in lieno normale di
q.li 97.790.900. Detta superficie risulta notevolmente
superiora a quella (Ha. 1.213.190) occupata da tutti
gli altri prati avvicendati (di trifoglio pratense, tri
foglio ladino, lupinella, sulla ed altre specie) e la

predetta corrisl:ondente produzione di q.1i 97.790 000

è quasi il doppio di quella globale riferita agli al'
tri 1:rati avvicendati. Sempre secondo la statistica,

in due anni, e più precisamente dal 1952 al 1954,

appare un incremento sulla superlicie di circa Ha.

64.000 quasi completamente a scapito degli altri
prati avvicendati. In detto incremento oltre Ha.

8.000 sono riferiti all'ltalia meridionale ed insulare
ove da Ha. 99.262 nel 1952, si è saliti ad ettari
107.557 nel 1954. Non si è ancora in possesso dei

dati statistici definitivi degli ultimi anni, ma si ri-
tiene che vi sia ancora un notevole incremento, ed

un incremento sempre maggiore si verificherà in-
dubbiamente nell'avvenire, specialmente nelle re-
gioni meridionali ed insulari.

[ar0rlre I'esp0rtazi0ne dei u0dotli àrligiani.

Organizzato dalla Camera di Commercio, In'
dustria ed Agricoltura di Pistoia, il 10 luglio del

c. a., ha iniziato la sua attività il Centro Nazionale
permanente dei prodotti artigiani selezionati per

l'esportazione.
In un complesso di oltre 80 tra stands e ve'

trine viene raccolta una severa selezione dei piìl
pregiati prodotti dell' artigianato italiano nei suoi
molteplici settori.

ln tal modo icompratori di tutto il mondo

troveranno raccolto e continuamente aggiornato il
campionario della produzione artigiana più quali-

licata.
Nel Centro si terranno periodicanlente conve-

gni di addetti commerciali italiani e stranieri, di-

rettori di grandi magazzini, agenti qualificati.
Verranno curati, senrpre a cura del Centro, stu-

di statistici e di mercato per informare gli operatori
delle categorio artigiane delle richieste e delle pre-

ferenze dei compratori di tutto il mondo, che ve-

dono così realizzata una loro antica aspirazione.



Reg tro
Mese di

a) tscRtztoNl
18320 - Congi Sebosti.tno - Orosei - Ar:lb. allmeniari. 1,7-57.
18321 Loi Maiannico " Torloli - Ri\,. carbone vegetale,

sapone, ecc. l-7-57.
18322 - Mingioni Ni,o Gonario & llanni E ore - N oro -

Autotrasporti per conio ierzi_ l-7-57.
13323 - Succu Caterina - Oliena - Amb. alinrentari. 2-7-57.
18324 - Soc. Coop. Canlioa Sociale - Momoiotta - lndùsiria

enotecrica.2-7-57.
18325 - Mulr Egidio - Lotzoroi - Amb. alimentari. 4-7_57.
18326 - Chessa Sahatore - Bo.sa - l\,lacelleria. -l-7,57.
18327 - Seftau Antonio Ulassot - Autotrasporti per conto

letzì.4-7.57.
18328 - Casadio Pietro - tsili - Aùb. tessuti e tappeti saldi.

4-7 -57 .

18329 - Trogu Aiovdttni - Silanus - Autb. alimentari e altro.
4-7 -57 .

18330 - lar' Luigino - N oro - Riv. alimentari e colonialj.
6,7-57.

18331 - Salvucci Adalberto - Ovodda - Rappresentante varie.
6-7-57.

18332 - Pug-g_io i Pietro Moria - Oliene - Falegnameria.
9-7 -57 .

18333 - So.. di Foto Deledda pielro, Sanna Aiovanni è C.
.Gruppo Paslori - Posada - InC. casearia. q-7_57.

l8)J4 - Locù Bonino . Er.olo/,lan o - Arrrotrasfo i per conto
f?rzi.9-7.57.

181J, - Pira\ 
^AiovoDli - Actg?i - Ri\.. tes5rrri, Lrrnllta{ti,

ecc.9./-5/.
18336 - |tl ru Uhberto - /s/, . Siagnino e amb. dj tessuti

sardi. S-7-57
18337 - Coo11. Pescatori ,5. Lucia, - Siniscola - Ind. tlella

pesca. l0-7-57
18338 - Chillolti Maria lJlassei - Amb. alimentari e altro.

10-7-57.
18339 - Bassa l/ene Gesuina - Ottalai - Ri\.. librj e cartole-ria I0-7-57.
lS3l0 - Sor- di Fa o Atzu, Cossa e Schint .,BoJa-Auto-

irasporti per conto terzi. l2-7,57.
18341 - Avercano Adcle - Tortotì - Riv. alcooljci e analcoo-

lici - bar. i2-7-57.
18342 Doga Teresa - Olloldi - luolino cereali. 13_7-57.
18343 - l4iseera Agostino - Siniscola - Riv. articoli per cal-

zol^1o. 13-7-57.
1814.1 - Coop A_gri.olo S Nirulo - C)tgo\olo -Lavori agri.

coli. 15-7-57.
18345 - Corta Pasqua - Otiena - Fabbrica blocchetti cli ce-

mento. 16,7-57.
18346 - Cas Vito - Bosa - Amb. alimentari e altro. 16-Z-57.
18347 - Piros Antonio - Bosa - Amb. alìolentari. t6-7-57.
18348 - Congia Gonario - Mamoiada - ,\,lacelleria. l6-7-57
18349 - Casarollo Renalo - Villanovaltl, - Costruzioni edili

e stradali. l7-7-57.
18350 - Gehtile Pietro - Ovodda - Ind. boschiva. tB-7-57.
1835l - So.. di Fatto Lai Michele G Cahboni \lallco-Oro-

s?i - Arltotrasporti per conto terzi. 20-7-57.
18352 - Solinas Aìovanna - N oro - Lalteia. 20-7-57.
18353 - Soc. p. Az. Ing. Ferditantlo Mortelli Coslruzio i -

Nuoro - Castnzioni edili e siradalj, ecc.2o-l-5j.
18354 - Co eddu Lotenzo - llbono - Frangitura delle olive.

20-7-57.
18355 - Pusceddu Luigi " Tottolì - Amb. alìmentari e altro.

20:t-57.
18356 - Fati a Egidio Antohio - Orune - Riv. vini, liquori

e dolci. 22-7-57.
18357 - Bulleddl! Giuseppa - Bilti - Anlb. allrner]t^rj 22-7-57.
18358 - Sor. di Falto F,lli Locci Bonino €, peppino - Esca-

laplano - Aulotrasporti per conto terzj.22-7-57.
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18359 - Coop. Agticola .5. Nicolò, - O a a - Tr.ebbiatura
nreccan tca cet'eatt, Zz- /.5 /.

18360 - Arzu Mario - Talawt, Amb. alimentari. 23-7-57
lSjol - B?nurci Sirìo - Dorpoli - Amb. aìimenr;ri e allro.

21.1-\7 .

16362 Soe. di Fatto F.lli fancelto Basilio O tllario -

Tortolì - Alllolr asporli. 24.7-57.
18363 - Marcialis Anloaio - Tottoli. Amb. alimentari. 25,7-57.
18364 - Loddo Anlo io - Villa ovalr/o - Autotrasporti per

conto di terzi. 25-7-57.
18365 - Fraltini Aldo - Nuoro - Riv. materiali idraulici e

afr'a re_' lì' (antlafl. 1b-l-5l
18366 - Sa/? Mariongeltt - Dorgali - Laftetia.27-l-57.
18367 - Setci Antonio - Nurallao " Amb. materiale da co,

struzione.30,7,57.

B) MODtFtCaZtONt
16910 - Cornoli Gianna Flora . Mnconer - Àtodifica la de-

non'tinazione della ditta in .Sarda SpedìzioIi,, riù1a-
rendo della stessa proprietaria. 2-2-57.

16817 - Sor. di Fotlo Fara & Pisa - fllacomet - Conferi-
tnento al socio Fara Salvatore dì mandato speciale
per la rappresentanza Iegale della società. 3-7-57.

16940 Satda Spedizioni - llacomer - Apertura di fjlìale a
Cagliari con ufiicio e magazzino nello scalo ferrovia,
rio dello Stato. 4,7-57.

14783 Ottolini Angelo - N/oro - Nonima del Sig. Ottoljni
Silvio a procuratore della ditta. 5-7-57.

17)30 - Poreu Aiuseppe - aala - Industria della calce 8-7-5i.
161A3 - Froscaro Aius. Angelo - Scano Montiferro - Trasfe-

rìsce jl negozio da via Azuni a Piazza Urnberto, 20
agg. l'attjvità di alfittacamere. 6-7.52.

17339 Masia Francesca - Scano Montiferro - Agg. riv. sto-
viglie, terragìie, ecc. l5-7-57.

]0820 - Zaeca Oiuseppe Luigi - Tonara - Autotrasporti per
conto terzi. l6-7-57.

653{ - So.. p. Az. Anoninn Prodotti Agricoti Nuoresi -

A. P. A. N. - Nuolo - Traslerisce Ia sede legale da
Roma a Nuoro; proroga della durata della Soc. al
30'l1.1968; aggiornamento formale dello statuto alie
nuove disposizioni dì iegge. 20-7,57.

13261 - Sor. in accomandila se rylice S. Albaio t, C. - hla-
co el - Cessa il rapporto dì mandato conferitole
dalla Latteria Sociale CooDerativa .S. Daniele, cli
OraDi 20,7-57.

17339 - ,l4asia Francesca - Scaho Montiferro - Trasferjsce il
neg_ozio da Corso V1tt. Emanuele a Vico Àlartjri, lg.
27-7_57.

c) caNcELrAZtONt
18164 Pipere Salyatore - Siniscola - Amb. alìmentari e

altro. 1-7-57.
-1ij6 Ancdd0 Borharo - Acrppi - R'v. cololiirli e !es!uli.

q-7 -57 .

9080 - sa/e Domenico - Borore - iiacdleria. IO-7-b7.
12832 - 5o.. di Fatlo Carzedda e Bohdinu - Bifti - Macina-

zione cereali. l2-7-57.
12866 - Marcello Oioranhi - Sorgono - Rit. cartolibreria, cal-

zal\re. 12-7-57.

9102 Ing._Ferdinando Martelli - N or"o , Impresa cosiru-
zioni edili.20-7-57.

19li - Chessa Monni Giovanna - Orune -Ri,t, vjnj, liquori.
22-7 -57 .

4662 - Salis Fraficesco - Tonara - Macin^zionc cereali.22-7-5'1.
6811 - Srlrs Anlioco - Tonara.Riv. tessuti e fabbro.24-7-57.
13851 - Sod. tli Fatlo Mura Maurizio ù C. - Per.lasdefogu -

Riv. ingrosso mai. da costnlzione, legna da ardere,
ecc. " autotrasporti. 25-7-57.



PNEZZI ALL'INGBOSSO PRATICATI SUL TIBEBO MEECATO IN PBOVINCIA DI NUO8O

[ollollliltailollo doi Il0dolli o qffiìilà
IIli,imo

[sttotnirtarinrìs lei u0dolti e qmliià

xiassimo

I

l

550
,li0

3S0

600

Prodotti agricoli

Cereali Legunùnose

Crano drrro (peso sirecifico 7S pcr hl') q le

Crrrto ','r-ro . ' 1i
Orzo vestito 5b '
Avena llosiralta
Fagioli secchi; Pregixti

colìluni
Fave secclte nostrane

Vini - Olio d' oliva

Vini : rosso coutLtne l'l-l5r lrl

, rcsso courlllle 1 2'130

, rosso colllLllle 1l-12'
, bianchi comllni l3-lio

Olìo cl'oliva: qnxlitil corrente q le

ProtJotti ortivi
Patetrì conlLrni clì nrassa rosirane q le

Priltraticce nostrallt
Lrgrrur tre:.1Ìi: t"gtultt,' re-Ji ."trtrllt'

l.giol .'r 'gr " t'a re rnr''rrrri

l)iselli nostra11i

Cevoli , r,prr. cio

L1\ lt.^.i
r . 1cj,.1. '1,irto:i
I r. .lori fer cor\llnlo Jir'l{Ò
Ì iru. li
( il'ol e: Ir!icl e

5eccl,e

Pnf o,r i

Co"ort'r'

Fr tta t agrutni
Alarr,l"r'e: do'. i r grr-cio rlrrro

,lul, i .i tcin l(

Bestiamc e prodotti zootecnici

Bestiane dat t acello
8500
b900
5000
4000

4S0(l

s0ù0
650(l
550ù

101r00
.15000

q000

7200

5501)

-1501)

3i0
32n
27il
2ao

Agrelli: .a sa ct-apilinn" (con Delle e corat')

500
350

Vitellì, ptso r i\'ct

\riirlloni, pcso Yi!'o

LìLroi, peso r'ivtr

Vacclre, peso r,ìvo

.alla romara,
Agurlloni, peso rrlorio

Pecofe, Ìreio Lllorio

SLrìni: grr::ì peso viro

'lSL'

3i0
3110

2S0

901ìll

7rlùù
60ùr)

110t0
5000{.)

nrrgroni. peso tilo
lallorrzoli, p.:o lilo

Bestiane da vila

350

,.1ozz.

q.le

. qle

2500
30t.0
60a0

25;

3000
1000

800t1

::ì000

4000

\rilelli:

Virelloni:

Giovellche:

Vacche:

a capo rr0000

s0il00
a000il
S(l0ir0

lr)0r100

b0000
8trr.)00

9000Ù

5a000
120000

1a00t'0
SCOOO

90ii00
r.100c0

s0000
ls00{)0
25000t)
l20lli0
2a0ar-)0

i0lr!l{)

s0000
l00t)u0
60000

t0ar000

I2000r.)

70000
90000

100000

65000
110U0(l

2u00t0

razza rrtodicana
rilzzr bnlì14 (s!izz._sard;ì)

razza iniììgetre
tazza ttrodìcana
rlz7,iì bt-Lttra (svizz,_sarda)

razza indigetta
rizziì rrloalicllna

razza lrttrna (svilz._sar(h)

razza irrriigena
rezza orìicrrna

rrzza Ììrlrtte 1:rizl."sàlda)
razza ìrrììgena
razza nrotlicana

25;
5000
{000

2000

6000
3i00
600()

25At)
,t000

3r00
6000
5000

Tori:

Rl loi lìl

iÌ cal)o

i00000
120000

ts0'00
90r00

2.10000

34001:xl

150000

tìi0|01)
.l(xì0i10

21,,'il0n

t20rl00

100000

70000

rrzza brunr (svizz._sardr)

razza indigelr,Ì
fazza ùloLlicall a

razza brlLna (sYizz.-sarda)

rezze in(ìigen;ì

da hvrrro: ixtr3 ÌlÌod icen il

I llzl Lìilùa (sriz,,.-Sa rdr)
r iì7zx jr(ìi3enx

1\_oci in gùscio nostrane

Noccillole in gùscio nostralle

Castagne lresche ttostratte

trlele gtosse sant e nlattire: pregiate
conllììl I

Pere sane e mattlre: l)regiate
comrtni

Pesche in rnassa (Precoci)

Srrsine: r,ar'ietà cotllllÌti in nlassa

varietà pregìaie

Cilìege tenere

Ule di tavola: bianca
tìera

Uve corrtuni Per consllnlo diretto

Agrttmi: arelce comtttli
nl anae valliglia
marl daritl i

linloni

Foraggi e nzngittti
Fiello rùaggtngo di prato natrtrale

Paglia di grano nrcssilla
Cruscanri di IrLIllÌentor crusca

crusclìello
lriiello
larinaccio

10

Suiri tle alle!arnenlo, l)eso \'ivo

Latle e prodotti casetri

CaYalle
Ca\ a lli
Poledl i

Pecore
Capl e

l:nrul)t)
9UUr.lU

80000
50000

80r10

5000
33070(i0

4000
9000
3500

6000

r0000
7000

350

91000

65000

60000

65000
55000

220

500u0
.10000

40000
27000
25000

i. tr ici
di pronto sen izitr

Lattr alin1.

For'ìnaggio

f_or'rlleggio

(L1i \ecciì, pccora e caPra)

prcoriÌ1o otipo roùa1lo,:
proCitzìore 1955-56

pr o.hrziore i 956'a7
pecorino 'lior e sardo,:

Fro(lllziont 1955-56

pro(hrziorle 1956-57

hl.

q1e

s000

63000
55000

r0000 r 1 000

60000
50000

20a

,i5000

35000

35000
25000
22000

BLrrro di ricotta
Iìicottar lres.it

s^1ata

qle

3300

350U

r000
5000

3700
.1000

.1500

5500

Latn grezza

lllatricina hia tr ca

Agrìelljlra bienca
i\,latricina carbonaia e bigia
Nlatricìna nera e agnellira nera

Sca1li e pe?za1ììi

Mese di Luglio 1957
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Pelli crude e conciate
r ii e salate fresche: pesaÌìti

' leggere
Dì capra salate
Di pecora: lannte saleie

tose salate
Di agnellore lrescìtc
l)i agrrrlio: lresche

secch e

Di capleito: h-esche

secch e

Cuoio slrolai coucia lenta
concìa ra pid a

Vacchettar 1. seelta
2" sceka

Vitello

Prodotti dell' industria boschiva

Cornbustibili vegelali
Legna dr arrlere essenzà lot le (in tronchi) q.le
Calbone iegrtale essenza forte - lnisto

Legname - produz. localc (in nassa)
Castagno: ta\'oluìùc (s|essori 3.5 cìn.) mc.

taiolori (sIessori bS crìr.)

dogjre l)er lroiti
I-eccio: 1r\oìori (sPtssorì 5 l0 cnl.)

trorcIi {rrrzi
Noce: ncra te!olori (sprssori 5-10 ctn.) ,

birlrca tevol.ri {sDessori 5-10 cm.) ,

()ntxno: tarolo i (spessori -1,7 cn!.)

I'i.l.l'o: tar ol:,rrr, r .l e.. .nr i '- l cr r.)

tr\. ^.ri ,.1. .-. . a-1U ,

ltr'.r .L T

I . i, i -t" "10 ìr'
tronthi Srezzì

PuÌrlelli da nrin. (leccio, quercja, castagno) I

dinlensioni crn. 8-9 in pitùta ml.
dirùersiolli cnt. l0-12 in pntìti

Trar'erse di leccio e ro!ere:
rlorrrali per irrro\ie S{alo cad.

Piceole 1,-er- i."rr ovie Iri,,ate
lraversine prr rìrirìietr ctn. 1,lxl6 '

Sughero lavorato
Calibro 20i 2.1 (spine)

(spine)
(borì cl a)

Calibro l8i 20 (nìacrhina)

Calibro 14r l8 (rr/, ùraccìrina;

Calibro l2i l.t (i,, acchina)

Calibro l0 l2 (uazzoletto)

Calibro 8/10 (sottile)

Strgherore
Ritagli e sugheraccio

130

170

650
q00

500
700

70rl
6a0

1250

I I 5tr

1350

1.à

2.a
3.a
i.a
2.a
3.a

1.a

2.^
lJ.a

la
2.x

3.a
I.a
2.a
3.a
l.a
2a
3.a

qualìtà q.le

400
2240

10000
35000
50000

16000

800c

60000
100(o

20000

25000
22000
ls00t)

t i('tì0
srr00

120

180

r500
700
250

24000
20000
15000

38000
32500
26000
38000
32500
26500
32500
25000
22000
24500
22AOO

16000

23000
1600r)

14000

8000
7500

0fiominailons doi [rotutli o qmlilà

r60
200
750

r 000
o0u
900

0erominailons d0i plod0tti I sllalità

Sughero estratto grezzo

Prinle 3 qualìt:Ì alia rinirrsa
Sughetone bianco
S gheio da ulacina

Prodotti minerari

Talco industriale ventilato bianco

Doppio corrc. t1i pom.: in latte da kg.
iù l:ìtte da kg.
in latte cla ìig.

Zrlcclìero I raliinato senrolaio
ra ilinato pi1è

Calii' crurlo: til)i correlti (Rio, Minas,
tjì)i lini (Sxtìios e\trapr.,
(ìlìrL1enÌala Écc)

Caflè tosiato I tipì correnti
tipi e\tra Ber

Àlernellata: sciolta di fflrtta mi.ta
sciolta nronotjpica

2'i"
5

t0

Con'crvt'ali t( tori ? ruloniali

o]"

q.le

r 8000

7000
5500

23000
7500
6000

7a0
700

1300

I200
r 1rl0

450

2600

Generi alim. - coloniali e diversi

Sfaritati r ltart( olime tari
Faline di greno tenero i tipo oir q.le

tipo 0
tiIo I
lipo 2

Senrok di grano duro: tiPo 0'exira
tipo 0]SSS ,
tipo l,lseololato ,
tìl)o 2,/senrolalo ,

I)aste alirneniarj plodtziole dell' Isola:
til)o 0
tìpo I

Prste iìlilllentari rf irrpor trzione :

ri1)o 0/e\tra
tipo 0

SenÌoÌx di granone
Riso originiu io brillato

11300

r0200

9700

12000

r 1500

1 r200
10800

r 5000

I ìX)0

17500

1l;;

225
220

238

2\0
I1§0

r r 800
10b00

10100

12400

r2200
r 1600

r t:ì00

15000
3S000

55000

20000
r0000

70000
50000

22000

2S000

2tt00
20u{_r(l

lrlrlirir
]UiìL],J

r50
200

1800

800
300

2r000
2 r0rJ0

16000

38500
33500
27000
38501)

33500
27500

33500
26000
23000
25500
23000
17000
25000
r 8000

15000

8500
8000

Arassi, saluni e pesci conservati

ecc,),
Haiti,

18500

235

23o

213
251

r550

1q50

1750

2,t00
200
260

320
234

360
390
470

550
1300

1050

1500

r70

r05
800

125

145

70

10i

1850

i700
2{00

rq0
25A

280
200

320
370
450
530

1200

s50
1450

165

r00
780

120
140

65

100

Gr assi : strulto raffinato
lardo siagionato

Salurni : mortaclella S. B.

mor-tadeila S. V.
rror tadella S.

inortadella Si extra
salame c rdo crispone
salal]le crrrdo filzetio
prosci ilo cnldo Parnla

Carne in scatole da 9r.300 circa cad.

Pesci conservati :

sardine all'olio scàt.
tonno all'olio baratt.

da gr.
da kg.

200
5-r0

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da bllcato: acidi grassi 60,62% kg.

acidi grassi 70-72%

Carta paglia gialla

Carburo di calcio

ll



norolllimilom dsi ilodotli s qllalità
l{inimo llhssìmr

[orolllimilors doi Uodolti s Iualilà

4,1000

44000
14000
30000
50000
70000

50000
70000
52000
4E000

15{-)

550
750
350
450

600

48000
.+8000

48000
35000
55000
75000
55000
75000
51000
50000

500
600
E00
.{00

500
650

16000
20000
16500

20500
13000
16000

15000

9500
75

1300

r8000
I1000
r7000
18000
35000

60000
55000
48000
24000
28000
25000
45000
45000
.18000

52000
57000

450
300
600
q00

ilatrinr

l70l'
2 i0u.
1750!'

21500
13500

17000

15500

10000

95

! 400

20000
t2000
18000

20000
38000
70000
58000
50000
26000
30000
27000

50000
48000
51000
55000
60000

500
I 100
800

1200

I[inimr

lllateriali da costruzione

Legname da opera di importazione

Abete: iavolame refilato (tonrbante) Ìnc.
morali e listelli
madrieri
iravi U. T.

Pino: di "PLrsterix'
di , Sr,ezia '

l'aggio: cnlclo - tavoloni
evapolato - tavoloni

TrLbi di ferro: saldati base 3/4 a 2 l)oll. ùeri q.le
saldati base 3/4 a 2 poll. zincati
.errza s.rlJatrrrr ba.e ì/.1 r 2 noll. rìeri
senza saldat. base 3/4 a 2 poll. zìncatj ,

Fjlo di ferro: cotto nero base n.20

Larice - refìlato

Punte di filo di ferro - base n.20
Trancjato di ferro per ferrature quadrupecli '
Tela per soffitti (caùeracanrra) blu gr.400 mc1.

Cemento e laterizi
Cenrerlto tipo 500 q.le
À,lattorri : pieni pressati 5xl2x25 al mille

zincaio base n.20

cnl.3\25Y-10

Castagno - segati
ConpeDsatj di pioppo: spessore mm. 3

spessore lrm. .{

( r ""ore 'ì nl' 
'À[asonite: spessore n]nl. 2r ?

spessore mnr. 31i,2

spessore mm. 5

Ferro ed af/ini 1rezzi base1

Ferro omogeneo:
tondo per cemento arnr. h$s fi|n. 2F28 q.le
profilati vari
travi a doppjo T base mm.200-300 ,

Lanrìere: onrogenee nere base nrnr. 3q/10 '

forati 6x 10x20

forati hl2\25
forati Sx I2\2,1
forati I0\ I5\30

Tavelle : cnr.3x2cr50

piane zincate base n.20
ondulate zincaie base n. 20

r0000
12000
I 1000

13000

21500
225C0
32000
2 r500

10500

r3000
12000

r4000
22500
23500
32500
22500

crìr. 2,5\2i.40
Tegole: curle press. ,loxl5 (n. 28 per rnq.)

curve pressate 10x19 (n.24 per mq.)
di Livorao pressate (n. 26 per mq.)
pjane o marsjgliesi (n. l4 per mq.)

Flocclri a T. prr .olai : cm. 12x25x25
cm. I l\25r2i
crn. 10x25x25

clìì' 20\^0\2à
Àlaitonelle : in ceÌl1eùlo lìnicolori

in cemento a di-qegno
in graniglja conlrni
in sraniglia colorate

Zinco ìn iogìi base n. 10

Barda stagnata base 5X

FASE COMMERC'AI.E DELI.O SCAME'O - COND'Z'ONI D' CONSEGNA
Prodotli agricoli
(prezzi di veldita dal produttore)

Cereali c leguminose: franco nÌagazzeno prodilttore;
Vino e olio: a) Vini, nrerce franco cantina prodrrttore;

b) Olio d' olir,a, frauco deposito produttore;
Prodolli orlivi: nrerce resa sul luogo di prodùzione;
Fautls è agrumi: a) Frlltta secca, franco nÌagazzeno prodntlore;

b) Frutta fresca e agrttnri, rrerce rese sul luogo di pr'od.
Foroggi e mBngimi: a) Fjeno pressato, franco produttore;

b) Cruscanri cli fruulento, merce franco rnolino-

Bestiame e prodotti zootecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

Belliome do m6cello: lranco teninento fiera o Ì1lercato;
Bcstismè d6 vils, franco tenimento, fier-a o mercato;
L6llè è prodotli cose..i: a) Laiie alinl. fr. latteria o rivendita;

b) Formaggì, fr. deposiio ind. o magazzeno produttore;
c) Burro e ricotta, fr. latteria o rjveùd. o rnagazz. prod.;

Iana grezzo: merce nuda franco magazzeno prod ttore;
Pelli crudc e conci€le: a) Crude, fr. produtt. o raccogliiore;

b) Conciate, ir. conceria o stazione partenza.

Prodotti dell' indrstria boschiva
(prezzi di vendita dal 1:roduttore)

Combuslìbili vègèlòlir franco imposlo su strada canrionabile.

Legnome do opera e da miniera - produzionè locole.
lranco camion o vagone lerroviario partenza;
traverSe, merce resa franco stazione ferroviaria partenza;

Sughero lavoralo: rllerce bollita, refilata e.1 inlballata resx
lraùco llorto inlbarco;

Sughero ealrsllo grezzo: merce alla riniusa resa iranco streda
clnrionabile.

Prodotti minerari
Talco: ll]erce nrrda iranco stabilimento iùdustriale.

Generi alimentari - Coloniali e diversi
(prezzi di vendita al dettagliante: da molino o da
grossista per ie farine; da pastificio o da grossista
per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi)
Fsrinc e pasle alim : a) Farine, fr. molino o dep- grossista;

b) PÀsta: franco llastilicio o deposito grossiSta;
Conservè òlimenlsri è coloni6li: h-anco deposjto grossista;
Grossi - salumi e pesci conaervsli: lranco deposito grossista;
S6poni - Cèrlo.Corburo: franco deposito grossista.

Mate riali da costruzione
(prezzi dt vendita dal commerciante)

Legname dr opera d'imporlszioner fr. magazz. di vendìta;
terro ed affiDi, melce franco ù\ag zzeno di vendjta;
Cemenlo e lalerizi: erce franco magazzeno di vendita;

per le l]lationelle, fr. cantiere prodnttore.

IARIIfT IRASPORII PRAIICAIT NTT MIST DI IUGI-IO 1957
A) Àrlolri§p0rli nolrice lipo 66 - [0r1. {.li 60' i0 al ltu. L. 100-l l0
nol ce lip0 615 - porl. q.li l5-17 al I(n. 1. 60-65 m0lrice . p0rl. ,, 80,100 ,, ,, ,, ll0,t30
le0n0in0 0. ll. - pcrl. ,, ?5 ,, 65.70 aul0lren0 . porl. ,, 100-180 ,, ,, ,, lB0.2t0
n0lrice . p0rt. ,, X0.40 ,, ,, ,, 80.85 aulolreno . p0rl. 0llrc.q. lll0 ,, ,, ,, 200.230
B) A l0rellule in seruizl0 di l0leggio da rimessa: [er mac0hile da t a 5 p0sli, 0llre l'arllsla, 0l l(m. 1,. 45.50

Le tariffe degìi. autotrasporti sono riferite al CapoÌuogo ed aj principali centri della Provincia, nrerltre le tarjffe delle
autovettrÌre si riferiscono al solo Capohrogo.

qileirore r€sponsabjìe: I)r. Massimo PaloBbi Red,tlore Dr Giov,nri Offeddu Tiporzrafia "Ediiori.le Nnorese .
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GUSPINI . ASSEMINI
Tel. n. 3 Tel. n. 6404

§olai rrxnuni e*{ a camera d'aria

"Brerellflli,, allezze da rm. ll a cm. 50 - Tavelloni

Tarelle ad incaslro e Perrel . llampiqiane . Tegole nrrsiqliesi 0 cunre

Lalerizi per ogni applicazione

Marnelle e marmellori comuni e di lusro - Pianelle unicolori e rlisoqni

luhi in cemonlo iabbricali

ton speciali qiropresse e qualsiasi laroro in remento

I PRODOTTI MIGLIOBI N PBEZZI MODIG!
INTERPELLATECI



Roro,e

OREFICERIQ
GIOISLLER

Unico concessionorio in NUORO degli orologi

or{EoA
IISSOI

e

IR

tBtt
e delle porcellone

ROSTNIHAT
NUORO

Per consulerza ed asslslenza tn maleria tributaria, amminislralit)a, com-

merciale, conlablle elc. riÒolger"ri allo sludio del

RAG. }iGiDIO GHIANI
Via Caglior; n. 6 N U O R O - Telelono 24-14

COFISO GtrBIBNLDI,2O

AUIOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Ansioi, 3 NUORO - 1el. 21-57

Arcumulalori "HINS[ìlBIRGIR..

Iuscinetti a \iere "RIt..
Gnarnizioni "tEH0ll0,, per ireni

Il of,iiè da tulli preierito

l,lOl<4EOR
_ DI R-\IJ &'TAR-ÀS CON SÉDE IN SAS§I .A. ]I I

Concessionario; tttfcllll IR,IIICI§C0 - MA[0M[R - [orso l]n[erlo. 47 - Telei. 20,72

VENDI'T.A. ,\L DE'T-TAGLIo E ALL, INGROSSO
Dep0slli e neqoxi di renditfl: [lGLLlnl - oRI§TÀ]I0 . NU0R0 . 0l.BL{ - 0ZI[H . T[i]lPI0 . B0SA. ALG[[n0
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I BANCO DI NAPOLI
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO

, CAPITAI.E E RISERVE,
FONDI DI GARANZIA:

PUBBI.ICO FONDÀIO NEI. I539
L 2.823.3 09.4 0 5
r.. 24.400.000.000

OLTRE 4OO FILIALI

SUC CURSALE DI
Corso Garibaldi n. 44 - Telef.

FIL'ALI 
'N

SARDEGNA:

N ITALIA

Arbus -

Guspini

Quarlu

Bilti - Cagliari - Calangienus
- [a Maddalena - Lanusei

Sanl'Elena - San Gavino

Serramanna . Sorgono -

NU
2l -33
20-14

oRo

- Carbonia - Ghilarza - Gonnosfanadiga
- Nuoro - Olbia - Orislano - Ozieri
Monreale - Sanl'Antioco - Sassari

Tempio Pausania - Villacidro.

Tulte le opetfluioni ed i servizi di Banoa



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito agrario per la Sardegna

Sede leUale

Caqliari

Sede amministraliva
e Direzione Generale

§assari

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA

TUTTE LE OPERAZIONI DI CREDITO ALL'AGRICOLTURA

Servizi di cassa e tesoneria

Emissioni di assegni cincolari pnopni

Servizio incasso effetti in tutta l'lsola e nella Penisola

24 Filiali

270 Uffici locali

BUON' FRUTT'FERI D

INTERESSE 4"\"

Un Bonco ol servizio dell'economio dello Sordegno



lflenai%e d,efla Cano,ota di h*nmeatio Jndutq.ia e ,4gtiwllwto

NUORO

Sede Canerale

ANNO XII aG osT o 1957
Spedìz one n abbonamÒn1o posta è - cruppo 3



CAMTRA DI COMMIRCIO INDU§IRIA T AGRICOTIURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GiUNIA CAMERATE

Presidente : Rag. CEROLAMO DEVOTO

Membri:

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industriaÌi

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresentanza degli agricoltori

Sig. AOOSTINO CHIRONI, in rappresentgnza dei iavoratori

ProI. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Segretario Generale: Dr. MASSIMO PALOMBI

COTLEGIO DEI REVISORI

Presidenle: Irg. GIUSEPPE MONNI, in rappresenlanza degli agricoltori

Membri:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rapPresentanza degli industriali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza dei commercianti

IAIIITFI DI ABBONAMINTO T IITtIT ITSIRZIOII

A lar tempo dal 10 gennaìo 1956 sono stabilite nella misula seguente le iariffe di abbonamento - cunr la

livo , al quindicìnale "Bollettino ufficiaie dei Protesti cambiari" ed al mensile "Notizjarjo Economico', nonchè

le tariffe di pubblicìtà, inserzioni per rettiliche, dichiarazioni ecc:

ABB0NÀMINTI : per un anno r_.3000

Una copia singola del "Bollettiùo Protestiu o del 'Notiziario

spazio una pagina per l2 numeri L. 25,000 per un numeroPUBBTIOITA:

" ,lz

, l]

, tl

" nlrc

|N§[BZI0N|: perrettifiche,dichiarazioni,ecc.
dìchiarazione ecc.

" 15.000

, 8.500

. ' 2000

. " 1200

, 5.000 , 700

' 3.000 " 500

sul .Bollettino Protesti, per ogni rettifica,
L. 1000



I
T Rag. Nino

NUO
Deroma

RO

Iìerro - 0emenli

l,aleriri - leqnami

lelri - 0arburanti

lubriiioanti - ternici

UFFICIO E I\,IAGAZZINI

Via Ubisti, 1

ret.24.93 - Abit.21-78

Biglietti
I'rennovtani

Pce55o

AGgNZiR UI!GGI
NUOftO E-rr" cOiito"io 6mo,,. -qd e2-95

Aerei
Manitiimi

Automobilistici

t0tl|liqffii;&§il ilrtt'$[ilt[ilflffirfiT0 !

lncrennenterete

Ie vostre vendi"

te provveden.

dovi subito

deqNi orticoli

rtri colze e rno.

glierio morco

ONT(l BT[IE

lo morco di

fiducio

Ilapprcsonlarle Ier la Sardegna

Sionor PORCU GIANNITIO . ORUIIB

AN«@F}



Pastine glutinate

e Paste Buif&ri

Canamelle e
Cioccolati

Pnawgirra

Birna e Spuma

Uliil4tr/,

per la Prov. di Nuoro

. Via G. Spano 8 - Nuoro

pihiUas!

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

fcrnelli
cucine

stufe
luce

Concett. eac/utiÒo pet la Prct)incìa di Naoto:

Dr. ANGELO ROCCA
Cono Goriboldi, 52, - NU0R0 - ielefono 21-34

Concessionario

G. MARIA CANU

INDUSTRIR 
-NPIRNTI 

PRIGORIFERI

GIACOI\,{O \'^l..NoN1
tsaRDecnnl srnsrLlmenrc rn I'llQCOl-T-ì83 ';,r :lii - Te!-. 20-59

Inrpianti moderni pen gelaterie e bar^ - Arreiarnenti

Lavorazione acclai svedesi e anrericanr

Ci'is'raiii ariisiici Banchi frigoriferi Iruovi e di

occasicne a prezzi di assoluta cDnvenienza

Mossimo goronzio di buon funzionamento-Assistenzo tecnico sugli impicnti



ANNO XIt

Notiziario Economico
della Camera rii Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBL/CZZ.ANE g[ENS/LE

I)IREZIO\D I] ,,\\1À1IN ISTRAZIOI.VE PRESSO LA CA]\,1EIìA DI COÀ'IMERCIO INDL]STRIÀ E ACIìICOL'IURA
Ahbonitnrrnlo arnuo lq57: L. 3000- t-ln rìunlero L. 200 - C. C. Posiale l0i'1486 - Spetl. ìn abbon. Postale - Gr-rrppo 3

Per le ilìserziorÌi t k prrhblicilà riVolgersi all'Amnrjnistrazione cleL ,.Notiziario, presso la Camera di Cornnrercjo

AGOSTO IS57 N. 8

il pilRrlll0ilr0 t0[t$llltt Ittt[ pn0llllil[ il llll0RI

I recenli incendi sviluppalisi in vaste zone boscate della Sardegna, pro-

vocalori di rlanni rnormi, di lorti apltrensiorri r, 1:urtroplto, della perdila
rli crlcune vite unant, suggrristorto L'opportunità di riledere le cifre olti-
nenti il noslro patrimonio forestale, sia sotto l' aspetto quantitativo clrc

qualitativo, p?r polrt sopl)esare la reale ed qffettira entità di questa ric-
chezza, non da lutti forse ben. tonostiuta.

5()lr'MApl()

ll ùalrirurnio iirroslàlo d{r"
la l'rori[(i di X[oro

\lnt r rormt \[llr {lolnmcÌ-
lariori aìrmiIi\lrfllilr e \nl-
l kntlliirzrìrioÌc dello lirme

Aìd ùlrnlo t(oIoxii(o (l( llir
Irrorilrin

Nolirio Ilili

llcUi\lro l,illo

Lr{isl xiùrc o(o[o it ir

l'rorxi

I dati che ma nmln verrolttto esposti, linùtati
Nuoro, risultano atlinti a fonte u//biale e J:ertanto
porzitrlnente rappresenttttivi d(l f?nome 0 in esunte.

La super/icie territoriale delh provirrcia è di ettari727.219
per ;forne di utilizzazione, nel nrcclo che rilevosi daLlo specchietto

alla soltt provincia di
sono da ritenere im-

ripartita,
seguente:

I ,. oliure Coltrlrc
I l"gun.. I tn,.q1".
I st.t.r.,- I ner,rrr-

ìrzzrrt I r.r ti

Srr pe r-
ficie

boscÀtx

I n colti
pro.hLt"

tivi

Su pe r-
ficie

agrariir e

A ltre
utilizza-

z\o..ri

Srr per-
ficie

territo-
riale

,*r- i ,, a; "*-
Va osservalo cone la superfitie boscata, di ellari 99.575, copra il 14

per cento, circa, di tutto il territorio; P?rtentuale che, a prinru vislrt può

apparire di una certa entità se a dittensionarne lo misura rtort sttbentrasse

sabito il rilievo della estesa norttuosità ed asperità del tetritorio in parola
il. qmle, in dift:tto di colture agraric, richiederrbbe almeno e giustifiche-
rebbe una piìt estesa superficie investita a bosco. Si deduce, pertatto, che'

in rclazione al territorio ed alla nutura di esso, il coefficiente di boscositò

della provincia di Nuoro è piuttosto basso.

La contposizione del bosco è dato, in assoluta Prevalerlza, da latifo-
glie, le quali investorto una superficie di ettari 92.883. La rimanente su-

perficie boscata è costituita da essenze resinosc (Ha. 5.000) e da essenze

miste d.i resinose e ktifoglie (Ho. 2.268).
Passondo a consider(tre i cualteri della coltara, rilevasi come nei bo'

schi tti tatifoglie, predonina e signoreggia la quercia (Ha. 82.240) cui

faruto seguito, a grattdissima distan.za, il custagno (circa eltari 2 000) ed

ol/re essenze.

!rrilevante à I' in§jdenza rtel pioppo (ettari 1) e questo non può che

costituire notivo di rarnmarico per chi sappia quanto preziosa sia la pian-
ta di pioppo, per la sempre crescente tonv( ienza etononica derivante tlalle
tttilizzoziorti del suo legno e pet chi sia edotlo del come il territorio pro'
vinciale presenti, in parecchie zone, idonee condiziotti pcr I'acclimotazione
e la di./fasione della colturo.

Quanto ai boschi di resinose, va rilevoto come essi siano costituiti
quasi esclttsivamente da pini (Ha. a.196).



t'
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I
II L, trtilizzazioni di bosrhi nella stagiortr fort-

stale 1954-55 (cifre ufficiaLi piu recenti delle quuli

si dispone) sono rappresentate dalle seguenli cifre,

riferite ai boschi di latifoglie, essenclo irrisorio a

tal punto la utilizzazione dei boschi di resinose e

misti di resinose e latifuglie, che la statistica sem-

plicemente ne ignora i dati relativi:

legname da lavoro ntc- 13.060
combustibili » 161.850

TOTALE mL 777970

ll legname tla lavoro proviene, come è ovvio,

quasi tutto dalla quercia the, difatti, ne ha forniti
nc. 11.650 mentre la clifferenza è stata coperta dal

castagno (mc. 1.020), dal pioppo (mc. 30) e' per

traseurabili enlitù da altre essenze.

Circa l'assorbimento e la destinazione econo-

mica del legname da lavoro rilevasi come il primo

posto è detenuto dal travame destinato per troverse

e scambi ferroviari (nc, 9.450). Segue, poi, la pa-

leria tlestinata a puntelli e pwiotti du minieta

(mc.2.570).
Cone vedesi, i due assortimenti su ripetuti as-

sorbono da soli, per le rispettive destinazioni eco'

nomiche, il 92alo detl'intera produzione di legna-

me tla lavoro della provincia di Nuoro'
Da notare che, per ciò che si riferisce al tra-

vame per traverse, esso è /ornito esclusivanente dnl-

la qaercia (mc. 9.450) nentte per la paleria de-

stinata a puntelli, I'essenza è costituita principal-

mente da quercia (mc. 1.780) ma anche do costa-

gno (mc. 640) e da altre essenze (nc. 140)

Procedentlo all'esame della vote combustibili

vegetali, di cui la prorlttzione, nella stagione fore-
sts.le 1954-55, è stata - come si è visto - di mc'

161.850, giova anzitutto rilevare the esso fra I'al'
tro comprettde tonnellate 84.750 di legna da arde-

re (di cui q.li 15.210 tli fascinanrc) e tonnellate

25.550 di tegna di carbcne Cioè, in contplesso'

tonnellate 113.300.
Tanto la legna da ardere clte il ctrltone sono

esclusivanrcnte costituiti da essetqa forte'
Tra i prodotti non legnosi che si sono oitenuti,

sempre nella stagione silvana 1954-55' porticolare

menzione è da fare per it nocciolo, la cui produ'

zione frutti/era à stata di q.li 3.350.
ll motivo della menzione è dato dal fatto che

il nocciolo ttovasi solo in provincia di Nuoro etl

in una zona ben circoscritta (Barbagia di Belvì)

mentre è assente del tutto dal territorio delle pro-

vincie di Cagliari e Sassart.

Altre produzioni che si sono tegistrote sono

quette dei funghi (q.li 260), delle castagne (q li
1.800) e dei Pittoli (q.li 1.750).

Si sono avute ancora produzioni tli: ghiande

(allo stato fresco) q.Li 35.400; foglie e frasca per

mangimi (atlo stato fresco) q.li 201.700; erba tla

foruggio: q.li 268.600.
tnfine, per il sughero, le cifre di prodttziotte

sono le seguenti, desunte sempre sulla scorta della

2

sttrtistica uf/iciale delte tdmPogne 1951-955: q li
27.010 tli srtglrcro gentile e q li 16.500 di sughe'

rone, entrambi olLo stato greggio commerciale'

La prorluzione totale di sughero gentile dispo'

nibile alta fine ttei turni di utilizzazione in corso

(prentlendo per base la indagine sulla consistenza

e produttività rlelia snghera nell'anno 1952) è sta-

ta valutata in q.li 210.540.
Termina a questo lturtlo la esposizione tlei da-

ti riguartlanti le risotse /orestali della Provincia

di Nuoro. Sarebbe stato utile operare un confronto

con gli analoghi dati delle provincie di Cagliari e

rti Sassari, che avrebbe consentito di avere sotto

mano il quarlro completo del patrimonio boschivo

clella Sardegna; tna riò nort si è fatto, sia per nort

olllteso rir? lt'o/1lo lo esposiziote, rot ectcssivo

elencazione di cifre, sio perchè, il limitato obbiet-

tivo rlelLe presenti note è di lar luogo ad an esa'

nrc clelle rtispottibilitd e possibititò delh Provincia

di Nuoro nel settore forestale
Perchè una cosa è certct e incontestabile : clrc

il nostro territorio, il quole si distende per quasi

lutta intera la sua suptrfirie in tegiotti montane e

collinari, cetlendo alle pianure solo un margine ri'
stretto lungo le fasce costiere, offre le migliori con-

dizioni per I'attetchinrcnto del bosco in proporzio'

ni molto maggiori tti quelle ittdicate nella misura

del 14",t,, circa, dall'attuale coefficiente di boscosità'

ll bosco in provincia di Nuoro assane rilevan-

za ecottonira cli primissino pkno; basti appetru

cortsiderare I'importonza della quercia sughera, da'

ta rlailo. sua alta redditività, per tonvincersi delle

luvorevoli l)rospctlivP di sriltrlpo etotonito tonse-

guenti all'auspicata diffusione di questa preziosa
essenza.

Si cottsideri nnroro che iL bosro -fornisce al ltt-
stione essenzirtli Droilot!i l.r lo -r:l,l r.r -:i:rt'-':"'
/ir: !ltii!':.!r' a ;,,:a:.:

1lt'. , ': :1. ''-' .' ': " - _ - _

sp€nscbiie c: ;-is.':-r--'. -. t::i:zì:",: :: ":c t tti

stiluppo de! cL':i:t::t rarrimoftiò zootecnico Pro-
t'intiale, jofie pr!nt,tria Ci rtddito.

E infine bosti occennare agli imnensi benejici

rtei quali il bosco è apportatore, cort L'influenza

esercitata suL clinra, sul regine tlelle acque e dei

venti e sulla stabilità del suolo

IJna politica forestole inteso ad un razionole

rimboschimento tletle varie zone tuttora denutlate o

scarsametle arborate tlella provincia di Nuoro ed

al miglioramento dei pttscoli ntontani, è teclamata

intpeiosatnente per i vitali interessi della provincia
stessa-

Ed invero bisogna ammettere che Stato, Cassa

del Mezzogiorno e Regione, quesla politica fore'
stale vanno girì da tempo attuando con impiego tli
mezzi notevoli e con sodtlisfacenti risultati' Ma le
17pttssito sotto to te ( i m?zzi non senltre si rive-

lano sufficienti. Perciò si afferna l'esigenza di
sempre nnggiori investitnenti nel settore sotto ras-

segna.

I
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: il:::. .'.'i ra tlLra L'l!( l ataiotlr dti
' ...' : t .,;Lttahr::it!i 1t sosl(itttltt dLt

-: . --..,r,-i. .\lolt! sonù lt' |irltvidenze sitt
: .::r: ;.:.':.'toii altt' t'a2icttui! tlit pcssorto doi

. ...'r r -ì::a/'(' ln:ocate irt nultriu fortstale.
) i:ro rit»i si chiede the s.1p('r sri.,!1i.ar( lo

.:.:.i:z!t) .ii iirltlligetzct. Si postula qui t sr Jsro-

..: itù I tssal to /!(tessitit tlrc le nosLt-c l,topolazio-
'.: nantane ocquistirto urta soldrt L'os[ienzq iorcsta-
. '. Ì Jg/i(,/,, '. t I h(]fi 5,t, t :t ttt t't!i(, cr([t ,t rt (

I L'11/tsolidtt'( ii loro purttcolttt-e bt:tt€ssere.

Ll 111a!o degli ittr'ntli tltt crti il rtoslro patri-
ttotrio boscltito, risulto così d ranc t? provtttt e

4epatptrttto, Llttle assere stnata. E' qtresta ana cttn'

tliziortt setza riserve tlte i oilo base di quolsiosi
pro!lam rL a di qualsiasi speranza di svilttppo del
bosto rclla Provincis e del miS.li0ranenlo di tatta
I'e cononia.

ll flagelio tlcgli incendi deve essere debellato

n.ott solo in virtiL di provvide leggi delle quali cott

ittsistenzu si invoco la entnoziane, quanto e sopra-

tulto prr il volenleroso tot?corso di tutta la popo'

lazione che vorrò provare l.a sua matttrità e la
sua sensibilità, difen,.'entlo e proleggendo il bosco

tontro le insklie che ne ntitnno I'esistenza.

Massimo Palombi

irì contràsto col cit/ìio art. 41 delh Costituzione
poichè il IIT cornrna clell'articolo stesso, lrrecisando
che I'jnizirtiva econotnica privata lìoll pLtò svol'
gersi in corrtrasto con 1'utilità sociale, consente
iirpliciiatnelte 1a possìbìlità di limitare l'esercizio
di dettl attività per ragiorli di pubblico interesse.

Tale possibiliiiì è stata ricottosciuta anclte dal

Consiglio di Stato, chc ha arruto occasiolle di ìrre-
cisare che in materia di conrmercio l'utilità sociale

si identilica iu quella clei consumatori il cui illte-
resse generale può essere Canrteggiato da u:r ec-

cesso di concorrenza e che, pertatrto siano cla con-
siclerare pienamerte legittitni i provrredinenti di
,1;',1"go di rru.,vc licettze di .urnllrelcio, lmpirmetl-
tc motivati, e con i qualì l'Autorità dia conto del

ìlrocesso logico cìrc cbbe a guirìarla nelle sue con-
clLrsioni dlmostranclo di aver preso in csame (così

conre vLiole il disposto dell'art. 3 del D. Legge 16'
12'1926, n. 2171) l,o sviluppo edilizio, l'addensa-

mento delle poirolazione, il numero degli esercizi
di vendita giiì irt {unziotte ecc. (Cons di Stato, Sez.
V. Dec.ne n. 182 dcl 17 nor,embre 1956).

Si deve tener presente, infatti, che l'eccesso
di corcorrenza, causato dal sorgere di nttovi inu-
tili esercizi di r,endiia in zone in cui è già piena-
Ìnerlte soddisfatto i1 bisogno della collettività, po-

trebbe non arrecare a questa Àlcun vantaggio o

addirittura riuscire daunosa all'interesse generale,

clato che le difficoltà itr cui viene posto il com-
nì(fcio li'ri(, nìr,, ìn definitiva lìer riversarsi sui
cclr su ntatori.

Non si può, quirldi, norl riconoscere che lo
stesso intet-esse pubblico giustifica l'enranazione di
prcivvedirrenti diretti ad impedire l'attuazione di
iniziative che, dopo l'indagine richiesta dalla leg-
ge, siano fondatamente da ritenere tali da turbare
il nolrrrale lr,l.rrnerrto Llel comrrercio.

lnfine, è Irure dr tenere lrresente che il sor-
gere di rttoi,i negozi comporta ovviatneute, un
non irrilevante irrvestinento di capitali e che tale
investimerìto 1.lotrebbe, nei casi arzidetti, essere

invece destinato ad altre irriziative piir utili per la

stessa collettività.

0t§ilpilIlfl ffi i$ilItrltftil0 fil utiinflfi

ll ivlinistero dcll'Industria e dcl CoLrrrnercio al
liuc di otteneie ura Irigliore Pratica aP1,.ìicaziotte
iielle norme corltcn',rte nel Iì. if. l-eggc 10-12-192i1
rr. 2171, che ciisciplina i1 cottttttercit-r ili vtrrtlita al
pubbirco, irrvitr), con la citcolrtre n. 937 C dtl 21

agosto 1956, i Plefetti a Yoler ricltirttlllre i'atlerl-
zione delle dìpendenti Atliorità Coniurlli sttlla ne-
cessità di tenere in partic,rlale consirierazione il
prernincuie inieresse pubblico itt seile di esalne
delle clonrettde rlirctte iìti ottenere il rilascio di
ruuove licenze 11i conr tne rcio.

In particolare vetrne precisato che Coveva es-

sere evitata, de parte delle ALrtorltrì stessc, l'ema-
n:rzione di provverìinrenti di rliriego rnotivrti in
rn:rniera gerrericr ed insulljcieìÌie t, r-lttittdi, rron
ìrloneì a giLrstilicur'.: i1 cliniego dt'lli' r'ìclriesie ll,'lrrrze.

Dopo I'elnrrn,rzi,rrre di tair lìr'collre sonrl ller-
Yelìute al llrriste|0 rìLrÌÌ1ero-ie l:LIlenti'ia .t.r !lrlt
delle crtegolie ecoirLrmiclre inlcressate, lt clLrali al'
fermano che in conseguenza (lelle anzidettc istru-
zioni, nrolte Autorità Cornunali avLrto rigttardo
anche al princil;io di libeltà sancito, itt rnrteria di
iniziaiiva economica prìvata, cla)l'art. 4l delÌa Co-
stituzione, citato nelle cir-colare di cui sopra t-
vrebbero ritenirto di poter l)roce(ìere all'es:llrte
delìe dorulnde dirette a(l ottcirtre rLtove licettzc
di conrmercio senza svolgere aÌcLrnr irrchgine stil-
1'opl)ortuÌrit:ì et:onomica o nreno rlelle ;rttovc iri-
ziative: ìrrdagirc che sarebbe stxia iitcruta supcr-
Ilua per ìl fatto clre l'apertura di rLrrvi estrcizi
non potrebbe in alcun caso recare dairno al pub-
blico interesse.

Prcmcsso quanto sopra il co:npetente Dicaste-
ro con circolare 1081 del 0-8-57 lia ritenrrto ora
oÌlllort[no chiarire che con ]e istmzioni in pre-
cedenza diramate nol si è inteso lò si poieva
intendere autorìzz:ire ulcttna dero{l alle llonlc
coirtenrlte nel R. D. i-egge 16'i2-1926, n. 2174, cìre

disciplinrno il rilascio di ruove ììccnzc e cìrc, com'è
rÌoto, conserìto o di l.legare le ]iccl]zc slcsse qur.ll-
do il nurnero degli spacci già esisterrti sia rjterìuto
suflicientc alle esigenze ciel corsu]no, teirtltrl conto
dello svilul;po edilizÌo, delh dettsìtà tìtìl:r pt-,poia-
zione e della ubicazione clei mercati riorrali.

Nè tali nornre, l)r-osegrre ir citata circolrre,
possonc essere corrsicleriite supelate o, colnLiuclrre,

t0fl xt[[fiL



Nuove norme sulle dooumenlazioni amminislralive

e sulla legalizzazione delle iirme

La Gazzetta Ufficiale n. 199 del 10 agosto 1957

pubblica ii decreto del Capo dello Stato 2 agosto
1957 n. 678, contenertte nuove tlorme sttlle doctt'
mentazioni amministrative e suila legalizzazione di
firme, emanate in virtìr della legge delega 25 ltt-
glio 1956, n. 823.

Scopo delle nuove norme è di semplificare e

ridurre gli adempimerti posti a carico del cittadi-
no nei snoi rapporti con la pubblica Arnmjnistra-
zione, in guisa da rettdere piìt celere ed ecortortti-
ca 1'emanaziorre dei provvedimerlti amrnilristrativi a

richiesta o lell'irìteresse dei privati.

Van:ro in particolare segnalate:

l) La disposizione dell'art. 2 che esonera il
privato dall'obbligo di documentare il possesso tlei

requisiti della ciltadinanza, della buona condotta e

dell'assenza di precedenti przalr, prescrivendo che

detti requisiti siano accertati d'ulficio clall'Ammini-
stràzione che deve emettere i1 provveclintento. Tali
accertamenti dovranno essere, colne è ovrrio, espe-

riti con ogni sollecitudine, rivolgendo, ove occot--

ra anche telegrafica m e n te, le relative richieste ai

coml:etenti ulfici dello stato civile, attagrafici e

giudiziari.
2) - La prescrizione (art. 3) che le certilica-

zioni plurime coucernenti la stessa persona siaro
contenute in ul unico documento, se conlpetente
a rilasciarle è un medesimo ufficio, di moclo che

il cittadilìo rrorr sia co.tretto a procacciarsi "re-..,
1o stesso ulficio (ulficio di alagrafe, trlficio dr'ìlo
stato civile, ecc.) ianti distinti ceriil cati quanti so-

no i requisiti e circostartze cla comprorare, na a

tale obbligo y;ossa assolvere rnedjante una rtnica

certilicazione.

3) - L'ulteriore agevolazione, accordata al pri-
vato dagli articoli 4 e 5, di comprovare l'età, il
lLrogo di nascita, la resìdenza, lo stato di celibe,

coniugato o vedovo ed ogni altro requisito perso-

nale, cor.r 1'esibizione all'ullicio cortpetente - clte
provi,ede a trascriverne i dati e gli estrenri di
documenti ulficiali d'identità personale, da cui ri-
sultino gli elementi richiesti.

Ai docurnenti d'identità è equiParato ;rer r-rgni

altro documento rilasciato dalla pubblica Amui:ri'
strazione, ampliandosi con ciò la sfera di efiiclcia
delle analoghe disposizioni colttenute nel'decreto
presidenziale 20 ottobre 1954, n. 1035. Quando
non abbia l'obbligo di presentarsi all'ufÌicio com-

petente, l'interessato può adempiere alle pledette
formalità anche a mezzo di notaio o del segretario
comunale del luogo di sua residettza.

4

Irer 1a deita trasct'lzione gli uflici potranlro
avi,alersi di un nrodulo conforme a qucllo allegato
ad apposita circolat e ministeriale.

4) - La facoltà di produrre, in luogo degìi
originali, le copie di aiii o certilicati, anche se ot-

tenrlte con proceclimenti meccattici o fotografici, e

airtenticabìii anclie dal fttttzionario competente a

riceverc la documentaziotte, norrchè dai notai, can-

cellieli e segletari comLlnali; il che permette al

cittacliuo di uiilizzare piir volte l'attestazione am-

nrilistrativa, senza doversi rivolgere ogni volta al-

1'Autorità certificat|ice, sPecie se questa sia geo-

graficarnerrte lontana dal luogo di sua residenza
(art.6l.

5) La facoltà (ert. 7) di supplire 1'atto di
notorietà - rei casi in cui esso è richiesto dalle

disposizioni vigenti colr Lrna dichiarazione resa

e lirmaia dall'interessato dinanzi al notaio, al se-

gretario conrunale o al lrtnzionario competente a

ricevere la documentazione, e la cui veridicità è

gariìrrlil r cnrr sanzi, r,i y,, '131; de)le qrrali sar-à op-
portuuo cìre il pubblico ulficiale ricevente la di-
chiarazione renda edotto l'interessato.

Benilteso la suddetta facoltà è esclusa quando
si tratti di circostanze che non possrno essere al-

trimettti cornproVate che cotl i'atto tl(,torio. ca,lÌla

rLl c-c 1' I,i -,. " -. L... ' - .:
l. : -'. : : . -: :.-- : - "
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g,le:::. R.::t:: .::::: ::::::= ,< s;::::.: ;:--:::2,=
rirlrieste iì:i;:; ;r --,:::.e .:J::rri 1er Ia concessione Ci

contrihuti r.r i:ilennizzi ili guerra, in particolare ia

lorrnaiità prescritt.i d:rll ert. 10 della legge 27-12-
1953, n. 968, circa la prova dell'appartenenza de-

gli irnmobili danneggìati.

6) - L'abolizione (art. 8) della )egalizzazione

delle lirme sLrgli atti rilasciati da pubblici fLrnzio'

nari o da pubblici ufliciali, salve 1e eccezioni e-

spressamerte stabilite per i diplomi ed i certificati

scolastici, rtonchè per gli atti formati all'estero o

da valere all'estero.

Dalla nuova disciplina sono eccettuate le do-

cunrentazioni attinenti alla celebrazione del matri-

nronio od ai concot'si per 1e carriere statali, nelle

quali materie continuano ri s pettivameltte ad osser-

varsi le disl;osizioni del R. D. 9 luglio 1939, n.

1238, sull'ordirrarne nto dello stato civile, e quelle

del decreto lrresidenziale 24 giugno 1954, n. 368.



Sintesi dell'andamento
Mese di

trgricoltura

- iìnLlaslento stagionale di egosto è st^io, come qttello di

- : preyaleùtemente sìccitoso e caldo, regìstrailclo teùìperx-
:: eleYatìssjme sopratlutto verso la rrelì rlel rlÌese.

Hailno risentìto del ciìldo eccessivo alcnne coitLrre arbotee
. a.i o.taggì in genere.

I laYori agricoli hanllo avuto ovLrnqur regolarr svolgirren,
: La tlebbiatllra del gra]1o si è concLllsa negii lrltìr]1i giorni
-r':i nlese anche nelle zone piil rlte della provìrìcirì, conier-
mando 1e buone previsionì di prorluzìone resr note lo scorso
nlese,

La produzione di irLtmenlo, risulte lìevernenie infer-iore
(2i'") a quella del raccolto precedentt, rra giove rì1e\'rre clte

la superlicie investita era inferiore (luest anùo dì 2.270 ettari
(4%).

Lievenlente inferiore risulte pure lll produzioIe dell'a\,ena
essenalo dilninuita anche per taLe coltrrre la sLrperficie investìta.

Superiore del 2% rìsulta, in\,ece, ìl rnccolto dell' orzo,
nonostante Ia relati\,a superficie coltirata losse irÌieriore a qIel-
la clell' anno prececlente.

Ed ecco di segnito i dati reletivi x trli produzioni negli
llltimi dlle annj, secondo 91i accerlaurenti eflettuaii dal Iocaìe
Ispettorato deli'Agricoltura :

economico della
Agosto 1957

Provincia

Hanno conservato un ritrro pl-odLlitivo soddisfacente lo
stabilinrento hnielo tessjle di ,\{aconel e le mirliere di talco,
stante le selrpre attive richieste cli prodotti specie del mercato
interno (lane levate, coperie, taÌco nÌacinato).

Ulteriormente peggiorata rjsulta invece la sittazione per
quanto riguarda l' esirazione in provincia di nlinerali metallici
(colcentrati di calcopiliie, galena e blenda). La produzione
di iali nrinerali è infatti in agosto notevolmente climinuita,
scendendo dalle 300 350 tonnellate dei mesi precedenti a po-

co piil dì 200, con llna .ìiilerenza, quiodi, pari al 30 {0%.
E' da rlLevare, inoltre, che ìn questo inrportante setiore

frodutti!,o I orario di lavoro è stato ridoito in agosto da 48

a 32 ore settiùlarali, nle tre è pùre djmin ilo il nunrero delìe
n1iÌeslanze. Negli ultimì q attro mesi la consistenza operaia
è dinrinuita rli circa 70 unità.

I'toti\,o delh crisi crescenie è - come giii segnalato - il
contiluo ribas-qo delle qùotazìoni dei nretalli ed in particolare
del ranre-

Stasi stagiorlale nel settole caseario, le cui attivitrì è limi'
tata attualllrenle ai normali lil\,ori cli salagio e e conselvazione
drl prodotto.

Le ordinaziorìj haono regjstraio una ceria ripresa specie
per il .liore sardo», con quotazioni ill aùmento.

Sempre fiacco lo stato di attività Ìrelsettore conciario per
difficoltà di coLlocamento dei prodottì.

Soddisfacente è apparsa ne1 mese in esame I'attiviià nel
settore clell' edilizia, corre si è potuto anche desLlmere dalle
notizie stlle attive richieste dì maleriali da costruzione (legna.
ìne, lerro, cenÌento, laterizi, ecc.).

( nr.olrd.,ra l:rt.ri,r n.ì .erore rìrolitolio, essendo or-
mai ultinlaii in tLlttx la pro,,,incia ilavori di raccolto del gra-
no e dei cereali minori.

Nou si sono veriiicate deficienze regLi approvvìgionamenti
cli materie prime e non si lanrentano scioperi o agitazioni che
abbixno comunqlre ostacolaio l' attivit:i produtti\,a.

Nnlla .1i rilevanie da segnalare nel carnpo deÌle nuove
ilrirìaiive industriiìli.

ll ùovimenlo delle ditte industriali plesso I' anagiafe ca-

nlerale hÀ regisirak) l6 ìscrizioni contro 5 cessazioni.
Fra 1e nLrove iscrizioni si segnalanor I impresa di costrli-

zioni erlìlì, I azienda per ricerche n1iùerarie, I labbrica di
blocchetti di cenlento, L lfelrioio oleaijo, I ditta esercenie la
industrià della pesca, una società di fatio per I'estrazione e

segagione di rrarmi, 5 dìtte eserceuti antotrasportì per conto
ter;rì e I ditta esrrcente ìl servizio rìutomobilistico di linea.

Lavori pubblici

L'attivitii jn q esto seitore ha lnantenuto pressochè la
stessa ìntonazione del mese prececlente, esseùdosì il tempo
nriìùtenuto costanteurente iar,oreVole coure in luglio.

Per cluanto riguardx, iu pilrticolare, i levori pllbblici fi-
nanziati dalLo Stato erl eseguiti soito il controllo del Genio
Civile, si rilevir che iL nirmero delle giornate operaio iùpie-
gate è lievenrente anruerìtato in agosto rispetto a quello cii
'rgr. : 20.uio corlru 2r,.52i dio ì.re.

I lavorl injziati iìl agosto sono I per Lru arnrrrontare di
circa 25 nlilioùi di Iire, nrentre qLrelli llltimntì r'is ltano I per
Lrn inrporto di oltre 30 nrilìoui.

I lavori in corso alla Iine di agosto erano 53 per rrn am-
rìrontare di 2 miliardi 106 rlrilioni cli lìre.

1-' impolto cle1le liqrLidazìoni eilettuate in agosto atr0tonta
a ,15 milioni cìrca.

Commercio

l-'andameirlo (lelle verldite al clettaglio si è nlantenuto
anche in agoslo l)revaleiltemente callno.

Da segnalale solianto uniì naggiore vivaciià nel settore
.1rì grneri aliùentiìri, in quello dolciarìo e dei pubblici eser,

Anno 1956 Anno 1957

Prodoito Sllp. Produz. Bsta por

Ha. .1. hl. (q.)
SÌrp. Pro(luz. Reta trotHa. q hì. (q.)

frLrrnenlo 52.578 413.900 8,8 50.310 455.600 9,0
arzo 9.078 95.500 10,5 8.95i 97.32,1 l0,B
a!,ena 3.2a3 3q.100 12,0 3.102 39.031 l2,o

L'olivo continua a subire forti rtticclri (1i mosca olearia,
specie nelle zone piir basse t1ella ltrovincia, mrntle il caldo
i]ltenso di agosto ha contribnito ad aggravarne l andeneùto
vegetativo. E' ovvjo, pertiÌùto, che 1e previsioìri di prodllzione
non sono favorevoli.

Anche lo stato vegeiali\,o delìa \'ite ha ancorx risentito
sia delle tenlperatll]-e assxj elerllte che degl] alteacltl pur:ìssi-
tari di .oidiLlllo e (peronospora,.

Conseguentenlente, la prodrLzione di llva ò previ-stl que'
st'anno inferiore a q1lella dello scorso arl]o.

Normale si presenta lo sviluppo delle altre colhlre Legno-
se, fflrtlo annro

E' già ilr corso la raccolta delle mandorle, coI risltlteti
soddisfacenti; Ia prodllzione risllltx noievolmente sIperiore a

quella rlegli ultimi enni nei quali come è nolo - è stata
molto scal sa.

Le disponibìlità foraggere soro risultate s ilicienti al fab-
bisogno.

Le condizioni sanitarie del be\tiaìne perntangol]o general-
n'reDte buone, essendo stati circoscritti erl in bucrna parte
estinti i focolai di alta epìzootica e di peste sLrirra segrralatì
nelle precedenti relazionì.

Sono proseguite a ritnro soddisfacente le operazio i di
conferjìnento grano ilìiziatesi a fine iuglio.

II relativo contingente .1i arìlrnasso, fissato injrielnlente per
questa provincia in q.li 35.000, è stato (lal À{inistero clell'A-
gricolhtra successivamente ele\,ato a 90.000, cli clli q.li 80.000
di grano duro.

I conferimenii eilettuati a tLrtto il nrese dì agosto anlmon-
tano complessivaùente a q.li 63.113, di clli q.1ì 3.57(l di sralro
tenero.

Industria
Nel campo jndustriale lrorì sì è verificato in agosto alcun

'at_o nuovo detsrìo rli fr11icol.rre lrìer'/i, ".
Lo stato di attivìtr'L (lei principali conrpìessi iildllslritli (ìel-

la provincia si è nranteltLtto generxlnente stazioltalio, laitaec,
cezione nel settore nrinerario.



cjzj, in occasione clella Sagra .iel [ìedentore che ha rìcìliarnÀto

rlel Capoluogo Ltn gran n11n1ero di foreslieri e tLlrìsti

Molto attive Ie vendite anclie ìlel settore Cei Inateriali da

costJ zione per ragioni stagionali.
Cìi approvvigionarnenti sono risrrltati normali irr tutti j

Seitori merceologici, fatta eccezione per le forniture di lerro
e di lrafilati che hanno subìto Ìllt railentamento.

SemDre prudenziale il comportameflto del pLrbblico negli
acqnisti, ùentre sempre piir difluse apparono le ve dite con

pagamento rateale, come è iacile arguire dall'elevalissinÌo nu'
mero di prot€stì cambiari di Piccolo taglio.

Nessnna \,^riazione di particolare rilievo sull' andaùento
dei prezzi al (ìettaglio dei generì di abbiglianrento, di xrreda-

!rento e servizi viri, oggetto di perioclica rrlevazione (1a P^rie
della Commissjone Comtlnale prezzi nel Conlune Capoiuogo.

: Nel sÉtiore alinlentare si è registrato un aumento nel Prez-
zo dei pesci, dei legttmì secchi (irgioli comllni e Pregilti) e

(1i aiculli prodotti orto frutiicoli (fagiolirti, ponodori, zttcchine,

pere, susiue, limotlì). Hanno illvece segnato una lievissilna di'
nrinLrzione iprezzi nledi delle uova per fattore stagionale

Il movinrento alagraiico delle dìtte coùiùetcisli ha regi-

stràio in agosto 22 iscrizioni contro 6 cessazioni.
' Per quanto riguarda 1'attività conlmerciale con 1'estero,

si riLeva che la Camera di Commercio ha rilasciato, nel rnese

in rassegna, 4 certificati di origine per l'esportazione di q li
191 di lane lavate tipo "Sardegna' neglì Stati Uniti ed in

Scozia e di q.li ì0 di fornraggio Pecorino nell'Isola di Malta,

olire nd un vìsio L C. E. per I'esportazìone negli Siati Uniti
(Nev Vork) ,li 2u q'rirrl.rli di lorr'ì,rggln necor'Ìro.

ln particolare, per qrlanto concerne I' andameflto mellsile

del mercato e clei ptezzi all' ingrosso dei princiPali prodoiti
agrìc01i e industriali, si riportàno le seguenti notizie i

Andamento mensile del mercato e dei ptezzi

Nel mese di agosto, rispetto al precedente mese di lnglio,

si sono verificate 1e seguenti variazìoni nei prezzi alf ingrosso

e nei pl'ezzi dei vari prodoiti elencaii nei Prospelii relativi

alle rilevazioni uìensili disposte dail'lS'IAT (prezzi alla pro-
duzione dei prodotti agricoli e dei prodotti acquistaii dagli
agrìcoltori):

Cereali c leguminose - I prezzi cli libero mercato dei ce-

reali di nuovfl prodrlzione si sono fiantenuti stazionarì, con

rnaggiori disponibilità di prodotto, essendo ormai terminate le

fiperazioni relative al raccolto della corrente calnpagna.
.ì' Anche l'andamento del mercato si nrantiene leggermenle

attivo e nel corso del mese sono proseguitì, ìn modo soddi'
sfacente, i conierinlenti dì grano all'anorasso Per contingen!è-

Nelle leglInilose risultarì,, ittreLr r'.t,1-i ri :', llll.er:o
nei prezzi delle fave secche, deternrillaie (liìlle maggiori richie-
sie di prodotto sLll metcato, clle si rnlìntiene sosienllto

Vini - ln|atiali i piezzi dei vini, ì qrrali colltilrrrano a

mantenersi generalmente stazionari, in considerazione delle

buone scorie esistenti presso i prodltttori; si Pìeanllul'lciano
però dì già prevìsionj molto sfavorevolj per la ntlova prodLt-

zione,
' Il nlercato si è ancorl tlÌilntenulo iu prevalenza calnlo,

nra 'l:isrrlia tnttavia itl leggera rìpresa, essendosi avùto un lieve

rniglioramento neÌle rjclìiesie dj prodotto rispetto 
^l 

mese Pre-

cedenie.
Olio d'oltvo I prezzì dell'olio cl'oliva sono rìlÌrrsii

llguitlùrente siazionali, con xlldamenio del mercato che con'

ihlua a nÌxnteneasi debole.
Prodotti orlfui Nelle qltotaziolli dei plodoiii ortivi si

'§ono verilic:ìte ulttriori variazioni ill anmenio per i lagìoli

llreschi e rn clinìinrlzione per i Pomodol-i, poponi e coconleri,
;oscillaT-ioni determiirate da fattore stagioìlille; i prezzi degli

altri gelleri si sono nraoteinti stazionari; le prodtrzione di or_

-'taggi in genere risùlta diminuita rìsl)etto nl mese precederìte.

. Mercato con se pre atti\e riclrieste per tali Prodotti, con

i,relaiivi prezzi che si mantetlgollo generalmenle sostennlì.
' Frutla e og'rumi - RisLrlia qtlotata soltàìlto la fnrttx fre-

sca, con v^lìeli6ni in aumerto nei pr-ezzi delle fere c I)esche,

6

in ccnseRLlenza delia .cirrst prodtlziona iler anaÌ::l:a__: _:-
giorraie siavorevole.

Mcrcrio con senrìtte altire ii.hiesii lrer Ìa ir'.:iia ::a.:j
con i relativi prezzi che si tuantengono in Ir.\'alerza so::a.-:

B?stiame da nnt?llo - Le quotaziorli .iei Lre:iia;i:: ::
nlacello si sono mantenute stazionaria, lll2 a1 ioli.lc ?lq-::1:
sostenuto per i capi bo\illi, in consegu.xza deiìi :iilìalr : '
chieste anclle dt parte Lìi operetori d€il1 peniiola.

Il nlercato cortjtì11,ì a ntantenersi ililiYo lrer il be lia::l:
bovino, nÌentre si rlraniìene cal o per gli o!ini ed i suiilì

Bestiom.e de rila Altche 1e quotÀzioni dcl bestiatne i:
vita sono rimaste stazionatie, con andamento de1 meristo c:a
si n1,ììrtiene uglralnlente atti!o per i capi borini e con i r.l1-
tivi prezzi alqrlanto sostenuti.

Latte olirnefiiare Lrvariati altresì i plezzi del latte :

qriÀli si lrantengoùo sostetluti, ìn consideÌazione rìelle sentpr:
atti\.e richieste di prodoiio sul nrercato.

Prodotli coselri - Le qnotazioni del formaggio pecorìno

si sono mantenttte siazionarie per i1 tipo ronÌano di nuo\-a

Pìocìrlzione, di .ni vi sono brrone disponibilìtà, mentre risul-

tano esaurite le scorle deìle leccltia prodltzìone; si sollo ir'
vece verificati llIterìorì alinlenti nei pr€zzi dtl'fìore sardo tli

nllo\:e prodlrzìone, deterlltinati dalle scarse dìsPonibililà e dal

nraggior periodo di stiÌgionature del prodoito.
Il mercato si è nrantenuio calnlo per ìl tipo rolnano, in

corìsid€raziore dell'attllale periodo di stasì nelle relati!e ri'
chieste; leggernente atiivo invece iL Irercato del fiore sardo,

con irelatì!,i preTzi cìre si mantengono sostenuti.
Lano grezza - Anche le qllotazioni della hna di nuora

produzione, sono rinlaste stazionarie, con andanlento del Ùer_

cato che continua a nlantenersi calflo.
Pelli cnde e conciote - I prezzi deile pelli crude si sono

nantenLlti rrgualntente prossochè inval-jaii, nlentre hanÙo su-

biio delle riduzìoni il)rezzi dei concieti-
L'andameùto del mercato si è manlenlLto llressochè sta'

zìonario, a forrclo setnpie caLno Ier le pelli crucle.

Prodolli aca istalì rlagli ogricolloti - I Prezzi dei !ari
prodotti elencati nel relati\'o prospelro (.oncj i chimi.i ed

alltìparassitarì, senìi per ioraggere, nacchine ed attrezzi agri_

.olr, carbirranti fer Ll-o agrì. oìor. _' \ono r'anlenrrli :ralio_li:i
Risultano soltanio delle ridLtzioni neì prezzì Jal 9:c.ìr-'

tore dei mangiuri (cr!ìsca, crusch.llo e trii.lLo .:i :.r::::::.
larinaccio).

l-(\'.l :::' . :

-o'/,, .{.:'_
rt.".':" :- - -:: :. -:

rÈlrtìie i::a::ì:a.
Le rtn; . : :.::'.i:::. ir. '-,i- ::E.iu:o :' i i'ìi 'a..

ùlantenuiÉ a.l::': :oiì lì::ar;c:i ,iìcaefienlo nelie aiallra:ie -_.:

prodoito rispÈi:r a: .ne:e pracedenle.

Prorlotti d€tl' iidustrio boschita In\ariÀiì riliresì i PrezTr

dei conrbustìbili regetali, il cui andaùlento dei mercalo s:

r'ìarì '('l]( .'ncorn crìrno pe- "la.i -l1g.ol''-e.
L'Àndanlento del nlercato del legnanre da oPera di pro_

i.luzione Iocele coì1tìnua a mantenersi normxle ed ì relaiiri
prezzi siazionari.

Si sono invece verificate variazioni in anllÌenic nei prezzi
del sughero lavorÀto, determinaie dalla dimìnuzione delle rela-
ti\,,e scorie e dallx scarsa prodtlzione delia corrente calllPagùai
tìre..oclt; inv:ì;a i frer.. del Sllghero eslr'Ìtlo grezlo, tr clti
Aist'o ribil:rx di prudotto ri.rrllano Iirìrilare.

Prodotti min?lari - I ptezzi del taico industriale sì rùar'
lerlPolìo slrzion:rri, .u'ì 'ìlìd:ìllìeltro calnro del nìercalo I'er il
Ireriodo d: -Ì..i ctaLi^riìle rteìle richie.-e di Prodolto.

Aeneti qlimentori, colonidli e r//uersl - Nelle vendiie da
jtr,,:-i:la iì del .rgl:at le di lirli gener.. i relalivi nrpzzi ti .orto
irenLenulr per"-rlnterìte -lalion.iri; ri.lllL?llo collll'lo vari;r_

zirni in ..rrin"rr,o r,ei frerzi delle corr- rve di I'omodoro.
Materiali da tostruzione Arche nelle vendite dal com-

lferciarrre dei rìr:,lrri1l' Ja coclrl.zione, I rispelliri Prezzi .i.
legrrarre da ol era di irììlrorllzione, d(i nrod,'lli [et'ro'i e,l
afiini, clel ceniento e dei laterìzi si sono lnanielrùti slazionari.

Le vendiie rli tali nteteriali coniitÌllano a lnantenelsi attive.

Tariffc ottlolraspcrlT - Talì taÌitle si rrìantengono sta'

zionarie.



Crediio
Senrl)rr xttive l.' riclrieste ali credìto l)errcarìo, rnenir.

-.:rrJJ Ii I i.ì | ìe I rl lIFL/. . ( t',.'. ,r.r.ru.

Nessuna r,ariaziorc si è rvutr nei sag{i di sconto e cli

interesse.
Scanti e ontitiptt?-ioni

SLrlle operazioni di scotlto e (ìi allticipaziolrc liL locnle

i\genzia Llella Banca d'Italia ha coìnrrnicnlo per ìl r ese t1i

agosto k seguenii cilre (ilr rniglìxi^ (ii lirr):
ellettì aunÌessì a1 risconto L. 605.000

Grltimo mese Irr il (lLrale si hanno dati .leiiniti!i) un uiterio-
re l)eggioì aiìento risl)eiio ella sitLlezione segnaiata precedent€-
rrrentej conre si può (lesllmerc dxi seguenti dati relativi ai mesì

di giLrgno e hìglio u. s.:

Giugno 1957 Luglio 1957

N. 
^nlnrontare 

N. Amnlontare
(1.) (1.)

pagherò e tratte acceil. 1.709 51.033.7S1 1.807 50.526.391

trrtte no,r accetixic 930 27.011.712 1.083 31.713.04S

.ssegli bancari :_- 3 762.600

2.639 78.07s.496 2.893 83.002.040

Dalle cifre sopra riportate si r-ileva, infaiti, che, nel coù1-

Ilesso i protesli le!,^ti nel mese di lugLio risultano il1 au-

rnento (ltl g% ne] numero (25-1 nnìtaÌ) e del 6% neli'ammon'
trur (L.4 nrilioni 92ti mila 511) rispetto al nrese di gittgno.

lrì l)ariicohre, i prot€sti ptr nlancato paganlento di canì_

bialì e tralte accetiaic sono lievenenie dinlinuiti nell'ammon_
tare (1',, circa), mr aùrDentati del 5% nel nuùero.

Le tratte non acaettate invece, ristrltatto in aumento sia

nel nunlero cllc nell'a1llnìontara.

Costo della vita
Si riportano di seguito gli jndici comPless;vi del costo

dellx \'iiiì (biise 1938: l) nel Cal)oltlogo .1i Ntloro, calcolati

dell lstilllto Ccutrale c]i Sleiisiica e relativi ai primi sei nlesi

rlel cor-reù1. anrro e corrisporderlti perìodi dei 1956:

- ^nliciparioni 
consentìte ', (l l.0l)0

D?l)ositi posto ti
Ii rroYiurento dei depositì a risl)arnrio pr.sso lt (ilsse

postali delliì pro\,ìncia, ha regisirato in girrsrìo (lrllirrlo nlese

per il qnale soro pervelllltì i datl) le seglt.ttli cilrr lirr nrigllrilt
di lire) :

Del)osilì Rjruborsi l .renìe to ( )

- rnaggio 1957 76.0:l(1 72.S59 -1.17;

- gingìro lq57 73.i13 61 5!.) 7.114

L'inclelllento conrplessivo d.l risl)rìtrrlio postale registre_

tosi nel pl-irno srulrstre ciel corrente anno (cioè tlilierellza ira
i ckpositi e rilrrborsì) xrnmouia u airaa 78 nrlliotti di lir-e, con-

tro l2 nÌilioni del conispondente perioclo clrl i056. Ne colr'
segLle che l'jncremento medio merrsile Llel risprrurio rrei prinrì
sei lrresi clel 1957 risulla di l3 nÌilioìli dì iìre, contro 2 nrilio-
ni (l.lLo stesso Ieriodo dri 1956.

L nÌunlontars del credito dei rlel)osìtxìrti l:rresso Ìe Casse

fostali della provin.ia (ccù1llresi i bÌroni Inrttileri) 
^scel]devaalla fine di gìug o n. s. a 3 miliardi 172 ùrilionì circe, con

11r1 aurrerto L1i 262 ùiliolri rjspelto ^llx 
cii'a risrrltrrnte alla

fine del corrispondenle perio.lo del ì956.

Dissesti
Fallintnti

Druante il rnese di agosto è stirto dichiarato dll -fr;L)n 
ale

cli Orìstnno un fAllirìrento x carico di rrfl Lìilt.r estrcetrle iÌ
col11ùercio el deitaglio nr:1 Comttne di Àlacorrcr'.

Salgono così a 3 i lalìimenli (ìiclìiarntì ifl Provincil rei
primì otto flresj del corrtnte a no.

Ptolts/i t:t tn bit ri
I- rnJ.,!renlo rìri frorcsti cr|lrlrirri, lla reciatralo ìn lrglio

00llrr0 e prodilzi0ni i0restiìli.
Secondo le piir recerrii statìstiche, al 31 marzo

Ig5O le coliure iore.r rli ;r\ JviIr,.' 1r111 r.1'2;15jung

irari ad ettari 5.769.4,1E, di cui 1.602.216 nel Àlez-
zogiorro (il 270/" circa), contro Lllla irtcicicttza ter-
ritoriale del 40,8o,in. Tale sLlperficie era jnieressata;
per resinose, ettari i.0S4.130, di cui solo 100.717
nel l\{ezzogiorno; per latiioglie, eitari 1.076.906, di
c[i 567.151 nel Àlezzogionro; per ce.lui conruni,
ettari 1.125.017 di cui 277.901 Irel Nlezzogiorno;
per cedui semplici, ettari 2,351.910 di cui 601.802
nel A{ezzogiorrlo. Dai boschi di resinose e latifo-
glie si sono ricavati, nel lleriodo 195.1 55 (canipa-
gna agricola) 3.786.020 mc. tli legnante, di ctti
1..I95.9,10 nel N{czzogionìo (i1 31,6"/0 contro una
irrcidelza di etteri 22,70i o).

Se si riguarda il controvalore, clìe contraddi-
stinglrc la prodrlzione di legnante di lavoro c per
combustibile, si ha per il perioclo 1953 5,1, ulti-
mo dato disponibile, un ricavo complessivo di 72,7
miliardi di cni 18,6 nriliardi (i1 25,7",',r) a favore
del Mezzogiortto. Àrtche ir questo camìro, la si-
tuaziorle, nel telnl)o, per efletto dei iavori di trt-
sionnazione in atto, potrà positivxlnente svolgersi
x favore del Mezzogiot no.

Iiesr

Cen r eìo
Febbraio
,\larzo
A p rile
Àlrggio
fi irgÙ o

Dai rlati sol)re riportati si riieva che ljndìce complessivo
(llilarlcjo conrpleto) del costo (lella vita relali!o al nlese di
giugno 1947, Pleserrta lrn aùnltnto dell' I"i; risl)etto a quello
(1cl conìslondente periodo cleìl'anno precedente.

(Bdse 1933 : 1)

lnclice cornplessìvo
1956 lq57

61,06 6'1,56

61,02 64,33

61,49 64,05
61,03 64,49

64,62 65,29

6r,05 61,78

iN@TNZ,[B I
lmposhì slli tcreni bofliiiciìli.
ll Consiglio dei Àlinistri ha approvato urì disegno
di legge concenrente nodificlle al R. D. L. 27 mar-
zo 1939, ll. 571, collvertito lella legge 23 giugno
1916, n. 910, rigLÌardante la soppressiorre dell'im-
posta sui terreni bonilicati e norme di perequazio-
rle della imllosta fondiaria.

ll disegno di legge prevede che il periodo
veltenuale di esenzione dall'imposta Iondiaria sugli
aunrenti di reddito dei terreni boniiicati decorra
dal 10 gennrio successivo a quello in cui le singole
opele compouerìti la bonifica lìanno prodotto un
nrigÌioramerio che ìrnporti uua vatiazione di qua-
1ità di coltura o di classe nei terreni bonilicati.

Le denuncia di variazioue dovr:ì essere corre'
data di un certificatc del competente lspettorato
provinciale dell'agricoltura attestante che la varia-
zione è dipcldenie da opere di bonilica eseguite
in cor;formità deÌle norme sulla bonifica integrale.
Contro la decorrenza dell'esenzione gli ittteressati
potranno entro trenta giorni dalla notifica del prov-
vcdimento cli esenzione ricorrere al Àlinistero delle
Finanze. L'escnzione dalla imposta fondiaria sugli
aumenti di reddito dei territori bonilicati verrà
concessa corl decreto dell'lntendente di {inanza.

I



Norme dell' t. {ì. l. per I'esporhzio[o di iorna0qio
pooorino floUli §. U.

L'Ulficio Italiano Canrbi ha reso noto che nel-
1'Appendice della tabella "Esllort,, è stato soppres-
so, alla voce ex 3l, il paragrafo corìcelnente la
poss bilità da Ilrrte delle banche di rilascialc la cle-

nuncia benestare per l'esportazione verso gli Stati
Uriti dì pecorino assistita da aperture ili creclitcr
con la clausola "available after lelease ol lood and
drlg Admin istratiorr,,. Al rìguardo il l\,linis1ero clel

comnrer-cio corr l'estero, in accoglirnerrto cli propo-
ste avarzate dalle categorie interessate, ha conside-
rato l'ollport nità che in via tr-a:rsìtoria contiluj ad

esse:.e applìcata la citata clrusola affinchè i contratti
stipulati anteriotmelte a1l'entrata in vigole deila
nuova tabclla I sport, possaro essere colìdotti a ter-
rnine. Pertàrto 1e banche, i:r via trarsitoria e pre-
vio esame di idonea documentaziorre dalla quale
risulli che la espoltazione de1 forrnaggio è stata
.contrattata anteriormente al 22 luglio u. s. debbo-
no dar corso al rilascio dei relativi l\lod. A Esport
a vaiere sLl aperture di credito disposte prima clel

28 agosto u. s. con 1a clausola predetta.

Iler I'incromell0 dellfl sihi00llua.

Nell'anno statistico 1q56-1957 (10 aprile 31

marzo) le spese per lavori filanziati clallo Stato e

da altri enti e gestiti dal Colpo forestale per in-
cremertare e migliorare la silvìcoltura, i 1:ascoli
montani ed attuare altre sistenrazioni ntoutane so-

no arnrnontate a 13.569.806.000 lire. Se atale som-
rna si aggiungono circa 3.165.000.000 di iìre spese

rìel lrjmestre aprile giLrgno c. a., si ha un totale di
16.736.800.000 1ire. Nel detto anno statistico 1956-
1957 il Ministero dell'agricoltura e ioreste ha con-
tribuito alle opere di bonifica silvestre e montalla
cou 3.401.863.000, il A,lilistero del lavoro corr

1.780.815.000, altri l\,Iinisteli con 693.'167.000, la
Cassa per il ì\'lezzogiorno co:r 5.799.t184.000, altri
ettti con 1.893.677.000 lire. I)er i rinrbosclriuenti
sorro stati spesi 8.395.339.000, per una parte dei
miglioramenti boschivi 1.053.515.000, per i pascoli
248.162.000 e per altri lavori 3 miliardi 872.790.000.
Suddivisa la spesa per regioni, in ordine decre-
scerrte liguraro: Sicilia, Calabria, Toscana, Atrruzzi
e Molìse, Lazio, Sardegna, Basilicata, -freniino 

A1-

to Adige, Campanìa, Enrìlia Romagna, Puglia, Ve-
reto, Piemonte, Lombardia, l\,1arche, Friuli Vene-
zia [ìiulia, Liguria, Umbria, ValÌe d'Aosta, 'l'r ieste.
Le 1;rovirrcie dove le spese sono state rnaggiori
sono: Potenza, Cosenza, Palermo, Trento, Cagliar-ì,
l'Aquila, Frosirrone, Àlessina, l-oggia, Bolzano, Sa-

lerno,. Iìeggio Calabria, NUORO, E:na, ALezzo,
Caiarrzalo, Avellino, Catania, Pistoia, ecc.

iNssc{ni iamiliflri al c0nirue 0d ai 0e[il0ri fl cari00.

La legge 30 luglio 1957, n. 652, pubblicata
nella Oazzetta Ufficiale del 7 agosto, hr arrecato
rnoilifiche ri linriti (li reddito frevisti per la eroga-

I

zione clegli assegri familìari per il coniuge e ige-
nitori a carico. In base a tali modifichc gli assegni
familiari per il coniuge sllettano ove questi non
abbia redditi (di qualsiasi origine e natura) supe-
riori a L. 10.000 rnensili. E' quindi soppresso il
limite di L. 60.000 annue gìà previsto per i redditi
non di lavoro e non da pensioni. E' invece, con-
fernrato che fra i redditi del coniuge non debbono
essere computate le pensioni di grrerra. Oli assegni
per i gelitori e gli altri ascendenti a carico spet-
tano ove costoro 1Ìorì abbiano redditi superiori a

L. 10.000 - nel caso di un solo genitore o a

L. 15.000 nel caso cli due genitori. Sono, quin-
di, aboliti i minori Iirniti di L. 7.000 e rispettiva-
mente 12 miLa, previsti per ì redditi rol costituiti
da pensioni. Poichè il limite stabilito per il caso

di un solo genjtore deve essere applicato arrche in
caso di richieste di assegni per figli o equiparati
a carico, è ovvio che anche per costoro si dovrà
in ogni caso iare riferimento al limite di L. 10.000
mensili.

0onlri ne0cfln0greii0i - Nlmeri di posiriofle delle dllle

o[elfl[li con I' estero

Poichè il 10 ottobre p. v. dovrà entrare in Jun-
zione l'istituendo Centro Atleccanografico ministe-
riale, s' irfornra che a decorrere da tale data in
tutte le donrande e documelti (cone: fatture ori-
ginali o in copia, fatture lrro-forura, conti di ven-
dita, benestare ecc.) inviati al À,linistero Commer-
cio Estero, Ulficio Italjano dei Cambi, Istituto N-a-

zionale per il Commercio e ogni altro Ente o Ban-
ca avente competenza in nrateria, dovranno essere

riportati i numeri di posizione assegnati dalle Ca-

mere di Comrnercio, In caso di omissiore le istrl-
ze saÌal111o tenute il sospeso fino aila loro rego-
lalizzaziorr e.

t l.erl..rrt ' Ii.r-: iL, t.re og :i .:iit.r c]..r-'.
ce col l estero, alerìte sede legale in questa prc-
vincia, si aiffetri a chiedere il proprio numero di
posizione,

Le domarrde di cui sopra dovrarrno essere re-

datte compilando la prima parte degli appositi mo-
dLrli, che sono in distribuziole presso l'Ufficict
competente camerale, al quale gli interessati po-

trarno rivolgersi.

[senli d0l h0ll0 le chicsle di cerlili0ali indilizuale fll-
le [anere di [ommercio

ll Ailiristero clell'industria ha precisato che Ie

richieste di certificati, attestazioni e simili, indiriz-
zate alie C. di C. devono ritenersi esenti dal bollo
ir quanto l'art. 38 della tarilfa allegato A al de-

creto presidenziale 25 giugno 1953, n. 492 a diffe-
renza dell'art. 106 della tarilla precederrtemente in
vigore, non riproduce pììr la cspressiorlg "pubbli-
che amministrazioì1i», rna rnenziona soitanto gli
«ulfici governativi,. Poichè le C. di C. sono enti
di dirittri pubbiico, ne corìsegtle che le jstanze atl



esse rivolte clevono ritencrsi esenti da bo1lo, anche
se jntese a conscgLrire jl rilascio di ceriificati, xlte-
stazioni o sirnili. \'iccversa le istalze rivolte agli
rrlfici pi,,i irrciaìi ,l"ll ir Ll r.l ir ( .,.rììrnerci,,, irr
qualto uffici go,,,enratii,i aìle dipendenze dir.etie
del À,linister.o clelì'inclLrstria soll) soggette alla im-
posta di bollo, lter cLLi debbono csscrc redatte in
carta da lirc ce io.

Il lùst0 rlel de{rot0 l0{{e con l0 ia(ilitari0ni por il lin0

Lt .C)azzetta Ufficiale" del t1 c. rrr. pubblica
il clecreto legge con le faciliiazioni lter ìl vino che

il Consiglio dei Nlinistri ha rppror.'ato lelll sua

tultinra riLrrione. Eccone il testo :

Art. I Allo spirito ottenuto, dalla data di
crtrata irì \,igore del l)rescnte decreto lilci al 31
ciicenbre 1957, clllla distillaziole clì virri gelrriui
di qLralsiasi gtadezione, anclie se acescorti o alte-
rxti, rrli riconoscitrti dalla Antrninisiraziole linan-
zllria, è rccor-chto ncÌla rnisLtla clel 90", ul abbuo-
ro di irnposta dep,.ìrltiÌ dell'abbuono di fabbri-
caziorre e della riduzione di inrposta di cui all'art.
2 del clecreto legge 3 dicembre 1953, n. 87q,
convertito, con rnodiiicazioni, nella legge 31 gerr-
lìaio i951, n. 3, ed all'art. 9 del decreto legge 16
setternbre 1955, n. 836, corÌvertito, con ntodilica-
zioli, rrcÌla legge 15 uovernbre 1955; n. 1037.

L'abbuono è accordato e condiziotre che lo
sJrir-ito sìa depositato iu rnagazzini lidLrciari clai
qllali potrà essere estratto tlo1,.rt i1 ltlinto artno c1i

gì.rcann, irt ligiotre cli non oltre 11 lter ognuno
rilei rÌLì:lttr'() lrt i sLrccessiIi.

Art. 2. - All'r,cquavite di vino prodotta, d11-
la data di entraix in vigore del Presente decreto
firo al 31 rÌicernbre 1957, c che abbia i reqLrisiti
plevisti xll'ait. l1 de1 decret() legge 16 seitelrbre
1955 :r. E6tr, è accor-,.LLtLr leÌla lrisrrra del gll0,1(, un
allbllono di inti)osit cìepLrrei:r rìali'abbuono di iab-
blicaziorre di cui all'alticoìo 2 ciel tlecr.eto legge
3 clicenrbr-e 1953, n.879, convertito, con rnodifica-
zioli, nella lcgge 31 gellnaio 1gl-1, n. 3 e della
ridLtzione d'irnposta cli cLri a1 citato ari. 11 dcl
decreio legge 1f) settellìtrre 1955, n. 836, coltverti-
to, con lrorliiicazioni, lella legge 15 novctnbre
1!)55, r. 1037.

L'abbuono è accorcleto a condizione clte l,ac-
quavite sia depositata in tr:igazzini fiduciari cii jtr-
vecchiamento clai quali ltLrtriì essere estraita ciopr_r

il primo anno di giacerrza irr ragiorre di non oltre
l{ 1,er ognrrt.r ,lei qrrartr' ,,tìtìi .uicecsivi.

Art. 3. - L'abbuono di cLri ai l)recedenti ar-
tìcoii 1 e 2 ò sLrborclinato rìia colclizioire che il
vino destirrrto allt clistìÌlaziont sia stato rcqujsiato
erìti.o il l0 rittobr.e 1!)57 e rcl Lrrr prezzo norr irrfe-
riore a lire :160 lrer ettocrxdo, flarrco cantina.

Con decreto del Ministro per le finanze, di
concerto con quello per l'agticoltura e foreste, sa-
ranno jndicate le zolle di produzione del villo al
quale concedelà l' abbuollo medesimo.

Art. 4. Itr nessun caso, neppure con il pa-
gamento della itrtera imposta, lo spir-ito di vino e

l'acquavite oggetto del presente decreto possono
ec.ere e.lraili 1,er il consrrrno jtr risrrra su1'eriore
al 25 per cento per anno.

Art. 5. - Le vendite di vitro effettuate diret-
tamente ai pubblico da parte di produttori sono
eserÌti dall'allplicazione delf imposta generale sul-
l' entratx dell' 10,1u dovuta i:r abbonamento a Ilorma
dell'alticolo 1 della legge 4 marzo 1952, n. 110.

Art. 6. Nei n. 2 dell'articolo 30 del testo
urico per la linanza locale l4 setternbre 1931, n.
I175, e 'rrcce".ire nr,'dificaziorri, sotìo solìplesse
le parole : nL'esenzione in ragione di un litro al
giorno per il produttore e per ogni membro della
sua f alniglia».

Art. 7. L'art. 3 del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 29 marzo 1947, t.t.

177, è abrogato.

Art. 8. - E attorizzato lo stanziamento di
L. 500 milioni per la concessione di un contributo
negli interessi sui mutLri contratti dagli Enti gestori
degli ammassi volontari di uva attuati per la cam-
pagrra vinicola 1957 e dalle cantilte sociali.

Art. q. -- Con decreto del Ministro per l'a-
l'agricoìtura e foreste di concerto con quello del
tesoro, sarà determinata la tlisura del predetto con-
tributo e sararno fissate le modalità per la liqui-
dazione ed il 1;agamento, nel limite massimo glo-
baie di cui al precedente articolo.

Art. 10. - la spesa di lire 500 rnilioni di cui
al precederte art. 8 sarà fronteggiata cotr riduzione
dello starrziamento del capitolo n. 497 dello stato
di previsione del Nlinisteto del tesoro per l'eser-
cizio 1957 -1958.

Il N'linistro ller il tesoro è autorizzato ad ap-

portare col propri decreti le occorrenti variazìoli
di bilancio.

Ir,r0ilil ziolti [0r l'{cquist0 di macoltinati

Si porta a conoscenza degli operatori ecolo-
mici che il termine per la presentazione all'A.R.A.R.

Roma - Corso d'Italia, 25 - delle domande per
l'acquisto a credito di macchinari a favore di im-
prese della Sardegna, è stato prorogato al 31 di-
cembre 1957.

L'accettazione delle domande è tuttavia subor-
dinata alle dìsponibilità dei residui fondi a suo
icnrlro n5sgg;1u11 alle detle opcraziorri.

I
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Gli spostomenti nelle forze di lovoro in ltolio tro il l93l ed il 1956

Ìl .Corapendio Economico ltaliano,, nella sua
quarta edizione, offre un quadro degli spostalnenti
che si sono verificati, tra il 1931 ed il 1956 nelle
nostre forze di lavoro; quadro clie può coucorrere
a spiegare quanio stà avvenendo nel tessuto colt-
rrettivo della nostra econom ia.

Bisogna ricordare, esaminando questo aspetto,
per le influenze economiche che comilorta, clle una

trrrilà lavorrtiva addetta all'agricoltura ttsufruisce,

in media, un reddito annuo pari a circa 340.000

lire, mentre ogni addetto alla industria, od alira
attività terziaria e servizi, un reddiio medio pari a

circa L. 650.000 annue.

Nel 1931 le forze di lavoro erano rappresentate

da 18,3 milioni di unità, contro 22,8 milioni di unità
inattive, cioè, all'unità lavorativa corrispondeva
1,24 unità inattiva. Tali lorze di lavoro risultavano
così distribuite: 510/o all' agiicoltura ; 31,20/o all'in-
dustria, trasporti e comunicazioni; 17,80/o ad altre
attività terziarie e servizi.

Al 21 aprile 1956 le forze di lavoro erano sa-

lite a 21,5 milioni di unità, quelle inattive a 27,1

milioni di unità. Si aveva così un rapporto di 1

contro 1,26.

Nella composizione si avevano invece i seguenti

spostamenti: 35,40/o all' agricoltura ; 340/o all'indu-
stria; 30,60/o alle altre attività terziarie e servizi.

Pur ammettendo una inco:rfrontabilità tra le

due rilevazioni, resta comunque accertato che gli
addetti all'agricoltura, nel 1931, risultavano pari

al 510/0, ed alle altre attività il 490/o; che ad aprile
del 1956 tale rapporto si modificava in 35,40/o alla

agricoltura e 64,60lo alle altre attività.
Nel periodo in esame si è avuta una colltra-

zione di oltre 3 nilioni di unità negli addetti alla

agricoltura, ed una espansione di oltre 2,5 milioni
nelle altre attività.

Àilutazìoni, come si vede, profonde nella stru!
tura, che non potevano rimanere, come non sono

rimaste, senza riflessi, data 1a diversa redditività
che contraddistingue i due settori.

Altro elemento da osservare è l'invecchiamento
graduale che si sta registrando nella popolazione,
e q[esto con riflesso sulle stesse forze di lavoro.

Dividendo la popolazione di tre settori: sino
a 19 anni, da 20 a 64 anni, oltre64anni, abbiamo
che la popolazione partecipava rispettivamente alle

tre suddivisioni nelle seguenti proporzioni; alla pri-
ma il 39,50i'o; alla seconda il 53,20i0, alla terza il

Nel 1951, cioè nell'ultimo anno di cui posse-

diamo le cifre, 1'appartenenza alle tre categorie
risultava così variata: alla prima 34,70/o; alla secon-

da il 570/o; alla terza l'8,3oro.
Spostamenti già sensibili e che, per il feno-

l0

meno persistente del decremento nelle nascite, e

della sensibile diminuzione della mortalità, sicura-
mente anche nell'ultirno sessennio, sorto continuati.

Questo progressivo invecchiamento della popo-
lazione deve tenersi presente quando si voglia esa-
minare la dinamica della disoccu;:azione di questo
ultimo velticinquennio, in quanto esso influisce,
unitamente con 1'aumento sopravveniente nella po-
polazione, sulla espansione del potenziale di lavoro,
e conseguentemente nell'incrementare il numero
delle unità occupabili.

Intatti la popolazione atta al lavoro, cioè quel-
la tra 20 e 64 anni, tra il 1931 ed il 1956, è au-
mentata, tenuto conto del rapporto popolazione
attiva, popolazione inattiva, del 28,2'io, mentre la
popolazione, nel suo complesso è aumentata del
18,30" {rl settore da 20 a h4 anni denttncia un
increrielto di 0,3 milioni di urrità corrtro i7,5
denunciati dalla popolazione nel suo complesso)

Infine è da notare che contro il 430/o della
eccedenza naturale della popolazione, risultata enri-
grata nel decennio 1g0l-1911, abbiamo, nel venti-
cinquennio 1936-1951 solo il 140/0. Differenza di
aliuuote che niir sensibilmente sì riflette nel settore
clre [orrrisce le unilà occupabili, e cìte, contraendosi,
aumenta 1'olferta interna di lavoro. (Ansa).

ll Promio Sardegna i Pilluo
Dal 21 agosto all'8 settembre ha avuto luogo

la prima Biennale di Pittura uPremio Sardegna,,
indetta all'Ente Provinciale del Trtrìsmo di Nuoro.

La manifestazione che si inquadra nei festeg-
giamenti della Sagra del Redentore, si alterna col
Iremio letterario intitolato alla grarde scrittrice
nuorese Orazia Deledda.

L'iniziativa che l'Ente del Turismo della Pro-
vincia di Nuoro si è assunta con il premio nazio-
nale di pittura, riveste un particolrre rilìevo per il
suo significato culturale e per il deciso cotttributo
che aireca allo sviluppo turistico ed econontico
della Provincia di \ uoro.

Inauguratasi alla presenza di autorità e di nu-
meroso pibblico, 1a l\lostra ha messo in luce l'esi-
to positivo delia iniziativa che, nonostante le diffi-
colià proprie del campo delle arti figurative, ha
otteluio fin dalla sua prima edizione il piit lusin-
shiero dei successi." Dì ciò va data lode al Commissario Straordi-
nario all'Ente Prov. del Turismo Rag. Cerolamo
Devoto ed ai sttoi collaboratori, che hanno saputo
concretare l'iniziativa intrapresa dal compianto Pre-
sidente Prov. dell'Ente Prol. Macciotta.

La Mostra è stata allestita tlel caseggiato del
Liceo Ginnasio, con eleganza e con razionali e fun-
zionali adattamenti.

A1 Premio hanno partecipato diverse correnti
r;ittoriche. con un notevole comnlesso di opere. Di
oueste un rumero abbaslanza soddisfacente si è

nresentato con discreto livello artistico, tale da su-
perare le solite rassegne provinciali.' 

E' inclubbiamente questo il lato pirì significa'
tivo della competiziolte, che attraverso le polemiche
che ha saputo sttscitare lla creato solide fondamen-
ta per una sua sempre maggiore alfernlazione in
campo nazionale 

ADE



Regi r d
As

st
Mes

o
di

a) lscRlzloNl
1836S - a1'ggn1 Frutlresco - tll«cottttr ' Àla.elieria. 3-3-57.

lS3{19 Ta5i Isirloro - Lacoùi - I atteriiL. li-S-57.

1"q370 Vtnlroni Anuo lleria - -cinistalo - Rir. alirreniari,
lrlltta, \ erdura, 3 S-57.

1Sl7l Sor. N. B. Mttssaiu e C. - Alimlt - Pro(1ilzìone di
ipo.loriti di sodio. 3-S-57.

18372 - Sc.. p. A. SALBAR - Te/1. io lntl. mineraria e

c^!,e.7-8-57.
1337:i Erdas Ma/ia Antonlo - Laconi - Lrìllirie 7-S r7.
1S374 - aal L igina - Seui - Rir'. iruttr, \erdrìra, ltgìrnri, ce

rerli. 7 S-57.

15375 Pisch?tldo M(tria Antonio - Scono llonti.ferrc-R.i,r.
frlrttx \'erdura, salumerie, ecc. 7-8-57.

l3)i6 - Cdrbo i Matia Aiusefpa - Scano Montiferro - Al-
iittacaùere.7-8-57.

18377 - Pischedda Basilio - Boso - Anrb, lrutta e verdura.
7-8,57

I8373 Pisthcdtla ftoncesco ' Bos4 - .^ rh. lrntia, !,eldllra,

Iesci, ecc 7-8-r7.
lSll9 - Lir4ll Anlonio - Bosa - i\nrb. lruttr, verdrtra, for.

maSgio. T-S-57.

13380 .La Casalinga' - t1'ldcot er - Rir. apparecchi r,ìclio e

t. v., elettrocìomestici, gas, ecc. I'B-57.
183S1 Soc. di Fallo "Sartla Murni, rlei F.lli Dat,oli "

Orune - Eslrazione e segagjone nlàrmi. 8-8-57.
IS3S2 - -So.. di Fotto Gatiano e Deidda - Srar'- Arrtolra-

sporti per conto terzi. 138'57.
1E333 Soc, di Ftttlo Batdinu Micltele & Figlio - Billi -

Auiotrasporti per conto terzi. l9-8-57.
183S1 Sot. di l'allo Aversano Anlonic G L igi - Tortoli -

Ind. pesca. 19-8-57.

lS3S5 - P..///s Rug. Aiuseppe - T?tlenio - Ricerche rnine-
lalie- l9 3-57.

18ls6 Soc. di Fatlo Denturu t- Morongiu - Ilhoito .Ftan.
gitura delle olive. l9-3-57.

1S387 - Co.c, Aiuseppe - Lolzorai Falegnanle. l9-8-57.
18388 - Usal Betlito - Narri - Servizio arilonlobilistico di

linea Nur-ri-Orroli. lg-B'57.
1833q Gaklini Giovonni ' ,rs//l - Riv. aliùlentxri, coloniali,

ciroghe, rnercerle, dolci nli, cariolerie, collfezioll1, ecc.
r9 s.57.

lS:lg0 - D.rll Nitalò - Ollena - ftìv. alimentari, coloniali,
droghe, pane, ecc. 1q-B-57.

ls39l Soc. di Fallo ll la Froncesco, Cosi to I; Atùonio
- Oollellì - Fabbrica bìocchi di ce tento c rir,. rna-
teriali edili. l9'8-57.

13392 - Urru Giustppe - D.s/r/o - 
^llrb 

lante alinrentari e

aliro. iq-3-57
lS393 - .44?/is Etùico - Ussossoi - Anrbulante tesslrti, ierrx-

glie, mercer-ie. 19-8-57.
l§ll9.l - L'-s4i Ertua egildo Ussass4l - Ambulantc ortojrui,

ticoli, pesci. 19,8-57.

l8,a5 - Catte Oh$eppina AoDario " Olrra Riv. preziosi,
orologeria, articoli da regalo. 21,3.57.

I8396 - Boi F'ot,t nato - Urzulei - Autotrasporti per conto
terzi.2l-8-57.

)8a197 - Mtloti Oovillo - Posada - N"oleggio di rimessa.
2l 6-17.

183q8 - /'7-rll Luigino - Ilbono Anrb. irutta, yerdura, ri-
cotta, ecc- 22,8-57

13399 - Naanl Aioranni - O/os?l-^tnb. ortolrùtticoli. 24-3-57.
1S400 Mercattle Giorrtttna ' Naol'o - Aulotraspotti per con-

io terzi.24-8,57.
13401 - flor'^ A loniang'ele - Nrrlrr - Alrtotrasporti percon-

io terzi.2,l-8-57.
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lB1O2 - Lutzu Giuselpina - Nuoro - Riv. àlimentari, colùne-
stibiii, pane. 26 8-57.

18403 - Mercu Aiovanni - Onifai - Barbieria - riv. articoli
da toeletta.26-8-57.

18404 Paddu Aiorcnna Moia llrio - a?i - 
^mb. 

frutta,
\,erdura, conlInestibili. 26-B'57.

)8405 - Sedda Michela - Nuoto - Ri\,. alimerltari, conrmesti-
bili, pane. 26-8-57.

B) MODIFICaZTONT
131J5 - Srr. di Folto F.lli Congiu- Torlolì - Il socio Con-

gju Lnjgi cessa di lar parte della Soc. che rimane at
tualmente composta dai F.lli Congiu Giovannì, Se!e-
rino & Gionaria - apertura di filìale in Nuoro. 3'3-57.

1623\ - Guidt Luigi - lerzu - Traslerisce i1 proprio esercizio
cìi barbieria da Ierzu e Fonni. 3-8-57.

11747 - .Panificio Modefllo" di Laconi O Joconutti - M.t-
comer - CÈde il panificio in gestione a Agus lvo.
8-B-s7.

17670 - Gar(t F/ancesehino - leftu - Aggiuigeiautotraspolti
conto terzi. 3-8-57.

15195 - Sannia Gìacotfio - Nrolo ' Aggiunge: autotrasporti
conio terzi. 9-8-57.

q46l - La Poliedrica di Pietro Ghiani-Mol - /sr'll - Nlova
denominazione della Ditia .LA POLIEDRICA-COM-
MERCIALE, - revoca il mandato di procuratore al

Sig. Egidio Chiani. 9-8-57.
1808C - Bagella Aiovanna - Naoro - Cessa la vendita di art.

iotograiici, oggetti artistici, profumi - Aperhrra di
Agenzia d'Affari e Copisieria. 10-3'57.

1283 - Soc. Industrie Eletlriehe *Marghine" - Mocomer -

Nornina nuovo consigiìo amm.ne. 20-8-57.

l4510 Deidda Carlo - Escolca - Aggiunge: autotrasporti con-
to terzi. 20'8-57.

1a476 - Mara Maurizio - Peldasdefogu - Aggiurge: rivendita
alf ingrosso di materiale da costruzione e autotra'
sportì per conto terzi.20-B-57.

159aA - Boe Luigi - Lula - Cessa ì'industria boschiva e la
vendita alf ingrosso di carbone vegetale - inizia la fab-
brica di blocchi e manufatii di cemento. 20,8-57.

17099 - Ortu A gelo - Bolola o - Aggi nge: riv. colori, feL
ramenta, elettrodonlestici, cucine, luacchine fotograii-
che e da cucire e aifini, 

^rt. 
da regalo, casalinghi, gas

liqLridi, ecc. 20-8-57.

17753 - Schilfit Anlottio - Atzara " AggìLrnge: riv. materiale
elettrico, elettrodonlestici e ailini. 20,8"57.

177A1 - Caslogna Giova fii - Macomer - Aggirrnge: autolra-
sporti conto lerzi. 22-8-57 .

381 - Congi Soh,atore - ,4/lslls - Cessa I'jndustria sughe-
ro e conserva la rivendita di vini e Liquori. 30-8-57.

13577 - Solanos Giovanni - fol.loli - Aggiunge: auiotlasllorti
conto terzi. 30-8-57.

16595 - Loi Pietrc - Oavoi - Aggiunge: rivendita articoli spor-
tivi, tapezzerie, giocattoli. 30-8.57.

1732J - Deìona Morio " Seui " Aggiunge: riveùdita profume-
rie, mercelie, chincaglie. 30-8"57.

18192 - Spada Sebasliano - Sarl - Aggiunge: antotrasporti
conto terzi. 3G8-57.

c) cANcELrazroNr
17389 - Cordìa Corlo - Tortolì - Rivendita radio, moto, elet-

trodomestici, laboratorio elettrotecnica. 3,8-57.
17809 - Mcledd Gh$eppe - Agenzia Gennargentu - Desulo-

Agenzia pubblica d'aflarì - alrtotrasporti conto terzi.
3-8-57.
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13012 - Dlvoli l-uigi - Or ne - Costnrziolri ediii. 8-8-57.

5837 - Devolì Sebastiano - Or"z/rs - trllrrator-e e rappresen-
ianie. S-8-57.

11700 Sthintu Antonia - Bosa - Riv. pane al minuto. 2l-B-57.
148\5 - Lai Corlo - Perdasde;fogr1 - Oflicina fabbro ferraio.

2 r,8-57.
16254 - tl'lttotli Sohatorica - Macomer - Sarta. 2i-8-57.
l6q02 - Soc. di Fatta .LAMODEt?NA, di f ancello o Mura

- Dorgali - Vendita ail'ingrosso dì materiale da co-

struzìone jn genere. 2l-8 57.

18105 - Fanni Albiho - Tottolì " Rìv. fmtta, \rerdnra, cereali
ecc.21-8-57.

16339 Poltu Aiuseppe " ,9osa - Locanda. 24-8'57.

I5558 Pintori Grazio o - Nuoro - DecoraT-ianì, ti teggiatu-
ra e affini.30-8-57.

Pr0duzi0ne 0 00nsmtl0 del letle lel molldo

Come è noto il latte è un alimento protettivo
della s.rlute umxna e lertauto si sPiega conle \en-
ga bevuto e lavorato. sia da llopoli selvaggi che

da quelli progrediti. Gli animali allevati dall'uomo
a tale scopo sono la vacca, la bufala, la capra e

la pecora. La vacca tiene la primato della produ-
zione, seguita a grande distanza dalle altre tre.

Per quanto riguarda 1a produzione mondiale
di latte (250 milioni di tonn.) i dati statistici dispo-
nibili rivestono carattere di approssimazione relati-
va, sia perchè non vi sono inclusi tutti i Paesi, sia
perchè il metodo di rilevazione diversilica da luo-
go a luogo. Dai dati lorniti dalla F.l.P.A., si rileva
che in Europa (al di fuori della Russia di cui si

conosce il numero delle vacche da latte: 29.200.000
nel 1955, ma non la produzione) si classifica pri-
ma la Francia con 9.350.000 capi, con una produ-
zione totale di 18.501.000 tonn. e media annua per
vacca di 2.170 Kg. Poi la Germania Occ. con
5.658.000 vacche, 17.013.000 tonn. di latte e 3.000

Kg.; la Gran Bretagna con 4.673.000 soggetti,
11.544.000 tonn. e 2.919 Kg. e, ultima nella scala,

la Norvegia con 640.000 vacche, 1.135.000 tonn. e

2.590 Kg.
ln Europa, tuttavia, la produzione massima

(media annua di latte per vacca) è raggiunta dal-
I'Olanda con 3.930 Kg. seguita dal Belgio con

3.760; dalla Danimarca con 3.410 Kg.; dalla Sviz-
zera con 3.170 e dalla Germania con 3.000.

Fuori d'Europa i dati di maggior rilievo del-
la produzione sono i seguenti: Stati Uniti 23.318.000
vacche, 57.606.000 tonn. di latte, 2.640 Kg. annui
per capo (1956); Canadà 3.348.000 vacche, 7.942.000

tonnellate e 2.370 Kg. Australia 3.237.000 vacche,

6.580.000 tonnellate e Kg. 1.917; Nuova Zelanda
1.947.000 vacche, 5.2,15.000 tonn. e Kg.2.550.

In Italia da .1.32S.000 vacche censite nel 1954

si ebbe una produzione di tonn. 6.122.500 con

una media per vacca di Kg. 1730, salita poi (nel

1955) a 6.6,14.000 e a Kg. 1.770.

Il piìr elevato consulno di latte (come bevanda)

speita alla Nuova Zelanda con 208 litri pro-capite
all'anno. Poi alla Svizzera con 203, Svezia con 200,

l2

Canadà 181, Olanda 174, Stati Uniti 155, Inghil-
terra 147, Australia 127, Danimarca 124, Italia con

53,6 Kg. clre sale a 80 Kg. nel Nord e scende a

20 nel Sud e nelle lsole.

Da quattto è stalo espocto, si evirtce come non

siano i Paesi che posseggono il ntaggior numero
di vacclie che producono di piìr per capo, ma

quelli senza un grosso 1:atrimonio zootecnico. In-
fatti, esaminando ad esempio i metodi di alleva-

mento in Olanda e in Danimarca, si riscontra clte

la maggior resa di latte ò ottenuta con cotltrollo
continuo dei lattori tecnici che la potenziano: dal-

1a selezione genetica ali' alimentazione razionale,

dalla lotta contro le malattie (la mastite in specie)

al rilievo statistico giornaliero della produzione

delle singole vacche per eliminare le meno effi-
cienti e ad altri accorgimenti. Il quadro di questa

attività su scala nazionale si integra, successiva-

mente, corì ìa 1;resenza di utta organizzazione coope-

rativistica di assistenza educativa, tecnica ed eco-

nomica di collocamento del latte e dei suoi deri-
vati, la cui massa di soci è prevalentemente com-
posta di piccoli agricoltori, essendo in Olanda e

in Danimarca la proprietà terriera assai spezzettata.

Inoltre dai dati lornitici dalla F.l.P.A. risulta che

nel 1956, la produzione di latte in tutti i paesi

ricordati è stata superiore a quella del 1955

(Notiziario Federconsorzi)

LEGISLAZIONE ECONOMICA

Leelge 27 giugno 1957, n. 161 (A. U. n. l6j del 2'7)957)
Conversione in legge, con ùiodjiicazioni. del decreto legge

3 rnlggio I,r57. r'. 20-'. 'o'. r(--- . : ...1::. " . :'': "r.'-e

l'utiLizzo .li olì nrìlerali .ìi!:: l:.:ì :--" ii:: '-'.::::cl::1 c:.::.:l:'
ri-ticl'e. ar'o sLofo .l' 4l:eni:- ::...'- ' :' ..: _ -':' " -. .'
ccmbustibiie, nonchè d€lle ercerienze cii ga di peiro,:o
liqueiatti.

Decreto Minisleriote 5 aprile 1957 (Aazz' UlJ. n, 165 del

1-7 -19 57).

Cradazione normale dei \,ìni prodottì nella ceùpagna 1956.

Deereto Ministeriale t0 l glio 1957 (Aazz. UlJ. n. 175 del

15-7 -tS 57).

Norfle per la concessione delle licenze di prodrzjone e di

imbottiglianento del vermouth e degli altri vini Àromatizzaij

e per la vigilanza sulla preparazione e sltl comùercio dej

detti prodotti.

Minislero degti Affqri Esteti (Aazz. UfJ. n. 176 del 16'7-

1957 supplemento).
Convenzione internazionale sull'ttso dei nominativi d'origine
e delle denominazioii di formaggi, Iinllata a Stresa iÌ lo

giugno 1g5l (resa esecutiva co,l decreto Presidenziale l8
novembre 1953, n. loqq).

Legge Prorinciale 26 giugno 1956, n. 7 (Suppl. alla Aazz.

Uff. t. 18a del 25-7-1957).

Disciplina dell'artigianaio e della formazione prolessionale

artigiana.

Decreto Ministerittle 1 logg.io 1957 (Aazz. UJf. n. 186 del

27 -7 -1957).



Determinazione clel coefiicientt di ragguaglio per i1 calcolo
clel coniribulo previslo per 1e categorie (lei beùi relativi ad
attività inclustÌiali, commerciali ed artieiane, di cui alla leg-
ge 27 dicembre 1953, n. 968.

Declelo Minisleriale 9 luglio 1957 (G. U. n. 190 del3l-7-1957).
Proroga al 30 giLrgno lq58 deila delega al Presidente della
Girtnta regionale sarda ad esercitare tahLne fLrnzioni aurmi-
njstrative di competenza d€1 trlinistero deli Agrìcoltura e

delle Foreste.

Leggi Regionali

Legge Regio ale 20 .lebbraio 1957 n, 13 lBalletlina L.:f.firiolt
della Regione Sorda n. 26 d?l .l luglio 1qa7)

Istitlìzione dell'Ente Sardo ..\cqlredo1li e Fogflarure (E.S.A.F.)

Legge Regionale 9 ag?io 1957 . 19 (Bollellino Ufficiale
della Regione Sotdo n. 26 del 1 lugiio 1957).
Coslruzione di nuove strade provjncìalì e comunali e siste-
nlazione e manutenzione ordjnaria di quelle esistenti.

Legge Regionale 17 noegio 1957 n, 2l (Bolletlino Uffiiolc
della Regiotu Sarda n. 27 deL 6 luglio 1957).

Deternrinazione degli indirizzi generali rjspeito alle esìgenze
della produzione relativanr€nte 

^lle 
iniziatile di nÌigliora-

mento e dr s\iLlìppo in agricoltura, iruenri di provridefze
dipendenti dalle \ igenli ni.fo,i/'or '.

Legge R?giotMle 17 itaggio 1957 k.22. (BoUettino UJfitiote
dello Regione Sarda n. 27 del 6 laglio 1957).

Disposizioni modilicative ed integrative de11a legge regio-
nale 3l geùnaio 1956, n. 36, concernente j controlli snlle
Provincie e sui ComLrni.

Legge Regionale 18 maggio 1957 n. 23 (Bollellifio Ufficiale
della Regione Sardt n. 28 dell'11 ltglio 1957).

Costilnzione presso il Crediio In.llrstrìale Sardo (C.l.S.) di
trn londo per il credito di esercizÌo alle jndllstrie s^rde

Decr?li e la ati nel rcse di Jebhloia lq57 dall' Assessote
oll'Industria, Contnercio e Rinastiltt in ùlateria di con-
cessioni e permessi di ricerche rninerarie ai sensì del R.D.L.
2q luglio 1927 n. 1.143.

(Bolletlitlo Ulficiale della Regione Sarda n. 28 dell'11
lugiio 1957).

f)ect,eti e mnoti nel nese di narzo 1957 ddll' Assessore
oll'Induslrio, Comnertio e Rinoscito in nreterìa di con-
cessioni e l)erfiessi di ricerclle nlinerarie aj sensi .kl R.D.L.
29 hrgljo 1926 n. 1443.

(B0lletlino UfJiciale dello flegione Sorda n. 28 dell'll
l glio 1957).

Legge 29 luglio 1957, ù. 612 (Suppl. Gazz. Uff. n. 193 tlcl
3 ogosto 1957).

Siato di previsione dell'entraia e stato di previsione della
spesa de1 Ministero del tesoro per l'esercizio fìnanziario clal

lo lugìio 1q57 al 30 giugno 195E.

Legge 29 luplio 1957, n.643 (Sttppl. n. 2 Gazz. Uff. n. 193
del 3 agosto 1957 ).
Stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze
per l'esercizio finaùziario dal l,luglio 1957 al 30 giugno 1q5S.

Legge 29 l glio 1957, n, 61.! (Sappl. n.2 Aozz. Uf.f. .Iqj
d?l 3 agoslo 1957 ).

Stato di previsione della spesa clel Mjnistero del bilancio
per l'esercizio linanziario dal l0luglio lq57 al 30 giugro Iq58.

Decfelo del Presidenle dtl Consiglio dei Minislri 31 dicen-

bre Ì956 (Stt1pl. Aazz, Ufl. n, 19,1 del 5 agosto 1957).

Classificazione nazionale degli alherghi e locande per il
biennio 1957-58.

L?gg? 30 htplio Ìq57) n. h56 tAozz. Uff, n, 196 del 7 opo-
sto 1957 ).
ù1odìlica all'arl. I della legge 2a Iuelio 1952, n. 991 coll-
cernente pro\,vediù1enti a favore dei territoti nlontani.

Legge 30 ltglio 1957, h.667 (Aazz. U-f.f. n. 97 dell'8
agoslo 1957).

Autorizzazìone della spesa di I-. 50.C00.000-000 per I'esecu-
zione (li opere pubbliche c1i bonifica e modifica dell'art..l2
del regio decftto l3 febbraio 1933, 11.215.

Legge 30 luglio 1957, ,670 (Aazz. Uf/. n. 198 del I ogo-
slo 1957).

Nllova autorizzazìone di spesa per la concessione (le1 con-
cessione dcl concorso statiìle negli inieressì dei muhri di
InÌgliorarrento fordi^rio.

D.cr?lo del l)restd?nle tlella Repubblica 2 ogosto 1957,
n,673. (Aozz. ULf. n. 199 d?l l0 ogoslo 1957.1.

l,vuo\'e rorùre slllle docnnlertaziori anrministrativc e sttlla
legalizzazione di lìrnre.

Decrùo Mittisteriale 30 lfiglto 1957. tGozz. Ltlf. . 201 del
li ogoslo 1957).

Noruina della Conlnissjone llr-e!ista dall'art. 3 del decreto
Ilinisteriale 29 $arzo 19a7, contenente le modalità di coù-

cessione dei coniributi previstì tlall'art. 3 della legge 27

no\enrbre 1956, n. 1367, a favore Lli iniziatjve inlese a favo-
rire un piir vasto assorhiÌìlento dei latte e dei sroi derivati
e ad increùreoiare Ia pro(11rzione dej derivati del lrtte magro,

Lepge 12 aposlo 1957, n.692, (Gazz, Uff. n.202 del 16

oeoslo 1957).

Conversione in legge del decreio-legge 25 gingtro 1957,

n. 4.14, concernerte l'nlleriore proroga dei terlrini previsti
dal secondo conrma dell'art. 3 clel regio detrtto-legge 7

.licembre 1936, n. 2031, relativo al nnovo assetto clelle liree
di navigazione di preminenie irteresse nazionale.

Declelo tvinistetiale I agoslo 1957. (Aozz. U;ff. n. 209 del
23 agosto 1957).

Proroga delLa deroga tenrporanea all' applicazione dell'art.
172 del decreto tlel Irresiclenle della Rep bblica 27 aprile
1955, n. 517, corcernenle norire per 1a prevenzìone degli
infoltuni sul laIor o

Decrelo l'linisteriale I2 agosto 1957 /Sul1pl. n, 2) (Gazz.
Ufl. n. 212 del 27 ogosto 1957).

Norme per la emissione e la conserr.azione deì certiiicati
di prolenienza di cuj all'ari. 5 del decreto leggc 5 ùaggio
1957, 11. 271, convertito, con nÌodjficaz-ionj, nella, legge 2

luglio 1957, n. 47,1, recrnte clisposiziotti per ia prevenzione

e Ia repressione delle frodi nel settore degli o1i minerali.

Decrclo i4i isterille 13 agosto 1957. (Oazz. U.f;f. n.212 dcl
27 agosto 1957.).

Norme per la teiuta del registro dì carico e scarjco di cni
all'art- 3 dei decreto legge 5 ùaggio 1957, 11. 271, convel-
iito, con modificazjoni, nella legge 2 1uglio ì957, n. 474,

recallte disposizioni per la preverlrione e la repressìone nel

settore degli oli nrinerali.

Decreti e la ati nel ese di aggio 1957 dall'Assessore
oll'Ittdustria, Comnercio e Rinascitd, in materie dj con-

cessioni e pernressi di ricerca mineraria ai selsi del R.D.L.
29 luglio 1q27, n. 1413.

(Bolleltino tlJJhiale della llegione Satda n. 3l del l\tago-

sto 1q57 ).

Decrcli in maleria tli servizi pubhlici di linea cmortoti dol-

I'Assessore ai Trasporti Viabilità e Turisùl.
(Bollelttno Ufficiale della Regione Sorda n.3l d?l 1') ogo-

slo 1957).
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Prodotti agricoli
Cereali - Leguminose

Grano duro (peso specjfico 78 per hl.)
Grano tenero o , 75 ,
Orzo le,tito 56 ,

Alena no5tr'rlta
FagioU secchj: pregiati

cotnrtttì
I ave seccìre ro)trane

Vini - Olio d' oliva

q.le

L1ozz.

q.le

q.le

q.1e

s500
6900
5000

4000

5200

8000Vini r fosso conune l3-l5o hl
, rosso conlLlne l2'l3o
» losso conlune I l-l2o
, bianchi comuni l3-l5o

Olio d'olivar qualità corrente q.le

Prodotti ortivi
Patate: conluni di massa nostrane q.le

prinlaticce nostrane
LeSr rìri ire-c1ìi: tagiolirri terdi corrrrtrri

fagiolìd: rgratrr re cort.'rtrì
piselli flostrari
fave nostrane

Cavoli capuccio
C^volfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretio
Fiuocchi
Cipolleì fresche

secche
Poponi
Coconleri

Frutta e agrumi
Mandorle: dolci a guscio dlrro

dolci sgnciate
Noci i! gùscio nostrane
Nocciuole in guscìo nostrane
Castagne fresche nosirane
Mele grosse sane e mature: pregiaie

comllni
Pere sane e matllre: pregiaie

con1uni

Pesche in massa (agostane)

Snsine: varietà comuni in massa

varietà pregiate
Ciliege tenere
U!,e da tavola: bianca

nera
Uve comuni per consumo diretio
Agrumi: arance coraunì

arance vaniglia
mandarini
limorli

foraggi e mangimi
Fieno rraggengo di prato nahlrale
Paglia di grano pressata

Cruscami di frLlmento: crusca
cruschello
tritello
fAr-inaccio

6500
5500

10000

15000

3000
2500
3000
7000

25;

25;

2500
3000
3000

s0;
3500
7000

s0;
6000

3000
3300
3800
4500

t4

0emmillazions dei Ir0dotli r qmlità

PNEZZI ALL'INGROSSO PBATICATI SUL LIBERO MEBCATO IN PROVII{CIA DI NUOBO

Mese di Agosto 1957

Ieroilirari[rI dei 0rud0tti e qllalilà
IIlinimo

9000
7200
5500
4500

58;

s000
7000
6000

1 1000

50000

3500
3000
4000

9000

30;

30;

3000
4000
,I000

:i50
320
na
250

350

3i0
ài0

60000
3C000

50000

3rl0tl0
100000

60000
E{ìOLìO

q0000

55000
120000

I r00r,'t)

80000
90( 0{J

r50000
80000

180000

lrtl000
t2{l{'|0
la1 1.r( il
:

1: -

, ,,!,,
SrÉ40
50000
8000
5000

330

.900(l

Besliame e prodotti zoolecnici

Bestiam.e da mqce llo

Vrlelli, 11e.o vi\ o

Vilelluri, le.o \.\ o

Broi, peso r.r n
Vacclle, Ire.o r'' o

Agnelli: "a sa crapitina. (con Ielle e coriìt.)
, rlll r orrtanr

A gle'1oni, 1'e.o r'o:lo
''e. o.'e. fe.o r:torl '

c ritt', "'.-.'. 1,,", \i\n
ttr qr' t,i. '"^ ri''''
li",'izo',. l.-. \'\'.

Bestiame da vila

\riielli: rezza nrodicatta e citllo
razza blure (svizz -sardl)
razza ìndigena

Vitelloni: razzenroclicana
razza bruna (svjzz._sarda)

razzl irrdigena
Gioveliche: razze modicana .

razza brttna (svizz.-s:rrllr)
ral/ a it''liSPll.,

\ rccì c: rnz, a |r. li,', tìiì

razza brLrna (s,,,izz.-sarda)

r. /zd ilì'li!er'.1
Torelli: razzalrlodìcana

razza bt'una (5vizz.-sarda)

razza ìndìgena
Tori: razza nrociiclna

razza Llr llna (svizz.'sard1)
razza illrligene

Bnoi da lx\'or-o: rrzza tnodicrnr rrl .:i
r azza bntnl lrr,r//.-i.-.rL r

" /' .. ..-

Cavalle ixitri.ì . ai c:i.

100;
4000

10000

i 1000

9000

35;
3700
1000
5000

Cavalli di Pronro se.r ìzi o

Poledn
Pecore
Capre
S ini da alleranl€rìto, peso !ivo

Latle e prodotti caseari

La'rc alim. (d'\'.,c(.r, le.or,r e,',rlr.,)
Formaggio pecorino utipo romano:

Irodrr /ione lqi5-i6
l,ro.luzionr r056 <7

Pornaggio pecorino .iiore sarcìo, :

lloCrlTio ìP l0i5_qÀ
prodrzionr I956 57

Brrrro di rico'r a

Ricotia: lre-ca
sxl.rta

Lana g rezza

M/lricirìa b iir'Ì ca

Agnellina bianc,t
14arricina c"r bon,lrr P bijiil
l\larricina rìere r agll(llira r'-.
Scarti e le/7r r rri

. .l kg.

q.le
5500c

6C000

55000

150

45000
35000
35000
25000
22000

3S0

350

:it0
2S0

4!0

380

600

s0000
100000

b0000
100000

I20000
70000
q0000

100000

65000
r50000

200000
100000

r20000
180 00
90000

210000
:ti0000
140ù()0

l:0!'0-l
-.,.

t-, -'
l atrucr0

70000
10000

7000

350

90c0

fasrimo

600c0

65000
60000

2;

50000
10000
40000
27000
25000



floflolllillailors doi uodolti s qualità

Pelli uude e conciate
Bovine salrte fresche:

Di capra salate

pesanti
leggere

lg.

a pelle

130

170

650
Di pecora: lanate salate

tose sala te

Di agnellone freschr
Di iìgnello: lresche

secche
Di capretio: fresche

secche

Cuoio suola: concia
concia

Vacchetta: l' scelta
2" scelia

Vitello

550

lenta
ripidil

650
600

l200
I 100

1300

Prodotti dell' industria boschiva

Combustibili vegetali
Legna cla rrdcre essenza forte (in tronchi) q.lr
Carbone vrgetale essenza lorte - nlisto

Legnane - produz. locale (in nnssa)
Castagno: tavolanre (spessori 3-5 cfl.) rÌc.

tar,oloni (spessori 68 cm.)
doghe per botti

Leccjor ta!olonj (spessori 5'10
tronchi grrzzi

Noce: nera tavoloùj (spessori 5-10

bianca tavolonì (spessori 5'10

Olltano: tavoloni (spessori 'l-7 cm.)

Pioppo: tavoÌanre (spessorj 2-4 cm.)
iavoloni (spessori 5-ì0 c r.)

iravaittre U. T.

Ro\'ere: iaYoloni (s!essori 5- 10

trorlchi grezzi

Puntelli dà lnin. (1eccio, quercia, castigno) :

dinensioni cnr. 8-q in punta ml.
dimensioni cm. l0-12 in pnnta

Traverse dì leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato cad.
pjccole peÌ ferrovje frivate
trar,ersine per rriniera crÌì. l.lxl6 '

Sughero lavorato
Calibro 20/24 (spinc)

(spifle)
(borlda)

Calibro l8/20 (nacchina)

Calihro 14r/18 (''la macchilra;

cfl.)

cln )

q ua litar

cnr.)
cùr.)

.100

2200

100c0

35000
50000

16000

800c

60000
40000

20000

25000
22000
13000

16000

8000

r 500
700
250

25000
20000
15000

38000
33000
26000
38000
33000
26000
33000
2600r)

22000
25000
23000
16000

21000
17000

ì1000
3000
7500

Calibro l2llJ nr.Ltiìrirrr)

Calihro I2 (mazzoletto)

La
2.a
3.a
1 a

2.^

3.a

1.a

2.^
3.a

I,A
2.a

3.a

l.a
2.^
3.a

l.a
2.a

3.a

Calibro 8i 10 (soltile)

Sugherone
Ritaglì e sugheraccio

r60
200
750

Iorolllimiloro dsi prodotli s NaliÌà

Sughero estratto grezzo

Priùe 3 qualitrì alla rinfrÌsa q.le

Sugherone bianco
Sughero da rnacina

Prodolti minerati

Talco iùdLlstriiìle vrùtllato biarco a.le

Generi alim. - coloniali e diversi

Sfarinoti e paste alimentori

pRtTu I

llirri*,l uuri*o

rs000
7000
5500

r 1300

10200

9700

?;
6i0

1300

r200
)400

q.leFarine dj grano

Semole (li ereno

tifo 0l-)

tipo 0
iipo 1

tipo 2

tipo 0'extr^
tipo 0iSSS
tipo l/senlolato
tiPo 2/sernoleio

I)nstr alirìlentari pr-odltzìone dell' lsola :

150
2600

. .ad.

200
5-10 kg.

12000

r 1500

1 r200
10800

I5000
13000

17500

250
240

238
250

1,180

1850

r700
2.100

190

250

280
200

320
380
460
530

1200
qs0

1450

165

100

780

r20
r10

65

100

15000
3S000

55000

20000
10000

70000
50000

22000

28000
2ic00
20000

20000
ì0000

tipo 0
tipo i

Paste elìrÌrerìtrri d' inlport^zjolre :

tipo 0/extra
tipo 0

Semole di granone

Riso originerio b!illalo

Conserve alinentari e coloniali

Doppìo collc. di poùr.i in latte da kg. 21,/, li
in ialle cla lg. 5 '
in latte da kg. l0 ,

raflinaio semolaio
rafiinato pilè

Calfè crudor tipi correnti (Rio, À'1inas, ecc.)

tipi lini (Santos extrapr., Haiti,
CLlxtemala, ecc)

Calfè tostato: tipi correntì
tipì extra Bxr

À{armellata: sciolta cli frtttta mista
sciolta rnonotjpica

Grossi, salumi e pesci conservtti

6rassi : strutto r.rflinato
lardo stagionato

Sahrmi : mortadella S. B.

mortadella S. V.
moriadella S-

nortadella S/extra
salame crudo crìspone
salame crudo filzetio
llrosciuito crùdo Parnla

Carne in scatole da gr.300 circa

150

200

I800
s00

300

26000
22000
r7000
i9000
34000
28000
39000
3'1000

28000

3.1000

27000
2.1000

26000
2'1000

18C00

25000
18000

16000

8500
8500

Pescì
sardine all' olio scat. da
ionno all'olio baratt da

Saponi-Carta-Carbaro
Sapone da btrcaio: acjdi gràssi 60-62%

acidi grassi 70-72%

Carrr 1'aglia gialla

C arburo di ca lc io

22000
7500

6000

l Ì 800
10600

10 r00

r 2100
12200

r I 600
Ir300

16000

i 3200

r8500

rr0;

270
265

251
r 550

I950
r750
2{f0

200
260

320
230

360
390
480
550

1300

1050

1500

t70

105

800

124
1.15

70

105

'15



lorolllimilore dsi uodolti o rualità

Materiali da costruzione

Legname da opera di importazione

ete i tavolame refìlato (tombanie) mc.
moralì e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di "PLtsterìa,
di 

" 
Svezìa,

Faggio: crndo - tavoloni
evaporato - tavoloni

Larice - relijato
Castagno - segàti

Conrpcnsatì di pioppo: spessore nlnt, 3

sPessore lrnr,,1
spessore nlIl]. 5

l\1àsonite: spessore mm. 2r,/,

spessore mù. 3t/2 .

sl e\iOre lnnÌ, 5

ferro ed affini lprczzr base)

Ferro omogeneo:
tondo per cemenio arrn. bats lll|n. ?0r8

lrohlrli !d ri
travi a doppio T base mn1.200-300

Larniere: omogenee nere base mm.39/10
piane zincate base n.20
ondulate zil]cate base n.20

Zinco in fogli base 11. l0
Banda stagnata base 5X

IlIinimo I$assìmr
Bsnomimilona dei Dr0d0tli s u[alilà

Tllbi dl ierro: sald^tì l)ase 3 4 a 2 pcll. nerl
snldeli base 3l,l a 2 poll. zincaii
-et'/'r .:l'.rr lfa l_,.. ^ . :r - 1,oll .r ri
senza sÀìdat. base 3ll a 2 poll. zinc^{ì

Filo di ferro: cotto ùelo Lrase n 20

[$inimr fliarsima

i 7t'L\r
2t(r0,.,

17500

2i 500

13500

r7000
15500

10000

i00

r.100

2000ù
12000

r 8000

2C000

3E0{i0

70000
58000
50000
20000
30(r00

27ArO

50000

4800c
51000
55000
60000

500
ì 100
EU0

1200

I

41000
44000
11000
30000
50000
70000
50000
70000
52000
48000

.150

550
750

350
450
600

10000

12000

r 1000

13000

21500
225C0
32000
21500

48000
18000
48000
35000
55000
75000
55000
75000
51000
50000

500
600
80c
,100

500
650

Tilrcaio base n.2(l

I6000
20000
16500

20500
13000
16000

r50c0
c)ì|0

80

r300
180,.0

I 1000

17000

18000

35r-r00

60000
5ac00
1S0ù0

2.{1l0il

28000
2500r1
,t500(l

15000
1S000

52(i00
57000

1r0
800
6LìO

900

Punte clr iilo di ferro - base n. 20

Tranciato di ierro ptr lerrature quadl lllìedi "

Tela per soifitti (.anerecennx) bass [r. 400 nrq.

Cemento e laterizi
Cemento tipo 500

Àlaitoni : pieni pressaii

q.le 10i00
13000

12000

r4000
22500
23.00
32500
22500

Tegole: cur\'e press. ,l0xl5 (n. 2S Per nr(ì.)

clrrve pressate,l0xl9 (11.21 per rnq.)

dj l-ivorro lresse{e (n.26 per mq )

piene o marsigliesi (n- l4 prr r q.)

Bioc.l i t. l,'r c^lri .Ir l2!2-.\2i
crn. 14x25x25
cm. 16x25x25

cnì.20r20\2i
ceruento unicolori
cerrrenfu a disegllo
graniglìa comuuì
graniglir .olor ite

qle
5xl2r.'5 rl nriìlt

ùlq.

foraii 6x10r20
forati 7\ I2x25
foreti 8\ l2\24
iorati ìl)x I 5)illl)

TaYelle: cLn.3\2i\,.0
.ù1.3\24\-ll)
crl.2,5x2a\'10

Àlaitonelle: ìn
in
in
in

FASE COM MERCIALE DELLO SCAMB'O - COND'ZION' DI CONSEGNA

Prodotti agricoli
ltrezzi di vendita dal prodrttore)

Cèresìi e leguminose: franco 11lÀgazzeno prodnttore;
Vino e olio: a) Vini, nlerce franco cantìna produttore;

b) Olio d'oliva, fraùco deposito produttore;
Prodolli orlivi: merce resa sul luogo di produzione;
Frùtlè e 69rumi: a) Frutta secca, franco magazzeno prodtrtiore;

b) Frutta fresca e agrumi, merce resa sul lLrogo di protl.
Foreggi e mrngimi: a) Fieno pressato, franco prodttltorel

b) Cruscanrì di irLrnrento, merce lranco molino.

Bestlame e prodotti zootecnici
(prezzi di vendita dal prodrttore)

Bestiame dB mocello: franco teninento fìera o mercato;
Bestiome d6 vilo, franco tenimeùio, fiera o nercaio;
[ètle e prodolli case.ri: a) Latie alinl. fr. latteria o rivendita;

b) Formaggj, fr. deposito ind. o tnagazzeno ProdtLttore;
c) Bnrro e ricoita, fr. latteria o rivend. o magazz. prod.;

lona grezzo: merce nuda franco magazzeno llrodllttore;
Pelli crude c conciale; a) Crude, fr. produtt. o raccoglitore;

b) Conciate, fr'. conceria o stazione partenza.

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi cli vendita dal produttore)

Combustibili vegelèlir franco imposio su sirada camionabile.

Legname da opera e da minie16 - produzione locale,
Irjln.o c:lrr'on o r'r;c re l.r-oti .t'o l, 'iel'l'':
tra!,erse, nÌerce tesa lranco stazìone itlroviaìia Pallenla;

Suohero lavorè or .t'e'.p bol '1" i.l rt r c. i' ,\ -1.' 
ìe- r

ir lrcn l,ono . rr.....o:
Sughero estralo nr"rr", 

l,l,ii,,L:.i,l.in 
lLr:r rr.r i13llco strada

Prodotti m inerari
Tolco: merce rrili: :rencc .r._,riiì .Ìl:(r ìnaìusi'.;ill<.

Generi arimentari - Coloniali e diversi
(nrezzi di i r.t l.t.r ,rl ,l*ttagliiìrrle : dr t'rolittn o t1a

grossìsta I'et le l;ritte: cla 1,t<tiiicro n da gt..sistr
j:er la pasta; tlx grossista per i colorliali e diversi)
Èorine e pasle alim : a) Farine, fr. nlolìno o dep. grossi.(tai

b) l. -l ,: lrrlì o n.'rll'^lo " lFlr' 'rlu - ' '' '' r'

Consérve slimenlsri e coloniali: t. .r'' o 'lenn'.'u tr ''i't;:
Grassi - salumi e pesci con3èrvali: _- l'' o de.r,''llL gro" 'r I

Saponi - C6rls _ Corburo, lr.rn. d"''^ i o qro 'i'1 .

Materiali da costruzione
ltrezzi di verìdita dal conlnterciallte).

Leqnaàe da oper6 d'imporlòzione: fr. magazz. c1ì r'endita;
Feiro ed elIini, ntetce 'r.'nco l'rag:ì27ero .li I erd'tal
Cemenlo e lsle'izi : t'rPrcc lrallco lrrìg2//e'lo di \(ll(ll 2:

fer le rulltonelle. lr. c1rìIiPre I'ro,llllÌore.

IARIIFT IRASPORIT PRAIICAIT NTT MTSE DI AGC§TO T957

A) Art0trsspotti m0lric0 lipo 00. p0rl. q.li 60- ?0 sl lim. L. l00.ll0
m|trice tipo Sl5 - pgrl. q.li l5-l? 0l lim. 1,.00.05 n6tri1e ' p6lt. ,' 80'100 ,' ,, .' ll0"l30
leoncino d. lt. . i,urr. 

-,, 25 ,, 05.?0 6tll3trsll1 ' p6rl. ,, ls1'lB3 " " " tB0'210
H0tri0e - iort. ,, 30.40 ,, ,, ,, 80.85 aul0lrcno ' P0 . oltre q. lB0 ,, ', ', 200-2J0

B) Aul0ve ur0 in serlizio di n0leqgi0 da timess : ler maccline de :l a 5 losli, olhc l'attislil, al liln. L. 45"50

Le tariffe degli altotresporti sono rjferite al Capoluogo ed ai principaLi centri delle Provincia, nrentre le tarifle delì.

autovetture si riferjscono al soio Capolttogo.

Direttore responsabilc: Dr. Massimo Palombi Redattore: Dr. Cìovanni Offeddtr TiDograf ia "Editoriale Ntrorese.
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ffioror
OREFICERIA
GIOIELLER

Unico concessiorcrrio in l! U O R O deqii crologi

o!{ECA
rt§§or

o

ro
EFÉ[

e delle pcrcellone

ROSfNIF]ATCORSO GNHIBtrLDI,20

nuoRo

Per consulenza ed assis/enza tn maleria tf!bUtafia, amminislTotida, com-

merciale, conlabile elc, riÒolgerci atlo s/udio de/

RA.G. rlGIDIO GHIANI
Via Cagliari n. E - A U O R O - Telelono 24'14

AUIOFORNIIURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3'NUORO -Tel. 21-57

,{COumuIflIOri ..HENSIMBINGEH,,

Cuscinelli a siere "HIl',,
GuarnizioIi "[[R000,, Pel ileni

Il caiiè da lulli prelerilo

TqGKADGR
_ DI RAIJ & '1'AIì-A.S - C()N SEDE IN SASSARI -

concesionario; catGAltl IR]INCSC0 - $tÀ[0lllR - 0orso umberlo, 47 - Teiel. I0.i

VENDI-TA AL Dts]T'FAGLIO E ÀLL, INGROSSO

Dgpg§iri e negozi dl vendila: caGllanl . 0lll§IAN0 - illu0R0,Ol,Bl,t.0zltRl'T[]llPl0 ' [0§[ ' al,G[[[0



{

BANCO DI NAPOLI
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBTICO FONDATO NEI I539

cAptTArE E RTSERVE: t. 2.823.309.405
FONDT Dt cARANZtA: r. 24.400.000.000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALTA

SUCCURSALE DI
Corso Garibaldi n.44 - Tele, \ 2l-

t. | 20.

UORO
33
14

FILIALI 
'N 

SARDEGNA:

Arbus Billi - Cagliari - Calangianus - Carbonia - Ghilarza - Gonnosfenadiga -

Guspini - la Maddalena - Lanusei - Nuoro - Olbia - Oristano - Ozieri -

Quartu Sant'Elena - San Gavino Monreale Sanl'Anlioco - Sassari -

Serramanna - Sorgono - Tempio pausania - Villacidro.

opereuioni ed i servizi diTutte le Banca



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito agrario per la Sardegna

Sede legale

Cagliari

§ede amminislralil'a
e llirezione Generale

§assari

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA

TUTTE LE OPERAZIONI DI CREDITO ALL'AGRICOTTURA

Senvizi di cassa e tesoreria

Emissioni di assegni cincolani pnopri

Servizio incasso effetti in tutta l'lsola e nella Penisola

24 tiliali
270 Uffici locali

BUONI FRUTTIFERI DEL BANCO DI SARDEGNA

INTERESSE 4'lo

Un Bonco ol servizio dell'economio dello Sordegno
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CAMTRA DI COMMTRCIO INDUSIRIA T AORICOI.IURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNIA,CAMERATE

Presidenle: Rag. GEROLAMO DEVOTO

Menbri:

Rag. NINO DEROMA, in'rappresentanza deì commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOGU; in rapptesentanza degli agricoltori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Prof. MICHELE SANNA, tn rappresentanza dei coltivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentaflza degli artigiani

Segràtàriò Oenzralè : Dr. h,lASSIiùO PALOMBI

CoIrEGto DEI hEvl§oit

'Presidrhte: Ing. GIUSEPPE MONNI, in iappresentanza dègli agricoltori

il4enbri:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresertanza dègli indusaiali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza dei coflmetcianii

IATIF[[ III ATIONAMINIO I DELI,T INSIRXIONT

A far tempo dal l0 gennaio 1956 sono stabilite lella misura seguente le tariffe di abbonamento - cumula-

tivo - al quindicinale "Bollettino Ufficiale dei Protesti Cambiari, ed al ensile "Notiziario Economico', nonchè

le tarifle di pubblicità, inserzioni per rettifiche, dic'hiarazioni ecc.:

ABII0NAMI II i per un annò

PUBBTICIIA:

Una copia singola del *Bollettino Protesti, o del "Notiziario

spazio una pagina per 12 numeri L. 25.000 per un numero

" ,h , , 15.000

",rr,,8.500
"'/",,5.000
, ,/no 3.000

L. 3000

, 200

L. 3000

" 2000

' 1200

, 700

, 500

L. 1000
per rettiliche, dichiarazioni, ecc. sul .Bollettino Protesti' per ogni rettifica,III§[RZIllNI :
dichiarazìone ecc.
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Pastine glutinate

Caramelle e

Cioccolati

Concessionario

G. MARIA CANU

Aiih,,,t/,

per la Prov. di Nuoro

. Via G. Spano 8 - Nuoro

e Paste Buìfaqri

Pnauqina

Binra e Spuma

pihiUas!

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

fornelli
CUCTNE

stufe
luce

Conce». erclutit)o per /a Prodincia di fuuoto:

Dr. ANGELO ROCCA
Corso Goriboldi, 52, - NU0R0 - Telefono 2l-34

INDUSTRIR NPIRNTI PRIGORIPERI

GIACO.VO \-A.NON I
(snnDeGntr) srnBtLtmenro rn t-l'lQC0l^00R vtn aDUa - rel. 2o-5s

lmpianti moderni per gelaterie e ban - Anredamenti

Lavonazione acciai svedesi e amenicani

Cnistalli antistici - Banchi frigor.'iferi nuovi e di

occasione a prezzi di assoluta convenienza

Mossimo goronzio di buon lunzionomento-Assistenzo tecnico sugli impionti



1\oti ziario Economico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBL/CZZ.ANE frTENS/LE

r\\u xlr SETTEMBRE Ig57

DIREZIo\E E A11\11\ ISTRAZ Io\E PRESSo L,\ cArtERA DI coÀ{MtrRcro INDUSTRTA E AcRtcot-TURA
Abbonamento 

^rnlro 
lqa;: L.3000-Un numero L.200 - c. c. postale 10,i1486 - sped. ìn abbon. postale-Gflrppo 3

I)er le inserzjoni e ll plrbblìcità rivolgersi all --\nrministraliorìe tlel ,.Notìziario, presso 1a Carnera di Cornnrercio

LA PRODUZIONE DEL VINO IN PROVINCIA DI NUORO

soylMARro

La [rod[xiolo del rino in
I'rouincia i [lloro

lìvolnxiflro dcll',lrliUianfllo
nclla flìroufl disoillina qill-
ridiofl

legi\larione €{unomi(a

Dclernin lo lo mislrr dri
fl)nlrihuli uniiic li ill a!Fi.
rolllril lrr l'alno 105?

ll norl0 [r0nomi(o dcllit
l'roli[[iir

0isrit)lil tkrll lfl [iliciìri0n0

\otirie Itili

Ileqislro llllle

La crisi. da c i il settore viti-virticolo è travogliato in ltalia, lm visto
scorrere, scgrralorrtr.nle nei nesi rectnti, fiunti di inchiostro sulla stampa nazio_
nale lecrrica o ttlnlj, prot(s.t a ilttluiduore le yarie cause del /enonrcno e atl
ttdditare le ptssibili solrrzittrri de!la crisi; nello stesso lentpo, ha fatto re-
gistrore i noti protitdintenti gorerlltit,i, irtttsi ad alleyiare il grave stalo
di disagio detlu t'ategoritt 1/tterL,ssotl.

Le tause della t:risi del virro sono noiteplici na le principali si posso-
no ridurre a tre: 11) aumenlo delll super;ficie inyestita a vite e consegaen-
te aumento delkt produzionc; 2t') dininuzione del consumo pro-mpite del
vino, a vantoggio di altre bevande (acque nùnerali, bibite, ecc.); 3a) sofi-
sticazioni del prodotto ed alti prezzi di vetdita al tonsunto.

La prinru del.le Iausc ntunnate è pienamente documentabile; risulta, in-
fa/ti, che i tigneli o tttlttrro specializzata i qudi nel lQ36 ritoprivano, su
tulto il ierrilorio rruziona/e, una superficie di Ho, 958.983, hanno rag-
g|!t1ù, trL lq5o. tlta este sio e di Ha. 1.071.004.

La ttr.dlr.iÌtÌ1. dl ri o, otte utq tanto dai vigneti a coltura specializ-
zata che proniisLta. lit sttbito u/t /'0tte oume .to tosì da toccare nell,anno
1Q56, la ciJ'ra record di Hl. 63.562.000.

Dati ufficictli non si possit,dorto tlrta la inlervenuta graduale diminu-
zione del consumo pro-copite; comunque gti esperti stirnano che prùna del-
la guerra ogtti J:ersotn consnmaya ntediatnente 130-ll0 titri di vino per
anno, mentre attuolmente trc consuma solo lt0.

Per quanto a.ttiene, poi, alLr lerza delle cause generatrici delta crisi,
vn detto che ntentre du un kio risulta provata e d.ocumentata la persisten-
za tlegli elevati prezzi tli vendita al dettagtio nrulgratlo le grayi llessio-
ni dei ltrezzi slessi nelle vendite dol produttore da ,altro lato, le reitera-
te e autorevoli voci clrc da varie porti si levano a denunciare le so/istica-
zioni nella preparazione dei vitti, testinoniano della reale esistenza d.i que-
sta. che non è tra le ntinori concaase della crisi.

Dopo awr operata una siffatta digrtssione in campo nazionale, con-
viene approfondire gli aspetti della produzione viti-vitticola in provincia di
Nuoro per cercare di dedurne le considerazioni del coso. Ecco i datitle a
produzione.

a vite - Ha.

Uva prodotta - Q.li

Uva vin jficata -Q.li

N. S

1.760

r53.320

1-l L 120

86.370

8.60.t

232.7 )O

r8s.680

136.74{)

8.190

I qs.r 60

182.300

1 14.500Vino prodotto - hl. i



Dallo specchietto the precede, desunto dolle
pubblicaziorti uf/icittli delL' lstituto Centrale di Slrt
tistica, si rilevano - conte yedesi i dati circa la
superficie ùtvestita a vite, nel territorio provinciale,
l'uva prodotta e quella destinata alla vinificazione
nonchà il t'ino prodotto.

L'accertamento si svolge lango una urta serie
di anni recenti (dal 1q49 al 1956) in guisa da
offlire la dimostrazione della dinarnict del feno-
nen.o sotto rassegna.

Aiova infine avvertire clrc la superficie vitata
presa in esame è tutta a coltura specializzata, man-
cando irt provincia di Nuoro lo coltura J:roniscua.

Come cltiaratnerte si rivela dal confronto dei
dati sopra trascitti, anclrc in provincia di Nuoro
si registra at allarganertto costante della superfi-
cie investita a coltura specializzata della vile, pos-
sata dagli ettari 7.760 tlel 1949, ttsli ett(rri 10.186
del 1956.

Correlativonet/t i ntt trrttat/t, irt tlisttro ,ert-

sibile, la Jtrotluzione del vino (19{Q: Hl. 86,370:
tQ56: Hl. 206.100 ).

Tuttrvia, i dati anzidetti, se, cortsiderati in via
assoluta, douunentano tli una tlirrunica ascensiona-
le in atto ttel settore viti-vinicolo, perdono quasi
cont.pletanente volore e signifittrkt quando si ti-
guardano in senso relatiyo, raffrotftnti cioè con i
dati nazionali.

Di/otli la produzione di vino della Provincia
di Nuoro rappresenta (nel 1956) neno tlel 0,354,in

della produ.zione rnziattnle ùte abbiano visto awr
raggiunto il volune di Hl. 63.562.000.

Cortstgue (lte il lrodot!o provirtcrttlt. [ùn( a-

spressione quttrttilativa, non ln alcun riflesso s lla
massa del prodotto nazionale.

Detto tiò, va però aggiunto subilo clrc dalla
generale crisi tlel virto, rtort vierrc rispurniota nenr
meno la modesta produzione della provincia di

lndite rivrlolorr ,li tole , ri'i. irr /,rovirrcio. i
quello del stnsibile grotluale declirro dei prezzi al-
I'ingrosso. Il vitto rosso conune dt pasto (13-150)
clrc solo nel 1955 quotavo, franco cantina prodot-
tore, L. 10.000111.000 per ettolitro, i disceso, du-
rante ttito il 1957, fino ad oggi, a L. 8.00019.000
per ettolitro.

Lo stesso vino rosso (gradazione 12-134) è pas-
sato nel medesinto periodo da L. 8.0a019.000 tt
L. 6.50017.000 per eltolitro.

Per il vino rosso (gradi 11-12) si hanno que-

sti prezzi, senpre nello stesso 0rdine di tenpo:
L. 7.00Ci8.000; L. 5.50016.000.

I virti bianchi comai (gradaziane 13-15')) lrun-
no avuto il seguente andanrcnto : anno 1955 :
L. 13.000111.000 per ettolitro; anno 1956:
L. 10.000112.000 per ettolitro, anno lq57 :

L. 10.000 i11.000 per ettolitro.
Quali sono le cause della crisi del vino in

provincia di Nuoro? Probabilnente le stesse che so-

no state clenunciate in campo nazionale, ivi contpre-
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sa qLtella deLL'anpliamt:nto dellu super;ficie vitnta
e non perrh.è riò sitt urt nole per la provincia -
tutt'altro onzi, cone si dirii subito appresso ma
perclù è nnle che l'arnpliamento awenga tenendo
di nùra il solo concelto di quantita e non anche
quc/lo pre tinpnlt rl,/lo qrrolitir.

Qui il discorso deye esser cltiaro. La. provinria
di Nuoro, a causa della s a vaslissina zona agra-
ria di collint (Ha. 463.209) del cli, a sictitoso,
della irregolare distribuzione delle precipitazioni
atnosferiche, tlclla nitezzo. delltt. temperatttra, ecc.,

richiede ed impon.e I' impian.to delle colture legrto-
se specializzate. E sarà quesliow di darevoltaper
voltd la prefererza al mandorlo o all'olivo o alla
vite oppure di cotrsociare lra loro queste colture,
ma di esse rtort si potrù fare a neno. Si sa quale

forntidubile probl?no costituista h Sardegna, so-

pratutto in provincitt di Nuoro, quello dell'appo-
deron(ttto dtllc zone di nczzo monte ntediante la
treaziorrc Lii ittprese agricolo pastorali,

A Ìtarta l'aspetto sociale dellaquestione, tlpro-
blema da ri.soltere consiste ,tell' assicurare, contem-
poraneamente, al bestiante le condiziorti n.ecessarie

alla sua esistenza (e sarà quin.di da risolvere il
problena della produziotte dei foraggi) ed, all'a-
gricoltura, a.!treltanto itlonee condiziotti di esisten-
za (e si tratterà quittdi di favorire l'impianto di
colturc frulti.fcre specializzate) talchè integrandosi
le due attlvini (postorizio. L a.gricoltura) si cree-

ranno i presupttosti dello slabile permanere su/la
tcrra dell iv4nrs'n n',7 . 1, ' 41n

Ritornu do quindi ul!a llaa. ir rrri.r. i-..-.sii.r'
le e co;uenien.te estendere tal? caltnra l€gnDsa ::i-
cial.izzata piìi oltre degLi tttari 1A.186 ed essa at-
tualmente tledicati.

L' interessan.te ì) di porre dttenzione acclù que-

sto anplianento d.ella superficie rito.ta non arven-
ga cL profitto della qutrntÌtù e con disrapito della
clua.Litit. Ltr provincìtt tli ,Yuoro è nota per i suoi
virti di allissint pregio quali la Malvasia di Bosa
e il celebrato .Oliena', noncltè per ottinti vini da
dessert e da pasto quali il Cttnnonau dell'Oglia-
stra, il Rosso chiaro del Mandrolisai, ecc.

Alla intensificata prodrrzione di questi vin.i de-
yono essere pertanto rivolte le cure dei vitirultori, a

cotttlizione, tuttavia, che il prodotto ottenuto pre-
senli i necessori reqnisiti di ti.picità e di uniformi-
tà, dacchè le recrininazioni piit frequenti che si
levano itt questa materia, purttualizzano il /atto che

da zona a zona - anche limitro/a la stessa va-

rietà d.i virto si presenta ron gusti e caratleristiche
dif.ferenti.

Ora, affinchè l'inconvetiente sopra cennato,
possa essere eliminato, è bensì necessario procedere
ad una acutrata salezione dei uitigni (il genio del
vino sta nel vitigno!) ed allo scelta del lerreno piit
idoneo, per intrinseche coratteristiche e per posi-
zio e, ma è altrettanto indispensabile provvedere ad
una razionale lavorazione delle uve. Perchè questo

ultimo obbietivo possa essere conseguito, occorre



dhbo .donare gli turtiqtnti e pri titivi sistcrtti tli lu-
voraziorrc e sostituirli con quelLi clrc le piìt nrotler-
ne e progredite tecniche di lavorozione additono.

Lc catiine sociali, che sotto giìr sorLe in vari
centri dtlla Provincia, e nelle quali, J:uttlorulosi
sulla orgarrizzazione cooperativislica, si consegue
I'intento dello lavoraziotte collcttiva tlelle uve, ot-
tenute dtri sirtgoli produttori, costituistono !' olttinut
dei sisteni per la produziorte tli virti rispordeuti
alle volute carutteristirhe di tipicitti e unifornitò.

Molto opportuno.nertte, dunqrte, h lltgiont
Sarda, con la suo leggc 9 rtovettbre 1950, rt. 47,
ha rlispa:lo fot!titt titt,t.itlttt r 1',. l,rorir, t 'ti-
molare la costruziotLe di rtzionoli inpii.trti enologici.

Noturalnenlr, antht in gtrc5to s!tt)rc, ì' nt-
cessario tener:;i nci. dot'trti lintiti: tctlt, a tlire, cioè,
che le cantine socitli i bele clie sorgan.o solo itl
guelle lonlit(i dov'e e possibile /ore a/fiuin un
q antitctito di u.vtt tli entitìt tale da pernrcltere di
ottenere una protluzione convenienle sotto il profilo
econo ùco.

Bisogntt dunqtt scoraggiare i1 sor.!tre ltllc
canline socioli irt quei centri in rui la produzione
delle uve à liniurfu, e dove pertttnto le sptse gznr
rAli tton lrOrcrCLh t-,t udt guLtto (o tl)Ctt\O ttr ì t i,,_rt
conseguili dollo vendita dt:l prodolto finito.

Infitte è ntcessario rlte il virro sia fatto corto-
scere, ott|owrso u o l)(/te orpaitizzuta azi7 e pro-
pagandistica e turando ch? I' imboltiglianento e

l'etichettamento del prorlotlo sus(ititto interesse e

consensi nei consun tori.
Nott tttcLrrcu in Sardegna tn sigrtifit'ulivo esem-

pio: qtullo tlella Contine Socictle di Orislano, la
cuL yernatclo. ptr l irttrinscto pt(pio dcl pr0alalto
ta o clte l.r t:Jl{lto dell'crl.tpasslottcrta t' inte/li-

gente ozi(1 e degIi tn;mitis/r'rrttori dtlla Satirtu.
va inesorabilnente conquistttndo i nerceti. tli co su-
mo ita!.iani ed esteri.

Si ispiritto a q esta esenpio i ttlstri Niti[ulto-
ri, coordinino nteglio i loro sforzi e le loro azioni
? ycdranno arclt' essi oprirsi per i loro pregevoli
vini le porte dei senpre piìt vasti mercati di
consutno.

Messirno Palombi

Ahhonalevi fll

"Noliuiario [conomioo,,

ed all'elenco uiiioiatre

In brec)e

,ìltiritiì dcl {10 §0rri0 !r!r I'islruri0nc leclice.

Il 3 ottoble, presso la Camera di Cornmercio,
si è r iitnito il Consiglio cli Amministrazione del
Consorzio Provincirle per 1' Istruzione Tecnica.

Il Consiglio, sotto la Presjderrza del rag. Ge-
rolarno [)evoto, ha a.lottato diversi provvedimenti
tra i clrrali :

Segnallzione di una terna di nomìnativi per
1a rroruira dcl I)irettole Tecnico del Consorzio;

-. Norlinl clrl Segret:rrio;
Parere pcr il piaro di attività dell'Istituto Pro-

lcssionale Agrarlo di Ilosa.
Durante 1a riunione ò stato iroltre trattato

l'rrgornento relativo al r)11ovo hilancio preventivo
e si è espresso il parere che 1'attività del Corrsor-
zio clcbbasj baserc essenzialmelte sui corsi profes-
sionlli da attuare su basi razionall.

E' stato accolto il principÌo, proposto dal Pre-
sidclte, cli barìare piìr alla clualità che alla quantità
dei Colsi, il nroclo clre cla essi la Provincia tragga
rn b,rrelicìo reele e drrratrrro.

l'0r I'itllriuiole dol Ii n0 di rinasrila dolla §nrdegna.

L'apposita Con.rrnissione di stLrdio istituita dal
Comitato dei A,\irristri e dalla Cassa per il Mezzo-
giorno per lo studio e l'attuazione del pìano or-
garico pcr' lr rinascita econonica e sociale della
Sar.decna, hx ternìinato i suoi lavori. A tali lavori
harrrro coìlabor-ato anclre valorosi studiosi e tecni-
ci itaiiani e stlarrieri tiefirendo il piano nei vari
aspetti e settori tia i quali quello agrario-fondiario,
ìndusttiale, creditizio, ìgienico-saniiario, dei traspor-
ti, clelle comunicazioni, della viabilità, della istru-
zione 1;rofessiorrale, del turismo, dell'artigianato e

deiia cooperaziorre.
Al ternrine dello studio la Commissione ha

trovato clle 1a sy;esa occorrerte per mettere effet-
tjvamente irr atto il piar,o di rinascita della Sarde-
gna dovrebbe apqirarsi sui 400 miliardi di lire.
Affinchè tale somrna llossa avere una eflicacia be-
nefica suli'isola e di conseguenza anche sulla e-

colonri:r italiana - l'intervento finanziario non do-
vrebbe essere molto dilazionato negli anni : al mas-
sir.uo dovrebbr essere operaio nel giro di una de-

cina di bilanci consecutivi, aggiurgendo la spesa
agli altri starrziarrenti ordinari e straordinari.

dei protssti oflmbiari



giuridicoEvoluzione dell'ortigionoto nello nu0v0 disciplino

ln forza di quanto stabilito dall'art. 12 delkt
legge 25 lttglio 1956 tt.860, presso le Camere di
Commercio, lndustria ed Agricoltura è istituita
una Commissiorte Provinciale per I' Artigionato.

Funzioni precise e della massina importanza
attribuisce la citata legge a delta Comntissione, di
ordine burocratico ed econontico, nel settore dello
artigianato.

lnnanzi tutto detto Organo provvede a formare
I'albo provinciale delle imprese artigiane.

L'iscrizione nell'olbo spetta di diritto all'arti-
giano che abbia i requisiti previsti dalla citùa leg-
ge n. 860. La legge non elenca quelli clte possotto

essere riconosciati mestieri artigioni, fatta eccezio-

ne per quelli artistici tradizionali e dell'abbiglia-
mento stt misura tltt il legislatore hu voluto deler-
minare in modo preciso con D. P. R. 23-11-1556
n. 1202.

I'er i ntestieri artigiani rcnuni , siato essi

di produzione che di servizio, la legge 860 ha sta-

bilito, nei primi 6 articoli, i requisili fondamentali
ed i liniti per il riconoscinrcnto della quali/ica ar-
tigiana e per la conseguente istrizione nell'albo.

Il compito guindi della Commissione è quello
di vedere, caso per caso, se il richiedente I' iscri-
zione nell'albo abbio i teccssari reqtrisili.

ll compito, nentre appare semplice quondo si
tratta di categorie nornalntente considerale arti-
giane, non altrettanto ;tuò dirsi per i casi di cate-
gorie per cui occorre piit che un'applimzione, una
interprelazione della norma, spesso non agevole per
i liniti nella norma stessa insiti.

Verò è clte il Mirtistero dell'lndustria e Com-

mercio ha emanato due cirtolari esplbalive in pro-
posito, con le quali ntolti dubbi possorto essere ri-
solti e molte dtfficoltò appianate; ma ò pur vero

che le Conmissiorti si troveranno di fronte a casi
davvero complessi, per cui una istruttoria partico-
lare ed ancora meglio successivi prortunziati della
Autorità giudiziaria, preposta alla definizione delle
eventuali contestazioni tlopo i ritorsi previsti, po-
lranno detcntinoft uno r?ro e propria gitrrispru-
denza, tui regolare la attività delle Conmissioni in
nnleria di iscriziotti agli Albi artigiani.

Per ora rimane alle Commissioni il compito
dr'lla prina fonnozione del nrolo rhe, serordo lo
legge regionale n. 3 del 22-2-1957, deve aver luo-
go entro iL 18 novenbre 1957, salvu uiteriore pro-
roga clte appare necessaria per evitare un lavoro
a/frettato, ftrraginoso e quindi imper/etto.

Di ordine clrc potreno clùamare burocratico
seppure inportante perch.è l' iscrizione nell'albo è

rundizione per la concessiorte delle agevolazioni di-
sposte a /avore delle imprese artigiane, è quindi il
lavoro cui si è sopra accennato.
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Ai sen.si delle lettere a) e b) del citato art. 12,
detto organismo ln peraltro corrtJtiti che, J:ur rima-
nendo nel quodro della disciplina giuridica indivi-
duale e collettiva delle i tprese artigiane, rivestono

furtzioni di caraltere econonico pubblico.
Si pensi che la Conunissione, oltre che fornire

pareri sulle caratte ri slic he , sul coordinamento e sulla
istituzione di fiere e mostre artigiane nella Provin-
cia, deve adottare ogni utile iniziativa intesa a far
conoscere, tutelare, migliorare e svilappare le atti-
vità artigirute della Provincia, nonchè ad aggior-
nare i netodi produttivi in arnonia col progresso
tlella tecnico e delle applicaziotti scientifiche e cott

le esi.genze del comntercio interno ed estero dei pro-
dotti ortigioni, incoraggiando in modo particolare
quella produziorte artigicna r:lrc nteglio risponda
alle possibilità locali.

Qui il discorso può darvero farsi interessante
specie per h Provincia di Nuoro che tiall'o.rtigia-
nato può e deve altendere ntolto.

E' questa una categoria clte ha nn posto di
prino pian.o nell' econontia locale.

Llna parte considerevole delle imprese artigia-
ne produce beni di nalura u.stnle od artislica.

Pur non trascurando il settore dei servizi, l.'ar-

tigianato produttiyo merita una particolare atten-
zione.

Molte sono in qaesto campo le iniziative clte
possono essere intraprese, sia per venire incontro
al singolo artigiano come per ftvorire la categoria
o settori di esst.

E' conryito speci/ico della Conmissione adot-
tare i provvetline ti del ruso, suggerire in.iziative,

segtire lo sviluppo prottut/ìvo delle singole allivita
utigione, esonitnre fino a qual pnnto la tecnica
produttiva sia dt noi ovanzata ed alimentata con

concreti interventi.
Direttrici diverse, cone si vede, azioni varie

di coordinanrcnto e proltulsione clrc tutte devono

conyergere nel preciso inlento di auntentare lo ca-
pacità produttiva non tanto q uantilativatnente quan-
to q ua litaliva ne ttte.

Si veri.fica ad esempio un fenoneno che anche
un profano avverte, fenomeno che cottsiste nell'insuf-

ficiente rapporto tro maccltina e qualità di pro-
dotto.

E' un /enotileno che in le sue origini nell'ent-
piricità professionale.

La macchina è si uno strumento moderno, ne-

cessatio, addirittura indispensabile oggi. Ma non
è tutto. Se la macchina, infatti, servisse solo per
conseguire un minor tempo di lavorazione a scapi-
to della qualità del prodolto, od anche per produr-
re un bene clte non ha nulla di diverso da quello
prodotto col solo ktvoro manuale, ebbene codesto



sistema moderno rapprese terebbe un fa inento e

si traslotmerebbe in un fattore eco ottttco n.egativo.
La nacchina i: urto strumento che tleve esser'e

usato perchè prodotti seupre nigliori possono es-
sere messi a disposizione del consumatore, in ra1:-
porto alle aumentate esigenze; deve ciaè influire
decisanente sulh qualilù.

E ciò purtroppo - non si yeriÌim che rara.
ntente in nolti settori delL'artipianato noslrono.

E' quindi nbcessario agevolore la meccanizza-
zione delle aziende, nn è necessario anche svilttp-
pare contemporaneanente il Ìivello .ittelletluale"
dell'artigiano, con scuale pro;fessionali dotate di
docenti di prim'ordine e con attftzzoture modenrc,

E' infatti attraverso ltt scuola che può aver
luogo ltt seleziortt icllt trtoye lpk ortigione. E,
soltanto cott una educazione senpre piu vasta e
profonda che potrà radimrsi it concetto che I'arli-
giano padrone di bottega deye avere qualità intel-

lettiye e creative superiori, deve essere cioè un
maestro.

Passando al settore artistico, vi è da dire che
la Comrnissione troverti materiale di studio notevole.

ll campo è /erlilissimo. Le possibilità creative
sono infitùte ed attendono soltanto di essere piìt
cltc scoperte, valorizzate ed incrementale.

La Moslra Qegionale di Sassari e la Esposi-
zione alla Triennale di A4ilano, per I'Artigianato
artistico Sardo hanno riaffermato la inryÒrtanza
etouorttico di qurslo selloì'c ((onomiro.

Qimane quitcli da dit'e: necessari, indispensa-
bili i falegnami, i meccanici, ecc., ma troppo e-
cessari buotti ceramisti, ottimi arafi ecc. perchè
attrayerso questi il mondo conoscerà sempre di
J:iu la nostra lsola, apprezzerà la forza creativa
della nostra gente che deve rimanere tipicamente
artigiana o per nteglio tlire essenzialmente artisla.

Irlario Dessì

LEGISLAZIONE ECCNOMICA
SETTEMBRE 1957
Decfeto dtl Ptesidtnt. d.llo Repuhhliea 11 luplio 1952, tl.

771 \G. U. n.218 dcl 3-9-1957)
Approvazione del regolanrento per- l'esecuzione dellx legge
2l maggio 1q56, n. 6q,1, recante agevolazìo i fiscali per la
importazione di macchinar-i e urateriaii clcstìnati alla ricerca
e coltivazione di idrocarhurì ìit1uic1i e gassosì, di vapori
endogeni e gas naturali.

Dect?to Llrl P/csiltntu thlla Repuh()lica lB tuglia t957 n.
773 tA. L:. . 2tg del 4-9-1957)
Disciplìna del collocaùlento clei la!oratorj d albergo.

Legge 8 agasta 1957, n.777 (O. U. n,220 del 5-g-t95t)
Provvidenze credititie .lle- l;: zoorectria.

Decreto Ministeriole to agosto 1957 (A.U- h.226 dell' -B-57)
Isiihlzione di Llno specjale contrassegllo di Staio Per il con-
dizioDamento del vrrmout e dei vini aronratizzati in reci-
pienti di capacità l]ol1 superìore ad un decilìtro.

Decreto tlLinisteriole l selte tbre 1957 G. U. tt.22Z del
12-9-t957 )
Determinazione delle zone deì territorio della Replrbblica
Italiana che, aj finì della applìcazione della Iegge 16 otio-
bre 1954, n. 989, sono da consjderare acì agricoì1Ma ar-
retrata.

Decrelo Miaisteriale 6 setl?mbre t957 (G. LI. n. 227 d?l
t2-9-1957)
Nonne per f iùporiazìone di
pagna 1957 58.

Decrclo Lcgge 11 seltenbre
14-9-1957 )

patate da senlina per la cam,

t957 n. 812 (G- U. 229 del

Agevolazioni temporanee eccezionali p€l- lo spirjto e l,acqua"
vite di vino; esenzìone dalf intposta generàle sull,entrata
per le vendite di vino al pubblico .la perie dej produttori
e llnova disciplina de1la esenzioìle daila i posta conlùnale
di consumo a favore dei prodrrttori di villo; concessioùe di
un contributo neglj interessi sui nlutui contratti dagli Enti
gestori degli amnlassi volonrari di uva attuati per 1a cam-
pagna vinicola 1q57.

Decreto del Prcsidcnle della Repubblica 26 .!ptile jg57 n.
Bt9 (O. U. n.231 del 17-9"t957)
Norme di attrazione e di coordiratnento della legge 4 apri,

le 1952, n.218, sul riordinameflto delle pensionj dell'assi-
curazione obbligatoria per I' invaliclità, la vecchiaia e i su-
persljti.

Decreto 14inisleriole l9 s(ttanhr? 1957 (G, U, n, 234 del
20-9,1957 )
Delimitazione (lelle zone t1ì produzione del vjno afi esse
alla concesslole dei benelicì fiscali previsii dal decreio leg-
ge 14 settembre 1q57, n. 312.

Decrelo del Presidcnle dello llepubblittr t3 mtlggio 1957 n.
853 (4. U. n. 210 del 27-9-1957) ,
Deterrninazione dei contributi uniiicati i11 agricoiturx per
l anno 1957.

Decteto del Presidcnte della Rep bbtica l9 piugno lg57 n.
819 (4. U. n.239 del 16-9-1957)
Llassilicazione ira i courplensori di bonifica montana del
territorio deìla Barllagia e del lvian.lrolisai, in Provincia di
Nuoro

Decrelo del Prcsidellte della R?pt!bbtico 15 l slio
858 (G. U. n. 242 del 30.9-1957)
hrtegrazione del regolamento generale dei servizi
(parte seconda serlizi a danaro) con le norl]te
ai vaglia postali a taglio fisso.

1957 n.

postali
inerenii

Leggi Regionali
Decreli emotmli nel nes? di lùgLio 1957 doll'Asstssore al-

I'lnd strio, Conncrtio c Rinascila in uaierir di conces-
sioni e permessi cli ricerche mjnerarie ai sensi del R. D. L.
29-7 -1927 n. 1443.
(Boll. U;ff. Qegionale . 36 deL 5-9-t957)

Deereti i t aleria di seryizi ttubblici .li lineo enarnli del.
I'Assessore ai Trosporli, Viabililà e Turìsno.
(Boll. Ull. Reeionile . 37 del 169-t957)

D?creti et anali nel nese di lttglio 1957, dall'Assessore al-
I'Induslrio, Cott.nercio e Rinascila in materia di conces-
sioni e permessi di ricerche minerarie ai seùsi del R. I). L.
29-7-1927 n. 1443.
(Boll. Ulf. Regionale n. 37 del t6.9-1957)

Decreti emanali el fiese di agosto 1957 dall'Ass?ssorc ol-
I'lndustria, Commercio e Ri oscila in materia tìì conces,
5ioni e permec<i di ricet'clt( rnitìerarie.
(Boll. Ulf. RegioDale . 39 deL 30"9-1957)



D[TTDMINAIL It MI'UUI D[I (ONTAIDUTI UNIII(AII IN A(XI(OITl']N/\
PER L'ANNÒ 1957

Riteniamo .fat? casa ùtile tiporta do di seguilo i teeral-
mente la recente legge che determina i cotltrihuti ttnific ti
in agricollura per I' anno 1957.

DECRD'TO DEI, PRESIDENTE I]ELL.\ ROPUBBI,ICA

13 maggio 1957, n. 853, (G. U. n. 240 del 27-9-1957)

A1t. 1.

I contributi dovuti per 1'anno 1957 ne1 setto-
re agricolo per le assicuraziorj contro le malattie,
per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, per 1a

tubercolosi, per la disoccupazione involontaria, per
l'assistenza agli orfani dei lavoratorì, per la iutela
fisica ed economica delle lavoratrici madri e per
gli assegni familiari, sono deternrinati nelle misure
indicate nella tabella allegata al presenie decreto,
e vistata, d'ordine del Presidente della Repr-rbblica,
dal Ministro per il lavoro e la previdenza sociale.

Arl. 2.

Le misure dei contributi, come indicate uella
tabella allegata, si applicano alle giornate di lavoro
accertate nei conlronti delle singole aziende, a nor-
ma del regio decreto legge 28 novernbre 1938, n.
2138, e delle successive disposizioni di attuazione
e di modiiicazione.

Nei confronti di quelle aziende nelle quali pre-
stano Ìa propria opera salariati fissi, il numero del-
le giornate da essi impiegate, sarà considerato, ai
lini della applicazione dei contril.rrti, irr 300. Ove
i predetti salariati siano addetti promiscuamente
alle colture ed al bestiame, tali giornate verranno
detratte da quelle com plessivamente attribuite alle
aziende per la coltivazione dei londi e per il go-
verno e la custodia del bestianre. Ove, invece, sia-
no addetti esclusivamente alle colture ocl a1 bestìa-
me, le 300 giornate verranno detrette |ispettiva-
mente da quelle aitribtlite alle coltrrre od al be-
stiam e.

Nei confronti delle azìende coloniche e mez-
zadrili il numero di giornate irnpiegate da ogni
unità lavorativa del nucleo fa:niliare, sarà conside-
rato, ai fini dall'applicazione dei contributi, in 240.

I proprietari di tene affittate sono tenriti a
corrispondere le quote previste nelJa allegata ta-

bella per i salariati fissi e per i giorrralieri di carn-
pagna, per ogrri giornata di lavoro prestata da sa-

larirti fissi alle loro ciipcrrder:ze, e lìer ogni gior-
nata di lavoro accertata a loro carico per le opere
di miglioria e sistemazione del fondo, ai serrsi del-
l'art. 5 del regio decretÒ 24 settembre 1045, n. 1949.

Art. 3.

I concedenti dei fondi a mezzadria e colonia,
trattengono I'importo dei contributi dovuti even-
tualrnente dal colono o mezzadro, relativi a dipen-

0

derti assurti per lavori cli spettanza dello stesso
colono c. mezzadro.

Art. 4.

il presente decreto entra in vigore dal giorno
slccessivo a quello della sua pubblicazione nella
Oazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

ll presepte decreto, :rnuito del sigillo dello
Stato, sarà irserto nella Raccolta ufficiale delle leg-
gi e dei decreti delia Repubblica ltaljana. E' fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di larlo
osservare.

Specie dei contriLìrii

l. Assicurazioile ùalatiie

Coloni

dri

1t,2922,37

2. Assicurazione invalidi-
tà vecchiaia e super-
siiti:

rr, contribnto base

,) contriblrto Foldo
adeguanlellto pensioni
e assìstenza malattia ai
pensìonati

3. Assicuraziorle tLlberco-
Iosi:
., contribLrto base

,, contrihlÌto ìntegra-
iivo

4. Assicnrazione disoccll-
pazione involontaria

5. E.N.A.O.L.I.:
a,) contribirto base

,J contribt(o iniegra-
tivo

6. TuteÌa maternità
7. Assegni famjliarì

40,02

c, r8

0,87

2t,t)4

0,18

5,19

19,00

0,18

0,15
1,95

! I 1,10

0,10

3,25

1q,00

0;18

0,15
2,13

1r.10

NB. I contribuÌi per l assicurazione contro ie malattie
e qllello per il Foncio adeguamento pensioni e per- l'asìjstenza
dì malattia ai pensionati, previsti rispettivamente al n. 1 e al

n. 2, lettera ,r, sono conpreùsi!,i della quota a carico deÌ
datore di lavoro e di qllella a carjco del lavoraiore.

A normn dell'art. 6 della legge 4 agosto 1q55, n. 6q2, le
quote a carico del lavoratore per oglli giornata di lavoro pre-

stata, sono le seguenti :

' a./ Assicrrrazione malattje: s.llariati fissj : L.0,15; gior-
nalieri cli campagùar llomini : L. 0,20; giornalieri di campa-
gna: donne e rag zzi I L. 0,15-

,, Fondo adegllamento pensioni e assistenza mnlattia
ai pensjooati : tlonrinj : L. 13,30 ; donne e ragazzi : L. 7,30.

ll contribnto di spettanza del lavoraiore è riscosso a ca-

rico del datore di lavoro che ne crreràL i1 recupero a1l'atto
della corresponsione della retribuzjone.

Il contributo per l'assicurazione contro la disoccupazione
involontaria è ridotto a L. 14 per ogni giotnata di lavoro,
nelle Provincie in c11i sj applicano le norrne per il massimo

irrpiego di mano d' opera.
Alle gjornate efieitunte dai compartecipanti familiari e daj

coloni ad essi assiùilati ai sensi delÌ'a1t. 3, terzo comma del
decreto legislaiivo luogoteflenziale 9 aprile 1946, n. 212, sì

applicano 1e aliqnote previste per i giornalieri di campagna,
decnrtate delle quote per assegni famiìiari e di quelle ler
l'rssicrrraziure ('onl'o la disoccrpaziorre.

0,r0

1o'



Sintesi dell'andamento
Mese di

I gricoltu ra

L andanrento siagionale .lj settembre ò stato normale.
Dllrante la seconda qnindicina clel mese sono aadute le Prime
piogge e si è registrato rrn abbassamento delìì tentperatura.

Han0o avuto inizio, particolarmenie ùelle zone dì pianu-
ra e .li media collina, le operazioni di veùdemorja. La pro-
duzione cli uva, secordo le previsjoni, risuLta gcneralmente
scarsa. La produzione nredia per ettaro sj aggjra sùi 22 qltill-
tali circa, coùtro 34 dello scotso anno. Nel cotìlplesso, il rac-
colto di qnest'anno si 1rr-evede ìnferiore del 30o, circa rispet
to a quello precedente. Ed ecco di seguiro ì dati di frerisio-
ne raccolii dal competente Isperiorero delL Agricolttira e quelli
accertati per 1a produzione cìeì l95o:

lq56 1957

- Superficie (coltlrra specializz ) IJa. 10.186 t0.65S
- Produzione cornplessiva Qli 346.600 238.t50

Produz. media per eltaro , 34 22,34

I-' olivo, come gjà segnalato nei ljìesi prece.ìenti, risente
in alcune zone, specie nell'"Oglirstra,, degli attacchì cli nro-
sca olearia e della ,cascola, terilicatasi soprattlìlto in agosto
ller il caldo eccessivo. Tutlavia, 1a prodtrzione clì olir,e si pre-
senta anche qllest' anno coùplessivamente discretr, noìrostante
le sfavorevoli previsioni fatte in precedenza.

Si è conchtsa Ia raccolta clelle mardorle con bìlona pro-
dltzione; essa risulta complessivantente, secondo gli accelta_
menti eseguìti dai locale Ispetior-ato rlell,Agricoitura, di clLrill-
tali 37.500, cortro 2.500 dello scorso anno.

Lo stato vegetati!o dei frnttiieri permane, nel conlplesso,
soddisfacente.

Discreta la produzione degli ortaggì.
Sufficienti le disponibjlit:ì di loraggi e dj manginli.
Le coÙclizioni sanitarie del bestianle continuano a nlxnte-

nersi soddislacenii. Ris Itano completarnente estjnti i locolai
cli iìita epizcotica segnalati in precedenza, meDtre sono stati
circoscriiti e in via di estinzione ifocolai di feste suina (Co-
muni di Escalaplaio. ,\..urri, Vjllalro\atllo) e quelli riguar-
danti 1e infezioni dj carbonchjo che haùno colpito in qualche
Comune (Escalaplano e Tertenia) il bestiame caprino_

Ancora jn corso ie operNzjoni di ammasso grano che sì
presùme si potrarrenno fjno al 15 ottobre p. v.

I conferimenti effettnati a tutto setiembre ascendono nel
complesso (duro e tenero) a qllintali 107 mila circa, di cùi
l8 mila ammassati volontariamente.

A chilsura delle operaziorìj di conferilìenio, sì prevede
che i1 quantitativo ain0lassato raggi ngeriL Llnest,anno 115
mila tluintali.

I ndustria

Nel mese in rassegnà tlou si sono registraie in Ìlrovincia
nuove iniziaiive illdustriali di pariicolare rilievo.

Il ntovinlento delle djtte indlrstrieli presso l,anagrafe ca-
merale ha registrato t4 iscrizioni, contro 6 cessazioni Fra le
nuove iscrjzioni si segtralaro: I frantoio oleario, I molino ce-
reali, I impresa di costrnzioni edjlj e 6 clitte esercenti auto-
trasporti ller conto terzi. Le rinlaùenti iscrizionj rjguardano
piccole attività jtldllstriali a carattere artigiano. Fra le cessa-
zjoni risultano: 1 molino cereali, 2 .litte dj autottasporti per
conto terzi e 3 ditte indivìdualj riguardanti attività artigiaùe.

Nel settore minerario si segnala ìa coùcessjone cla parte
del competente Assessorato IndrÌstria e Commercio cleila Re-
gione Sarda di due nuovi perrnessi per ricerche di argille
smetiiche e refratta.ie nei comuni di Orani e Nilrallao, inte-
ressanti complessivamente un, estensiore di Ha 200 circa.

Normali sono ris ltate le disponibilità di materie prime,

economico della
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cofibustibilj ed energia motrice nei vari settori indtlstrjali.
Adeguata la consistenza della mano d'opera occupata.

Per qlanto rigLrarda i rapporti di 1avoro fr-a inrprendi-
tori e ùaestraltze, sono state segnalate alcttne astensionì dal
lavoro nella miniera di Seui e nelle cave di talco di Orani
per rrotivi di caratteae salariale.

Lo siato di attìvità dei pritlcipali cornplessi industriali
operanti in provincia si è nlantenuio generallllente stazionarjo.

In particolare, sulla natLlra e qualrtità c1e11e pr-odrrzioni si
hanno le seguenti notizie :

Setta/e nti eratio
La pro.luzione di talco grezzo I siaia nel compJesso cli

rornell",e l.ò00 cir.a. lF^èefl , n.e illerior. r ,lrreìla,lel nre"e
Ireceden te (T. La4U).

Superiore è staia invece la produzione di talco macinato
che risnlta di tonnellate 650, colliro,l00 dl agosto. Tale jncre-
flento è do\,uto alla riprese che si è registrata nel mese jn
rassegna nelle ordinazioni di Prodotto del nercato intelno.

Superiore è stala pure la produzione ali concelltrati di
galerla, blenda e calcopirite che nel conrplesso risulta dj ion-
nellate 270, contro 215 del mese precedellte. per questi pro-
dotti minerarj permane tuttavia la nota crisi dovuta al ribasso
delle quotazioni dei nretalli e in pa icolare del raùre. Conse-
guentenrenle, anche in seltembre si è attuato I'oràrio ridotto
di 32 ore settimanali. Il numero degli operai occùpali nella
miniera si è lrlteriol-ùente ridotto da 116 a lt2 unità.

Seltore loniero tessil?

Non si'hanno j daii relativi alla prodLrzione clel mese ìn
esanÌe. E' stato comllnqtìe segnalato che l,attiviià pro.luttiva
in qnesto settore si ntantiene socìdislacente, anche se la pro-
duzjore ha regisirato in setterDlìre u]ìa conttazìore a cansa
clelle nuurerose assenze avuteci fra le ntaestranze per lualattia.

Vengoio prodotti in prevaienza panli e coperte per Enti
nÌilìtari. Norn1ali lc richieste di lana lavata. ll nu el.o degli
operei occupati in questo settore è di 24t) circa.

Da segnalare ul1 ulteriore aùmento delle quotazioni della
lana grezza di nrLova produzione, in dipendenza delle dimi-
nuite disponibilità di prodotto presso i prodlttori.

Seltore caseario

L'attivìtà in questo settore è ancora lirnitata ai lavori di
salagione e colseLvazione del prodotto, in attesa clella nuova
campagna casearia.

Le oldinaziolli dal mercato estero hanno segùato una leg.
gera ripresa per il formaggio "tipo romano,, mentre i relati\,i
prezzi sono rimasti invarjati rispeito al mese precedente (L.
55-60.000 a q.le). Attive le richieste dal mercato interno per
iÌ «fiore sardo», le cui quotaziorli hanno srbito !lterjori au-
menti, determinatj dalle scarse disponìbililà e dÀl lraggjor
periodo di stagionahlra del prodotto. Tali quotazioni sono
iflfatti salite cla L. 55 60.000 di agosto a L. 60-65.000 Rìsul-
tano ormai esaurite le residue scorte clella vecchia produzione.

Seltore boschit'o

Sj sono concluse le operazioni relative all estrazjone del

'rrglrero, iniziate.i a line nrrg-io. 
^n.o..a 

tìotr .i rono.corro
però i dati sulia produzione, essendo essi ancora in corso di
raccolta da parte del coÌllpetente Ripal-tinlento delle Foreste.
Risulta iuttavia che tale pÌoduzione è stata anche quest,anno
scarsa, a causa dellc limitazioni imposte dalle n o\,e disposi-
zioni forestali sulle utilizzazioni delle piante da sughero, in
vigore dallo scorso anno.

Lat'oti pubblici

L'attività ne1 settore deì lavori pubblici si è nrantenutt
sullo stesso livello dei precedenti mesi di lùglio e agosto,
poichè ancora favorjta dal bel ternpo.



Per quanto riguarda, in particolarc, i lavori prrbblìci fr-

nanziati dallo Stato ed eseguiti sotto il controllo del Geflio
Civile, si rileva che il nunrero delle,giornale operaio impie-
gate in settenrbre è di 21.055, contro 20q50 dj agosto.

Non sono stati iniziati nel mese ir1 esame nuovi lavorì.
I lavori ultimati risultal1o I per nu ammonlare di 50 rìlj-

lìoni circa.
I lavori in corso alla fine di settenbre erano 15 per 1ln

importo di 2 miliardi 56 miljoni.
L'importo delle liquidazioni effeituate in settembre am-

monta a 80 milioni di lire circa.

Commercio

L' andamento delle vendite al deltaglio non ha registtato
nello scorso mese variazioni degùe di rota rìspetto alla situa,
zione \egnalala neììa precederrte Ielaziorre.

Pernangono diffLrsissime le vendite rateali sllecie nel set-

tore dell'abbigliamento.
ll flusso degli approvvigionamenti risnlta normale in tutti

i settori merceologicj.
Per quanto rjguarda l'andamento dei prezzi dei vari ge-

neri di abbigliamento, alimentari, e dei servizi vari, soggetti
a perìodica rilevazione da parie della Commissione Comrrrale
dei prezz-i, è da segnalare, unicamente nel settore alimentare,
rln lieve incremento nel prezzo deÌl'olio d'oiiva e del prezzo
degli ortaggi freschi (fagiolini freschj). I prezzj negli altrj sel
tori, rimangono jnvariati.

La Camera di Commercio, ha rilasciato durante il mese
di settembre due vjsti I. C. E., per l'esportazione verso Mal-
ta (Regno Unjio) e la Francia (Marsiglia) di complessiii q.li
106,26 di lormaggio pecorjno, e ùù certiljcato d'origine per
l'esportazione verso Malta di q.li l0 di formaggio pecorino.

Il movimento anagrafico delle ditte commercjali ha regi-
strato nel mese di settenlbre 22 iscriziorli contro 10 cancel-
lazioni.

ln particolare, per quanto concerne 1' andamento mensjle
del mercalo e dei prezzi alÌ'ingrosso dei principali prodotti
agricoli e industrìali, si riportano le segùen1i notizie:

Andamento mensile del mercato e dei prezzi

Nel mese di sette bre, rispetto al precedente mese di
agosto, si sono verificate le seguenti variazioni nei prezzj al-
l'ingrosso e nei prezzi dei va prodottj elencati nei prospetti
relativi alle rilevazioni mensilì disposte dall'ISTAT (prezzi
alla prodnzione dei prodotti agricoli e dei prodoitì acqùistati
dagli agricoliorj) i

Cereali e leguminose - I prezzi di libero n1elcato dej ce-

reali e delle leguminose si sono rnantenuii pressochè stazio-
nari; risultano soltanto lievi variazioni in anmento nej prezzi
del grano tenero, in corìseguenza delle scarse disponibilità dj
prodotto.

L'andamento del mercato continlle a mantenersi legger-
mente aitivo per il grano duro, mentre si Ìnantiene calmo ìler
i cereali minorj e leguminose; dlrrante il mese sono continna-
te le operazioli di conferimento cleì grano all'anlmasso per
coùiingente.

Vini - ln\ariAli allresi i lrezzi Jei \ini, i qlrrli cnrìlinu.-
no a mantenersi generaln'rente stazionari, in considerarione
deile brone scoÉe esistenti presso iproduttori; la nuova pro-
duzione si prevede però alqllanto inferìore rispetto a qrella
della precedente campagna.

il mercato risulta ìfl leggera rjpresa per i vini di mag-
giore gradazione alcoolica, con ulter-iore jncremento nelle ri-
chieste di prodotto rispetto al ese precedente.

Olio d' oliva I prezzi clell'olio d' oliva sono rinrasti
uguaimente stazionarj, con andamento del mercato cIe conti-
nua a mafltenersi debole.

Prodolti ortivi - Nelle quotaziouì clei procloiii oriivi si

sono verificale variazioni in aumento I:rer i fagioli freschi, ci-

I

polle secche e poponi, essendo diminuite le relative disponì-
bìlità; i prezzi degli altri prodotti ortivi si sono mantenut:
. aziorrlii li I'rodIZi.n, ,l or'rggi irr grn, re lta -irbito llni
ulteriore contrezione rispetto al rì1ese prececìente, anche per
andanrefl to stagionale fayorevoìe.

Mercato con senrpre atti(e richieste per tali prodotti e

con i relativì prezzi che si mantengono generàhnente sostemlti.

Frttla e agtumi - Risùltano qrìoiate le mandorle di nuo-
va produzione, il cùi andanrento del mercato si mantiene
calnro; nella frutia h-esca hanno subito ridrzioni i prezzi del-
le pesche e dell' uva, detertrinate dalle maggiori disponibilitil
di ta li generj.

Mercato con seorpre attive riclìieste per la frlltta fresca,
con irelativi prezzi che si mantengono a Iondo sostenuto.

Beslìome da macello Nelle quotazioni del bestiame da

macello si sono verificate variazioni in aumenio nei prezzj
dei capi bovini, detern1inaie dalla contrazione delle relative
di.ponibililat ir\.rriali if'rerzi dei capi ovini e.uini.

Mercato corl sempre attive richieste per il besiiame bo-

vino e con i relativi prezzi che si mantengono sostenutj; mer-
cato attivo anche per gli ovini, mentre per i suini continua a

mantenersi calmo-

Besti(tne da ritd - Le qrotazioni del besiiame da vita
sono rj aste stazionarie, con andamento del mercato che si

mantiene gualmente atti\ro per i capi bovini e con j relativi
prezzi alquanto sostenuti.

Latte olimentare - I prezzi del latie si mantengono sta-

zionari, con sempre attive richiesie di prodotto sul mercato.

Prodotti caseari Le quotazioni dei formaggio pecorjno
di nnova prodnzioire si sono mantenute stazionarie per il tipo
roùano, di cui vi sono buone djsponibilità, menire si sono
verificati lllteriori aumenti nei llrezzi clel fiore sardo, deter-
minati dalle scarse disponibjlità e dal maggior periodo di sta-
gionailrra del prodotto; risllltano ormai esaurite le residùe
scorte della vecchia produzione,

Il mercato si è mantenuto ancora generalmente calnio per
il tipo romano, ma risulta tuttavia in leggera ripresa, essen-

dosi avuto un ljeve jncremento nelle richieste di prodotto;
mercato con attive richieste invece per il fiore sardo e con i
relativi prezzi in continua iendenza all'aumento.

Lana grezza - Anche nelle qrÌotazioni della lana di nuo'
va produzione si sono \,erilicate variazioni in aÌtlnento, deter-
minate dalla contrazione delle relative dispoDibilità presso i
produttori-

Il mercato si maniiene sostenuto e con i relativi prezzj in
lieve tendenza ad ulteriori aumenti per la rarefazione del
prodotto.

Pelli crude e conciale - Si sono inoltre verificaie r,aria-
zjoni in aumento nei prez.z\ deìle pellì crude bovine e dei
conciati.

L'andamenio del mercato si mantiene pressochè siaziona-
rìo, a fondo sempre calmo per le pelli crnde.

Plodotli acquistati dagli agrieoltori - I prezzi dei vari
prodotti elencati nel relativo prospetto (concirlj chimici ed

afltiparassitari, foraggi e rrangimi, semi per foraggere, ntac-
chine ed atirezzi agricolj, carburantj per uso agricolo), si so-

no maùtenuti stazionari.
Le vendite dei vari prodotti presso le Agenzie del Con-

sorz;o Agrario si sono mantenute ancora generalmente calme,
per l' attuale periodo di stasi stagionale; in leggera ripresa
soltanto le vendiie delle nlacchine ed aitrezzi agricoli, con

lieve ircremento nelle relative richiesie rispetto al mese pre'
cedente-

Le vendiie dei carburantj per uso agricolo continuano a

lnanienersi attive.

Prodotli dell'indtslria boschiva Invariati altresì i prez-
zi dei combÌrstibilj vegetalj, il cui andamento del nrercato ri.



ir':: : : ,.:.i:: per la legna da ardere, con progressivo in-
: . ri :ichieste clì prodotto.
r._::::ì: .1el nrercaio del legname da opera di pro-

'. ::,. .rìnlinlla a màntenersi nornrale ed i relativi
':: _: :.: ii.

..- - : -. prezzi del sughero Iavorato risultano invariati,
_: - .ii.sì si nrantengono sernpre sostenuti, m^lgrado l'an-
:.::r.:.io del nlercato contiù1li a mantenersi calmo; Ìe dispo-
:::::lì:à Lìi srgheÌo estrxtto grezzo sono de considerarsi pres-
::,lrè e: aut-it e.

Ptodolli t inrtari - I prezzi deì talco jndlrstriale si man-
:::r-oilo slazìonari, con andarlento del mercato in leggera ri
ir:.s., irei il lieYe incrernerlo avutosi uelLe richieste di prodotto.

Gene/i olinuntorì, colonioli e ditersi Nelle vendite da
grosiisia a dettaglianie di tali generi, sj sono rerjiicate larja-
ziorri in aumento nei prezzi delle conserve di pontodoro, dei
grassi, di alcuni sallìuri (mortadelle) e dei saponi.

Le quotazioni rel^ti\,e agli altri generi alimentari e colo-
niaii si sono 1ìxntenLrte stazionarie.

l,luterioli do caslruzione - Nelle vendite dal commer-
ciante dei nlateriali da costnlzione, j rispetlivi p.ezzi del le-
gname di opera di ìnìportazione, dei prodotti ferrosi ed affi-
ni, del celnento e dei laterizi si sono maotenuti stazionari.

Le verdite di tali materiali hanno conti]lnato a mantenersi
xtrirei risulta tùltaYia nnÀ lieve contr-azione delle relati!e ri-
.ìriÈite risIrtÌo al lncse precedente,

Tot i-lfe oulotrasrutrl - Tali tarilfe si mantengono sta-
zionarie-

Credito

Anche in settembre sono risnliate molio attive le richieste
rli crecliio bancario, specie da parte del ceto agricolo, mentre
i'allhrsso de1 rispermio presso gij sportelli bancari si è nlan-
teruto allcora scarso.

Sconti ? ontitipozioni

Cìrax ì .,nLlemento di queste operazioni bancarie 1a locale
.\Sinzra .l(lliÌ Banca d Italia ha iornito L.er settembre Ie se-

3rieirir .i:re (rn migliaia di lire):

eifetti ammessi al risco to L. 707.000

- anticipazioni conseniite L. 65.000

Deposili posloli

Il nlo\.ineÌìto tlei drpositì a risparnio presso le Casse
postali della provincin, ha segùato in lnglio (ultitno mese per
il quale sono peryenuti i dati) ul1 ulteriore jncremento di
20 utilioni di lire avevJo i deposilì superato i rimborsi. Tale
iflcrenrento rjsulta fra i piir eler.ati registratisi nei prilri sette
mesi clel corrente anno.

L' incremento conlplessivo del rispal-ntio postale avutosi
nei prirni 7 mesi del 1957 (cioè dilferenza fra ideposjti e i
rimborsi) ammonta a qB milioni di lire, con una medja men-
: ile di 1'1 r!ìlioni.

L'iÌlar,:lnento medio mensile registratosi nel corrìspon-
dente perioclo geùnaio luglio 1q56, risulta di poco piit di 2
lrlilìoni di lire.

L'arnmontare del credito dei depositanti presso ie Casse

l)osiali .le1la provìucia (corupresì i buoni lruttiferi) ristltava
aÌìa line di lLrglio u. s. dj 3 r11iliardi 492 mìlioni dì lire circa.

Ild ecco di seguito le cjfre relative al movirnento del ri,
sparmio postxle el nese di luglio lq57 e nei due mesi pre-
cedenti (in migliaia di lire) :

Dissesti

Fallimenti Dtrante il mese di setiembre, secondo le

segnalazìoni linora pervennte dai Trìbunali, risultano dichia-
rati in provincia 2 lallimenti a carico di ditte residenti neÌ
Capoluogo, una esercente il conrmercio al dettaglio di generi
di abbigliamento e l'altra il servizio di alrtotrasporti per con-
to terzi.

Protesli cambiari - L'andaùento dei protesti cambìari
ha segnaio in agosto (ùltìmo mese per i1 qnale si hanno daii
rlefinitivi) un miglioramento nei confronti del rnese precedente,
coùe si può rilevare dai seguenti dati elaborati dall' llflicio
Provinciale di Statistica :

Luglio 1957 Agosto 1957

N. Annnont. (l-) N Amlplllll
pagherò e tratte accett. 1.807 50.526.3qI ì.767 48.876.735

tratte non accettete 1.083 31.713.049 1.068 31.308.476

assegni bancari 3 762.600 4 230.100

2.893 83.002.040 2.339 80.415.31I

Dlll'".u." clelie cifre sopra riportate si rìleva, infatti, che

nel conplesso i protesti levati in agosio segnano una dimintt-
zione del 2% nllmero e del 3",/" nell'al1]montare, rispetto al
mese prectdente. Tale diminuzione si è evnla qlrasi totalmen-
te rlei protesti relativi al nancato pagamento di paghetò cau-
biari a tratte accettate.

Sempre trascurabile in qlesta provincia il movimento de-
gli assegni bancari emessj a vuoto.

Costo della vita
L'indice del costo della vita (Base 1938:l) calcolato per

il Capoluogo dj Nuoro è rìsuliato nel ùese di hrglio lL s

(rltimo dato pubblicato daÌ1a statisiica ulficiale) pari a 64,7q
contro 64,78 del mese precedente e 63,11 clel corrispondelrte
rnese del 1q56.

(Base 1938:l )

r 956 t957
CapitoÌi di spesa L glio Giuqno Lnglio

Alimentazione
Abbigliamento
Elettricità e combustibili
Abitazione
Spese varie

71,53 71,53
63,62 63,62

62,65 62,65
34,75 34,75
61,t3 67,13

70,78
61,32

56,12

32,14
61,98

tuaggio lq57 76.036

- gjÙgno ' 73.313

- luglio " 76.326

72.85q 3.t77
65.599 7.714

Depositi Rirnborsi Incremento (+)

lndice generale 63,35 64,78 64,79

L'indice generale risulta pertanto stazionario rispetto al
precedente mese di giugno e in aumento del 2,2% nej con-
lronti del mese di luglio 1956.

tr ililr Mmffffi [[r ln0l,lllffiltff llililtflffi

La Cazz. Ufl. n. 234 del 20 settembre u. s.

pubblica il decreto ministeriale coucernente la de-
limitazione delle zone di produzione del vino am:
messe alla concessione dei benefici fiscali previsti
dal decretoJegge l4 settembre 1957, n. 812.

Le zone sono delimitate come segue: Piemon-
te: Alessandria, Asti, Vercelli; Lombardia: Pavia;
Toscanà: Pisal Lazio: Frosinone, Latina, Roma, Vi-
terbo; Campania: Salerno; Lucania: Potenza, Mate-
ra; Puglie: Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto;
Calabria: Calanzaro, Reggio Calabria; Sicilia: Agri-
gento, Caltanisetta, Catania, Enna, ìllessina, Paler-
mo, Ragusa, Siracusa, Trapani; Sardegna: Cagliari,
Nuoro, Sassari.56. t 31 20.195



DISCIPLINA DELLA PANIFICAZIONE
LEGGE 51 LUGLIO 1956 N. 1OO9

I

Per opport o collosc?nza e nor ù delle aziende ifile-
ressql? si trqscrirotto i seguefili chiQri l?ttli .forniti dal 14i'

istero lndustria e Contm?tcio sull4 t l?rio :

l) - Panitici inesistenti.

I titolari di licenze di lranificazione, rilasciate

ai termini delle precedenti disposizioni in materia,

che non abbiano installato il relativo impianto alla

data di entrata ìn vigore della legge sopracitata,

devono ritenersi decaduti da tale autorizzazione nè

possonor pertanto, ptovvedere all'impianto del re-

lativo panificio ai sensi della vecchia Legge 7 tto-

vembre 1949, n. 857, che, come è ttoto, è stata

abrogata nella parte riguardante l'industria della

panificazione.
Qualora, iniatti, si consentisse ai suddetti tito-

lari di prececlenti licenze di installare f impianto

anche in data odierna, si verrebhe in tal modo ad

eludere le disposizioni della nuova Legge 1956

1002 che assoggetta l'impianto di nuovi panifici

alla particolare proceduta prevista da11'art. 2 della

legge stessa.

ln relazione a quanto sopra esposto, l'evelt-
tuale richiesta di installaziolle del panificio da par-

ie di titolari delle licenze di cui trattasi, va, per-

tanto, considerata come una vera e propria instal-

lazione di nuovo impianto e, come taìe, soggetta

alla preventiva auiorizzazione di cui al citato art. 2.

2) - Panilici inattivi.

Per quarrto riguarcla, poi, i panilici irtattivi,
questo Nlinistero tiene innanzitutto a 1:recisare che,

nel caso di temporanea e saltuaria inattività dello

esercizio della parrificazione da parte dei lorni esi-

stenti, è quanto mai opportuno intimare ai titolari
di tali aziende di riprendere la propria attività en-

tro un termille, all'uopo lissato dalla stessa Ca-

me:-a di Commercio, pena la decadenza della rela-

tiva licenza di Panificazione.
Qualora si rilevi, invece, una prolungata per'

manente inattività di un panificio nou conforme ai

prescritti requisiti tecnici ed igienico sanitari, il ti-

tolare dell'azienda inattiva è da ritenersi senz'altro

decaduto .ope legis, dall'autorizzaziorre stessa, itt

forza del clisposto dell'art. 15 della citata Legge

1956, n. 1002, che stabilisce, come è noto, una di
lazione clell'obbligo delle trasformazioni degli ittl-
pianti solo :rei conlronti dei *panifici attualmente

in esercizio, escludendosi di conseguenza qualsiasi

beneficio per glì impianti inattivi, le cui licenze di

panilicazione, già ai termini dell'articolo 17 della

Legge 1949 n. 857, avevano perduta ogni loro

validità.
Ugualmente potrà rilevarsi analoga decadenza,

.ope judicis,, anche negli impianti che, pur essen-

do in regola con i prescritti requisiti tecnici ed

igienico sanitari, risultino da lungo temPo e senza

soluzione di continuità inattivi e tali da far pre-

sumere una rinuncia tacita dell'esercizio della pa-

nilicazione.

3) - Richieste di proroga al termine lissato

dall'art. 15, 3" comma della legge n.

1002.

In vista della prossima scadenza del termine

di un anno, stabilito dal terzo comma dell'art. 15

per la traslormazione degli impianti per 1'esercizio

del ciclo conrpleto di produzione del pane, per-

vengono a questo Minjstero richieste di proroga

del termine stesso.

Al riguardo, è da porre itt evidenza come tale

termine sia stato inteso dalla Legge in maniera tas-

sativa e perentoria, per cui una eventuale proroga

potrebbe essere apllortata solo in sede legislativa.

Nè, cl'altronde, si ritiene di predisporre even'

tuali temperamenti alla norma succitata, dato che

I'attività clei lorni a ciclo incoml:leto di produzio-

ne, già vietata in linea di princìpio sotto l'impero
delle precedenti norme sulla panificazione (R. D. L.

1938, n. 1609 e Legge 1949, n.857), venne, tuttavia,

tollerata in via transitoria per dar modo alle sud-

clette aziende di elfettuare la loro trasformazione a

ciclo conrpleto, sino a giungere alla recente Legge

n. 1002 che lta concesso, in via eccezionale, anco-

ra un anno per il loro definitivo adeguatnento.
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0li ltaliani annessi all,immigraziono negli Stali Uniti

E' stata approvata clal Congresso americano
runa legge clle arnmette lei prossimi due anni una
immìgraziole siraorrljnaria negli Stati Uniti. euesto
prolveclirnelto signiÌìca ì1 termine della lunga at-
tesa cl:e ll,:lti frntigliar-i stailno sopportando per
riuitir:t ci,n i parelti in -\nrerica. Le categorie dei
famigliari cìte possono beiteiiciare clelle nLrove di-
sposizioli sorro le segrienti: conjuge e ligll ntino-
rcrrrri rl, corrrrrzi,,rr,ì. e-.,.tr .ri c, trc tr i,i.i .pe_
craltzzati (1^ preferenza cÌella (ìuota annuale); geni_
lori di citt.rJirri ,i.lrr'r!..r..i rrragginrentri 12, piete-
renza); corriugi e figli ntinorenni di connazionali
residenti permenenti negli Stati Uniti (3. preferen_
za), a favore dei cluali sia stata approvata a tutto
il printo luglio 1957 ula clomanda cli richianio
llresentata in Anterica.

,Ci tratta tli pcr.sone già registrate presso i con-
solati anrericani, pertanto gìi interessati, senza bi-
sogno di ulteriori pratiche, appena possibile saran-
no invjtati a prese|tarsi. I Consolati Per poter at-
trezzarsi al nuovo Iavoro straorr:ìinario arrranno bi-
sogno di alculi rnesi, percìò i candidati all,immi-
grazione dovralno usare paziente attesa.

Iralliìment0 iiscale dello ciÌltiIe s0{iali.

A proJrosito del trattameuto fiscale deÌle can_
trne sociali, il Àiilistro dclle filalze, in secie par_
lerlerrtat.e lta precisato: uCon le sentenze n. 7,27 e
128 del i9 gennaio c. a. nelle cause rispettivamen_
te promosse dalla Società Cooperativa lonjca ta_
bacchi e dal Consorzio procluttori vini e mosti rossi
da taglio, la Sugrrema Corte di Cassazione, mod!
ficanclo la Ilrecedente gitrrispruclenza, ha ritenuto
che i redditi dclie cantine sociali e delle Associa-
zioli di produttorì in gertere debbono essere as-
soggettati all'imposta di R. À,1. di categoria B. Ciò
perchè quando nella lavorazione e manil:olazione
successiva dei prodotti si inserisce un altro sog_
getto che nol sia il proprietario o uno dei suÀi
ausiliari, si 1;rodnce un reddito, che non è corret_
tanrente qualificabile come agrario, ma che è un
lero e proprio reddito mobiliare di cat. B. Da ri-
levare clte le nlenzionate massime della Corte di
Cassazione confermano gli antecedenti orientamenti
giurisprudenziali della Commissione centrale delle
ittlposte.

.. -,ln presenza di siflatti principi, ha proseguito
iì A'linistro, il dicastero delle finanze ha Oato- rli_
sposizioni agli Uffici distrettuali clelle imposte di-
rette di uniforrnarvisi, avvertendo, però, per moti-
vi di cquità, clte ai nuovi accertamenti non sia da_
to effetto retroattivo e che Ie tassazioni abbiano
decorrenza dall'esercizio linanziario 1957_5g. La

chiarificazione conseguente alle sumrnenzionate sen_
tenze della Corte di Cassazione non rende neces_
saria, almeno per l, immediato futur o, l, adoziorÌe
di nuove disposizioni Iegislative. E' però cla I,reci-
sare che Io schema di testo unico delle im1;oste
dirette, in corso di esame presso l,altposita Com_
missione Parlamentare, dichiar.a (art. g0, lettera a)
non soggetti all'imposta di R. ,\1. i redditi che
vengono realizzati da Società cooperative ecl Asso_
ciazioni, comunque costituite, mediante la rnanipo_
lazione o la trasformaziole, nei limiti dell,esercizio
dell'agricoltura, dei 1:rodotti conferiti clai soci in
misura non eccedente la produzione dei fonrli 1lro_pri o condotti in affitto, a mezzatlria o colonia,.

Mlqli0lanenl0 dei boschi e dei pasooli n0nl ni

L ammontare complessir o delle sPese Per ìr-
vori gestiti dal corpo forestale clello Stato, finan_
ziati dallo Stato e da altri enti, è risultato nel tri_
mestre aprile giugno 1957 di circa 3 miliardi e
l'65 milioni di lire. Il 35 per ccnto cli tale somma
è stata erogata dal Ministero dell,agricoltura e
delle foreste, il 28 per cento dalla Cassa per il
À{ezzogiorno, la restante parte da altri Ministeri
ed enti vari. Oltre 2 miliardi e 200 milioni di lire
sono stati destinati alf impianto ed al miglioratnento
di boscìri, mentre all'irnpianto e rniglioàmerrro dei
pascoli motrtani e ad altrì lavori di sistentazione
montana è stato destinato un importo rli 945 mi-
lioni di lire circa.

Le spese per la sola mano d,opera ammontano
a circa 2 rniliardi e 443 milioni di lire per 2 mi_
lioni e 26 giornate - operaio.

La lepressi0ne dslle lr0di sùi pr0d0lli aqric0li

In merito al disegno di legge approvato cial
Consiglio dei Ministri relativo all,aumento delle
sanzioni pecuniarie per iviolatori delle clisposizio_
ni riguardanti la repressione delle lrodi nella pre_
parazione e nel commercio dei prodotti agrari e
nelle sostanze di uso agrario, si apprenrle che essc
prevede l'aumento delle pene a 10 volte cprelle
previste dal D. L. 10-10-iq25, n. 2033 e del R. D.
1 7-1926, n. 1361, già maggiorato con Ia legge 23
febbraio 1950, n. 66.

Malgrado l'aumento predisposto dalla legge
del 1950, le sanzioni pecuniarie l,er i trodator.i ìii
prodotti agrari e delle sostanze cli uso agrario ri-
sultavano assolutamente insufficienti a contenere il
delittuoso fenomeno della sofisticazione, che cla
qualche tempo, secondo quanto si rileva cla parte
del Ministero dell' Agricoltura, ha assur.rto pràpor-
zioni quanto mai vaste e preoccupanti, con grave
pregiudizio sia dei consumatori che clell,economia
agricola.

ll



I follsuui alimenlilri della p0l0laui0n0 mondiale nol
1950'57 se[0nd0 il r npo 0 elln I. 4. 0.

Dal rapporto annuale sull' alimentazione pub-
blicato dalla F. A. O. si rilevano 1e seguenti cifre
relative ai presumibili consumi alimentari della po,
polazione mondiale durante l'aurrata agraria 1956
e 1957; 1210 milioni di quintali di grano, 916 :ni-
lioni di quintali di riso, i352 milioni di quintali di
mais,520 miiioni di quintali di orzo, 443 milioni
di quintali di avena, 335 milioni di quintali di zuc-
chero. Sono stati bevuti 206 miliori di quintali di
vino, 26 milioni di quintali di caffè, nonchè 2357
.milioni di quintali di Iatte.

Per quanto riguarda la razione alin'rentare me-
dia giornaliera, dallo stesso rapporto si apprcnde
che per il precletto periodo era disponibile per
ogni abitante il seguente valore calorico; tra paren-
tesi il dato corrisl:ondente all'anteguerra: Orecia
2.540 (2.600); ltalia 2.57q (2.510); Svizzera 3.0q0
(3.140); Germania Occidentale 2.930 (3.0a0); U.S.A.
3.080 (3150); Giappone 2.200 (2.180); Egitto 2.480
(2.450); Austraiia 3.120 (3.300).

Nel rapporto non sono pubblicati i dati delle
disponibilità. alimentari riguardanti 1e popolazioni
dell'URSS e dei paesi dell'Europa Orientale e

della Cina.
Nello stesso rapporto è pubblicato che la po-

polazione che consuma più latte e suoi derivati è

la Finlandia con 311 I(g. annui per abitante. Se,
guono la Norvegia e la Svizzera. [1 paese che col-
suma meno ò il Ciappone con 10 Kg. annui per
abitante. In Italia tale consumo raggiunge l'equi
valente di 106 Kg. annui.

Aplr0vala dalla Camera Ifl le00e sulla disporsione del.
la proplietà londiali8

Il disegno di legge recante norme per la ese-

cuzione di una indagine sulla polverizzazion e, la
frammentazione e la disl:ersione della propriet2L

londiaria attende ora per entrare ir.r vigore solo la
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.

Difatti dopo il Senato auclte la Camera ha ap-
provato il provvedimento che risolverà uno dei
piìi gravi problemi della nostra agricoltura.

La discussione presso la competente Commis-
sione è stata ampia ed esauriente.

Il Presidente Germani ha detto di ravvisare
nello studio di questi lenomeni patologici dell'eco-
nomia agricola italiana la premessa indispensabile
per una successiva opera di riconrposizione lon-
diaria. Aimi, pur dichiarandosi favorevole al dise-
gno di legge, auspica che 1'eflettuazione della in-
dagine, prevista in tre anni, non provochi un ulte-
riore rinvio nell'approvazione del disegno di legge
tendente a determinare la minima unità colturale;
Daniele e Ferrari Riccardo, hanno proposto di im-

lrorre all lstituto nazionaìe di economia agraria un
termine piir breve per 1'espletamento della indagi-

t2

ne; Caranria e Scotti Alessandro, hanno osservato
che l'indagine possa essere ellettuata direttamente
dal l\linistero dell'agricoltura con i fondi a sua
disposizione; Stella, ha accennato ad alcuni proble-
mi relativi ai trasferimenti di proprietà; Fina, Fran-
zo e il Sottosegretario di Stato per 1'agricoltura
Pugliese hanno sostenuto che anche gli articoli del
Codice civile cJre prevedono il rispetto della mini-
ma unità colturale e la rico:nposizione fondiaria
rrorr hanno mai lruvato applicazione nroprio l)er
la mancalza di quegli esatti rilevamenti statistici
che la indagine àtlorizzata dal disegno di legge si
proporre di effettuar e.

linflnziflm0[li 0ll'esporlaxione ilaliana.

Allo scopo di estendere i finanziamenti dei
crediti a rnedio termine a favoLe deile industrie e-

sportatrici italiane, il Ministero del tesoro è auto-
rizzatc: a farsì trasferire dall'Ufficio Italiano Cambi
le somme, nel lirnite del controvalore di 60 miliar-
di, derivanii dai rimborsi che affluiranno all'Uffi-
cio stesso sul credito concesso al Governo della
Repubblica argentina. Questo provvedimento è con"
tenuto in un disegno di legge presentato al Sena-
to. Lo stesso disegno di legge stabilisce che nelle
more del realizzo dei crediti verso il Governo ar-
gentino da parte dell'Ulficio itaÌiano dei cambi, il
l\ledio Credito potrà contrarre operazioni di finan-
ziamento con le aziende di credito di cui all'art.6
del decreto "1.2 narzo 1936, n. 375.

l,e n0rne alplicflllre per l'imp0sizione dell'1. G. [.
§[l be§lirme

Il Ministero delle Finanze ha diramato le atte-
se norme applicatice della legge 4 febbraio 1956,
n. 33, con la quale sono state apportate sostanziali
modifiche al)a imposizione dell' [mposta Cenerale
sull'Entrata per il commercio del bestiame bovino,
suino, ovino ed equino.

Per la parte che interessa gli agricoltori, il
punto principale della intervenuta rilorma consiste
nella unificazione del momento prescelto per l'im-
l.rosizione, facendolo coincidere con quello dell'as-
soggettamento del bestiame bovino, suino, ovino
ed equino e delle relative carni all'imposta di con-
sumo,

11 provvedimento stabilisce che, nel caso del-
l' assoggettamento all'imposta di consumo del be-

stiame vivo, anche ai lini dell'imposta sull'entrata,
il peso delle carni commestibili dell'animale si de-
termina riducendo il peso vivo del 200/o per i sui-
ni e del 400/o per i bovini, gii ovini e gli equini.

Tali percentuali di resa hanno avuto applica-
zione, come è noto, dal 29 febbraio 1956, per la
riscossione dell'imposta sull'entrata, mentre per
l'imposta di consumo sono entrate in vigore dal
primo gennaio 1957.



Registro
Mese di Setternbre 1957

e ittee

a) tscRtztoNt
18406 - Aoddi Bullista - Brtl - Autotresporti per conlo ter-

zì. 2-9,a7 .

18107 - Cosseddu Meria - Orani - eir,. generi llilnentr ri,
ecc. 2-9-57.

18103 - Melis_Aiulio - Orani - Riv. vini e lrquorj.2.9-57.
18409 Pedd zzo Carola - Nloro - Riv. legna da arclere

t\egltFria).2-Lr7.
18110 - Corgiotu L igi - lerztt- Frangitura dellt olivr.3-q-57.
18lIl - Niedd .Antonio - Dorgflli - Rir. alìnltntari, coloni.,-

Iì, frutta, ec:. 3-9-57.

18412 - Lippi ,ùlarlo i Faddo - Nuolo - Ri\,. frntta e ver-
dura.3-9-57.

18113 - l-lore Giot'. Antonio - Otgosolo - Autotrasporti per
coù1o di terzi. 3-9,57.

18114 - Mucelli Aiuseppe Vincenzo - Tortotì - Amb. alinren-
tari e altro. 5-9"57.

13115 - ,4raslro Aesuino - Olitna - Ainb. alinreItari. 5-7,57.
18416 - Catle Antiaca - Nuoro " Ri!,. lrxita e yerdurlì 5- 57.
18417 - Butlaa Salvatorc - Villagraidc - \-oleggio di rjmes-

sa.5-9,57.
l34l8 Sco i Giaconino Villagtonde - Noleggiodi rirnes,

sa.5-9-57.
18419 - Anedda. A tonio - Esculaptoro - 

^pPelti 
opere pub-

bliche e prj\.ate. 5-9-57.

18420 Oggianu Froncesco - Maeanrcr - Ri\,. alimeùixrì, co-
lolriali, frntta, saluni, dolciurnì, casalitrghì, calzature.
5-9-'17.

18421 - So.. tli Folto Coros Angeto Ro.f.facle & Meta L i-
gi - Suni " Antotrasporti per conlo lerzi. 5"q,57.

lS.l22 Fois Aiovonna . Nrroro - Rir,. aliùlental-i, cololriiii,
nane, olio, ecc. I3-9-57.

1312) - Ch*sa Pasquttle - Algieri - Rir,. fissa c aitrb. di
abiti useti. 1i-9-57.

18124 - Fois Anlonio - Tortolì , Aùb. alinlentari e altro.
l1-9-57

18425 .,Riporoziotti Radio, di Tinari Elio - N oro - La-
boratorio r ìparazioni radio. l,l-9-57.

18426 - Arangino Pielro - Tonora - Anrb. alimentarì e altro.
t6-9-57.

17127 - Mazzella Cenowf.fa - Siniscola -Riv. alìmentari, lla.
ne, coloniali, ecc. l6-9-57.

1 8428 - D en u r I os A i sc p pe - To n0 r a - Arnb. alinteùti{l i. I 6-9-57
18r2q Maslinu S.th,atore - Tresnuraghts , Ilotoaretura e

trebbjatlrra per co io terzi. l6-9 57.

18434 - Addis Antonio - Basa - Amb. alinreniari e altro.
19-9-57.

lS43l - Salrs Attilio - Circoto Acli " IJlassai Mescitiì llc-
vande alcooliche, ecc. lq-q-52.

18137 - Dello Libela Dolorcs - Mat:otter - Riv. orolrperie e

art. da regalo. 24.9-57.

13.138 - .§or. di f-atlo llonco Vificenzo & C. - AtzonL - Trtb-
"tJÙ'r. e :ìt:l|ltr r t'rec, :I i. , net c.t: o ,erzi, .o-o.51.

18139 - Corto Antonio - Nuoro - Riy. lruitx r ver dura. 26-9-57.

1S140 V?n/ tu Anlo io - Naora , Qappresentalza macchi-
ne e prodotti .Singer,. 26 9 57.

B) MODtFtCaZtONT
ll)$ - llazz?lla dt, Peppi o " Nuoro - l_a sede prìncipale

delÌa ditia è in Nuor-o - Corso Cal-ibaldi, 120 con
slrccursali ill fhtoro - (ìorso Garibaldi, l9 e jn Dor-
gali - Via La Àl{rnrora. 4-9-57.

8589 - Cao Battisla - Genoti - Agg. riv. alììb. aliÌnentarì.
1,9.57.

6ti2 - Nu,oli Narciso - Bololono - Agg. riv. art. da
leltir, ecc. l3-9,57.

13181 - Muleia Aiorgio - Osr'zl - Agg. eLrk)traspol ii
conto lerzi. l6-9-57.

| 4299 - Minmi ll,loria Tomasa - Bolotano - Agg. riv.
maggio, hurro, ricotta, 1lova, coÌo iali, eliÌnellteri,

- Soc, di Falto M ta Anlonio, Ai6qp? t, OioNanru
- Nrl/l - Alltotrasportj per.conto di terzi. l9-rI57.

- Iyani Morio - Osiddtr - Anrb. calzature. nranLlittti
tessìle. lq-q,57.

- Alzori Marietta - Nurolluo - Ri\,. generi aljmcntari.
21-5.57.

19135 - Casaln Elrit o - Torlolì - Riv frutta, verc rra, uova,
olio, ecc.2.l,9-57.

18436 Soc. tli Fatto Colzedda Oiuseppe t Melcllioffe -

Bitli . Macinaziote cereali. 24-9-57.

I9,q-57.

12861 - Cocco Catetina - sllor(s - Agg. riv. pes.ì, laterizì,
chincaglie, manrfaiti, abbigliantento ecc. 21,9-57.

170\2 - Lattioni Doroteo - Arzana, Agg. autotrasllortj per
conto terzi.2l-q-57.

11412 - Lo lpis Anlioco - Nuoro - Agg. aÙtotr^sporti per
conto terzi.23-9-57.

c) caNcELLAZTONt
530 - ,llilia Pielro - nosa - Riv. lessrrti. 7-q-57.

\742 - Putzu Frantcsco . ()liena - Riv. colo iali. +r)-57.

l84l Melis Giuseppe - Ornni - Riv. vino c liquorì. 4-9,57.

I1.19) Soc. di Fotlo Oggiant e Salaris - ,l|atoner - Riv.
alifietari, coloriali, droghe, ecc. 4,q-57.

15206 - Soc. di Fatto Bandinu, Corru & Goddi - llitti -

Aùtotrasporti per conto terzi. 4-q-57.

16761 - Mnta Aiovan i Battista - Orlueri - Riv. irrgrosso
sughero grczzo e lavolato. 4,9,57.

8199 - Moi Àlarìa - Aadoni - Panificazione. 7-9-57.

13937 - Fors Dionigia - Naorc - Lalteria.7-9-57.
)1615 - Congi Giovannina - Fotui - À,lacirrazioue crreali-

7 -9.57 .

6094 - Setra Anlonio - N rri - muratore. 13-9-57.

6109 Secci Antonio - Nalr/ - Mnr.ìtore. 13-9"57.

l700l - Fois Posqu.tlina - Nuoro - Riv. alimentari, colonialj,
ecc. l3"q-57.

1.3754 - Lodi 11atilde - Orani -R;v. cancelleria, cartolibreria,
gionlali, ri\'ìste, chincaglie ecc. l0-9-57.

'17121 - Are Giot,anna A gela - Orani - Riv. alinleniari, co-
lorìa1ì, chincaglìe, iilati, nrercerie, maglierie, ecc.
19-5.7.

15528 - Atzori Giuseppe - Isr'll - Autotrasporti per conto ter-
zi. 2'l-q-\7

l19l3 - SNn Giuseppe - Orgosolo - Macelieria. 23-9-5,.

toe-

l)e r

ft,r'-
ecc.

18132

18433

1843+

i3



0ollolllimilors doi [rodolli s ualilà

PNEZZI ALL'IIiGfiOSSO PRATICATI SUL TIBEBO MEBCATO IN PfiOVINCIA DI NUOHO

Mese di Setternbre 1957

Prodotti agricoli

Cereali ' Leguminose

Grano c|rro 0leso specifico 78 per h1') q le

Grano tenerq , ' 7'> "
Orzo veslito 56 "
Avena nostrana
Fagioli secclri: Pregiati

colnuni
Fave secche nostrane

Vini Olio d'oliva

Vini : rosso coùL1ne l3-l5o hl

) rosso comtlne l2_l3o

» rosso conÌLlne 1l_l2o

, bianchi comlni 13-l5o

Olio cl' oiiva: qualitir corrente qle

Prodotti ortivi
Paiate: comnni di nlassa nostrane q le

priolaticce ùostr'are

Legrrrrri 're'clti: rrgiolini rerdi colntlni '
Iagjoli da sgranare coìrlLlnl '
piselli uostralli
fave rostrane

Cavoli caplccitr
Cavolfiori
Carciofi sPinosi .

Pomodori per consrtmo direilo

Finocclli
Cipoile: iresche

secche

Poponi
Cocomeri

Frutta e agrumi
Manclorle: dolci a gllscio dllro

dolci sguciate

lsromimrione doì uodilti o (llalità

Bestiame e Prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo Lg'

Vitelloni, peso vivo
Buoi, peso Yivo

Vacche, peso vivo
Agnelli: .a sa crapitira" (con pelle e corat ) '

.alla romana,
Agnelloni, peso nrorto

Pecore, peso nÌorto
Srrini: grassi, Peso vivo

magronì, Peso vil'o
lattonzoli, Peso ri\o

Bestiame da vita

Vitelli: razza modicana a capo

razza bruna (svizz'_sardi)

razza indigena

Vitelloni: razzanodicana
r azza btlrna (svizz'_sarda)

razza indigena
Giovelì.he: razza modicana

razza brtttla (s!'izz.'sarda)

razza irldi;en'
Vacche: razzanlodicana

razza brtna (s!izz _sarda)

razza inrligena

Torelli: razzamodicana
razza bruna (svizz''sarde)

razza ìndìgena

Tori: razza ùodìcalla
razza bttrna (svizz _sarda)

razza ìncligena

Buoi cìa iavoro: Lazza modicana nl paio

razza bruna (svjzz-'sardiì)

razza ìndigena

Cavalle fattricj a caPo

Cavalli di pronto servizio

Poledri
Pecore
Capre
Suini da allevamento, peso vivo al kg'

Latle e Prodotti caseari

Laite alim. (di vacca, pecora e caPrÀ) hl'

Forfiaggio Pecorino 'tiPo ronano':
prodtzione 1955-56 q le

Prodrlzione 1956-57

Formaggio Pecorino ifiore sardo':

lllinimr i]assitlo

8500
7000
5000
4000

390
3b0

310

300

4;

3d0
b00

320

2S0
260

3a0
550

9000
7400
5500
4500

8000
6500
5500

10000
45000

3000

50c0
8000

25;

5B;

s000
7000
6000

I 1000

50000 600U0 80rlÙ(r

dozz.
qle

. q.le 7000
10000

7000
5000

4000

7000

70;
5000
4000

1800

3500

6000

9000

30;

35;
5000
4000

7500
42000

2000

3500
3800
4000
5000

25;

30;
4000
3000

3000
3500
3800
4500

80000 100000

u0000 100000

50000 I 60000
s0000 l0rì1100

100000 12000{)

ù0ur.r0 7u0utì

8(,1000 90000
q0U0U t00tr( r)

5.000 65000

120000 r50000

l a00r,0 2000t)0

EC000 1000t10

90000 i20000
150000 1S0l'00

80000 90000

18C000 240000

2",0000 1 :ir00rx)
120000 1 tà0000
,60000 350000
'10c000 .100000

I 50000 2:1c000

9C000 l2Ù000
Noci in glìscio nostrane

Nocciuole in guscio ùostrane

Castagne iresche nostranè

l\lele grosse sane e mattlrt: pregiate
coflLllll

Pere sane e matLlre: Pregiate
conlLlni

Pesche in massa (tardive)

Susine: varieià coùluni in massa

varietà Pregiate
Cilìege ienere
Uve da lalola: bianca

Uve comuni Per consumo diretio

Agruflì: arance comunì
arance vaniglia
mandarìni
lin1oùi

Foraggi e mangimi

Fìeno maggengo di Pràto naturaie

Pagiia di grano Pressala
Cruscanri di lrunlento: crusca

crLrschello
iritello
larìnaccio

l4

8000
6000

5000
8000

100;
7000
5000

8000

55000

60000

150

50000
45000
40000
270tì0
25000

9000

60000

650;;

200

55000
50000
45000

30000
27000

50000 I 70000

8UUU 10000

50011 70n0

330 350

produzione 1955-56

produzione 1956-57

B rro di ricotta
Ricotta: fresca

salata

Lana grezza

À{atricina bianca
Agnellina bianca
Matricina carbonata e bigia

Nlàtricina nera e agnellina nera

Scarti e pezzani



lsnomimilore dei Uodotti o sllatità nun0IIlinail0lr d0i H0d0tti r qllalità

fllinimr Ifassimo

Pelli crude e conciate
Bovine salate fresche: pesaùti

, leggere
Dì capra salaie
Di pecora: lanate salate

tose salate
Di agnellole iresche
Dì rgneLlo: lresche

sec cI e

Di capretto: lresche
seccIe

Croio clolz: , otì..i:ì lpt.,.
concia r, Iida

Vacchetia; l. scelta
2a scelta

Vitello

Prodotti dell' industria boschiva
Combustibili vegetali

Legra da ardere essenza forte (in tronchi) q.le
Car bone regetale essenza forte,lnisto

Legname - produz. locale (in massa)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.) mc.

tavoloni (spessori 68 cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavolonì (spessoÌi 5,10 cm ) ,
bianca tavoloni (spessori 5,10 cln.) ,

Onrano: avoìorri 1.pe"su-, l-7 crn )

Piopfo: lavnlanre (.ne..ori 2-l "n .,
tavoloni (spessol-i 5-10 cm.)
travaiure U. T.

Ro\'ere: ra,,olonì (sFessorj 5.10 cù.)
tronchi grezzi

Puntelli da nlin. (leccio, quercia, castagno) :

dimensioni cÙ1. 8-q jn pllntn nll.
dimensioni crr_ l0-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
nornlali l)er lerrovie Slato cad.
piccole per lerrovie privaie
traversilte per nliniera cm. l4xl6 ,

Sughero lavorato
Caljbro 20/24 (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro l8/20 (rnacchina)

Calibro l4118 (3/n macchina)

Calibro l2114 (1,2 macchìna)

Calibro l0/t2 (nrazzoletto)

Calìbro 8/10 (sottile)

Sugherone
RiiagÌì e sugheraccio

Sughero estratto grezzo

Prilne 3 clralilà alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero rla ltacina

Prodotti minerari

Talco induslri.le vr uiilaio bianco

Generi alim. - coloniali e diversi

S[ot'i nti e lostc olin(ntori
Farine Lii grano tenero: tjpo 00 q le

tipo 0
tipo 1

tipo 2

Sernolr di grano dllro: iipo 0 e\h-a
tipo 07SSS ,
tipo t/seIllolato ,

tipo 2/seillolato ,
Iriìslr alrnìenlari ploduzione dell' Isola:

tipo 0
tiPo I

Peste :ìlirnentari d' inlportazione :

tipo 0/extra
iipo 0

Semola dj granone
(iso originario brillato

Conserve alimentari e coloniali
Doppìo conc. di porn.: in latie da kg.21/r k!

jn latte da kg. 5 ,
in latte da kg. l0 ,

Zucchero : raflinato sernolato
rrilin.rio pilè

Caflè cru.lor lipi correnti (Rio, Ilinas, ecc.) ,
iipi fiùi (Sanios extrapr., Haitj,
(i11atelnala, ecc)

Caflò tostato: tipj correnti
tipi extre Bar

Nlarnrellata: sciolta di lnrtia misla
sciolta monotipjca

Grassi, salami e pesci conseryati

Grassi : strutlo ralfinato kg
lardo stagionato

Salunri ; mortadella S. B.

rnoriadella S. V.
mortadella S.

mortadella S/extra
salame crudo crispone
salanle crudo filzetto
lrosciuito crudo Parma

Carne in scatole da gr.300 circa

Pesci conservaii :

200

5-10

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da bLrcato: acjdi grassi 60-62%

acidj grassj 70-72%
(,rr t"glia giaììr

Carburo di calcio

sardine all'olio scat. da
tonno all'olio baratt da

1,,,

a pelle

1,10

1S0

650

600

170

210

750

650

1s000

7000
5500

800

r 5000
1300c

r7500

22000
7500
6000

;01-r

6r0
r300
1200

1300

SLìLI

i00
l350
1250

I400

ì 1300

i 0200
q700

I2000
I1500
I r200
10800

l1800
t0600
r0r00

r2400
12240
rr600
It300100

2200

10c00

35000
50000

16000

800c

60000
40000

20000

25000
2200a
13000

16C00

8000

150
2o0i)

+5000

38000
55000

20000
10000

70000

50000

22000

28000
2)C00
20000

20000
ì0i-r00

150

200

1800

800
350

l(i000
ì3200

I8500

t.a
2.a

3.a
l.a
2.a

2.^
I.a
2.a.

3.a
l.a
2.a

3.x
l.a
2.a

La
2.a

3.a

t20
ì80

r500
700
300

25000
20000
r5000
38000
33000
26000
38000
33000
26000
33000
26000
22000
25000
23000
r6000
21000
1700r)

H000
8000
7500

26000
22000
17000

39000
31000
28000
39000
u.1000

2E000

3.1000

27000
2-100t)

26000

21A0t)

180C0

25000
r 8000
16000

8500
8500

300

330
380
160
550

1200

s50
1{50

100

780

r30
t50

65

100

270
270

243
251

r550

1q50

1750
2.100

200
260

340
25Q

370
395
480
570

1250

t050
1500

r05
800

135

155

70

105

15

260
240

250
I180

1850

1700

u0a
190

250

gr.
kg.



Imolllillailoro dsi utdotli e qllalilà
Isrolllimilore dsi ll0dotli e qualilà

Itinimo lihssimo Ii|iltiIllfl lilarsifilo

l
I

I
l

Materiali da costruzione

Legnarne da opera di itnportazione

Abete I tevolame refilato (tombante) mc.

ùÌoÌali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di .Pusteria,
di "Svezia"

Faggio: cnldo " tavoloni
evaporato ' tavoloni

Larice - refilaio
Ca'tagrro - 

'egati
Co prnsati di pioppo; spessore mm.3

spessore mm. 4

spessore l]lm 5

Masonitei spessore m . 2{/2

spessore mm. 31/2

spessore mm. 5

Ferro ed affini lprezzi base)

Fetro omogeneo:
tondo per cemento atm. hrs[ lnln.20-20 q le

proiilati vari
travi a doPpio T base mm.200'300 "

Lamiere: otnogenee nere base mm.39/10 '
piane zincate base n. 20

ondÙlate ziùcate base n.20
Zinco in iogli bàse n. 10

Banda siagnata base 5X

Tubj di ferro: saldati base 3;4 a 2 poll. nerr

sàldati base 3/4 a 2 Poll. zincaii
senra saldatlra ba(e ì 4 a 2 no'r. r( 

_i

senza saldat. base 3/4 a 2 poll. zincatì

Filo di ferro: cotto nero base n.2044000
44000
44000
30000
50000
70000
50000
70000
52000
48000

400
550
750
350
450
600

48000
48000
48000
35000
55000
75000
55000
75000
54000

50000
450
600
800
100
500
650

I6000
2000t)

t 6a00

2tl;1,0
13000

r 6000

r1000
9500

BO

i 300

r 80c0
r 1000

r7000
18000

35000
60000
5 50110

48000
24000
28000
25000
.15000

15000
1S000

52000
57000

4i0
s0tÌ
600
q00

lTar-ral

2lltla,
17i0Lr

2Ìar0
110r. L!

r7c00
1500r)

r0000
100

1400

2000t)

12000

I E000

20000
3E000

70000
58000
5000t)

26000
30000
27000

50000
4800c
51000
55000
60000

500
r t00
800

1200

zincato base n.20
Punte di filo di Ierro - base n.20
Tranciato di ferro per ferrat[re quadruPedi '
Tela per soifitij (cameracanna) hale 91.400 mq.

Cemento e laterizi
Ce ento tipo 500

Maitoni : pienj pressati 5x12x25

. q.le
al nrille

forati 6xl0x20
forati 7x12x25

iorati Sxl2x24
iorati l0xl5x30

Tavelle : crl. 3x2ir50
cm.3x25\40
cm.2,5x25x40

Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per nÌq.) '
curve pressaie 40x19 (n 24 per lnq.)' '
di Livorno Pressale (n. 26 Per nìq.) '
piane o marsigliesi (n. 14 Per mq ) '

Blocchi a T. prr .olri : cm. l2x2rr2i10000

12000
l r000
r3000
21000
21500
32000
2 t 500

10500

r3000
12000
15000
23000
23500
32500
22500

cm. 14x25x25

cù. 16x25x25
cru.20x20x25

Mattonelle: io celllento Llnicolori
in cemento a dis""gno
in graniglia co unj
in granìglia coloraie

Prodotti agricoli
fi:rezz-i di vendita dal produttore)

Cereali e leauminose: franco ìn1gal/eno llrodlìllore:
Vino e olio:-al Vìni, merce lralìco ca'lllna pr'odrrltore:

bt Olio d oli,i, lranco deno.iln frodllttore;
Prodolti ortivi: lncrce re5:r rrrl lrrogo di lrrodttzionei
Ftutla e €qrumi: 1J Frlllla secca lran'o lllaBazleno lrodllllorc:

or Ffl'rÌr lre",3 . aRrumi, metce re'a 'ul Illogo cl' frod'
Foròooi e m6naimi, a) Fienn nrè'calo, franl-o prod'lttore:

""bt Cru.cim' di lrlrrÌrenlo, merce [ranco mo]iro.

Bestiame e prodotti zootecnici

ltrezzi di vendita dal produttore)
Besli6me da macello: franco ienimento fiera o n1ercato;

Beslìome de vila, franco teoimento, iiera o Ùercato; ..
t.rr. " àrodoni c6so6ri: a) Ia le "lirì1. ir. lalleria o rivendilai

bi I orrnap!.i, lr. deno'ito ind o magazzetro nroduÌlore;
"j Brrrro i ricorr.r, fr. lalleriiì o rivend. o nlagal/ lrod:

Isns orezza: lìte-ce nud'Ì lrancn magazzPno lìrodllllo-ei
Pelli ciude e concisle: a) arLlde, lr' frodult o raccotÌitore:

b) Conciate, Ir. conceria o stazione partenza.

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Combustibili vegelalir franco ilnposto su strada caflionabile'

leaname da opers e do miniera _ produzione locale'- I.anco cimion o vagor" rer.'otirrrio lt " let'z'':
iraverse. fierce resa iranco stazione ferro\'ìaì-ia p'lltenza;

Sughero lavoiato, n erce bollirr' rel"', e 'rrrl llrt ' r'e''
trarìco tlnrro ,,,.",:i;1f.. 

.1 1 . r, .. .tSugh6ro eslrsllo grezzo: nlel'ct ill.lx.
'. rr, r, L:lL

Prodotti minerari
lalco: merce nttda iranco siabilinÌÉÙlo ìnduslrilll''

Generi alimentari - Coloniali e dirersi
hrezzi di venilita al clettagliJlìle: da tnolino o da

qrossista ner ie farirle; da pasliiicio .' 'l r gru'"ista
ier la I,asta; da grossislr lrer i cnlntli;rli c diversi)
iarinc e'oasle alim i a) I'arine fr. rlo'i'ro o 'l'1'' -'"'i tr:

ht i-a"La, trar."o ì'rcli'icio o .i.nn-r'o tr,,-.'.'.'
Conserve alimenlori e coloniali: Ir.ll'o dPl'o''ru.tl' " 'r1'
Gr€ssi - salumi e pe3ci conserv6li: lr: n'n denu5llo !ru ":r r:

ioponi - Corto Corburo, lrnn,o ,l" o i^ lr^"i':'
Materiali da costruzione
(prezzi di vendita dal comrnerciarrle) 

.

[eoname do oDers d'imporlszione: lr. n]aHazz cl \'Plì 'lÌj:
Feiro ed alfinii merce flanco rrrnga//er]o di \rncil":
b;.;"t. ;' iite,izi , rrerce frai,o r"af,zz'rr' li r.''rr''irr

fer le nitlone'le, lr. c1'l'ie"e Prorll'1 oru

FASE COMMERC'AI.E DEttO SCAMB'O - CONDIZ'ON' D' CONSEGNA 1

IARITfT IRASPORII PRAIICAIT NTt MTSI DI STTTEMBRE 1957

A) Anl0tla§p0rli ltl0uce liDo 66 . p0r!. q.li 60'. ?0 al 'lim. L. 100- I l0

mbtricelip0{il5-p0rl.q.lil5.l?elm'L.60"05 m0il;ò-- 'i"tr' " qq'tqq"-" "!!q'!19
iiòiiiio-ri. f. -'porr. ',, 2; ,, ,' ,, 05'70 eutolreno ' porr' " 160'lB0 " " " llio'Ìlg
iiòiiil -' - iorr. ,, lo,lo ,' ,, ,, go'sr arlolrono ' [0rl' ollre q' lB0 " " " 200':!30

B) l{ul0r,ellue in serlizio di n0leg0i0 da rimessa: ler mflcchin0 da 3 & 5 po§li,0llre l'flulisliì. al m' L' 45"50

Le tarifle degli autotrasporti sono ri[erite al capoltlogo ecl aì principali centri della Provillcja, rnentre le tarilft del]e

autovetture si rileriscono al solo Capoluogo.

Direitore responsabile: Dr. Massimo Palombì Redattore: Dr. Ciovanni offeddu Tiposraf ia "Editoriale Nuoresc,.



Frcdotti

LOIITiILI il[ITIA
LECCO

r.$.["p. - illu$lflrfl [fltuffi,t fl"t0 prtM0flT[

MORETIA
r.ilttflrt iltlIl$Tflrfl,t ntIIilTt

ROBBIO
r.ll

IIFOIIRNA\CII SCANlILI
GUSPINI - ASSEMINI

Tel. n. 3 Tel. n. 6404

§olai conuni ed a cflmeta d'aria

"Brelellali,, allezze da om. I a cn. iiO . Talelloni

Talelle ail incaslro e Perrel - Cnmpigiane - Tegole marsiuliesi e ourue

l,alerizi per ouni applioazione

|ìlarnelle e mflrmelloni comuni e ili lusso . Pianelle unicolori e disegni

Tuhi in cenenlo iahhrioali

con speoiali giropresse e qualsiasi lar,oro in oenento

r PRODOTTT mrGrrORl n pRezzt moDlct
INTERPELLATECI
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Unico concessionorio in NUORO deqli orclcgi

OMTGA
IISSOI

I
IR

TEET

e delle porcellone

ROSTNIHAL

Per consulenza ed assls/enza tn malerta tribUiaria, ammtntirattòo, com-

metciale, conlablle elc' r)olgersi allo sludio de/

RAG. IìGiDIO GHIANI
Via Cagliarl n. E NUORO Telelolo 24')4

AUIOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 NUORO ' f el. 2l-57

Àooumulfllori "HEN§EillBtsllGIR,'

0usoinetti a §iele "BIl,,
Guarnizioni "[[R000,, Pel ireni

Il oflilè da Iutli Pleielilo

,,rOI'<ADOR
-_ DI RAU & .T,d I" AS C()N :SEDE IN SASSARI -

concessianario; 041.[GAnl FRAN[B§|]0 - lla[0MBR - l]orso un[erlo, 47 ' Ielci. 20-?2

VENDI-TA AL DE']..IAGLIO E ALL, INGROSSO

Dcposili e noqori di rerdila: [,tGl,lÀ[l .0[l§Trlu0 ' NUOll|| - 0l.Bll ' 0i{ltRl " I[illPI0 ' B0sl ' ittfintR0



Roroo
OREPICERIR
GIOIELLER

Unico concessionorio in \UCRC deqli crclcgi

OMTGA
IIS§CI

o

IR

EEEI

e delle porcellone

R OSTNIHATCOHSO GNFìIBEILDI.2O

NUORO

Pe, consulerza ed assis/enza n malern tfibUtaria, ammtn*iralr)o, com-

merciale, conlabile elc. riòolgersi allo sludio del

RA(}. rìGIDIO GI{IANI
Via Cagliari n. 6 

^ 
U O R O - Telefon" 24-11

AUIOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 NUORO 'Tel. 21'57

Iooumulalori "HENSEMBIRGIR,,

Cuscinetti a §iere "RIl' ,,

Guarnizioni "[ER0ll0,, Per ireni

II oflilè da Iulti Preierilo

T,,OKADOR
- T)I R-A.L] & 'T.A.R.A.S - CON SEDE IN SASISARI -

concesionorio.. 0,{t[Gitnl [RANC[§|]0 . MAU0MIR . 0orso unlerto, 47 ' Ielei. !0'72

VENDI-TA AL DE'T'TAGLIO tr ALL'INGROSSO

lepo§ili e neqozi rli rendile: cac[lÀRl - 0lltslÀl0 - l]ll0ll0 - 0llllrl - 0II['lll ' ItMPll] - B0s]1 ' l'GlltRO



BANCO DI NAPOLI
ISIIIUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBTICO FONDATO NEI. I539

cAptTAtE E RTSERVE: L. 2.823.g09.405
FONDT Dt caRANZtA: t. 24.4oO,OOO.OOO

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI NUOR
Corso Garibatdi n. 44 - *,"f 

I iJ-?l

FII.'AI.' ,N SARDEGNA:

arbus - Bitti - c6gliòri - carangianus - carbonia - Ghirarza - Gonnosfanadiga .
Guspini - [a Maddalena - Lanusei - Nuoro - Olbia - Oristano - Ozieri _

Quarlu Sant'Elena - San Gavino Monreale _ Sanl,Antioco - Sassari -
Serramanna - Sorgono _ Tempio pausania _ Villacidro.

leIutle opetflzioni ed i servizi di Banoa



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito agrario per Ia Sardegna

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA

TUTTE LE OPERAZIONI DI CREDITO ALL'AGRICOLTURA

Servizi di cassa e tesoreria

Emissioni di assegni circolar"i pnopni

Senvizio incasso effetti in tutta l'lsola e nella Penisola

24 Filiali

270 Utfici locali

BUONI FRUTTIFERI DEL BANCO DI SARDEONA

INTERESSE 4"ì"

Un Bonco ol servizio dell'economio dello Sordegno
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CAMTRA D! COMMTRCIO INDUSIRIA T AORICOTTURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERATE

Pnsidente I Rag. OEROLAMO DEVOTO

Membri :

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresentanza degli agricoltori

Sig. AGOSTINo ònlnoNt, in rappresentanza dei lavoratori

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori djretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Segretarìo Aenerale: Dr. MASSIMO PALOMBI

COLTEGIO DEI REVISORI

Presidenle: Ing. CIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Membri.:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresentanza degli indust ali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza dei comn1ercianti

TINITTI DI ABBONAMENTO T IIEttT INSEAZIOIUI

A far tempo dal 10 gennaio 1956 sono stabilite nella rni.sufa segttente le taiiffe di abbonamento - cumula'

tivo - al quindicinale "Bollettino Ufliciale dei Protesti Cambiari" ed al ruensile ,Notiziario Economico,,. nonchè

le tariffe di pubblicità, inserzioni Per rettifiche, dichiarazioni ecc :

ABllOll lllNTI : per un anno

Una copia sìngola del 'Bollettjno Protesti' o del uNotiziario

PUBBLI0ITA: sPazio una pagina per 12 numeri L 25 000 per un numero

, tlz " , 15.000

"11r,,"8.500
,Ys,,5.000
",/ru,"3,000

INSERII0NI: per rettifiche, dichiarazioni, ecc' sui 'Bollettìno.Protesti" per ogni rettifica'

drcnrarazlone ecc,

. L. 3000

. , 200

. L. 3000

. , 2000

. , 1200

. , 700

. , 500

. L. 1000



pihiUas!

ll gos economico Per
tutti gli usi domestici

lmpionti comPleti di I

fornelli
. cucine

luce

Conceu. erclutit)o per la Prcr)incia di lyuoto:

Dr. ANGELO ROCCA
Corso Gnriboldi, 52, - NU0R0 - Telefono 21-34

Pastine glutinate

Caramelle e

Cioccolati

Binna e Spuma

e Paste Buìfrtni

per la Prov. di Nuoro

- Via G. SPano 8 - Nuoro

INDUSTRIR IMPIRNTI PEIGORIFERI

GIACOMO VANONI
(snnDecnÉ) srnBlllmenro rn l-l^lQCOIl'ìOB vrn nDUFI - rel' 20-59

lmpiantimodernipergelater"ieebar.-Anr"edamenti

Lavonazione acciai svedesi e amenicani

cr.isialli ar-tistici - Banchi f rigor"ifeni nuovi e di

occasione a prezzi di assoluta convenienza

Mossimo qoronzio di buon lunzionomento'Assistenzo tecnico sugli impionti
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I\oti ziario E.onomico
deìla Camera di Iorumercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBI/CZZlANE gIENSLLE

DÌREZIO\E E A\1.\II\ISTR \ZI1)\: PRI]SSO
Abbonamento axrrìo iyr,': L. i000 - i :r ::r::r:e: r

I)er ie in.erzioni . ,r r: rr , -. .-e,

I,,\ CA]\ERÀ DI COI1MERCIO INDUSTRIÀ E ACRICOT-TURA
L. 200 . C. a. Poslrle 10/1486 - Sped. jn abbon. postale - Cruppo 3
:.r::|;,is:r:zir,ne ilej \otlzjario, presso la Camera di Commercio

ll lurismo in l'rorinria di
![oro: Iosslbililà di srilllll-
po 0 stloi riilessi sulla oro-
Iomin del lorrilori0

L' assi[[rarione otbligatoria
ronlro h malallie Der gli
rrliqiflni

Rixnioflr delle Ire (iiunt{,

{.aEerali §rrdc

^gerolauioni 
ler le omlssì0.

[e di lil0li fll portato]e

Àndnncnlo [roIorui( o dellà
Irorilria

Islllxioli ninisleriali
inloslfl di hollo

terli.i drlla prodÌt-film
lirilù

Ilerti§lro Ilillc

lolirio Ilili

It llJffl$ffi0 lll pfl0Uililfl fl tlll0fi0:pfl§ililtllfl' il llllttlpp0

t rtlil firtrt$fl iltril ttilt0ll{tfl lil rffiRfl0nl0

Potro senbrare non opporh n rfu si parli di t risno in questa tradi-
zionnle stagione nrorta, rna ciò che induce a farlo è la conslatazione clrc
rrcllo proviriria di Nuoro il lurisnto, essendo appena alla fase nascenle, ha
da percorrere un bel lungo cammino se vuol raggiurtgere quella posizÌone
di rilievo the pur gli conpete a giusto tilolo, date le rtolte risorse del ler-
rilorio itt questo interessante seltore.

Che tosa of/re la provirtcia di Nuoro, al turista itatiano o straniero,
clrc si accinge a visitctrla o o soggiornarvi? Anzitutto, tut bene prezioso,
clrc va sempre piìt rarefa.cendosi nel mondo /ebbrile e convulso di oggi,
dotrtittoto e soggiogato dalla imperante civiltà rneccanica: la calma dello
spirito, lo distensione dei nervi, rese possibili dalle vaste solitudini, appena
interrotte dqlla presenza degli uomini e delle greggi, da.lla nitezza e sa-
lubrittt del clina, dallu ospitalità discreta degli abitanti.

Poi, l'incanto delle sue marine. Chi arriva in Sardegna via nnre da
Olbia e inizia a percorrere la strada stttale n. 125 ,Orientale Sarda,
raggiunge i cottfirti della provincia di Nuoro dopo aJ:pena una ventina di
chiLometri e di qui puo immergersi nella visione di uno scenario di stu-
penda bellezzn. Ta.le è la costa orientale sarda: da San Teodoro a Posada,
da La Caletta a Saùa Lucio, a Capo Comino, via via discendendo verso
Orosd, Cah Oonone, Santa Moria Navarrese, Arbalax di Tortotì, Bari
Sardo, la costo si estende, ortt norbida e sinuostt, ortt ttlta e sewra in un
tangiore di forne e rli colori, sperchiando un mare di un turchino intenso
lontbito per lungli tratti da soffici arenili. Sulla costa occidentale, 1ni, vi
è Bosa, l'antica e nohile città, con la sua spiaggia vivace, con le sue ros-
se scogliere sulle quali si infrange e scltiunn la possente onda mediterra-
nea. Un pò piit giìt, un'altra gemma si intostono nella vivida roccia: San-
ta Caterina cli Piltinuri.

Passando dal mare ai monti, rton può ttott ricordarsi che le alte cate-
ne si stagliano proprio tnlla provincia di Nuoro, esattamente nella parte
centrale di essa, costituita dalle varie Barbagie; clte in questo territorio è
il Con.une clie ha la nruggiore altitudine dell' lsola (Fonni mt. 1.000) ed
altri se ne trovano che si awicinano a tale oltitudine (Tonara, Desulo,
Aritzo, Ollolai, ecc.) centri tatti nei quali, gradevolissimo è il soggiorno
estivo, temperato anche dalle verdeggianti distese dei boschi, mentre è
possibile, nelle stagiotti propizie, proticore gli sports invernali.

Acccnnalo, in sintesi /ugace, alle risorse naturali della provintia di
Nuoro e con riserva di far cenno particolare, nella esposizione che segue,
ad alcune tra esse naggiormente significative, /a d'uopo yetlere, partt d0



COi\,tUNE

dalla situazione altuale, quello che occorrerebbe

fare per valorizzare al massimo tali rislrse-
La base di qualsiasi progratnma di organizda-

zione turistica è costituita dal complesso della ri-
cetlivitò. Ora tale complesso, in provincia di Nuoro,
malgrado quanto è stato realizzato sia dalla re'
gione che dai privati, in tentpi recenti, lascia tut-
tora nolto a desiderare.

Per convincersi di ciò, è sttfficiente andlizzare,
nel seguente prospetto, i dati circa I'attuale con-

sistenza numerica degli esercizi alberghieri.

A1-BERCHI
2, cat. 3. cat. 4n cat.

NOTE

di coloro che ravvisano nel popolamento della Sar-

degna - a mezzo di imnùgrazioni di massa - la

condizione necessaria allo sviluppo economico della

ftegione, si deve convenire tuttavia che, col favorire
l'allusso di turisti in nunero scnfre taggior?.
oltre al beneficio diretto della loro presenza, si
possono raggiuttgere altri impensati benefiti deri-
vanti dalla probabilità che, alcuni di questi turisti,
maggiormente dotati di spirito di iniziativa e di
senso degli affari o ben forniti di capitali da in'
vestire, meglio ancora se in possesso di tutti questi

requisiti insieme rungiunti, diano vt'ta ad attività
economiche produttive, disvelando e utilizzando qael-

le risorse che in un tewitorio vasto come quello

della provincia di Nuoro, sicuramente non mancano.

E che I'ipotesi non sia frutto di azzurdate previ-
sioni è dimostrato dal fatto clrc in questi anni re-
cp.nti sono stale attivate in alcune zone della Pro-
vincia, proprio col cotrcorso di capituli e di opera-

tori ucontinentali, alcune iniziative di sLtccesso in
settori produttivi prima scarsamente tentati.

Ritornando al discorso originario, si rivela
dunque piit che nrui necessario owiure alle lamen'

tate carenze nel campo della ricettivitò, provveden.-

tlosi alla costruzione di alberglù in molti dei Co'
mtrni che n.e sono sprovvisti. Io penso al rigLnrdo
che, eccezion fatta per le località balneari e per
qualche altro centro di spiccato interesse turistico,
per le quali si potrebbe pensare a rcstruzioni aven'

ti anche relative pretese di lusso, per i rimanenti
Comuni il programna dovrebbe riguardare edifici
di nndeste proporzioni, di tipo economico, per così

dire, dotati di ut certo nunrcro di sta ze, propor'

zionalmente alla importanza del Comune, e di utt

minitno di confort. Penserei anthe ad una gestione

di tipo familiare nel senso clte alle varie incont-

benze provvedano, Per q onto possibiLe, i vari rom-

I'outtti la ltnig.lio dell' albergatore.

Qitengo che quando al forestiero - di quahia-
si condizione sociale si potesse /ornire, in uno

tlei tanti paesi della provincia, un allogio decoroso,

ove ordine e pulizia costituiscano elementi di spic'
co, una sana cucina familiare e il calore di una

schietta ospitalitò, intessuta di gentilezza e di sor-

risi, il tutto a prezzi moderati, si sarebbero creati
gli essenziali lsresupposti per il potenziamento tu-

ristico del sito.

A chi spetta di dar vita a questo programma

di costruzioni alberghiere? La risposta ci viene dal'
le Oiunte delle tre Camere d.i Commerdo Sarde,

di recente cot:ocatesi a Nuoro, collegialmente. Se-

condo tali Organistni, compele ai privati operatori
di assumere una sif/atta iniziativa. E' chiaro, tut'
tavia, e le (3iunte Camerali lo hanno espressamen'

tc sottolitrcato, che stante la scarsezza dei mezzi

finanziari dei quali generalmente dispongono gli
operatori, questi si troverebbero in gravi difficoltò
a far fronte da soli agli oneri conseguenti alla co-

struzione, all'arredamento e alla gestione iniziale

Ntoro
Aritzo
Bosa
Cuglieri
Dorgali
Lanllsei
MacoIl1et
Orgosolo
Sorgono
Tonara
Tortolì
Ussassai

1,

t-
-l

1

-l
I

-12
t

1-
1-
-i

1

Inte Sordo lnd. TL]rislicIe - E.S-1.1.

Enle Sordo lnd. Turlsliche - E.S.l.Ì.

Conrc vedesi, su 99 Comuni costituenti la pro'
vincia di Nuoro, soltanto 12 sono provisti di al-
bergo. Non si sono volulamente prentlere in consi-

derazione le locande per il fatto che, se si vuole

impostare sul serio una politica turistica, non è

pensabile fare affidamento sul soggiorno di turisti
nelle locande, il solo nome delle quali varrebbe an-

zi a farli allontanare dalla località ove avessero

deciso di sostare.

Chiaro, dunque, che ad una sif/atta situazione

dpli(ildria nel settore ritetlivo octorre porre rinr
rlio; ch.iaro ed urgente appare il rimedio, quando

si rifletta - con l'ausilio di una carta geografica
della Sardegna - che lungo tutta la costa orienta-

le sarda, ricaderie per molti chilometri nel terri-
torio d.ella provincia di Nuoro, esisle un solo eser-

cizio alberghiero, con quale danno per la valoriz-

zazione, ai fini turistici, di quel fascinoso litorale,
è facile arguire; quando si consideri che sono sprov-

visti di albergo, comuni di grantle interesse non

solo dal punto di vista turistico ma anche econo-

mico come Fonni - già ricordato - lsili, Laconi,

Desulo, Meana Sardo, Tertenia, Bitti, Or ne, Si-

niscola, eec. ecc.

Occorre a questo punto ri/lettere che il turi-
smo non è fine a se stesso ma va considcrato an'

che come propulsore di attività, potendo esso por-

tare alla attivazione di nuove iniziative in campo

economico e alla valorizzazione di latenti risorse.

tJn fattore ttegativo per la Sardegna ma soprat-

tutto per la provincia di Nuoro è infatti rappre'

sentato rlalla circostanza che I'lsola è ancora po'

co conostiuta dagli italiani e dagli stranieri.
Ora se si può non concordare con la dott na

2



di un olbergo, per tui si tivela necessario un in-
tcrre ta integratore da parte della Regiotte, tanto
ri iini dells concessione ai privati di adeguati fi-
':x'izianenti, tenuo tasso di interesse, quanto ai fi-':i della erogazione, a fondo perdato, di congrui
;ontributi, coi quali ultinù potere, in particolar
modo, alleviare gli oneri dello. iniziale gestione,
inevilobiln?fit( fesa ti.

ln virlit di cosi langibili oppoggi, non vi i,
tlubbio tlte i privati uscirebbero da quel cot prtn-
sibile stato di esitazione da cui attualmente sono
trattenuti e darebbero vita alle auspicale iniziative
nel settore delle costruziotti alberghiere.

Collateralmente alle questiorti dello ricettivitii
occorre poi pcnsare, sempre ai Jini di conferire il
massimo impulso al progrannrc di valorizzazioni
turisticlrc in provincia di Nuoro, ad a.ltre questio-
ni di non trascurabile entità. Per cominciare, si
dovrebbe riordinare e potenziare il settore dell' ar-
tigianato artistico. Rinomate sono le protluzioni
della provincia in questo campo: dai tappeti e gli
nrazzi di Desulo, Tonara, Sarule, lsili, Bolotona,
Orune, Bitti, ecc., al filet di Bosa, alle terrocotte,
pelletterie, legni scolpiti di Dorgali e di Oliena,
agli utensili di legno di Fonni, alla cestineria del-
la Planargia e di Ollolai, al ferro battuto, ctgli
oggetli di rante sbalzato di lsili e di Orani., ai
caratteristici gioielli d'oro e d'argento di /iligra-
na di Nuoro, Oliena e Aovoi, e I' elenco polrebbe
ancora a ung,rsi a volontà poichè si può dire che

ogni Comune conserva una sua tradizionale attivi-
tà artigiana.

Purtroppo quasi tutte le attivilà sopra ele cote
sono esercitate ancora in ntodestissime aziende a
carattere fantiliare, sprovviste di una qualsiasi at-
trezzatura. Ne deriva una produzione frantmentaria,
isolata, commercialmente insignificante. Ora, per
ovviare a questo dannoso stato di cose, occorrereb-
be dare - come si è detto un organico assetto
a tutto il settore dell'artigionato artistico e favo-
rire inoltre la creazioue di botteghe artigiane.

ll turista sarebbe così attratto nei centri della
Provincia di Nuoro anche da quest'altro molivo di
richiamo e trlverebbe sempre piìt gradevole e inte-
ressante il soggiorno.

Un altro settore che vtt attentamente seguito è

quello faunistico. I seguaci di Sant' Uberto, irt
Italia, si contano a legioni. Tuttuvia, mentre in
rnolte zone della Penisola la selvaggina è quasi
sclmparsa, in Sarclegna e specie nella provincia di
Nuoro, abbonda tuttoru onth? se in numero ntinore
che nel passato.

Ai finli dell'incremento turistico, occorre dun-
que operare perclù I'importante patrimonio fauni-
stico della Provincia non vada disperso e depaupe-
rato e soprattutto perchà siano salwtguardate le
specie superioti (muflont cervo)-

L'istituzione del Parco Nazionale del Gennar-

genttt, previsto nel piano di studi dell'apposita
Conmissione per la rinascita della Sardegna e la
istituzione di una riserva turistica di caceia nel
vasto bosco comttnale di lrgoli, caldeggiata dall'En-
te Provinciale del Turismo di Nuoro, costituiseono
gli esempi pùi notevoli di azione rivolta al conse-
guimento dello scopo saindicato ed è pertanto vi-
vamente ausJsitabile che tanto l'una che I'altra
iniziativa abbktn.o attuazione il piu possibile sol-
lecita.

Oltre agli interventi di fondo nei settori enun-
ciati, si palesa necessario provvedere alla valoriz-
zazione, ntediante I'esecuzione dei lavori e degli
impianti occorrenti, di alcune specifiche località,
quaLi ad esernpio il golfo di Orosei, Cala Gonone,
la Grotta del Bue Marino (con le sae bellezze ir-
reali, coi suoi preziosi esemplari di loche marine)
e Cala Luna (tutte sulle cosla orientale); la valle
di .Lanaitto, in territorio di Oliena, con le sue
grotte <Sa Oche" e ,,Su Bentu, la voragine d.i
« Thisrali» .

Nella terra dei nuraglù non si può non pen-
sare ad essi in un programma di valorizzazione
delle risorse turistiche. Perciò si rappresenta l'esi-
genza della sistemazione archeologica del Villag-
gio Nuragico di Serra Orros (Dorgali) e del Vil-
laggio Nuragico di Noddule (Nuoro).

Un particolare cenno finale per Nuoro, ll Ca-
poluogo della Provincia, la cui attrezzatura ricet-
tiva, come si è potuto rilevaret lascia al presenle
piuttosto a desiderare, si ayvia a colmare, nel piit
brillonte dei nodi, questa lacuna. E' imminente, in-
fatli, I'apertura di un albergo Jolly che, come tut-
ti quelli tlello stesso tipo, o/frirà tutti i conforti
della modertru ricettivitit alberghiera.

Proseguorto poi a ritnto sostenuto, i lavori di
costrttzione tli un gronde albergo ESIT che sorge-
rò stt uno scenario di incomparabile fascino, sitaa-
to mme sarà sulla cina della montagna di Naoro,
(l' Ortobene', da cui l' occltio spazia salla vallata
sottostante sino a lanbire il mare di Dorgali.

Con le anzidette due nuove costruzioni Nuoro
sa.rà dotata di una degna attrezzatura ricettiva e

questo costituirà anche m atto di giustizia ripara-
trice tterso la città clrc, senza sua colpa, non ha
potuto finora attivare un'e/ficiente politica turisti-
ut, nè ospitare convegni, manifestazioni economiche,
rulturali, artisticlrc, ecc. di un certo rilievp proprio
per I'impossibilità di risolvere il probkma .degli
alloggi pt gli ospiti.

Tutto questo non awetà piit nell'immedjato
futuro.

lo sono certo che Nuoro, col ris7lvere il pro-
blema della sua ricettività, costituirà un potente
ntotivo di richiamo per le correnti turistiche nazio-
nali e straniere gincclù se è vero ehe la Sardegna,
ridestata dal torpore dci secoli, è al centro della
attenzione nazionale à vero altrettanto che Nuoro
rappresenta il cuore dell'lsola, dove le memorie,



le tradiziorti e i culti si conserva o ittttgri e vivi.

Bene ha fatto perciò la Regione a scegliert
questo Capoluogo a sede delL'erigendo ,ù'luseo del

Costume, destinato a trarnundate nei secoli, il co'

stume di tiascun Comtne dell'lsola.
Da Nuoro il movimento turistico, potrò irra-
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tliarsi, favorito
detze, t'ui si è
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l\{assimo Paldmbi

ln lorza della legge 29 clicembre 1956 n. 1533

l'assicurazione contro le nalattie è obbligatoria per

gli artigiani titolari di ìm1:rese che abbiatro i te-

quisiti di cui agli articoli 1, 2 e 3 clella legge 25

luglio 1956 n. 860 sulla disciplina giuridica clell'ar-
tigianato.

Dall'obblìgo suddetto sotro eschisi g1i artìgia-

ni e lamiliari a carico che abbiano dilitto ail'assi-
stenza sanitaria obbligatolia per qualsiasi altro ti-
tolo. Cli assistiti hatlno tuttavia diritto di optare

tra l'assistenza evetltualmente godute e qr:ell:r con-

cessa con la legge n. 1533.

Gli artigiani, secondo quatrto disposto dal D.

P. R. 18 marzo 1957 tr. 266, sotlo teluti a notifi-

care alla Commissione Provinciale dell' Artigianato

- presso la Camera di Commercio - il loro norni-

nativo e quello dei fanliliari a carico; il ttolninativo
dei familiari che lavoratro atritrtalmente ttell'azien-
da e che non abbiano diritto all'assistetrza obbli-
gatoria di malattia Per nessun altro titolo eci i ri-

spettivi familiari a carico.
Entro il terrnitte di 30 giorni dal veriiicarsi

dell'evento, gli artigiani solto altresì tenttti r tloii-
ficare la cessazione della loro attivitì, la perdita di

uno dei requisiti previsti dagli artt. 1,2 e 3 della

legge n. 860, nonchè le variazioni evetrtttali del

nucleo familiare a carico ed irl queilo dei famiiiari
che lavorano nell'azietrda.

Ai sensi dell'art. 5 della lcgge 29-12-1956 n.

1533, sono cotrsiderati a catico: il co:rittge, 1:urcirè
non separato legalmente per srta colpa;

i ligli legittimi, naturali, adottivi o lati da

precedente matrimonio del coniuge, fìuo all'età di

18 anni, o senza limiti di età se permanelltemelte
inabili al lavoro;

i fratelli e le sorelle
in linea diretta, se orfani,
per i figli.

dell' isclitto, ed i rtipoti
ruelle condizioni pt eviste

Sono equiparati ai figli gli esposti regolarmett-

te affidati e sono equipalati ai genitori Jc persotle

cui gli esposti sono regolat tttetrte aifidati.
Sono considerati permatlelttetlcnte irrabili al

lavoro le persone riconosciute alfette da inabiljtà
permanente secotrdo 1e nornte dell'assicurazione
generale obbligatoria.

Per 1'assistenza malattia ai {igli a carico o equi-

parati degli artigiani, qualora gli stessi lreclueutino

una scuola professionale o rneclia od universitaria
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e non prestino comunque lavoro retribuito, si os-

seLvano i limiti di età di cui ali'art. 4 terzo com-

ma, del testo rtrtico delle norme relative agli asse-

gni larnilìari approvato con D. P. R. 30-5-1S55

n.797.
Gli artigiani che ancora tron abbiano presen-

tato 1a notiiica ai sensi delle citate disposizioni di

legge, sotro invitati a provvedere tem Irestivamente.
Si ricorcla che la notifica deve essere corredata da

documenti atti a stabilire la propria posizione e

quella ciei f:rmiliari rispetto alla legge (stato di fa-

rniglia, documenti sanitari per inabili, certilicato del

Sindaco circa la qualifica artigiana, ed ogni altro
clocumento icioneo per l'applicazione delle norme

di che trattasi).
QLralsiasi chiarimento gli interessati possono

richieclere alla Segteteria dclla Commissione Pro'
vi,rcirl,: ,leìì arligiarrlto lre.(o la 

aCamera 
dì Cortt-

mercio.

Le comunicozioni Sordegn0-Continente

Alla XIX Conferenza oraria ferroviaria per

l'Italia certrale sotìo siata esaminate le comunica-

zioni da e per la Sarclegua. 11 rappresentante del-

l'Assessorato ai trasPorti della Regione ha puntua-

ltzzato \a insularità della Sardegna e la necessità

che essa possa trovare nello sviluppo delle comu-

nìcazioni marittime maggiori allacciamenti col cott-

tinente. I rappresentarrti delia C. di C. dell'Italia
centrale, d'intesa con quelli della Sardegna, hanno

espresso voti affinchè le comrtnicazioni marittìme

da e per la Sardegna vengano ulteriormente po-

tcnziate ed aifinchè dalle decisioni prese lo scor-

so anno itt utra riunione ten[tasi a Civitavecchia,

si passi all'attuazione del ritlnovo delle àttrezzat'r'

re portuaii e ricettive del porto di quella città

ln merito alle comttnicazioni marittime Sarde-

gna Continetrte la Camera, come è noto, ha recett-

ternente approvato in sede di Commissione la pro-

posia cli inizirtiva governativa prevedente la corl-

cessione alla Regione Sarda di un contributo c:

1.500 milioni per 1a costruzione dei porti di 1\'

classe cli Siniscola, Cala Oonone, Teulada, Buge:-

ru, Castelsardo e Fertilia.



Riunlone de//e lre Giunle Camerali Sarde
Le Aiuie delle Camere tti Commercio tli Ca_

gliori, Nuoro c Sassari ha no tet to o Nuoro, irt
data 2"tr ottobre, una collegiale riunione per la trat-
tazione di probleni di comune interesse.

ln relazione alla esportaziorte di taluni pro_
tlotti isolani, segnatamente carciofi, agnelli e ri_
cotta, le Gìunte lrunno rilevato conze il confeziona-
rtts lo d.i tali prodotti, fatti a mezzo tli cesle, dia
luogo ad alcuni ittconvenienti, prinripate fra cui
quello della restituzione dei vuoti, the comporta
spese non lievi per l'esportatore, dato I'ingontbron-
te volume delle ceste.

Nell'intento di ovyiare alla situazione ora cen-
nata e stimolare quindi nel migliore dei noCi lu
vendita di prodotti di ttotevole redditivita si è sta-
bilito di bandire un concorso dotato cli un coslticuo
premio in danaro per un tipo tli itnbullctggio c/tt
si riveli piìt economico e piit funzion.ole delle teste.
Si i detnantlato alle Segrelerie delle tre Can(r( Lli
concordare e redigere il testo del bando per lo pub-
blicazione.

Le tre Giunte Camerali Sarde, sutcessivanenle
lrunno ricon/erntato, nello spirito tlella più stre u
e cordiale colloborazione gli accordi a suo tenpo
presi per un reciproco appoggio, anche sul piano
finanziario circa le monifestazioni fieristiclte a ca-
rattere regionale.

Di ulteriori iruportanti argomenti, oggetto di
esante da parte delle tue Aiunte si riporta gui Lt i.

seguito il testo delle rispettive risolttziorti tldottote.

Navi traghetto tra la Sardegna e il Continente

- Esaminata Ia deliberazione in data 6 agosto
1957 della Giunta della Camera di Comntercio di
Livorno, con la quaie, sulla basc delle consicler.a_
zioni svoite trella relazione ad essa allegata, si fan-
lo voti perchè le navi traghetto per la Sarclegna
abbiano la loro naiurale Le5t,r (li lìoltle rel fL,;t,
di Livolno;

- Considerato che sulla base clei tlati analiti_
ci del traifico di merci tra ia Sardegna e il Conti_
nente, elaborati dalla Am ministr.azione Regionale e
della Commissione Economica c.li Studio per la Ri-
nascita della Sardegna, anche a voler prescinciere
clalle categorie di merci per le cluali è da esclucle_
re a priori la convenienza a servirsi delle navi tra_
ghetto, si registra una spiccata convellienza di traf_
fici verso i porti della Liguria e della Toscana, per
cui effettivamente il porto di Livorno potrebbe es-
sere qualificato, ai fini di cui trattasi, come Ia testa
di ponte naturale fra la Sarclegna e il Corrtinente;

- Considetato che la scelta clella rotta Golfo
Aranci- Civitavecchia deve senza clubbio attribuirsi
soltanto a ragioni di carattere tecnico, originate

cioè dalia uecessità cli poter clisl:orre, dedotte le
ore della traversata, di un adeguato margine di
tempo ller le operazioli cli carico e scarico nei due
porti capilinea;

Ritenuto, pertanto, che qualora 1e cennate
esigenze di natura tecnica, non dovessero costituire
ostacolo insormontabile al fine di orientare, diver_
samente dalla rotta Golfo Aranci- Civitavecchia, il
servizio di cui trattasi, si paleserebbe di indiscussa
utilità la scelta dal porto di Livorno, quale testa
di ltonte delle navi traghetto tra la Sardegna e il
CU t itre ltei

- Riterruto in ogn-i caso auspicabile che il
servizio cli cui sopra - fremessa e fo:rdamento delle
maggiori fortune econonricÌ:e dell, Isola venga
istituito al piir presto possibile

fanno voti
a/ perchè corn patibiltnente con la possibilit2r

rli lisolvere il problema di natura tecnica, le navi
traglletto per la Sardegna abbiano la loro naturale
testa dì Ponte nel porto di Lìvorno, essendo pro_
vato corne nei porti dell'aito Tirreno si determina
una spiccata convergelza del tralfico delle merci
interessanti la Sarclegna;

D) perchè, nelf interesse della Sardegna e
anche del paese, il servizio di navi traghetto venga
attlato al piir presto e, 1;ossibilmente, in un termi-
ne inleriore a quello di tre anrri, indicato dal Mi-
listro dei Trasporti nel suo intervento alla Camera
del 22 ottobre 1957.

Rassegna Zootecnica Sarda, in Macomer

- Preso atto, col piil vivo compiacimento, del
grande successo arriso alla 3. edizione della Ras_
segna Zootecnica della Regione Sarda svoltasi in
Macomer dal 7 al 9 giugno del corrente anno, or-
ganizzata dalla Camera di Commercio di Nuoro,
con la collaborazione delle altre due Camere, degli
Ispettorati, Compartimentale e Provinciali dell,Agri_
coltura isolani e di altri Enti, sotto gli alti auspici
dell'Assessorato all'Agricoltura e Foreste e dello
Assessorato all' lndustria, Commercio e Rinascita;

Considerato che la Rassegna predetta, col
,.locurne lare iprogres5i clte di tempo in tempo
vanno compiendosi in Sardegna nel settore dell,al_
levamento zootecnico e col tracciare le mete e gli
indirizzi da segrrire per il futuro, assolve alle fin,a-
lità di contribuire tangibilmente all,auspicato po_
tenziamento, quantitativo e qualitativo, di questo
vitale settore che tuttora denuncia, non soltanto in
Sardegna, trra in trtta l'Italia, insufiicienze e slasa-
rnenti che riverberano esiziali riflessi sul bilancio
alimentare della nazione, imponendo, per altro ver_
so, il ricorso a gravose importazioni dall,estero;



- Ritenr"rto, itt conseguenza, ìlecessano, assl-

curare il piìr ampio appoggio, anclle e soPrxttlttto
sul piano finanziario, alla Rassegua di Nlaconter,

affinchè questa possa, nell'immecliato futuro, auto-

revolmente inserirsi nel ristretto novero delle prin-

cipali manifestaziotti zootecniche di Europa, così

come indicato dagli stessi insigni tecnici, italiani e

stranieri, presenti alla 3" Edizione della Àlostra;

- Considerato che la Rassegna, in rallporto
appunto alle perseguite sue linalità ctti sopra ac-

cennavasi, non può ripetersi annualmente ma solo

a più dilferita scadenza e cioè allneno ogni tte o

quattro ann iì

- Ritenuto, tuttavia, indisllellsabile potersi cli-

sporre di stanziame:rti antlui che diano ll llossibi-
lità di provvedere alla.graduale esecttziotre di un

razionale programma di lavori e di irnpianti sttl

terreno della Mostra;

- Ritenuto che alla formazione degli annui

stanziamenti debbano insieme concolt'ere, le tre Ca-

mere di Commercio isolane e gli Assessorati aila

Agricoltura e Foreste e all'Inclustria, Commercio

e Rinascita;

- Arlentre ribadiscono la desìgrrazione di Ma-

comer a sede di svolgirnento delle Iuturc edizioni

della Rassegna Zootecnica clella Rcgiorle Satda, au-

spicando al tempo stesso che tre sia riconlerrnata

I'organizzazione alla Carrtera cli Commercio di Nuo-

ro con la collaboraziotte dcgli organistni itrnanzi

ricordati;

- Unanimi
oJ deliberano

di impegnarsi accl.tè ciascuna Camera, atttlttalmertte

e a partire dall'esercizio 1958, stanzi ltel proprìo

bilancio, una somma adeguata alle proprie possibi-

lità finanziarie, da destinate per Ia Rassegila Zoo-

tecnica della Regione Sarda, ìn Nlacomel;

bJ lanno voti
perchè, in modo analogo, taltto Ì'Assessorato alla

Agricoltura e Foreste clle I'Assessorato all' lrtdu-

stria e Commercio vogliarlo, a far teupo dall'eser-

cizio 1958, erogàre un annuo colltribttto per la

Rassegna Zootecnica Sat da itr Macomer, cotriributo
commisurato alla importanza della malifestazione.

Sviluppo turistico e adeguamento delle attrez'

zature alberghiere

- Ritenuto cìre ttel settore turistico-alberghie-
ro sardo, di contro ad una fondamentale insulii-

cienza delle atlrezzalLtre alberghiere e ad utt loro

troppo inadeguato incremento si registra un sem-

pre piìr promettente flusso di correnti tnristiclte,
'italiane e ancor piùt straniere, che seurpre più nu.

merose, in virtù anche della graduale evoluzione

dell'ambiente e clella migliorata situazione dei col-

legamenti aerei e marittimi cott la Sardegna, fauno

capo alle piir celebrate localiià dell'Isola;
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Cortsiderato che le attrezzature ricetri';e esi

stenti oltre cìre ad essere assolutamente insuificienii
da un punto di vista quantitativo non sembrano

risultare del tutto rispondenti alle esigenze che,

sempre 1:iìr marcatamente, r'anno manifestando le

correnti turistiche moderne, mentre per altro lato,

esse presentano sovente non lievi difficoltà di ge-

stione ctre ne sottolineano l'inadeguatezza da un

purrto di vis(a economico tecnico;

- Considerato che i fondi annualmente desti

nati clall' Amministrazione Regionatre al potenzia-

mento del settore sono insullicienti ad assicurare

un incremento delle aitrezzature alberghiere ade-

guato alle constatate esigenze del crescente movi-

mento turistico; carenza ed esigenze denuncia-

te dallo stesso Presìdente del Credito Industriale

Sardo nella relazione al bilancio dell'esercizio 1956;

- Rilevato che solo una parte dei londi an'

zicletti allluisce al settore aperto alla iniziativa pri
vata, nrentre cospicui fondi risultano gestiti dal-

I'ESIT;

- Riter.ruto che il settore turistico-alberghiero
costituisce uno dei settori economici nei quali nuovi

investirnenti linanziari si presentano quanto mai

convenienti ed opportuni, anche se la loro piena

redditività richieda come del resto ogni altro in-

vestimento un congruo periodo di avviamento

e di assestamento, per gran parte dovuto alle tra-

sforrnazioni atrbientali in corso;

Che pertanto, per le ragioni piìr sopra richia-

mate, si rende necessario disporre per i predetti

investimenti di somme notevolmente superiori a

quelle linora annualmente stanziate nel bilancio re-

gionale;

- Che tali somme debbano essere messe a

disposizìone clella piivata iniziativa, limitando gli
interventi pubblici a quei settori (servizi generali,

opere pubbliche, ecc.) nei quali necessariamente si

debba prescindere da criteri puramente economici,

Che, 1:er tali ragioni anzidette, le nuove ini-

ziative che risultino rispondenti alle esigenze di

sviluppo delle correnti turistiche isolane debbano

essere adeguatamente sostenute nel periodo iniziale

di avviamento;

fanno voti

- Perchè l' Amministrazione Regionale predi
sponga il finanziamento di un vasto programma di
investimenti turistico-alberghieri nelle località piit

idonee dell' lsola;

- Perchè sia assicurata, nei modi piir idonei

f imrnecliata disponibilità dei cospicui mezzi finan-

ziari occorrenti per la realizzazione del suddetto

programma;

. Perchè la realizzazione del programma stes-

so sia afficlata esclusivamente alla privata iniziativa



già largamente attiva, riservarìdo all'intervelto pub-
blico le iniziative volte a favorirla e acl affiancarla;

Perchè alle iniziative che risulterantro ri-
sr ldenti alle finalità di cui trattasi, in aggiunta
:i finanziamenti previsti dalla L. R. 23 trovembre
19i0, n. 63 e successive rrodificazionì, sia assicu-
rata la concessione di adeguati contributi, commì-
surati all'entità degli investimenti ed all'inevitabile
sbilancio del periodo di avviamento;

-- Perchè nelle zone prescelte sia assicurata
la piìr larga applicazione possibile delle provviden-
ze previste dalla legge 29 luglio 1957, n. 63:[, l]oll-
chè delle altre provvidenze regionali e statali.

Credito di esercizio da parte del C. I, S.

-- Vista la legge regionale 18 maggio 1957,
n.23 (pubblicata nel B.U.R.A.S. n. 28 del1'11-7-1957)
che costituisce presso il Credito Industriale Sarclo
(C.l.S.) un fondo speciale di rotazione per la con-
cessione di prestiti a favore delle piccole e rnedie
industrie operanti nel territorio del1a Regione;

- Preso atto clal cortesto di tale legge:
a) che i prestiti concessi - della clurata non

inferiore ad I anno - devono essere utilizzati per
la formazione di scorte di materie prime e di pro-
dotti finiti che si rendono necessari in relazione
alla caratteristica del ciclo di lavorazione e alla na-
tura della produzione di industrie che abbiano i
loro impianti, la sede legale e quella fiscale lcl
territorio della Regione;

b) che, a parità di condizioni, verrà clata la
precedenza alle nuove iniziative industriali e a quel-
le che hanno per oggetto la lavorazione e trasfor-
mazione di materie prime e prodotti locali;

c) che I'ammontare dei prestiti, può raggiun,
gere, per ciascuna delle industrie sovvenzionate,
l'importo massimo di lire 50 milioni;

- Ritenuto in conseguenza che la legge di cui
trattasi è destinata a rivelarsi di estrema Lrtilità ed
efficacia, venendo essa a colmare, nello specifico
settore del credito di esercizio, una grave lacuna,
fonte di tante lagnanze e preoccupazioni cla 1:arte
dei medi e piccoli operatori, e costituendo uno dci
motivi di remora al processo cli in dustrial izzazione
dell'Isola;

considerato che la ripetuta legge a tutt'og-
gi non è stata resa ancora operante;

- All'unanimità
lar rno voti

all' Amministrazione Regionale perchè voglia lar e
tutto quanto è in suo potere allo scopo di accele-
rare al massimo i tempi di attuazione della legee
regiorrale 18 maggio 1957, tt. 23, illustrata in pre-
messa, legge che, consentendo l'erogazione in fa-
vore dei medi e piccoli operatori dell'lsola, del
credito di esercizio, è chiamata ad assumere ult
ruolo di determinarte importanza ai fini del selt.r-
pre piìr vasto processo di industrializzazione della
Sardegna.

,{gelolazioni per la emissione di
liloli al porlfllote

ttala ù .tru d.ll'Assttsardta tltttstt'itÌ ! Contttttio delh Regiotlt:)

Le Azioni delle Società costituite e registrate
ir Sardegrra successivamente al 12 4 1957, che ab-
biano per oggetto la costitllzione e 1'esercizio di
nuovi irnpianii irrdustriali tecnicamente organizzati
o la realizzazione cli iliziative armatoriali nella Re-
gionc stcsslr llossoro essere al portatore.

Per I' ottenimento clell'autorizzazione a godere
del benelicio, le Ditte richietleuti dovranno far per-
venire, in duplice copia, al1'Assessorato Industria
e Comrlercio - Cegliari - i documenti sottoelencati :

1) dornrlda diretta ad ottenere il benelicio
(delle due copie rrto itt bollo da L,200) con pre-
cisato il termine irnpegnrtivo per l'attivazione delle
opere progettate;

2) atto costituili,o e statuto sociale in copia
autentica, con gli estrenrì cli registrazione e di omo-
logazione llresso la Cancclleria del l'ribunale com-
petente per territorio;

3) rcìazione tecnico iinanziaria delle opere
ecl impianti chc la Socictà si propone di efÌettuare
o di conclulre a termile;

4) proretto plenimetrico di dette opere;
5) qualora i poteri di rappresentanza della

Società non siaro specificatamente fissati, per la
richiesta agli Ufiici collrpetenti clel beneficio in pa-

rola, dovrà essere esibiia copia autentica della de-
liberaziorc cleÌ1' olgaro arlnirristrativo della Socie-
tà in cui viele rorninato il iegale rappresentantg
al quale devono essere conferiti iutti i poteri per
la trattazione clelle pratiche inercnti alla chiesta
atlorizzaztote,

In tale evenienza, alla documentazione sopra
elerrcata clovrà essere aggiunta copia autentica del
velbale cli assenrblea in cui sia stato deciso di au-
mentare il caPitalc sociale e di conlermare od au-
tortzzare specificatarre te, per 1a trattazione della
pratica, i1 legale rappresentante della Società.

Allo stesso rappreserìtante dovranno essere spe-
cilicatamerìte conferiti i poteri per effettuare il ver-
samento dcl deposito cli galanzia di cui all'art. 3

della Legge 12 aprile 1957, n. 10.

QLlalora cniro il termirre, stabilito di volta in
volta, la Società non avrà attivato le opere proget-
tate, onde evitare la decadenza dell' agevolazione,
prevista dall'articolo b ciella legge sopra citata, po-
trà richiedere ulla proroga, presentando apposita
istanza, dirctta all'Assessorato Indnstria e Commer-
cio, quindici giorni prinra della scadenza del termi,
ne, e coml:rovanclo l'esistenza di giustificati motivi

La Societ:ì deve presentare all'Assessorato In-
dustria e Comnrercio, eutro un mese dall'approva-
zione da parte dell'Assernblea, in copia autentica,
i suoi bilanci annuali, con le relazioni degli Ammi-
nistrxtori e dei sildaci ecl il verbale di a1:provazione.

L'Assessorato può richiedere chiarirnenti o
maggiore .locumentazione.
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Sintesi dell'andamento
Mese di

Agricoltura

Con rl i zion i t I i tìt o I i, h ?

L'andamento della stagione nel mese di oitobrc è stato
piuttosto vario. Sono cadute, a piir riprese, abbonclanti e tlif-
fuse piogge, soprattulto d[rante lx prjmx decade del ]nese.

La temperatura, prr registrando saltuari abbassafienii, s; è

mantenuta prevalentemente ùite. Tali vicende cliùatiche sono
state, nel complesso, favorevoli alla campagna.

Andamento delle semine e delle collnre

Hanno avuto inizio in alcune zone le senrine dei cereali
vernini minori (orzo e avena) ed i lavori di preparazione drl
ierreno per le selrìne del irurnento.

Lo stato vegetativo delle colture, sia erbacee che lrgrrose
a frutto annuo, risulta soddisfacente.

E' stata ultimata la raccolta delle patate, con risullati
produttivi djscreti.

Soddislacente 1o sl,ilrppo vegeiativo dei pascoli.

Preyisioni sulle principali collurc

Cli oliveti si presentano generalnrente in brrone o discre-
te condizioni di vegetazione, salvo jn alcund zcne ove la pro-
duzione è stata danneggiata da pjil ìntensi e diifusi attacchi
parassitari.

l^a produzione di olive, secondo glì accertamenti eifetttati
dal competente Ispettorato dell' AgricoìtLrra, è prevista questo
anno in q.li 61.000 circa, contro q.li 90.500 de11o scorso arno.

La produzione di uva, senlple jn base alle previsioni del
suddetto Ispettor-ato al termine della vendeùmia, viene con-
fermata jnleriore del 30o/" circa rispetto al raccolto del 1956.

Cilrc de.finilivp sull? f'rodfizioni
Sono stati resi noti i risnltati produttivi definjtivi delle

segue4ti colture, realizzatì nel 1957, dj cui si riporlrno altche
Ie cifre accertate per il raccolio precedente I

ANNO 1956

ha. 1.130

q.li 86.952

ha. 267

q.li 30.041

Allerametio e eondizioni snrùlarie dcl ltestiame

Buono lo staio sanitario e di nùtiizione del bestiaùe.

A t losso g'rono

Coi 31 ottobre si sono conclnse in provincia le operaziir-
ni di conlerinrento del grano-

Il.q aniitati!o di lrùnrento complessivameùte amlllassato
risrllta di q.lj 114.000, di cui q.li 1q.0C0 conleriti voloniarja-
mentc.

Industria

La situazione di fondo in campo industriale non ha pre-
sentxto alcuùa particoìare novità, sia per qrranto rigrrarda
l' arrdamento prodllttjvo nlrntenùtosi generalmenie stazionario,
sia per quarlto atliene nllove jnizjative degùe di r;lievo.

Permane soddislacente lo stato di attività nel settore la-
nier-o-tessile e nelle cave di talco. Sernpre pesante, jnvece, la
situazione nel settore conciario e jn qllello estrattivo dei rni-
neralì metallici, a causa delle noie diflicoltà di collocamento
dei conciati e delle basse qrotazioni sul mercato interno dej
nlinerali e specie del rame.

Ancora assai lìmitata I' attività nel settore caseario, in et-
le,a delll nltovl ,:rmlagna di lrodu"ioIe.

In regresso I'attivjtà nel settore edjle e dei lavori pubbli,
ci ller ovvie ragioni stagionali.

Il collocamento della prodrrzione ha mantennto rna irlto,
nazione ancora favorevole per il talco ventilato e per i pro-
dotti dell'jndustria laniero tessile (coperte di lara, panni mi
litari e lana per nlaier.sso).

Non si segnalano dilficoltà negli approvvigionamenti di
materie pÌìnre, di energìa elettrica e di combustibili. Semfre
adeguata alla necessjt:i delle aziende la consistenza nunerica
delìe maestranze occnpaie.

I rapporti fra impreùditori e dipendenti sono risùltaii ge"
neralmente buoni.
' Nessuno sciopero da segnalare.

In particolare sull' andanrento prod ttivo delle prìncipali
ìndustrìe si segnala:

Settore minerorio

Durarite il ese di ottobre la prodùzione segnalata dalle
principali aziende della provincia, è risultata la seguente: tal-
co grezzo tonr. 1.600, talco ventilato tontl. 860; concentrati
di galena tonn. 70, di blenda tonn. 160 e di calcopirite t30
(totale concetlirati tonn. 360).

Sono stati esitati tonn. 850 di talco ventilato, di ctlj tonn.
4(l inviate all'estero, e tonn. 83 di galena.

Cli operai conìplessivamente occupati in oitobre nelle
cnve di talco e nella miniera di rante cli Gacloni erano 270
cìrca, oltre a 15 unitii occupate nello stabilimento di macitla-
zione talco esistente rel Capoluogo.

Sellore lo iero tessile

N-ornale i1 ritmo produttivo nel settoie tessile che risulta
sempre impegnato nella prodùzione di panni nrilitari e di co-
perte. Non si è avuta, invece, alcnna produzione di lara lavata.

La prod zione del mese di ottobre è stata la seguente:
coperte n.4.500, panni llilitari ml.6.200.

Sono stati spediti rella Penisola Kg. 10.500 cìi lana per
maleracco e n. ì.000 coferte di varia miclI.r.

Setlore caseatio

Siiuazione piessochè in1m tata rispetto al ese preceden-
ip. in i',e.2 dellx nÌtov.r catnpagna ca.earia.

Sempre attive le richieste del ùercato jnterno per il ufio-
ft sardo" con ulieriore alrntento delle relative quotaziolli, sia

econornico della
Ottobre 1957

Provincia

PATATA COMUNE
superficie
prod zione

POMODORO
superficie
produzione

MELO
coltura pronÌiscua ha.

, specializzata
prothrzionecomplessiva r1.lì

PERO
coliura promiscua ha.

' sPecializzata
prolluzione complessiva q li

NOCE
coltura proniscua ha.

, specìalizzata
produzionecomplessi!,a q.li

NOCCIOLO
coltura promìscua ha.

' specializzata
produzionecomplessiva q.li

5.S-1)

10

3.q9S

22.4a1
)07

56.601

8.:174

55
12.7 t5

381
356

3.454

ANNO 1957

995
75.144

301

29.b09

5.8.15

22
g.3l I

22.451

t07

.7.390

32
1t.006

3S1

356
3.323

Dai dati sopra riportati si rìleva che le procluzioni delie
patate, dei pomodori, delle pere, clelle noci e clelle nocciole
hanno segnato nel 1957 nna lìeve dirninlzione nej conironti
dell'anno precedente; la produzione rlelle mele ò stala invece
leggermente superiore.
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per le scarse disponjbjiità che per il Ìnaggior perjodo di sta-
g'an:iuia del prodotto.

\on altr€ttanto, però, si può dire per il «pecorino roma-
::,. ii cui mercato risulia pressochè fermo, per mancanza di
-:::sie dal mercato estero e soprattutto dagli Stati Uniti. E'
::*:1 uDa situazione che diventa preocclpante; essa crea nel

=:oie una certa perplessità anche nei riguardi della prossima
.aopagna di prod zione; sin d'ora, infatti, le aziende indu-
sEiali si trovano in difficoltà per qranto attiene sopratiutto i
contraiti per le prossìme forniture del latte.

Le disponibilità di "pecorino romano, deÌla decorsa cam-
pagna risultano ancora notevoli ed i relati!,i prezzi tendono
piuttosio alla diminuzione per le accennate diflicoltà dì col-
locamento.

E' auspicabile, pertanto, na pronta ripresa delle ielative
ordinazioni dal mercato estero, onde e\'ìtare Llna crisi che rj-
sulterebbe ovviamente assai grare per tulra l'econorììia dellx
provincia.

Seltore boschivo

In quesio settore, alla consùeta stasi estjva è subentrata
la normale ripresa autunno-invemale, avendo avlrto inizio con
jl 15 ottobre la nuola campagna silvana per la produzione di
legna da ardere e carbone vegetale.

E' da rilevare, però, che l'attivjtrì in questo settor-e va

sempre piìr declinando, soprattutio per quanto rignarda la
produzione di carbone, le crri richieste risultano in contjnno
regresso per l'impiego sempre piir diffuso del gas in bombo-
le iIl sosiituzio[e del tradizionale combustjbjle vegetale negli
usi domestici.

Allr? ih du slr ie

Normale attività presentano le altre jndustrie quali i mo-
lini e i pastiiici, anche se risentono sempre della vjvace con-
co enza che catalterizza questi settori produttivi.

Lavoti pubblici

L'attività rel settore dei lavori pubblìci ha segnato in ol
tobre una certa contrazione a n]otivo dell'andamento stagio-
nale non sempre favorevole.

ll numero delle giornaie operaio iùpiegate nei la\.ori ese-

guiti con linanziamento dello Stato sotto il controllo dell'Uf-
ficio del Genio Civile risulta di 13.397 unità contro 21.055
del mese precedente.

Duranie il mese in esame sono stati iniziati a cura del
predetto Uffieio 9 lavori per un importo di 226 milioni di
lire. Il più importante, per un importo di 87 milioni, riguarda
il 20 lotto delle Carceri giudiziade in costruzione nel Capo-
luogo.

Altri importanti lavori iniziati riguardano la costruzione
di Case per i senza tetio ei Comuni dj Bosa, Dorgali, Gavoi
e frazione Lodine, Macomer, Nuoro e Osini (49 alloggi nel
complesso), per un importo complessivo di 128 nrilioni.

Nello stesso periodo sono statj ultimati 8 iavori per un
irnpono di 43 milioni di lire.

L'opera più importante è ia Scuola Materna del Comune
di Osiri per un importo di 14 milioni di lire; altrì lavori ul-
timati riguardano l'attuazjone parziale del piano regolatore
del nuovo centro abitato di Cairo per un importo di lire 15

milioni circa.
I lavori in corso alla fine di ottobre erano 46 per ùn am-

montare di 2 iliafii 240 milioni di lire.
L'importo delle liquidazioni effettuate in ottobre risulta

di lire 47 milioni.

Commercio

Nel complesso, la situazione commerciale in questa pro-
vincia ha presentato la stessa fisionomia dei mesi precedenti
cùalletizzata da deficienza di circolante e da na azione sem-
pre vivace di concorrenza in tutti i settori merceologici. Sem-
pre prudenzjale, peraltro, si mnnliene il comportamento del
pubblico negli acquisti.

L'andamento delle vendite al deitaglio, fatta eccezione
pe! il settore deii'abbiglianento che ha registraio una certa
ripresa per motivi stagionali, è rimasto pressochè stazionario'
rispetto al mese precedente.

Lo stato di generale pesadtezza che si avverte nel settore
commerciale è confermato anche dall'andamento dei protesti
c:nrhirri in contirr4 lreggioranenro.

Normali i rifornimenii nei Yari settori merceologici.
Pressochè stazionario ìel Comune Capoluogo I'andamen-

to dei prezzi al dettaglio dei generi dì abbigliamento, tessuti,
servizi e generi vari.

Nel settore alimentare, sempre nel Com[ne Capoluogo,
hanno registrato lieYi variazioni tn au rcnlo i seguenti generi:
pesci l" qÙalità, parmigiano, patate, pomodori e melanzane;
hanno invece segnato una diminuzione, pure lieve, i peperori,
i lÌmoni, i fichi freschi e 1'uva.

Per quanto concerne 1'andamento delle esportazjoni dei
prodotti dell'indllstria locale, risulta che Ia Camera di Com.

ercio ha rilasciato in ottobre 2 ceriificati di origine e 2 visti
l.C.E. per l'esportazjo e di q.li 40 circa di formaggio peco-
rino (lsola di Malta e Statì Uniti) e di q.li 400 di talco ven-
tilflo (Parngllay).

Per qrrarrto riguarda l'andalllenlo delle vendire e dei prez-
zi all'jngrosso d rante ii mese dì ottobre, si hanno le seguenti
,rolizie:

Andamento mensile del m€rcato e dei prezzi

Nel rne-e di ottobre, ri.lìetro rl precedente mese di set-

tembre, si sono verilicate le seguenti valiazioni nei prezzi al-
ì'ingrosso e nei prezzi dei vari prodotti elencati nej prospetti
relativi alle rilevazioni ensili disposte dati'ISTAT (prezzì
alla produzione dei prodottj agrìcoli e dei prodotti acquistati
dagli agricoltori):

Cereali e legumìnose Le quotazioni del grano si sono
mantenute pressochè stazionarie, con ulteriore variazione in
ljeve aumento nel prezzo medio del grano tenero, in conse-
grrenza delle scarse disponjbìlità di prodotto; si sono inoltre
verificati erlmenti nej prezzj dei cereali minori (ozo e av€na),
deierminati dall'offerta sostenuta da parte dei produttori; au-
menti altresi nei ptezzi delie fave secche, essendo diminuite
le relative djsponibiiità.

L'andamento del mercato dei cereali continua a mante-
nersi dìscretamente attivo, ma a fondo leggermente sostenuto,
mentre per le leguminose si mantiene calmo.

Vini - Aumenli nei prezzi dei vjnl, iI1 conseguenza della
minore prodùzione avutasi dal nuovo raccolto, che risulta al-
quanto inferiore rjspetto all'anr1o precedente; sultano anche
diminuite le relative disponibilità, soprattutto per i vini bianchi.

Il mercato sj mantiene attivo, con notevole incremento
nel1e richiesie di prodotto rispetto ai mesi precedenti; i prez-
zi si mantengono sostenutj.

Olio d' oliva - I prezzi dell'olio d' oliva sono masti
invariati, con andamento del mercato che cofltinua a mante-
nersi pressochè inattivo.

Prodolti or/ivi - Le qlolazioni dei prodotti onivi si so-
no mafltenute in prevalenza stazionarie, essendosi soltanto ve-
rificate variazionj jn aumento nei prezzi dei pomodorj e delle
cìpolle secche, poichè in via di esaùrimento le relativc dispo-
nibilità; nel corso del mese si è avuta scarsità di prodotti or-
tivi itr genere per la nrinore ploduzione, la qnale ha peraltro
subìto dei danni anche a causa delle continue piogge.

M(rcaro con sempre allive richiesle fer tali frodotli e'
con I ptezzi che si mantengono prevalenternente sostenuti.

Frutla e agrumi Risulta qnotata la frutta secca di nuo-
va produzione, cot prezzi invariati per Ie mandorle; nella
irutta fresca hanno invece subito delle riduzioni i prezzi delle
rnele comuni e dell'uva, determjnate da faitore stagionale.



Meicato discretamente attivo per le mandorle e con sem-

pre attive richieste per la frutta fresca, di cui sì è però avuta

una rdinoré produzione per andanlento stagionale sfavorevole

Besliane da macello 'Le quotazioni del bestianre da

macello si sono nÌantenute pressochè stazionarie per i cafi
bovini e suini, mentre si è avllta llna varjazione ìn aLlnlento

nel prezzo medio delle pecore per la coùtrazjolle tlelle relati'
ve offerte nell'attuale periodo stagionale.

Mercato con sempre attive richieste Per jl bestiame bovi-

no e con i relativi ptezzi che si mantengono soslenutj: nler-

coto ancora aitivo anche per gli ovini, mentre per i suini con-

tinua a mantenersi calmo.

Beslihtue d.a l,tla - Anche le quotazioni del besiiame da

vita sono rimaste stazionarie, coll andamellto del mercato che

si mantiene ugualmente attivo per i capì boi'ini e con i rela'

tivi prezzi alquanto sostenuti.

Latle alimentare - I prezzi del latte si nantengono stx-

zionari, con sempre attite rìchieste di Prodotto slll mercaio.

PtodòltÌ casearì - Le quotazioni del formaggio pecorino

sono rimaste stazionarie per il tiPo romano, sebbene il pro-

dotto abbia raggiunto n maggiore periodo di stagionaiura;

risiiltanÒ invece ulieriori allnenti nei prezzi del fiore sardo,

delerminatj, oltre che dal maggìor perìodo di stagionatnra, so"

prattutto dalle scarse disponibilità di prodotto.
Il mercato si mantiene pressochè inattivo per il tipo ro-

mano, con prezzi Piuttoslo cedenti per I' attuale n1ancanza di

richieste; mercato con sempre altì\'e richieste inl'ece per i1

fiore sardo e con i relativj prezzi in contintta tendenza al-

l'aumento.

Lana grezza - Anche nelle qllotazioni della lana si sono

verjficate ulieriori variazioni in aumento, determinate dalla

contrazione delle relative dispo jbilitii presso i procìuitori'

I1 mercato cofltinua a n]antenersi sostenuto con prezzj in

lieve terdenza all'aumenio ilel la rarelezione del prodotto.

Pelli crude c conciale I prezzi delle pelli crude si so-

no mantenuti' pressochè stazionarì, mentre hanno subìto delle

flessioni i prezzi dei concjali.
L'andamento del mercato sj malttiene pressochè staziona-

o; a fofldo sempre calmo per le pelli crude

Ptodotti acquistati dogli agricollori I prezzi dei vari

prodottì elencati nei relativo prospetio (concimi chjrÌrici ed

aniiparassitari, mangimi, selni per foraggere, macchine ed al
trezzi agricoli, carburanti per ltso agricolo), si sono nlalltenuii

in preialenza pressochè stazionarì.
Si sono soltanto verificate delle rìdrrzioni neì prezzi di

alcufli fertiljzzanti e di alcune sementi per fol-aggere, appor-

tate dal Consorzio Agrario Provinciale per facilitarne Je rela-

tive vendjte. Risùltano invece variazionj in aumento nei prezzi

dei foraggi, determinate dall' offerta sostenrlta da Parte dei

produttori, rjspetto all'incremento a\4ltosi nelle richieste di

prodolto sul mercato.
Le vendite dei vari prodotii presso le Agenzie del Con-

sorzio Agrario si sono mantenuie attive per i fertiljzzarti e le

seùenti, corr notevole incremento nelle relaiive richieste ri_

spetto al mese precedente; le vendite degli altri prodottj si

sono invece mantenrlte pressochè stazionarie, con andlnlento
ancota calmo.

Le vendite dei carburanti per uso agricolo si mantengono

attive, con ulteriore incremento nelle richieste di prodotto.

Prodotti dell' indusltia boschita - Invariati i prezzi clei

combusiìbili vegetali, il cui andanento del mercato si mailtie-

ne cÌiscretamente attivo, in considerazione del periodo stagio-

nale favorevole per la ripresa nelle richiesie di prodotto.

Lratrdamento del mercato clel legnanìe da opera di pro-

duziÒne locàle continua a miìntenersi normale ed iptezzi
pressochè stazionari; hanno sùbìto delle flessiolli soltanto i

prezzi medi del legname di leccio e rovere.
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Ar:che i prezzi del sughero lavotato risuliano invarjati,

ma gli stessi si mantengono semple sostenuti, malgrado le

scarse richieste di prodotto sul mercato in considerazione che

difettano le relaiive disponibilità.

Prodotli ninerori- I prezzi del talco jndllstriale si man'

tengono stazionari, con aitive richieste di Prodolto slll mercato.

Aene alimektari, coloniali e d1lursi - Nelle vendite da

grossista a dettagliante di tali generj, irelativi prezzi si sono

mantentti stazionari; risultano soltanto ulterioni variazioni in
arnnento nei prezzi dei grassì.

Materialì da costruziorc - Anche nelle vendite dal com-

merciante dei materiali da costruzione, i rispetiivi prezzi del

legname cla opera di imPortazione, dei prodotti ferrosì ed af-

iini, del cemenio e dei lalerizi si sono mantenùti stazionari.

Le vendite di talì materiali si sono mantenute ancora di-

scretar enie aitive, sebbene le relaiive richieste abbiano sllbìio

lrna ulteriore colltrazione rispetto al flese precedente.

-l atiffe alttolrosPoll/ Tali tariffe si lllantengono sta'

ziollarie.

Credito

La situazione del credito locale è rimasta sosianzialmente

irnmntata con sempre attì\'e richjeste di credito e scarso af_

flusso clel rispalnrio presso gli sportelli bancari.

Nessulla variazione è stata segnalxta per ottobre nei sag-

gi di sconto e di interesse.

Sconli e anlicipazioti

Su talj operazioni la locale Agenzia della Banca d'ltalia
ha comunicato per otiobre le seguellti cifre:

- effetti aln]11essi al risconlo

- antìcipazioni concesse

Totale

Deposili bancari

L. 166.400.000
L. 104.000.000

L. 570.400.000

La predetta Agenzia ha reso noti anche i dati relativi al

r11oviflento dei depositi fiduciari e dei conti correflti di corri"

sponalenza irltraltenuti presso le aziende di cre.lito oPeranti

in provinoìa, riferìti a1 30 trimestre deÌl'anno in corso.

Rispetto alla consistenza risultante alla fine di giugno u. s.

l'ammontare complessivo dei depositi e dei C/c. di corrispon-

denza esistenti al 30 settembre 1q57, segna tln aumento di

530 milioni circa, come si clesume dai seguenti daii (in mi-

gliaia di lire):

al 30 giugno 1957 al 30 sett. lg57

deposiii tiduciari
C/c. (li corrisporldenza

Totale 6.421.601 6.952.956

Depositì postali

L'lrltin1o dato segnllato sul movilnento clel rìsparnio po-

stale in ptovincia, si riferisce zLl mese di agosto 1q57. In tale

periodo si è regjstraio un decremenlo di 4 milioni di lire cir'
ca, avendo i rimborsi superaio i depositi, come si rileva dalle

seguenti ci[re (in migliaia di lire):

Incren1ento (+)
Deposiii Rimborsj Decremento (-)

- luglio l95i 76.326 56.131 + 20 195

- agosto ' 91.520 S5.660 - 4.140

L' amnrorltare dei credito dei clepositanti a fjne di agosto

ll. s. presso le Casse postali della provincìa (compresi i buo'

5.014.116 5.408.779

1.407.485 1.544.177



: ::::.:.\'a a 3 miliardi 488 milioni cli lire
-:::: ii 2S1 milioni di lire rjspetto alla cifra

I : : r:_ .orrispondente periodo del Iq56.
' -:::::: :.:inplessivo del rìsparnlio postale avutosi

:- - a -: iil 1957 (:ioè differenza fra i depositi e i- - : - :::::onra a 94 miiioni di lire, contro 9 milioni circa
:- ::_r.::,:::dente periodo geinaio-agostò 1q56.

i::::n:o. l'incremento nledio mensile del risparmio po
i_:: :r,, r::,t:i nei pnmi 8 nlesi de1 corrente anno, ristlta dì

ll ::r:.:.,iri .ontro ltoco piiL di I milione di lire regjstra"
: _: : ::.::-r leriodo delio scorso anno.

Dissesti

Fallinenli f)urallte i1 mese di ottobre rr;1 :::t:r::. .t:-
ihiarato alcun fxllinlento a carico .1i .ljrie oìri.3iì:r jÌt r.,i.::a
prorincia-

Protesli tambiari - 1L ntorjmento dei protesii cambiarj
nel lrese dì setteùbre u. s. (ultimo mese per il quaie si han-
no i dati coùrpleti) ha registrato Ìln lieve regresso per q{ranto
rigrarLla i1 numero clegli effeiti protestati, ma, di contro, un
forte aImento nell'ammontare colnplessjvo, come risulta dalle
seguerii cilre:

Agosto 1957

N. Ammont. (t-)
Settembre 1957
N. Ammont. (L)

pagherò e traite accett.
tratte non accettale
assegni bancari

/n lreÒe
Piari di ralorirrarione della Ssrdegrfl

Lo Statuto speciale della Sardegna prevede la
possibilità di piani particolari di o1:ere pubbliche
e di trasformazione fondiaria, a parziale carico del-
lo Stato. Negli anni decorsi furono presentati sn
proposta dell'Assessorato all'Agricoltura della Re-
gione Sarda, i piani relativi alla valorizzazione del-
le zone olivastrate, incremento selvicoltura ed am-
p1Ìanrento demanio lorestale, valorizzazione beni
terrieri comunali e costruzione laghi collinari il
Anglona, Trexenta e Marmilla. Proseguendo nella
predetta attività, i'Assessorato ali,Agricoltura della
Sardegna, ha impostato 1o studio di altri piani par-
ticolari interessanti il seitore.

Uno specifico studio è stato già iniziato dal-
1' Assessorato regionale all'Agricoltura, di concerto
con l'Assessorato alla viabilità e turismo, relativo
all' approntamento di un nuovo piano particolare
per la valorizzazione dei laghi artificiali della Sar-
degna. Detto piano dovrebbe comprendere, per
ciascuno dei predetti laghi, la costruzione di strade
perimetralì, di alberghi o quanto meno di locali
con possibilità ricettiva, di incubatori per la pisci
coltura e di Iasce di rimboschimento per le pen-
dici dei perimetri dei laghi stessi.

[a ralorizzarione dfi lerrilo]i (0llinnri in Sardegna

La valorizzazione tempestiva delle risorse dei
territori collinari, interessanti oltre un milione di
ettari ed un patrimonio ovino di circa due milioni
e mezzo di capi, potrà scongiurare in Sardegna il
pericolo del loro abbandono da parte degli abitanti
che anelano ad un tenore di vita piir elevato e a
maggiori redditi.

L' Amministrazione regionale sarcla, ha già
1:rovveduto ad emanare idonee provvidenze legisla-
tive. Tre colture, classicamente mediterranee, do-
vranno essere sfruttate al massimo: vite, olivo e
mandorlo. Nelle zone meno fertili, dove il terreno
presenta uvocazione Iorestale, dovrà essere diffusa
particolarmente Ia sughericoltura, dalo che la col-
lina sarda, è decisamente favorevole alla coltiva-
zione della uquercus suber,.

Per i laghi collinari e Io sviluppo dell,agricol-
tura irrigua, la Regione sarda, sostiene la necessità .

di una maggiore diffusione dell, irrigazione nella
collina. Nelle zone idonee, dove il contenuto di
argilla del terreno risulta sulficiente, dovranno es_
sere incoraggiate le costruzioni dei laghi còllinari
nella misura più vasta possibile; l,irrigazione a
pioggia potrà consentire l,utilizzazione delle acque
così raccolte, realizzand.o la massima economia nel-
la distribuzione idrica e riducendo o risparmiando
la relativa spesa della sistemazione del suolo.

l.767 48.876.735
1.603 31.308.476

4 230.100

L806 r 11.682.627

859 3t.9t7.753
l 301.300

Totale 2.869 80.415.311 2.666 143.q04.680

Dall'esa1tle de]le cifre sopra riportate si rjleva, iniatti,
che nel complesso i protesti levati in settembre segnano una
diminrrzione clel 7% nel numero, mentre il relativo alnmonta-
re è aumentato del 780/0 circa.

Si rile\a, in particolare, che ii fenoìneno clej protesti ha
s.gnato urÌ feggioramento proprìo nej rjguardi dej pagherò
(..'::5rt-' e t'J'rÉ 1c.rt .te ch( Iìlno Je!t..ro.o t.r Imrrto
:;i nel numero (2"'.) che rrell ammortare che rjiuha pt!ì che
raddoppj.,to risperio a qnello del rne.e precedente (12E0,,6).

Senpre sporadici i casi di protestj di assegnj bancari
emessi a vnoto.

Costo della vita

L'indice del costo della vì1a (Base tg3S: t) calcolato
per il Capoluogo di NLroro è rjsultato nel lnese di agosto u. s.
(ultinro dnto pubblicato dallx Statistica ulliciale) pari a 64,65,
contro 64,79 del rnese precedente e 63,15 del corrispondente
mese del 1956.

(Base 1938:t)
1956 I

Capitoli di spesa Agosto Luglio
957

Agosto
Alinrentazione
Abbiglìarnento
Elellricità e colnb stibiii
Abiiazione
Spese varìe

7 t,53 71,40
63,62 62,03
62,65 62,65
34,75 34,75
67,13 67,65

70,38
6 t,32
56,12

32,t4
66,08

Bilancio completo 63,15 64,79 64,65

L'jnclice generale segna pertaùto in agosto una lievissiÌna
diminuzione rispetto al fiese lrecedente e presenta invece un
annlento del 2,3% nej confronti dei corrisponderte periodo
del 195t,
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Istruzioni mimisteriali

Do .ll Giornale tl.l Cam Prcio' clel 2 c n-, slrolcia'
nto ek ne note esPlicoliv? su q esili cht inlcrtssÙna i c!:nF

mercianti ell'aPplicozione della legge sul bollo, secondo l?

isttuzioni nin ister id li.

Una questione che lta trovato solttzione sod-

disfacente nelle istruzioni recentemente entanate dal

Miuistero tlel1e Finanze per l'anplicaziole della

legge sul bollo, è quella che si llotreva in ordirle

alle fatture e quietanze, relative a prodotti soggetti

all' tGE «una tantum,, poste itl essere prima del

passaggio soggetto all' aliquota condensata'

In tale ipotesi irrlaiti alcuni ulÌici avevrtlo

ritenuto che la imposta di bollo dovuia con un

nrassimo di L. 2000 anzichè di L. 10 e ciò ar-

gomentando che 1a ricevuta si rileriva ad un rap-

porto per il quale al momento in cui essa era

creata - non era stata ancora pagata 1'IGE Le

istruzioni niinisteriali, tenendo conto piìr deila ratio

della legge che deila sua lolmulazione testuale,

hanno dichiarato che anclte in tale ipotesi f impo-

sta è dovuta con il massimo di L. 10'

Rapporti lra l'imposta di bollo e l' I. G. E'

Altra questione attinente i rappolti tra imposta

cli bollo ecl ICE, risolta dalle istruzioni, è que1la

relativa al regime clelie quietanze rilerentesi ad ab-

buoni e sconti concessi all'acquirente di merci già

assoggettate ad lGE.
Come è troto il Ministero aveva in un primo

tempo dichiarato (ai tini deil'IGE) che le somme

accreditate dal venditore al compratore a titolo di

abbuono, di sconto, di rettifiche conseguenti ad

errori ecc., erano soggette ad ICE, a nulla rilevan-

do il fatto che sulle vendite, a cui si rilerivano gli

abbuoni o sconti, l'IGE losse stata regolarmente

assolta in relazione alf intero prezzo a\ lordo di

qualsiasi scottto.
Data 1'onerosità di tale risoluziolre fu sollecl-

tato al Miristero il riesame della questione ed, in-

fatti, con risoluzioni numero 62317 dcl 27 maggio

1947 e n. 78547 del 4 maggio 1953 il A'iilistero

stesso riconobbe Ia ir.rapplicabilità dell'IGE a tali

accrediti, ed è appunto richiamandosi a tale ultima

risoluzioue che le istruzioni in oggetto dichiatano

che le quietanze relative agli accrediti di cui si

tratta debbono scontare l'i.lnposta di bollo del 2
per mille col massimo di L. 2-000'

Buste paga

La ragione di questo temperarretrto risiede

- è ovvio Itella pratica irrpossibiiità di far uso

di carta bollata lella Iormazione della corrispon-

d,enza.

12

su ll' i rm posta d i bollo

Le istrttzioiri diramaie dal Nlinistero delle Fi-

nanze per ia applicaziolre delia legge srrl bollo, per

Lluanto colrcerne le buste paga ed i Prospctti paga

consegnati aglì interessati in occasione del paga-

rnento delle loro competenze, ricotifermano quanto

gilì rico:tosciuto con la rlormale n. 198 del 1929 e

.ioè .1,. dette btlste sotto esellti da bollo fino al

caso d'uso trattandosi di documenti interni clella

an rn in istrazi on e aziett dale.
-fale esenzione 1:eraltro - soggiungono le

istr[zioni, è subordinata alla circostatrza che sulle

buste e stli prospctti tion siano apposte dichiara-

zioni di tluietanze, giacchè in tal caso deve essere

assolta f irrrltosta cli cui all'art. 19 n. 1 lettera a)

ila liquidarsi, come le istrLlzioni specificano, al net-

to deile riienute .1i R À1., oompletnentate, contri-

brrti, crssr dì Previrlertza ecc.

Secondo le istruzio:ri - iniatti le dichiarazio-

11i attestanti puramente e sernplicemente il ritiro
della bustl paga non equivalgono a dichiarazioni

di quietanza in quanto non danno atto del paga-

rnento di uttr tletetmittala somma, Ina riconoscotto

soltanto 1'a\ivenuto adempimento dell'obbligo del-

l'im1:renclitore di consegnare detta busta o pro-

spetto.

Note di pegno e fedi di dePositi

Facenclo seguito alla comunicazione che prece-

de si illustra in appresso quanto chiarito dalle istru-

zioni Ministeriali nelìa legge sul bollo in ordine

agli artl. h e Ii dclìa Tarif[a.
Tali articoli riguardano gli ordini di derrate,

le note cli pegno, le clelegazioni, i titoli di credito

trasieribili relativi a sonlme cli denaro non spectll-

camente indicati in altri articoli della tarifla, le fe-

di di deposito di merci nei magaz'zini generali, le

ricevute tli merci, note e bollettini di entrata di

merci non girabili rilasciate in qualunque Iorma

dai magazzini generali ai deposiii franchi, nonchè

t'ordine di estrazione parziale o totale di merci dei

magazzini generali e depositi lranchi rilasciati a fa-

vore di terzi.
A commento dell'art. 6 le recenti istruzioni

ministeriali chiariscono che le note di pegno se non

sono staccate dalla fecle di deposito (nel qual caso

scontano f imposta propria clelle cambiali) sono

esenti da bollo dovendosi considerare parti della

fede di deposito, soggetta all'imposta fissa di L'

100 di cui all'art. 15.

In otcline alle delegazioni di pagamento le

istruzioni precisano che per stabilire se esse siano

rregoziabili (e quindi assoggettabili all'imposta pro-

prla delle cambìali) ovvero rìon negoziabili (e quin-

di assoggettabili all'imposta propria delle scritture



private) si deve aver riguardo tl tenore letterale
delle delegazioni stesse nel selso che ogui qualvolta
non siasi dichiarata la non negoziabilità delle dele-
gazioni esse devonc senz'altro ritenersi negoziabili
e soggette all'imposta prol::-ia delle cambiali.

Corrispondenza commerciale

Le recenti istruzionj per 1a applicazione della

legge sul bollo riconoscono che qualora la corri-
sporrdenza commerciale sia soggetta all'imposta di
bollo fin dall'origine, questa possa essere assolta
a mezzo marche annullate direttamente dagli inte-
ressati anche quando contenendo la corrispon-
denza dichiarazioni di indole contrattuale i1 tri-
buto avrebbe dovuto essere corrisposto rnediante
carta bollata.

FILM TECN/CI DELLA PRODUTTIVITA'
Di s?guito ril)arlio to ltl.iio tit, iiÌot t.t.niitìt.ntt itit-

t c\,i ù,llo,i't,tt,r -,. ,a it,t:c -\a:'antl, nrr to l'rottttt-
tivit;t. Chin'incntt .11 tt-r-:,1 ott, n'ortnltt,i di ot,Ìni5to e

sttll'uso, polranùo rss.t t'/chit'sti allo C.!mero tli Co inercio.

ralma (OJ:erazione al trapano)
18. Ilet. SÀi 312 - Studio cirematogralico di

un arco elettrico in atlnosfera inerte
(Saldatura)

10. Ailet. FD 712 - Tecnica {Fresatrici nni-
versali)

20. Met. FD 716 - l\leccanica moderna
ìli[ - llin0rali 0d industrie mineraria

21. Min. FD 706 - Terra in evoluzione
22. Mit'r. FD 707 - Pozzo esplorativo

Sl . lcrs0nflle e ir0hleni del la[0r0
23. Sl. RU 307 - Comitato di consultazione

mrsla (Relazioni Umane)
24. Sl. AG 315 - La sicurezza nell'uso del

trattore agricolo (Prevenzione infortuni)
Tess . Tessili

25. Tess. AV 316 - Facilissimo? . . non troppo!
(Lavorazione dei cappelli di feltro)

Mfll . Irosporll inlemi
26. Mat. PR 309 - La via piir breve

Irasl . Tras[o i
27. Tràsp. FD 703 - Così si vola
28. Trasp. FD 70,1 - Lo spirito motore

I . l'flrie
29. V. FD 710 - Automobili da corsa in mi-

nìatura

pff0n0[[Tr r lifltiltiil ptn I pnffillr[iHr

ffiil finilflffil ffit trflt0
l,a Camera di Commercio comunica che il

termine per la presentazione delle domande
tendenti ad ottenere Ie provvidenze per l'acqui.
sto di macchinari occorrenti per l'ammoder-
namento di botteghe artigiane del legno, è sta-
to prorogato al 3l dicenrbre 1957, Tale ter-
mine và inteso anche quale limite utile per
l'acquisto dei rnacchinari. Com'è noto, le do.
mande vanno presentate in carta semplice al-
la Camera di Commercio corredate dai docu-
menti di spesa.

Àl - ,,1{ricoltua
1. Al. AG 311 - La raccolta del

(Pa.rte I e Il)
2. Al. ACì 313 - L' A. B. C. sull'azoto,

foro e llotassio (ferlilizzonti)
[onu - Consiqli oommer(iàli

3. Cornm. FD 7l5 - L'evoluzione del siste-
rra di vendita (self-service e supermarket)

lloslr . hgegleri struttùrale e nlateriali dfl costr[zione
4. Costr. FD 711 - Avvenire sull'altìpiano

(Sviluppo della Sila)
5. Costr. FD 713 - Pietra romana (travertino)

l0 - lndlslrifl i[ Uenote
a) Organizzazione del lavoro
6. Ig. PR 304 - L'asse di pcdale \Econontia

dei novinenti)
7. Ig. PR 305 - ll giunto sferico dello sterzo

(organizzaziote posto di lat'ora)

9.

Ig. PR 306 - Àlontaggio del tubo di ali-
nrentazione di una cucina a gas (Sentpli-

ficazione del lavoro\
Ig. PR 308 - Analisi metodica del lavoro
\Studio di urt 1:osto di lavoro)
Ig. PR 314 - I1 problerna delia rettifica
senza centri

11. Ig. FD 702 - Abbasso le scartoffie (l4rr-
canizzazione dei pubblici uffiti)

b) Miscellanea
12. lg. FD 714 - Perugina anno 1956

lmb.l rlallaqqio
13. Imb. FD 701 - Tempo e denaro (Tecnica

del preconfezionamento dei prodotti or-
tofrutticoli)

Lnh " LÌbriiicanti . C0mI[sti0rc. eombustihili 0 0flt.
hflr nli
14. Lub. FD 705 - Distillazione sotto vuoto
15. Lub. FD 708 - Raffinazione del petrolio
10. Lub. FD 709 - Lubrificazione del motore

a benzirra
ll0l . lìl0lfllli, lrtorazi0n0 d0i n0talll. mflcchiiiìri0 c

rloIsili
17. i\lct. LÀ,I 310 - Metodo razionale di fo-

Iieno

los-

10.
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Registro
Mese di

a) lscRlzloNl
18441 C|tldu Rita - Fotxni ' At11b. a]ìflentari 3'1057'

18442 Ftonteddù Fruncesco - Aaftellì ' Fabbrica e vendita

di manufatti cemento e laterizi 3'10-57

18443 ColL Angelo - Desulo - Autotrasporti per c/ terzi'

4-r0-57.

18444 - Sr.. rli Fatto F.lli Seazza & Falchi ' Maconet '
Autotrasportj per c/ terzi. 4-10'57'

18445 - Deritt Paolino ' Sindia - Autotrasporti per c/ terzi'

4-10-57.

18446 - Concu Emanuele - Olzai ' Costruzioni edili 5-10-57'

13447 - Coop. Agt'icola fra Lovoralori ' Botligoli ' Azìen'

cla agricola - trebbiatura meccanica per c I tetz:' 5'10'57

18448 - Sor. di Fatto Isoni Aiovakni & Antonio - Bitti '
Ingrosso di sugheri e affini 5-10-57'

1g44g - *Àgenzia Genetate Fondiaria Assic lazionin di Car'

boiì Basitio Catlo ' Nuoto 'Agenzia Assicurazioni'

I0.10-57.

18450 - Angioni EJisio - Macomer - Riv tabrcchi e rnuri-

zioni. l0-10-57.

18451 - Masala Salratorica ' t'lttssio ' Amb alimentari e

altro. lO'10-57.

É452 - Latini Gìrolamo - Dotgali - Avicoliura rurale ' 12-10'57

18453 - Deiana Giovanni - Airasole' An1b aliment 14-10-57

18454 - Bernatdi Renzo ' Macomer - Al11b calzaiure e ma-

nufatti. 14-10-57.

12454 bis - Scacchia Luigi - Macomer - Amb di maglieria,

nlanufaiti. 16-10-57.

18455 - Di Gaetano Aiuseppe - Mocomer'Amb chincaglie'

mercerie, ecc. l6-10'57.

18456 - Rerras MaddQlena - Nurttgus ' Latteria 16-10-57'

18457 - Murgia A na ' Nuragus 'Riv frtlita, verdura, pesci'

r6-10-57.

18458 - Lapia Vincenzo ' Nuolo 'Riv Ìnagliede, guarnizio-

ni, filati, 16-10'57.

18459 - Bassz Muia - Ollotai - Auiotrasporii per c/ terzi

16-10-57.

18460 - Pintus Antonio - Orotelli - Botiega artigiana di fa-

legnameria. i6-10-57.

18461 Sàhris \a;fJaele - Borore - Amb' casalirghi, art

religìosi. 17-10"57.

i8462 - Mete Efiilio ' Nuoro - Riv. calzatllre 'jngrosso art'

Per calzolaio. 17-10-57.

\8463 - Modoto Matiafilonia ' Orani - Amb alimentari'

l7 -to-57 .

18464 - Noli Angelino ' Orani - Amb alimentari lT'10'57'

18465 - Pisu Flario - llhotto - Amb alimentari. 19-10-57'

18466 - Sodde Marìo - llbotto - Amb alimenlari 2l-10-57'

18467 Soc. di Fatto F.lli Katontzi ' Bottigali - Orotelli
- Ottana ' Sar le ' Prod]]zione fornaggi (case;fici)'

21-10-57.

18468 - Deiana Matio - Tertenia ' Noleggio di rimessa'

2r-10-57 .

18169 - Cinellt, Giomaria ' Sennatiolo - Amb' alimentirri e

allro.2r-10-57.
18470 - SaÉo Sa.halore - Tottolì ' Barbieti^- 2l-10'57 '

18471 - Falina Pietro Maria ' Nuoro ' Autotrasporti per

cl letzi. 2l'10"57.
18472 - Meloni lnes - Nuoro - Produz di pasie e (lolciumi

in genere.2l"10-57.
'18473 - Piias Gavi o - Aatoi - Cosiruzioni edili 22-10'57'

1847 4 - Ma iri Aiuseppe ' Perdasdefogu ' A totrasporti

per cl lerzi. 22'lO'57

14

de
Otto

18475 - Loi Maria - Siaiscola
valige.22-10-57.

e Ditte
bre 1957

Riv. mercerie, Pelletterie,

18476 - Soro Aius. Luciano Fortunato ' S/zlscola - Riv'

calzature, cuoiame, art. per calzolaio, confezioni, tes"

suti.23-10-57.

18477 Chillotli Francesco - IJlassai 'Riv stoffe, mercerie'

casalinghi, indumenti usati. 23-10-57'

18478 - Deria Maria ' Maconù ' Riv cancelleria 23'10-57'

184'lg - Pira Bachisio - N oro - Riv' pasticcerie, dolciumi'

fabbr. e vendita di acque gassate, cafiè iostato, buffo'

24-10-57.

18480 - Collari Pasquale - Nuoro - Riv' giornali, riviste' car-

tolibrerie, art. scolastici e da toeletta, ecc 25-10-57'

18481 Soc- Commerciale Sarda Pibigas a r' l' ' Nuot'o '
lngrosso di combustibili gassosi e liquefatti, appa'

recchiature a gas, eleitrodoniestici, cucine anche a

iegna e carbone. 25'10-57-

18482 - P;dda Sebastiana in Fois ' Nuoro - Ingrosso Irutia

agrumi, ortaggi, irutte esotiche, ecc' 25-10'57'

18483 - iodda Nicolò' Orgosolo ' Costruzioni edili' 28-10-57'

l8484 - Src. Meridionale A\palti- Baunei - Lavori idraulici'

forestali, edili, stradali, bonifiche 2S-10-57

18485 - Àolr, Sabator? - AaLtulli - Noleggio di rimes§a'

29-10-57.

18486 - Cannas Attitio ' lerzu ' Autotrasporti per c/ terzi'

30-10-57.

18487 - Canùoni Pasqualina ' Ntloro ' Rjv alimentari, com-

mestibili.30-10'57.

1848a - Zedda Anlonio ' Ntlall.lo - Auiotrasporti per c/

1erzi.30-10.57.

B) MODlFlcazloNl
15113 Nied.du Celestino ' Siniscola - Agg vendita amb'

aiimenta . 4.l0-57.

§A38 - Mo eli Gittscppe - Onifai - Agg riv' fissa di ali'

mentari.4-10-57.
15564 - Decandia l4ario ' Posada - Agg autotrasporti per

c/ terzi.9-10-57.

15736 - Peddes GiusepPe (nolo Nand'o) ' Tonara - Agg'

artotrasporti per c/ terzi. 9-1&57'

8020 - Srd. (li Fatto Locatelti Mattìa - l4acofiet "Dasoc
di Fatto si trasforma in Soc in Nome Colletiivo'

i 5-10-57.

18L83 - Mercu Anlohia - Bolotona ' Agg rìv alimentari in
genere. l5-10-57.

18331 - Satvucci Adalberto - Ovodda ' Trasletlsce la propria

sede da Ovodda a Tonara. 15-1G57'

1?259 - Soc. dì Fqlto Puncioni Salvalole O Figlio Aldo

Tortoli '| Socio Puncioni Salvatore cessa di far

parte della Soc , la quale si trasforma in ditta indi-

viduale uPuncioni Aldo' 21-10'57'

13502 - Coda Catlo - Ilboko - Agg. riv lissa di cemento'

ferro, mattoni e affini.21-10-57'

16842 - Soc. di Fatto Deiana Yirgilio e Mario G Agus An'

hnio & Ahiani Pieto - Terlenìa - Il socio Deiana

Mario cessa di far parte della Soc, la quale rimafle

. composta soltanto dai sigg. Deiana Virgilio, Agus

Antonio & Ghiani Piero.2l-10'57'
6592 - /l4ariane Anionio - orune - Agg vendita amb ali-

meniari e altro. 23'10-57.

6913 - Cor.la Pdolo - Lilassai' Agg. riv mobili' vernici'

ecc.23'10-57
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verno Regionale. Tuttavia, nonostante il notevole
progresso manifestatosi dal 1951 in poi, il l'rumero

delle trattrici esistenti alla fine del 1955, se riferito
alla superficie agraria meccanizzabile, risulta ancora

insullicierrte alle necessità dell' agricoltura sarda.

Secontlo l'annuario di statistica agraria la supelfi-
cie definita lavorabile, la quale dovrebbe compren-
dere i seminativi semplici ed arboraii, le colture
legnose specializzate (compresi i castagneti da lrut-
to) ed i prati permanenti e'dovrebbe corrisponde-
re perciò alla superficie produttiva depurata da

quella forestale, dei pascoli permanenti e dell'il-
colto produttivo, risulterebbe complessivamente di
791.127 etfati, mentre attraverso uno studio com-

plesso la superficie totale meccanizzabile è rjsultata

di 720.212 ettari. E' in corso uno studio allo scopo

di procedere, il più razionalmente possibile, alla

determinazione del iabbisogno di trattrici per la

motorizzazione integrale delle singole zone agrarie.

lslil[i0 ilaliflno pel lc pt0le§§iolli nll0re

E' stato costituito a Torino l'Istituto Italiano
per le Professiorti Nuove allo scopo di ottenere la

formazione scientilica e pratica di esperti nei piìr

moderni settori di attività attraverso 31 corsi di
insegnamento svolti dalle Scuole di Pubblicità,

Propaganda Medica, Propaganda Turistica, Propa-
ganda Sociale, Propaganda Agraria, Propaganda
Assicurativa, Giornalismo, Cinema, lnformazione

Radiofonica, Informazione Televisiva, Ricerche di
Mercato.

Oltre agli allievi lrequentanti è prevista la ca-

tegoria di uesterni, esentati, per motivi di lavoro
o di residenza, dall'obblìgo della Ìrequenza

Le iscrizionì, aperte dal 20 agosto 1957, si

ricevono presso la Segreteria di Via Assarotti, 15

Torino.
Nell' eventualità debba limitarsi il numero de-

gli allievi che possono essere ammessi a frequen-

tare un corso, viette tenuto collto, per la prece-

denza, della data di presentazione della domanda.

I'itdl0ine sulln irammelltazi0le della proprielà l0n'
diali

E' stata pubblicata sulla Gazzetta Ufiiciale del

31 ottobre la legge n. trO01 del 15 u. s., con la

quale è autorizzata la spesa di 45 milioni di lire
per lo svolgimento di una indagine sulla frammen-

tazione e la dispersione della proprietà londiaria
"del territorio naziouale, da affidare all'Istituto na-

zionale di economia agraria. Con decreto del Mi-
nistro per 1'agricoltura sarà costituito un Comitato,

composto dal presidente dell'Istituto nazionale di

economia agraria e da 13 membri, 3 rappresentanti

del Ministero dell' Agricoltura, 3 del Ministero del-
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le Finanze, 1 del Tesoro, 1 del Ministero de1 La'

voro, 1 dell'Istituto celìtrale di statisticà e 4 del-

1'Istituto nazionale di econotnia agraria. ll Corni-

tato iormulerà direttive per l'indagine, stabilirà

modalità per la raccolta e la elaborazione dei dati

statistici, daràL parere su ogni Qnestione concernelÌ-

te lo svolgimento delle operazioni e coorclinerà i

risultati clell'indagine, illustrandone 1e conclusiotli

con una relaziotÌe a stamPa. Alla raccolta dei dati

occorrenti per l'espletarnento dell'indagine colla-

boreranno gli Lrffici tecnici erariali e quelli del

catasto.

l'r0r0ua d0llc agcu0litui0ni iisoflli n0l §oltorc dell'ediliriil

Come è noto sono stati prorogati al 31 dicem-

bre 1957 i termini per lruire clelle agevolazioli
tributarie previste clal decreto legislativo luogote-

nenziale 7 giugno 1945, n. 322, prececlentemente

prorogati dalla legge 31 nl:rrzci 1956, n. 289, che

ha portato alla stessa data quelle 1:reviste dalle leg-

gi 25 giugno 1q49, n. '108 e 10 agosto 1950, n'

715 e successive modificazioni e integrazioni.

Eguale pt'oroga la suddetta lcgge ha stabilito,

ai fini della esenziotle venticinquennale dell'impo-
sta sui iabbricati e delle relative sovraimlloste per

il termine di costruzione di cui al comma primo

dell'articolo 71 del testo unico 28 aprile 1938, n'

1165; moclilicato dall'articolo 1 della legge 2luglio
1q49. n. 408.

La proroga in questione ftl contenuta entro il
periodo di un anno, nel presupposto che entro la

nuova scadenza potesse aver lttogo, almeno per

quanto si riferiva al settore edilizio, quella revisio-

ne delle agevolazioni ed esetrzioni tributarie e quel-

la organica disciplina della nlateria, che da tempo

è negli inlenti del Coverrlo.

Tuttavia, anche il nuovo termine si appalesa

ormai insufficiente, avvicinandosi la scadenza del

medesimo, senza che si sia potuto atitlare 1a revi
sione di cui sopra è cenno. Irertanto è stata pre-

sentata alla Camera dei Deputati la proposta di

una nuova legge di proroga onde evitare che il

settore dell'edilizia resti privo delle agevolazioni

vigenti, alle quali è dovuto, in parte considerevole,

1o sviluppo che la predetta industria ha registrato

negli ultimi anni.

Non solamente tagioni economiche consigliano

1'adozione di un tale provvedimento, in attesa di

una soluzione più ampia'ed organica, ma anche Ii-

nalità sociali e politicl.re, ove si avverta che 1'oc-

cupazione operaia nell'edilizia, comprese le'attività

alfini, è stata stimata di oltre 790 mila operai-anno,

e si tenga conto clelle connessioni esistenti con le

altre inclustrie (clei laterizi, cementizia, vetraria, me-

tallurgica, estrattiva, della ceramica, ecc ) le cui

maestranze beneticiano delt'elevato ritmo dell'atti-
vità edilizia.



La proroga che si propole irel disegno ili ieg-
ge l)reseflteto, è cli tr-e anli, a parlire dal 1 gel-
naio 1958, c la ragione della relrtiva lulgìrezza di
tale terrrine, in corrfronto dei precedenti, risiecle
nella opportunità di elirninare clueì selso di disa,
gio e di precarietà che nelle categolie interessaie
è determinato dalla incertezze. \/a sottolincato, a

tal firre, che portando jl truor,o tcrnine al 3 ! di-
cenrbre 1960, esso coinciderebbe ccn l attrlazione
dei prograrnmi cli edilizia popoìare. it,n:rlt;tì drl-
le leggi i vigore (9 xgosto 191-{, n. tr1{) e :r.705).

L'flwiemenlo comuer[i le ll'es0m0 della l ntcra

E' stato iuoitraio all:i C r:ninissione ili OiLrsti-
zia della Carnera i1 progeno di legge predisltrosto
dagli onorevoli Dosi e Carcaterra per Ia tutela
clell' avviarrrenlo commerciale. Oltremodo signilica-
tiva la relazione che accompauna il disegno di

,,E' certo, afferma fra l'a1tro lt relaziotie, clre
chi oggi si riÌiLria di riconoscere le csigenze cli
quella tutela - su qualsiasi motivo appoggj il di-
niego: politico o giur-iclico che sia clisconosce rrna
realtà economjca viva. La clientela, l'avviarnento,
oggi e dornani piìr che a1tro, non sono solo frutto
della sorte, ma il risultato di una attività, di capa-
cità svariate, di urr lavoro; sono cioè 1a corseguen-
za di una volontà e di un ingegno affinato. Chi
nega la tutela di questo diritto o finisce per attri-
buire la ricchezza a chi ron l'Ita creata o ne per-
mette la distruzione. Neil'un ceso o nell'a1ir-it, lot.r
tutelando il creatore, esl)roJ-rria costui del frutto
del suo lavoro',.

,tlnenl0 della p0p0lazi0ne mondi lc 0 arl0sfliii0ienza
alimenlaÌe

Nel rnondo la produzione agricola pro.capite
va aumentlndo nonostante la popolazione atrrnenti
rapiclamente: si ò già al di 1à dei due miliarclì e

000 milioni di 1:ersone c iì nurnero degli addetii
all'agricoltura dirninuisce. Inlatti, secondo dati re-
centi della FAO, nel 1956 la produzione agricola
è stata del 1040/0, rispetto a quella cli ptima della
ultima guerra. L'aumento delìa produzione totale
si deve alla messa ir coltura di nuove tene (18
milioni di ettari serliuativi e di 8 milioni a pascolo)
ma soprattutto all'impiego di macchine agricole,
concimi chimici, sernenti elette e, lter la difesa dei
prodotti nei campi e nei ntagazzini di conserva-
zione. di irrsetlicidi, iLrlienttL/gatìti.i e(.c.

Un esenpio della concÌrlista metodica di nLrove
terre, ci viere in cluesti ultirni teurpi dal Canadà,
paese presso a poco vasto quanto i'Europa corr
soli 16.650.000 abitalti. Infatti qucsta estate, lungo

la ferrovia clre da Pipum s,"rlla Baia di Huclsorr va
al Lago ,,\rmstrong, si è inìziata la mlppazitrne di
290 mila acri (2,2 acri - 1 fla.), cioè l'esanre del
suolo e sottosuolo, analisi chimica dei nredesimi,
iudagine sulla vegetazione, eventuale impalrrdanrcu-
to di acqLte, ecc. Presiedono la n.rappazìorre 12

esperti.

Ove invece 1'egticoltura ha già carattere inten-
sivo, i1 prirno llasso per una maggiore produttività
è 1n conoscerza della fertilità «attuale, del sr-lolo
per adeguare 1a concimazione chimica e le altre
pratichc colturali. Negli Siaii Uniti (e precisamente
nel Nliclland) a rendere popolare fra gli agrìcoltori
il concetto della analisi dei terreni, le cooperative
di lenciita dei corcirri chimici e di altri mezzi
strLunentali hrnnr.r ianciata 1a oOperation soii test,
ossia "Operazione arralisi terreno». Così ogni socio
che desideri di fare analizzare i ltropri terreui llri-
rna di colcimarli norr ha che ad inviare alla coo-
perativa il numero di carnpioni di terreno della
sua azienda, prelevati secondo le istruzioIri ricevute.

,To know hou,, (uConoscere come») costitui-
sce Jlure altro slogan degli agricoltori clì diversi
Statì: Calilornia, Oklahoma, Nord Carolina. Stabi-
lito per ur-eferendum» dalla maggioranza degli agri-
coltori di uno Stato il finanziamento di ricerca e

di pi'opaganda per deterrrinati problemi tecnici
agricolì, viene data 1' autorizzazione, per legge, di
aggiungere ad ogni r.,endita di concime o mangi-
me, Ltn determj]rato per cento di maggiorazione a

quintale, che sarà passato senz'altro all'Istitrlto in"
caricato .ìella ricerca e della propaganda. Il rele-
rendum viene ri1:etuto ogni tre annì, 1:erchè si ab-
bia con{errna o meno della voiontà degli agricol-
tori di continuare il versamento di tale percentuale.

In Nuova Zelanda al colltrario si sor.ro costi-
tuiti otto «Farnr improvediment clubs,: riunìoni
lihere di agricoltori che si il'ltpegnano di assumere
un tecnico agrario (un laureato in genere) che ha
ii compito di visitare 1e loro aziendc periodica-
mente per dare consigli sulla condnzione tecnica
e am mirristr ativa, nonchè per il miglior collocameiì-
to dei prodotti. Agiscono non in contrap p osizio n e

ai tecnici govcrnativi, ma in collaborazione con
essi, rendendo così piìi facile il loro lavoro.

Come si vede molto cammino si è latto dal
tempo di Nlalthus, che voleva regolate le nascite
perchè produzione di alimenti e nLlrrìero di uomini
si equilibrassero. E' ormai troppo evidente che fino
a quando l'intervento dello Stato per proteggere
l'agricoltura, cooperazione, raccorciamento delle
ciistanze fra produttori e consumatori e scambi in-
ternazionali agiranno per assicurare la rnassitla im-
missione possibile di prodotti sul mercato la teoria
di MalthLrs si r-iveleliì seml:re piir inlondata.

(Dal Noliziutio Federconsorzi n. 218 del 12-10-57t
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Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Grano duro (peso specifìco 78 per hl.) q.le

Crano tenero , , 75 ,
Orzo vestito 56 ,
Avena nostrana
Fagioli secclri: pregiaii

comuni
Fave secche nostrane

Vini Olio d' oliva

Vini : rosso comune t3-150 hl
» rosso comune 12"130

, IoSSo com ne 1l_l2o
, bianchi comuni 13-l5o

Olio d'oliva: qualità co ente q.le

Prodotti ortivi
Patcte: comuni di massa nostrane q.le

primaticce ùostrane
Leguuri freichi: 'jrgiolini !erdi colnuni

Cavoli capttccio
Cavolfiori

fagioli da sgranare comuni ,
piselli nostranj
fave nostrane

Carciofi spinosì .

Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle: fresche .

secche
Poponi
Cocomeri .

Frutta e agrumi
Mandorle: dolci a gurcìo duro

. dolci ,guciale
Noci in glrscio noclrane
Nocciuoìe in gu\cio noslrane
Ca5lagne lresche noslralre

^lele 
grosse eane e maturc: nregiate

comllni
Pere sane e maiure: pregiale

comunl
Pesche in massa (tardive)

Susine: varietà comuni in massa

varietà pregiate

Ciliege tenere

Uve da tavola: bianca
nera

Uve comuni per consumo djretto
Agrumi: arance comuni

arance vaniglia
mandarini .

limoni

Foraggi e mangimi
Fieno maggergo di praio naturale qle
Paglia di grano pressata

Cruscami di ftumento: ctusca
cruschello
tritello
farinaccio

. dozz.

. q.le

q.le

8500
7000
5500
4500

15000

r 2000.

5800

8500
7000
6000

r 2000
45000

7000
40000
15000

13000
3000
7000
.1000

70;
5000
3500

3000

5000

8000

2000

3000

3500
3800
4500
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0smlllimilolle dei uodolli s {llalilà

PIIEZZI ALL'INGfiOSSO PBATICATI SUL LIBEBO MEBCATO IN PfiOVII{CIA DI NUORO

Mese di Ottobre 1957

lellomimilom doi uodolti o {llalità

l

l

1

9000
7500

6000
5000

18000
15000

6200

9000
7500
6500

13000

50000

Bestiame e prodotti zootecnici

Bèstiame da macello

Vitelli, peso vivo kg.
Vitelloni, peso vivo
Buoi, peso \.ivo
Vacche, peso vivo
Agnelli; .a sa crapitina. (con pelle e corat.) ,

.alld romana'
Ag11eiloni, peso morto
Pecore, peso morto
Srini: grassi, peso vivo

magroni, peso t ivo
lationzoli, peso vivo

Bestiame da vita

Vitelli: razza modicana a capo

tazza bflrn (s\,izz.'sarda)

razzr indigena
Vitelloni: razzamodicana

razza brl1na (svizz.'sarde)

tazza indigena
Giovenche: tazza ntodicana

ràzza bt|.na (svizz._sardaì)

razza jndigena

Vacche: tazza modicana
razza btrna (srizz.-sarda)

razza in,lige nr
Torelli: razzamodicana

Tori:

razza brtna (svizz.-sarda)

razza indigena
razza r]ll]dicana
razzà brlfia (svizz.-sarda)

tazz^ i]ndjgena
Buoi da lavoro: tazza rnodicana al paio

razza brtna (sIjzz.-sarda)

razza intligena
Cavalle lattrìci a capo

Cavalli di pronto servizìo
Poledri
Pecore
Capre
Suini da aller.amento, peso livo . al kg.

Latle e prodotti caseari

Latte alim. (di vacca, pecora e capra) hl.
Formaggio pecorino "tipo romano,:

prodirzione 1955-56 qle
produzione 1956-57

Formaggio pecorino .fiore sardo,:
produzione 1955-56

produzione 1q56-57

Burro di ricotta kg
Ricotta: fresca

salata

Lana grezza

Matricina bianca q.lt
Agnellina bianca
Matricina carbonata e bigia
Matricina nera e agnellina nera

Scarti e pezzami

390
360
320
300

4;
400
380

600

350
320
280

260

,;
380
350
550

3500

6000

9000

30;

5o;
.4000

4000

7500
42000
20000
22400

5000

8000
5000

8o;
6000
4000

2500

3500
3800
4000
5000

60000
80000
50000
80000

100000

60000
80000
q0000

55000
120000

150000

s0000
q0000

150000

80000
180000
250000
120000

250000
300000
200000

90000
80000
50000

8000
5000

300

8000

80000
100000

60000
r00000
120000

70000

90000
100000

65000
r 50000

200000
100000

120000

180400
q0000

240000
350000
150000

350000
400000
250000
120000

100000

70000
r0000
7000

350

9000

6000055000

65000

1;

58000
50000
45000
30000
25000

02000
55000
50000
35000

90000



0orollliliailore dri ilodotti o qmlità lollolllimilolo doi Uodolti s {llalità
llinimo Hrssiml

Pelli crade e conciate
Bovine salate fresche: pesanli

, leggere
Dì capra salate
Di pecora: lanate salate

tose salate
Di agnellore fresche
Di agnello: fresche

secche
Di capretto: lresche

secche
Cuoio srrola: concia leùta

concia ral) id a

Vacchetta: lx sceltx
2, icelta

\/itello

a pelle

110

180

650
800
600

;0ir
600

l200
1 100

r300

1t0

750

900
650

750
650

1300

1200

1.100

q.le

q.le

7000
5500

7500
6000

Suglrcro estratto grezzo

Printe 3 qualit:ì alla rinlusa
Sugllerone bianco
Srtghero da macina

Prodotti minerari

Talco indllstriale ventilato bianco

Prodotti dell' industria boschiva

Combustibili vegetali
l-egna da ardere essenza forte (in tronchj) Ll.le
Call)oÌìe ycgelale esseuza forte - ntìsto

Legname - produz. locale (in rnassa)
Castagno: tavolame (sltessori 3-5 cm.) mc.

ta\,oloni (sltessori 6-8 cm.)
doglle per botti

Leccio: tavoloni (sl)essori 5-10 cur.)
tronchi grezzi

Nocer rìera taroloni (sl)essori 5-10 cm.) ,
biarìca tavoloni (spessorì 5-10 cm.) »

C)ttrlno:';voloni 1"1re.'ori I-7 cnJ
Pionfo: tarolapìp t.fe..o'' 2-4 c.r .)

iavoloni (spessori 5-10 cm.)
lra\:rlure l'. f.

RoreIe: trvolnni t,rpe.iori 1-10 , m l
trotrchi grezzi

Irnntelli da ìnin. (leccio, qlrercia, casragno):
dilnensioni cm. 8-9 ìn punta ml.
dinrensioni cm. 10-12 in pnnta

Traverse di leccid e r-orere:
normali per ierrovie Staio cad.
piccole per ferrovie private
traYersine lter mi iera cm. l,lx16 ,

Sughero lavorato
Ciìlibro 20/24 (spine) 1.a qualitìL q.le

(spjùe) 2.a
(bonda) 3.a

Calibro 18/20 (lr1acchina) 1.a

2.a
3.a

Calibro 14/18 (3/a macchina) 1.a

2.a

3.a
Calibro 12l14 (rir2 macchina) 1,a

2.^
3.a

Calibro I0,'12 (mazzoletto) i.a
2.a

3.a
Calibro 8/10 (sottile) I.a

2.a
3.a

Sttgherone
Ritagli e sugheraccìo

Generi alim. - coloniali e diversi

S/arinati ? pasle olimento ri
Farine di greno tenero: tipo 00 q.le

tipo 0
tlpo 1

tiFo 2
Semole di grano duro: tipo 0rextra

tipo 0/SSS ,
iipo 1/semolato ,
tipo 2/semolato ,

Paste alimentarì produzione d.1l' [sole:
tipo 0
tipo I

Paste alifientari d' importazione:
tipo o/extra . "
tipo 0

Semola di granone
Riso originario brillato

Conserye alimentari e coloniali
Do1,p'o cn rq di I'om.: in lalle dr LR.2t2 ,1.

in la.re dr kg. 5 ,

in iatte da kg. 10 ,
Zucchero : raflinato setnolato

raflinato pilè
Calfè crudo: tipì conenti (Rìo, À,linas, ecc.; ,

tipilini (Santos extrapr., Haiti,
Cuatemala, rcc)

Caliè tostaro: tipi correnti
tipi extre Bar

l\larnrellaia: sciolta di frulta mista
sciolta Ìnonotipica

Grassi, salunù e pesci conservati
( ir'1:ei : -l lrÌo -.ìr[ìn2rn

-iìr,lo .laEiord{o

§aìtrrrri : moltadella r. B.

morlade lh S. V.
nrorladella S.

morradella S exr ra

5a larne (r'ldo cri5pone
.ira nre c tdo fillel'o
Iro-cilri,o crLrdo Pa rnì:Ì

Ca-ne in .c2rol, da gr. j00 circr

Pesci conservati :

sarditle all'oljo scat. da gr. 200
tonno all'olio baratt. da kg.5-10

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da bucato: acidi grassi 60"62% kg.

acidi grassi 70,72|"
Carta paglia gjalla

Carburo di calcio

-100

2240

40000
35000
50000

15000

6000

60000
10000

20000

25000
22000
1s000

15c00
6000

120

180

1500

700
300

25000
20000
15000

38000
33000
26000

38000
33000
26000
33000
26000
22000
25000
23000
16000

24000
17000

r4000
8000
7500

450
2600

45000
40000
55000

20000
r0000

70000
50000

22000

28000
25000
20000

20(1110

l0rJ00

150

200

r800
800
350

26000
22000
17000

39000
31000
28000
3q000
34000
28000
34000
27000
24000
26000
21000
18000
25000
r 8000
16000

8500
8500

cad.

11300

10200
s700

12000
11500

I 1200

10800

15000

i3000

17500

116;

260
255

238
250

r480

ls50
r700
2400

rg0
250

320
230

330
360
410
550

1200
q50

1450

r60

100

780

r30
150

65

I 1800

10600
10100

12400
12200

1r 600
11300

16000

r 3200

18500

12000

270
270

213
25t

1550

1950

1750

2400
200
260

340
260

370
395

430
570

1250
1050

I500
165

105

800

135

155

70

105100

1q



lenominarions dli u0d0lti 0 qmlilà

Itlateriali da costruzione

Lcgname da opera di imPortazione

Abete: tavolame refilato (tombante) c.

morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di oPusteria,
di uSvezia'

Faggio: crudo - tavoloni
evaporato - tavoloni

Larice - refiiato
Ca-tagno - segati

Compensati di pioppo: spessore mm. 3

spessore fim.4
<Pe\"ore mln. 5

Masonite: spessore mm. 2r/2

spessore nrm.3r/2
spessore mm. 5

Ferro cd a/fini lprezzi base:1

Ferro omogeneo:
tondo per cemenio arm. t0sg lllll.20-20 q.1e

profilati va ri
iravi a doppio T base m .200'300 '

Lamiere: omogenee nere base mm.3q/10 ,
piane zincate base n. 20

ondulate zincate base n. 20

Zirco in fogli base n. l0
Banda stagnata base 5X

nsnomirail0rs d0i [r[d0tli s qllalilà

Tubi di ferro: saldati base 3/4 a 2 poll. neri q.le

saldati base 3/4 a 2 poll. zincati
.erzr srìdrtrrra bp5e ì/ I a 2 polì. neri
senza saldat. base 3/.1a ? poll. zincati '

Filo di ferro: cotio nero base n. 20
Tincato base n. 20

Punie di filo di ferro - base n.20
Tranciato di ferro per ferrature qtadtl!pedi '
Tela per soflitti (.ameracanna) iast gr.400 mq.

Cemento e laterizi
Cenento tìpo 500

Mattoni : pieni pressati 5x12x25

FASE COMMERC'AI.E DETIO SCAMB'O. CONDIZ'ONI D'CONSEGNA

lllirirllo

44000
44000
44000
30000
50000
70000
50000
70000
52000
50000

400
500

700

350
450
600

48000
48000
48000
35000
55000
75000
55000
75000

54000
55000

450
600
800
400
500
650

. q.le
al mille

r6000
20000
16500

20500
13000

17000

14000

9500
80

1300

r8000
11000

17000

18000
35000

60000
55000
48000
24000
27000
25000
45000
45000
48000
52000
57000

450
800
600
900

17000

21000
r 7500
2r500
14000

r7500
15000

r0000
100

1400

20000
12000

18000

20000

38000
70000

58000
50000
26000
30000
27000
50000
48000
5 i000
55000
60000

500
I 100
800

1200

forati 6x 10x20
forati 7x 12x25

foraii 8xl2x24
loraii l0x 15x30

10000
r2000
l 1000

13000

22000
23000
32000
21500

!0500
13000

12000

r5000
23000
24000

32500
22500

Ta!'elle : crn. 3\25)i50
cm.3r25x-10
crì1.2,i\21x.{o

Tegole: curve press.40xl5 (n.28 Per mq.)
c[rve pressate 40x19 (n.24 per mq.)
di Ljvorno pressate (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocclìi a T. ppr solài :crn. 12x25x25
cm. 14x25x25
ctn. l6\25\25
cm.20x20x25

Mattorlelle : in ceùrento unicolori
in cenlento a disegno
in graniglia comuni
in graniglia colorale

Prodotti agricoli
(prezzi di vendita dal produttore)

Cereali e lequminose: franco magazzeno produltore;
Vino e olio:-a) Vini, lnerce franco cantina lrodLrllorP:

b) Olio d oliva, frarco depo.ito produllore;
Prodotli ortivi: merce resa slrl Itlogo di produzione:
Frutta e .erumi: a) frttlla seccr, franco lnagazzrno lrodullorei

b) Frtttla fre'ca e agrumi, merce resa suì lttogo di prod.
Forrqqi e m6ngimi: a) Fieno PrP.salo, lranco nrodrrllore:--b) Cruscàmi di frumento, merce franco molino.

Bestlame e prodoiti zoolecnici
(prezz) rli vendita dal produttore)

Beltiame d6 macello: franco teni ento fiera o mercato;
Bèstilmo d6 vil6, franco tenimento, fiera o mercato;
Is]le e orodolli cBse6ri: r) Laite alinr. lr' latteria o ri'eltdita;

bi Formaggi, Ir. denocito irìd. o nìagalzeno Prodlrtlor(:
c) Burro è ricolra, lr. larteria o rirend. o nragrzz pr'od.:

lono giezzr: merce nuda lranco magazzeno produttore;
Pelli ciude e concisler a) Crude, fr. proclutt o raccogljtore;

b) Conciate, fr. conceria o stazione partenza.

Prodotti dell'industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Combustibili vegelali: franco imposto su strada canlionabile.

legnome da opero c da miniero - produzione locale:- franco camion o vagone ferroviario partenza:
tfaverse, merce resa franco stazjone ferroviaria partenza;

Sughero lsvorslo: mcrce bollila. reirlala ed irìlhalla'a resa
Irarìco porlo lmllarco;

sughero eslrallo grèzzo: merce alla. rinhl'a re'iì lrall'o slratla
camronar'l le,

Prodotti minerari
Tslco: rnerce nllda franco stabilimento indllstriale.

Generi a'imentari - Coloniali e diversi
{nrezzi di verrdita al dettagliante: da tnolino o da
grossista per le faritte: da pastiiicio o da grossista
per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi)
Farinc e pasle alim : a) Farine, ir. molino o dep- grossista;

l,) Pa.rx: lr,Ico pa- iti, io o dePo-ilo gro.r -'iì:
Conservè 6limenlari e coloniòli: tran.o deposito grn"i'ta:
Gràssi - solumi e pesci conservsli: franco deposito grossista;
56poni - CErts - Carburo: franco deposito grossista.

lllateriali da costruzione
(prezzi di vendita dal commerciante) 

.
legnaàe da oper! d'imporlazione: ft. magazz. cìì vendìta;
Feiro ed oflini' nrerce lrrnco lnagc//ello,'i venditai
Cemenlo é lolerizi : tnerce lranco maga?ze o rli velldila:

fer Ìe maitonelle, fr. caniiere produtlore.

IARITfT IRASPORII PRAIICAIE NTT MTST D! OIIOBRT 1957

A) ArtolrasIolli
mi)trice UN 6t5 - p0rl. q.li t5-17 tl lim. 1. 60.65
ls0n0ln0 0. ltl. - porl. ,, 25 ,, 05'70
nolrice - Dorl. ,, 30-40 ,, ,, ', S0'85

moltioe lipo
noldce
alll0lten0
alll0hen0

06 - p0rr. [.li 00- 70 al lim. 1.. t00-ll0
. pott. ,, 80.100 ,, ,, ,, ll0,l30
, pott. ,, 160-180 ,, ,, ,, lB0,2t0
. port. ollre q. 180 ,, ,, ,, 200.!30

B) rlul0vet|ure ln §erlirio dl noleggio da limes§a: per ma0chile de 3 a 5 p0§li, 0llre I'aulislfl, al Km. 1.. 45'50

Le tarilfe degli autotrasÌlorti sono riferite al Callohrogo ed ai principali centri della Provincia, menlre le tariffe delle

aùtovetture si rileriscono al solo Capoluogo.

Direitore responsabile: Dr. Mas§imo Iralonbi Redàtiore, Dr. Gioranni Ofleddu TipografiJ "Editoriale Nuùrese,



nenominari0re dei Drodofii 0 qualità

Materiali da costruzione

Legname da opera di importazione

Abete: tavolame refilato (tombante) nÌc-
morali e lisielli
madrieri
travi U. T.

Pino: di uPLrsteria"

di "Svezia"
Faggio: crLrdo - tavoloni

evaporato - tavoloni

0ur0minarions dei !r0d0N r !raliti

Tubidi ferro: saldati br.se 3 ,l a 1.. -:-'
saldati base 37{ a 2 poll. zìnc::i

'errzasrìdrtrrra ba.e l -ial n,. :.-:
senz:Ì \rldar. ha.e 'ì I a 2 lol . ,.nca:.

Filo di ferro: cotto nero base n. 20

zincato base n- 20 i,:.!
i5ra,
I rtiar-

ìr-itì

I300 1.+0r.)

ì8000 2000.r

r 1000 12000

r 7000 rs000
18000 20000

35000 38000

60000 70000
55000 5s000
+s000 50000
2it-,66 26000
2ito0 .10000

21000 270rr0
-14000 10000

15000 4sc00

-S'larr 5 ii,aC
l2aLl- rr i -.-
1-,. ' ._.

! :.,

-:

I -arice - refilaio

41000
44000
44000

30000
50000
70000
50000
70000
52000
50000

100
500
700
350
.1a0

600

10000

12000

r i000
13000

22000
23000
32000
21500

48000
48000
48000
35000
55000
75000
55000
75000
54000
55000

450
600
800
.100

500
iia0

Punte di filo di ferro - base n,20
Tranciato di lerro per ferrature qnadrupedì .

Tela per soffitti (caneracanna) batg 9r.400 ùrq

Cemento e laterizi
Ce ento tipo 500
Àrtattoni : pienÌ pressati 5xl2x25

. q.le
al milìe

Caqtagno ' cegari

Compensatj di pioppo: spessore mm.3
spessore mm.4
spessore mm. 5

À{asoniie: spessore mm. 2ìl2
spessore mm. 31/!
spessore mm. 5

ferro ed af/ini lprezzi base)

Ferro omogeneo:
tondo per cemento arm. hm Innl. 2018 q.le
profilati vari
travì a doppio T base mù.200-300 ,

Lamiere: oùogenee nere base mm.39/10 '
piane zincate base n.20
ondlrlaie zincate base n.20

Zinco in fogli base n. l0
Banda staqnata base 5X

,r'. li -'. ';
Tegole: crlrle press. +0\li 1n. 2S :ii iìJ )

curve pressate -10\19 (n.2{ per mq.)
di Livorro pressate (n.26 per mq.)
pìane o marsiglìesì (n. 14 per Ìnq.)

Blncclri .r T. lìer \ol{ì : cnr. l2\2i\2i
cm. i,1\25\25
cln. lf, '2i' li
c l". l0\10\:r

l\lattonelle : in cenrel]t(l unicolori
in cenrrlro a disegno
in granjgÌie.omuni
jn granjeìi?.0Ìir:ia

Iorati 6x i0x20
forati 7xl2x25
forati 8xl2x24
iorati I0\15\:10

Tarelle: cla 3.:2i\i0
.l:r. 1l\ 25\'irl

1Ci00
13000

12000

15000

23000
24000
32500
22500

FASE COMMERCIATE DEI.I.O SCAMB'O. CONDIZIONI Di CCNSiG\,I.
Prodotti agricoli
(prezzi dt vendita dàl produttore)

Cereali c leguminose: franco fiiagazzeno produttore;
Vino c olio: a) Vinì, merce franco cantina produttore;

b) Olio d'oliva, franco deposito produttore;
Prodolli orlivi: merce resa srl luogo di produzione;
Frutla e agrumi: a) Frutta seccà, lranco magazzeno produttore;

b) Frutta fresca e agrumi, nerce resa sul luogo di prod.
For.ggi e m6ngimi: a) Fieno pressato, iranco prodLrttore;

b) Cruscami cli frumento, merce frarlco molino.

Bestiame e prodotii zootecnici
(prezzi rli vendita dal produttore)

Belti6me ds m6cello: franco tenimento fjera o mercato;
Bèsli6mè d6 vils, fraùco tenimento, iiera o mercato;
l-atle e prodolti c6seari: a) Latte aljfi. fr. latterìa o rivenrlita;

b) Formaggi, fr. deposito ind. o magazzeno produttore;
c) Burro e ricotta, fr. latteria o rivend. o nagazz.. prod.;

Lona grezza: nrerce nuda franco magazzeno produttol-e;
Pelli crude e conciale: a) Crude, fr. produtt. o raccoglìtore;

h) Conciate, fr. conceria o stazione partenza.

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal prodrttore)

Combustibili vegelali, lranco imposto srl strada canrionabile-

A) Àulolrasporli
m0uice li00 615 - port. q.li 15.t7 El lim. L. $0.$5

TARIFTE IRASPORII PRAIICAIE NTt MTST D!

Legname da opero c da minièrò - prcduz cnè ,c(! rÈ
Irinco camion o \'agon: :<r: r:z:' :.:::_-
lla\erse, merce re'a franco ,ta-,cae :.-' .: : -t-.---

Sughero l€vorèto: Inerce bollita. re:ile::. e.: ':.::. :_. :ai:
franco porto imìlarcoi

Sughero e!116llo qrezzo: erce alla rinfusa :era :;ai_cc -:i::.
crnrinnal-i1e.

Prodotti mi nerari

Generi a'imentari - Coloniali e diyersi
(prezzt dr vendita al dettagliante: da molino o da
grossista per ie Iarinei da pastilicio o da grossista
per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi)
Farinc è gasle alim : a) Farine, fr. nrolino o dep. grossista:

b) Pastai iranco pastilÌcio o deposito grossì!ta;
Conserve slimenlòri e coloniali: franco deposito gros:ìsta:
Gràssi - salumi e peaci conserysli: lranco deposito groisia:li
S€poni - C6rts Carburo: franco deposjto grossìstr.

ilateriali da costruzione
(prezzi dr vendita Llal commerciante)

lègnòme d6 oper6 d'imporlazione', lr. magazz. di Yenditai
Ferro ed aflini: rtrerce franco nragazze]lo (1i vendita;
Cemenlo è l6lerizj : rllerce franco magazzeno di venciila:

per le rttattonelle, fr. cantiere prodlrllore

OIIOBRI r957

leoltoifto 0. ]1.
n0lrlce

- port. ,, 25 ,, 65-70
- port. ., 30.40 ,, ,, ,, 80'{}5

molrioc lipo 0$. [orl. q.li $0.;0 al
molrice . porl. ,, 80.100 ,,aulolrelo " Dorl. ,, 160-t80 ,,
aul0llen0 . Dort. ollre q. l{10 ,,

li . L. 100-I t0
,, ,, I t0.t 30
,, ,, rs0-2t0
,, ,, 200.230

B) Aulorellure ln senizio di noleggio da rinessa: pcr rnac0hine da :l a 5 p0sli, 0llr0 l'flulisla, al Km. L. {5-i0
Le tariffe degli autotraspofii sono riferite a1 CapoiLrogo ed ai principali cenlri delle Prorincia. rìrrì,::. lt ::r:iie tlt lt

autovethlre si rileriscono al solo Cafolnogo.

\: 
- ---' E:'. 'i: \: -.!Diretiore r€sponsabile: Dr. M.ssido Palonbi R€dallore. Dr. Gioranhi OIie, J ,
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GUSPINI - ASSEMINI

Tel. n. 3 Tel. n. 64O4

Solai comuni eil a camerfl d'aria

"Brevellali,, flllezze ila om. B a cm. 50 . Tavelloni

Tatelle ail incaslro e Perrel - Campiqiane - Teqole rnarsiqliesi e rune

Lalerizi per ouni applioazione

Marmelle e marmelloni oomuni e di lusso - Pianelle unicolori e disegni

Tubi in oemento iahhricali

oon speciali giropresse e qualsiasi lavoro in oemento
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Roroo
OREPICERIA
GIOIELLERI

Unico concessiororio in NUORO degli orologi
.OY] EGA

IrssoI
tEEte

R

CORSO GNBIBEILDI,20

e delle porcellone

RO SENIHAI.
NUORO

Pet consulenza ed assislenza in maleria tributaria, amminislraliÒa, com-

merciale, conlabile elc. riÒolgerci allo sludio ael

RAG. [ìGIDIO GHIANI
Via Cagliari n. E 

^ 
U O R O - Telefono 24-i4

AUTOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 NUORO - Iel. 21-57

,{ooumulalori "HIN§EllBtnGER..

Iuscinelli a siere "nl[,,
Guarnizioni "[8R0D0,, per ireni

ll ofliiè da Iulli preierilo

TqOKADOR
DI R-A.LI &'TARA.S COII :IEDE IN SATSSARI -

Conceuionario; C,tt[GÀRt TRANC[§[0 - lllA[0M[R - l]orso Untherlo, 47 ' Telei. 20-72

VENDI'TA AL DE'I'TAGLIo E ALL, INGROSSO

Dgpgsili e neq1ri {i rerdila: CAGLIAIII . 0RI§L{N0 - NU0R0 ' 0tBlA ' 0ZIInl ' ItmPl0'B0S,t ' AL{illtR0
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BANCO DI NAPOLI
ISTITUTO DI CREDIIO DI D IRITTO PUBBTICO FONDAIO NET I539

caplTAtE E RTSERVE: L. 2.823.309.405
FONDT Dt caRANZtA, r. 24.4oO.OOO.OOO

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI NU
Corso Garibatdi n. 44 ,r"f ltrà-1r^

oRo

FILIALI 
'N 

SARDEGNA;

arbus - Bitti - cagliari calangienus - carbonia - Ghirarza - Gonnosfanadiga -

Guspini - La Maddalena - Lanusei - Nuoro - Olbia - Oristano - Ozieri _

Quarlu Sanl'Elena - San Gavino Monreale - SanÌ' Anlioco _ Sassari _

Serramanna " Sorgono - Tempio pausania _ Villacidro.

Iulle le olrerflzioni ed i servizi di Banca
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cAMtRA or covvrÈcto INDUSTRIA T AGRICOTIURA DI NUORO

ì

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERALE

Presìdenle : Rag- GEROLAMO DEVOTO

Membri :

Rag. NINO DEROMA, in raPpresenlanza dei commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOGU, ir rappresentanza degli agricoliori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigianì

Segretario Aenerale: Dr. MASSIMO PALOMBI

COTLEGIO DEI REVISORI

Presid?nte: lng. CIUSEPPE MUNNI, ìn ,uppt"t"ntun" degli agricollori

Membri:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresenianza degli indust ali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza dei comnrercjanti

TARITT[ [I ABB0NAMINTO E IITI,tE INSTRZI(lIIII

A far tempo dal 10 gennaio 1956 sono stabilite nella misura seglente Ie tariffe di abbonamenlo - crrrllrlla-

iivo- al quindicinale "Bollettino Ufficiale dei Protesti Cambìari' ed al mensìle oNotiziarjo Economico"' nonchè

.l€ 
tarifte di pubbliciià, inserzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc:

l

l

I

l

L. 3000

, 200

L- 3000
PUBBLICITA: spazio una pagina per 12 numeri L 2!'000 per uri numero

, nl" " , 15,000

",tr,,8.500
, ,/- " 5.000

" 'l,n 3.000

, 2000

' 1200

" 700

, 500

INSìIZI0NI: pet rettiiiche, dichiarazioni' ecc' sri "Bollettino Protesti] per ogni retiifica'

dlcnrarazrone ecc. L looo



Rag.Nino Denonla
NUORO

[erro - l]ementi

lalerizi . legnami

lelri - Carburanti

luhriiicanti - Uernici

UF-ICIO E |\IAGAZZIN]

Via Ubisti, j

Ie).24-93 - Abit. 21-78

#^Y§Pb

t0tfltllfltflililTt Ittt'[[il[il[Hrilt0 !

lncrementerete

le vostre vendi.

te provveden.

dovi subito
degli ortico li

di colze e mo.

glierio morco

ORTOBENB

lo morco di

fiducio

llapplesenlflnle per la Sardegna

§ignor P0RCU GIANNITI0 . (IRUNE

Biglietti
Ferroviari

Aene
Ma

I

nittimi
Autornobilistici

Pce55o

RGONZIO Ui!GGI
NU0R0 9i"77" QitLo"io 6,.,,o.,. - qni.22-95 AN«@R



e Paste Buif&ri

Paawgi,na.

Binna e Spuma

Pastine glutinate

Canamelle e

Cioccolati

pihiUns!

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

fornelli
cucine

luce

Conceu. ercluriòo per la Pmòincia di Nuoto:

Dr. ANGELO ROCCA
Cono Goriboldi, 52, - NU0R0 - Telelono 2l-34

Concessionario

G. MARIA CANU

hlfilrne,,

per la Prov. di Nuoro

- Via G. Spano 8 - Nuoro

INDUSTRIN NPIANI PRIGORIPERI

GIACOMO V.&NONI
(snBDeGnFl srnBtlrmenro rn fflQCOt-l^ì8R vrn nDUn - rel. 2o-b9

lmpianti moderni per gelatenie e bar-' - Ar"r"edamenti

Lavorazione acciai svedesi e amenicani

Cristalli artistici Banchi fr^igorifeni nuovi e di

occasione a prezzi di assoluta convenienza

Mossimo goronzio di buon lunzionomento-Assistenzo lecnico sugli impionti
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ll ro dito del sell0lr lrilato
e della Inllrlioa llmministra-
zlone ill Irroyincia di Nuolo
nel l0ili.

llalendflrlo elle fiete e dri
llcrmli i|l Proliflcia di Xno-
ro +er l'flflno |'lifi.

Prfmio hllrlario - Grflzia
0eleddfl,, l9iB

§.il

/\oti ziario Economico
della Camera di Commercio lndustrja e Agricoltura di Nuoro

PUBBLICZZ/ANE g[fNSlIE

DIREZIONE E AMÀ'IINISTRAZION''E PRESSO LA CAI1ERA Dl COI\{À4LRCIO INDUSTRIA r eCntcOriUr-f,
Abbonamento annuo ig57: L. :i000 - Un nLitnero L. 200 - C. C. Postale 10/1486 - Sped. in abbon. postale - Cruppo 3 I

Irer Ìe inserzioni e la pllb'Dlicità ri\olgersi all A Ù r:i iuisirazione del ,\otiziario, presso la Camera di Comnrercio

It ffrilfiil m xilt0ffr pnMlil r [titfl ptlBfiittm fiIllMtlllxtnf,ilfiir

§oMlaARto
IN PROVINCIA DI NUORO NEL I956

ll rtunero rli settenùre 1957 detts rivista ,l4ONETA E CREDITO,
dtlla Bancn Nazionale del Lavoro, contiene uno studio del Prof- Taglia-
ca/.nt sul reddito del settore privoto e della pubblira umminisfuazione nelle
J:rovintie e regioni. d'ltalia, nell' anno 1956.

Altingendo o tale studio, verrarno qui appresso esposti alcuni fra i
piìt signifirativi rlati inerenti la provincia. di Nuoro e si fat.anno seguire
le opporturc osservaziotti.

ln primo luogo si rileva rone I'anno 1956, per la proyincia di Nal-
ro, abbio avuto, nel complesso, andamento più propizio tlel precedente.
Difatti, il reddito prodotto per abitante, nel 1956, è stato di 1.. 110.460
rcntro L. 100.q65 del 1955.

La provincia, che, nella graduatoria nazionale in ordine decrescente,
octupavo, nel 1Q55, l'82ù posto, e salita, nel 1956, ul 790 1:osto.

Per le categorie agricole, commerciali, industriali ed artigia-
ne della Provincia, ad abbonati e lettori del ,,NOl'lZlARlO,, , la
Camera di Commercio, Industria ed Agricoltura di l{uoro for-
mula da queste colonne i più fervidi voti augurali di Buon Natale
e Buon Anno.

Consegue clrc, in ltalia, Ni sono 13 Jsrovincie dove si è ayulo un red-
dito individuale pùì basso che in provincia di Nuoro. Esse sono, nell'or-
ditrc : Campobasso, Chieti, Benevento, Enna, Catan.zaro, Leue, Agrigtnto,
Caltanissetta, Qeggio Calabria, Cosenza, Potenza, Caserta, Avellino.

La media nazionale per abitante del reddito prodatto è stata, nel 1g56,
di L. 2t7,725.

Pertanto, fatta 100 tale media, il nuntero indice delta provincia di
Nuoro risulta di 50,7.

E' questa una conferma inequivocabile della persistente inadeguatezza
del reddito individualc della lrovinria tli Nuoro pori. conrr si è visto orl
appena ld metà del reddito medio nazionale, siccltè è semlsre a uale la
de/inizione di area depressa che del territorio medesimo cothunemenle sl
usa dare,

ll reddito globale prodotto in
stato di 30 miliardi, 572 milioni
totale d'ltalia.

La provincia viene a collocarsi, nella gradaatoria nazionale in ordine
decrescente, all'880. posto, seguita da Matera, Caltanissetta, Rieti ed. Enna.

Ciò testimonia senza ombra di dubbio della debote struttura economica

,lndaflento
Prorilriit

IroIofirir o rlrllit

Leqislflzione [[onomlofl

Iolirie nlili

fieqistro Dilto

I'nlblicflxioli rlcerùte

provincia di Nuoro, nell'anno 1956, è
e 700 mila lirc, pari al 0,28r,., del



del territorio. Va tuttavia rilevato che i negatirti

riftessi di tale sfavorevole situazione trovano un tem-

plramrrto nel fttto che la pur moclesla massa di
'ricchezza 

ttiene ad' essere ripartita tra una popola-

zione piuttosto scarsa (al 31-12-1956 abitanti

276.7é7) ond' è che nella gradualoria del red'dito

prod.otto per obitante, la provincia, come si è visto'

detiene il 790 Posto.

Per avere una idea di che cosa significhi il
peso della popolazione a questo riguardo' si con-

sideri il caso della Provincia di Caserta'

Essa ha una popolazione di 636'407 abitanti;

ha prodotto, ne! 1956, un reddito globale di 55

miliardi e 268 nilioni, collocanr)osi, nella gradua'-

tlria nazionale tlecrescente, al 560 posto e prece-

dentlo, quintti, Nuaro di 30 Posti'

Il reddito prodotto per abitante risulta int'ece

di 86.855 per cui la provincia d'i Caserta sta' nel-

la graduatoria nazionale, al 91ù posto cioè 11 po-

sti dopo Nuoro.

Se lo provincia di Nuoro avesse gli stessi abi-

tanti d.i Caserta - fermo restando il reddilo pro'

dotto di 30 trtiliartli e 577 mitioni e 700 mila lire -
irristrerebbc, nct 1056, ut recltlilo ver abilanle di

L.- 48.000; col rhe rrott solo pretipiterebbe all' ul-

timissimo posto nella gradtLatoria nazionale ma

costituirebbe esempio tli spavenlosa ed inumrtna

Verò è che it territorio, essendo vastissinto '
a[{ernrarto i fnutori detta ttsi tlel popolanento -
iirrebl,, ad offrirc, ron l imTiego tli piir nnn:rose

bruccio., la possibilità di una nùgliore e piìt inten-

sa utilizzazione rlelle risorse in esso rincliuse con

il conseguente atcrescinunto del reddito prodotto;

*o ,rrio da vetlere, innanzittttto, se la tesi ettun'

ciata in astratto trovi in pratica concreta attuazio'

ne e, poi, se sussista per;fetta cotelazione nello di'

namfca tlei due fenomeni (aunrcnto della popola-

zione : aumento di rcddito\'

Il nostro nodesto convincinento al riguardo è

che urt nnrlerato aumento tli popolazione pottebbe

rivelarsi di utilità al rafforzamento dell'economia

nrovirtialc nurrhà i nuovi vcnuti dimoslrnssero di
'posrrrlrrc le otrorrettti doti di sP€(iIiru cotlltilò

nei settori ave in.tendessero svolgere il loro lavoto

e disponessero, almeno talutti fra essi' di adeguati

mezii finanziari per dar vita a nuove iniziative o

contriiuire a vitalizzare quelle esistenti'

Tornando at redd'ito prodotto nel 1956 in pro-

vintio di Nuoro, a71nre di sicuro interesse esamt

nare cofie I'importo tti 30 miLiardi' 577 nilioni
, ZOO *tto lire, sia andato a frazionarsi nei vari

settori della privata iniziativa e della pubblica am-

ntinistrazione. Per contpletezza e n gliore intelli'

genza delle cifre esposte si irtdicherà anche la com-
"posizione 

percentuale del reddito stesso'

Ed ecco, nei seguenti prospetti' riportati i dati

che interessano:

2

- CIFRE ASSOLUTE DEL REDDITO PRODOI'I'

DAL SETTORE PRIVATO E DALLA PUBBLICA 'I\l\Ii-
NISTRAZIONE IN PROVINCIA Dl Nt IORO NEL lqi1

Agricoltura
e Foreste

Ind., comn1.,
credito,

assicutaz,,
trasporti

Profess- lic..
re e ser\'. in_
dustriali. dG
mes:ici. r'::i

1.3Sq.2a,u
18.062.400 56.700 9.402.900

Detraz. per

dupÌicaziolli

TOTALE
reddito Pri!ato
e P. A. dedotte
le dllplicazioni

4.7S5.200 3.492.400

_ COMPOSIZIONE PERCENTUAI-E DEL REDDITO

PRODOTTO IN PROVINCIA DI NUORO NEL 1956:

34.065.100 30.572.744

Non occorrono troppe parole a suggello tlelle

cifre or ora d.escritte. Esse delinearto, a cagione di

tittori ai ordinc ttalur0l?. geografico' so(iulr' 
.erc'.

"il p,ersistere 11i urtu sitttaziott? tifiro di l?rritori

sottosvituppati o depressi, che dir si voglia: netta

,re,ninetìza ttctte otlività primarie (ogritoltttrd e

forrste zootetttitt\ sulle altività serotdarie t /rr-

ziarie (industria, comnercio' creclilo, assicurrLzio'

ne etc.).

TotaLmente cliversa in Sardegna è la situazio-

ne della provincia tti Cagliari dove il reddito pro'

dotto rta.ll'agricoltura costituisce appena iL 2501o

det totale ntntre iL reddito dato dall' irtdustria'

comntercio, ecc. rappreseria il 53ai,t del totale' lrt.

tutta I'Itaiia Centro Meridittnale (Sicilia conLlsresa)

Cagtittri è, dopa Rorna e NapoLi, la ltrovincia itt

cui le attività secondarie e terziarie lnnno' in per-

centuale, il Peso nnggiore '
Anche la provincia di Sassari in cui' l'Agri'

coltura è senpre prevalsa sulle altre attivitit' ln
invertito, nel 1956, tale tradizionale tendeua' for-
nentlo urt redrtito pari al 36,7 del totale contro

un retltliio det 37,97 dato dall'industria' conuter'

cio, credito, ecc.

Dunque, nell' lsoLa, soltanto la provincia di

Nuoro conserva un pressochà inalterato' spiccato

carattere di ruralità.

Si d|vrcbbe in astratto concludete, che ciò è

un nrule giacchè I'osservazione dimostra conrc la

evoluzione e il progresso dei popoli si accompagnt-

no alla crescente espansione deLle attività seconda-

rie e terziarié ed al prevalere cli queste sulle atti'

vità prinnrie. Anche la nostra ltalia' che fino a

pochi decenni atldietro era conosciuta come paese

essenzialmenle agricolo, presenta oggi un volto del

tutto nuovo. Nel 1956, infatti' t'agricoltura nazio'

nale ha prod.otto un reddito pari al 2l,5olo del to'

TOTALE
reddito settore
privato e pub"

blica anrm ne

Indtstrla
conlmercio
credito, ecc.

Pnbblica
nnrùini-
siiaziolle



tale mentre l'industria, commercio, credito ha dato
wt reddito del 61,1010 sempre del totale.

Si osserva poi, considerando le ripartizioni
geografiche nazionali che la percentuale dei red-
diti agricoli è piìt bassa nelle provincie dell'ltatil
Settentrionale e Centrale rispetto a quelle dell, lta-
lia Meridionale e lnsula.re. Il contrario avviene per
le percentuali del "eddito ittdustriale, connerciale,
del cretlito, ecc. Trova cosi nuova conferina il prin-
cipio generale piit sopra ehunciato.

Si tliceva dunqae che, da un punto tli rista
leoreli(ù rd aslratlo, à un uale qutsto ittnta[ìili.no
economico dello prt,vincia. Però se si riJ'lette Ihe
nella generalità dei casi di territori scarsonenle
provvisti di risorse natarali di origine non alinrcn-
tare, il passaggio da un tipo di econoniu agricola
ad altra industriale può solo avvenire allorquando
I'intenso e razionale sÌnttlamento delle risorse del-
le attività prinarie avrà creato le indispensabiii e

insoslituibili premesse, deve concludersi che, allo
stato delle cose, sarebbe del l tto prernatnro Jten-
sura clu: itt provincia di Nuoro posstr o/fermarsi e

prositerare lipl di econonia clte non sia fonda-
ta sulle attività agritolo forestali e zootecniche.

Detto qnesto e tenuto cottto che il valore uni-
tario della produzione dell'agricoltura, in provin-
cia, è il piìt basso d'ltalia, appore altrettanto Ja-
cile indicare nel miglioratnento degli ortlinamenti
produttivi dell'agricolfura nrcdesima la via per con-
seguire durevoli e concreti aunrcnti di reddito.

Passando a considerare per ultimÒ i tivelli tti
taluni consunù più significativi in provincia tli
Nttoro, si rileva clte tali consunii sono dal Pro/.
Taglia.carne addttati nei sei seguenti: Nunero tli
abbonati alla R.A.l. Spesa per tabatchi Spesa
per spettacoli - Consumo energia elettrica Let-
tori di selezione.

Dolenti note si levano da questo tasto.
Per quùtro dei consuni anzidetti (numero di

radioobbortctti speso per tabacco - spesa per spet-
tacoli - indice della ntotorizzazione) la provincia
rli Nuoro è ultima nella graduatorit naziottole de-
crescente.

Nell'insiente dei sei consuni per abitanti, Nuo-
ro è ancora in coda, però assieme a Potenza. Per
entrambe, il numero indice, fatta 100 la media
nnziormle, è di 31.

Si consideri che Milano - prima della gradua-
loria - ha un numcro indice di 200, sicchè - os-
serva il Prof, Ta.gliacarne - eome potere di acqui-
sto per articoli non di prima qualità (guali pet
I'appunto i sei sopra citati) un milanese vale in
genere almeno sei potenzini o naoresi!

Una cosa è da sottolineare e lo ha fatto espres-
samenle per Naoro lo stesso Pro/. Malacarne ed c
che in provincia di Nuoro le quote dei sei consumi
annanzi descritti sono molto al di sotto di quelle
del reddito prodotto,

fnfdtti il rapporto tra gli indici dei consumi

non alimentari per abitante e gli indici det reddito
prodotto per abitante risulta di 0,61.

ln sintesi, il quadro che della provincia di
Nuoro si può ritrarre alla luce dei più recenti dati
disponibili ricalca il noto clichè di wt territt,rio
dalkt econonùa struttarahnente debole, la cui /onte
primaria dell'inadeguato reddito, à costituita dalla
agricoltura. ll reddito stesso è prevalentenente de-
stinato al soddisfacimento delle necessità primarie
di vita a discapito dei consunti non indispensabili
o voluttuari.

Conte ognun ttede, il quadro non à roseo; mal-
grado ciò si vttol cortcludere con una manifestazio-
ne di otlimismo. Ne of/re lo spunto il fatto che è
in atlo, su piano nazionale, an processo tli rivalo-
rizzazione rleil'allevamento del bestiatne ovitto- La
pecora, the, pel serolo delle conguiste atomiche e
spaziali poteva apporire quale simbolo di retrogra-
di ordinamenti econonici, si ripresenta oro, alla
medilata attcnzione di politici e di tecnici, con tut_
to il peso di una sua funzione produttiva di cltiara
utilitò per la bilantia connterciale tle! paese.

Ebbene, la proviucia di Nuoro, col suo impo"
nente patrimonio di oltre 800 mita ovini, ha mo-
tivo di rallegrarsi di qaesto rinascente interesse
rutzionale attorno all'attività arnrcntizia, che gio-
tcrà ce za dubbio a solleritore i netessari i;ter-
venti per risolvere i problemi connessi agli ord.ina-
ìrcrii pastlrali territoriqli e dell'lsola in genere.

Noz è concepibile I'economia ttella provincia
di Nuoro senza la pastorizia e cli conseguenza i
progressi che si compiranno al /ine del nigliora-
nrcnto quantitativa e qualilativo della specie e d.el-
l'aumento delle rese costituiranno le tappe d.i una
sicuro asceso etonomiru.

Ùlals mo Palombi

Rinnovnle in tempo

I'ahhonamenlo, uetsilndo

la qrotfl srl elc postille

n. t0/1480.



Colendorio delle Fiere e dei Mercoti in Provincio di Nuoro per l'onno 1958

FIERE
Bìtti

CaÌnpo Sportivo - II venerdì di ogni settimana, nel pe-

riodo jntercorrente del 10 venerdì di aprile all'ultimo veneidì

di ottobre. Bestieme in genere.

Decreio Preletiizio n. l3772tDi'1. Vet. del 7-11-lq4q

Bosa
.S. Filomena e S. Ciovanni II mattedì di ogni settima-

na, nel periodo intercorrente dal I0 martedì di marzo al 20

nrariedì dj novembre. Bestiame, merci e prodotti in genere.

Decreto Prefeitizio n. 5239 de1 t9-5-1948.

Escolca
uA4adonna delle Grazieu PriÌna domenica di settembre

per tre giorni consecuiivi. Bestiame bovjno ed equino.

Decreto Prefettizio n. 2424913 del lq-8-1904.

Oenoni
.Festività Madonna dell'Assuntn' - 15 e 16 agosto di

ogni anno. Bestiame jn genele.

I)ecreto Prefettizio n 10172/Div. 3' del l4-9'1952.

Gergei
uS. Grecan - l, 2, 3 e 4 maggio di ogni anno. Bestiame

bovino ed equino.
Delibera approvata dalla Prefettura

lsili
Piazza del Mercato e alla periferia dell' abitato - 'Festi'

vità di S. Giuseppe Calasanzio', 28,29 e 30 agosio di ogni

anno. Bestiame bovino ed equino

Si effettua per consuetudine da oltre un secolo'

Fiera mensile. Terza domenjca di ognì mese Bestiame

bovino ed equino.
Decreto Prefettizio n. 5850 del 9'9-lq4q.

Laconi
.Argiolas' - 11 e 12 maggio di ogni anno,4à domenica

di settembre e lùnedì sùccessivo. Bestiame bovino ed eqllino'

Decreto Prefettizio n. 242281D1v.3" del 15-9-1948'

Macomer
Fiera settinanale - Il sabato di ognj settimana, nel pe-

riodo intercorrente da marzo a settembre. Bestiame bovino,

equino ed ovino.
Per consuetudine.
Festiviià di "S. Antonio,, 12, 13 e 14 girLgno di ogni an-

no. Besijame bovino, equino ed ovino.

Per consuetudine.
Festività di "S. Pantaleo,,26,27 e 28 lljglio di ogni anno

Bestiame bovino, equino ed ovino.
Per.consuettdine.
Festività della "B. V. di Lourdes,. Ultima domeaica di

oltobre. Beslianle bovino, equino ed ovino
Per consuetudine.

Noragugume
Festività della *Vergine d'Itria, - 26 maggio. Bestiame

bovino ed equjno-
Per consuetttdine

liuragus
.Putzu e Cresia,, vicino all'abitato, fiera di S. Maria I

e I settembre di ogni anno Bestiame bovino ed equino

Decreto Preiettizio r.249641DiT .3' del 6'111947.

Nurallao
Aie Comunali - La qtarta domenica di maggio e per

q[attro giorni consecutivi. Bestiame bovino ed eqllino.

Decreto Prefettizio n.9ql9 del 10 giugno 1953

4

Nurri
.Taccù,, adiacente alla Stazione lerroviaria _ 4u domeni_

ca dì nraggio e due gio i consecrrtìvi- I3esiiame bovino ed
equrno.

Festività cli .S. Michele, 29 settembre e due giorni con-

secIliIi. Be.tialre bovino ed equino.
Decreto Prefettizio n. 14793/Dj\'. 3" Vet. del l8-7'1950.

Serri
.S. Lucia,, iiera di S. Lucia - Terza domenica di mag-

'gio e rlei tre giorni successivi. Terza dcmenica di settembre

e nei 4 giorni successivi. Ilestiame bovino ed equino, prodoitì

lipici delì' Artigianato sardo.
Decreto Prefettizio n. 16170 del l9 maggjo 1q53.

Seulo
uoennasal na, - Prima domenica di ogni mese Besiiame

bovìno ed equino.
Decreio Prefettìzjo n. 292241Div.3' del 21-12-1q36

Siniscola

"Gaduedule' Il giovedì di ogni settimana. Bestiame e

merci jn genere.

Decreto Prefettizio n. 583i Div. 3' del 113-1952

Sorgono
.S. Mauro, 26.27 e 28 maggio di ogni anno. Bestiame

bovino ed equino.

"Sutia e Cresja, - Il martedì di ogni settimana. Bestiane
e merci varie.

Decreto Preleitizio n. 13202 d'el 7'9'1949.

Villagrande Strisaili

"Bivio Villagrande, Il 15 e it 30 di ogni mese, neì pe-

riodo intercorrente da marzo a ottobre. Bestiaoe in genere'

Decreto Prefettizio del 18-4-1951.

MERCATI
tsolotana

.Piazza del Popolo, - I1 giovedì di ogni settìmana. Tes-

suti, mercerie, vetrerie e terraglie.
Delibera della Commissione Comunale di Commercio

n. 31 del 2-9-1947.

Dall'S all'11 maggìo e dal 5 all'8 otiobre di ogni anno'

Chincaglierje, n1ercerie, giocattoli, terraglie, prodotti dolciari'

Per consuetudine-

Bortigali
.Piazzale della Chiesa, - Il sabato d! ogni setiimana

Arli(oli di abbiglizmento, ve5tiario e merci varie.

Decreto Prefettizio n,22466 del 21-12'1951.

Il 14, 15, 16, 2l e 22 agosto di ogni anno. Merci varie,

giocattoli, torroni, vìni, frrrtta fresca e secca.

Per consuetudine.

Cuglieri
.Piazza Cappuccini, - ll sabato di ogni settimana. Tes-

suti, calzatÌrre, chincaglierie, allumillio lavorato e vetrerie.

Per consueludine.

Silanus
.Piazza S. Croceo I1 martedì di ogni settimana. Merce-

rie e chincaglierie.
Decreio Prefettizio n. qlqS del 25'l'1947.

Talana
Per la iesiività di "S. Efisio,, "S. Maria" e 'S. Michele'

- 1" domenica di maggio con durata di tre giorni; il 29 lu-

glio, il 20 agosto, il 2 settembre con durata di giorni due ed

il 29 settembre di ogni anno. Tessuti, generi diversi, frutta,
torroni e dolciulrli.

Per consuetudine.



PRE M IO

Ecco di seguilo il testo del Bando di Coneorso del pre-
fiio Lellefitrio "Grazia Deledda, 1958, predisposto dall'Ente
Provinciale del 'l ur6no di Nuolo.

Art. 1 - L'Ente Provinciale per il Turismo di
Nuoro, sotto l'egida della Regione Autonoma della
Sardegna - Assessorato al Turismo, bandisce il
quarto Concorso Nazionale Biennale di Letterat[ra
Narrativa che si intitola «Premio Grazia Deled-
da, 1953.

Art. 2 - ll Concorso è libero a tutti gli scrit-
tori italiani, anche se residenti all'estero, che vi
possono partecipare con uno o piìr romanzi inediti
o corl Llna o più raccolte di novelle pure inedite.

Art. 3 - Il «plgmis Grazia Deledda, 1958, di
lire 1.000.000 indivisibile e medaglia d'oro, verrà
assegnato il 29 agosto dello stesso anno a chiusr,r-
ra della 58'Sagra del Redentore.

Art. 4 Le opere concorrenti al «Prsrnl6 6r^-
zia Deledda, 1953, rilegate a fascicolo, dovranno
pervenire all'Ente Provinciale per il Turismo di
Nuoro (Piazza del popolo n. 4) in cinque esem-
plari a dattilografia entro e non oltre il 10 mag-
gio 1958.

Art. 5 - I cinque esem;:lari delle opere pre-
sentate dovranno essere contrassegnati da un mot-
to. Ad ogni opera presentata dovrà essere allegata
una busta chiusa contenente, alf interno, le gene-
ralità del concorrente e l'indirizzo e, all,esterno,
il motto che contraddistingue l opera.

Art. 6 Le opere presentate al Concorso do-
vranno essere libere da qualsiasi impegno edito-
riale. L'opera premiata sarà pubblicata dalla Casa
Editrice Mondadori nella collana «l\{gflx5s flgglj
Italiani".

Art.7 La Commissione giudicatrice, nomi-
nata dall'Ente Provinciale per. il Turismo di Nuo-
ro, sarà composta da: Marino À/toretti (presidente),
Francesco Casnati, Mario Ciusa, Carmelo Cottone,
Giuseppe Ravegnani (Mernbri), Marco Caria (Se-
gretario).

Art. 8 Oltre alla designazione dell,opera per
l'attribuzione del uPremio Deledda, 1958, la Com-
missione giudicatrice ha lacoltà di segnalare, nella
sua relazione Iinale; altre opere di particolare rilievo.

Art.9 - Il giudizio della Commissione giutli-
catrice è definitivo e inappellabile. L,adesione al
Concorso implica l' accettazione inco:tdjzionata del-
le norme del bando da parte degli scrittori.

Art. 10 - Le opere non prerniate dovranno
essere ritirate dalla Segreteria del Concorso, presso
l'Ente Provinciale per il Turismo di Nuoro, entro
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il 30 novembre 1q58. Le opere potranno pure es-
sere restituìte a mezzo posta, previa richiesta scritta,
entro la stessa data, da parte dei concorrenti, con
l'indicazione del titolo e del motto,

Art. 1l - Sono esclnsi dalla partecipazione al
Concorso i vincitori dei precedenti Premi uGrazia
Deledda,

Art. 12 L' Ente Provinciale per il Turismo
di Nuoro è esonerato da qualsiasi responsabilità
in caso di incidenti derivanti dalla spedizione e
dal trasporto. Pur provvedendo alla migliore con-
servazione, l'Ente non assume alcuna responsabi-
lità per rischio di incendio furto o altro danno
delle opere rjcevute.

[[ t0rilllflillllr fftr0illl0 til xffiltfltl

La coltivazione dell'olivo ìnteressa, in Sarde-
gna, una superficie di 55.000 ettari (tra coltura
promiscua e coltura specializzata) con una produ-
zione di circa 280.000 quintali di olive. Ma, da
ur.ro stndio svolto anni or sono a cura dell,Asses-
sorato Agricoltura e Foreste della Regione, risulta
che in Sardegna esistono ben 4.S50.000 piante di
olivastri, di cui 3.300.000 innestabili, interessanti
complessivamerte una superlicie di 65.750 ettari.
La ripartizione per provincie mette subito in risal-
to la preminenza della provincia di Nuoro con una
superficie olivastrata di 30.365 ha. e con un nu-
mero di 1.518.250 olivastri innestabili contro i
17.382 ha. della provincia di Sassari (olivastri in-
nestabili 869.100) e i 17.995 ha. cii quella di Ca-
gliari (olivastri innestabili 8S9.750).

Procedendo all'innesto di tutti gli olivastri
suscettibili di tale operazione si potrebbe aumen-
tare il patrimonio sardo di altri 33.000 ettari circa
di ulivi corr cospicuo aumento della produzione
olivicola e con grande benelicio dell'economia
agricola. A questo proposito la Regione ha appre-
stato ttn piano particolare per 1a traslormazione
integrale delle principali zone olivastre della Sar-
degna, anche in relazione alla legge 23 ottobre
1956, n. 1216r che prevede, ai sensi dell'art. 8
dello Statuto speciale per la Sardegna, Ia conces-
sione di 2 miliardi e 262 milioli per la esecuzione
di un primo stralcio di lavori di trasformazione
integrale delle principali zone olivastrate della Sar-
degna.



Sintesi dell'andamento
Mese di

Agricoltura

Condiziohi climotiche

L'an(lan1ento stagionale del nrese Lli novembre è stato

siavorevole alla campagna, a causa delle piogge contintle ca_

dute su tutto il territorjo deÌla proyincia, spesso a caraitere
lemporalesco.

Anda efilo delle semi e e delle collure

Le piogge eccessjve hanno causato notevoli danni alle

colture jn genere e soprattutto ai cereali atlhlnno ver-uillì lrelle
zone dj pianrrra.

I danni più sensibili si lanrentano nella bassa zona della

Baronja (Comuni di Galtellì, Irgoli e Onifai) dove le abbot-
danti precipitazioni hanno provocato allaganlenlì di \'aste sLt'

ìleriici investite a colture cerealicole ed ortìve-
Non si conosce ancota 1'entità di tali danri, i cui accer-

tamenti sono in corso a cura deì compeiente Ispettorato della
Agricoltrrra.

I lavori di semina hanno snbìto in rnolte zone una stasi

completa a causa sernpre delle precipitazìoni coniinue.
Anche le colture ortive hanno risentito delle piogge ec-

cessive e perciò la prodrtzione è stata generalnente scarsa.

Le coltllre legnose a frrtto annuo, illvece, non llanno su'
bìto danni e presentano uùo sviluppo regetatiyo normale.

Anclle i pascoli colltinuano a presentare qrtasi ovunque
uu soddisfacente svjluppo ed ofirorlo suiliciente alimeniazione
al bestial]1e.

Previsioni sulle primipali coll rc

E' inìziata 1a raccolta delle olive che, cone glj altri la-
vori agricoli, è stata notevolmente ostacolata dill caltiro tetìr-
po. La l)roduzione deLle olive, conre già accennaio 1o scorso

rnese, è prevìsta qùest'anno inferiore di oitre un terzo Ìispetto
irl raccolto precealente.

E'iniziata anche la raccolta degli agruiri (ararlce e nran-
(1arìni) con risLrl{atì produttivi promettenti sia qllantitativl-
ruente clle qlralitativamente.

Ciirc dtlinttivc sull? t't oduzioui

Sono.l li r('i lroli dal conrllelerle l.peltor.,ro ,lel Alri
coltura:i risultati-prodLriiivi definìiivi dell'trva e del viùo, ec-

certali per il 1S57, di crri si riportano di seguito alìche le

cilre relative alle ìrrodùzjoni dell'arrno precedente:

ANNO 1q56 ANÌ.!O 1q57

Sup. ProdLrz. Sup. Produz.
(Ha) q.li (Ha) q.li

VITE (iutta snperficie
specializzala) 10.186 346.6t0 9.670 188.756

Produz. nredia per ettaro 36,26 19,52

uvA vrNlllcATA 329.700 180.959

UVA da vino per il cons. diretio 9.300 4821
UVA da tavola 6.900 2.710

UVA destinata all'appassimento 700 236

UVA passa prodotta 260 66

VIN-O prodotio in etlolitri 205.100 110.039

VINO prodoito per q.le di uva
(resx) litri 62,5 60,3

Dai dati sopra riportati"si rileva che la Produzione cli uv.r

è stala nel 1957 jnferiore del 45,5% rispetto a quella del rac-

colio precedente.
La produzione di vino risulta dimilrnita del 16,6% e cioè

in misura ancora naggiore rispetto a quella de11'ltva, a cattsa

della minore resa mecìia a qttilltale dell'uva virificata

6

Alleramento e contlizioni sanitorie del beslianu

Buono si mantiene lo staio saniiario e di nllttizione del

bestianre bovino, ovino e caprino; meno soddisfaceute e cioè

discreto risulta invece qLlello dei suini, a causa dei vari foco-

lai di peste esistel1ti in diverse zone della provincia.
La prodllzione degii agnelli d3 laite si presenta questo

anno in ritardo, a causa della ìnsuificiente aliùentazione delle

pecore durante I'estate scorsa per scarsità di pascolo. Si se_

gnirlano peraltro nunerosi casi di aborto fra le pecore sempre

in dipendenza delle non buone condizioni di aÌimentazione.

Industria

L'altività, industriale svolta in noveùbre, è risuliata rrel

complesso inleriore a quella del mese precedente, a catlsa so'

prattutio dell arldarnellto stagjonale prevalentemente piovoso

e di alcuni scioperi registratisi nel settore n1inerario e in quel-

lo ediÌe.
Le piogge frequenti hanIo iniiìtti proYocaio ttn rallenta-

mento delle aitiviià nelle cave di talco, nel settore boschivo,

irr,lrrello edlle e dei la\,nri lubblici.
Neì rimanenti settorj, invece, 1'andamento produttivo si

è màntenuto sullo siesso ljvello del mese precedente

L'andamento genetale nel collocamento dei principali
prodotti locnlj è r-imasto pressochè stazionario. ln particolare,

hanno flantenulo una intonazione favorevole le richieste dei

prodotti dell'ìndnstrja laniero tessile (panni e coperte di lana),

del talco ventilato e del formaggio .fiore sardo' Sempre scar-

se, invece, le ordinazìoni dal mercato estero per il formaggio
«pecorino romano,, di clli pertanto esisiono ancora notevoli
quantitatìvi invenduti.

Regolari e suilicienti in tutti i seitori produttivi gLi ap-

provvigionamenti di materie prime, di energia eleitrica e di

combustibiU.
Adegrrata 1a mano d'opera occupata; senlpre elevato il

nulnel-o dei disoccupatì in cerca di lavoro, specie fra Ìa caie_

goria dei manovalj generici.
D rante il mese in esame si sono regisirati, come già ac-

cenliato, alcun scìoperi a carattere provìnciale, per fiotivi
selariali.

Dì rraggìor rilievo risultano: uno sciopero nel settore nìì-

neriìrio .1ella duraia di glorni l2 al qrlaie hanno partecipaio

86 ùnità; nno nel settore edi1e, con la astensione dal la'
voro dj circa 2.000 operai.

Non si sono regisirate nnove inizìative indrrstriali degne

di rilievo.
Per quanto riguarda, jn particolare, l'andamento produt'

tjvo nei principali settori si segnala:

Seltole mi erario

l-a prcduzione di talco grezzo è stata sensibìlmente infe-

riore a quella del mese precedente, poichè ostacolata dalle
piogge ner-.'lenti. Es.a ri"ulta di lonn. Ll00 citca, cotrtio
ion . 1.600 di ottobre.

Anche la produzione di talco ventilato è alquanto djmi-
nuita, essendo scesa da tonn. 860 di ottobte a tonn.730. Su1'

lo stesso livello del mese precedente si è mantenuia invece

la produzione presso la miniera di rame di Cadoni che è

stata conrplessivan1enie di ionn. 360, così suddivisa: concen-

trati di galena tonn. 70, di blenda tonn. 160, di calcoPirjie
tonn. 130.

Pdrmare per questì rnineralì la nota crisi dovuia alle

basse quotazioni dei nretalU in genere ed in partjcolare del

rame,
Sono stati esitati rel rrese tonn. 525 di talco ventilato, di

cui 40 diretti a1l'estero.

economico della
Novembne 1957
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Nella miniera di Seui l'attività estrattiva è stata comple.

)x inte paralizzala per 12 giorni consecutivi, a calrsa deil,ac-
cennato sciopero al qùale hanno aderìto tuttj gli operai di-
pendenti. E' ovvio che la produzione di anlracite sia da rite-
nersi pertanto sensibiluente inferiore a quella del mese pre-
cedente, anche se non se ne conosce l,entità.

Setlore lqhielo - tessile

Continua a pieno ritmo l'attività dello stabiljmento tessile
di Macofier. La produzione, per la quasj totalità destinata acl
Amministrazioni militari e civili dello Stato, è stata in no!,em-
bre la seguente: panni bleu nero ml. 10.000; copede da cam-
po n.6.500; coperte per civili n.500.

Ancora iermo il reparto lavaggio per l,esaurjmento delle
scorte di lana sudicja. Si prevede tuttavia che anche iìr tale
reparto si potrà riprendere l'attività nel prossimo mese, es-
sendo in arrivo alcuni quantitativi di materia prjùa di prove-
nienza esterà (lana di Scozia). Le maestranze attualmente oc-
c[pate nello stabilimenio sj aggjrano slrlle 250 nnità.

Sellore caseatio

L'attività jn questo settore è ancora limiiata ai normali
lavori dj manutenzione del prodotto della campagna decorsa
conservato presso le caciare.

Le disponibilità di formaggìo «pecorjno romano, ristllta-
no ancdra notevoli, poichè il nlercato continua a mantenersi
pressochè inatlivo per scarse richjeste dal me.cato estero. Iù
via di esaurimento risultano invece le scofte di .fiore sardo"
le cui richieste dal mercato interno permangono atti\.e. Le
quotazioni medie del pecorino romafio hanno subjto in no-
vembre una riduzione, essendo scese da lire 57.500 a 52.500,
a causa delle sca{se richieste.

Invariati si so;o invece mantenuii i prezzi di lire 70.000
a qrintale per il fiore sardo.

Durante ii mese in esame risultano esportati q.li 423 di
(pecorino romanor per la maggior parte djretto negli Stati
Uniti.

Setlore Boschiyo

Anche jn q[esto settore l'atiività è stata notevol ente
ostacolata dal maltempo, specie per quanto riguarda i lavori
relativi alla nuova campagna silvana per la produzione di
carbone vegetale e legna da ardere.

Anche la produzione di legname da opera è risultata scarsa.

Altle industrie

Discretamente attive le industrje molitorie e della pastifi-
cazione. Sentpre fiacca l'attività produttiva nel settore con-
ciario per difficoltà di collocamento dei prodoitj.

Lavori pubblici

Anche nel settore dei lavori pubblicì l'attività hx subito
una ulteriore contrazione a causa del cattivo tempo.

Il numero delle giornate-operajo impiegate nei lavorj ef-
lettuati con finanziamento dello Stato sotto ìl conirollo dell,Uf-
ficio del Cenio Civile è stato infatti in novembre di 14.494
unità, contro 18.397 di ottobre e 21.055 di settembre u. s.

Nessun nuovo lavoro risulta peraltro injziato nel mese in
rassegna,

I lavori ùltimati in novembre risultano soltanto 3 per un
ammontare di lire l0 milioni 700 mila cìrca, riguardanti ripa-
razioni e ampliamenti di edilici pubblici.

Alla fine del mese di novembre risultavano in corso 43
Ìavori per un ammontare di 2 miliardi 230 milioni circa.

L'importo delle liquidazìoni effettuate ir novembre a[]-
monta a lire 29 milioni.

Conmercio

Nel mese di novembre la siiuazìone commerciale non ha
registrato, in linea generale, variazioni di rilievo rispetto ad
ottobre, per quanto riguarda il rjtmo clelle vendite al dettaglio
e l'andamento dei relativi prezzi.

Si p!ò pertanto affermare che l,atiività nei r:ari compar:r
merceologici ha fiantenùto rlna intonazione prevalentemente
calma. Da segnalare soltanto un lieve miglioramento nel sec
tore dei tessutì e degli articoli di abbigliamento a motilo di
una certa ripresa nelle relative richieste determinato da ragio-
l1i stagionali. Si è avuto, di contro, una contrazione nelle ven-
dite dei materiali da costruzione, a causa dell,aldamento sta-
gionale particolatmente sfavorevolb al settore dell'edjlizja e
dei lavori pubblici.

Lo stato di generale pesantezza nel settore del commercio
i dà attriblÌir,i alla deficiefiza di circolante, in dipenclenza
soprattlrtto della crisi che attraversa il settore ag.icolo,zootec-
nico per le scarse richjeste di alcuni p ncjpali prodotti locali
quali il forrlaggio pecorino e l'olio di oliva.

A ciò aggiungasi il comportamento sempre prudenziale'
del pnbblico negli acquisti e l'andamento dei protesti .am
biari che permane preoccupante.

Per quaflto rigLrarda l'andamento delle esportazioni dei
prodotti dell'indùstria locale, risulta che la Camera di Com-
mercio ha rilasciato in no!enlbre due certificati di origine e

otto vìsti I. G. E. per l'esportazjone di olire 400 qlrintali di
formaggio pecorino quasi totalnrente destinato negli Stati Uniti.

Sull'andamento delle Iendite e dej prezzi all,ingrosso
durante jl mese di novembre, sj hanno jn particolase le se,
guenli notizie:

Andamento mensile del mercato e dei prezzi

Nel fiese di novembre, rispetto al precedente mese di o1-

toble, si sono verifjcate Ie seguenti variazioni nei prezzi al-
l' inglosso e nei prezzi dei varì prodotti elencati nei prospetti
relativi alle dlevazioni mensili disposte dall'ISTAT (prezzi
alla produzjone dei prodotti agricoli e dei prodotti acq istati
dagli agricoltori):

Cprcali e bgu timosp Le quolazioni del grano e co.:
pnre quelle dei cereali minori si sono mantenute stazionarie.

L'andamento del nercato di tali prodotti si è mantenuto
ancora discretamente attivo, ma a fondo sempre alquanto so-
stenuto per diminuite disponibilità di prodotto.

Hanno registrato u nlteriore aumento i prezzi delle fave
se(\he ppr diminlrite disponibililà di prodotloi un aumenio
hanno pure segnato i prezzi dei fagioli e dei ceci per motivi
stagionalj.

L'andamento del mercato ha segnaio una certa ripresa
per i fagioli e per iceci. f'er aunrentate richie<{e.

Vinì ulletiore aumento dei prezzi dei vini, determifiato'
sempre dalla minore produzione avutasi dal n[ovo raccolto,
che risùlta inie ore dì un terzo circa rjspetto all'anno pre.
cedente.

lÌ mercato si mantiene attivo, con prezzi sostenuti, stante
la sfavorevole intonazione delle richieste di prodotto.

Olio d' olitttt - I prezzi dell'olio sono rimasti ancora in-
variati. con andanlento del mercato che ,i ntarìiiene general-
menie debole per scarse richieste dj prodotto.

Prodolli ortivi - Le quotazioni dei prodotti ortivi si so-
no mantenute in prevalenza stazionarie, essendosi registrate
variazioni in aùmento soltanto neì prezzi dei fagjolini verdi
e dei iagioli Ireschi da sgraDare per dininuite disponibììità.

La produzione di oriaggi in genere è risnltata ancora
scarsa, a causa soprattutto dei danni che essa ha subito per
le eccessive piagge cadute r1eÌ mese.

Il mercato dei prodotti ortivi è stato ancora caratterizzato
da attive richieste e da prezzi generalmente sostenuti.

Fratta e agrumì Aumento nei prezzi delle mahdorle
per maggiori richjeste, djm,nuzione, invece, nei prezzì delie
noci e nocciole per maggiori offerte di prodoito. Nel corso
clel nrese ha avLrto inizio la prodùzione degli agrumi che si
presenta qùalitalivamente e quantitativamente soddisfacente-
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Le richieste di proclotto sul mercato continua[o a mante_

r.rsi attive Per la frutta in genere'

Bestidme da ùacello Nelle quotazioni del bestiame da

:ilacello hanno subìto ljevi variazioni in auflento i prezzi me-

ii del bestiame bolino in genere, detenninate da attive ri-

l:hiesle. lnvariali i f'IPZZi Per gli ovini e 'uirri'
Iniziaia 1a vendita degli agnellj, con prezzi superiorì a

quelli praticati nello "res"o ìreriodo dello \corso anno'
' Mà.crro arlcora allivo fer il be<ìianle bovino e col ì re_

lativi p-ezzi cl_e nermangono sostenlrli: 5eI-ìpre atrivo inclle

ii-,n.riolo ot ino, ir.ntr. pa. i 'rrini ci mrnriene piulto'ro calmo'

Bestiame da vita - Le quol2.ziolri del bestiame da viia

aono aia"at. staziouarie, con andamento del mercato che si

ln^ntien" utti"o per i capi bovini con i relativi prezzi alquan-

to sbstenuti.

Latte alirnentdre - I ptezzi del laite continuano a nìan-

lenersi stazionari, con anclamento del mercato generalmente

attivo.

Ptotlotti coseari - Le qùotazioni del formaggio pecorino

hanno subìto una flessione per il tipo romano' noÙoslante il

prodotto abbia raggilrnto Ìrn maggior periodo di stagionatrra;

inuu.luti .ono ,l-uiti, inu""", i prezzi del fiore sardo' sebbe-

ne le relative dìsponibilità risultjno sempre pjrì scarse'

ll nercato pernane qùasi inattivo per il tipo romano' con

"."r.i in .iu"t.à per scarse richieste di Prodotto; sempre atti-

l;;, ;r.;", il meriato per il fiore sardo, con prezzi elevati

stante le iorti rjchieste e le scarse disponibilità di prodotto'

Lana grezza - I prezzi cìella lana si sono manlenuti in_

varìati, non-ostante ie diminuite clìsponibilit:l dì prodotto or-

rnai in via di esaùrimenio.

Prodotti acquistali dagli agrirotloti - I prezzi de; vari

proaotti etencati nel relativo prospetto (concimi .chimici 
ed

oniif-.^r.;tu.i, mangimi, semi per foraggere, acchine ed at-

i,.r)i ug.l"otl, carburanti pet rlso agricolo), si sono mantenuti

pressochè stazionar'i.
Si sono soltanto verificate variazioni in aumento nei plez'

zi legali dei IertiliTzarrlì aTot'ji (5o'falo e nitralo an]nronico'

nitrat di calcio e calciocjanamide), fissati nella caflpagna

ig5o lz sutia base dei mesi di acquisto, in confornità alle di'

.iosirioni utloto impartite dal Comilato lnterlninisteriale dei

Pro.lotti ninerari - I 'firezzt del talco ind[striale si rc::-

tengono stazionari, con attive riclÌieste di prodotto sLll mercal:'

Aeneri alitnentari, eoloniali e zllversl - Nelle vendite c:
pro55irla a detlaglì:ìnte di lali ger"rl ' relatlvi prezzi si <on'

i"rni"nrti "trrlo rl; ri:ultano ro'rlnlo lie!r rlria/ioni in di-

minuzione nei prezzi delle conserve alitnenlari e della morta'

del1a S. V.

Mafetiali da costruzione - Anche nelle §endite dal com-

merciante dei materiali da costruzjone, i relatiri prezzi del

i.g"l.. a^ opera di importazione' deì prodotti ierrosi ed.af-

,in-i. à"t a"*"nfo e del Lrlerizi si sono mantenllti <tazionari'
' '' 

I e vendite Lli lali lnalerirli lì'rnno 5rlbìto tlna r'llel'iole

"ont*rion" 
a causa clelle vicencìe climatiche slavorevoli alla

attività ediÌizia.

Tori.J.fe atttolraspotll - Talì tariffe si nlantengono sia-

zionarie.

Credito

Il settore del crediio continua a risentire delf intonazione

nrevaleniemente fiacca che caratterizza I' andanlento conlnler'

Ii"j.-ai ^i*"i 
principali prodotti locali' quali il forrnaggio

pì.".i"o p". ,"0r." ii.hì.itt dal rìrercato estero e 1'olio di

àliva 11 cui tÌlercato permane pressochè inaltivo'

Pertanto, anche per novembre è stata segnalata una ten_

a"nrn ,s.ri 
"utmu 

p.. l'affLusso del risparmio presso le Azìen-

a"-[ur"u.i., menire le richiesie di credito si mantengono at-

tiue ,onr^ttutro (ll parle di liccole e n Pdie aziettde corl'lnel'_

ciali ed agricole.---- 
N.t irnpt"..o, la sitllazjone in qllesto seitore si è lrran-

tenuta pressochè stazionaria rispetlo al mese precedente' sen'

7a alcun sintomo di sostanziale nlìglioraliento'

Sconli e anticiPttzioni

Sllll'andamento di quesie operazìoni bancarie la locaie

eg"*i" a"ttu Banca d'ltalia ha lornito per novembre le se-

gÌrenti ciire (ir migliaia di Iire) :

- anticipazioni concesse 36 000

- effetti riscontati 11 000

Totale 47'000

L'ammontare complessivo di t&ii operazioni risnltò nel

..".J"ni. mese di oltobre di lire 570 nrilioni 400 nriì'' 'li crrr

IrìÀ *ifioni 400 miìa ìire riiPren'i'i agli efferli risconlali'

Ptezzi
Per tali prodottj si ripeterà pertanto I' intera scala degli

scatti mensili aPpÌicaii nella decorca campagna, non

finora intervenute altre determinazioni da parte del
essendo

Comitaio

InterministeriÀ1e dei Prezzi.
I ieve aumento altresì, neì prezzo efiettivo del sollalo am

monico, apportato dal Consorzio Agrario Provinciale

Si i avuta una lieve riduzione nel prezzo dell'erba nre-

dica selezionata ed un lieve aumento nel prezzo della veccia

nera; tali va.iazioni sono state apportate dal Consorzio Agrario

Nel decotso mese di flovembre l'andamento generale del-

le vendite presso le Agenzie del Consorzio 'i\grario ed il De'

nosito,qCiP.i -ono Àanlenttte attive per le s"nlenri e pet i

iertilizzatrti; le vendite degli allri nrodolii si sono irtvece mrn-

tennte siazionarje, con andamellto ancora calmo'

Le vendite dei carburaflti per Llso agricolo si sono atr'

tenute attive come nel mese precedente-

Plodotli d.ell' industria hoschiva - Invariati i prezzi dei

combustibili vegeiali, il cui andamento del lnercato si mantie'

ne discretamente attivo per motivi stagionali'

L'andamento del mercaio del Iegname da opera di pro-

cluzione locale coniinua a mantenersi normale ed i relaii\'i

nrezzi oressochè stazionari.' I pffzzi del slrghero laYoraio lÌznno subito invece ttna

rliminuzione ^ "uu.u 
d.ll" scarse richiesie di prodotto sul

mercato.

Una rliminrzione si è pure avuta nel prezzo medio deì

sughero da olacina.
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Depositi postali

L'andamenlo rìel risparmio presso le Casse postali deila

Drovinci.l, ha regisl-irlo nel lrle5e di setlemDre ll ' (lllilnu

irio n.rr",tu,ol-un incr?tttcnlo di 2 mìlioni b54 milr lire'

avendo i depositi superato, in tale periodo, i rilrborsì'- - 
Èa 

"."o 
di seguito le cifre relative al lnovimento Llel ri-

sDarnro po"lale ìel \uddetto mece c in quPlìo precedente (iI
llllgllaìa ol llre': 

Incretttenlo (-r)

_ aposto lo57 9t.520 q5.b60

-."-tr"mbre ' 95j 4o $092

Deposìti Rimborsi Decremenlo (-)

- 4.1.10

+ 2.654

L'incre ento meclio mensile del risparmio postale nei pri'

mi nove mesi del correnie anno risulta di poco Ù1eno di 1l

mitioni ai ure, contro 2 milioni 300 mila circa risultante Per

il corri,Dondenle peliodo dello scorso anno'--i:^.ron,ur" 
ael credilo dei depocilanli a firre :rttenrbre

lqSZ p.".so le Casse postali della provincia (conlPresi i bilonì

fruttiferi) ascendeva a 3 miliardi 490 milioni dì lire' con un

^*.,ii" 
al circa 272 milioni di lire rispetio alla ciha rìsul-

tante alla fine del corlispondente periodo del 1956'

Dissesti

Fallinenti
Durante il nlese .li novelnbre non risuli& dichiarato alcun

lallilnenlo a cjìrico 'li dille olìerJtìli ill 'll e§ll fro\inc'a'

Rimborsi



Pralrsl i ca lbidri

L anilxrì)ento tltll ìnsolrenza carì]biari:r ha regìstraio in
ottobÌe (uiii|ìo )ese p€r iL q1lale si hatrno datì completi) Lln

migliorarnrnto nei conl/ontì del ùrese ì)r.cedente. Dalla relati-
\,a statistìca ris ite, infetti, clìe j plotesrì lerati i f!-o\,incja
in oitobre per il nlanceto pegx le]lto rli carllbiali ordinarìe
, ,glte:, . trrttp rc.eltnle) 'l.lnt' -. .l'a, , t., i, . I io.t" -ia
nrl numero (3Ìi) che nell aìnmonr^rc (17ù.).

Anchc le tratte non acceÌtate hanno r:!i.r_reto Ina lieve
.lir""t t,'ot,- lt . ..t.1 .t.'ì-p..,11 ' .i..o tt ..t. ..: .ao.'p
reILti\ o nInl..r o

Di scarso rjlievo, conle seIÌl)rel il nto\'iùenlo (lei pioiesll
di rssegni buncrri emessi a vtroto.

I proiesti cornplessi'.'arnente le\:ati in ottobre risuliano au,
rnenta{i del io', r1e1 numero e diIì1inuitj, invece, del 151. nel-
i'anÌrnontare. Si l-ipoìtxì1o, colÌte dì constleto, le ciire l-elatire
nl Ienonleno nei rnesi corìsiderali :

Settelrbre ì957 Ottobr e 1957

N. ,\nrnroni. (l-) N. Aùùont. (L)

Pagherò e trxlie 
^ccel 

i
ì rilllLr nurr rrartit:rte
ilssÈ!rlr brnaiìri

Totale 2.666 1,13..10.i.680 2.197 122.087.539

Costo riella vita

L'inrìict clel costo drlh rìlt (B1st ì9jS : t) calcolalo
f,er il Capolnogo dj \_noro è r-isullato nrl tuii. di seftetnbre
u- s. (ul1i1ro d.'io pubblicato dalla stetislicx liiciale) l)ari a

65,Ei, 64,65 de1 nrese precedente e 62,qi del cot-rispondente
Iìese del 1956.

(B^se I q33:=1)

r 956
Settembre

LEGISLAZIONE ECONOMICA
MESE DI NOVEMBRE 1S57

Legge 3 ottobre 1957, n. 1029 lA. U. n.273 dcl 6-ll-57)
Disciplìna della produzione e del conlmercio clell'alcole
etilico.

Legge 27 ottobre 1957, n. 1031 (G. U. n.273 del 6-ll-57)
Conversione in legge, con ùodificazioni, del decreto legge
l4l setternbre 1q57, n. 812, concernente agevolazioni tempo-
.anee eccezionali per lo spirito della acquavite di vino;
esenzione dall'irnposta generale sull'entrata per la vendita
cli r,ìno al pLrbblico da parte dei produttori; nuova discifli-
r)a dell' esenzìone dall' inposta conlunale di consumo a fa,
roì-è .lei prodllttorì di vino; concessione di n cotltributo
negli i!rleressi suì mutui contratti degli Enti gestori degli am-
rnnssi roloxtarj di uva attuati per Ia campagna vinicola 1957.

Decreto ,llinisleriale 30 sellemhre 1957 (G. U. n. 274 del
7.1r-57)
Determinazione delle \entìsei giornate domenicali nelle quaii
deve essere applicato, per li camptgna di soccorso jnver,
nale 1957-58, il so\'rapprezzo previsto dall'art.2 della leg-
ge 3 novembre 1q54, n. 1012.

D?creto Ministeriale 30 ottobrc 1957 (A,Lt. D. 276 del I9-11-57)
Eleyazione, per il raccolto I957 del contiìlgente nazìonale
rli lrumento del tipo duro da conferìl-si irgìi ammassi.

L?gge 26 oltobre 1957, n. 1047 (A U. .278 dell'lLll-57)
Estensione rlell'assicurazione per iùvalidità e vecchiaia ai
cÒltivatori rliaetl', n,ezz.r(lri L colon:.

Decreto Ministerialc 7 noy?mbr? 1957 (G. U. h. 278 del'11
fi-s7)
Estensione della delinritazione deile zone di produzione ciel

vino ammesse alla concessione dei benefici previsti dal rie-
creto legge l4 setterllbre 1957, n- 812.

Legge 3 ,tovembre 1957, n. 1050 (A. U. n.283 del 16-11-57)
lllodificazioni alla legge l7 luglio 1912, n. 907, snl mor1o-
polio dei sali e dei tabacclìi.

Decreto ll|inisteriale I nownbre 1957 (A. U. h. 289 del
2j-t r.57 )
Provincie nelle quali si apltlicano le disposizioni previste
dalla legge l0 ottobre 1q57, n. 921, sulla ri.luzione dei ca-
noni di affitto dei londi rustici.

Leggi Regionali

Decreto del Pteside te della Aiunla 2l setlenbre 1957, D. 45
(Boll. UfJ, dcllo Regione Sardo, n. 12 del 5-11-57)
Ricostiirlziorle della Conmissione per la concessione di con-
tributì a favore dell' industria peschet-eccia.

Decrelo del Prcsidente della Ai nto 23 oltobre 1957, n. 5t)
(Boll. Uff. elella Regione Sartla n. 42 del 5-1t-57)
Regolaùrento edilizio del Comune di SuÌri.

D?creto dell'Assessore al Leuoro e all'Arligianalo 16 ot-
tollre 1957, n. 631 (BoU, Uff. della Regioke Satda . 42
dcl 5.1l-57)
Nomina del Sig. Aldo À,laugeri a Co missarìo ProYillciale
per l' artigianato e per la ùutua artigiana clella provincia
di Nuoro in sostituzione del Dott. Salvatore Carboni.

Detrelo del Presidente d?lh Aiunta 28 ottoble 1957, n.
006 lGab. Agr. \Boll- U;ff. delta Regione Sarda n. 43
del I5-11.57)
Proroga poteri conieriti el Comnrjssarìo Straordjnario del
Consorzio Agrario Pro\,inciale di Nuoro.

Decreto del Pr5idefite d?lh Aiunta 7 novembre 1957. t?.53
(Boll. Ufl, delta Rcgione Sarda n. 43 del 16-11-57)
Nomina del Commissario Straordinario dell'lstitnlo Sirrlo
Org:rnizzitore I avoro Afl:Sianàlo (1. S. O. L. A.).

Legge Regionale 21 .febbraio 1956, n. 38 18o11. U.ff. detlu
Regione Sarda n. 14 del 2l-ll-57)
Disciplira delle acqlle pubbliche e degh impianli e]ittri.i

rs05 1 n.682.627 1.74q

s59 31.9 r 7.753 1.043

I 304.300 5

92. r 28.529
29.696.550

262.460

Capjtoli ai sF.sa
19a7

Agosio Selt.

Alimentazione
Abbìglìamento
Elettricitì e corrbustibili
Abìtezione
Spese varie

70,06

62,09
56,12

32,11

60,0E

71,40
62,03

62,6a
3114
67,65

73,t6
61,32

62,65
34,75

67,65

Brla xcio compieto 61,S4 6{,65

L'irìLlice generale stgna pertanto ii .rlttnlbre tÌn
to dell'l,Si; rispetto al mese prececlente e ciel +6.1 ,

lronii del corrìspondente |eriodo del 1956.

65,85

altmen-
nei con-

Moslra oonoorso per tnolrili tipo

ll lllinistero dell'lndlstria c del Commercio
Direzione Oenerale dell'Artigianato e delle Pic-

cole Industfie ha diramato alle Canrere di Com-
nìercio della ,ìepubblica la circolare n. 52 del 6
dicenbre 1957, con la quale si preannuncia una
ùlostra Concorso Nazionale, ed altre a caratlere re.
gionale, pel mobiii tipo.

Questa iniziativa, che viene ad inlegrare Ie
provvidenze in atto a lavore del settore artigiano
del legno e del mobilio, è destinata ad incontrare
il piìr vivo favore della categoria interessata.

Mentre si fa riserva di rendere quanto prima
pubbliche le norme di partecipazione alla Mostra
Concorso che si terrà in sede regionale, si resta fin
d'ora a disposizione per oqni notizia e dekcidazio.
ne al riguardo.



NOTIV, 1B uTIrI
Prhbli{ret0 il l}izi0[iìri0 Ulliciale dci [omuri e doi

Iettri abilflli.

E' stato pubblicato in questi giorni drll' Isti'
tuto Centrale di Statistica il Dizionario ufliciele
dei comrrrri e dei cerrtli abitaii.

Tale pubblicazione - che ha richiesto ttn luli-
go e meticoloso lavoro da parte dell'lstjtuto - era

molto attesa dai vari operatori economici e sociali
perchè essa ha 1o scopo di fornire tutte quelle no-

tizie riguardanti i principali servizi di cui sonir

dotati i singoli uCentri abitati, di ciascun Comttne.
Le notizie pubblicate sono in parte desunte

daila documentazione in possesso dell'Istituto Cerr-

trale di Statistica e in parte ricavate direttallìente
presso i Comuni.

La scelta delie notizie è stata elfettuata con

criterio preferenziale per quelle destinate e soddi-
sfare le esigenze pratiche di ordine economico e

sociale prospettate, in questi ultimi anni, da mol-
tissimi Enti, Ditte e persone che hattno richiesto
la pubblicazione.

Il numero e le denominazioni dei Comuni lan-

no riferimento alla situazione al 31 marzo 1955.

Per ogni Comune e centro abitato sono ripor-
tate le notizie sull'altitudine, popolazione residente

(alla data del Censimento), Trasporti e Comunica-
zioni (viabilità, strade ferrate e relativi servizi, tra-

sporti pubblici collettivi, servizi postelegralonici),
Soggiorno e ristoro, Servizi ricreativi (teatri e cine-

matografi, impianti sportivi), Igiene e sanità (acqua
potabile, fognature, condotta medica e ostetrica,

ospedali e altri Istituti di cura non specializzati,
farmacia), Credito (sportelli bancari), Finanza (Uf-
ficio imposte e del registro), Giustizia (pretura,
tribunale, carabinieri), Istruzione (istituti), Culto
(chiesa ofliciata). Vi sono, inoltre, le relative iltdi-
cazioni per i Centri sedi di ullici doganalì, di dele-
gazioni di stato civile e per quelli ai quali è stato

riconosciuto il carattere di stazione di cura, sog-

giorno e turisln o.

C0nlribnlÌ ill §aldegna [er i h0§0hi da sughero.

E' stato presentato dalla Giunta Regionale
Sarda un progetto di legge recante provvidenze

1.ler ripristinare 1a produttività dei boschi danneg-
giati da incendi e per incremeutare la sughericol-
tura nell'lsola. Nei sette articoli che compongono
la proposta si prevede la concessione da parte del-

l' Amministrazione Regionale di un contributo {ino
al 75 per cento della spesa occorrente, oltre la di-
rezione tecnica gratuita e la lornitura, anch'essa
gratuita di semi e piantine, per i lavori di rico-
struzione dei boschi gravemente deteriorati ed il
rimboschimento di nuove superlici; la concessione

10

cli coltributi fino ai 60 pel cetìto a favore dei pli-
vati ed Enti Pubblici per la esecuziotte di opere

di dicioccanrento del sottosuolo.

Ànnass0 u0l0Illari0 (ell'01i0 di 0lira di ploduzl0ne

195?-ilt.

Si porta a coìloscenza delle categorie interes-

sate che la Commissiotte Provinciale per l'ammas-
so volontario dell'o1io d'oliva di produzione

1957 58, riunitasi nella Sede dell'Ispettorato Pro-

vinciale dell' Agricoltura di Nuoro il giorno 3 u.s.,

ha stabilito di accogliere le domande dei confe-

rerrti ali'anìnrasso non oltre il 31 dicembre p. v.

Per quanto concerÌre 1'arnmasso in parola, si

ra l,re\cnle clte rl quantitatir o di olio da ammas-

sare, assegnato alla nostra Provincia è di q.li 1500.

Il l\linistero dell' Agricoltura e delle Foreste

ha lissato la seguente scala di acconti da corri-
spondersi ai conferenti:

Sino a gradi 0,80 di acidità, lire 46.000 al

quintale; da gradi 0,8; ad 1,20, lire 44.500; da

gracli 1,21 a 2, iire ,{4.000; da gradi 2,01 a 3, lire
. 43.000; per olio lampante da 3 a 5 gradi di aci-

dità, lire 41.000; da 5 ad 8 gradi, lire 40.000.

La gestione deìl'ammasso è alfidata al locale

Consorzio Agrario Provirtciale, per conto della
f'ederazione ltaliana dei Consorzi Agrari.

Deli sulle pl0dùziolli ell'flnlal flgllrie

In base ai dati lorniti dagli Ispettorati dell'a-
gricoltura, in corso di revisione definitiva presso

I'lSTAT, la produziolte di lrutnento del corrente
anno risulta di circa 84,5 milioni di qr-lintali con-

tlo 86,8 rnilionì dì quirttali dello scorso anno. La

produzione di frumento tenero risulta di circa 67 
'2

milioni di qLrintali (72,5 nel 1956), quella del fru-
mento duro di circa 17,3 milioni di quintali (14,3

nel 1956). L'incremento della produzione del fru-
mento duro è dovuto essenzialmente al fatto che

l'andamento granario è stato generalmente favo-

revole nelle regioni maggiormente produttrici e

particolarmente in Sicilia.
Seconclo gli ultimi accertamenti, nell'anno 1957

sono state ottenute daile seguenti coltivazioni le

proCuzioni per ciascuna di esse indicate: segale

q.li 920.000 con una diminuzione del 12,50/o rispet-

to all'anrro precedente; orzo q.li 2.959.000 (aumen-

lo 7,2oio\; avena q.li 5.812.000 (aumento 14,80/o); pi-

sello secco q.li 131.000 (aumento 40,90/o); piseilo

fresco q.li 1.668.000 (aumento 81,70/o); ciliegio q.li
1.128.000 (diminuzione 18,30/o).

Secondo provvisorie stime la produzione com-

plessiva di uva della campagna in corso risulta di
circa 75 milioni di quintali. La vinificazione del-



l'uva,,';li vino fornirà presu rn ibilmeute circa :17 mi-
lioii di ettolitri di vir.ro contro 63,6 miiioni di el
tolitri dell'anno precedente.

La produzione del risone del corrente anno è
prevista in quintali 6.349.000 su Lrna superficie di
circa 127.000 ettari.

ilpprovflle le prowidenrc in larore della rititi i{0ltul&

Il Senato ha approvato il dìsegno di legge
per la vitivinicoitura, già varato dalla Camera clei
Deputati, inteso a riequiiibrare il mercato clcl vino
attraverso le segtteltti rnisure: abbuorro di imposta
per lo spirito e per l'acquavite ott'rnuti dalla di-
stillazione del vino (tale provvedimelto era già in
vigore ma ne è stata prorogata la validità fjno al
31 gennaio); esenzione dall'lGE per la yendita del
vino al pubblico direttamente da parte dei pro.lui-
torì; contributi in favore degli enti gestori degli
ammassi volontari dell'uva; esenzione dal pagamen-
to dell'imposta di consumo per il vino cousulnato
dai produttori e per le loro fanrìglie anchc qrratr-
do rtorr siano residerrti rrel c,,,murre irr cui ri vrerre
la vinificazione. Di quest'ultima facilitazione po-
tranno inoltre giovarsi oìtre i produttori, i coltiva-
tori, i concedenti, i salariati ed j braccianti, Le al-
tre misure previste dal disegno di legge stabilisco-
r'ro pLlre nuove imposte di fabbricaziorre sull'alcool
distillato da fnrtla e fiss266 piir rigorose .arrziorri
nei confronti dei solisticatori. Inoltre come è noto,
nel corso del dibattito su questo provvedimento
avvenuto alla Camera dei Deputati, era stata ap.
provata una mozione nella quale si sancisce il prin-
cipio dell'abolizione totale de)l'imposta di consu-
mo sul vino e si impegna il Governo a presentare
un ap1:osito disegno di legge nel corso della cor-
rente legislatura. Il Senato nella seduta ultima, ol-
tre ad approvare i pror,rvedimenti gor,ernativi, ha
fatto propri i voti espressi dalla Camera anclte per
quanto concerne l'abolizione dell'imposta di consu-
mo, votando all'unanimità un ordine dei gionio,
presentato dal sen. Bertone, che era stato concor-
dato con tulli i grunpi lnliticj nei gii,nÌi ccorsi.
Nell'o.d.g. si impegna altresì il Governo a pro,
muovere ed adottare entro il 31 dicentbre c. a.
provvedimenti atti a compensare i comuni, sia in
ordine alla gestione del bilancio, sìa in ordine alia
garanzia per le o1:erazioni di mutuo, delle minori
entrate conseguenti all'a1:plicazione del disegno cli
legge. In particolare, si impegna il Governo a pre-
disporre provvedimenti a vantaggio degli Enti 1o-

cali in seguito alla prevista abolizione rlell'im1:osta
di consumo sui vini nei termini stabiliti dall'altro
ramo del Parlamento.

Per lacililare la rendilil del rino

E'stata distribuita alla Camera la proltosta di
legge Bonomi ed altri deputati de1 gruppo colti-
valori diretti, concernente .Àlodifica agli articoli
86 e 95 del testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza, approvato con regio decreio 18 giugno

1931, rr. 773, in merito alla vendira al mìnLrto de1
VIIìO

Il provvedimento è inteso a sottrarre la r.'en-

dita al rninuto del vino, dovunque elfettuata, a
qualsiasi autorizzazione dì pubblica sicurezza; ad
abrogare le limitazioni poste dal .10, 20 e,1,, com-
ma dell'articolo 95 e rnodilicare il 30 e 50 comma
nel senso che, per le vendite al minuto da parte
dei produttori del virro prodotto nei propri fondi,
non è necessaria alcuna atstcttizzazione, e, ferme re-
stando le disposizioni concernenti Ie limitazioli per
la vendita dei superalcoolici, a portare il rapporto
di un esercizio per ogrri quattrocento abitanti.

[e sp0!e dtl l[rislfl amrtirano i0 lut0p0

Il turista americano all'estero ha speso l'anno
scorso, in rnedia, 1.000 dollari e se ha trascorso
le vacanze in Europa, 1.500 dollari, pari a circa
940.000 lire. À,leno deih rnetà di tale somma risul-
ta assorllita dalle spese eÌfettive di trasporto, es-
sendo la maggior parte di essa servita per il vitto,
l'alioggio e l'acquisto di ricordi.

Urro studio compiuio dal Ministero del Com-
mercio ha rilevato che i turisti americani l'arrno
scorso Ìranno speso 1.800 milioni di dollari duran-
te i viaggi all'estero, con un aumento di 200 mi-
lioni di dollari rispetto al 1955. computo com-
prende le spese sostenute nel Canadà e nel Mes-
sico, pur nou essendòvi la possibilità di controlla-
re con esattezza il numero delle persone che han-
no attraversato i due confini continentali degìi Stati
Uniti.

I turisti americani che si sono recati in .Euro-
pa e nel Mediterraneo sono stati 267.800, ai quali
debbono essere aggiunti altri 182.000 recativisi per
ragioni di famìglia. Il soggiorno medio dei primi
è stato piir breve di quello dei secondi, ma questi
lranno speso meno degli altri, perchè sono stati
ospiti di farrr.ìiari e di amici.

C0nlermela lfl sospensions dci coflltlblll lu stici d0vuti
dn assoolazioni e da (illadini ptiveli

Tra i vari problemi di . indole teorico-pratica
solti in seguito alla pubblicazione della sentenza
con cui la Corte Costituzionale il 18 marzc 1957
clichiarava l'illegittimità costituzionale degli articoli
9 del R. D. 20 giugno 1935, n. 1425, e n. 2 del
R, D. 12 novembre 1936, n.2302, nelle parti che
disciplinavano l'imposizione e l'accertamento dei
contributi turistii:i obblìgatori a carico dei privati,
va compreso il problema concerhente l'ulteriore va-
lìJità dei rLroìi che, sebbene forrnrtì prima della
pubblicazione di tale sentenza, conienessero rate
scadenti in periodi successivi alla data riferita.

Il problema è stato risolto dal Commissariato
per i1 Turismo con apposita circolare nella quale si
dà notizia che, richiesto del parere in merito, il l\ti-
nistero delle Finanze, ha espresso l'avviso che la ri-
scossìone delle rate di tali contributi debba essere
sospesa.
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Registro
Mese di Nov

a) liscRlzloNl
18489 - Mnùt Luigi - Macomer - Autoirasportj;per c/ ierzi.

5-l l-57.
18490 Floris Luigi - Tonota - Auiotrasportii per c/,terzi

5-r l-57.
l84gl - Dellori Batlista - Baris1rdo " Afibulante alirrentÀri.

5-r l-57.
18492 - Atu Eratdo - Cuglieri - Alnb. ferrosnlalto, casalin-

ghi, ecc. 5-11-57
tslq: - "Soi. 

CooD. ApricoLo .Ltt Silanese, ' Silanus ' Azieli,-

cla agricola _ trebbiatura'nreccanica anchc per c/ terzi.
5-l l-57.

i84q4 - Sor. Coop. Agtifila ,5. lsidoro, - Sllazas - Aziencla

agricola - trebbiatrrra n eccanìca§anche per cljterzi
5-l l-57.

184q3 - Demulu AntotLio ' llbono ' l-ftngitffa delie olive.
5,1 l-57.

184q6 Aroftin Ilio - Lanusei 'Costruzioii edilizie 5'11-57.

18797 - Coronos Giovanna',Lucia -f, Siniscolo - Riv. fnrtta,

ver.1ura, fiaschetteria. 5-l 1-57

lE.i98 Sotgia Rosa in fi'laggio ' Sittiscola - Riv. alìnÌentari,

comrnestibili, ecc 5-!1-57.

l84t)9 - Mara Oiuseppe ' Borligali '..RiT. ari. fotografici,
oitica e aifini, giocaitoli. 5-l l-57.

18500 Bottboi Fra cesco ' Siniscohl.: Esftazione e franhr-

mazìone meccanica:di:lghiaiale'pìetre. 7-11-57.

18501 - I-dr' Aio\onni " Dorgdli ' Autotrasporti per c/ ierzi'
7 -1 1-^7 -

18502 - Attana Giuseppe:Maia ' Posada ' Autotrasporti
per c/ terzi. 7-11-57

18503 - So.. di Fatlo Gtliso E Ruiu '...?rla-' Auiotraspol-ti
per c; ierzì. 9-1 l-57.

Potru Aiuseppe -:Tonara - Autotrasporti per c/;terzi'
9- "57.
Lolroi Giovannì - Urzulei' Anlotrasporti-Per c/ terzì.
9-t 1-57 .

Fanni Luigi - Tortolì - Rjv. 'carni Inacellate fresche.
9,11-57.
Crttparotta Maria - Nuaro _ Ri\'- mat. eleitrico, ra_

dioionico, apparectlli radio?e T. V., dischi ll-11-57.

Soe. di Fotto Prunus & Dettori'Loceri ' Riv. in-
grosso di mat. da costrLrzione, cereali ntandorle
1 1-11-57.
Porcu Nicolò -iNaoro - Riv. materiali da coslrlrzione
12-tt-57.
Corta tenazio - Nuoro - Atrtotraspoi-ti per c/ terzi.
1,t,11-57.
Mutaryia Luigi - Siniscola - Riv. cal ni macellate
fresche. l4-11-57.
Debuggias Maria Giuseppa' Manoiada ' Rir'. aÌim.,

elle
effrbre 19

1B52,1 - .4prs Massinina - Escclnrld o Arrrb. iìliiìrÉ:ri:.:
altro. 21-1 1-57.

1852\ - Cutl(ti Cù,to|ora Oro,t I t .ì '' :

aliro 2l-l I'i7.
18526 - Moledd Pielo Benito Lula ' ]:tt- :'.:::i.':r '; :'

bone e legia). 22-l l-5/.
)8't27 - Bttf.fotti Sebastiano - 81111 - \ol.lg:r di rirrt-is.ì

22-t1-57.
18528 - Carboni L igto ' C)/ani - Rir'. gentri elinrentarì

22-11-57.
fr"i./ - Amb. rlìrnenlari e iltro

Nroro - Noleggio di rirnes-sa.

D
5"7

itte

18529 - ./ ulas Vincenzo '
23-l l-57.

1853Q - Postorino Carlo '
2i-\1-57.

18501 ,

18505 -
r8r06

18507 -

18503 -

18509 -
18510 -
)8511 -
r8512 -

colon., dolci, oljo, e altro l'l-ll-57
18513 Piras Tomaso - Barisardo - Produz. e vendita di

blocchi di cernelrlo. 'l-l l-i7.
18514 - Demuru Morio - Posada - Ri\,. \,ino, liqnori, biblte,

dolci. 14-11-57.

18515 Ligas Aldo - Nuffi - Autotrasporti per c/ terzi
15-11-57.

18a16 - Catgit Solvatorica - Nuoro - Riv. latte e derivaii.
15-l l -57.

18517 - A brosio Ernando - Cuglieti - Amb. lessuti, ma-

glierie, camic e, ecc. 15-11-57.

18518 - Brrgresl Valetio - Cuglieti - Amb. maglierie, con-

fezionj, tesslÌii. 15-l 1-57.

18519 - Chillotli Maria Loura - Ulassai ' Affittacamere.
l5-11-57.

18520 - Lobim ,4tatia - Ussassai ' Riv. tessuti, mercerie,

indumenti. 15" l1-57.

- Aiovannini Anlonio
edili e appaiti lar,ori

- Peddio Pasquale -
2t-1t-5'l.

- Bissiri Costdntino -

niali e altro 2l-11-57.

- Tresturaghes " Costruzioni
pirbblici. 2l'l I-57.

,4/rlzo - Irdustria boschiva.

TiNMra - Ri.t. ali entari, colo-

18531 suus ai stina ' Tonaro ' Riv' gtrleri di latttria'
23-) l-51

lSi32 Cossù Costotl/ino Orolelll - Faltgnam.rjr xrtigìane'
26-l i-57.

18i33 - Bctlronta .lloria 11.d. LaIhr Cugltrri - Rì!'. lxtle

e rleri!,ali. 2S'11 i7
lS53l - Bol Aidc!,ùina' .S1r1.§.r1r7' Anri' xii:nt rrrri.23 ll-57'
18535 - Soc. di Falto Corronrc Giaconta A PePpino Ctt'

g,r/i - Alltotrasporli peI c terzì. 2q'l l-47.

1851() - Pitltus Mttria - Nuoro ' Àulotrasporti ptr c,' terzi
29-| -51 .

B) MODlFlCAzloNl
3346 - Loche Oittseppe ' Tonard - Agg. costntzioni edì1i e

siradali. 5-1 l-57.

17120 - Soe. .li FLt o f .lli Forina'Rilli - Ìl socìo Ferilla

Gio\.. Ilatiista cessa di far parte delìa soc la quaìc

rinane composta daìle Slle Farilliì CiLrliana & Annr
Maria Agg. aulolresl'.iÌr fer . l.rzi. a'l I-57

IJ77b - Cosutn \rbo,tin . - llc/, " .o \-- . :.
per ci terzì. 7-ll-57.

15\37 - Cucea Dnvide ' Sorgona ' Agg. riv. macchjne da

cucile e per uflicio, mat. eìettrico, cLlcine a gas, a

carbone e 1egna, art. radjolonici e apparecchi radio'
9-l l-57.

4l5l - S.lrs Aiov. Anlonio Nuoto ' Agg. riv. pezzi di

ricambjo e gonlnle per auto. l1-11-57.

10289 - llenno Conua Al.fonso ' Sinlia AssLtnzìone della

gestione dell inrPostx dj aoìrauino nej Conlllni Jerzu
e Lo.1è per conto deìl'l\GIC' ll-11'57.

1810q Pedd zzo Carolo ' Nnoro - Agg. autotrasporii ci
lerzi.2l'11'a7.

ll4l2 Lanpis Atltioco ' Nuoro La lar'alldetia nleccaÙica

,sslrnle la cienontinazione dì "Lalaltderia Cendor'
23-ll-a].

15252 - Pistis Gioacchino " Fonni ' Agg riv. pane.23-ll-57'

17339 - Mosia Francesca ' Scano llonlifùro ' Agg riv
pane e larina. 23-l l-57

11394 - l4anca dr. Etlgartlo (De. Ra. Vtr) ' Nitoro ' Agg'

riv. aieriale edile, da costrllzione, per arredamenio.
25-l t'57 .

15513 - Cherchi Dafite SiniscolL - Agg. aùtotrasporti per
cl lerzi. 27'11'51.

13365 - Soc. di Fatlo A tonielta Ruitt Cicalò G C. ' Ntloto '
I1 socio Cicalò Antonjo cessa di far parte della soc.

per decesso, rimangono proprielarì della ditta isigg'
R iu Antorlieita Ved. Cìcalò & Cicalò Pietrino
27-11-51.

16347 Serra Antonio ' OLiena ' Agg. riv. gas liquìdi, elel
trodomestici jn genele, profùmi. 27-11"57.

l7g}0 - Locci Aioranni - S/alo - Agg aùtotrasPorti per cl
lefti. 27 -11-57 .

13530 - Sor. di Falto Entico fu G. Dcvoto - Nir,/o ' Assllnìe

Ìa rappresentanza quale commissionario con deposjto

deìla S. p. A. ANIC. 27-11'57.

1852 r

't8522

r8523
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C) CANCELIAZTONT

5253 - Loi Antonio -.leftu - Calzolaio. 6-11-57.
8511 Pero Froncesca - Posada - Riv. colcniali, alinrentali,

nrercerie. 6-11-57.
i4073 - Angioi Antonio - Bilti - Carpentiere. 6- -r7.
15690 Corgiol Anlonio - Jerz - Frantoi(t oleario. 6.11-57.
18186 Pelta Mdrio - Sitliscola - Amb. alimentari. 6-11-57.
1838 - Lotldo Franeesco. O/arl - Falegnameria. l6-ll-57.
2836 - Pi Dontenico - Triei - Ri't. alirnentari. 16,11-57.

11873 - Bacioechi Morio - Tortolì - Autotrasportj pÈr c. rerzi.
l6-11-5/.

13024 - Fresu Antonia - Siniscolo - Ri\,. generi aljmentari.
r 6-1 l-57.

15703 Loi Virginia - Jeft - Rlv. alinrentari. l6-11-57.
1668l - Saruao Antonio - Suni - Riv. nTat. da costruzione.

t 6-l l-57.
511 - ,44ereu Antonio - Aritzo - Anlb. gelreri vari. l8-11-57.

4723 - Aiorgi Antioco- Arilzo - Amb. geÙeri vari. 18-ll-57.
4795 - Carboni Vincenzo - Ar itzo - Amb. generi var,. I8,1l-57.
6533 - Bai Costanlino - Atil2o - Afib. generi vari. 18-11,57.
7222 Sic rrdi Aùtonio - Arilzo - Amb. generi varj. lB-l t-57.
7227 - Mereu Sebasliono- Arilzo -Amb.generi vari. l8-11-57.
7229 - ,44arotto Maria - Arilzo - Ail1b. generi vari. l8-11-57.
7230 - Marotto Aioyanna - Aritzo - Ambllatle generi vari.

18-t r-57.
7232 - Marotto Anlonio - Arilzo - Ambulante generi \-ari.

18,1t-57.
7233 - Manca Maria - Aritzo - Amb. generi rari. l8-11,57.
7745 - Todde Antioco " Aritzo - Amb. generì vari. 1S-11-57.
7246 - Tore Luigia - Aritzo - Amb. generj vari. 18-11-57.
7252 - Simoncifii Aiuseppe - Arilzo - Antb. generi vari.

18,11-57

7663 - Loi Sebasliano - Atitzo - Amb. alimentari l8-11-57.
1748 - Garau l4ariangelo - Arilzo - Ambulante alimentari'

18-11-57.

7748 - Pili Aiovanni - Aritzo - A'l1b. alimentari. 18-11-57.
7750 - Chitti Vitalia - Aritzo - Amb. aiimentari. 18-11-57
7754 - Cogoni L igi - Aritzo - Arrlb. generj vari. 18-11-57
7757 - Coniga Michele - Aritzo - Amb. generi vari. 18-11-57
7758 .Mascia Anno - Atitzo - Amb. generi !arì. l8-ll-57'
8043 - Paba Sebostiofia- Aritzo - Amb. aliùenrari l8-lt-57.
8S09 Giorgi Anna - Aritzo - Amb. alinrenrari. tS-11-57.
8952 - Onano Giovanna - Aritzo - Amb. alimentari. tS-t t-57.

10269 - Vacco Vargiu Froncesco - Aritzo - Amb. alimentarj.
t8-tr-57.

10929 - Mameli Giuseppe - Alitzo - Arnb. alimentari. 181l-57.
10933 - Onano Loi Salratore - Aritzo - Amb. alimentari.

I B- l l-57.
10935 - Paba Camillo - Aritzo - Amb. ali entari, l8-11.57.
14936 - Paba Antonio - Aritzo - Amb. alimentari. 18-l t-57.
l0q38 - S?.ri Meloni Ftancesco - Aritzo - Amb. alìmentari.

l8-1 t -57

10939 - Todde Salvalore- Aritzo - A b. aliiÌrentari. t8-lt-57.
11719 - Frau Luigi - Aritzo - An1b. Àlimeniarj l8-11-57.
12578 - Sulis Aiuseppe - Arilzo - A111b. alimentari. 18-ll-57
l2Q7 t - Mctoni Emilio - Atitzo - Ar.rb. alimenrari I8-ll-57
13000 Maim Luigi - Arit2o - 

^mb. 
alimentari. I8.tl-57.

13022 - Manca Pietro - Arilzo - Amb. generi vari. l8-lt-57.
13946 - Curteli Luigi - Aritzo - Amb. alimentari. 18-ll-57.
14230 - Ana Vittotio - Arilzo - Amb. alimentari. l8-1t-57.
15393 - Pranteddu Francesco - Aritzo - Amb. alimentari.

18,11,57.

16130 - ll4aneli Salvalore - Aritzo - Amb. aìinentari. 18-l l-57.
17048 - Calledda Anlonio - Arilzo Amb. alimentari. t8-11.57.
14568 - Denuro Agostina " Baisa o - Produzione blocchi

di cemento - riv. materiali da costruzione. 25-tl-57.
19015 - L.ti Oavino - Aavoi - Amb. aiimentari - 25-11-57.
14421 - Sa fia Antonia - Nuoro - Rit. alimentari 25"1t-57
16642 - l4ascia Antonietla - Torlolì - Amb. alimentari e altro.

25-tt-57.
8143 - Vigna Reno - Naolo - Appalti opere pubbliche, co-

struzioni edili e alfini. 27-11-57.

Pubb/ieazioni riceÒule

La coltivazione degli eucalipti in Sardegna
di Salvatore Clemente e Mario Faichi, a cura dell,Asses-
sorato Agricoltura e Foreste della Regione Alltonoma. Il volu-
ms r1i 134 pagine, edito dalla Tipografìa Valdes di Cagliari,
si compone di una prefazione dettata dall'Assessore all,Agrì-
coltura Sera, di tre parti e dj una appendice. La prima parte
studia le possibilitir e la convenienza della coltivazione degli
eucalipii; 1a seconda l'impianto artificiale delle pjanie; la terza
elenca e commenta Ìe provvjdenze legionali idonee a favorire
l3 eùcaliptìcoltura, mentre l'appendice riporta le diverse spe"
cie Llj eucaliptj.

Contributo allo studio del mercato monetario
in Sardegna Di Leopoldo Macciardi-una settantiia cli pa-
gine corredate da te\'ole e compleiate da na appendice stati-
stica di indubbia utilità. ll Yolume è diviso in cinque parti. Nella
prima di esse l'autore prospetta 1a struttura del sistema creditizio
nell'lsoìa; riserva alla seconda dati e considerazionj sull'anda-
nreflto dei depositi presso le Aziende di Credjto e le Casse
Postalj di Risparmio; la terza rìporia l'andamento per provin-
cia dei depositi presso il sìstenla bancario e quello posiale;
nella quarta parie vengono prospettati alcuni aspetti della po-
litica di raccolta dei depositj da parte del sjstenla creditizio
in Sardegna; I'uitima infine è riservata alio studio degli im-
pjeghi bancari. - Tjpografia Bancaria dj Roma.

Aspetti e problemi della concimazione in Sarde-
gna di Raffaele Barbjeri Edito per ì caratteri della Tipo-
grafia Gallizzi di Sassari, il vohrmetto è stato pubblicato a
cura della CaÌnera di Commercio dì Sassari - Pagine 36.

Grani duri e telleri in Sardegna di Raiiaete Bar-
b'eri - a crrra dell l5tjulto di Atsronomia generale e Coltiva-
zioni erbacee dell' Università. di Sassari - Pagine 10 - Tipo-
gratja Gallizzi.

Orario generale della Sardegna a cura di pietro
Ghjani, sotto gli auspici dell'Alsessorato ai Trasporti della Re-
gione A tonona - Riporta le linee aeree, marittjme, ferrovia-
rie, automobilistiche interessanti la Sardegna, ed i relativi
or.ri. - 220 pagifle con l'aggiunta di una carta stradale e fer-
rovìaria della Sardegna. - Edjtrice ,,La Poliedrica,, - L. 300.

Bilancio e prospettive dell'Economia Sarda
Editoriale di cultura e documentazione, pagine 352, lire

2500. - Consta di una presentazione, dì ùn appendice rjpor-
tante i provvedimenti statali e regionalì a favore della Sarde-
gna e lo Statuto specìale deìla Qegione Autonoma, e di sei
parti.

La prima, ripartiia in tre capjtoli distinti, tratta dell'am-
biente, del terr;torjo e le sue risorse, della struttura e sviiup-
po della popolazione, dell'elemento umano. Nella seconda, su
quattro capitoli, viene riportata la sjtuazione della Sardegna
alla fine della seconda guerra mondjale, l'intervento dello Sta-
to, l'azione della Regione, la portata dell'intervento pubblico.
La ierza è dedicata all'attività produttiva, con chiari riferi-
menti alla struttura ed alla produzione agricola, all'industria, al
comùercjo, al hrrismo. L'argomento della quarta è quello de-
gli jnvestimenti produttivj, dej consuni e del bilancio econo-
mico, mentre nella qlinta viene trattata l'azione prbblica per
l'istruzione, la sanità e l'aumento dcll'occupazione. A conclu-
sione, nella sesta si tirano le somme e si presentano al letto-
re le prospettive che l'economia sarda offre.

- Pinlore Giusepptt Rosa
pelli grezze. 6-11-57.

Alune - Riy. coloniali e
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PREZZI Att']NGROSSO PBATICATI SUL LIBERO MERCATO IN PBOVINCIA DI NUOBO

Mese di Nowernbre 1957

lorolllillailom dsi Il0dolti s qualilà

Prodotti agricoli

Cereali Leguminose

Grano cluro (peso specifico 78 per hl')

Grano tenero ,
Orzo vesiito
A\,enx ùostrana
FegioLi secchi: Pregiati

colntlnl
FaYe secche nostfane

Vini Olio tl'olivs
Vini : rosso coùÌùÙe 13_151

) rosso coltLlne 12_130

' I osso cotllLtne ll_l2r

' bianchi comuni 13'l5o

Olio c1' oìiva: quiìliià corrente

Protlotli ortivi

Cavoli ciìpttccio
Cavolfiorì
Carciofi spinosi .

Poruodori Per consLlflo dirctto

Finocchi
Cìpoì1e: lresche

secche

Poponi
Cocornetì

Frutta e agrtuni
l\{andorle: dolci a guscio rhlro

clolci sglrciate

Noci in grlscio nostrane

NocciLlole in gllscio nostrane

Cestagne Iresche nostrnne

À'lele grosse sane e maitlre: pregìate
colìlllnl

Pere sane e alure: Pregìale
comuni

Pescìre ìn massa (tardive)

Susine: variet;i comuni in massa

varietà Pregiate
Ciliege tenere

Uve da tavola: bianca
nela

Uve comrtni per consumo direito

Agrumi: arance comuni
arance vaniglia
mandarini
linloni

Foraggi e mangimi
Fieno maggengo di Prato naturale

Paglia di grano Pressaia
Cruscami di irumento: crusca

cruscheilo
tritello
farinaccio

qle

h1

(1ozz.

cr.le

q.le

8500
7000
5 500

4500
16000

r 3000

6000

9000
7500
6000
5!0t)

1E00t)

15000

6i0i)

1r-)0tì(l

S5rll)

7ò00
t35C(l
50000

J'Lì
320
3oil
2S0

a00

ar0l-l

.14l0

3S0

ir0
ii0

t00
3E0

350

320
550

b50

li0
100

330
600

100000

70000
r0001)

7000
rì50

Bestiame e Prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Vitelli, peso Vivo l

Vitellorli, peso vivo
Br o:. [F n \:\'
\,a.','lt' Ie-o rrro
Agnelli: .a sx crapiiina' (con pellt e coriìt')

.,.lLa r'' rtr t.
Agr'.llon'. Pe"o lt, r1^

1,". Ote I,e.O tlor'O
\ i : !f' .. l.e-o . \,,

',, 
=, "' l' ''.

'.1'.,

Bestiane da Yita

Vitellj: razza modicua ù capo

razza btrrna (svizz.'sarde)

razza inCigenx

Vitelloni: razzenlodicana
razza bruùa (svizz'_sarda)

razza iudigena

Cioverìche: razza nrodicana
rezze llll1ilil (s!izz.-sarale)

ll1l I ilr'l _' ' '

\:r.cl ,: r',7a r,'' 'r.l
ì azzlÌ Ì)rlìlla (sIizz.-sartìa)

tz'' ' ' ilt ):;' '''
Torrllir razzxnloLìicàna

razza brllna (svizz.-sardx)

rezza ilìdigena
Tori: razza modic:Ìnll'

Iazza brlllìa (sYizz._sxrda)

razzr iÌl(ligene
Bnoi d^ laYoro: razza nto.licana al Paìo

rarza brÙnx (srjzz._sardr)

ralzà in(ligeni
Cavalle lattrici rL tiìPo

Cal'alLi di Proùt(ì sel rizjo

q000

s0lr0
7000

13000
.r5000

Patate: conluni di nllssa nostralle q le

priflaticce nosirene

Le-;'rnli 're'' ri: ',lglo'ilìi \''rd' colnll'l:
f,'gio'r 'lr qgr"ì 'lrP ''orì"rrri
lljselli nostrari
iave noslralle

3000

65C0

9000

2500

7000
40000
12000

1e000

3000

7000
-t000

3500

75n0

10000

:10;

r0000
80{r00

55000
30000

10ù000

60000
srl000
110000

55000
1.100r-r0

I i00|0
s0000
9rlLì0il

r 50il!0
75000

ì30000
la{)000
120{lrl0

25{1000

30l.i000

220000

s0000
100000

60000
l00000
l20000
65000
()00u0

r00000
05000

r 5000t)

2a00tr0

br000
120000

1S0C00

30000
I10000
3i00(x)
r,i0000
350000
100000
zsrooo
120000

40;

.1000

8000
,1501-10

15000

l8000
5000

s000

5000

9C000

S00lr0

50000
8000
b00t)

-100

8000

10000

7000

2000

3000

3500
3800
4500

9000
12000

8000

Poledri
l'ecore '
l^a I r"
Sr.ini ,r., .llP' r 1''11'o, .'e'o vi o

Latte e Prodotti caseari

Latte alirù. (di !'acca, pecora e capra)

Fonlaggio Pecorino «tipo romano':

1'rndrrziorre I!iijC
fì odrrzione I q56 i7

Fornraggio peco no 'liore sardo':

frodlrzrone lqll-16
frodr / iol re lq56-57

Burro,li ricol la

Ricorta: tre". a

salala

Lana grezza

Malricirìa bi,r n ca

Agnellina bianca
MaÌricina carbonata e bigia

^lalricina 
nera e agneliina nerl

Scarti P pezzami

ìr1.

c1.le

8000

50000

65000

180

58000
50000
45000
30000
25000

9000

55000

75000

2;

62000

55000
50000
35000
30000

q.le 2500

3500
3800
4000
5000

q.1e

14
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Pelli crude e conciate
Bovine salate fresche: pesanii

" leggere
Di capra salate
Di pecora: lanate salate

tose salate
Di agnellone fresche
Di agnello: fresche

secche
Dì capretto: lresche

secche
Crojo s ola: concia lenta k1

concia rapida
Vacchetta: la seelta

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qualjtà alla rinftrsa
Sugherone bianco
Sughero da macina

Prodotti minerari

Tal.o industriale veniilato bianco

Generi alim. - coloniali e diversi

S/arinoli p pasle a limen lori
Farine di grano tenero: tipo 00 q le

tìpo 0
1iìro 1

tipo 2
Semole di grano duro: tipo 0 eritra

iipo 0, SSS ,
tipc 1'semolaio ,
tipo 2,senlolato ,

Paste alimentari produzione dell lsola:
ripo 0
tilo I

Paste alimertari d' inlporiazioùe :

tipo o/e\tra . ,
t:to 0

Semola di granone
Riso originario brìllato

Conserve alimentari e coloniali
Doppio conc. di pom.: in Iatte da kg.21/, kg.

in lalie da Lg. 5 ,
in latte da kg. 10 ,

Zucchero : raffinato semolato
raffinato pì1è

Caifè crudo: tipi corlenti (Rio, Minas, ecc.) ,
tipifini (Santos extrapr., Hajti,
Olteteùala, ecc)

Cafiè tostato: tìpi correnti
tipi extra Bar

Àlarmellatai sciolta di frutta mista
sciolta monotipjca

Arassi, salumi e pesci conservati

Crassi : sirutlo I aifinato

ci'1.n,: mor,.d"lla s. B.

morladella S. V.
mor'adella S.

mo'tadelle S..xrra
salamc cr do cri-Ione
\alarìre crudo Iil,/elto
lroecilltro cfl rdo Parrlil

Carne in scrtole da gr. ì0o airca

Pesci conservati :

sardine all'olio scat. da gr. 200
tonno all'olio baratt. da kg.5-10

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da blrcato: acjdi grassi 60-62%

acidi grassi 70-72%

Caria paglia gialla

Carburo di calcio

a pelle

q.le

r.10

ls0 ,

180

220
750

90c
650

7000
5000

7500
5500650

s00

6CO

2" scelta
Vitello

700
600

1200

I 100

1300

l0c
2240

750
650

r 300
1250
1400

450
2600

11300

10200

9700

r2000
11500
1r200
10800

15000

r3000

17 5A0

6;

2a0
210

23a
250

1480

1850

r700
2100

190

250

320
230

330
3E0

+10
5s0

1200

950
1450

160

100

780

lr800
10600
10100

12400
12200
11600
r 1300

I6000
13200

18500

120C0

260
255

243
251

1550

1950

1750
2400

200

260

Prodotti dell' industria boschiva

Combustibili vegetali
I-egna da ardere essenza forte (jn tronchi) q.le
Carbone vegetale essenza fode - nisto

Legname - prodaz. locale (in massa)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.) mc.

tavoioni (spessori 6-8 cm.)
doghe per bottì

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchì grezzi

Noce: nera tavolonj (spessorj 5-10 cm.) '
bianca tavoloni (spessori 5-10 cm.) ,

Ontano: tavolori (spessori 4-7 cm.)

Pioppo: tavolame (spessori 2-4 crr.)
iaroloni (spessori 5-10 cm.)
tra\rature U. T.

Porere: rlrolorìi tspes.nri 5-10 cnr.l
tronchi grezzi

Punielli da nrin. (leccio, quercia, castagno) :

ditreùsioni cù. B-q in punta m1.

dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere :

rormali per ferrovie Stato cad.
piccole per ferrovie private
traversine per nliniera cm. 14x16 ,

Sughero lavorato
Calibro 20/24 (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina)

40000
35000
50000

15000

600c

60000
10000

20000

25000
22000
rs000

rac00
6000

I5000
10000

55000

20000
10000

70000
s0000

220C0

2S000

2icrl0
20000

201100

i000c

120

r80

r500
700
300

r50
2A0

1800

800
360

l.a qualità
2.a
3.a

2.a
3.a

24000
r q000

13000

37500
32a00
25000
37500
32à00
25500
32500
25500
22500
24500
22000
14500
23500
16000

r3000
7800
/5lJtJ

26000
20000
15000

:i8000
33000
25500
38000
32500
26000

33000
26000
23000
250C)0

22500
15000
24000
16500
14000
8000
7800

cad.

kg.

340
260

370
380
430
570

1250
1050

1500

165

105

800

135

155

70

105

Calibro l4/18 (i/{ macchina) 1.a

2.a

3.a,

Calibro 12114 (1,/2 macchina) La
2.a
1_A

Calibro l0 12 lrnazzoletlo) La
2.a

Calìbro 8/10 (sottile) 1.a

2.a

3.a
Sugherone
Ritagli e sugheraccio

r30
150

65

100

0srolllimilom dli lrodolti s flnalità
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Materiali da costruzione

Legnamc da oPera di imPorto.zione

Abete: tavol.1me refilato (toÙbante) mc.

ÙÌorali e listelii
madrieri
irrr,i U. T.

Piro: di "Prsterie,
dj "Svezia'

Faggio: cruclo - ta!,olonj
eYi\Porato _ i^\'oloni

Larice - rtlilalo
Castagno - segatì

[[[olllillail0[0 d0i [[d0tli 0 cIalità

Tilbì di lerror salclatì base 3i4 a 2 poll. nerl

si'ldati base 3/-l a 2 poll. zincati
.elz:r.:rldrt'rr':r l':r.e I Ia2lol; ì-ri
senza saldat. base 3,r.1e 2 poll. zincaii

Filo di ferr-o: cotto rleÌo base n 20

zincato base n- 20

Minimo [lIrssimo lliiltiIIll liasiimt

44000
44000
11000
30000
50000
70000
50000
70000
52000
500!0

100

500

700

3al i

,140

600

4S000
.18000

18000
35000
55000
75000
55000
75000

5+000
55000

450
600
s01
lirLl
iil0

10r00
13000

12000
15000

23000
21000
32500
22500

q.le
:rl rr ti lle

t60il0
20000
la,ri)0
2r( ll0
l3t\rO
tTLr()0

u0:0
9a1 0

80

j iou
I S0li0

1100t)

1700t)

I E000

--rril00
60001-)

ait0t)
1s000

2 }!r0ù

251ì0tl
.t5000
.15000

1ò000

52000
5700r)

'40s u
(){ì(l

I lll

r;i,
2 iùua'

l; rù.r
ll ' t,
1 llll U

l;r{10
I jùLru

t00r,r0

100

1100

2000ù
I2IJOO

1§r)(10

2!01ì0

3S(lu0

70c00
a30ri0
5l-lr-ì,J0

2i-d100

.10ù10

270.0
i000i)

'18ù00
5r000
54000
00u00

500
I i00
E00

t2011

Punte dì filo di ferro - 5ase n.20
Tranciato di lerro per ferrature quadrupedi ,

Tela per sollitti (cirnreracAnna) br§o gl. 400 nrq.

Cemento e l(tletizi
Cemenio tipo 501)

Nlattouì : pjeni pressalì 5\12\r'5

Colrprnsaii di pioppo: sPessore

lorati 6x l0x2L)

forrti 7\12\25
foreti 8\ l2\24
ior,'.1i l0':la\ i0

TiL., rlh : c.rr. Ir.ir::Ll
crì1. l\15 :.irr

cìr).2.ar'lirl(l

mnr.3
mm. .J

nìn. 5

ill ason ite I spesr-!ore

sPe'ìsol:e

sPessort

s prssore
nrnr 21 2

nln. 1l1r:

nlln.5

tr.\'i e.lopl)io 1 625" 66.2Q0-300
Lamiere: omogenee llere bese rnnr. 39110

piane zincate base n.20
ordÙlate zincate base n.20

Zinco in logli bese ù l0
Banda stagnata base 5X

Ferro ed offirti basr)

iondo per crùento arùr- bas0 nll]l. 20'2E q.le

proiiìati vari

Tegole: curve press. l0rir (n.25 |(r tll'1.)

cLlrve press,iie.]0xi9 0ì.21 per nÌq.)

di l-ir,ono press.te ( . 26 pei mq.)

pixne o nÌersicLiesì (n. l4 per rìrq.)

nloc ,.r .' 1 p. ' l: i : c r:. l2') li
crn. l'l\25x2i
crtr. 16x21x25
c r.2()x20r2:

À'lattorìelie : in ce,lrinio ìlnicolori
in certttrlto r clisegno
ìn graltislir conìuni
in grani!l1i:L color?ie

10000

I2000
r 1000

13000

22000
230C0

32000
2 r500

FASE COMMERCIATE DELTO SCAMB'C - COND'ZIONI D' CONSEGNA

Prodotti agricoli
(prezzi di vendita clal produttore)

Cerealì é leguminose: ftanco ùagezzeno pro.lutiore;
Vino e olio,-a) \'ir", rr.orce 'ra ì'^ c..l'li lJ liro\lll''Jrr:

bt Olio ,l o'ir:r, lr2lr(o dè,' 'i'o l'r'lIrror':
Prodolli orlivi:'r,e'ce li'1 ,'ll lr'og" tli lrr "r/:"n'i
Frullò e sorumi: 2) l'l l. liì . .,' , i-r'ì1"'o '.ì _:r//' n' -''l t io:' :

b) Frttiia fresca e agrllùi, merce resa sul ltrogo di prod-
ForBooi e msnqimi ") l', I'n l"e" "Ò. lr.ll'u r'o lr"r "'

"-y.1 r 'r.ci'rri Ji lrrrrr" rrn, r'r"rr' f-. r.ro rr ''ir"

Bestiarne e prodotti zootecnici
(prezzi di vetl.iita dal prodr"lttore)

Besli6mè da macello: franco itniùellto fiera o mercato;
Beslieme da vils, lrellco teùimento' liera o tuercato;
iatte e prodotti cas=èri: r) I:rÌ" .linr. l' lJÌ'P' ' o ri\"'ì'l:ta'

bj Forrnaq{', [-. depo'lrn il'd. o 'ì]Jts"/2, llo pro'''r't rr:
,,, BuIIo e rt o'l:ì, ir. Ir'lerir o 'i\-l J. o ,njlgl// frod':

Luna orezzo, rnèi'> tr r,l'l rr'1.' m.rga//Pllrr l''odllllo'Pi
Pelli c-rude e conciale, ", t rl.dc, lr. nrodll.l n ra'cn':ìi'ul-'

b) Conciete, fr. concelia o stazione partenza

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendjta dal produttore)

Combuslibìli veoelali: lranco ilnìrosto stl strada canlionxbile'

legname da opera e da miniera ' produzione locale:- lranco cemion o \,agone lerroviatio plltellza;
l..r!pr-.., ì.rce -é,' Jrln- .1" .nP t'rro.i'r,.i '.llel'/r:

Suqhero I6vorslo: lì'lca b "':r.r '-r'"r.'r ' I r' b 'll1l I lP' 'irr.l o TLrio iì'Lrr"rr'
Sughero esrrolro 9rez7o: .ll' " 'rll ' r'rrr ' r " ''' trrll " ''r't'l 'r , l::

Prodat1i g i rr erari
Talco, xreia. Nì:.ì,1 :ii'.llaa, :..i.-'liìrlltnro in(iìl:iriale.

Generi a'imeniari 'Coloniali e diversi
Inrezzi Ji \ erl.l,tl 1l dettr.glirrtie : d:r rt"littn " da

uros'irta rìer lc hrille; Lì t Ì,rslttic'o ., ,lr qr "'.-i'tr
i.r l, t .,rra; cl r gr,,s"i.r.1 1'er i ,,,ìorrirli c (l:rcrcìl
Èarine e oasle olim : a) l. rin ,' h'. rr'o.'''n o JPI' "' ' 'i '

I l. .: tr I . t..'ir' ,n o onlro-,lo !r""' l'.'
Conserve alimenÌèri e coloniali,,.'rr"o'lPlrn"l" .ir''' "''
Grèssi ' salumi e oetci conservsli. hrrr'' Ccl " i' -f i'1 :

Sè9oni - Caria Carburo, iì1r'cn '''lo'io 9lo ''" '

Materiali da costruzione
{trre;,zi di r.rrdit,r Jal conltnetciatrle)

Leoname da opero d impcrtozione: lr. llì'r.-'rll 'li rerr'r'r ':
Feiro ed aflini, r'Pr', l' n'o rirrPx//err^ '1i tert'ìil't:
C.munro é' lut".iri , ,,'"t. ' t'"i" m,! '?'?Pl'^ 'li len'l.l ri

.er l. t'tnt'ntt, 'e, f-.r.,n'iete lrf".'l io''e'

IARITfI TRASPORII PRAIICAIT NTT MT§T DI NOVTMBRT I95I
A),lut0tlasloftim0llic0lipo60-n0l!.ll'|i60-.70alIiH.L.l00.Il0
il6ii;;'tff;ù. p0rl. q.li lt'17 tl lim. L. s0-0i rtrotrice ' p0rl' " {10-100 " " " ll0'120
iiàiii,io',ri. f. - boir. 

',, È5- :, ,, . ot-zo aulohsno ' porl' ,' 160'1110 " " " lB0'210

iliiil ' - i,orr. ,, 10'40; ,: ,, to'gs arlotrsno ' p0rl' otue q' tBO " " " 200'220

B) Arlgrel1nle in sertizio di n0le0gi0 da limes§a: Ier macchile dfl :l a 5 posli' 0llle I'aÙtlslfl, al ltnt' l" 45'50

Le tariife degli autotrasporti sono riferite al capoluogo ed ai prìncìpali ceniri della Provincia, rllentre le tariffe delle

,.ùtovethlre si rileriscono al solo Capohlogo

Direttore responsaLriler Dr. Massìmo Palonbi Redattore; Dr. Giovznni Olfedd Tiposraf ia "Ediioliale Nuorese,,



Prodott I

I

t.$.il.- rfiil§tfltl $ltlltilt [tT0
MORETTA

t0tlH,il tiliTItI
TECCO

prftl0ilil tfiITlfltf ril[ll$Tallil iltlil1fi - t.t.R.

ROBBIO

I|IF (D IIR N A\ C li§i § C A\ N (IU
GUSPINI - ASSEMINI

Tel. n. 3 let. n.96.404

§olai oomuni ecl a cametfl d'aria

"Brevellali,, altezze da cm. B a cm. i0 . Tavelloni

Tavelle ail incastro e Perret - campiqiane - Teqole marsigliesi e cun/e

l,alerizi per ogni appfioazione

Marnnelle e marmeltoni comuni e di lusso - pianelle unicolori e disegni

Tuhi in oemenlo iablrioati

con speciali giropresse e qualsiasi lavoro in cemento

I PRODOTT| mrGLlOBt e pBezzt moDrct
INTERPELLATECI
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Fer corsuleuza ed ossislenza tn malerio tfibUtafia, emmtn6lroildo, coln-

merciale, conlabl/e elc. ric)olgersi allo sludio del

RAG. IìGIDIO (}IfIANI
Via Caqliari n. 6 
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U O R O' Telelon" 24-i4

AUTOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 NUORO -Tel. 21-57
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Guarnizioni "[8R000,, Per ireni
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{ BANCO DI NAPOLI
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRIITO PU B B IICO FONDATO NEL I539

caPtTAr.E E RTSERVE: r.. 2.823.309.405
FONDT DI GARANZTA: t. 24.400.000,000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI NUOR o
corso Garibaldi n.44 - Telef. l1[?1

FILIALI 
'N 

SARDEGNA,

Arbus Bitti Cagliari - Calangianus - Carbonia - Ghilarza - Gonnosfanadiga .

Guspini - ta Maddalena - Lanusei - Nuoro - Olbia - Orislano - Ozieri -

Quartu Sant'Elena - San Gavino Monreale - Sanl' Anlioco - Sassari -

Serramanna - Sorgono - Tempio Pausenia - Villacidro.

Iullo le operflzioni ed i eruizi di Banoa



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito agrario per la Sardegna

Sede legale

Caqliari

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA

TUTTE LE OPERAZION! DI CREDITO ALL'AGRICOLTURA

Servizi di cassa e iesoneria

. Emissioni di assegni cincolani pncpni

Servizio incasso effetti in tutta l'lsola e nella Penisola

24 Filiali

270 Uffici locali

BUONI FRUTTIFERI DEL BANCO DI SARDEONA

INTERESSE 4"1"

§ede amminislraliufl
e llirezione Generale

§assari

Un Bonco ol servizio dell'economio dello Sordegno
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CAMERA DI COMMTRCIO INDUSIRIA E AGRICOI.IURA DI \UORO

COMPOSIZIONE GII,JNIA CAMERAI.E

Presidente: Rag. CEROLAMO DEVOTO

Membri:

Rag. NiNO DEROMA, ir rappresentanza dei cornmercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industriaLi

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresentanza deglj agricoltori

Sig. AGOSTII{O CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Prof. MICHELE SANNA, in rapplesentanza dei coltivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degÌi artr'giani

Segrelario Generale: Dr, MASSIMO PALOMBI

COI,I.EGIO DEI REVISORI

Presidenle: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoliori

Membri i

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresenianza degli industriali

Sig. VITTORIO nòVlNefft, in rappresentanza dei commercianti

IANIFFI OI ABBONAMINIO I DII,tT IN'SINZIONI

A far tempo dal l0 gennaio 1956 sono stabilite nella misura seguente le tarjife di abbonamento - cumula-

tivo - al quindicinale .Bollettjno Uffjciale dei Protesti Cambiari, ed al mensjle uNotiziario Economjco,, nonchè

le tariffe di pubblicità, inserzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc.:

ABIIOIIAMINTI : per un anno

PUBBI,ICIIA:

Una copia singola del

spazio una pagina per

, ntz

, tln

"\lts
, '|fi

uBollettino Protesti' o del .Notiziario

L. 3000

, 200

12 numeri L. 25.000 per un numero L. 3000

, 15.000 , 2000

. 8.500 . " 1200

, 5.000 , 700

r 3.000 " 500

INSIRXI0NI: per rettifiche, dichiarazioni, ecc. sui .Bollettino Proiesti" per ogni retlifica,
dichiarazione ecc. L. 1000
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Canamelle e :

Cioccolati
Pnauqira

Spu rna

per Ia Prov. di Nuoro

- Via G. Spano 8 - Nuoro

IG,t§
COMMENCHLE S,TRD,{

Gos liquidi - fornelli

Elettrodomestrct

INDUSTRIR NPIRNTI PRIGORIFERI

GIACOMO VANON
(snBDeGna) srnBtLrmenro rn t-ì^ìQCO|^ì^le R urn EDUF - rel. 2o-bs

lmpianti moderni per gelatenie e ban - Anr-edamenti

Lavonazione acciai svedesi e americani
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Noti ziario E.onornico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBLTCZZ.ANE SIENS.LE\
I)IREZiONE E A,^,,1,!1INÌSTRAZIONE PRESSO LA CA\'IERA DI CO.\I]\{ERCIO INDUSTRIA E AGRICOLTURA

Abbonamento alÌntlo 1957: L.3000- Un nlimero L.200 - C. C. Posiai: 10 1486 - Sped. i abbon. postale, Cruppo 3

' Per Ie ìnserzioltj e le pubblicità rivolgersi all'-lmmjnislrazione de! ,\.:izi.rrjo' presso la Cameia di Cornmercio
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DISCIPLINA GIURIDICA DELL'ARTIGIANATO
_ IE COMMISSIONI PROVINCiATI AL TAVORO _

Convegno dei Presidenti a Roma

Nel dicembre dello storso anno ha ayul.o luogo a Roma il primo cott-
wpno nazionale dei Presidenti delle Conrnissioni Provinciali dell'Ar-
tigianato.

Presente il Mirtistro al!'industriu e Conntercio, il Sottosegretario
Sullo ha letto una relazione sull' ordinamento del!'artigianato italiano.

ll Sottosegretorio ha illustrato la con4tlessa struttura della legge 25
Ittglio 1Q56 n. 86(), legge che definisce «audace e innovatrice», pone do
h rilievo le /unziotii delle Comnissioni Provinciali e la delicatezza della
conpilazione dell'Albo la cui iscrizione offre vanlaggi tangibili e conferi-
sre alle iryprese oriigiane una. disciplina giuridica che nel tempo assumerà
farno e sosttitzo -rci pre più e;fficiente.

lliferendos! ai rcflpiti delle Camere di Connercio circa I'attuazione
rlello tegge n.850, egti lio tra l'altro precisala: ,.Le Camere di Commer.
cio non devono essere considerate nè nnte un albergo nè come un risto-
rante gratuito per le Commissioni delL' Artigionato. Le Camere di Com-
mercio sono il tutto; le Conzmissiotti ana. parte) dotata di relativa autono-
mia e di adeguate garanzie,.

ll Sottosegrelnrio ha quindi messo in rilievo gli obblighi che derivano
aLle Cominissictti tispetto olla legge per I'assistenza malattie agli artigia-
ni, legge cln yiene t colmare una grande lacuna e che costituisce un naovo
esenpio dell'cttenzione clte verso la grande famiglia artigiana il governo
ln manifestato e nrunifesterà. sempre di più con il perfezionamento del si-
stema sia rispetta alla iscrizione negli albi come per qaanlo concerne la
assistenza malattie i cui orgtnismi funzionano già nel migliore ciei modi,
considerato il breve lempo di loro attività.

Dopo questa illusiraz-ione delle norme di legge sall, artigianato, S. E.
Sullo ha detto come «in un paese ad alta indtstria.lizzazione, eome si avvia
ad essere il nostro, solo può fiorire un artigianato specializzato in stretta
interdipendenza con la grande industritt,. Si è quindi soffermato a parlare
cielle Mostre e della loro futtzione di propnlsione delle attività artigiane,
dello svilttppo del credito, previdenza e tributi, Enapi, ecc-, in rapporto
alla attuale legislazione ed al programma rhe il Ministero si propone di
svolgere nel prossino futaro.

Ha fatto quindi segaito un Ciscorso del Ministro per I'lndustria e

Commercio, e I'inizic dei lavori del Convegno,
L'importanza di uno prest di contatto e di uno scambio di idee at-

traverso una riunione a caratlere nczionale, è evidente, data ta romplcssita
delle /unzioni attribuite dalla legge alle Commissioni Proriniali. a! fine



;'.ihe di c0lftrir. :..:::.:: indirizzo nell'operqto
:i tali nuovi .1':-..:-..

Altività d eila Commissione Provinciale

C:-t :i ,tde il problema dell'arligianato e la
vitu i: '.:::;dia di aziende appartenenti a tale ca'
te1:r:;. :on viene trascurato al centro, cosi comg-- -,-'in :t.:';ria I'attuazione delle norme di legge av-
;;;= ion oculatezza e tempestivitò.

ln provincia di Nuoro la Commissione prevista
dall'art. 14 della legge 25 luglio 1956 n. 860,
ha iniziato i lat)ori non appena regolarmente co-
stittùta.

Avvenuto in tlata 18-10 1957 lo scanùio del-
;e consegne tra il Commissario preposto a portore
a termine le operaziorti per le eleziotti dei 9 corn-
ponenti la Commissione, ed il nuovo Presidente, ha
avuto inizio l'esame delle domande presentale ton'
giuntamente per I'iscrizione nelle liste elettoroli ed
ai fini dell' iscrizione nell'Albo, in base agli artt.
23, 24 del D. P. R. 23-10-1956 n. 1202, come
stabilito dall' art. 34 di tale D. P. R.

Nei ternini prescritti è stato completalo I'esa-
me delle dcmande.

Irrilevante è stato il numero delle dc'mande
respinte, mentre notevole guello delle domande per
le quali la Commissione non si è potuta pronunzia-
re per moncanza di una qualsiasi docamentaziotte
atta a dimostrare il possesso dei requisiti di cui
agli artt. 2 e 3 della legge n. 860.

In qaest' ultimo caso la Commissione ha invi.
tato le ditte interessate a farsi parte diligente, onde
metterla in grado di potersi pronunziare circa la
iscrizione o meno nell'Albo, cott I'invio della do-
cumentazione che, da notare, era stata preventiva-
rnente richiesta con apposita circolare a tutli colaro
the non la avevano allegata fin dalla prinn cont'
pilazione del modalo apposito di donanda.

Non è questa la sede di presentare dati stati-
stici in merito al numero delle iscrizioni o delle
mancate iscriziorti all'Albo, in quanto ciò sarà fal-
to in modo completo, quando cioè si potrà avere
a che la ripartizione delle ditle secondo l'attività
esplicata, lav1r0 q esto che richiede particolare cura.

La. Comntissione, nell'esame delle domande per
la iscrizione all'Albo o nell' accertanento dei re'
quisiti per la qualifica artigiana ai /ini dell'assi-
curazione obbligatoria contro le malattie, si è atte'
nuta a riteri di equilibrio, evitando eccessivi rigo'
risni sia nella indagine che nella documentazione,
na anche sistemi troppo tolleranti o tali da infla'
z iotrure lo rolegoria orligiana.

Comunque trattasi di una prima applicazione
della legge e dovrà anche al riguardo trascorrere
il tempo necessario e formarsi una ampia casistica
per poter con criteri sempre piìt aderenti allo spi-
rito che informa la legge n. 860, provvcdere alla
iscrizione o meno nell' Albo delle imprese artigiane.

Per quanto riguarda gli elenchi degli assisti-
bili. come da disposto dell'articolo 2 della legge
29-12-1q56 n. 1533, la Cornmissione ha compilato
;q primo elenco di titolari di imprese artigiane e

Ìcro fantiliari, sulla base della documentazione ac'
q:lisita, disponendo una ulteriore istruttoria per i
tasi in cui, non essendovi corrispondenza col prov'
:edinento di iscrizione all'Albo, è sembrato indi-
spensabile attendere una piìt contpleta documenta'
zi on e.

ll lavoro procede alacremente e la Commissio-
ne ò chianata a nuovi e senpre maggiori compiti
di responsabilità; tra i quali citiamo la fornazione
della graduatoria delle domande presentate da ar-
tigiani del legno e del mobilio, per la concessione
del contributo del 2501" a fondo perduto per I'ac-
quisto di macchinati per ammodernare i laboratori,
come da iniziotiva del Ministero lndustriu e Com-
mercio.

La Commissione, dato il numero rilevante delle
domande prodotto e I'esiguo fondo a disposizione,
lto ofprovato il scgaenIe volo:

oLa Commissione Provinciale dell' A rtigianoto
della Provincia di Nuoro, riunita in seduta ordi-
naria il 12 tlicembre 1Q57 :
- nell'esprimere il proprio apprezzamento per la

iniziativa assunta dal Ministero dell'lttdustria e

del Commercio per l'erogazione di un contribu'
to o londo perduto in /avore delle imTrese orl'
gione drl legno e tlel mobilio:
ionstotato còme I'iniziativa stessa che costitui-
sce un valido incentivo per l' ammodernamento
rlei laboratori artigiani in questione - abbia ri'
scosso in Provincia il nassimo interesse da par-
te delle imprese interessate, rume dirttostra il ri'
levante rutmero di domande finora pervenute;

- cottsiderato che con la somma all'uoPo stanziata
non è possibile elargire il contributo rhe ad un
n tmero esigtro di rirhiedenli:
tenute presZnti la situazione di disagio economi-
in cui versa la Provincia e le difficoltà in rui
si dibattono le imprese ortigiane:

/a voti

presso il Ministero lndustria e Commercio, la Cas-
sa clel Mezzogiorno e I'Ente Regione, perchè la
somma di L. 2.974.000 stanziata per i eontributi
a fonrlo lerdulo da erogare in favore delle inpre-
s? orlipia e del lcgno e del mobilio. vcnga rcn-
gntaminlc el?volo len(ndo prescnle rhe, in base

otle domande lino ad ora pervcnutP, l'importo glo'
bale del contributo da erogare ascende a circa
L. 10.000.000,.

Qucste brevi note vengono concluse con la pub'
blicoiione dei nominativi dei con7one ti la ConL
ntisstone Provinciale del L' Artigianato.

Commissione Provinciale d e ll'Artig ia na to

Presiclente: Cav. NATALINO NARDI:
Conrponenti : con diritto a voto I mertrbri eletii : SUI-IS AN'
TIOCO - TONARA; BAI-VIS GESUINO SARULE; CONTI-
NI GIUSEPPE . ISILI; MAMELI ANTONIO - SEUI; DERIU
SEBASTIANO. SINDIA: ROICH SALVATORE. OROSEI;

BUSSU SALVATORE MARIA . OLLOLAI; SANNA SAT-VA-

TORE-NUORO; FLORIS CONARIO ' NUORO.

Membli Designatj : À'lELIS PAOLO - NUORO; VELINO
SALVATORE- CUC[-IERI; i''AITANA PIETRO - BOSA; LOI
ETTORE - LANUSEI; CORRIAS PIETRO - NUORO; À{AN'
CA GIOVANNI - NUORO; LOI GIOV. ANTONIO - DOR"

6ALI; PICA EÀ,IILIANO - NUORO; CIUSA PROF. GIO-
VANNI . NUORO.

Componenli a carattere consùltivo: PALOIVIBI DR. MASSIMO
Segretario Generale Caùera di Commerciol CARIA DR. MAR-
CO, Djrettore E P. T.; CASULA DR. À'IARIO, Direttore
Ufficio del Lavoro; DIANA RAG. LEO§vARDo, Diretiore
sede Banco Sardegna Nroro; SPANU RAG. ANTONIO -

NUORO; PISANO l\lARCO - NUORO.
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Di seguito ripottiamo I' elenco dei decreli dall' Assesso-
roto Induslria e Commercio emessi nel secondo seneslre del
1957 per concessioni e pernessi ùinerari iel territorio della
Provincia di Nuoro.

Decreto n. 270 del 5-7-195 7, con il quale àlla
Compagnia Atlineraria e ì!ietallurgìca Giacurru è

accordata I' autorizzazione ad effettuare una prova
sperimentale di estrazione di 8.000 tonnellate di
minerali di lerro da asportare dal giacimento uGia-

curru,, sito nel territorio dei comuni di Gadoni e

Aritzo - Prov. di Nuoro.

Decreto n. 272 del l0-7'1957, con il quale

alla Ditta Guiso Battista è accordata per due anni,
a decorrere dal 23-8-1956, la proroga al permesso

di ricerca per minerali di piombo, argento, zinco,
di Ha. 895, denominato «Argentariar in territorio
del comune di Lula - Prov. di Nuoro.

Decreto n. 279 del l6-7-1957, corr il quale
alla Ditta Battista Guiso è accordata per due anni,
a decorrere dal 19'6-1957, la proroga al permesso

di ricerca per talco e steatite, di Ha. 128 denomi-
nato uSedda Espodilo,, in ierritorio del comune
di Orani - Prov. di Nuoro.

Decreto n. 281 del 20-7-1Q57, con il quale
alia Ditta Cuiso Battista è accordata per due anni,
a decorrere dal 23-12-1956, la proroga al permesso
di ricerca per talco e steatite, di Ha. 456, denomi-
nato <Zoroddu,, in territorio del comune di Orani
Prov. di Nuoro.

Decreto n. 281 del 20 7-1957, con il quale
alla Società Mineraria Sarda è accordata I'autoriz-
zazione ad asportare tonn. 1.000 di minerali di fer-
ro dall'area del permesso di ricerca per minerali
di ferro, di Ha. 262, denominato «Punta Ungul'e
Ferru,, in terfitorio del comune di Ierzu Pror'.
di Nuoro.

Decreto n. 308 del 23.8-1957, con il quale
alla Soc. Industria Estrattiva Refrattari Sardi è ac-

cordata l' autorizzazione ad asportare tonn. 1.000

di argille relrattarie con refrattarietà superiore a

16300, dall'area del permesso di ricerca per silicati
idrati di alluminio, di Ha. 13, denomineto uSerra-

manargiur in territorio del comune di Meana Sar-
do - Prov. di Nuoro.

Decreto n.. 313 del 23-8-1957, con il quale
alla Societir Mineraria Santoru è accordata per due
anni, a decorrere dal 31-3-1957, la proroga al per-
messo di ricerca per minerali di piombo, zinco,
rame, molibdeno e bario, di Ha. 389, denominato
uSantoru», in territorio del comune di Tertenia -
Prov. di Nuoro.

Decreto n. 314 del 23-8-1957, con il quale
alla Società Mineraria Santoru è accordata l'auto-
rizzazione ad asportare tonn. 1.000 di minerali di
bario dall'area del permesso di ricerca per mine-
rali di piornbo, zinco, rame, molibdeno e bario, di
Ha 389, denominato «SaÌltoru» in territorio del co-
mune di Tertenia Pror,. di Nuoro.

Decreto n. 319 del 23-8-1957, con il quale

alla Società Talco & Grafite Val Chisone è accor.
data, a decorrere dal 15-2-1957,la proroga perdue
anni, al permesso di ricerca per steatite e talco, di
Ha.445, denominato uSu Venosu, in territorio dei
comuni di Orani e Orotelli - Ptov. di Nuoro.

Decreto n. 327 del 26-8-1957, con il quale
alla SocietiL Talco & Grafite Val Chisone è accor-
data per due anni, a decorrere dal 3-2-i957, la pro-
roga al permesso di ricerca per talco e steatite, di
Ha. 141 denominato uSan Paolo, in territorio del
comune di Orani Prov. di Nuoro.

Decreto n. 328 del 26-8-1957, con il quale
alla Società Talco & Grafite Val Chisone è accor-
data per due anni, a decorrere dal 25-3-1957, la
proroga al permesso di ricerca per talco e steatite,
di Ha. 77 denominato .San Sedastiano, in territo-
rio del comune di Orani - Prov. di Nuoro.

Decreto n. 329 del 26-8-1957, con il quale
alla Società Talco & Grafite Val Chisone è accor-
data per due anni, a decorrere dal3-2-1Q57,1a pto-
roga al permesso di ricerca per talco e steatite, di
Ha. 189, denonrjnato uLogorgai, in territorio del
comune di Orani - Prov. dì Nuoro.

Deereto n. 330 del 26-8-1957, con il quale
alla Ditta Guiso Battista è accordata la proroga
ali'esportaziune di tonn. 3.000 di talco dall'area
del permesso di ricerca per talco, di tla. 476 de-
nominato nSa Matta, in territorio dei comuni di
Orani e Oniferi - Prov. di Nuoro.

Deereto n, 333 del 26-8-1957, con il quale
alla Ditta Fara Oavino e Anedda Vittorio è accor-
data la proroga all' asportazione di tonn. 4.000 di
silicati idrati di alluminio dall'area del permesso
di ricerca denominato .Punta su Corongiu,, di Ha.
345, in territorio del comune di Villanovatuto -
Prov. di Nuoro.

Decreto n. 336 del 29-8-1957, con il quale
alla Società Mineraria Santoru'è accordata per due
anni, a decorre dal 25-3-1957,Ia proroga al per-

messo di ricerca per minerali di piombo, zinco,
argento, molibdeno, violframio e bario, di Ha.678,



denominato uMonte SantLr, in territorio del comu-
ne di Tertenia - Prov, di \Ltoro.

Decreto n. 338 del 29-8-1957, col\ il quale

alla Dìtta Pernis Enrico è accordato per un anno
e per un' estensione di Ì la. 58, il permesso di fare
ricerche di minerali di bario, piorrbo, zinco, ferro,
rame e fiuoro, nella località denor',rinata luTuvrt
S'lliri' in territorio del comttne di Tert\ia -
Prov. di \uoro.

Decreto n. 368 del 13-Q-1957, con il quale

la Società p. Az. Rumianca è autorizzata ad e{fet-
tuare coltivazioni sperimentali e ad asportare tonn.
2.500 di argille smettiche e refrattarie dall'area del
permesso di ricerca per 4rgille smettiche e refrat-
tarie di Ha. 88, denominato uSartnentu, in territo-
rio del Comune di Nurallao - Prov. di Nitoro.

Decreto n. 376 del 13-9-1957, con il quale

alla Ditta Guiso Battista è accordato l'ampliameu-
to da lla. 456 ad Ha. 556, dell'area del permesso

di ricerca per talco e steatite, denominato uZorod-
du, in territorio del comune di Orarti Prov. di
Nuoro.

Decreto n. 388 del 25-9-1957, cott il qLlale

alla Societir Industria Estrattiva Refrattari Sardi, è

accordato per ul.ì anno e per un'estensione di IIa.
117, il permesso di fat'e ricerche di leldspati nella
località denominata «N. S. Liscoi, in territorio del
conrune di C)rani - Prov. di Nuoro.

Decreto n. 393 del 25.9-1957, con il quale

alla Società Mineraria Sarda è accordata l'atttoriz-
zazione ad asportare tonn. 3.000 di minelali di Ier-

ro, dall'area del permesso di ricerca di nìnerali
di ferro, di Ha. 251, denominato oNuraghe Taccu,
in territorio del comune di Ierzu - Prov. di Nuoro.

Decreto n. 406 dell'8-10-1957, con il quale

alla Ditta Pernis Enrico è accordato per utr anìlo,

e per un'estensione di Ha. 190, il pernresso di fa-

re ricerche di rrinerali di bario, fiuoro, piombo,

zinco, argento e ferro, nella località denominata
.À{onte Cauli, sita in territorio del comune di
Tertenia - Prov, di Nuoro.

Decreto n. 415 (lel 19-10-1957, con il quale

alla Ditta Fara Gavino e Anedda Vittorio ò accor-
data I' aulorizzazione ad asportare tonn. '10.000 di
argille smettiche dall'area del permesso rli riccrca
di argille refrattarie, smettiche e caolino, .1i Ha.

367 denominato uSanta Maria» in terrìtorio del co-

mune di Sadali Prov. di Nuoro.

Decreto n. 419 del 19-10-1057, con il quale

alla Ditta Pernis Enrico è accordato per LIll anno

e per un'estensione di Ha. 118 il permesso di {ate

ricerche di minerali di bario, fluoro, zinco, piom-
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bo, argerto e ferro, rrella località denominata.Rio
Sibiri,, in territorio del cornurre di Tertenia Prov.
di N uoro.

Decreto n. 426 del 23-10-1957, con il quale
alla Società Bario e Derivati è accordato per un
anno e per rrn'estensione di l-la. 8E.1 il permesso
di fare ricerche di rliner-ali di bario, rrella località
denominata "Monte SidLii,, in territorio del comu-
ne di Tertenia - Prov. di Nuoro.

Decreto n. 441 del 7-11-1957, con il quale

alla Società Montenuovo è accordata l'autorizza-
zione ad asportare tonn. 100 di minerali di piom-
bo, zinco, argeuto, rame e ferro, di FIa. 704 deno-
minato «A4onte Novu, itt territorio dei comuni di
\zillagrande Strisaili, Fonni e Orgosolo - Prov. di
Nrror o.

Decreto n. 44.1 del l2-11-1957, con il quale
alla Ditta Ballardin Dino, Fadda Emilio, Satta Tito,
ed Ena Ivo, è accordata l' aatorizzazione ad effet-
tuare uua prova sperimentale di estrazione di 500

tonneliate cli minerali di ferro da asportare dal
giacimento denominato .Roccia Perdabila, sito nei

comuni di Gadoni ed Aritzo - Prov. di Nuoro.

Decreto n.447 del l6-11-1952, con il quale

alla Ditta Battista Guìso, e accordata per un anro,
a decorrere dal 30-9.1957, la ptoroga al permesso

di ricerca per talco, di.Ha. 134 clenomittato "Ca-
stru Pisouu, in territorio dei comuni di Orani e

§arule - Prov. di Nuoro.

Deereto n. 448 del 16-11-1957, con il quale

alla Ditta Battista Guiso è accoldata 1'autorizza-
zione ad asportare tonn. 3.000 di talco dall'area
del permesso di ricerca di taìco, steatitc e caolino,
di lla. 746, denorninato ,Sa A,latta, in territorio
dei comuni di Orani e Oniferi - Prov. di Nuoro.

,/

Decreto n. 457 del 26-11-1957, con il qluale

alla RI. lVtl. SA. è accordata per due anni, a de-

correre clal 30-8-1S57, la proroga al permesso di
ricer ca per minerali di piombo, zinco, e misti, di
Ha, 430, denominato «Carai, in territorio del co-

mune di Lula - Prov. di Nuoro.

Decreto n. 459 del 26-ll-1957, con il quale

alla Ditta Carlo Manca è accordata per due anni,

a decorrere dalla daia del 1.10-1957, la proroga al

pennesso cli ricerca per argille smetticiìe, refratta-
rie e caoiino, di Ha. 90, denomittato uFuntatlame-

la, in territorio del comune di Laconi - Prov. di
Nuoro.

D((r?!o n. 4b0 drr 26-l!-t0i7, corr iì quale

alla Ditta N1anca Carlo è accordata l'autorizzazione
ad asportare tonn.2.000 di algille refrattarie dalla
area del pernresso di ricerca per silicati idrati di



, r :: :: ;.r :rìiilerali di ferro,
- i . \:li.rg're Taccu ìrl lrrri-
' -:..7.t - Pror.. cii Nuoro.

- :-.:: 1 :r5 dtl 26-i1-1952, corr il quale

: - -:, .-.:.:tt.rii -lrgille e Caolini è accortla-
: - : : :.--:::: : :r: rii asi:ortare tonn. 250 di cao-

,: ::=: -lei i--eilÌlesso di ricerca l)ef caoli o

: :1:::,-r;:riritLr .Corona Sa CLrllrlia, in
::- :,:,r;r,.ilìe di Lricni Pt or,. di Nttct o.

i::rr:: ;: lAi del 26-11-1952, con ii quale

- , -.:ir.: -',,1a:rca Carlo è accordata per clue atttti,

- r:r,::ere dxl 27'g-19r7, la proroga al pertress,r

D.;reto n. ,18C del q-12-1957. cctt il qLrale

ì1\\C - è accordata Jrìer due anni, a decor-
::. Ìi-11-1917, 1a proroga al 1;ermL:sso di ri-

:: i-rolino, di Ha. 60 denotninatc ,Corotla
. -:-:r-'.. :n territorio del comune di Lacoui
d: \,r o ro.

D.;rtio n. 501 del 23-12-1957, con il quale
: S ::cri llineiaria Piccinelli, è accoldilto per

. :'r:rr e per un'estensione di llir. 316, i1 per-
-.- i- fare ricerclre di talco e steatite. neila lo-

--:romjl'lata uPunta Eri,,otzo, in territ.,rio
:::ri cli (Jniferi e Orotelli - Plov. di Nuoro.

.-.:-. tt. 502 del 23-12-1957, con il quale

-:-'irr -\lineraria Piccinelli, è accordato per
: per ur'estclsiorte di lla. 32{1, il pet-

:. ;:::e ricercire di talco e steatite, neila 1o-

.: :r.ri,rata ,,Puddi Albu, in territolio clel
-. -. rlrotelli - Prov. di Nuoro.

-, '..' r. 501 clel 23-12-1952, con il quale
- , .:: -lziolrrria Elettror]]etallLrrgicr è accorda-

::. i . c rJ ciiitt,,;re ul)f l\r'orJ rl\eri-
: ::i:r7i,rn{r di 3.000 tonn. iii rinerali di

lllurr0 flfiil tfiutlilfiItllil ill sffi[rfllfl
ulnvito agli investilner'rti in Sardegna, è i1

titolo cii un volume di 78 pagine che ha visto
la ltlce recentemente a cura del Dr. Paolo De
Magistris e per iniziativa del Credito Industriale
Sardo, che ne ìra affidato la stampa alla Tipo-
gralia Valdes di Cagliat i.

Come detto ne)la prirna paginal il volume
ricalca, modificandolo ed aggiornandolo in base

ai nuovi lrrovve.liììÌenti iegislativi nazionali e re-
giouali emrlati clurante gli ultimi due anni,
l'opuscolo, cor ider;tico titolo, pubblicato nel
1q55 a cura del Dr. Alionso Faizari.

Dopo una premessa illustrativa del Presi'
dente del Credito Industriale Sardo, viene pre-
sentata una breve ma coml:leta panoratnica sulla
situazione econornica generale della Sardegna
cou paliicolari riferinrenti alle condizioni arnbien-
tali e.1 ai settori asricolo ed industriale.

Seguono 1'elencazione ed il commento del-
le prolvidenze st.rtali e regionali per f industria-
lizzazione clella Sarclegna, suddivise in agevola-
zioni iiscali, tributarie e tariffarie, agevolazioni
creditizie e contributi a iondo perduto.

Appropriato poi, pur nelia necessariamente
stringata trattazione, il commento alla legge re-
gionale 7-5-1953 n. 22, della quale sono riportati
integralmente alche ii testo ed il regolamento.

Nell'appendice infine velgono 1;resentati al

lettole, nel testo irtegrale, le leggi regionali
6-4-1954 n. 5 (provvirlenze dir-ette a promuovere
e favorire gli studi, le ricerche e le pnbblicazio-
iri interessarlti l'industria ed il commercio),
6-4-1954 n. 6 (1:rorrvidenze dirette a promuovere
e favorire g1i studi, le ricerche e le pubblicazio-
ni nel settore Cell'attività mineraria e della va-

lcrizzazìone dei plodotti minerari), 16-7-1952 t.
't1 (provvidenze dìr'etic ad agevolare la costitu-
zione di società che svolgono attività industriale,
di irasporto, turistiche, alberghiere e termali),
12-4-1957 n. i0 (facoltà di emettere azioni al
portatore per le nuove industrie sarde), e la leg-
ge rrazionale 29-7 -1957 n. 634 sulle provvidenze
rlella Cassa per ì1 Àtlezzogiorno.

Chiude una chiara cartìna deì Nlediterraneo
con la descrizione gralica dei collegamenti ma-
rittimi tra la Sardegna, il contilente jtaliano e

gli altri paesi che sul Mediterraneo stesso si af-
facciano.

Lr deliritiva trattasi di una importante ed

utilissima pubblicazione che ha lo scopo - come
giustamente deito clal Plesidente del C.l.S. On.
Crespellani nella pretnessa - non soltanto di rac-

cogliere, illustrandole, le principali norme ema-
nate dalla Regione Sarda, per incoraggiare e Ia-

vorire il sorgere e lo svilupparsi di attività i:r-

dustriali nel1'Isola, ma altresì di richiamare la

attenzione degii operatori sul1e possibilità cii sli-
luppo ecouomico che la Sardegna ofh-e e sulh
convenienza dell'iniziativa prir.ata ld inserirsi
in esso.

:; . :,-.:e ilal .qiacimento rCiacuru», sitt)
lr.lrni e Aritzo - Irrov. di Nuoro.

i t5 tlel 31-12-1957, con il quaìe

: ..:.i:i Piccinelli, è accordato per
::: :ste:rsìone c1i tla. 494, il per-

-:-. ì- .ìì tirlco e steatite, nella lo-
-. ,:- ì . .. . -,-_-re ,J1a . in territorio del
- :. P:,,;. di Nuoro.



S intes i

Agricoltura
Co nd i z ia n i clì nl u I ic lte

L'andamento stagionalr ali diceìnbre è slato carelterilzeto,
co:n. quell,) deL n.se precedenle, da freqrÌenti ed abbondenti
pìogge che, specie negli ultìrni giorni, hanno avuto Lln cerat-

tere telllporaiesco.
Le teìnperatura si è mantenuta quasi costantemellte bassn;

frequentì le briùnte e le gelate.

Tali vicende clinratiche sono stxte slavoreyoli alla canl-
pagrla.

Afida tenlo delle semhe ( dell? cohrtre

I lavori di semina h^nno sribìto in elcnne zone della pro-
vincia un tllteriore arresto a cairsa de1le continLre pioggc. Lo
s!,iluppo vegetativo dei cererli iìlitunno-\,erni]ri si preselrtir

piLrttosio stentato, xvendo risentito sia delle ecoessìve 1,-reci1-.i-

tazioni che delle lreqlrentj gelate-

Hanno pariicolarmente riserliito delle piogge e deile ge-

laie le colture ortive in genere, Ia cuì produzione è stata per-
tanio scarsa durante tutto il rnese e alquanto danneggiata.

I pascoli presentano rlno sviluppo generalmente soddìsfa'
cente, ma in alcÌlne zone della provincir (PLarargìa e Comu-
ùi di Orotelli, Otiana, Borore, Biror-i, Norrgugume) essi olfro-
no scarsa aijmentazione al bestiaure, x carlsa soprathltio delle
basse temperahLre che ne henno inlperlito o ariesiato la nor-
mzrle vegetazione.

Pre sioiti sulle ptincipoli coltttrr

E' continuata la raccolta delle oliVe ostacolata ancora dal-

le piogge frequenti che hanno peraltro caùsato perdita del
prodotto e influito rlegativnmente srila resa in olio. La resa
delle olive risrlia inlatti generalmente b.ìssa, on solo a causa
deì danni prodotti dalla "mosca oleerìa,, ma altresì per 1'alta

percentuale di accl a assorbita durante il periodo di raccolta.
La prodrLzione cielle olive - come giàr segnaìato nelle pre-

cedenti relazioni, viere confermata inieliore a que1la dello
scorso anno ecl in misrrra pitl sensibile di qllanto pre!,isto
all'inizio del rnccolio. Discreta, invece, la prodllzione di
agruuti.

Cifte defi.iitiw sui /accolli

Ultimati i relativi accertan1enli, il competenle Ispeitorato
dell' Agricolfur^ ha potuio iornire ì .1ati statistici riguarrhnti
la produzione foraggera in provincia di Nuolo nell'anìro lqa7,
che si riportano di seguito assierne a quelli dell anno prece-
cleùte:

ANNO 1956 ANNO tq57

Provincia

I n d ustria

L'atti\,ìtà industriale ha risen!iio enci: .:::::.: :: :. :'::.: :
.ii(" ì'bre LIe" ard,rrrr".r'o .,ìgiÒt rl- . - ..: -: : .. .. - .

che, corle in novembfe, ha callsato Lut rtìler::,::e:r: ::. .
",,r. ,lr '.,lco, ììel -irlore bo.cl.iro I'r "'.:1 i'ì _:::
1'edilizia e clei Iavori pubblici.

Una generale contraziorle clelLe atti\'ì11ì ìndrtstriaii .: è 5rr'
re avuia a causa delle lestìvità di Natale e di fine anno.::.e-.
do parte (ielle nliesiranze irLlito, drìran1a tele periodo. .: :
ierie ann11ali.

Pertanto, a carlsa aÌlche del periodo rLi in.tìi\iti stxar--
nale nei settore c:Ìseario, l'ettivitrì indlrilriale dilll provir.ii,
è rjsilltata nel corÌrplesso scarsa.

Non sono risultate dllrante il tnese deficienze (li energie

nloirjce, (ìi nratcrie prìrne e cli rnano d'opera.
\olì.i |àn o da se-lnelere in aanlpo ìndLrstliala rìuo\t

iniz;:iiì,, e .ìi lir:icrl::. rilrcr o

Btoni, ii gaììr:rlr : a..r.Ìì--,' rr i:rr orc ire inrprenrìiiori
e maestranze cccLrpate.

ANDAMENTO DELLE PRINCIPAI-I i\DT'STRIE:

Setlote mitftrario

Durallte il nrese dì cìicernbre la prorluzione segnalala dalle
principali aziende estratti\,e drlla proviiìcìa è 1a seguerte:
talco grezzo ton]l. 1450, conce trati di calcoPiritc tonn. 160,

di galena tonn.76 (totale di concentrati torn.39l).
La prodLrzione di talco vertilato è s1.ra di tonr1. 570, se-

gnando una ultericre contrazione rispetto a quella dci nlesi

precedenti di ottoLrre (tonn.730) e di settenbre (tonn.860).
Le prod1lzioni di taìco grezzo e di concentrati in dicrnr-

bre sono state in!ece superiorì a .jLlalle ,:lel nlrse precedente
che risultano rispettivrrnente cli tonn. Ll00 e di tonn. 360.

Durante jl nese in esame sono siati esportall all' eslero

tonù. 276 di concenirati daìla nri]llera di Cedoni e tonù. 7E

l)1lre di concentrati sono stati venduti ad aLtre aziencle rÌIi1ìe-

rarie della Sardegna. Il qtantitativo di talco ventilato sPerìiio

nella Penisola è dì tonn 670.

Per j concentrati di calcopirite blenda e galena permane
la nota crisi do!Lrta alLr continrlx ilessione delle qlloiazioìti dei

nretalli.
L:r io:r.i.::nz: .r.,1: mano d opera occllpata nel setiore

estra!l!Yo è rima:ra inrariata.

SPllor? ln n i ? / o- t?ssil?

Soddisfacente è stata anche in dicembre I Àttività dello
stabiliurento di ùlacomer, la cui prodrizione è sempre clesti"

naia, in prevalenza, ad aÌnministrazioni militari e civili. Tale
produzione è stata il1 dicembre la segrrenie r coperte Lh cam-
po n. 6.000, coperte civili n.2.000. Sono stati i]1oltre pr-od()11i

Kg.25.000 circa di lilati rli lana jn preparrzio]ìe per la tessi-

tLrra di gennaio.
E' jmminente la ripresa lavoratìva nel conrparto lavagglo,

essenalo in arrivo lln quantitativo di lana sudicia proverjente
clalla Scozia.

La corsistenza nullìerica delle rnaestranze occnpate nello
siabilimento è riùasta ìnvariata: 250 uniià circa.

Settora ctl s?o r io

Anche in dicembre l'attività lrodriiiva in qlresto settole
è stata scarsa, in Lluanio la lavorazioue in questo freriodo vie-
ne elfettuata esclùsivxmente presso gli arureDiari che hanno
prodoito piccoli quantitativi di ,,iìore sarclo", per provvìsie
familiari e un pò cli ricoita.

L' apertura deì caseifici industriali avverrà pertanto, come

di collsueio, ai prìmi di gennaio. Le prospetti!e delle prossj'
fla campagnft sono finora profiellenti, in quanto la produzio-

dell'andamento economico della
Mese di Oicembre 1957

Sup. ProdLrz.
Ha. (ùiigl. q.)

Sup. Prodrrz.
Ha. (,Mjgl. q.)

Prati nvvicendati
Erbei aYvicendatì
Prati lerÌnanenti
Prati pascoli pernr.
Pascoli
Procluz. accessorìa

PtodtLziant tolale

1.103 1!1,3 t.l 17

2.913 119,8 1.376

l0 0,5 9

2.0s5 6',2,3 1.973

4 r 3.204 3.264,3 413.201

- I.200,3

50,l7
69,50

0,40
55,70

3.637,60
1.218,00

t.6i)7,0 5 0s1,37

Dalle cilre sopra riportate si r-ileva clle la prod zione
complessi!a r1ì ior^ggi è stata nel 1957 aìqLlanto superiore a

qLrella del lga6 (Soo)i I'ìncremento procl!tttivo è dovulo esclLt-

sjvamenle alla m.rgtiore proclttzione dei irascoli.

Allera ento e coùdizioni sunilarie del bestiotne

Lo stato snnitario dÈl bestiame continrÌa a rlranterlersi
buono, latta eccezione per ì slrirì che si presenta meuo socl-

disfacente a causa clei rari locolai cli peste ancora esistenti
ir1 alcunì Comuni de11a provincia.
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ne di latte è prevista buona, essendo 1o sliltrPpo dei pascoli

generalmente soddisfacente. 1n nerito alla prossima campaglla

casearia si tleve tuttavia l-ilevaÌ'e, come gìàL segnalato nej mesi

precedenli, che pernlane in questo settore una sittlazione di

generale disagio e apprensione, a causa dell'andÀmento liacco

clel nÌercalo per ii.pecorilÌo romano' pei scarse richieste

dail'estero.
Infatti, anche in dicembre le ordinazioni dal mercato este'

ro di tale prodoito hanno mzntenulo llna intonazione debole,

provocando ura ulieriore contrazione delle reiiij\e llLlolazioni

medie che sono scese a lire 50.000 a quintale ùlenire 
'sistono

ancorà notevoli giacenze da esitare

Altive si sono invece mantenute le richiestÈ per iì ii'ire

sardo,, ì cni prezzi ruedi hanno segnato rln allnÌeùto P3r'31ì-

do da L. 70.000 a L. 72000 a ql1jr1tale

Le disponìbilità cli .luesto prodotto rìs ltano Però ormài

assai scalse.
Durante il mese in esame sono stati esportati q'1i 412 di

formaggio pecotino, q.Ìi 300 cli bttrro clì pecora e q'Ìi 31 di

ricolta-

Setlote boschivo

L'attività in questo seitore prodrtttivo è stata ancora osta-

colata clalle piogge lreqtlenti, per cui ilavori iI corso per ia
pfoduzione di crrbone vegetale t legnà dn arLlere hanno 'ri-
bìto tnx lllteriore stasi-

Allre illdusfuie

L'attività dei frxì1toi oleari, illizìatasi in novenibre, ha

registrato un certo incremento, ma senza itlttavia raggiungere

ruri pieno ritmo, a causa delle piogge che hanno ostacolàto IÀ

raccolts delle olive.
Pressochè normale, invece, lo stato cli attjvìiì (leile i dù-

strie nrolitotie e clella pasii[iceziotle, in dipendenze anche '-lelle
blione disponibilità di cereaii.

Debole permane l'aliività nel seitore conciario'

Lavori pubblici

L'attivitii in qtlesto settore ha regìstrato llna lrlteriore e

serlsibjle coÌltrazione dovuta a1 llersistere de1 cailivo ienÌPo

Infatti, il nul11ero cielle giornate-operaio inìpiegàie rlei la-

vori esegùiti con firlanziaùeuto clello Stato sotto il conlrollo

clel Cenio Civile è staio cìì n. 9.854 ltttili, seglantlo rlna di-

tninuzione di 4.630 gìornÀie rispetto a noverìlbre e di 11200

rispetto a ottobre.
Nel mese di dicembre è stato iniziaio rLn soìo lsi'oii. P'r_

ùn importo coùplessivo di 14 milioui 480 mila lire
Tale lavoro rigttarcla la cosiruzione di case per i senza

telto (clanni allLtvìonali) nel ColnLrne di Deslllo e piir Precisa-

mente di 2 palazzine per colnplessivi 8 alloggi

I lavori [ltiLrrati nello stesso mese risultano '! per un im_

porto conplessivo di 23 nlilioni di lire circa FrÀ tali lalori
iigurono, 1 casa per i senza tetto (dannì allnvionali) ne1 Co-

m11ne di Belvì, composta di 4 alloggi per ulì iÙpol:to di 7

milioni di lire; l' esecuzione parziale cli 1iìvori rjgLrardallti il
piano regolatore nel nuovo Centro nbitato del Comunc di

Osini, per ùn importo di ll nlilioni 110 lìrili Lire'

Alla lifle del nese di dicenlbre risltltavano in corso 40

lavori per un importo complessivo di 2 rniiìartìi 221 nrilioni

. cli lire.
L' importo delle ljqllidazioni efiethtaie itt clicenrbre dal

predetto Ullicio ammonta a 123 rniliolri di lire

Commercio

L'attività commerciaìe ha registrato in dicenlbre la con'

sueta vivacità in occasione delle iestc natalizìe e cli iine anno

nei settori dell'abbigljauento, dei lessnti, clel giocattolo, in

quello dolciario, clei pubbljci esercizi noncllè in qlrello degli

alimentari,
Gli approvvigionaùenii e le distribùzioni sono risllltiìte

regolari e snflicienti in futti isetiori nìerceologici

Nel setiore dei materiali da cosirttzìone (legnarne da ope'

ra, ferro, cemento, laterizi, ecc.) è stata segnalata Llna tllterio'

re contrazione delle \,endite, in dipendenza cielle dìminuiia

attività nel settore edile e dei lavori pubblici per il cattìt o

tempo.
Le vendite a rate si mlntengono sempre assai cliifuse nei

tradizionali conìparti dj beni cli uso durevole (abbiglianlenio,

elettrodonlestici, lnobiLì, appatecchi radio e televisori, mezzi

dì locomozione, ecc.)

Sempre intensa la circr,lazione di eilettj cambiari, anche

se l' anl:lamento dei Protesti Per insolvenza registri un certo

rliglioralnento.
Non si sono verificatì nel Comune Capoluogo, secondo

le risultanze delLa consueta inciagi!Ìe elfettLtata dell' apIosita

Cornmissione, variazionj di rilievo neì prezzi al ninttio dei

:ei-:uti, dei generi di abbigliàltlento e nelle iarilfe di alcuni

:trvizi che vengolìo lilevati ùensilnente.
Prisrochè stazionari si sono pure mantenuti i prezzi cÌei

principali generi alimeniari.
Dirreùte ii lne:e di .Ìicembre risultano rilasciati dalla Ca-

mera di Commercio t certiiicati di origjne per 1'esportazione

clei seguentì proclotti : ioimiggio pecorino q.1i '142 (Grecia e

Isola di llrlta) L.Ltrro Ci Pecorl q 1i 300 e rìcotta greca q li
3l lCrecixl.

Per .:-::.:::,t r:3r::.iill ìirniainento del1e vendite e dei prez_

zì elì'jngio io d'i:-ìtl:e i; ìriia in rassegna, si segnalÀ quanto

segue I

Andamento mensile del mercato e dei prezzi

Nel mese di dicelrbre, rispetto À1 precedente mese cli no-

venlbre, si sono verilicate le seguenti Yariazioni llei prezzi

all'irgiosso e ileì plezzi dei vari Prodotii elencati rei Pro-
spetti relativì alle rileYrzionì mensili disposte dall'ISTAl'
(prezzi alla produzione dti prodotti agricoli e dei Prodotti
acq i.lali d-gI rgricol ùril :

Cercali e l?guminose - Le qllotazioni dei celeali e delle

legùminose si sono mantenllte stazionarie' n1a a fondo soste_

nuio per il grauo, essendo lllteriorrnente dimjnuiie le relative

disponibiiità.
Anclre 1'anclanrento clel nlercato colllinna a mantenersi

ìeggelnente attiro e sempre alcluento sostenllto per il grano,

nlentie si Ìnantì.ne c^lnio per jctreali minori e legllminose

l'irr - In!arjati altrt:ì i Irezzi dei vini, i quali mariie'

siaxo Ferò Llna ien.ltllze all alllnento pet 1' offerta sosienuta

da parte deì produtre'rì; lÈ attlrali giacenze risuliano inlatti in-

feriori alla nornlxlilà, jn consegilellzx dt1la ruinote produzione

Mercato con atti!e richieste di prodotto, specie fer i vini
di nlaggiore gradazione alcooli.e, e con i relativi prezzì clte

si ùantengono sostenuti.

Olio tl' oliva - I ptezzi dell'olio sono rinlasti ugualmente

stazionarj, corl andamento del nercato che contjnua a manie-

nersi general lente debole Ìrer scarse richieste di prodotto.

l)rodotti oflivi - Lp qroraTioni dei lro,lol; orlr\i'i sono

mantenllte pressochè stazjonarie, essendosi soltento verilicate

alcune oscillazioni nei prezzi ùedi dei iitlocchi (in dimìnuzio'

ne) e dei cavoli capuccio (in aLÌmento); dnrxnte il ùese con-

siderato si è riscontrata scarsili dì ortaggi in genere, a cansa

che la produzione è stata C,anneggìata tlall andanento stagio-

nale slavorevole.
i\lercato con se[tpre atlìve richieste pet tali prodotli e

con i relatiYi prezzi che si nranteilgono sostenuti.

Frutta e agrutni - Anche i prezzi della frlltia seccà si

sono nrantenutì stazionari, con variazioni in aufielrio soltalllo

per 1e castngne fresche, essendo in corso di esatrimento l'
relaii\,e 11ìspol1ìbìÌità; neila frutta iresca risultano quotati so'
tarto gli agrumi, per i qnali si sono veriiicaie alcune Iirii'
zioni in aumento flej prezzi nedi clelle arance vx]1i.i1ie e dÉ;

limoni, pur essendosi avute bLlone djsponibilitx !li l-'rodoiio



L andalnenio del ùercato !i i iìì'rtì:'rll:i ììr':':lril:è :i'i
zionario, con senll)re attire ri'ìll'i:' 'ii ni-l'ì :lo f:rtjcoler_
rnrnte ner q ianlo Lr'n'''rl e " 

_' ,,'' ',, - '' r'

Bp.stiofie da fiacelia t-È r:i::r.,ioni ':i.1 '.lesiian1e da nlll-

cello si sono nlantenilir. iìl t:-rr:'l'ilz'L Iress'clìù siazi')lll1iie

Der i capi bor'lÌ. 1 ' 'l'o l' ('io:r :' f i 'r: "'
.Lllnenlo \ol?l::4,' ' '. '' tl;\'l-ìli ' '" rì li'''l_

tano jnoLire aumanll llri irrezzj d'gli agnellj nìacell:ìti aÌlx ro-

ana, in coraegrienza, .1.ìle llllggiori tì'hie§te llài nlercati Llel

Contineniq harilc invece subìlo dc1Ìe ridLrzio!1i i Drezzì Liei

suìni, deiernìinarè dalle Ìllaggiori oficrte dei llroi:lLrttcri'
llercalo con semPre attive richieste Ier il bestìalì1e hc:i-

no e co11 i relaii\i plezzi che si lllalltengollo sostentltir ill

,Ì.rrrìro -. rr'eggìrrl ' ie te r''t' d'' olr'LJi'il'l' i'1e_ "r ' '" \o
'rnclre f"ì gli "gr''l , ,r,e',i_" L'rrrllrl: jr l'l rI rn ' i "r'ru "e"
isuini.

llestiame dtt rll, - i-e quot:lziolli 'lel 
bestìiinle Lllr vit^

si sono mantenLlte stnzicntlrie' coli 
'tn(lanlento 

de1 n1'.rcaio 
'he

continua a niantellersi a fon(ilr ì-treviìlenielr'Ìellte sosterllio'

Latle aiimentire _ Ì prezz-i clel latte colltinlleno À ìllantt_

nersi stazionari, coll stlnple tttìve Ìichjeste di pro'iotlo sLlì

nrercato.

Prodotti caseari - Le .LlotazioÙj del lorÙàggio Pecorino

hanno s11bìto una ulieriore flessione per ìl tipo rontano' c1e_

terminata dalle ÀttLrali clifficoltà <1i colLocamenlo dtl ì)rodottoi

si sono verificale invece variaziclli io eunlento ei prezzi nle-

di del fiore sal.1o, clovuie sja al rn'lìggiore pe'iodo di stagio'

natura del prodotto, che all'ulteriore cojlirilzione deLle relaiiYe

djsponibilità.
Il mercato contillnt a rl.lntenersi Piuttosto calnìo per il

tipo romano, con ptezzi cedenti ill 
'onsirlerazione 

tÌelle scrrse

ri;hiesie di prodoito; mercaio con serìFrc atiive riclìieste jìl-

vece per i1 iiore sardo e colr i rellltiYi ìrrezzi in coniinua ten'

denza all' arrmento, stante 1e scarse ciisPonibilitìL di Prodotto'

Lafla gtezzd Protlotto non qllotaio, essendo orluei esrlt_

rite le residrte disPonìbilità.

PeLli erutle e conciate - I prezzi delle pelli cl-lL'le si soùo

mantenuti pressoclìè stazionari, lnelltre si sono verificate 
^lcLl'

ne variazìoni in ailnlento nei prtzzì deì concieti'

L'andamento del lrercato si lnaùtiene pressochè sixziona-

rio, a fondo senlpre cahno pet ie pelLi crude'

Ptodolli acq isfufi dogti agrit:oltoli - I ptezzi dei !nri

prodotti elenclti ne1 relativo prospeito (concinli cllimici ed

antiparassitari, loraggi e nangini, senrenti e selÌli iler forag_

gere, macclline ed attrezzi agr;c01i, cillLluIxù1i per llso egrlco'

it;, soro rimasti jn Prevalenze pressochè shzjorìAri

Si sono soltanto verificate delle !alirzio:ìi iil ellnìe1lic rì'l

nl'ezzi Lli alcìlni concinl: P der n,arg'li "
Nel seìlor. Llei conc:n,, -',, l'a I 1r ' rl' r nli ggrn"a?ion'

mensile dei prezzi leg^ii dei iertiljzzallli azotati (solitlto e ÌÌi-

trato amrnonìco, ùitrato dì calcio e calcìocirnarrli'1')' deternli-

nati dal Comitato Provinciale dei Prezzi sullÀ biise (iei nìesi

di acquisto, in conlormitàL alte dìsfosizionj i;r1Pertite rlal Cri

rniralo lr,'errlrirti.ler'ale d, i r"'nzzi.

À'laggiorazione altl esì nei prezzi elieitìvi del perfoslato

lnìnerei; e del soliato ainLllolìico, Pci i 'ln31i 
i1 Collsor;rio

Agrario Provinci.ìle, al iine di facilitarnt le verÌdiie' l-'iliica
prezzi inferìori rispetio a quelli legxli-

Si soro inoltle à\'utì anr11enii nei prezzi dal prodiritore

clei nltngimj, per 1a crll:ìca' crnscllello' trit'11o 
'1ì 

lrllmellto e

farinaccio.
l-e reir.lite dei vari j)rocìotij PIesso lt AgeÌrzie del Con-

sorzio Agiario si :ono rlìillllenilte gen'r:lnlente caLl1l'' ili.colì

seguenza ?.nclle alcil ellrll!rlenio stagionrlc sleYoreYole;'liscrt_

tairente attive soltario l. \tlidile dei IrrtilizzÀnti e senentì'

le q rali lralrtro fel l: -c "'."' ' tll'1 colllrjl?:nll' r''_' r'^ "1 ' l'-
qe nrecederìte.

Anche ie vendite dei ciìr'bllranti l)er ilso agricÙio si sono

mantentlte cllne, essendo clln]inLlitt le rel:ltirt !'ichiestt l-isfei_

to al ltìese Irece.lente.

I

;!ibi!i yeget^ii tisuliailo iìlr:.i:::: =: .:. r::i: _ :- :: . :l'

r t,rl:J ) 5 '-r-rìl ,r ill .'or 'P'lrì(ll1 ì \ii'.- ..:i" 1

rloiro snl nlercato, dato il periodo stag;onale iai"'\ci: ler
I' iìssoillinletrlo di isli prodotii.,

L'a ,-ì,ìrlranto (ltì llrercato de1 legnanle dr oDera di prc_

JLr,:ioirc locale coniillila a rnantellersi nornÀle ed i lefill\'ì
t)l :ztt "tr 'r',ir 'l'r' 'l',, i"r'àrl' Ii'r'rÌ 'trn : l 'll'le i' ll i"liOlli rl:

ì'.. c aru <... . ',1r.a ''"i lltp/7i t P' dei 1'rrl rclli 'ìr nt'lie
r:ì e LleÌle tt-xyerse lerforixrie.

Atrche i prezzi .ì.i sugìlel:o l'volalo si '§ono menlenllti

irressochà slnzioneri, .on 1ìldnmento rlehole del llÌercalo e coll

ìirr:tnle cìisponibililà di prorìoiÌo; pressochè esnruite rìsllìtarro

altiesì le resiclue giacenzc di sllghelo esirrtio grezzo'

Procotli tiinerQri - I Prezzi clei talco irdllsiriiìle si man-

tengono stazioìlali, con attive richieste cli llroclotto su1 lÌlercato'

Gcncri filiti!trt(tri, ao!onilli e rllr'"si - Nelle veìldile da

qr,.i- ' 1n-r' iirr 't: Ì'lr lerìP-:';- lìl\ifi^' i i\oll'
nìxnt(nlrti stazi.lllr i.

Molcrioti lo coslrttzion? - Anche nelle venilite Llal com_

ììr.:.;r1ìt. Llii nler.ri:Ìii rla cottìltzione' i rispetti!i prezzi rlel

ìigx-Lìne -ìÌ o!ii1 Lìi :Ì11l)orirlrjcnc clei prodotti ferrosi er1 af'

li,ìi, cltl ttatel:i : Ce; lxl.iizl .ì i'nÙ ù1_r'ntelÌlltì stxzionari;

risLrltl soltanto ilna ìeggera :1"<iorlt rlii Irezro nle'lio deÌ

ierro tonalo l)er aeùeilto arlÌÌaio
l-e r.enclìie di tali màieriali si rÌìenl'ngrlrrc piuttosio iirnr'

iàte e le stesse ltlnno subìto rlna tllteriore coìltlazìoìle risPetio

il nlese precedelrte, in consil:lel'aziolle (leÌl' aittlale Periodo di

ii^si stagior:ì1e ntile re1àtiYe richieste'

Trlriffr a lotr(sporll - Tali tarifle sì nlantelìgono sta-

zìonarie.

C redito
i-'attclarnento deì cleposjli it !-i-§parnrio e delle riclrie-§te di

crc.lito presso gli sportelli b:rcar'ì tleih plolincie sì è nlrttt-

terrLrto pressocilè siilzionalio rispertt' e ll""':n'bre'
Nessttnt variaziotre da segnal^rÉ irer qxallio riglirÌ1tliì i

saggi di sconto e di irteressè Pratic^ti n'l ÙÌese'

Scotii e antici7oziotti

Le cilre relative al mese di dicembre lornite' collle sÈLll-

r,r'c..1.r1., locrìo \gerr/ij n('lx lìrr" ti lr1''a' '''ì'^ l' '' "''rrri
ii uliglieia dì lire) I

:ÌnticìL'azioni conceirt _11 C0tl

- .ff.Llì iis..ìrì!r.ir 5Ll1tl'"'q

Toraie 616'000

1- airl:noùtxra coflplessivo c1ì tali operazioni risllìhì) nel

ùese Dtecedente di 17 rnilioni i:ii lire'

DcPositi Postali
l-'xil(lanlanto del risparmio l)resso le Casse postali (ìelli

pr-ovi cir, lìa segnrio ne1 mese di ottobre Ù s' (llltiulo (Ìa1o

!orrrrrnicrtol rrn ìrltcrìore incrcn.ìio clj I nljliore 557 rrilrr

ìrre, e!enrìo i depositi sLlperato iil tale i)el-iodo' i rìnlbolsii

come rilevasi .hi segnenti diti (ill uriglixil L1i )ire)

i

I

IncrenÌerrto ('f )

Decre enio ( )

setterùbre lg57 05 715

- otiobre . gl.l31

Deposìti Rimborsi
q3.092 +. 2.654

-i 1.557

1- amrloniare .lei credito dei depositrnii à flrle or1'rirrt

19a7 pr.sso 1e Cils:e posttli tl:lla proviucia (conri)resi i l)ilorri

h'trttiltri) ascenJ:te a 3 rrrilieitìì 'lrl2 milioni 'li lirt' corì lrrr

aùincnto di 20S Inilioni e nlezzo clrc'l ljspeiio alll ciila ristll'

tantr alln lin. .jtl corrisPondente periodo dcl 1956

Dissesti

F alli.ìEltti
Drlratrte il ttrese cli tlicctubre non risrtltr (liciritrilio rlcÙlì

- rl.l c",' | ' rri. l, Ji le nl'rrrn i 111 
"'1e'rr 1'-u':'r'i'
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Protesti combiori

L'andametìtc dei protestì cam5iari lla .egn.ito in novtnì-
bre (ultìtno mese Ìrer il quale si h1nno,:ìaii dtiinitili) un mi-
glioramento Iispetto al mese precedenìe.

i protesti complessivamente leratj in nolembre segnano,
infatti, una flessione del 22% cjrca sia nel nLrrnero che nel-' , I tnoI rare,

Si devp :.ìoltre fl1.\.rr. c re I J.ccnnato tìr.gliori.l,en.o
riguxrd.r frillcillalme[,( i irroi::ii n.t. iT-o rellza, levali cioe
per il mancato pagamello di ca.mbiali orclinarie, che risultano
sensibilmente dimìnuite soprattutto nell, afimoniare sceso a1
di sotto della rlelà rispetto a ottobre.

Le tratte on accettate, invecer risultano anch,esse lieve-
ùenie dìminilite nel numero, ma auìnentate nell,ammontare,
sempre ei conironti di ottobre. Di scarso rilievo jl rnovimen-
to dei protesii di assegnÌ bancar,.

Le cifre assolute ielative ai protestì leYati nei mesi con-
siderati sono le segllenti :

Ortobre 1q57 \or.embre ic57
N. Arnrnonr. (L) \. Ammont. (L)

pagherò etraite accett. ì.71q 92.128.52q 1.216 39.442.4j t
tratte nc]] .ccettate Ì.043 2q.696.550 947 35.110.24t
assegni bancari 5 262.460 4 2.2.OOO

Totale 2.7gi t22.OAi;3g 2i97-- 9--O

Costo della vita
L' indice del costo della vita (Base lg38 : i) calcolato

per il Calloluogo di Nuoro è risultato nei nÌese di ottobre
u. s. (irltimo dato pubblicato clalla staiistica ufficiele) pari à
66,07 contro 65,85 del ntese precedenle e 62,76 clel corrlspon,
denie nlese del 1956-

I lIsuoil r Ifi flololorions ilaliala

Dai fascicolo deil'ottobre scorso dei «Docu.
menti di vita italiana» rivista mensile edita dal
Centro di Documentazione della presidenza del
Consigllo dei Nlinistri - si rileva che il numero
delle licenze comrnerciali per g1i esercizi con se-
de iissa è aumentato in un anno, tra la line del
1955 e la iìne del 1956, del 4,4 per cento. In cifre
assoluie, le lice ze sono salite da 795.557 a 830.80g,
clelle qu;rli: 69.725 riguardano esercizi all,ingrosso;
725.77S esercizi al rninuto e 35.306 esercizi muniti
di do1;pia licenza all'ingrosso ed al minuto. L,au-
mento .lel rrumero degli eselcizi all,irrgrosso è pe-

rò assai meno eccentuato (i-l,2rlo), di quello de_

gli esercizi al minuto, che risulta pari at S,2ol..
La Rivista ritiene però oppoltuno accompa-

gnare le cifre riferite con un commento ove, fra
ì altro si dice :

,Lirnitando l'osservazione alla dinamica degli
esercizi dei commercio al minuto, che più interes- 

-

sano il fenomeno in esame, si rjleva che essa si è
manifestata, negli anni considerati, in rapporto al-
l'incremento medio dei consumi e alla progressiva
espansione dei centri urbani nonchè alle crescenii
necessità della clientela. Basterà rilevare, al riguar_
do, che nel 1956 nei Comuni capoluoghi di pro-
vincia e in quelli co oltre 20.000 abitanti i vani
costruiti nel 1956 superano del 10,5 per cento quelli
costruiti nell'anno precedente, e che, secondo quan_
to è dato rilevare dalla relazione sulla situazione
economica del Paese, le spese totali per i consu_
mi privati tra gli anni 1955 e lq56 sono aumentati
del 7,3 per cento.

Tenendo poi conto dell,aumento della massa
dei consumatori, dovuto all,incremento della popo_
lazione residente (0,7010 ctal 1955 al 1956) e a quello
della popolazione fluttuante rappreseniata dalle cor-
renti turistiche di provenienza estera (le cui gior_
nate di presenza segnano un incremento dell, 1o/u

sul 1955) e considerando altresì la tendenza all'au-
mento dei consumi individuali, se ne può conclu_
dere che I'espatrsiore deli,apparato distributivo,
calcolata come si è detto, intorno al 50/o è in strel
to rallporto ai fenomeni sopra descritti e al potere
il' acquisto clella po1:olazione,.

(Base lg38:t)
I S56

Capitoli di spesa Ottobre
1947

Sett. Oilobre
Alimentaziolle
Abbìgliameuto
Eletiricità e combustibiti
Abitazìone
Spese varie

69,80
61,22

56,t2
32,14
66,15

73,16 73,',a9

62,03 62,03
62,65 64,00
34,75 34,75

67,65 67,8i

Brlarclocompleto 62,76 6t,85 66,07

l-'indice generale segna pertanto ìn ottolrre utr aufiento
cieilo 0,3% rispetto al mese precedente e del 5,3% xei con-
fronti del corrispondente periodo del 1q56.

Rillmowale in tempm

l'ahllomameHlo. r,ersftilÉ!o

ln {uotfl §ul o/e po§tflle

n. l{t/t4ss.



neddili frgrari ed imp0sla t0nlplenenlflre

La (lazzetta Ulficiale ha pubblicato un decre'

to del i\linistro delle iinanze con il quale vengoÌlo
fissati i coefficienti di maggiorazione dei redditi
agrari ai fini dell'imposta cotnplementare Progres-
siva per l'esercizio finanziario '58-'59. Il provve-

dimento stabilisce che la valutazione, nell'anno 1958,

del reddito dominicale dei terreni, ai fini dell'ap-
plicazione dell' imposta complestentare progressiva
per l'esercizio 1958-1959, è stata fatta moltiplican-
clo per tre gli imponibili iscritti in catasto per 1'e-

sercizio finanziario 1957 1958, già moltiplìcati per

dodici agli effetti della relativa imposta reale a

norma dell'art. 1 dei decreto legìslativo del Capo
provvisorio dello Stato 12 giugno 1947, n. 356.

Per la valutazione, agli stessi lini, del reddito
agrario, gli imponìbili iscritti iu catasto, già rnoiti-
plicati per dodici agii effetti della relativa ìmposta
reale, sono moltiplicati per quattro.

\01 srll0re degli 0lleuflnenli 01ifli

La consistenza degli allevamenti ovini nel 1956

era stimata in 8 milioni 57'2 mila capi. Tale consi-

stenza segna una riduzione di 1 mitione di capi

in conlronto all'anteguerra e di 1 milione 700 mi
la capi in confronto al periodo 1948-'51, durante
il quale gli allevarnenti ovini llresentavano u11 no-

tevole accrescimento causato dalle necessitiL belli-
che e post-belliche dell' approvvigionamento di car-

ne, di latte e di lana. Quanto alla 1:opolazione in-
teressata alla pastorizia, si calcola che i1 numero
dei greggi in Italia sia di circa 650 mila, ed altret-
tante iamiglie sono quindi dedite agli allevamenti
ovini per un complesso di circa 3 milioni di per-

sone. Le produzioni fornite dal bestiame ovino si

calcolauo in 6 milioni 900 mila quintali di latte,
425 mrla quintali di carni e 130 mila quintali di
lana. Si ritiene che il valote complessivo degli al-

levamenti armentari sia vicino ai 100 miliardi.

Due leUui pr0p0sl0 dfllla Sardeqna &ll0 [flm0ra

II Consiglio regionale della Sardegna, avvalen-
dosi della lacoltà riconosciutagli dall'art. 121 della
Costituzione ha presentato alla Camera due pro-
poste di legge di sua iniziativa, contenenti la pri-
ma provvedimenti in lavore della città di Carbonia
e la seconda la sospenzione dell'imposta di con-
sumo sui vini, mosti e uve da virto nel territorio
della Regione sarda, imposta che ilcide per un va-

lore dal 30 al 50 1;er cento del prezzo del vino al
prodrttore.

N O T IZIE UTILI
Lfl sitflazione del 0alrim0ni0 horino ilaliall0

La situazione del patrimonio bor,ino italiano,
col Ilarticolare riguardo alla produzione deÌla car-
ne nelle razze bovine lattìfere, è stata esaminata
dal 1.)r'of. Ottavio Parisi, Direttore dell'lstiiuto spe-

rimentale Ci zootecnia di Modena, in una riuttione
tenutasi nel Salone della Società Agraria di Lom-
bardia.

L'oratore ha innanzitutto ricordato che da

tempo l'ltalia è importatrice di carne, ma ciò che
piir pleoccupa è che in questi ultimi anni le im-
portazioni si sono accentuate, nonostante l'aumen-
to .iel nostro patrimonio zootecnico, ragginngendo
nel 1956 cluiltali 680.000 di carni, contro una espor-
tazione di soli -17.000 quintaiì. D'altra parte, tali
importazioni avvengono peichè i 7,5 milioni circa
di q.li di carne (di cui solo +.2001"1.400.00 bovina)
che produciamo non riescono a sopperire al fab-

bisogno della po1:olazione, pur consumando questa.

appena 30 kg. di carne per capo-anno (cifra ben

modesta di lronte ai 70 kg. circa della Francia).

Ricordato come da tempo, sia da parte di pelsone

autorevoli del settore, sia in congressi zootecnici,
siano stati fatti voti per una maggiole prodnzione
di carne ' tutti però senuL apprezzabile seguito per

il motivo che l'agricoltore non vi trova convenienza
od una convenienza minore che a 1;rodurre latte -
il prol. Parisi ha individuato ilr questo la causa

vera dell'invasione di bovini frisoni verificatasi nel
dopoguerra, tanto da arrivare in pochi anni all'im-
ponente numero di 1.050.000 capi nel 1956.

L'oratore, quindi, ha fatto un amlrio quadro
dell'azione svolta per incrementare 1'allevamento
dellc razze da carue, esamirrando dettagliatamente le
attitudini delle varie razze, specilicando infine che lo
sguardo degli allevatori si punta oggi sul vitellone
per due importanti motivi : i ) la qualità ottima della
carne; 2) il costo per kg., minore di quello dei
soggetti adulti.

All'uopo l'oratore ha illustrato gli esperimenti
svolti dal 1955 ad oggi da parte cleil' lstituto s1;e-

rirrentale di zootecnia di Ailodena, sotto I'egida e

con liuanziamento del Ministero dell' agricoltura,
ed ha concluso precisando che i miglìori risultati
sorro stati conseguiti con le razze Bruna Alpina e

Frisona che hanno dato carni pregevoli per pre-

cocità e resa, mentre per gli incrementi a peso vi-
vo il prinrato rimane alla razza romagnola; egli ha

infine invitato gli allevatori a sviluppare sempre
piir gli allevamenti di bestiame da carne, nell'inte-
resse generale dell'economia del Paese.

. Notiziario f'ederconsorzi .
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Registro
Mese di Di

a) lscRlzloNl
18537 - Serra Aiovafini - Oslal - Riv. prezìosi, orologeria,

ecc. 2-12-57 .

18538 - Cosstl Salralole -,4tsrs ' Riv. vini e lìquori.2-12-5,
18a39 - Deplano Lorenzo - Ussdssai . Lavorj edili. 4-12-57.

18540 - Porchedd.u Salvatorc - Siniscola ' Riv. mat. fotogra-

fico, orologeria, tessuii, confezionì, calzature, ecc.
4-t2-57.

18541 - Di Cesare Oraziano - Naoro 'Autotrasporti per c/
lerzi. 4-12-57.

18642 - Falchi Maria Francesca - Scano Monliferrc ' Alfil'
tacamere. q-12-57.

18a43 - Serru Massimino - Bìloti - Riv. coloniali, pane, mer-

cerie.9-12-57.
18544 - OttìL Francesco - lerzu. - Arflb. di alimentari. 1l-12-57

18545 - Srd. di Fatto Scacchia Tilo O Ftakceschini Enzo
. Macomer - Confezioni camice. li-l2-57.

18546 ^ Conid.a Antonia - Tortolì - Riv. alim., fnrita, legr-
mi, dolci, coloniali, lardo, ecc. l3-12'57,

18547 - soc, di Fdtto S.lle Casula Giuseppa, Roso C- Ce'

sari a - Triei - Riverdjta aliùentari, coloniali e altro.
t3-12-57 .

18548 - Pudda Vincenzo - N4,'/i - Autotrasporti per c/ terzi.
16-12"57.

18549 - Soc. di lallo Calvisi Mauro t Orunesu Aiuseppe
- Bitti " Riv. ingrosso di frutta e verdura. 18-12'57.

18550 - Demortas Mario - Nuoro - Laboratorio rìprodrtzioni
eliografiche. 18-12-57.

18551 - Deriu Mario - Birori . Riv. bevande alcooliche a

bassa gradazione in fiaschi e bottiglie. 18-12-57.

18552 - Paba Salralore - Aritzo - Macelleti?. 18'12-57.

18553 - Schirra fiaffaelo - Macomer ' Riv. calzature e cuoia-

mi. 18-12-57.

18554 - Niedd.u Pasqaale . Nrol', - Costruzioni edili e la'
vori di resiauro. 20-12-57.

18555 - Soc. di Fatto Fer-Sarda - Macot el - Ri\'. ingrosso

e minùto di ferramenia, colori, casalinghi, utensili,

elettrodomestici, jdro-sanitari. 2 l'12-57.
18556 - So/o Mario - Olzai - Riv. materiale elettrico. 2l-12-57.

18557 - Soro Aiov. Antoiio - Sagama - Autotrasporti per

cl lerzi. 21-12-57 .

18558 - Di Francesco Rag. Domenico - Nuoro ' L^vorazione
del latte e salagione lormaggio pet cl tetzl 23-12'57.

18559 - Becciu Darìo e Araziano' Oranr' - Noleggio di ri'
messa.27-12-57.

13560 - Soc, di Fatto Sias Ftancesco O Senes Angelo ' Scd'
ro MonliJerro - Riv. legna da ardere e sughero.
27 -t2-57 .

18561 - Cara lani.ico - aergei - Amb. di allttminio e chin-

caglie. 27-12-57 .

18562 - N/oi Aiovanna - Nuoto - Lalletia, 30-12'57.

18563 - Mastinu Antokio - Scano Montìfeflo - Aùtotrasporti
per c/ rerzì.30-12-57.

18561 - Soc. di Falto Melis Vincenzo 6 Melonì Vincenzo
- Laconi - Autotrasporti per c/ terzi. 30-12-57.

B) MODIFICaZIONI
1162l - Carta Aìuseppe - Siniscola - Cessa l'attività di au-

totrasporti e agg. la macinazio[e dei cereali.2-12-57.
11378 - Soc. Cooperativa Paslori - Or ne ' Agg.: macelleria

ed esportazione agnelli. GI2-57.
13210 - Ciana Armando - Sorgono ' Agg.: riv. mat. da co'

struzione.6-12'57.
16438 - Sriaa Coslanlìno - Sarule - Agg.: autotrasporti per

cl letzi. 13-12-57.

d
c

elle
etrtbre 19

D
57

itte

17333 - Sanna Sebasliano
1i-12-57.

Nuoro - Agg.: frantoio olive.

11499 - Raiu Solvatore - Naoro- Agg.: frantoio olive. l3'ì2-57
167i1 - Denti Salvatore - Ollano - Traslornaziofle in Soc.

di Fatto "Denti Salvatore & Puggìoni Frarcesco,
30-t2-57 .

c) caNcEtLAzloNl
157 - Cossa Salvalore - ,4rslls - Riv, colonialì, vini, liquo-

tl,. 2-12-57.

I 1012 Ser ra Cesare - B irori - Riv. coloniali, mercerie l-12-57

14236 Patmieri Atlilia - Osìni - Arnb. alimefltari. 6'12-57

8860 - Bal2ano Aioranni - Arzana " Amb. generi diversi.
r0'12-57. f)

15270 - Demwtas Ehrico - Arzana - Amb. generi diversi.
1o-12.57. r)

l}6t1 - Deiana Giulia - Ba soldo ' Amb abbigliamento e

srofle. 10-12-57. (*)

lOOl6 - Sefta Marietta - Barisardo ' Amb, di tesstlti,
l0-12-57. f)

10839 - Usai Pietro - Balisardo' Amb. generi alimentari.
rGr 2-57. r)

12568 - fadda Nino - Barisardo' Amb. generi alimentari'
r0.12-57. r)

13103 - Pisanu. Aiuseppe . Borisatdo - Amb. generi alimen'
tari. 10-12-57. (+)

13490 - Dettoti Enlico - Bqrisardo ' Amb. generi diversi.
10-12-57. (-)

14032 - Lucisano Antonio - Barisardo - Anrb. generi alimen.
tari. 10-12-57. (-)

15434 - Difede Aerolama - Barisatdo 'Amb. generi alimen-

tari. 10-12-57. (*)

15435 - Agas Clolinda - Barisardo. Amb. generi alimen.

tari. 10-12"57. (.)

15946 - Pischedda Daniele ' Barisardo ' Amb. generi ali-
Ìnentari. 10-12-57. (*)

16008 Agus Rosa - Barisardo - Amb, generi alimentari
10-12-57. f)

9020 - Demurtas Maria - Baunei ' Amb. generi alimentari.
I0-12-)7. C)

11161 - Llsai Salvatore " Baunei - Amb. gereri alìmentari.
10.12-57. f)

4534 - Manconi Aior. Quirico - Bortigali ' Amb generi

alimenlari. lGl2-57. f)
9302 - Colella Luigi Bortigali ' Amb gene diversi.

l0-12-57. (-)

11543 - Manconi Sal!, Anlonio - Borligali ' Amb. generi

diversi. 10-12-57. (*)

11669 - Manconi Caterì a - Borligali - Amb. generì alimen'
iarì. l0-12-57. (-)

12787 - Uda Sdbalore - Bortigali - Amb. generi alimentari.
10.r2-57. C)

14686 - Saldlis Raf;faele - Bortigali - Amb. g€neri diversi
10-12-57. C)

1416 - Calanikici Amed.eo - Dorgalì- At]rlb. tessuti. 10'12-57 (.)

3707 - Zoroddu Laigi - Dorgali - Amb. tessuti. 10'12'57. f)
4204 - Cossu Mdria Arazia - Doryali " Amb. tessuti.

l0-12-57. (.)
4525 - Casala Araziaho - Dolgoli - Amb. tessuti. 10-12-57. f)
4'l3O - Venttoni Filitrpo - Dorgali. Amb. tessuti e nercerie.

10-r2-57. f)
7557 - Fancello Pietro Battista - Dorgali - Amb. uiensili.

10-12.57. f)
8111 - Casata Raimondo - Dorgoli - Amb. generi diversi.

10-12-57. f)

I

I
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9294 - Ruiu Giotlotit|i - Datgoli - .1rn'n g:Ieii alinle i.rr'1.

l0-12-57. f)
9300 - D ifto Cipriono Dorgtii - .1,mi-. abbiglial,reirto.

r0.r 2-57. (.)
q32B - Fo cclla Moi.co Ànta io - Dorcoli - Amb. geneti

ali|)entari. 10- i2'57. (')
q357 Secci Luigia - Darsali - Atnb. tessìrtì e abbì];lirllìcn-

io. i0-l2-!7. (")

Q873 - Ferrontlo Vincenzo - Dorgoii - At11b. pelli grezze.

i0-, r-5;. L
10023 - tllesina ,4 totlio - Dotgali - Amll. 

^Lrbigìixfiento 
e

i,.rredxmerto. 10-12-57. (-)
lOlI6 - Pola Giovatni - Dorgali - Atnb. gener-ì alinreniari.

r0,12-57. i)
I l0l3 - .44 las Frottesco - Dorgoli - 

^rrb. 
generi alìn1elltxri.

l0-12-57. f)
11230 - Faficello A tanio - Dorllali - Arnb. geDerì alinreuta'

rì. 1C,r2-57. o
ll36t - Pireddu EJisio - Dorpati - Anlb. generi aliurentiri.

10"12-57. (\
11112 - Pascarella Michele' Dot,gali - At11b. iessuti. l0-12-57 ( l
1l7ll - M las Mario - Dorgali - Amb. gereri alinrenliiri.

t0-)2-57. l\
12210 - Mt$cas Giuseppe - Drrga, - Arrb. generi

l0-12-1957. (-)

16799 - Mula Selvolale - Dorgal/ - Amb. generi
10-12'57. (-)

12396 Carzetkla Agostino CRAL - Bitti - Spxccio alcoolici.
13-12"57.

12705 - Cad.edd Angelo - Scano Monti,rpvT1 ' Calzolaio.
17-12-57.

/Ja ÉÉlieazion ! riceÒ u le

Dizionario Uliiciale dei C,:r-runi e cei i:il::
:rb;t lti " , 

' I I Jet l- :iuro Cenrrxle ,:i -.,'
q92 p.tgine I grande fornl.,io, rilegaio eìe9...:::.:::ì. : - iuia
di dati e .ilre rlesunti dai censimeniì uliimi i c1:..:.:, ..,
sixùie svolta .lali lstltllto Cenirale di Statistica per la :acccìr..
e ia divulgazione cli sludi corlsiderati ormai ìuriispensacìli per
l.r Ior'r..r'.',iorr.. .l' lrogralrrri e .1' .orr,rrrrt.ri

i)er oglri cornuùe, ed ogni centro abitato delLa Reprìbbli-
ci, vengoro riportati i dati slrll'eltitudine, slrlla popolàzione.
srLlle sirade di accrsso, .qlllle siaziorìi ierrovierie piir !icine.
s,.1i trisportì automobilistici, srri servizi postelegraiorlicj, sugli
esercizi alLrerghieri e (ìj listoro, slrgli acqlredoiij, fognatu.e,
condotte me.liche e vete.ioarie, ospedali, faInracie, isiituti cli
. ||ir, : Iirti cr i, r'Iliorìr', .errilj 'cre"t !i, cirro.cr'zrorri o]itr-

cliziarie, cìrcoscrizioni liiranziarie. Un complesso (li notizie
che serrono a(1 inquadrare nella maniera il pir'r possibile r-ea-

Lisl:,:r. l:Ì ii:iixzionÈ.ji o!ni agglomereto urballo.
L iniÈreis.:nrissìr',a prLbblicxzìo1re è a CÌsposizione di siLt-

diasi e pubblico pr€s,.. la Bjbiiiirca della Can.era di Com"
mercio di Nlroro

Per incrernentare in ltalia il consumo del latte
e dei suoi derivati di Anton Cino Domenighini, a cura
dell'i. M. A - Volune di 27 pagine e 1B capitoli Prefazio-
ne dell'On.le Tremelloni - Ediloriale Artistica - Nlilano.

Norme per la dichiarazione annuale dei redditi
soggetti alle imposte dilette a crlra dell'Uflicio Shrdi
della Banca Comnrerciale ltaliana - Consta dì dLre partì, una
prenlessa, ed ùn indice anelitico de11e principali disposizioni
contennte neile leggi per ia diciriarazione dei redrliti e 1a pe-

requazione triblrtarja Pagini 2i6 Staurperia Capriolo e

À'lassìmino - Milano.

Considerazioni sui problemi del turismo isolano
di A. Falzari, a cllra dclla Camera rli Commercio di Sassari

- Pagine 22 - Tipogtafìa Gallìzzi di Sassari.

La popoiazione della provincia del1'Aquila
dj Luigi Cjccone, a clua delle Canrera tli Cornmercio di
l.' A.luiìa - 77 palgirie .oi L:ù:: ":riazione .iett:lra del Presi-
dent,: rlelh Car:r.r.. ,ir L -\qLrjla e.l otto capiloli - Aziercle
BenÉ!enÌana Tipograiia Edjtoriale di Roma.

Studi geoidrologici sulle acque fredde e calde
delle Alpi Apuane di Romeo tulasini - Vollrme composto
di nna premessa e dlle partì, cor 9 figure ecl ufla tcvola -
Tipogralia cìel Senato, Qorna - Pagine 78.

L'industria elettrica italiana a cura detl'Associazio-
1ìe Nazìonale Inrprese Produttrici e DistriblLtri.i di Ellergia
Elettric^ - Documentazione sintetica s!rll'irldustria eleitrica ita-
liana nell'anno 1956 - Tre parti: Gli ìnpianli; La produzio-
ne ed il consurno di energia elettrica; I nÙovi irnpianti - 85
pagine corredate da nllmerose tavole stltisticlìe ecl ilhrsirazio-
nì - lstìtulo Geografico Bertieri di A'll1ano.

Guida industriale della Provincìa di Varese
edita a cura de1 giornale "L'Ammonitore" - Elenco cofipleto
dclle attività indlrstriali della plovincìa varesina StabiljÌÌe to
Tipogralico clel giornale 

" 
L'An]lnonitore', pagine 556, L.6.000.

Ii Mercato delle carri bovine nel Comune di
Firenze a crrra ckll' Ossen atorio di econonria agrnria per la
Toscana XIV QLraderno de1la Caulera di Comnlercio di
Fìrenze - Stabiljnrerlto Tipogralico giì G. Cìvelii di Firenze.

alinrentarì.

:linrertrri

13080 - Puggioni ll4arieitloitia - Suni
\7-12.57.

Amb. alirneniari.

lrutia, !.erdura,164C8

i3S4B
149 r8

- Mùsu Jl4ariantonia - Nuoro - Riy.
aqrurni, uova, ecc. 17-12-57.

- Becciu Gesuino- Orczl- Noieggio di rimessa.2T-12-57

- Loi Modesta - Terlenia " Ri\'. generi alimeniarj.
27 -12-57 .

16?9Ì - Soc. di Falto P ncìoni Salyalote 6 lìglio Tullia- - Tortolì - Autotrasporti per cl tetzi.2t-12-57.
17354 - Spanu Luipi - Lula - Iràlegnameria. 27-12-57.

\") Cessazioni avvefiute d' f.fitio dietta seg ùlozione dei ri-
spettivi Comuni ii seguilo alht rcvisione.lel regislro ilt-
gli anùulonti.

Laghi collinari in Sardegna

Il Consiglio clei Ministri, su proposta del Pre-
sidente Zoli e coìr l'irìtervento del Presiciente del-
la Giunta Regionale Sarda, ha approvato un dise-
gno di legge per ia concessione alla Regione Sar-
da di un contribtlio straordirìario di 1.200 miiioni,
ai ser,si dell'art. 8 dello Statuto Regionale, per ia
esecuzione di un piano particolare per la costru-
zione, in zone collinari dell'Isola, di laghetii arti.
ficiaìi e degìi irn1.i21,11 61 irrigaziulre nece<siìrì irer
l' ut-ilizzaziote dell'acqua invasata. Il piano, da rea-
lizzarci a cura della R.egione in cinque esercizi fi-
nanziari, prevede 1a costruzione di 225 laghetti col-
linari per un irìvaso conrplessivo di 22 miiioni e

500 mila metri cubi di acqua e ia 1:ossibilità, quin-
di, di irrigare circa 5.000 ettari di terreni agricoli.
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LEGISLAZICNE ECONOMICA
DICEMBRE 1957

Legge 16 novembte t937,11, 1122 (A L ti.293 tl?l 3'12'57)

l.iquidarione delll Ce-:ione rl-' :: ' i'l

Ltgge 8 novembre P57, n. lli-3 tG..l''. n. 3AÙ tlri 5'12-57)

Aclesione alla Dichiara.zìone iirlnata a Cine!ril ìi l0 lrllizo
1955, relativa a1 nlÀntenimelìlo in \'igore delie iiste erÙesse

all'Accorclo generale sulle tarìffe doganali e s11l commercio

del 30 ottobre lg-17, ed esecuzio0e della Dichiarazione stessa-

Deerelo Minisleriole 23 novenbre 1957 (G' U n' 300 del

5-12"57)
Valore nfficiale clel caffè, clel thè, del matè, del1e spezie ìn

genere, della birra, dei gas proprno, bntallo e loro miscele,

ionchè del rame blisier, ai fìni (ieìì'apPlicazione, da parte

delle Dogane, deli'imposta gexerale snlla entrate'

Legge 21 iovembre 1957 n. fUl (G, U. t1'. 301 del 9'12"57)

Fobb.i"urion. cd emissione cli moneie d'argeoto da lire

500 da l,rrte dell, Zecca

Legge 26 novenbte 1957 n, 1153 (G. A. ù.307 del 12'12'57)

Variazioni alle vigelti norme sull' irlìPosta generale tLìjl:r

entrata.
LeApe 27 otlohre 1957, n 1163 (A U. n 308 (suPPlenl€ 1o)

del 13-12-57)
Ratifica cli esecrtzione dei segttenti A.tti irlternazionalj ljrmati

a Nev York il 4 giugno 1954r l) Conveizione doganale re-

lativa alla irnportazione ternporanea dei veicoli stradali pr-i-

vrlii 2) Conv nzione sulle i.rcili'azioni Llo*anali ill ['\ o-e

.leì trrri]rno; ì) Prolo.ollo 1d(liTiorra e:lll Conrenzione 'rrlle
iacilitazioni doganali in favore deÌ trrismo, relativo all'int-
poriazione di docttmenti e di materiale di propagancla til-
ristica.

l,?gge g nottembre 1957 n. 1164 (A. L|. n.309 del 1't'12'57)

)i-plrtovarione ed esecuzione degli Accordi conclusi a Gine'

vir da11' Iialia con gli Stati Uniti o' Ainerìca, con 1a Cran

Bretagna, con la Datìmarca, con la Svczia e con I'Austria,

il z7 giugno, il 25 luglio, il 30 novembre 1955 e il 18 apri-

le 1956, ai sensi dell'articolo XXVIII dell'Accordo generale

sLrlle doganali e sul comnlercio (G. A. T. T.) del 30 oltobre

1q47 con anness€ liste di conctssìoni tarìlfarie

Decrelc rltl President. tletto ReputtitLica 21 setlembre 1q57,

n. 1165 (G. U. n.3Aq del 14'12'57)
Djflinuzione dtl contributo per assegni familiari lrel settore

del credito.
Decreto .lel Plesidenle della R?P bblica !3 diceùl)re 1957,

n. l17t (G. U. n.3ll del 16'12'57)
Sospensione daziaria per maccllinari ed aiirezzxhìfe desti"

nati alla fabbricazio:re di prodoiii rienirantì nelle collrmesse

per la difesa.

Dccreto tlel Ptesidente della RePubblica lj dicembre 1957'

n. 1172 (G. U. n.3ll d?l 16-12'57)

Esoneio dal dazio.li iùporizLzione dì alcune naterie prime

ed ausiliarie per la produzione delia goùma sintetica'

Decreto del Presidenle della ReP bblica 13 dice bre 1957'

n. 1173 (G. u. n. 311 del 16 12'57)
Sospensione del dazjo sui reattori nuclealj, nonchè sui ma'

teriali attrezzature e loro palti desiinati illa costrtrzione t
all' esercizio di detti reaitcri.

Legge 25 novembre f957, n. 1i76 (G. U. n.312 del 17'12'57)

Àunento detla ùisura degli assegni Iamiiiari nei confrottti

dei lavoratori della agtìcoltrtia.
Legge 29 novenùrc 1957, i. tt77 (O. U. n il2 tleL 17'12'57)

òoordinamento deiia legge 30 otlobre 1953 n 3tl, sulla

estensìone cÌelia assjstenza saniiarif ai pensionati statali, con

la legge 4 agosto 1955, n. 692 sullr esiensione dell'^esisten-

za di malàttia 1i pensionati del1a previdettza sociale'

Legge 3 dicenbre 1957, n. 1l7B (O. U n. jl2 deL 17'12'ò7)

Provvidenze creditizie a favcre delle aziende agricole per

i1 ripristìno clella eflicienza prodLriti!'a clegii impianti o1ìvi-

ccli clantteggirti d:r11e nevicate e gelate nell'anrata agralja

Detrt'to ,11!nisltrial'e 2t ottobte 1957 (G U tl 313 del lB'12'57)

Coeiiirierrti cii nreggiorazione dei redaliti dofiinicali ed agrari

ai iinl .ìtila tllrposta complenentare progressiva per l'esel-

cizìo linanziario 1958-59

Decreto Mikisteri4te t8 .tienbre 1957 @ U' ì1 315 del

20-r2-57)
Deìimitazione, ai fini dell'iìpplicazione delle pro'"videnze

di clti alla legge 3 dicenrbre 1957 n' 1178, delle zone nelle

qu:lli gii iùrpienti olivicoli llanno subìto gravi danni per

"tt"ttn a.tt. nevicate e gelate ver;ficatcsi nell'annata agralia

1955 56.

Lpgge 3 dicembre 1957 n. 1196 (G. U n' 316 deL 21'12'56)

iorc"ssion" di rnlttui all' lstituto centrale di credito a me'

rlro ttrr:ire (;uedio-credito) per ii finanziap1ento dei crediti

r n1edio iernlille, del iviLlìti da esportazioni relaiive a forni_

111re speciiìli, di cui alla legge 22 dicenrbre lq:'3 n 955'

Leege j rlice ùre Ig57 n 1197 /A. U n' 316 del 2t'!2'56),

i,l'odifi.urior. al iesto rlnico delle leggi sulla req1lisizioÙe

dei quadrttpedi e veicoli ed al reiativo regolamento di esE-

cirTione.
Legge i dicem'bre tg57 n. 1l9B (A. U tt 316 del 21-12'56)

tuto,iific, ziori ella legge 22 dicembre lq53 n 955, cooten€n-

te disposiziolli sulla assicnrazione dei crediti ail'esporiaziO'

ne soggetti à rischi speciali e sul finanzianlento dei crediii

a me.1i,c termine derivallti da esportazioni relative a forni-

lgys.pec'ali
Decrelo d.el Pr?sidefite delta RepnQblica 5 notembre 1957,

n. 1202 (G Ll. n. 317 del 23'12-57)

i\_uova misùra del tenore salino delle olive in salal11oia'

L?Eg? 30 novrtttbrP ttt17 n l2Ao tA U. ]19 d?l 27'12'57)

òoncorso cìello Stato neìle spese dì gesiione clelì'anlmasso

dell'oÌio clì oliva di pressione della campagtra di proddzio-

ne 1957-58.

Legge 10 (ticeùihrP t957 n. 1217 (G. Ll. n.320 del 2B'12'57)

òon".,.ion. alie Regione Autonoma della Sardegna di ttn

contrìllnio 5t!aordìnxrio di lire 1.5(r0 000.000, ai sensi del-

1' art. I dello StrtLrto, per ia esecuzione di un piano parli'

colare per la .osiruzione ed il potenzi2melto dei porti di

4r clàsse.
!.epge 10 dicenbre 1957 tt. l2t8 (A, U, n.320 del 28'12'57)

Éioroga clelle agevolazionj liscali nel settore dell'edilizia

nÌrova e di t icosttllzione.

Legge 17 d.iceirùre 1957 i 1229 (G U. n 32l del 30'12'57)

òon."ssione di contribuij del Mirjstero della pubblici istnl'
zione ad alcune categorje di Col1lufli per l'adattamenio di

localj per le scuole elementari rurali.

I-eggi llegionali

D?creto del Prcsid'ente deLb Aiunta Regio ale Satda 2l
oltohre 1957 n. 48 (Bolt. Uil, d?lkt Regione Sarda n 46

del i-12'57)
Nornle per 1'anltrrinistrazione del fondo per l'addestrametl_

io e La qiralìlicazione dei lavoratoli ìn Sardegna di clLì alla

L. R. t1 1l1a!9io 19a1, r1.6, rnodificata con L R tT dicem-

hre lgi{.r. rr.35.
Decreti tofifiali n.l nLesc di ollobrc dall'Assessote oll'ln'

dttslrkr, Cotttmercio e Rin0scitc, jn materia di concts:icri

e permessi di ricelche minernrie aì sellsi del R' D' L' 29

i, 3';o 1917. rì. i44'ì.
(BolL. Uf.f. (tella Regione Sarda n.46 drl i'12'5ì1

É
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PREZZI ALI-'INGROSSO PRATICATI SUL LIBEBO MERCATO IN PBOVIIICIA DI I{UOBO

Mese di Dicernbre 1957

00nominarione d0i Ir0d0tli s qmlilà ..''nemnimilom dsi mdotli o rualilà

Vini : rosso comune
» rOSSO COmUne

, rosso comune
u bianchi comuni

Prodotti agricoli
Cereali Leguminose

Grano duro (peso specifico 78 per hl.) q.le
Grano ienero , , 75 ,
Orzo lestito 56 ,
Atena nostrana
Fagioli secchi: pregiati

comuni
Fave secche nostrane

Vini - Olio d' oliva

Bestiame e prodotti zootecnlci

Bestiame da macello

Vitelli, peso vjvo kg.
Vitelloni, peso vivo
Buoi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agrellii .a sa crapitina' (con pelle e corat.) ,

.alla romana,
Agnelloni, peso morto
Pecore, peso morto
Suini: grassi, peso vivo

rnagroni, peso vivo
lattonzoli, peso Yivo

Bestiame da vita

Vitelli: razza modicana a capo
razza bruna (s'i,izz.-sarda)

razza indigena.
Vitelloni: razzamodicana

razza bmna (svizz.'sarda)
razza indige]la

Giovenche: razza modicana
razza brtna (svjzz.-sarda)

razza indigena
Vacche: razza modicana

ràzza brluna (svizz.-sarda)

razza indigena
Torelli: razzamodicana

razza bruta (svizz.-sarda)

razza itdigena
Torì: razza nrodicana

razza brnna (svizz.'sarda)
razza indigena

Buoi da lavoro: razza modicana al paio
razz bruna. (svizz."sarda)

razza indigena
Cavalle leitrici a capo

Ca\alli di pronro servizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini da allevarnento, peso vivo . al kg.

Latle e prodotti caseari

Latte aiim. (di vacca, pecora e capra) hl.
Formaggio pecorino .tipo romano,:

produzione 1955-56 q.le
produzjone I q56-57

Formaggio pecorino .fiore sardoo:
produzione 1q55-56

produzione I956-57
Burro di ricotta kg.
Ricoita: fresca

salata

Lana grezza

Matricina bianca
Agnellìna bìanca
Ivlalricina carbonata e bigia
Matricina nera e agnellina nera
Scarti e pezzami

13-150

r 2-130

I 1-120

l3-t50

. dozz.

. q.le

q.1e

s500
7000
5500
4 500

16000

r 3000
6000

9000
8000
7000

13000

45000

3000

30;
4000

300

3000

35;

7000
40000
r2000
r6000
5000

55;
8000

10000

8000

9000
7500
6000
5000

r 8000
15000

6500

3500

35;
5000

350

4000

,1000

8000
45000
15000

18000
4500

60;
10000

12000

r0000

2500

3500
3900
1100
5500

60000
80000
50000
80000

100000

60000
80000
90000
60000

120000

150000

80000
90000

150000

75000
180000

250000
120000

250000
300000
220000

90000
80000
50000
8000
6000

300

8000

18000

700;

90

80000
r 00000
60000

100000

120000

70000

90000
100000

65000
r 50000
2000cì0

90000
120000

180C00

80000
240000
350000
140000

350000
100000
25C000

120000

100000

70000
r 0000
7000

350

9000

52000

75000

110

380
350
300
280
500
620

400

350
320
500

400
380
350
320
550
660

450
380
350

600

10000

8500
7500

r3500
50000OIio d'oliva: qualilil corrente

Prodotti ortivi
Paiate: comuni di massa nostrane q.le

primatìcce nostrane
Legrrmi fre.chi: Iagiolini verdi comrrni

fagioli da sgranare cornrrrri
piselli nostrani
iave uostrane

Cavoli capùccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo dirstto
Finocchi
Cjpolle: fresche .

secche
Poponj
Cocomeri

Frutta e agrumi
Mandorle: dolci a guscio duro

dolci sguciate
Noci in guscio nostrane .

Nocciuole in guscio nostrane
Castagne fresche nortrrre
l\lele grosse sane e Iìaturr: lìregì,Ie

colnulti
Pere "ane e matrrre: pregiate

comuui
Pesche in massa (tardive)
Srrsine: varietà conrrni irr mas,a

varielà pregìare

Ciliege tenere
Uve da tavola: bianca

nera
Uve comuni per consumo djÌetto
Agrumi: arance comuni

arance vaniglia
mandarini
limoni

Foraggi e mangimi
Fieno maggengo di prato naturale q.le
Paglia di grano pressata

Cruscami di frumento: crusca
cruschello
tritello
farinaccio

2000

3300
370C

3q00
1500
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Pelli ctude e conciate

Bovine salate Iresche: Pesanti kg.

a pelìe
leggere

Di capra salate

Di pecora: lan^te salate

tose salate

Dì agtellone fresclle

Di agnello: fresche
secche

Di capretto: fresche
secche

Cuoio suolat concia lenta
concia raPida

Vacchetta: ln scelia
2" scelta

Vitello

Prorlotti dell'industria boschiva

Combustibili vegetali

Legna da ardere essenza lorte (in trorrchi) q le

Carbone vegetale essenza forte ' misto

Legname - prod,uz. locale (in massa)

Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm ) mc'

tavolonì (sPessori 6-8 cm )

doghe Per botti

Leccio: tavoloni 1"pes.ori 5-10 cm t

tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (spessori 5-10 cm ) '
bjanca tavoloni (spessori 5-10 cm) "

C)nteno: tavoloni (spessori 4-7 cm )

.Pioppo: tavolame (spessoti 2-4 crn.)

tavoloni (sPessori 5'10 cm.)

travalure U T

Rovrre: tavolonì (snessori 5'10 cm')
' lronchi grezzi

Puntelli da min. (1eccio, quercia, castagno):

diùensioni cnl. 3-9 in Punta ml.

dimensioni cm, 10-12 in Punta

Traverse di leccio e rovere :

normali Per ferrovie Stato cad'

piccole per ferrovie Private
traversine Per mìniera cm. 14x16 '

Sughero lavorato

Calibro 20/24 (spine). l.a qLralità qle
(sPine) 2.a

(bonda) 3.a

Calibro 18/20 (macchina) 1.a

2.a
3a

Calibro 14/18 (3/{ macchina) 1.a

2.a
3.a

Calibro 12l14 (r/, ùacchina) 1.a

2.^
3.a

Calibro l0t12 (mazzoletto) 1a
2.a.

3a
Calibro 8/10 (sottile) l.a

2.a

3a
Sugherone
Rìtagli e sugberaccio

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qllaliià alla rinfnsa

Sugherone bìanco

Sughero da macina

Prodotti ninerari

Talco jncìustriale ventilato;lbianco q le

Generi alim. - coloniali e diver§i

Sforinati e Pasle o lim?nlori

Farine di grano tenero: tipo oLl q le

iipo 0

tipo I
tipo 2

Semole di Rrano duro: tjpo 0Jextra

ijpo 0ISSS '
tiPo l/sernolato '
tiPo 2/semolato '

P.ste alimenla.i produzione dcll' Isola:
tipo 0
tipo 1

Paste alimentari d' imporlazione i

tipo o/extra '
tipo 0

Semola di granone

Riso originarìo brillato

Conserve alimentari e coloniali

Doppio conc. di pom: in Iatte da kg 2{/2 kg

in laite da kg 5 '
in latte da kg l0 '

Zucchero: ralfinato semolato
raffjnato Pilè

Caffè crudo: tipi correnti (Rio, Minas, ecc ) '
tiPi liri (Santos extraPr', Haiti,
Guaienrala, ecc)

Cafiè tostalo : tipi .orrenti
tiPj extra Bar

llarmellata: sciolta di frutta mista

- sciolta lnonotipica

Grassi, salumi e Pesci conservati

Crassi : strutio raffinato kg

lardo stagionato

Salumi : mortadella S. B.

mortadella S V.
moriadelÌa S

mortadella S/extra
salame crudo crisPone

salame crudo filzetto '

prosciutio crùdo Parma

Carne in scatole da gr. 300 circa cad'

Pesci conservati :

sardine all'olio scat da gr' 200

tonno all'olio barati. da kg. 510 kg'

Saponi - Carta ' Carburo

Sanone cla bucato: acidi grassi 60'62% kg'

acicti grassi 7G72%

Carta paglia gialla

Carburo di calcio

140

180

650
700

r80
220
750
s00

3;

2:10

750
700

1300

1250
1450

q.le

,;

200

700
650

1250

1200

1400

800

lc0
2200

150
2600

r 1300

10200

9700

12000

11500

1r200
10800

15000

13000

17500

7600

11600

250
240

238
250

1480

40000
35000
50000

15000

6000

60000
40000

r8000

25000
22400
18000

18000
6000

45000
40000
55000

20000
10000

70000
50000

20000

28000
25000
20000

22000
10000

120

ls0

1500

700
300

24000
19000

r 5000
37500
32000
25000

37500
32000
25500
32500
25500
22500
24500
21000
14500
23500
1550!)

13000

150

220

25000
20000
15500
38000
33000
25500
38500
32500
26000

33000
26000
23000
25000
22000
15000
24000
16000

11000

s000

7500

1850

r700
2100

lq0
2502000

800
350

320
230

330
380
450
550

1200

950
1450

160

100

780

7500

7000 I

6500 7Èù
5000 5àol

r 1 800

10600

10100

r 2400
12200
11600
I 1300

r6000
:3200

18500

7800
12030

260

2;
251

r 550

1950

1150
24AO
'200

260

340
260

370
380
450

570
12fi
1050

1500

165

102

s00

130

150

65

1(A

135

li5
ti,

ll



nemmirail0rs d0i !r0d0tti e qratità

.Hateriali da costruzione

Legname do opera di irrtportazione

€ir: ::r'a::me rÈiilato (ionllta,nte) ntc.
:::cralÌ e lisiel i

matirieri
trali U. T.

Prn.: di (PLrsteria»

di uSveziao

F3ggio: crlldo - iavoloni
evaporato - ta\,oloni

l::ice - refilalo
Cz.ragno - segati
Cl:ìpensati dj pioppo: spessore

sPessore
spessore

2'1,
3'1"
5

!sli0millailone dei tr0d0lti I qua!ilà

Tubi di ferro: saldati blse 3i4 a 2 poll. neli
siildati base 3/,t a 2 poll. zincati
sL n/1 .rld: lll-a b:r)P ì/.1 3 2 Poll. r,. ri
senza saldat. base 3//4 a 2 poll. zincatì

Filo di ferro: cotto nero base n.20
zincato base ù.20

Cenrento tipo 500
ùlattoni : pieni pressatj 5)il2x25

Punte dr filo di ferlo - base n.20
Tranciatc di ferro per ferrature qùadrupedi "
Tela per soffitii (cauÌeracanna) blss gt. 400 nrq.

Cemento e laterizi

ilinimt lfmsimo I1IarsimoII,litlimo

mnl.3
ùrni.4
lrlrì.5

44000
44000
44000
30000
50000
70000
50000
70000
52000
50000

,t00

500
700

350
450
600

43C00

48000
4800t)

:i5000
,<5000

75000
550C0

7500(r

5.i00c
55000

450

600
800
100
500
650

qle

q.le
111ille

16000

20000
r6i,i0
205( 0
13000

r 6500
r40!0
9510

85

r300
r 80c0
11000

17000

r 8000
35C00

60000
55400
18000
2.100c

27000
25000
,15000

45000
48000

52000
57000

450
800
600
q00

r7000
21000
I7500
2rito
1-10i0

r7500
15000

10000

r00

r 40t)

20000
l2000
18000

200c0
38000
70000
58000
50000
26000
30000
270r0
50000
48COO

51000
55000
60000

500
I 100
800

r200

iorati 6x 10x20
forati 7\12x25
forati 8rl2x24
forati i0x I5x30

Tarelle: crì1. 3r25ri0
cm.3\25\JLl

.\1_,aonite: spessore mnì.
spessore mm,
spessore mm. cnì. 2,5x25) 40

Tegole: curve press.40xl5 (n.28 per nÌq-)
curve pressate 40x19 (n.21 pei mq.)
clì Liro io pressete (n. 26 per mq.)
piane o n]arsigliesi (n. 14 per rùq.)

[rloccìri a T. fer 5^lai : crn. l2x25x2i
tondo per cemento arnr. tisr [l|l). 20rB q.le
profilati varì
travi a doppio T base mnr.200-300 ,

L:ìiìiere: omogenee rere base rnm.39,ri0 )

pjane zincate base n.20
ondulate zincate base n. 20

Zirco in iogli base n. l0
:ì"r.ìa stagnata base 5X

ferro cd afJini 1rezzi base)

9500
12000

r 1c00

13000

21000
23000
32000
2t000

r0100
l-?000

12000

r5000
23000
24000
32500
23000

ln
Ill
1n

tn

cenÌenlo
crmeDk)
gfaniglia
graniglia

cm. 14x25x25
crn. 16x25x25
cm.20x20x25
tinicolori
a ciisegno
comuni
colorate

FASE COMMERCIALE DÉI.IO SCAMBIO . COND'Z,ON' DI CONSEGNA
Prodotti agricoli
(,prezzi di vendita dal produttore)

Cereali e leguminose: franco t\agazzeno prodltttore;
Yioo e olior a) Vini, merce Iranco crntina prodtìitore;

b) Olio d oli!r, frarrco d. r,o.iro lrodrtrore;Prodolli ortivi: rnprce re:ar .ul lrrÀgo rli 'Irodlr/ioIe;
f.urra e 69rumi: a) Fnltta secca, franco niagazzeno prodlttore;

bt F'rrrtta fresca e agrìtmi, m.tce re.a.uì lrrolò di n-od
Fcrsggi e mangimi: a) Fiero n.'É-Saio, franco i.ròdItro,'.:

b) Cruscami di frumento, merce franco molino.

Bestiame e prodotti zootecnici
iprezzi di vendita dal prodLlttore)

Beslièmè d6 mocello: lranco tenintenio fiera o mercalo:
Bcs'rame da vit§, lratr,'o lenitnpnro tie-: o ntprc Ò;

16lre e prodotli caseari: a) Latte alint. lr. IÀtterìa o rivendita;
L, Formaggi, fr. deposito ìnd. o nlagazzeno prodtlltore;
.) Burro e ricotta, fr. latteria o rivend. o magazz. prod.;

Iala orezzg: rrerce ttudr lr,tnco mJgaT/eno I,iodrilloae:
Peiii crude e conci6le: .r1 Crudt, lr. I)rodtÌr!. o raccoll,rore;'', Co ìcifle, Ir. concerìa o "l:Ìzinn, f,nt.t.n7a.

Prodotti dell' industria boschiva
r:rezzi di vendita dal produttore)

Ccr,ìbuslibili vegelèli: frarco imDosto sLr sirada ca ionabile.

legnome da opera e da minier. - produzione locale:
franco carrion o \,agone ferroviario pal-tenza;
iraverse, !rerce resa franco stazione ferroviaria parleIlza;

Sughero lavoralo: merce bollita, refilata ed imballata rese
franco porto imbarco;

Sughero èsiralto grezzo: merce alla rinfusa resa franco slrada
camionai)ile.

Prodotti minerari
Talco: nerce nLLde iranco srabilimento industriale.

Generi alirnentari - Coloniali e diversi
(prezzi di vendita al dettagliante: da rnolino o da
grossista per ie farir'Ìe; da pastificio o da grossista
per la pasta; da grossista per i coloriiàli e diversi)
Ferine e paste alim : a) Farine, fr. molino o .1ep. grossist?;

b) Pdsrl: rrarrcn lu\liìicio . d.lro)ilo gro<.i. ";Conserve 6limenlari e coloniali: franco deposito grossisla;
Grossi ' salumi e pésci conservòti: franco deÌrosito glossjste;
Saponi - Carla Carburo: franco deposito grossista.

Materiali da costruzione
(prezzi di vendita dal comrnerciante)

Legn6me d€ opero d'imporlòzioner fr. agazz. di vendita;
Ferro ed aflini: merce lranco ]otagazzeno di vendita;
Cemènlo e l6lerizi : ùerce lranco magazzeno di \,enclita;

IARITFE
-\! lrl0lra§pofli
rolfirr lipo 615 . porl.
h.r(ire 0. 11. . porl.
rotritt . D0rl.
Bl lrlrrel![re ln serxizio

IRASPORII PRATICATT IUIT MISE Di

per le attonelle, lr. cantiere llroduttore.

D!CTMBRT Iq57
rll0lrice liF0 00. port. q.li 00. ?0 al lim. 1,. l00.ll0

q.li l5-17 el lim. L. 60.{i5 nolri(e - [0r1. ,, 80.100 ,, ,, ,, ll0.l20
,, 25 ,, S5-70 Àul0treno . [0r1. ,, 100.180 ,, ,, ,, l80.2l0
,, 31t.40 ,, ,, ,, 80,85 aùt0trsn0 , lt0ri. 0ltrc q. lll0 ,, ,, ,, 2$0,220

di noleggio d{r rimessil: psr mx00hin0 d 3 a 5 $ssti, 0llle l'fl lisl0; el m. 1. 45.50

: ::riiie degìì autotrasporli sono riferite al Capoluogo ed ai princìpali centri della Provi11cir, nrentre le tariffe delle
a'i::.:::.i:a -.i riieriscono al solo Capolrrogo.

RedÀtiore: Dr. Giovanni Ofleddu Tiposrafia "Ediioriale Nuorese,,
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Fer consalenza ed ossislenzo rn nalerio tributaria, amminisrrariÒa, com-

merciale, conlablle elc. rir)olgersi a|lo sludio del

RAG. TIGIDIO GHIANI
Via Cagliari n.6-À U ORO,'lelefoto24-14

AUTOFORNIIURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 . NUORO - Tel. 2l-57
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BANCO DI NAPOLI
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBI.ICO FONDATO NEt I539

caPrTALE E RrSÉRVE, t. 2.823.309.405
FONDr Dr caRANZTA: t. 24.400.000.000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI NUOR
Corso Garibal di n. 44 t","f I lA:Ì?

F'L'AL' IN SARDEGNA:

Arbus - Bitli - Cagliari - Calangianus - Carbonia - Ghilarza Gonnosfanadiga -

Guspini - La Maddalena - Lenusei - Nuoro - Olbia - Orislano - Ozieri -

Guartu Sonl'Elena San Gavino Monreale - Sanl' Aniioco - §assari -

Serramonna - Sorgono Tempio Pausania - VillaEidro.

Tulte le ollerflxioni ed i seruizi d[ Banca




